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IL PREFETTO DELLA PROVINCIA

Il Co ni m. Avv. Gannaro Bladier, già Ispettore Generale del Mi
nistero dell’ Interno, fu nominato Prefetto della nostra Provincia con 
lì. D. 3 agosto 1911 e venne ad assumere le sue funzioni il successivo 
9 settembre.



Parte i.

1. Istituzioni pubbliche di beneficenza. Bilanci preventivi 1913 (Circolare  
del Prefetto di Salerno 18 nov. 1912. N. 41403) — Alle Congrega
zioni di Carità della Provincia.

Per un esatto e regolare andam ento  dei bilanci, come per fa
cilitare alla Commissione Provinciale l’esercizio della v ig ilanza  e 
tu tela , invito le am m inistrazioni delle opere pie ad a ttenersi alle 
seguen ti  norm e:

1. Sul frontespizio del bilancio indicare, per ciascuna Opera 
pia eretta in Ente m orale, la data  di erezione in ente  morale e 
di approvazione dello statuto; le date dei vari regolam enti o rganic i  
ed interni; la da ta  e decorrenza del con tra tto  di tesoreria ed a m 
m o n ta re  e na tu ra  della cauzione prestata; la sede degli Stabili- 
menti e delle A m m inistrazioni, ' e tra ttandosi di Confraternite, se 
g l i  ora tori re lativi sono edifìzi propri o si raccolgano in altri 
tempii, e il num ero dei fratelli e sorelle.

2. Nella divisione della m ater ia  nei bilanci osservare esatta
mente la ripartizione in titoli e capitoli, g iu s ta  il modulo alligato 
al reg is tro  1891.

3. Le en tra te  e le spese devono essere sinteticam ente s tan 
ziate; però devono avere riscontro analitico  in un  alligato  nel 
quale le en tra te  devono essere riportate con la indicazione dei 
singoli debitori, dei titoli costitutivi del credito, della som m a do
v u ta  e della scadenza e con richiamo alla provenienza del pa tr i
monio redditizio. Il patrimonio immobiliare vi dovrà essere d e t ta 
g lia to  con l- indicazione dei dati catastali  ed imponibile e re la tiva  
imposta.

4. Indicare per g li  s tanziam enti delle spese se esse sono a 
calcolo o fisse:  per queste u ltim e l ’a lligato  deve indicare singoiar-



mente i creditori, il titolo ecc., e specialmente l’elenco degli sti
pendiati e salariati  in relazione all’ organico. P e r  l’ imposta di 
ricchezza mobile bisogna elencare i redditi su cui si paga: tali  
notizie si devono richiedere all’agenzia  delle imposte.

5. Sono spese f is se  i do fagg i od a ltra  beneficenza speciale che 
per tavole di fondazione o per s ta tu to  devono animai mente ero
garsi in una misura fissa: in proposito si invitano le am m in is tra
zioni ad attenervisi rigorosamente, a meno che le rendite desti
natevi sieno d ivenute insufficienti, di che si farà annotazione ana
loga dimostrativa, e salvo modificazioni da approvarsi in corso 
di esercizio.

<>. A nalogam ente le spese di culto devono essere m antenute  
rigorosamente nei limiti obbligatori per tavole di fondazione, s ta 
tu ti  od altri  a tti ,  che devono essere indicati specificatamente: sarà 
solo ammissibile mia diminuzione laddove le rendite disponibili 
del lascito, della donazione , monte, cappella ecc., speciale sieno 
d im inuite  in modo da rendere necessario anche una  diminuzione 
nella beneficenza primitiva.

7. Gli Ospedali ed altri Istituti di ricovero ed assistenza (Or
fanotrofi, ecc.) nonché gli Asili infantili devono preventivare l’or
ganico dei posti g ra tu i t i  ed a pagam ento  in relazione alle ren
dite disponibili ed alle potenzialità dei locali e dei servizi; nonché 
stabilire la tariffa per i posti a pagamento.

8 . Il ratizzo provinciale essendo destinato esclusivamente al 
m antenim ento dell’ Orfanotrofio Umberto I. di Salerno, esso deve 
f igu ra re  t ra  le spese di beneficenza.

9. Almeno il terzo delle rendite disponibili per beneficenza 
g en e r ica ,  deve essere stanziato per beneficenza a favore d e l l ' i n 
fanzia abbandonata (a r t .  6 legge 1904J. La diminuzione di tale 
fondo sarà consentito solo se si istituisce articolo speciale in bi
lancio per contributo volontario all’Orfanotrofio Umberto I. di Sa
lerno; che anzi la Commissione Provinciale raccomanda vivam ente 
di istitu ire tali contributi per dare modo a quell Istituto di esten
dere la sua beneficenza; esso infatti presentem ente ricovera 193 
orfani ed ha g iacen ti  oltre 100 domande di orfani dei Comuni 
della Provincia.

10. Alligare al bilancio: gli elenchi dei residui attiv i e pas



sivi per esercizii e la tabella d im ostra tiva  dell’avanzo o disavanzo 
di Am ministrazione; la deliberazione con il certificato di pubbli
cazione; copia della denunzia dei redditi sogge tt i  a tassa  di m a 
nomorta, denunzia che dece essere f a t ta  en tro  quest.) anno per il 
t r iennio  ! 913-1914.

Si raccom anda quindi alle am m inistrazioni perciò di provve
dervi subito, provvedendo ad u n a  revisione dei redditi stessi, t e 
nendo conto di tu t te  le detrazioni ed esenzioni s ingo la rm en te  
per ogni istituzione ere tta  rego la rm ente  in ente morale ( legge  
1874 n. 2078).

11. F ina lm ente  occorre notare che alcune am m inistrazioni 
sono use formare bilanci separati  non solo per ciascuno istitu to  
eretto in en'e morale ed avente patrim onio e reddito distin to, ma 
anche per ciascun lascito, legato, monte o fondo qualsiasi, con 
applicazione generica  o de term inata ,  sieno o non sieno eretti  in 
enti morali. Non si pori mente che i lasciti ecc. ecc. si confon
dono col patrim onio che la Congregazione g ià  aveva o servono a 
crearlo  e nello am m in is tra rl i  non occorre gestione separata, perchè 
si t r a t t a  sem pre di un sol patrimonio, sia che abbia destinazione 
generica  a favore dei poveri, sia che debba servire al l’erogazione 
di una de te rm ina ta  forma di beneficenza. Tale è per esempio anche 
il caso delle oblazioni, offerte da contribuenti volontari, che si 
raccolgono specialmente per il m an ten im ento  di Asili infantili; 
ta le  è il caso della erogazione a speciale forma di beneficenza di 
una parte delle rendite generiche, fino a che alm eno non siasi 
trasform ato  il fine ineren te  ad un  dato patrimonio ed eretto  un 
nuovo en te  giuridico.

12. Occorre pur notare che molti enti morali hanno tan to  
lim itato  patrimonio che d iven ta  assolutam ente un ' ironia la co m 
pilazione di un bilancio proprio; ciò porta u n ’inutile spreco di lavoro 
e di spese di ufficio e rende meno spedita e facile la v ig ilanza e 
la tutela. Si invitano perciò le am m inistrazioni a formare per il 
1913 bilanci separati soltanto per quelle istituzioni erette in ente 
morale ed aventi patrim onio e reddito  dis tinti  e che per la loro 
rilevanza o per la specialità della loro beneficenza r ichieggono 
il m anten im ento  di una azienda speciale. Per le Cappelle, aventi  
scopo analogo di beneficenza e culto, per le altre  istituzioni con



cen tra te  da antiche o recenti disposizioni, per i legati, monti, 
lasciti, ecc, anche se eretti  in enti morali, aventi scopi analoghi 
di beneficenza generica  o d o tag g i  ecc. dovranno le am m in is tra 
zioni formare bilancio unico, in modo da rag g ru p p are  le eventuali 
spese relative, per averne unico conto, bollettario, registri  conta
bili, unica cassa da verificare, unico avanzo o disavanzo di eser
cizio. Sarà bene in ogni modo che quelle amministrazioni che 
finoggi hanno presentato  più bilanci, prendano in proposito una 
deliberazione di massima, da sottoporsi alla Coni missioni' provin
ciale di beneficenza, su cui da una parte saranno elencati i bilanci 
che finora sono s tati  formati e dall 'a l tra  i bilanci che s intendano 
formare per il 1913, in osservanza delle norme su specificate, 
indicandone anche som m ariam ente le ragioni.

Si a ttende in tan to  ricevuta della presente ed assicurazione di 
averla com unicata  alle Amministrazioni locali di Opere Pie.

I l  Prefetto  
B lad ier  

2. D elegazione di attribuzioni ai Sottoprefetti (De
creto N.° 42129 del 2'> otttobre 1911;.

IL PREFETTO

R iten u ta  la necessità di rendere più spediti i provvedim enti 
relativi ad alcuni pubblici servizi per m ettere le pubbliche am 
ministrazioni in grado  di esplicare più prontam ente le loro a t t i 
v ità  ed attribuzioni;

Visto T art. 1 penultimo capoverso del Regolamento 12 feb
braio 1911 m in .  297 per la esecuzione della legge comunale e 
provinciale

DECRETA

a) — Sono delegate ai Sottoprefetti di Campagna, Sala Con- 
silina, Vallo Lucania le seguenti attribuzioni :

1.° Presa d 'a t t o  delle deliberazioni d ’ u rgenza  della g iu n ta  
comunale (art. 136 legge comunale e, provinciale.



2.° Dispensa d ag l ’ incan ti ,  autorizzazione per la licitazione e 
t r a t ta t iv a  p r iva ta  (art. 183 leg-ge) ad eccezione dei con tra t t i  per 
i quali occorre l ’ approvazione della G iunta Provinciale A m m in i
s tra t iva  ed il parere del Consiglio di Prefettura. Con queste ec
cezioni è altresì de lega ta  la facoltà di rendere esecutori i co n tra t t i  
che vengono s tipu la ti  a seguito  della licitazione o t ra t ta t iv a  pri
vata.

Non è delegato il potere discrezionale di rifiutare la esecu
to r ie tà  dei con tra tti ,  di cui a l l 'a r t .  177 del Regolam ento 12 feb
braio 1911 num. 297.

3.° Autorizzazione per 1* abbreviazione dei te rm in i necessari 
per le deliberazioni di ratifica prescritta  dall’art.  178 della l eg g e  
com unale e provinciale.

4 °  Autorizzazione al frazionamento in lotti degli appalti dei 
dazi in terni di consumo (art. 332 Regol. gerì, daziario 17 g iu g n o  

1909 num. 455).
5.° Autorizzazione per i servizi da tenersi in economia (art. 

178 Regol. 12 febbraio 1911 num. 297.
6 .° Decreti di svincolo di cauzioni, escluse quell» 'che non pos

sono svincolarsi senza l'approvazione dell’au to ri tà  tu to r ia  (art. 180 
regol. 12 febbraio 1911 nuin. 297.

7.° Decreti di svincolo di cauzioni daziarie (art. 345 del Re- 
gol. gen. daziario 17 g iu g n o  1909 num  455).

8 .° Visto ai capitolati daziari per somme non superiori alle 
lire 8000 (art. 330 Regol. gen. daziario 17 g iu g n o  1909 num . 455).

9.° Visto ai ruoli delle tasse comunali (art. 181 legge coni, 
e prov.). (2.t>6 i

10.° Avviso ai successibili ex-lege in caso di accettazione di 
lasciti e doni ( legge 21 g iu g n o  1896).

11.° V.sto ai provvedimenti em ana ti  dai Sindaci nella m ateria  
di cui al num. 9 dell’art.  211 della legge coni, e prov. (art. 151 
legge  com. e prov.).

b) Il visto deve essere apposto dai Sottoprefetti con la 
forinola: Visto p er  la delegazione del signor P refetto , g iusta  De
creto 2 5  ottobre 1911.

c) I Sottoprefetti dovranno alla fine di ciascun mese inviare



alla Prefettura ari prospetto dal quale risultino tu t t i  i dati relativi 
ai ruoli di tasse comunali vistati.

I Sottoprefetti di Campagna,- Sala Consilina e Vallo della Lu
cania sono incaricati del la esecuziene del presente decreto.

Salerno, 25 ottobre 1911 — Il Prefetto Bladier.
3. Versam ento d elle  cauzioni contrattuali a lla  Cas

sa 1>I>. e PI*. — Ciro. Min. Int. 4-12-1912 N. 16000-51-55027.
Si invitano le A m m inistrazioni provinciali e comunali all'os

servanza dell’art.  179 del regolam ento comunale e provinciale cu
rando — anche d ire t tam en te  che le cauzioni contra ttuali  siano 
versate alla Cassa Depositi e Prestiti ritirando le polizze relative. Ciò 
anche nel caso che le cauzioni abbiano d u ra ta  inferiore a tre 
m esi ,  quando con l 'am m o n ta re  di esse i fondi ili cassa vengano 
ad eccedere i due terzi della cauzione del cassiere provinciale o 
tesorieri comunali.

4. C ontratti «lei Comuni. P rov in cie , Opere pie. 
Circolare Ministero Interno 4-12-1912 N. 19004-53381.

Si richiamano le rispettive Amministrazioni alla rigorosa os
servanza degli art.i  183, 1K5 a 190 e 256 della legge comunale, 
e dell’ art. 26 della legge sulle Opere pie, 54 e seguenti  del re
lativo regolamento per quanto  r iguarda  le formalità da seguirsi 
in m ateria  di con tra tti  ed appalti e le autorizzazioni ed appro
vazioni da riportarsi a pena di nullità. Si ricorda che gli a m m i
nistratori ed im piegati  sono responsabili dell 'osservanza alle leggi 
sul bollo e registro.

5. Raccolta ufficiale delle leggi e decreti per il 
1»1S.

Fino al 31 gennaio  1913 è aperto l 'abbonamento alla raccolta 
al prezzo di lire 12 per le pubbliche amministrazioni ed impie
gati  dipendenti e di lire 14 per i p r iv a t i , comprese le spese di 
posta. Coloro che con traggono  l’abbonamento oltre detto term ine 
pagheranno  lire 15 oltre le spese di posta, se. non sieno ammassi 
alla franchigia postale. Rivolgersi alla Direzione dello Stabilimento 
penale (Tipografia delle Manteltate, Servizio leggi) Roma.

6. Boschi «li proprietà degli en ti locali. Ciro. Min 
Int. 25-6-1912-N. 1.'» 100-48.

Le Am m inistrazioni degli enti locali proprietari di boschi de



vono t rasm ette re  alle A utorità  forestali — prim a che alle prefet
tu re  o sottoprefe tture  — tu t te  le deliberazioni e relativi capitolati 
che si riferiscono a tag li  sia ordinari che s traord inari  : non s a 
ranno m unite  di visto  le deliberazioni, nè resi esecutivi i co n tra t t i  
se l’ ufficio forestale non abbia dato il nulla osta al taglio. La 
legge2-giuguo-1910 N. 277 ed il relativo regolam ento  richiedono, per 
i tag l i  di boschi di p roprie tà  degli enti  suddetti,  la compilazione 
di un piano economico approvato o prescritto dalla com petente 
A utorità  forestale, o quanto  meno la p reven tiva  autorizzazione. In 
m ancanza, la G iunta Provinciale A m m inis tra tiva  e la Commissione 
Provinciale di Beneficenza non approveranno le deliberazioni di 
tag li straordinari: la P refettura  e le Sottoprefetture non v is te ranno  
le deliberazioni ed i con tra tti  di tag li  ordinari,  facendo uso delle 
facoltà di cui agli art. 187 e 208 della legg-e commi de e 52 della 
lègge  sulle opere pie. Queste ultim e — ind ipendentem ente  da spe
ciali richieste — sono inv ita te  a t ra sm e t te re  sem pre aH’A utorità  
prefettizia le deliberazioni relative a tag l i  ordinari.

7. C o n i  in  e s s i  e d  A g e n t i  d a z i a r i .  — Circ. Pref. 30 se t
tem bre  1911 N.« 431(58.

Allorquando la gestione dei dazi è appaltata , l’appalta tore no
m ina  i suoi commessi con semplice lettera; la G iunta  Municipale 
esprim e il suo parere con atto deliberativo e sulla esibizione dei 
documenti, t ra  cui è essenziale il certificato di abilitazione; il P r e 
fetto approva la nom ina con lettera  o con analogo « visto s i  ap
prova la nomina del sir/ . . e s i  autorizza i l  rilaseio della pa 
tente  » da apporre sulla deliberazione di Giunta. L ’ appaltatore 
d e v e ,  nel caso d e l la r t .  299 del regol. daziario, fare rilasciare spe
ciali patenti al personale comunale, che passa al suo servizio 
temporaneo. Se la gestione è ten u ta  in economia i commessi 
comunali devono avere i requisiti stabiliti dal regolam ento  o rg a 
nico , quindi non è richiesto essenzialmente il certificato d i 
abilitazione: è bene però che il regolam ento  organico lo r ich iegga
o lo stabilisca come titolo di preferenza. In m ancanza di regola
m ento  organico non potrebbe però farsene a meno. I semplici a- 
gen ti d i  v ig ila n za , che non abbiano ingerenza alcuna nell’ am m i
nistrazione , nello accertam ento, liqu idazione, riscossione dei dazi 
possono fare a meno del certificato di abilitazione, ma devono pos



sedere g li  a l t r i  requisiti generali  ed essere forniti di paten te  come 
sopra. t

8 . I n d i g e n t i  i n a b i l i  a l  l a v o r o .  - Gire. Min. Int. 1S ot
tobre 1912 N.° 26500-8-90289.

Si r ichiam ano le am m inistrazioni dei ricoveri di mendicità 
ed is tituti equivalenti ad adempiere a quanto è richiesto anche 
col n. 7 della circolare prefettizia sui bilanci, per dare modo alla 
Commissione Prov. di Benefic. di provvedere ai sensi dello art. 5 
lett. c) della legge  18-VII-l904, ed agli eventuali ricoveri di uffi
cio, ai sensi dell 'art.  50 della legge 17-VI1, 1890.

Occorre inoltre che i ricoveri di m endicità  destinino secondo 
l'art.  14 del R. D. 1889 gli avanzi constatati nei consuntivi ; che 
le opere pie elemosiniere in genere aventi gli scopi di cui allo 
art.  55  della legge 1890 , destinino la m agg io r  somma possibile 
per lo scopo di cui alla lett. a) ; che il terzo per 1 infanzia ab
bandonata sia specialmente impiegato  per ricovero di minorenni 
inferiori a 9 anni ; che in occasione di coordinamenti e trasfor
mazione sia data  la preferenza allo scopo di cui alla le ttera  a) 
dell’art.  55.

Ad evitare poi che le opere pie risentano il peso dei rimborsi 
allo Stato per il m antenim ento  degli inabili, l’in tendenza curerà  a 
mezzo della P refe ttura  di comunicare agli enti in teressati il re
parto  provvisorio, e possibilmente prim a che l ’ esercizio arrivi a 
co n su m ars i , affinchè le opere pie possano im pegnare  i relativi 
s tanziam enti in bilancio e conservare fra i residui passivi le somme 
vincolate e ciò salvo la dichiarazione definitiva (art. 25 R. I). 1H89) 
e salvo sempre l’esperimento dei ricorsi nei modi e term in i p re
fissi per il reparto definitivo.



Parte II.
«logli approvati ag li esam i «li al»ilitazi«»nc 

a lle  finizioni «li Commesso «la/.iario - Sessione ordi
naria  d e ll’ann«> 1912 (3 e 4 <le«*embre).

[n
. d

’o
rd

.j

CO GN O M E, NOMI-, P A T E R N IT À  

dei candidati DO M ICILIO

V O T I  R I P O R T A T I  l

agli esami
scritti orali in to ta le

l Bafundi Angelo di Giuseppe Montesano M.
1

18 18 36 60

2 Ferri Antonio di Stanislao Salerno 18 2 0 38 60

3 Mango Vincenzo di Pietro Id. 27 24 51,60

4 Naddeo Benvenuto di Gabr. S. Cipriano P. 18 18 36/60

5 Riccardi Pancrazio fu Fran. Tricarico 24 24 48 60

6 Stile Raffaele di Pasquale Pagani 18 18 36 '60

S alerno 4  die. i g i  2 .

L a  Commissione —  F e d e r i c o  D ’A n i e l l o  — - P a s q u a l e  C o s o -  

m a t i — F i l i p p o  L e p o r i n i — R o b e r t o  R u g g ì  D ’A r a g o n a , 

segre tario .

PROVINCIA DI SALERNO 

A m m inistrazion i straord inarie

- R. D. 22 die. 1912. R. Commissario avv. 
Federico d ’Auiello, Consigliere della Pre
fettura.
R. D. 20 ottobre 1912— Dott. Bevilacqua 
Aristodemo, Consigliere ag g iu n to  di P re
fettura.
per rinvio delle elezioni generali in  se-

Comuni.
Santo

S i e i g n a n o

Tegiano



gnito a scoglìmento -  I). Pref. 20 ottobre
1912 — Rag. Pantaleo Giuseppe, R ag io 
niere di Prefettura.

Istituzioni pubbliche di beneficenza:
l i ic i iN i i f i  — Congi di Carità — Amm. disciolta ed

affidata alla G iunta Municipale — R. 1).
1.° Dicembre 1911.

O l i v e t e  « J i t r a  — Gong, di Carità — Amm. sospesa ed affi
data  al D.r Giovanni Contini, consigliere 
ag g iun to  di P refettura  — D. Pref. 20 
Maggio 1912,

S a l e r n o  — Confraternita di S. Antonio dei Nobili
amm. sospesa ed affidata alla Cong. di 
Carità — 1). Pref. 11 aprile 1912.

S e r r e  - Cong. di Carità -  amm. sospesa ed affi
data al D.r Sa/itomauro Canio , consi
g liere  ag g iu n to  di Prefettura — D. Pref.
11 Giugno 1910.

Torchiara — Cong. di C a r i tà — amm. sospesa ed affi
data  al D.r Pace Cesare consigliere 
agg iun to  di Prefettura — 1). Pref. 16 
dicembre 1912.

Monti frum entari in liquidazione:
A gropoli — Con Decreto 29 Agosto 1910 nominato

Ignazio Peeora, Segretario  comunale di 
Agropoli.

Cicerale — Con D. P. 3 Aprile 1908 nominato Al
fredo Rispoli , Segretario  comunale di 
Cicerale.

P e r t o s a  — Con D. P. 26 Aprile 1912 affidata la g e
stione alla Cong. di Carità.

S . G i o v a n i l i  a  P i r o  — Con I). P. 3 Ottobre 1901) nominato De
Risi F il ip p o , segretario  comunale di 
S. Giovanni a Piro.

Torreorsaia — Con D. P. 22 Settembre 1912 nominato
Montefusco C arm ine ,  Segretario  comu
nale di Torreo'-saia.



Parte III.
GIUNTA PR0V1N. AMMIN. D I SALERNO 

Segretario com unale. — Periodo di esperimento

Agli effetti del quadriennio di prova non è computato il tempo decorno in  
base a nomina provvisoria, anche quando questa sia stata seguita da regolare 
nomina defin itiva; il licenziamento quindi dato alla fine del quadriennio di 
servizio effettivo deve ritenersi dato in  corso d i esperimento e sottoposto perciò 
a tutte le form e e tu tte le im pugnative d i u n  licenziamento disciplinare.

Decisione 22 nov. 1912. Ricorso Loreto Scarpa (avv. cav. Francesco Galdo) 
c. Comune di Sd en to  (avv. cav. Francesco Santoro-Faiella). Rei. avv. cav. Ce
sare Greco.

om issis

Che p re lim inare e rilevante, perchè non vi sia nel decidere 
major defectus quam defectus potesta lis , è la indagine sulla ecce
zione d ’ inam m issibilità  o improponibilità del ricorso, sollevata 
dal Comune resistente, e, quindi, sulla n a tu ra  e sul ca ra t te re  
g iuridico dei provvedim ento  im pugnato , per accerta re  se nella 
specie, si t r a t t i  di un licenziamento per fine quadriennio  o di un  
licenziamento d u ran te  il quadriennio  di prova ;

A tal r iguardo  giova tener  presente che — come hanno 
concordemente insegnato e riconosciuto do ttr ina  e g iu r isp ru d en z a— 
il M agistrato g iud ican te  ha pieno d iritto  e potere di in d ag a re  
quale sia l’in tim a essenza del negozio giuridico (atto), su cui porta  
il suo esame, non solo col de te rm ina rne  la n a tu ra  e la portata , 
e cioè interpetrandolo, ma rettificando anche le espressioni usate 
dalle parti, specialmente la stessa denominazione de l l’atto.

Che fermato siffatto principio direttivo, cui questa  G iun ta  
aderisce, s’impone — ai fini della indag ine  sopra enuncia ta  circa 
il vero ca ra tte re  del provvedimento im pugnato  — la d isam ina 
della tesi sostenuta dal Comune : doversi, cioè, com prendere il 
servizio provvisorio nel computo del quadriennio  di esperimento 
richiesto dalla legge  per la nomina del segretario  in via definitiva;

Siffatta tesi vorrebbe essere fondata su presupposto che, non 
essendo dalla legge  am m essa se non nei casi in essa specifica- 
m ente contem plati — art. 5 della legge 7 m aggio  1902 — non sia  
ammissibile e non sia consenti ta  u n a  nom ina provvisoria del seg re 



tario; e che se, per contrario, siasi — fuori di quei casi — verifi
cata, debba, ag li  affetti del quadriennio di prova e della stabilità , 
considerarsi come nom ina definitiva, computandosi nel quadrien
nio il periodo di servizio da tal provvisoria nomina derivato.

Or, non è chi non veda come tale presupposto sia g iu r id ica 
m ente  infondato.

La legge  disciplinando la m ateria  delle nomine dei segretari  
comunali,  non poteva logicam ente tener  conto che delle nomine 
in via definitiva, che sono le sole perfette e produttive di (' ietti 
g iuridici.  Ma se la legge  ha preveduta e si è occupata della re
gola (nomina definitiva) non poteva — tacendo — inibire la ecce
zione (nomina provvisoria) la quale trova la sua ragione di essere 
in circostanze di fatto straordinarie, e perei ) appunto eccezionali, 
e la possibilità dell'applicazione dei principi generali  che regolano 
il nostro drit to  pubblico am m inistra tivo.

Nessuno, in fatti, potrebbe logicamente sostenere che, in pen
denza di un concorso, in pendenza dell 'approvazione di un rego
lamento, o pendenti l 'adozione e l’ approvazione delle norm e per 
far luogo alla nomina definitiva, o in ìuancanz i  di candidati, sia 
inibito al Comune di provvedere, in via provvisoria, alle funzioni 
del segretario, chiamato per legge a raccogliere le deliberazioni 
della rappresentanza comunale.

11 richiamo all 'art.  2 della legge 7 m aggio  1902, per dedurne 
clic fuori dei casi in esso contemplati, sia inammissibile una no
mina provvisoria del segretario  , non regge, perchè quella dispo
sizione si limita semplicemente ad inibire al Comune la nomina 
definitiva del segretario , in sostituzione di quello licenziato , in 
pendenza del ricorso o dei term ini per proporlo, rendendo obbliga
toria  la nomina provvisoria; ma non inibisce al Comune stesso 
la faco lta  di ricorrervi in casi s traord inari  , eccezionali e diversi 
da quelli innanzi enunciati.

Che, fermato — e non è necessario insistervi con altre  ovvie 
argom entazioni — il principio che possa il Comune, in casi anche 
diversi da quelli contemplati nel citato articolo 5 della legge del 
1902, adottare  il tem peram ento  della nomina del Segretario  in via 
provvisoria, fa d ’uopo esaminare se tale nomina possa ritenersi 
produttiva  di effetti g iurid ici per dedurne — come vorrebbe il



Comune — che il periodo di servizio da essa derivan te  debba 
com putarsi nel quadriennio  di esperimento.

Or, quando si ricordi che nel concetto di nom ina provvisoria 
è insita  la negazione di qualunque garan z ia  di dura ta ,  dovendosi 
ritenere — come ha confermato recentem ente il Suprem o Consesso 
A m m inis tra tivo  (Consiglio di Stato 10 m aggio  1912) — che il 
quadriennio  di esperimento è riservato soltanto a quei seg re tar i  
che siano stati nom inati dal Consiglio comunale in via definitiva 
e non anche a quelli assunti sem plicem ente in via provvisoria; 
quando non si d im entichino i precedenti, le ragioni e lo scopo 
della legge  speciale più  volte menzionata, la quale volle circon
dare della massima solennità e garan z ia  la nom ina dei segretari ,  
in corrispettivo di benefìcii ad essi concessi; quando si t e n g a  p re 
sente l 'esatto concetto dell 'is t itu to  della s tabilità  e lo scopo con
seg u en te  del periodo di p r o v a , em ergerà  ch iaram ente  la infon
datezza della tesi del Comune, che, agli  effetti del com pim ento  
del quadriennio, vorrebbe tener  conto del tempo di provvisorio 
servizio del segretario

Il divieto di cong iungere , agli effetti del compimento del 
periodo di prova, il precedente servizio prestato in via provvisoria 
s ’ impone per a ltre  due ragioni: l’una  perchè non potrebbe con
correre un rapporto g iurid ico  g ià  esaurito, quale era quello della 
no m in a  provvisoria, alla produzione di un effetto, il d r i t to  alla 
stabilità , che neppure in potenza era  in esso contenuto; l’a l t ra  
perchè — data, nell’interesse del pubblico servizio, la esistenza di 
norm e sis tem atiche pel conferimento dell’impiego nella legge  anzi 
r ipe tu ta  del 1902 — sarebbe, ed all’evidenza, contrario  alla logica 
ed al sistema legislativo il derivare effetti g iurid ic i  da un  negozio 
costituito senza l 'osservanza delle norm e stesse, e che perciò, non 
è un rapporto d ’ im piego, poiché un  a tto  non può sussistere senza 
il concorso degli elementi essenziali formali e materiali, richiesti 
dalla legge,

Nè si obbietti che la legge  chiam a questo periodo d i  esperi
mento, e che, da questo m ateria le  punto di vista, possa conside
rarsi tale anche quello an teriore alla nom ina d finiti va : e che 
nella specie non si ebbe soluzione di continu ità  t ra  la p r im a as
sunzione  e la nom ina ad effettivo, poiché ciò non può suffragare



al voto della legge, la quale attribuisce prerogative  al quadrien
nio solamente in considerazione di un servizio prestato in qualita 
di Segre ta rio -nom inato  con le forme da essa volute e in modo 
esplicito, definitivo e permanente.

L’erroneo criterio, del quale si è dim ostrato  la infondatezza, 
non può t r a r  conforto e sostegno neanche dalla presunta, m a in
sussistente, analogia fra esso e lo spirito dell’art.  7 della citata 
legge, a ltro  e ben diverso essendo il significato di questa dispo
sizione, la quale m ira  esclusivam ente a frustrare  qualsiasi ten ta 
tivo da par te  delle Amministrazioni comunali di eludere le g a 
ranzie di s tabilità  dalla legge assicurate ai segretari  comunali 
col licenziamento in corso di quadriennio, salvo, poi a riassumerli 
in servizio, costringendoli a ricominciare daccapo l’esperimento 
che avevano in ru tto  od in parte  eseguito.

Ma è palmare ed evidente che Xesperimento cui tale disposi
zione si riferisce non può essere che quello derivante  da una n o 
mina quadriennale, in seguito  a concorso, con le altre  forme pre
scritte, poiché solo con l’osservanza di queste norme essenziali si 
perfeziona il rapporto g iuridico capace di produrre  l’effetto che 
la legge si è proposto e cioè la stabilità nell' ufficio.

Nè potrebbe sagg iam en te  obbiettarsi che, ammessa nei Co 
muni la facoltà di addivenire  a nomine provvisorie, si g iungerebbe 
a frustrare, per a ltra  via, la finalità della legge, che è quella di 
assicurare ai segretari  la stabilità del posto dopo un quadrien
nio di esperimento, perchè contro tale assurda ed ipotetica even
tualità ,  sta non soltanto la legge, che tali nomine non consente 
in via ordinaria, m a tollera semplicemente in via eccezionale, 
q u an d ’anche le Autorità chiam ate a farle osservare, le quali, ove 
le nomine provvisorie non fossero suffragate da evidenti ragioni 
di opportunità  e di convenienza am m in is tra tiva  o da ineccepibili 
condizioni di fatto, imporrebbero ai Comuni di procedere alla no
m ina dei segretari,  come vuole la legge.

Che, anzi, d iversamente opinando, 3 ritorcendo l'argomento, 
la frode alla legge  riuscirebbe agevole, potendosi con nomine 
provvisorie adottate  in tu itu  personae dar luogo all’ acquisto del 
diritto di stabilità, evitando il concorso, che, a tu te la  del funzio
namento del pubblico servizio, garentisce la scelta dei più degni.



Ora sia dal tenore della deliberazione di nom ina della G iunta 
municipale, che dall’atto  consiliare di ratifica emerge. chiaro ed 
innegabile  — ciò che del resto è incontroverso fra le stesse parti -  
che la nomina dello Scarpa aveva ca ra t te re  p re ttam en te  in fermale 
e provvisorio, sia per le stesse parole usate, sia per la limitazione 
del tempo apposto alla nomina. Anzi le suddette  deliberazioni an 
che per la locuzione di “ segretario funzionante ,, sembrano co n 
tenere, in effetto, non una  vera nom ina di segretario , per quanto  
provvisoria, ma piuttosto l’incarico a l l ’in te r ino  di prestare il re la
tivo servizio.

Che in tale stato di fatto e di dritto , è incontrovertibile che 
nel caso in esame, il periodo quadriennale  di esperimento non 
abbia inizio dalla nomina in via provvisoria, e propriam ente  dal 
g iorno 1.° ottobre 1908, per la re troa t t iv i tà  della nom ina stessa; 
ma da quella in via definitiva con la decisione -IO se ttem bre  1909 
della G iunta Provinciale, e che perciò non al 80 se ttem bre  1914 
ma allo scadere del quadriennio  dal g iorno della nom ina in via 
definitiva fatta dalla G iunta Provinciale deve aver te rm ine  il 
periodo di esperimento del ricorrente.

Che, pertanto, essendosi licenziato lo Scarpa pel tempo a par
t i re  dal 1 .® ottobre ultimo, ta le  provvedimento consiliare, nella 
sua vera portata  e nella sua in tim a essenza, non è un licenzia
m ento per fine ili quadriennio  o ferma, m a il l icenziamento d u ran te  
il quadriennio  e periodo di ferma.

E tale seconda specie di licenziamento — d u ran te  il quadrien
nio — è contem plato  nel 1 .° alinea dell’art.  161 del v igente testo 
unico della legge com. e prov.; e contro di esso, ai sensi dello 
stesso alinea, compete ricorso, in primo grado, a questo Collegio, 
a differenza del licenziamento per fine di quadriennio, che può 
essere im pugnato  solo con ricorso di leg i t tim ità  alla IV Sezione 
del Consiglio di Stato.

Donde si appalesa del t u t t  > infondata l 'eccezione di impropo
nibilità  so llevata dal resistente.

om issis
Per siffatti motivi : accoglie il ricorso.

Direttore responsabile — Avv. Federico d ’Aniello



Parte I.
9. Agevolezze ai comuni per la provvista di acqua potabile per opere 

d’igiene e per la costruzione e sistemazione di ospedali comunali 
e consorziali. (Regolamento provvisorio per 1’ esecuzione della legge 24 
giugno 1911, n. 586, approvato con R. D, 6 ottobre 1912, n. 1306).

C apo I.

Disposizioni generali.

Art. 1.

Fino a quando non sarà pubblicato il regolam ento definitivo 
di cui all’articolo 16 della legge 25 g iu g n o  1911, n. 586, per l’ap
plicazione della legge stessa si osserveranno le norme sancite nel 
regolamento approvato con R. D. 30 m aggio  1907, n. 569 c quelle 
del presente regolamento provvisorio.

Tali norme si applicheranno anche per i m utui per le opere 
di provvista di acqua potabile nei comuni della Basilicata, della 
Calabria e della Sardegna, rimanendo con ciò abrogati per tale 
parte i regolam enti approvati con i Regi decreti 24 dicembre 1906, 
numero 670 e 29 novembre 1908, n. 813, salva per i comuni della 
Sardegna, la facoltà di concedere il concorso dello Stato anche 
sotto forma di contributo in ragione delia metà della spesa.

Art. '•ì.

L’approvazione definitiva dei progetti da eseguire  con il con
corso dello Stato, agli effetti dell’art.  10 della legge 25 g iu g n o  
1911, n. 586, è da ta  con decreto del m inistro  dell 'interno.

Il decreto medesimo deve essere preceduto dal parere del Con
siglio superiore dei lavori pubblici per le opere il cui importo di 
stim a superi le lire duecentomila. Il ministro può richiedere il pa
rere dello stesso consiglio superiore anche su progetti che im por
tino una spesa inferiore alle lire duecentomila.

Nel decreto di approvazione del progetto deve essere assegnato  
il te rm ine  per le espropriazioni e per i lavori, term ine che può 
essere prorogato con decreto dello stesso ministro.



Art. 3.
Ogni modificazione ai p rogetti  è so g g e t ta  altresì a l l ’approva

zione preventiva  del ministro  dell’interno, salvo che si t r a t t i  di 
semplice prelevam ento dal fondo per imprevisti,  reso necessario 
per lievi modificazioni occorrenti nella q u an t i tà  delle singole ca te 
gorie  di opere d ichiarate  nei progetti,  o di casi di u rgenza ,  nei 
quali occorre la ratifica dello stesso m inis tro , da chiedersi im m e
diatam ente.

Ogni modificazione che im porti  una m aggiore  spesa deve es
sere corredata  dalla deliberazione del comune per la provvista  dei 
fondi occorrenti per la in teg ra le  esecuzione dell 'opera.

Art. 4.
Il concorso dello Stato è consentito con decreto del m inistro  

dell 'interno, che ne de te rm ina  la m isura  e la dura ta .  Il p a g a 
mento della quota annua  a carico dello Stato deve essere fatto d i
re ttam ente  al m u tu an te  en tro  il mese di g iu g n o  di ciascun anno.

Art. 5.
La somministrazione dei m utuo  può esser fatta  ra tea lm en te  

al comune in seguito  ad ordinativo del prefetto giustificato dallo 
stato di avanzam ento  dei lavori, rilasciato dal d ire tto re  delle o- 
pere, che deve essere vidimato dal genio civile per le opere r e 
lative a provvista di acqua potabile.

Per l’u ltim a rata, in m isura  non inferiore ad un decimo della 
som m a m utuata ,  l 'ordinativo del prefetto non può essere emesso 
prim a che sia approvato il collaudo, da eseguirsi dal genio civile, 
a te rm ine  eella legge 30 marzo 186), n. 2218, allegato  F, modi
ficata con la legge  15 g iu g n o  1893, n. 294, del regolam ento  a p 
provato con R. decreto 25 m agg io  1895, n. 350, e degli articoli 4 
e 7 del regolam ento  approvato con R. decreto 30 m aggio  1907, 
n. 569.

Per opere non eccedenti la som m a di lire 12,000 basta un  cer
tificato de l l ' ingegnere  d ire tto re  dei lavori, che ne a t tes t i  la re
golare esecuzione vidimato dal genio civile.

Il collaudo eseguito dal genio civile od il certificato indicato 
nell’alinea precedente è soggetto  all’approvazione del ministro de l
l’interno, per quanto  concerne i rapporti  fra lo S tato e il Comune.

Art. 6 .
Per i comuni della S ardegna  per i quali il concorso per le 

opere di provvista di acqua potabile è concesso sotto forma di 
contributo nella metà della spesa, l’ultimo quinto di tale co n tr i 
buto è corrisposto dopo il collaudo. La som m inistrazione dei m utu i 
o ttenuti dai predetti comuni con i benefici delia legge  25 g iu g n o



1911, n. 586, in corrispondenza all 'altra metà della spesa, ha luogo 
con le norme del primo comma dell'articolo precedente.

Art. 7.
Qualora, per modificazioni ai progetti approvati a te rm in i del- 

l ’art. 3 del presente regolamento, la spesa risulti m aggiore  della 
somma m utua ta  e in conseguenza non sia possibile provvedere al 
collaudo, può, ciò nonostante, farsi luogo al pagamento dell’u l t i 
ma rata del prestito, ove sia stato concesso o risulti in corso di 
autorizzazione un prestito suppletivo.

In ogni caso l 'u l t im a ra ta  del prestito suppletivo non dev’es
sere inferiore ad un decimo della somma m utuata ,  o dell’im porto 
di o g n u n a  delle opere da eseguire col prestito principale e con 
quello suppletivo.

Art, 8.
Le disposizioni degli articoli 5, 6 e 7 si applicano anche per 

la s m m inistrazione dei m utu i concessi precedentemente alla p ub
blicazione del presente regolamento, in base agli articoli 2, 4, 7,
8 , 13 e 14, mi. 1, 2, 3 della legge 25 g iu g n o  1911, n. 585 o alle 
leggi speciali per le opere di provvista di acqua potabile pei co
muni della Basilicata, della Calabria, della Sardegna e dei com uni 
danneggia ti  dall’eruzione del Vesuvio del 1906.

Art. 9.
Approvato il collaudo, il ministro dell’in terno provvede, s e n 

tito  l’istituto mutuante, alla definitiva determinazione dell’am- 
inoutare del capitale del mutuo e della ra ta  annua a carico dello 
Stato qualora nella esecuzione dell’opera si sia im piegata  una 
somma inferiore a quella m utuata .

Art. 10.
Se nell’esecuzione dell’opera si sia resa necessaria una m a g 

giore spesa, o per lavori nuovi non previsti in progetto ed indi
spensabili per il compimento dell 'opera  stessa, o pel notevole suo 
miglioramento, o per lavori dipendenti da causa di forza m aggiore , 
il ministro può autorizzare un mutuo suppletivo col concorso dello 
Stato per una  cifra non m aggiore  del quinto di quella contem 
plata nel progetto già presentato al Ministero agli effetti della 
concessione del concorso, a term ine dell 'art. 8 della legge 13 del 
mese di luglio 1905, n. 399.

Per le somme eccedenti tale cifra il mutuo può essere assunto 
a totale carico del comune.

Art. 11.
L’art. 9 del regolamento 30 magg’io 1907, n. 569, è applica



bile a tu t t i  i m utu i indicati nella legge 25 g iu g n o  1911, n. 586, 
anche se assunti con is t itu t i  diversi dalla Cassa depositi e prestiti .  
La dichiarazione di decadenza della o t ten u ta  concessione di favore 
è fa tta  però per decreto del ministro deU’intertio.

Con i decreti di cui agli articoli 9 e 11 del presente re g o la 
mento, quando si t ra t t i  di m utui per provvista di acqua potabile, 
ve r rà  re in teg ra ta  nel bilancio del Ministero dell’ in terno  la quota 
del concorso dello Stato im p eg n a ta  sui fondi di cui all 'ar ticolo  5 
della legge  25 g iu g n o  1911, n. 536.

Art. 12.
L 'art. 10 del regolam ento  30 m aggio  1907, n 569, è appli

cabile quando le dom ande p resenta te  e riconosciate ammissibili 
eccedano neU’am m ontare  dei m utu i richiesti il quarto  della som m a 
annua lm en te  disponibile, g iu s ta  gli articoli 5 e 9 della legge  25 
g iu g n o  1911, n: 586.

Capo II.

D isposizioni speciali per i  m utui per provvista  d i acqua potabile.

Art, 13.
Alle domande per concessione del concorso dello Stato, a t e r 

mini degli articoli 2 13 14 n. 1, u. 2, e n. 3 della legge  25 g iu g n o  
1911, n. 586, oltre degli a tti  indicati nell’art. 5 dol rego lam ento  
30 magg-io 1907, n. 589, deve essere a l l iga ta  u n a  speciale rela
zione del genio civile, il quale, dopo av'ere m unito  del visto di 
approvazione tu t t i  gli a tti  costituenti il progetto, deve accer ta re  
che il progetto  medesimo risponda al sis tem a più economico pel 
comune di provvedere in modo definitivo e perm anente all’alimen- 
tazione idrica g ra tu i ta  degli ab itan ti  tan to  isolamento quan to  in 
consorzio con altri  comuni e che l’am m ontare  del m utuo  non ec
ceda la spesa all'uopo s t re t tam an te  necessaria con esclusione di 
opere di a l tra  n a tu ra  o di ca ra t te re  ornamentale.

Se nel progetto  sono comprese opere accessorie di a l t ra  n a 
tu ra  deve determ inars i  l’am m ontare  di quelle di ca ra t te re  preva
len tem ente igienico, per le quali il comune possa assum ere il m u 
tuo a term in i dell’art. 7 della legge, e di quelle non aventi ta le  
carattere , per le quali deve assumere l’intero onore deg l 'in te ress i .

Se le opere p roge tta te  o ltre della provvista g ra tu i ta  d ’acqua 
potabile, abbiamo altri  scopi non aventi ca ra tte re  prevalen tem ente  
igienico, l 'am m ontare  della spesa deve essere riparti ta  secondo la 
proporzione nella quale le opere medesime interessano i diversi 
servizi a cui siano destinate. 11 concorso dello S tato  può in questo 
caso concedersi per la sola parte  della spesa proporzionale s tre tta -  
m ente necessaria alla provvista g ra tu i ta  dell’acqua potabile.



Art. 14.
Nel caso che per l’esecuzione dell'opera debba procedersi ad 

espropriazione per pubblica utilità, la domanda per la concessione 
del concorso dello S ta to  deve essere pubblicata e is tru ita  nei modi 
indicati degli articoli 3, 4, 5 e 21 della legge 25 g iugno  1865, 
n. 2359, salva la facoltà del prefetto di ridurre  i termini, g ius ta  
l’art. 10 della legge 25 g iu g n o  1911, n. 583.

Questa pubblicazione non sarà  obbligatoria per le opere che 
all’attuazione del presente regolamento fossero g ià  state d ich ia
rate di pubblica u ti li tà  o per le quali tossero g ià  s tate fatte le 
pubblicazioni a te rm ine  e agli  effetti della legge 25 g iugno  1865, 
num ero  2359, e per quelle infine che abbiano per oggetto  la siste
mazione, la ricostruzione o il completamento d’acquedotti esistenti 
senza che occorra espropriare una m aggiore quan tità  di acqua.

Sulle opposizioni o sui reclami che siano prodotti decide il 
m in is tro  dell’in terno  con decreto m otivato in occasione dell’appro
vazione del progetto  a te rm in i d e l la r t .  10 della legge e dell’ a r 
ticolo 2 del presente regolamento.

Art. 15.

L’art. 8 del regolam ento 30 m aggio  1907, n. 569 è applicabile 
per la liquidazione dei concorsi concessi a term ini delle leggi 8 
febbraio 1900, n. 50, 28 dicembre 1902, n. 5 6 i, 13 luglio 1Ó05, 
n. 899 e 14 luglio 1907, u. 544 e per quelli in teg ra tiv i  di con
corsi medesimi di cui aU'art. 14, n. 4 della legge 25 g iugno  1911, 
n. 586.

Il m inistro deH'interno può però consentire che il concorso 
integrativo, di cui all’art. 14, n. 4 della logge 25 g iugno  1911, 
n. 586, venga  assegnato e liquidato in tu t to  o in parte del t e r 
mine indicato nell’art.  8 del regolamento 30 m aggio  1907, n. 569, 
purché il comune ne deleghi il pagameuto  all 'is tituto m utuante,  
allo scopo di rendere disponibile la sovrimposta necessaria per 
garen tire  altri m utui occorrenti principalm ente per opere igieniche, 
per costruzione e sistemazione di ospedali, per edifici scolastici o 
per altre  opere di pubblica u tilità , in diminuzione dell’an n u a li tà  
del prestito pel quale il concorso è stato concesso.

Art. 16.
Entro  sei mesi dalla pubblicazione del presente regolam ento 

i comuni della Calabria debbono deliberare in merito alla desti
nazione dei sussidi loro concessi in v ir tù  dell art. 42, ultimo com
ma, della legge 25 g iu g n o  1906, n. 255, a te rm in i dell’art. 42 
della legge 9 luglio 1908, n, 45-5.

Nel caso che en tro  il dato te rm ine  tale deliberazione non



ven g a  adotta ta  dal comune ed approvata  dal l 'au to r ità  com petente, 
l 'am m ontare  dei detti  sussidi deve essere versato nella cassa de
positi e prestiti  o nel conto corrente della prefe ttura  per essere 
destinato  a cura  del prefetto ad estinzione totale o parziale dei 
m utu i o delle altre  passività incon tra te  per le opere per cui i sus
sidi medesimi furono concessi, fino alla concorrenza delle som m e 
necessarie a tale scopo e, per le somme eccedenti, ad opere pub
bliche di riconosciuta u ti li tà  preferibilmente in teressanti l’igiene.

Capo HI.

Disposizioni speciali p e r  le altre opere.

Art. 17.

Sono considerate opere r ig u a rd an ti  la pubblica igiene, per le 
quali i comuni con popolazione non supcriore a 25,000 ab i tan t i  
possono chiedere l’applicazione dell’articolo 7 della legge  25 g i u 
gn o  1911, n. 585, quelle re lative alle fognature,  ai lavatoi pubblici 
alle stazioni di disinfezione, ai laboratori di igiene, ai pubblici 
macelli, ai cimiteri, a tu t te  le altre  che abbiano lo scopo del r i 
sanam ento  dei luoghi abitati  o che siano comunque di in teresse  
prevalentem ente igienico.

Alt .  18.
Sono considerate come opere pe" la costruzione o sis tem azione 

di ospedali, per le quali i comuni con popolazione non superiore 
a c inquan tam ila  ab itan ti possono chiedere l’applicazione dell’a r t i 
colo 8 della legge 25 g iu g n o  1911, n. 586, tu t te  quelle che a b 
biano per iscopo la costruzione, la sistemazione, l 'am pliam ento  e 
l ’arredam ento  degli ospedali destinati a beneficio della popolazione 
di uno o più comuni che siano di spettanza di comuni, di c o n 
sorzi di comuni, di istituzioni pubbliche di beueficenzj, di con
sorzi contem plati dall 'art.  29 del regolam ento  approvato con Regio  
decreto 1° gennaio  1905, n. 12 o di altri enti morali d eb i tam en te  
riconosciuti.

Art. 19.
L’am m ontare  di ciascuno dei m utu i non può superare  la cifra 

di lire 5'J,000; per le somme eccedenti tale cifra l’intero onere 
degli interessi deve essere assunto dal comune.

Art. 20.

Le dom ande per la concessione dei m utu i debbono essere d i 
rette  alla cassa dei depositi e prestiti e presenta te  per mezzo delle 
prefetture  al Ministero de ir ìn te rno  con i docum enti indicati neg li



articoli 2 e 3 del regolamento approvato con R. decreto 30 m ag 
gio 1907, salva la riduzione dal t re  al due per cento della quota 
d ’interesse a carico del comune e la elevazione a lire 50,000 del 
massimo della somma m utuanda  ad interesse di favore.

Art, 21.
L ’approvazione ministeriale dei progetti di cui al l’art. 2 del 

regolamento non esclude l’obbligo dell’osservanza delle norm e della 
legge 25 g iugno  1865, n. 23ì9, e di altre leggi speciali relative 
alla dichiarazione di pubblica utilità, per le opere da eseguirsi col 
contributo obligatorio dei privati o eccedenti nell 'am m ontare della 
spesa prevista la somma di lire 50,000.

Visto, d 'ordine di S. M. Giolitti, Tedesco, Sacelli, Nitti.

10. — I> e i iu n % ia  «li m o r b i l b »  (Circolare Pref. 21 g e n 
naio 1913 N. 1056 ai Sindaci della Provincia).

Ho dovuto constatare  con rincrescimento che in questa  Pro
vincia le denunzie di n orbillo non si fanno im m ediatam ente e per 
ogni singolo caso, in conformità di quanto prescrivono gli a r t i 
coli 123 e 125 della L egge Sanitaria  T. U. l.° agosto 1907 n. 636 
e 129 del regol. gen. san. 3 febb. 1901 n. 45; e si dà invece no
tizia della m alatt ia  solo col bollettino mensile mod. 13, o quando 
per lo estendersi di essa vien consigliata la chiusura delle scuole.

Prego perciò di r ichiam are l’Ufficiale Sanitario  ed i medici di 
cotesto Comune allo stretto  adempimento delle cerniate disposi
zioni legislative e regolam entari perchè quest’ ufficio possa essere 
in grado  di adottare tu t te  le misure che crederà nell’ interesse 
della salute pubblica, specie nelle forme gravi; avvertendo i pre
detti  sanitari che in caso di contravvenzióne io mi vedrei co
stretto  a denunziare gli autori a term ini del secondo capoverso 
del citato art.  123.

In quanto  poi alla chiusura delle scuole ricordo nello interesse 
dello insegnam ento  che è giustificato il ricorrere a tale misura 
solo quando si verifica il ripetersi di casi di morbillo t r a  gli a- 
lunni della stessa scuola, bastando negli altri  casi l’a llontanam ento 
degli scolari o insegnanti  conviventi con gli am m alati nei modi 
e con le cautele prescritte  dal regol. approvato con R. 1). 16 otto
bre 1903 per la profilassi delle m alattie  contagiose nella scuola.

Attendo un sollecito cenno di assicurazione.
11. C h i u s u r a  « le l l’e s e rc i ie io  1 9 1 2  — I n v i o  «Si v e r b a l e

(Circol. pref. 15-1-1912 N. 1621).
Con d e t ta  circolare si diffidano i comuni inadempienti ad 

inviare entro  il 25 corr. i verbali di chiusura dell’ esercizio 1912, 
con avvertenza che trascorso inutilm ente il perentorio assegnato 
saranno adottati provvedimenti di ufficio



12. T utela ed increm ento della  produzione zoote
cnica nazionale — (Circ. pref. 16-1-1913 N. 481s>6 al Pres. Dep. 
Prov. ed ai Sindaci).

Col 1 gennaio  e. a. è andato  in vigore il regolam ento  per 
l’esecuzione della legge  6 luglio 1912 N. 832 concernente prov
vedimenti a tu te la  e ad increm ento  della produzione zootecnica 
nazionale.

Tale legge  prescrive che per ogni capo bovino portato  alla 
macellazione, che non abbia nessun dente incisivo da adulto, d e 
v ’essere riscosso, a cura dei Comuni, un  drit to  fisso di lire due, 
l ’am m ontare  del quale è da devolversi per t re  q u a r ti  allo S tato e 
per un  quarto  ai Comuni.

L’incarico di esam inare i bovini, pei quali dev’essere riscosso 
il dritto, dev’essere affidato al veterinario  condotto ed in m ancanza 
ad altro  veterinario  e, qualora anche questo manchi, ad una per
sona competente e di fiducia. Il nome e cognome e la professione 
di tale persona devono essere com unicati  a ll 'in tendenza di F inanza.

Della riscossione del d irit to  fisso i Comuni potranno in ca r i 
care l 'agen te  daziario od a l tra  persona di fiducia, la quale dovrà  
tenere  un apposito bollettario a m atrice  con trom atr ice  e figlia, 
e dovrà provvedere alla esazione del d irit to  stesso prim a  che il 
bovino sia macellato. Soltanto, nei casi eccezionali e cioè, quando 
la macellazione debba farsi di u rg en za  il d iritto  po trà  essere r i 
scosso dopo che il bovino sia macellato.

En tro  i primi tre  giorni della scadenza di ogni tr im es tre ,  i 
Comuni debbono trasm ette re  all’in tendenza  di F inanza una nota  
delle somme riscosse p e r  l ’accennato diritto  fisso, co rredata  dalle 
controm atric i del bollettario di riscossione e del prospetto di a c 
certam ento  dei bovini pei quali il d irit to  doveva corrispondersi 
firmato dalla persona incaricata  di ta le  accertam ento.

Qualora nel t r im es tre  non sia stato riscosso alcun diritto, i 
Comuni dovranno produrre  ana loga  dichiarazione dell" ag en te  in 
caricato della riscossione, v is ta ta  dal Sindaco, e con l’a ttes taz ione 
di accertam ento  ueg-ativo da parte  della persona come sopra i n 
caricata.

L’Intendenza di finanza esegu irà  il r 'p a r to  del d ritto  fra lo 
Stato e i Comuni.

La legge  m ira a promuovere nel miglior modo l'allevamento 
degli equini, dei bovini, dei suini e degli ovini e a dare r ig o 
roso increm ento  alle industrie  zootecniche in genere. Il Ministro 
di ag r ico ltu ra  a t tuerà  sussidi a favore delle svaria te  in iziative 
intese a m igliorare  l’allevamento del bestiame, devolvendo a ta le  
scopo la parte  del d ritto  che spetta allo S tato in  a g g iu n ta  agli  
altri  fondi g ià  sta ziati in bilancio.



Il Ministero confida che il Consiglio Provinciale ed i Consi
g l i  Comunali promuoveranno ed incoraggeranno tali benefiche i- 
niziative, e confida che questi u ltim i vorranno destinare a tale 
scopo li  somme loro spettanti del diritto fisso stabilito dalla legge.

13. Conservazione degli originali degli a tti s ti
pulati. (Cire. Min. Fin. 17 Die. 1912 n.° 17999 Div. 1.* Sez. 2.a),

Si richiamano le amm. pubbliche con detta circolare all’osser
vanza delle disposizioni stabilite d a l l 'a r t .0 55 della legge sul no taria to  
25 Maggio 1879 n,° 4900, circa il divieto fatto ai notai di distogliere 
dal proprio archivio gli originali deg-li a tti  stipulati per proprio 
ministero, salvo i casi s tre t tam en te  previsti e con le cautele p re
scritte, agg iungendosi che siffatta disposizione è del tu t to  appli- 
bile ad ogni altro funzionario cui per le norme vigenti sia con 
ferita la qualità  di ufficiale rogan te  per conto dello Stato. (1)

14. Mutili delle Ca se di risparm io a lle  provincie e 
ai com uni. (Circ. Pref. 15 Die. 1912. n.° 45940.

Con l’articolo 16, 1° comma, della legge 11 dicembre 1910, 
n.° 855, concernente disposizioni varie per la Cassa depositi e p re 
stiti e gestioni annesse, è data facoltà alle Casse di risparmio ordi
narie di concedere ai comuni ed alle provincie, con le g aranzie  e 
con i privilegi stabiliti per la Cassa depositi e prestiti, m utui desti
nati al riscatto dei debiti onerosi, all’esecuzione di opere di pubblica 
utilità, all’acquisto di stabili per pubblico servizio e all 'assunzione 
d ire tta  di pubblici servizi.

Con il secondo capoverso dello stesso articolo, tale facoltà 
viene estesa anche alla Cassa di risparmio del Banco di Napoli 
nel limite di un  decimo dei depositi.

Richiamo, per opportuna notizia, l’attenzione di cotesta am m i
nistrazione sulle citate disposizioni, avvertendo che il Banco di 
Napoli ha facoltà di accordare mutui a tu t t i  i comuni e le provincie 
del Regno.

15. Istituto nazionale di assicurazioni, in izio delle  
operazioni (Circ. M. I, 21-XII-1912 N. 15100-9-3).

Iniziando il detto  istituto  l- sue operazioni col 1 gennaio 1913, 
saranno pubblicati presso tu t t i  i comuni del Regno dei manifesti 
r iproducenti il frontespizio delle em ittende polizze di assicura
zione dell’istituto stesso, allo scopo di diffondere fra i cittadini la 
conoscenza dello is tituto ed incoragg iare  la previdenza.

Nel m entre  si raccom anda ai Sindaci l’ im m ediata  affissione 
dei detti  manifesti, si avverte  che, avendo l 'istituto nazionale di 
assicurazione ca ra t te re  statale, g iu s ta  l’art. 1.° del regol. 5 ag o 
sto 1912, l ’affissione dovrà aver luogo senza spesa.

( i)  E  per ana log ia  delle P rovincie, dei com uni, delle Istituzioni pubbliche di beneficenza



1(5. B uoni del tesoro q u in q uenn ali (legge 29 d icem 
bre 1912 N. 1352,

Con de tta  legge  è da ta  facoltà al Ministro del tesoro di e m e t
tere  buoni del tesoro quinquennali in sostituzione dei titoli di d e 
bito redimibile 3,50 e 3 per cento netto,

I buoni quinquennali nom inativ i ,  che si emettono in v ir tù  di 
detta legge, potranno essere per ogni effetto assimilati ai t i to li  
di consolidato in nuovi invert im en ti  che dovranno farsi per conto 
delle aziende autonome di Stato, delle Opere pie e degli enti ec 
clesiastici in genere, secondo le disposizioni del regolamento.

Sono applicabili ai buoni da em etters i  le disposioni degli a r 
ticoli 2, 3 e 4 della legge 21 marzo 1912 N. 191.

17. V. C ensim ento della  popolazione — R, D. 5-XII-1912 
Num. 1333.

VITTORIO EMANUELE III 
per g raz ia  di Dio e per volontà della Naziane 

Re d’ Italia

Veduta la legge 8 m aggio  i910, n. 212, che dispone il quinto 
censimento generale  della popolazione del Regno.

Veduto il regolam ento  approvato con Nostro decreto del 6 
novem bre 1910, n. 776, per la esecuzione della legg'e medesima.

Veduti gli s ta ti  della popolazione compilati dai singoli uffici 
comunali e riscontra ti  dalla direzione generale  della s ta tis tica e 
del lavoro ai te rm in i degli articoli 53 e 54 del predetto re g o 
lamento.

Sulla relazione del Nostro ministro, S egre ta r io  di S tato per 
1’ agrico ltura , l’ indus tr ia  ed il commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

La popolazione residente in ciascun Comune del Regno, cen
sita  alla m ezzanotte  dal 10 all’ 11 g iu g n o  1911 e indicata  nella 
u n ita  tabella, (1) firm ata d ’ordine Nostro, dal ministro  per l 'a g r i 
coltura, l’ indus tr ia  ed il commercio, è d ich iara ta  popolazione le
g a le  dalla d a ta  anzidetta  e fino ad altro censimento, g ius to  l’art.  
9 della legge  8 m agg io  1910, n. 212.

Ordiniamo ecc. Dato a Roma, addi 5 dicembre 1912.

VITTORIO EMANUELE N itti.

( i ) Pubblrch iam o della tabella la parte  che riguarda i com uni della nostra  provincia. 
L a popolazione d ’ Ita lia , che nel p resen te  censim ento è sta ta  accertata di 3 5 .8 4 5 ,0 4 8 , 
nel 1901 era  di 3 2 ,9 6 4 ,6 0 7 , nel 1881 di 2 8 .9 5 3 ,9 8 0  e nel 1871 di 2 6 .8 0 1 ,1 5 4 .



□ P r o - v i n c ì a -  d . i  S a l e r n o

o P o p o l a z io n e

a C O M U N I
residente

(legale)
presente 
(di fatto)

1

Circondario di Campagna 

A l b a n e l l a ...................................... 3093 2987
2 Altavilla Silentina . 3429 3304
3 A q u a r a ...................................... 2665 2424
4 Bellosguardo . . . . 1980 1587
5 B u c c i n o ...................................... 5641 5274
6 C am p ag n a ...................................... 8356 8190
T Capaccio 4748 4790
8 Castelcivita . . . . 2609 2631
9 Gastelnuovo di Gonza 1544 1489

10 Gastei S. Lorenzo 3707 3490
11 C o l l i a n o ...................................... 3066 3070
12 C o n t r o n e ...................................... 1305 1290
13 C o n t a r s i ...................................... 2649 2652
14 Corleto Monforte 1471 1403
15 E b o l i ................................................ 12693 12741
16 Felitto , . , . . 1923 1760
17 G ald o ................................................ 1127 1145
18 Giungano ...................................... 920 908
19 L a v i a n o ...................................... 1984 1775
20 Oli veto Gitra . . . . 3431 3275
21 O tta t i ................................................ 1336 1315
22 P a lo m o n te ...................................... 2702 2687
23 Postiglione...................................... 2515 2146
24 R ic ig lian o ...................................... 1213 1202
25 Rocca d ’As pi de . . . . 6435 6346
26 ltomagnano al Monte 776 675
27 R o s c i g n o ...................................... 1385 1194
28 San Gregorio Magno. 3879 3667
29 Sant’Angelo a Fasanella . 1496 1493
30 Santomenna . . . . 1350 1294
31 S e r r e ............................................... 3097 2999
32 S ic ig n a n o ...................................... 2466 2375
33 T re n t in a ra ...................................... 1390 1375
34 V a lv a ................................................ 1681 1751

Totale del circondario . 100062 96704



o P o p o l a z io n e

Z

C  O  A I  U  N  X
residente
(legale)

presente 
(di fatto)

1

Circondario di Sala Consilina 

Atena Lucana . . . . 1942 1931
2 A u l e t t a ....................................... 2647 2563
3 Buonabitacolo . . . . 2178 2047
4 C a g g i a n o ....................................... 3648 3095
5 Gasalbuono . . . . 1845 1836
6 Casaletto Spartano . 3103 2337
7 Caselle in  Pittari 1570 1562
8 Ispani................................................ 943 941
9 Monte San Giacomo . 1914 1943

10 Montesano sulla Marcellana 4579 4495
11 M o rig era t i ....................................... 1824 1243
12 P a d u l a ....................................... 4581 4553
13 P e r t o s a ....................................... 845 756
14 Petina................................................ 1393 1356
15 P o l l a ................................................ 4648 4585
10 Sala Consilina . . . . 6023 " 6278

, 17 S a l v i t e l l e ....................................... 1097 1077
18 San Pietro al Tanagro 1619 1605
19 San R u f o ...................................... 1838 1852
20 Santa Marina . . . . 1606 1480
21 Sant’Arsenio . . . . 3253 3291
22 Sanza ................................................ 2145 2257

! 23 S a p r i ................................................ 3897 3490
24 Sassano ....................................... 3874 3616
25 T e g g i a n o ....................................... 4908 4899
26 T o r r a c a ....................................... 1626 1377
27 T o r to r e l l a ....................................... 1266 1018
28 V i b o n a t i ....................................... 4010 2684

Totale del circondario . 74822 70167

1

Circondario di Salerno 

Acerno ...................................... 2423 2438
2 A m a l f i ....................................... 7472 5854
3 A n g r i ................................................ 11574 11606
4 A trani................................................ 1412 1233
5 B a r o n i s s i ....................................... 7020 6768
6 Bracigliano . . . . 3087 3078
7

1
G a lv a n ic o ....................................... 1279 1210



°fi P o p o l a z io n e

CD C O M U N I
residente

(legale)

--------- —------
presente 
(di fatto)

8 Castel San Giorgio . 5475 5033
9 Castiglione del Genovesi . 

Cava de’ Tirreni
n o i 1021

10 23817 24108
11 Ce tara, . 2707 2165
12 Conca Marini . . . . 710 710
13 Corbara . 1230 1216 ■
14 F i s c i a n o ...................................... 7306 7225
15 F u r o r e ...................................... 591 591
16 Giffoni sei Casali 3660 3591
17 Giffoni Valle Piana . 6019 5732
18 Mai o r i ...................................... 4563 4457
19 Mercato San Severino 11555 11323
520 M i n o r i ...................................... 3290 2951
21 Montecorvino Pugliano 8782 8529
22 Montecorvino Rovella 8030 7598
23 Nocera Inferiore 22694 22368
24 Nocera Superiore 8447 8352
25 Olevano sul Tusciano 3132 2807
26 Pagani ...................................... 14954 14931
27 Pellezzano ...................................... 5420 5387
28 P o s i t a n o ...................................... 1809 1815
29 P r a i a n o ...................................... 1430 1305
30 R a v e l l o ...................................... 1936 1874
31 Roccapiemonte . . . . 4370 4304
32 Salerno . . . . . 46090 45682
33 San Cipriano Picentino . 3819 3669
34 San Mango Piemonte 1123 1031
35 San Marzano sul Sarno . 4512 4343
36 Sant’Egidio del Monte Albino . 3572 3614
37 San Valentino Torio. 4471 3937
38 Sarno ................................................ 20528 18125
39 S c a f a t i ...................................... 14270 14092
40 S c a l a ............................................... 1246 1189
41 S ia n o ............................................... 4518 4007
42 T r a m o n t i ...................................... 5173 5117
43 Vietri sul Mare. 8131 8017

Totale del circondario 
Circondario di Vallo della Lucania

304748 294403

1 Agropoli........................................... 3569 3576
1 2 A l f a n o ...................................... 983 813



1 .
o

1»
S C  O  M  U  X  1

P o p o l a

residente
(legale)

lZIONE

presente 
(di fatto)

3 A scea ................................................ 2586 . 2314
1 4 C a m e r a t a ....................................... 3229 3188

5 C a m p o r a ....................................... 1408 1173
6 Cannalonga . . . . 868 825
7 Casal Velino . . . . 3108 2392

i 8 Castellabate . . . . 6000 5360
9 Castelnuovo Cilento . 965 979

10 Castel Ruggero . . . . 722 594
11 Celle di Bulgheria . 2061 1545
12 C e n t o l a ....................................... 3451 2918
13 C e r a s o ....................................... 2638 2340
14 Cicerale . 2117 2049
15 Cuccaro Vetere . . . . 817 696

i 16 F u t a n i ....................................... 1268 1137
! 17 G i o j ................................................ 2009 1850
i 18 Laurearla Cilento 1675 1650

19 L a u r i n o ....................................... 3052 2412
20 L a u r i t o ...................................... 1610 1427
21 L i c u s a t i ....................................... 1411 1277

1 22 L u s t r a ....................................... 1563 1321
23 Magliano Vetere 1202 1187

| 24 Moio della Civitella . 1588 1539
25 Montano Antilia 2468 2171
26 Monteforte Cilento . 869 790
27 Novi V elia ...................................... 1190 997
28 Ogliastro Cilento 2411 2242
29 O m ig n a n o ....................................... 926 822
30 O r r i a ................................................ 1661 1641
31 Ortodonico....................................... 2907 2309
32 P e rd i fu m o ...................................... 2154 2080
33 Perito ................................................ 1557 1541
34 Piaggine Soprane 3149 2697
35 P i s c i o t t a ...................................... 3666 3260
36 P o l l i c a ...................................... 3132 2852
37 Prignano Cilento 1503 1371
38 Roccagloriosa . . . . 2100 1998
39 R o f r a n o ...................................... 1809 1789
40 R u t i n o ....................................... 1539 1362

; 41 Sacco . ....................................... 2305 1553
1 42 S a l e n t o ....................................... 1030 1015

43
l

San Giovanni a Piro 3299 2835



N
u

m
e

ro P o p o l a z io n e

C O M U N I
residente
(legale)

presente 
(di fatto)

44 San Mauro Cilento . 1345 1142
45 San Mauro la B ru ca . 906 898
4(5 Serramezzana . . . . (586 568

! 47 Sessa Cilento . . . . 2906 2546
; 48 Stella Cilento . . . . 2017 1463
I 49 S t i o ................................................ 1594 1472

50 T o r c h i a r a ...................................... 1354 1332
; 51 Torre Orsaia . . . . 2271 1850

5 2 Valle dell’Angelo 1083 742
53 Vallo della Lucania . 5120 5108

Totale del circondario 

R ie p ilo g o  p a r  c ir c o n d a r i

108857 97008

! 34 C am p ag n a ...................................... 100062 96704
: 28 Sala Consilina . . . . 74822 70167

43 S a l e r n o ...................................... 304748 294403
j 53 Vallo della Lucania . 108857 97 08

158 Totale della provincia 588489 558282

TOTAtvK DEL, RBG1VO

Circondari P o p o l a z io n e

Provincie 0
distretti

Comuni residente
(legale

presente 
(di fatto)

69 276 8323 35845048 34671377



Direttore responsabile — Avv. Federico d’Aniello
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Parte I.

19. D iritti «li stato c iv ile . —(C. M. I. 15 gennaio 1913, n. 
15700-1/ 36738.

E' stato  lestè proposto quesito allo scrivente Ministero se sia 
ostensibile ai d ir i t ti  di stato civile la disposizione del n. 9 delle 
norme speciali, annesse all 'allegato n. 5 del v igente  regol. 12 febb. 
1911, n. 297, per la esecuzione della legge coni, e prov., in quanto 
vi si prescrive la riduzione alla metà d i i  d iritti  di segreteria  
sulle copie dei certificati ed altr i  atti, rilasciati per legge in carta 
libera, a richiesta di persone non povere.

Questo Ministero, d'accordo con quello di g raz ia  e giustizia, 
ha creduto opportuno di sottoporre la questione al Consiglio di 
Stato, il quale, nell’adunanza del 27 passato dicembre della l a e 
2a sezione riunite, ha ritenuto quanto appresso:

« L' art. 45 del 11. 1). 15 nov. 1865, suU’ordinamento dello stato 
« civile dispone: « Per la spedizione delle copie, oltre alla spesa 
« della carta  bollata, l'ufiiciale dello stato civile riscuote i seguenti 
« diritti: » (Se/fue la tariffa).

« Ed il successivo art. 147 stabilisce: « Le copie degli atti 
« ed i certificati occorrenti alle persone povere in occasione di 
« nascila, di matrimonio?di morte, o di domande in rettificazione, 
« di leva o di a ltro  pubblico servizio, sono rilasciate g ra tu i tam en te  
« dall’ufficiale dello stato civile ».

« D’altra  parte l’allegato n. 5 del regol. per l’esecuzione della 
« legge coni, e prov., approvato con R. D. 12 febb. 1911, n. 297, 
« contiene un elenco delle tasse e degli emolumenti, che le pro- 
« micie ed i comuni sono autorizzati ad esigere per la spedizione



« degli a t t i  ivi descritti, ai sensi degli articoli 171 e 265 della 
« legge com. e prov.; e al n. 9 delle norm e speciali, che seguono 
« l’elenco, è detto: « Per i certificati ed altri  atti, per i quali la 
« legge am m ette  la ca r ta  non bollata, quando non si t ra t t i  di ri- 
« chiedenti poveri, il d ir i t to  è sempre ridotto alla metà ».

« Di fronte a tali tassative  disposizioni appariscono netta- 
« mente d is t in ti  i d ir i t t i  di stato  civile dai d ir i t t i  di segreteria .
« L'alleg. 5 del regol. alla legge com. e prov., contem plando 
« espressam ente gli atti, sui quali è am m essa la riscossione dei 
« diritti  di segreteria ,  le norm e speciali iu esso contenute, e 
« quindi anche il citato disposto del n. 9, non possono che rife- 
« rirsi agli  a tti  medesimi specificatamente indicati nell'elenco, 
« che quelle norme precede e con esse forma un insieme inscin 
« dibile; onde sarebbe manifestamente a rb itra r ia  la estensione delle 
« p redette  norme, ed in particolare del ripetuto n, 9 di esse, ai 
« d ir i t t i  di stato civile, che sono invéce contemplati e regolati 
« nel R. D. suH'ordinamento dello stato civile

« Non vale l 'opporre che i d ir i t ti  di segreteria  e quelli di 
« stato civile hanno sostanzialm ente la stessa natura ,  si percepi- 
« scono nelle stesse forme, e sono egua lm en te  destinati  alle ti- 
« nanze comunali; poiché si riferiscono ad atti diversi e sono re- 
« g-olati da ordini di disposizioni del tu t to  distinte.

« Vero è che l 'art. 85 del regol. per l 'esecuzione della legge 
« comunale e provinciale menziona en tram be le ca tegorie di di- 
« ritti; ma tale articolo t r a t ta  soltanto del modo di riscossione 
« dei diritti ,  e non tocca affatto quanto  si a t tiene alle tariffe.

« Nè giova, infine, a rgom en ta re  dalla la ti tud ine  della formula 
« adoperata  dal più volte citato n. 9 dell 'allegato 5; poiché, come 
« si è accennato, t ra t tas i  di una disposizione con tenu ta  in una 
« serie di norm e speciali, e, come tali, di particolare applicazion ■ 
« alla m ater ia  espressam ente contemplata.

« Segue da tu t to  ciò che il proposto quesito deve risolversi 
« in base esclusivam ente alle norm e deU’ordinaitiento sullo stato 
« civile. Ora una sola eccezione al pagam ento  dei d ir i t t i  di stato 
« civile è ivi p rev ed u ta ,  quella cioè stabilita  dall’ art.  147 dian- 
« zi ricordato, per gli a tti  occorrenti alie persone povere ; per



« il elio è da ritenersi che in ogni altro caso i diritti  di stato 
« civile sono dovuti per intiero a term ini del precedente art. 145.

« Non si potrebbe, poi, fondatamente a rgom entare  che l ’as- 
« solata g ra tu i tà  della copia di un atto di stato civile debba de- 
« dursi come conseguenza della esenzione dalla tassa di bollo, e 
« che quindi, allorché non è prescrilta la carta  bollata, neppure 
« sieno dovuti i d irit ti  di stato civile. In contrario, devesi invero 
« osservare che la tassa di bollo andando a van tagg io  dell’erario 
« dello stato, m entre  i d ir i t ti  di stato civile sono devoluti a fa- 
« vore del comune, la rinuncia che lo s ta to  abbia stabilito, in de- 
« te rm inati  casi, ad un proprio provento, non porta come irapli- 
« cita conseguenza che uguale  rinuncia sia imposta al comune, 
« per il che, tra ttandosi di cose del tu t to  distinte, sarebbe invece 
« necessaria una espressa disposizione ».

Conclude l'alto consesso, esprimendo avviso che per le copie 
di atti di stato civile, rilasciate, per legge, in carta non bollata, 
a richiesta di persone non povere, siano per intero dovuti ai co
muni i d iritti  di stato  civile, a norm a dell’ art. 145 del R. D. 15 
novembre 1865, n. 2602.

Tenuto conto della speciale importanza (leU'argomento, si cre
de utile che le SS. ì.L. richiamino su quanto precede la partico
lare attenzione delle am ministrazioni comunali; e si resta, frat
tanto, in attesa di un cenno di assicurazione.

Pel M inistro  F a l c io n i

20. P iitn iti «li nom ina agli agenti daziari. (C. M. I.
22 gennaio 1913, n. 15700.8).

E ’ stato, testé, proposto quesito allo scrivente Ministero, se 
la patente rilasciata dal sindaco agli agenti daziari nominati dal
l'appaltatore, ai sensi dell art.  352 del regcl. gen. 17 g iugno  1909, 
n. 455, quando la riscossione dei dazi sia data in appalto, debba 
essere m unita del visto prefettizio, o se, per abilitare gli agenti 
stessi all’esercizio delle loro funzioni, sia, invece, sufficiente il vi
sto apposto alla deliberazione della Giunta m unicipale ,  con la 
quale si dà parere sulla loro nomina*

Questo Ministero, d ’accordo con quello delle finanze, ha cre
duto opportuno di sentire iu proposito l’avviso del Consiglio di



Stato, il quale, nell 'adunanza del 10 corrente  mese della l a e 3 a 
Sezione riunite, ha r i tenuto  che l 'approvazione prefettizia della 
nomina degli agen ti  daziari, p rescrit ta  dall’art.  352 del regol. 
succitato , implichi sem pre il riconoscimento in costoro della 
qualità  di agen ti  della forza pubblica, a ’ sensi deg li  articoli 
IH della legge  31 agosto 1907, n. f,90 (testo unico) sul personale 
degli ufficiali ed agen ti  di P. S. e 126 del v igente regol. per 
l’esecuzione della leg g e  coni, e prov.; e che tale riconoscimento 
debba esplicarsi con un  provvedimento d is t in to  dal visto di ese
cutorie tà  apposto alla deliberazione, con la quale la G iunta espri
me parere sulla nomina degli agen ti  da parte dell’appaltatore, nel 
caso che la riscossione del dazio sia data  in appalto.

Da ciò consegue che le patenti di nomina, rilasciate dai sn i
daci agli agen ti  daziari, dovranno, prima deU'immissione in se r 
vizio di questi ultim i, essere v is ta te  dal prefetto; e ciò, tan to  per 
gli agen ti  nom inati dal comune, nel caso di riscossione d ire t ta  
dei dazi, quanto per quelli alla dipendenza dell 'appalta tore.

Si richiama sull’argom ento  la speciale attenzione delle SS. LL. 
perchè ne rendano informate, per opportuna norma, le am m in i
strazioni comunali; e si res ta  fra ttan to  in a t tesa  di un cenno di 
assicurazione.

P el M inistro  — P ir o n t i

21 . Corso m edio delle rendite consolidate e red im i
b ili «turante il sccoudo sem estre 1012.

Si notifica che le rendite consolidate e redimibili, le quali 
verranno  date in cauzione da contabili o da im piegati nel 1° se
mestre del corrente anno, dovranno , tenuto  conto dei rispettivi 
corsi medi d u ran te  il semestre precedente, nonché della prescritta
deduzioi e di un decimo, essere com putate  come appresso:

i
1° R endite consolidate.

quella 3.50 per cento netto iu ragione di L. 88.7o ogni lire '
3.50 di rendita;

quella 3.50 per cento netto (anno 1902) in ragione di L. 88.42 
ogn i  lire 3.50 di rendita;



quella 3 per cento lordo in ragione di L. 61.19 ogni lire 3 
di rendita.

2° R endite redim ibili.
(Art. 7 della legge 11 dicembre 1910, n. 855).

quella 3.50 per cento netto in ragione di L. 430.53 ogni lire
17.50 di rendita;

quella 3 per cento netto in ragione di L. 381.05 ogni lire 15 
di rendita.

22 . Concorso per lavori rii bonificam ento agrario, rii 
risanam ento idraulico ccc. in zone m alaricbc rii alcu- 
ne provincie del Mex*ogiorw|o. — (Leggi 23-V-1912 N. 572 
e 7-X1-1912 N. 1237; I). M. 3 Agosto 1912 e 17-XII-1912).

E' bandito un concorso a premi tra  i privati proprietari en- 
fiteuti ed affittuari, le Associazioni o Consorzi e gli enti morali 
della Provincia di Napoli, Salerno, Avellino, Campobasso, Bene- 
vento, Caserta, i quali nelle proprie aziende « in zone riconosciute 
malariche » abbiano eseguito od eseguiscono dal 1° Agosto 1912 
al 30 Giugno 1912 le opere indicate al N. 2.

1.° Le domande per essere ammessi al concorso, redatte iu 
carta legale, dovranno pervenire al Ministero di agricoltura, in
dustria  e commercio (Direz. gen. dell' agricoltura, Div. Ili Sez. 2 ‘), 
per mezzo dei Prefetti non più tard i  del 1° Aprile 1912.

Esse dovranno contenere :
a) il nome, il cognome e la paternità  del concorrente, con 

l ’indicazione ilei suo domicilio;
b) il nome della provincia,' del comune e della contrada, 

dove si trova il fondo da bonificarsi;
c) l'indicazione della strada, per accedervi facilmente dal 

capoluogo del Comune, o dalla stazione ferroviaria più vicina;
d) l’estensione del fondo da risanarsi, la quale non potrà 

essere minore di Ea 5.
2 .° I concorrenti dovranno eseguire  le opere seguenti:

a) Prosciugamento e risanamento dei terren i paludosi, o ec
cessivamente umidi, con lavori a tti ad impedire, o limitare, la 
formazione e la permanenza di pozze o ristagni.



Sarà  data  la preferenza a quei proprietari, che esegu iranno  
nel modo più razionale questi lavori.

b) Costruzione di abitazioni o ricoveri per operai rurali  e 
per il bestiame, tali da difenderli contro l 'um idità  e rispondenti 
alle norm e dell’igiene.

I fabbricati rurali  dovranno essere sufficienti all 'ab itaz ione 
degli agricoltori del podere, alla preparazione e conservazione dei 
prodotti, al ricovero degli animali da lavoro e da industria  ed in 
generale  rispondere all’ord inam ento dell’azienda.

I muri dovranno essere formati di m ateriale laterizio, o di 
pietrame, di buona qualità, e cem entati  con m alta  di calce e sab 
bia, o pozzolana. I te t t i  saranno bene impianellati, coperti di t e 
gole comui'i o alla marsigliese, ed i pav im enti saranno fatti ra
zionalmente.

Le case dovranno essere provviste, nelle loro adiacenze, di 
acqua potabile, per uso degli agricoltori e per abbeverare il bestiame.

c) Difesa, protezione e cu ra  antim alariche, secondo le pre
scrizioni date  dalle leggi san itarie  vigenti.

Le case ed i ricoveri per operai rurali, saranno difesi dalla 
penetrazione degli insetti  aerei, nei mesi da g iu g n o  a dicembre. 
Inoltre ì proprietari dovranno provvedere alla som m inistrazione 
di chinino agli operai e coloni.

3.° Alle dom ande per essere ammessi al concorso, dovranno 
essere un it i  i seguenti documenti:

a) la p lan im etria  gen . dei terren i da prosciugare, r isanare e bo
nificare p rim a dell’inizio dei labori, in scala non minure di 1 a 1000;

b) La p lan im etria  e le sezioni dei fabbricati da  costruirsi, 
nella scala da 1 a 100;

c) U na breve relazione dei lavori da eseguirsi,  con il pre
ventivo della spesa da sostenersi, dei metodi colturali da adottarsi 
e dei provvedim enti che si in tende prendere per d im inuire  le 
cause della malaria . I concorrenti hanno l’obbligo d 'informare il 
Ministero dell’epoca in cui iuizieranno i lavori di risanam ento  e 
quelli di costruzione dei fabbricati.

II Ministero si riserva di controllare l’esecuzione dei lavori 
medesimi.

4.° E ntro  il ìiO g iugno  1914 i concorrenti dovranno presentare:



a) la dichiarazione del Sindaco, che i lavori furono com
piuti entro il te rm ine  predetto;

1)) la planimetria dei terreni bonificati, in scala non minore 
di uno a mille.

5.° Una o più Commissioni g iudicatrici, nominate dal Mini
stero, esaminerà le opere ammesse al concorso, nei rispetti tecnici, 
economici, ag ra r i  ed igienici, rilevandone i risultati conseguiti e 
presentando la relazione, con le proposte di premio, entro il primo 
semestre 1915. Saranno a disposizione della Commissione esami
natrice i seguen ti  premi :

2 diplomi di onore e lire 2000 ciascuno.
4 medaglie d ’oro e lire 1500 ciascuna.
5 medaglie di a rgento  e lire 1000 ciascuna.
8 medaglie di argen to  e lire 500 ciascuna.

23. Cassa D epositi e P restiti. In teressi «la riscuotersi 
sui prestiti d ie  verrinino concessi «» trasform ati «iu- 
raute Fanno 1913.

Con decreto ministeriale 23 - X I I - 1912 è stabilito nella mi
sura del 4 per cento, in ragione d ’anno, l ’interesse duran te  il
1913 tanto per i nuovi prestiti, quanto per le trasformazioni dei 
prestiti g ià  concessi.



Parte II.

R.a PREFETTURA DI SALERNO

Commissioni permanenti che hanno sed e  ed ufficio nella Prefettura

1. D ir igen ti e Capi-servi*io della  P refetto  ra. (1)
Prefètto  — Gomm. Avv. Gennaro Bladier.
Vice Prefetto  — Cav. Uff. Avv. Ernesto Emina.
Consiglieri — Cav. Avv. Emilio d ’Eufemia.

» Cav. Avv. Giuseppe di Transo.
» Avv. Federico d'Aniello.

P ag. Capo — Cav. Rag. Oreste Bellavigna.
Medico prov. — Cav. D. Francesco Scalfati.
Veterinario Prov. — D.r Pompeo Caldarelli.
Commissario d i P. 6'. — Cav. Antonio Salzano.

2 . C onsiglio di P refettura.
P residente  — Prefetto o Vice Prefetto.
Componenti — 2 consiglieri di Prefettura.

3 . <«iunta Prov. A m m in istrativa .
S^de contenziosa 

P residen te^- Prefetto.
Componenu governativi — Cav. D'Eufemia e Cav. Di Transo, 

consiglieri di prefettura.
Componenti e le ttiv i — Avv. Mattia Calabritto; Cav. D.r Notaio 

Cesare Greco.

1. G iunta Prov. A m m iu istrativa .
Sede consultiva e d i tutela  

P residente  — Prefetto.
Componenti governativi — Cav. D’Eufemia e Cav. Di Transo, 

consiglieri di prefettura.
Componenti d i t t i v i — E ffettivi: Avv. Mattia Calabritto; Cav. 

Ufi. Avv. Ernesto Farina; Cav. D.r Notaio -Gasare Greco; Cav. Uff. 
Avv. Giacomo Pugliese; — supplenti: Cav. Avv. Matteo Q uaglia 
riello; Avv. Francesco Iovane.

(i poiché : d irigen ti c capi d i servizio de lla  p re fe ttu ra  prendono  p a rte  alle  d iverse com missioni, 
facc iano p recedere  a lle  stesse i loro  nomi e qualità , indicando la  sola loro  qualità  quando si trovano 
a far p a rte  di com missioni.



5 . Com m issione P rovin cia le  <li Beneficenza  
e di A ssistenza P ubblica .

Presidente — Prefetto,
Componenti governativi — Cav. d ’Eufemia, Consigliere di Pre

fettura; Medico Provinciale.
Componenti 'nominati con Decreto Reale — Comm. Avv. An

drea De Leo, Salerno — Cav. Avv. Giuseppe Mattina, Salerno 
Cav. Avv. Carmine Pisanti, Siano.

Componenti d i nomina provinciale — Cav. Avv. Vincenzo Ce- 
stari, Napoli — D.r Vincenzo Fuccia, Buccino — Avv. Raffaele Caldi, 
Cava dei Tirreni — D.r Armido Rubino, Vallo della Lucania — 
Cav. Avv. Paolo Petroni, Salerno.

Componenti operai — Balzano Francesco fu Pietro, Sarno — 
Braca Felice di Michele, Peìlezzauo.

6. Consiglio Provinciale eli Sanità.
Presidente — Prefetto.
Componenti governativ i— Medico Provinciale; Veterinario Pro

vinciale; Procuratore del Re; Cav. Achille Talaric-o, P res iden te  
dell'ordine dei medici-chi rurgi; D.r Angelo Gnidi, Presidente d e l
l’ordine dei farmacisti; D.r Raffaele Galdi, Presidente dell 'ordine 
dei Veterinari.

Componenti e lettivi — Fronda dott. Rodrigo - medico-chirur
go - Nocera Inferiore; Pizone dott. Michele - medico-chirurgo - 
Salerno; Perazzi dott. Alfredo - medico-chirurgo - Salerno; Roscigno 
A ntonio-chim ico-Castel S. Giorgio; Mauro Comm. Avv. Clemente 
g iureconsulto  - Salerno ; Marra dottor Gaetano - farmacista - Sa
lerno ; F errara  dott. Prospero - veterinario - Sala Consilina; Mernoli 
dott. Giuseppe - veterinario - Salerno (Pontefratte); Santoro ing. Gio
vanni - ingegnere  - Salerno; Lorito cav. ing. Domenico - ingegnere  - 
Salerno; Santoro Faiella avv. Francesco, esperto in materie a m 
m inistrative - Salerno; Briganti prof. Gaetano, Direttore Cattedra 
Ambulante Agricoltura di Salerno, esperto in scienze agrarie.

7. Com m issione Provinciale Im poste Dirette.
Prem iente  -  Cav. Uff. Ernesto Emina, Vice. Prefetto.
Vice Presidente — Cav. Uff. Francesco De Ciccio, Avvocato, 

Cava dei Tirreni.
Componenti — Cav. Carlo Granozio, Salerno; Cav. Avv. Felice 

Bottiglieri, Salerno; Cav. Avv. Ernesto Farina, Salerno; Avv. Giu
dice Carrella Alessandro, Salerno; Cav. Cacciatori Felice, 1° se
g re tario  Intendenza di Finanza, Salerno ; Ina-. Gaetano Giuliano, 
ufficio Catasto, Salerno.

Componenti supplenti w  i fabbricati Ing. Cav. Filippo 
Giordano, Salerno; Ing. Cav. Giuseppe Aquara, Salerno.



8 . Com itato F orestale.

Presidente  — Prefetto.
Componente governativo  — Ispettore forestale.
Componenti e le ttiv i — Ing. Cav. Filippo Giordano, Salerno; 

log .  Felice Ricci, Napoli: Cav. D.r Vito Lembo, Contursi; Cav. P a
squale D’Elia, Napoli.

9. C om m issione A rb itra le  <li em igrazione.

Presidente — Presidente del Tribunale.
Componenti governativi — Procuratore del Re; Avv. Federico 

d ’Aniello, Consigliere di Prefettura.
Componenti e le tt i l i  — Avv. Leonardo S a v ia n o , S a rn o ;  Avv. 

Francesco Passaro, Roccadaspide.

10. C om m issione P rovin cia le  elettorale.

P resid en te— Presidente del Tribunale.
Componenti effettivi — Cav. Avv. Giuseppe Di Transo, Consi

gliere di Prefettura; Cav. Avv. Paolo Petrone; Avv. Antonio Amato; 
Comm. Avv. ^nofrio Tortora; supplenti: Avv. Ignazio Lodato; Sig. 
Priore Nicola.

11. D elegazione Scolastica.

P residente  — Prefetto.
Componenti — Avv. Francesco De Vito; Cav. Avv. Giuseppe 

M a t t in a , rappresentan te  il Ministero della P. I. ; Delegato del 
Tesoro, rappresen tan te  il Ministero del Tesoro ; Rag. Capo R.a 
P refe ttu ra  di Salerno.

12. Com m issione di v ig ilan za  per i m anicom i.

Presidente — Prefetto.
Componenti — Medico Provinciale ; Comm. Prof. Leonardo 

Bianchi.

13. C om m issione per g li scavi e m onum enti.

P residen te  — Prof. Paolo Emilio Bilotti.
Componenti -  Cav. Capone Gaetano ; Cav. Salvatore R u g 

giero  ; Comm. Emilio Morone — Cav, Uff. Salvatore Marano; Sig. 
Giovanni Santoro; Avv. Cav. Francesco Galdo.



14. G iunta P rovincia le  «li Statistica.

Presidente — Prefetto.
Componenti — Ispettore scolnstico: Mazziotti avv. Beniamino; 

Moscati avv. Amedeo; Leggio cav. Pasquale; Coscione avv. Mi
chele; Cuomo cav. avv. Giovanili; Ciampa ing. cav. Alfredo.

15. CiMumissioue per le Cooperative «li lavori».

Presidente Prefetto.
Componenti — Intendente di F inanza ;  Ingegnere  Capo Genio 

Civile; Nobile Severino.

16 . T ribunale per i «l«>mani com unali.

Presidente  Prefetto.
Componenti- Avv. Lacava Giuseppe, giudice di Tribunale - 

Cav. Giuseppe Di Transo, Consigliere di Prefettura.

17 . Commissione per l’iissegna/ioiu1 a <lomi«‘ilio  coatto.

Presidente - Prefetto.
Componenti — Presidente tribunale; Procuratore del Re; Co

mandante Div. RR. CC. ; Commissario P. S.

18. Consiglio «li «lis«‘ip lin a  per gli agenti «li «*ittà.

Presidente — Prefetto.
Componenti — Commissario di P. S. ; Ufficiale del Corpo.



Parte III.

COMM. PROV DI BE N E FI C E N Z A  DI S A L E RN O

Ratizzi prov. pei mantenimento dell’ Orf. Um berto 1.° di Salerno.

Tutte le istituz. pubbliche di beneficenza della Prov. devono corrisponderli 
(Dee. 24 ag. 1912. Ric. Orf. Cervone di Campagna — Rei. Avv. F. d ’Aniello.

La Commiss. Prov. di Benef. ha preso iu esame il reclamo 
dell’ Opera Pia Orf. Cervone di C am p ag n a ,  per essere esonerata  
dal pagam ento  del ratizzo provinciale per le seguen ti  rag ioni :

1.° perchè essa è sorta con R. Decreto 12;3 1891, quindi po
s teriorm ente alla legge  6 febbraio 1881, la quale m anteneva i 
ratizzi solo per le Opere Pie allora es is ten ti ;

2.° perchè l’Orfanotrofio è u n a  istituzione privata , non isti
tuzione di pubblica beneficenza, cui è soltanto assimilata.

Ha considerato che la imposizione dei ratizzi nelle prov. me
ridionali fu disciplinata d a l l ’ art.  77 delle istruz. 20 m ag. 1820 
che sottopose le Opere Pie della Provincia ad un contributo  per 
vari servizi di beneficenza e cioè quelli per la dotazione degli 
ospizi fondati con R. D. 181S, fra cui era quello che ora è l'Òr- 
fanotrofio Umberto 1°; per il m an ten im ento  di qualche ospeda le- 
cen trale  ed a l t ra  opera pia in teressan te  ; dei m atti  ed occor
rendo dei proietti; degli uffici prov. dei Consigli degli Ospizi. Ed 
era  inoltre stabilito che i ratizzi destinati per il m an ten im ento  dei 
m atti  e per il m an tenim ento  degli ospizi fondati con R. D. 4 g iu g n o  
1818 dovessero essere proporzionati alle rendite lorde degli isti
tu ti ,  m en tre  quelli destinati per gli altri servizi dovessero g ra  
v i ta re  sulle imyreved'iite ovvero sugli articoli suscettibili di r idu
zione. Si disponeva pure che i ratizzi venivano imposti, r ipar ti t i  
am m in is tra t i  dai Consigli degli Ospizi, che nom inavano un cas
siere per la gestione m ateria le  dei fondi, compilando il bilancio 
da sottoporsi all’approvazione del Ministero, m entre  il conto m a
teria le  veniva deliberato dal Cons. degli Ospizi e decìso dal Cons- 
d ’In tendenza ed il conto morale veniva discusso dal Cons. Prov.

Infine va notato che i ratizzi venivano riscossi col metodo 
o rd inario  delle en tra te  comunali, che il Cons. degli Ospizi notificava 
alle Opere Pie l’am m ontare  del ratizzo, e che le Opere Pie co n tr i 
buenti prendevano notizia dell’uso fatto dei ratizzi dalla pubb lica
zione a s tam pa della deliberazione del Cons. Prov. sul conto morale.

Con l ’art. 34 della legge 3 ag. 1862 furono dichiarati  soppressi
i ratizzi dal 1° genn . 186') ; fino a quest’ epoca ne era co n sen ti ta  
1’ applicazione solo per pagam ento  di stipendi e pensioni a g l ’ im 



piegati degli ex Cons. degli Ospizi, di .sussidi fissi persone e a s ta 
bilimenti di interesse prov., circonda consortile. Il detto art. diceva 
cosili ratizzi imposti alle opero pie continueranno a percepirsi dalla 
Deput. Prov. (succeduta al Cons. degli Ospizi nella tu te la  delle Op. 
Pio) e poi: I Cons. Prov. nella sessione 1863 determ ineranno i mo
di coi quali provvederanno agli oggett i  sopra indicati.

Era evidente quindi che con tale disposizione si veniva ad 
imporre un m aggiore  onere per quanto si riferiva al pagam ento  
degli stipendi e (Ielle pensioni ag l ' im p ieg a t i  ed allora si credè 
opportuno rimediare col R. D. 20 ag. 1 SCI, che provvide al m ante
nimento del ratizzo, che fu chiamato invece contributo propor
zionale sulle rendite lorde delle 0. P.. perchè non sembrasse 
forse tanto  g rave  che un R. D. avesse abrogata una legge.

Con il detto R I)., essendosi anche soppressi i sussidi indi
viduali per l ’avvenire, si stabiliva chi' il t r ibuto  proporzionale, o 
ratizzo dovesse decresce e anno per anno fino ad estinguersi t o 
talmente a misura che scemasse il numero degl 'im piegati,  pensionati, 
sussidiati individui o stabilimenti: ciò era d’altronde ovvia conse
guenza, e veniva pure stabilito eh? il contributo applicato nel 1864 
non dovesse essere superato. Circa i xussidi-Jìssi agli stabilimenti di 
beneficenza però veniva stabilito che se questi rivestissero i ca
ratteri di istituti o stabilimenti Prov. (art. i£24 a ttuale  T. U. della 
legge Coni, e P rov .)  i sussidi venivano soppressi e le relative 
spese dovevano far carico ai bilanci prov.; se invece quegli s ta
bilimenti fossero opere pie, allora i sussidi venivano m antenuti 
sino a quando l ’o p ’ra  pia ne sentisse i l  bisogno. Si noti che con 
l 'art. 5 si dava al Cons. Prov. la facoltà di deliberare il contributo 
e la Dep per la gestione del contributo non era autorità  tu toria ,  
ma organo esecutivo della Provincia.

Venne la legge 6 febbraio 1881. la quale abrogò esplicita
m ente il R. I). del 1864 e lasciò in vigore due specie di ra 
tizzi: accollava alla Provincia il pagam ento delle pensioni di 
riposo salvo rimborso mediante ratizzi sulle opere pie: la ren
dita proveniente dall’impiego della ritenuta u2 1/2 per ° ;0 sugli 
stipendi degT impiegati degli ex Consigli degli Ospizi ( g iusta  
1‘ art.  l-'<5 della istruz. del 18i0 e Min. 17 ap. 1839 ed art. 8 
legge  6 febb. 1831) fu consegnata alla Provincia per il servizio 

delle pensioni, ed alla fine di esse per destinazione a pubblica 
beneficenza. Sta di fatto che la Provincia di Salerno ebbe una 
rendita iscritta  di lire 1464 e paga per pensione sole lire 1196 (bil. 
1911), per conseguenza niun ratizzo impone o riscuote per il ser
vizio delle pensioni.

Il 2.° cap dell’ art. 4 della legge 1881 dispone: i ratizzi per 
sussidi agli stabil. di beuef. prov., circond., consortili, sono m ante



nuti; questa è la seconda specie dei ratizzi ricorferinati, che la Prov. 
di Salerno impone e riscuote per l’Orf Umberto 1.° Qui è da fare 
una prima domanda : se tali ratizzi erano imposti e riscossi dal 
Cons. degli Ospizi, di poi dalla Deput. Prov. per l'art. 31 della legge 
1862 quali* autorità di tutela, a qual titolo sono ora dopo la leggìi 
188! abolitiva del R. D. 20 agosto 1864, e dopo la legge del l ì90 e 
quella del 1904, che costituirono altre autorità di tutela, imposti 
e riscossi daH’Amm. Prov.'? Sembra a questa Commissione che un 
tale titolo manchi, perchè la legge del 1881 mentre esplicitamente 
metteva a carico del bi 1. Provinciale il servizio delle pensioni, salvo 
rimborso, nulla  assolutamente disponeva per quanto riguardava il 
servizio dei sussidi agli stabilimenti prov. di beneficenza e dei re
lativi ratizzi per farvi fronte: nel silenzio della legge sarebbe stato 
logico ed opportuno che tali ratizzi fossero passati in gestione allo 
stabil. interessato. II servizio restò invece alla Dep. Prov.: e sicco
me non è possibile ritenere le restasse in base al R. D. del 1864. 
ormai abrogato, devesi concludere che li' restava quale autorità 
tutoria iu base alle antiche disposizioni.

Doveva passare perciò di poi alla G, P. A. ed infine a questa 
Commissione ili Benef., la quale è competente a rivedere ed appu
ra re  i ruoli dei ratizzi in oggetto anche se continueranno ad es
sere compilati dalla Dep. Prov. e non da 11’Orf. o dalla Prefettura, 
e dati in riscossione al Cassiere Prov. c non al Tesor ere dell’ente 
sussidiato. Una tale ingerenza iniziata dopo il R. D. 1884 e conti
nuata anche dopo la legge 1881, potrebbe avere spiegazione solo 
se si trattasse di un istituto provinciale, ma la Commissione ha 
già visto e considerato che per tali istituti i ratizzi non furono 
mantenuti e le spese relative furono messe a carico esclusivo dei 
bilanci provinciali, giusta la legge Cotn. e Prov.

E che l’Orfanotrofio Umberto 1.° non sia un Istituto Provin
ciale ma un Ente autonomo è non solo confermato dalla origine 
e dalla storia dell" istituto, ma anche daH’Amministrazioue Pro
vinciale stessa e dal fatto del suo riconoscimento con 1' approva
zione dello statuto con R Decreto 9 giugno 1867 e 12 aprile 
1877; dal fatto che iu questo statuto è indicato quali; mezzo fi
nanziario anche il reddito del proprio patrimonio; infine dal re 
cente decreto 21 agosto 1902 che trasformava la confidenza Gian- 
nopoli a favore dell'Orfanotrofio Umberto 1.°, istituto quin li 
esplicita niente riconosciuto quale persona giuridica esistente.

Una ultima disposizione relativa ai ratizzi conferma quanto 
sopra ed è contenuta neU’art. 99 della legge 1890. in cui il Go
verno era invitato a proporre entro tre anni gli opportuni prov
vedimenti circa i ratizzi che fu ro n o  imposti alle opere pie meri-



diouali por sussidi a stabilimenti di interesse provinciale, circon
dariale o consortile di beneficenza e pe sioni.

Questa Commissione ebbe già ad occuparsi del quesito se 
l'Amministrazione dell’Orfanntrofio (o la Provincia per essa) abbia 
la facoltà di aumentare il ratizzo a seconda dei bisogni o meglio 
di richiedere alla Commissione di Beneficenza un maggior sussidio 
da prelevarsi mediante l'imposizione dei ratizzi alle opere pie e 
su di esso riporterà a tempo opportuno il proprio esame e cioè 
in sede di approvazione dei ruoli.

Il ricorso deU’Orfanotrofio Lavinia C.irvono di Campagna, in
terpretando la disposizione di legge del 1881 « sono m antenuti » 
pretende che i ratizzi debbano colpire silo le opere pie esistenti 
nel 1881, quelle cioè che in quell’epoca erano sottoposte a contri- 
liuto: veramente m i  occasione dell’ammontare, dei ratizzi fu opinato 
dal Consiglio di Stato (sul bilancio della Provincia) chi' esso do
vesse essere quello imposto e riscosso nel 1881, in L. 22 mila di 
contingente annuo, perchè nel R Decreto del 1-864 veniva stabi
lito che il ratizzo dovesse decrescere sempre su quello che era 
al 1861- di L. 46151,10. Viceversa non bisogna dimenticare che 
il R. Decreto del 1 64 fu abrogato e che d’altronde esso stabiliva 
che il ratizzo dovesse scemare a misura eh1' il numero dei sussi
diati (individui o stabilii! enti) diminuisse, donde la conseguenza 
che il ratizzo decrescente poteva e doveva essere soltanto quello 
per sussidio all’unico stabilimento sussidiato di beneficenza esi
stente tuttora: dippiù il Consiglio di Stato insisteva nel ritenere 
l’Orfanotrofio un Istituto dipendente dalla Provincia e non un 
Ente autonomo, per dedurne che le spese dovessero fare carico al 
bilancio della Provincia, senza considerar1 che in tal caso tu tto  
intero il ratizzo avrebbe dovuto sopprimersi, sia per il R. Decreto 
del 1864 che per la logge 1881.

D'altronde anche il R. Decreto 1864 manteneva i ratizzi per 
sussidi agli stabilimenti di beneficenza finché ns duri il bisogno: 
da ciò non derivava affatto che il sussidio e per conseguenza i 
ratizzi dovessero decrescere, che anzi derivava logicamente 1 con
trario perchè il bisogno col progresso degli anni come può d im i
nuire può anche aumentare o il patrimonio deU’Ente sussidiato 
diminuire anzi che accrescersi. In tutti i modi, quindi, ragionando 
al modo dell’Opera Pia ricorrente le opere pie soggette a ratizzo 
potrebbero ritenersi quelle che effettivamente pagavano nel 1862 
(art. 34 legge 3 agosto 1862). e nel 1801- (R. Decreto 20 agosto 
1864) e nel 1881 (legge 6 febbraio 1881).

Questa Commissione non si nasconde che, prima furie, la tesi 
può sembrare fondata, come non si nasconde che vi sono antichi 
pareri del Consiglio di Stato (del 1882) ed anche la discussione



sulla legge del 1881 che sembrerebbero darvi fondamento: però 
questa Commissi >ne non può aderirvi, oltre che per ragioni di 
diritto, per ragioni di opportunità e di convenienza am m inis tra
tiva nei rapporti del benefico istituto Orfanotrofio Umberto 1.°, e 
perchè oramai e specialmente dopo la legge del 1904 all'eccessivo 
principio autonomistico delle opere pie si va costituendo il p r in 
cipio opposto dell’associazione delle varie forze operanti della be
neficenza per l’ istituzione e l’organizzazione dei ricoveri e stabi
limenti di interesse non comunale soltanto ma provinciali ed 
intercomunali: Se la tesi dovesse accogliersi dovrebbero essere 
escluse dal contributo anche le rendite tutte, di cui sonosi accre
sciute posteriormente i patrimoni di quelle opere pie esistenti nel 
1881, avendosi così la iniqua conseguenza che quelle che m ag g io r
mente hanno aumentato il loro patrimonio meno risentirebbero 
del contributo in confronto di quelle che non lo aumentarono 
di nulla.

Questa Commissione ha notato che le disposizioni di legge 
del 1881 non fanno alcuna restrizione relativamente ai ratizzi per 
rimborso di pagamento delle pensioni (art. 4) e vi si dice a tali 
ratizzi sono soggette. tutte l '  opere pi • della provincia,: perchè 
quindi dovrebbe avere un'interpretazione così limitativa il capo
verso dove è detto che i ratizzi per sussidi a stabilimenti di bene
ficenza sono m an tenu ti!  Si deve ritenere dunque che furono m an
tenuti con le stesse nonne  che li regolavano anteriormente, in 
quanto là legge 1881, non la avesse i triplicità mente od esplicita
mente abrogate, così come abrogò l’art. 34 della legge 18(5*2 ed 
il R. Decreto 1864. E t 'art.  99 della legge 1890, promettendo i 
provvedimenti opportuni circa i ratizzi che furono imposti alle  
Opere Pie delle Provincie meridionali, lascia evidentemente in vi
gore in mancanza di quei provvedimenti promessi, tn tte  le norme 
elio regolarono all'origine la imposizione, dei ratizzi per sussidi 
non più f is s i  come si esprimeva l ’art. 34, ma sussidi in arene re. 
e quindi variabili, agli stabilimenti di beneficenza, sussidi mai 
soppressi finora, in i sempre mantenuti a o trio ) di tu tte  le opere 
pie esistenti nella Provincia fino a che non intervengano quei tali 
provvedimenti p ro mess i.

La Commissione ha considerato infine che assolutamente as
surdo ed infondato si presenta il secondo motivo di ricorso, così 
da esimersi da qualsiasi altra disamina in merito di esso.

Per questi molici decide respingersi il ricorso dell’Orfanoti o- 
fio Lavinia Cervone di Campagna.

D irettore responsabile - -  A vv. Federico d’Aniello



Parte I.

24 . Sovrimposte comunali e rovinciali e spese fa
coltative — (Legge 6 luglio 1912 N.° 7 67) (1).

Art. 1 .

Agli articoli 303, 304, 3 07 , e 332 della legge comunale e pro
vinciale (testo unico approvato con R. decreto 21 maggio 1908, 
n. 269) sono sostituiti i seguenti:

Art. 303 . — La sovrimposta alle contribuzioni dirette stabilita 
dalle Provincie e dai Comuni, per far fronte alla deficienza dei 
loro bilanci, deve colpire con eguale proporzione tanto l’imposta 
sui terreni quanto quella sui fabbricati.

La facoltà di sovrimporre ai tributi diretti erariali sui terreni 
e sui fabbricati, è limitata per ciascuno di e s s i , rispettivamente 
per le Provincie e pei Comuni, a 60 centesimi per ogni lira d’ im
posta principale erariale, risultante dai ruoli principali dell’anno 
anteriore e dai ruoli suppletivi per 1’ imposta propria dell’ anno 
medesimo, salvo il disposto del primo comma dell’art. 332 (mo
dificato).

Le Provincie ed i Comuni possono essere, nei modi di cui 
all’ articolo seguente, autorizzati ad applicare la sovrimposta con 
un numero di centesimi addizionali superiore al detto limite, pre
messa però sempre pei Comuni l’applicazione della tassa di eser
cizio e rivendita, di quella sulle vetture e domestici; e di una 
almeno delle tre tasse, sul valore locativo, di famiglia o sul bestiame.

(1) Pubblichiamo questa importante legge per aderire a molteplici richieste di ommii.



Salvo quanto è disposto nell’art. 332 (modificato) la r iparti
zione annuale delle sovrimposte provinciali e comunali è fatta in 
ragione delle somme d ’imposta principale erariale risultante:

a) pei terreni, dai ruoli dell’anno precedente a quello al quale 
si riferisce l’ imposta;

b) pei fabbricati, dall’applicazione della quota del 13,50 per 
cento agl’imponibili effettivi dell’anno al quale si riferisce l’imposta.

In caso di sospensione o di abbuono dell’ imposta erariale sui 
terreni per infortuni s traord inari, possono le Provincie ed i Co
muni concedere ai danneggiati lo gravio delle rispettive sovrim
poste e provvedere ai mezzi necessari per le spese obbligatorie 
con le norme stabilite dall’ art. 57 della legge 6 settembre 1 9 0 7 , 
n. 751 (testo unico).

Art. 304 . — Le deliberazioni dei Consigli provinciali e comu
nali, che stabiliscono la sovrimposta con eccedenza al limite, di 
cui al primo comma del precedente articolo, devono essere prese 
col voto favorevole della maggioranza dei consiglieri in carica al 
momento della votazione, quale maggioranza dovrà inoltre non 
essere mai inferiore al terzo dei consiglieri assegnati al Comune 
ed alla Provincia.

Tali deliberazioni debbono essere pubblicate per copia all’albo 
pretorio per lo spazio di otto g io rn i , durante il qual termine il 
bilancio deve essere depositato in segreteria a disposizione del 
pubblico. Quelle dei Consigli provinciali devono inoltre essere 
inserite in sunto nel foglio periodico degli annunzi legali della 
Provincia.

L ’autorizzazione ad applicare la sovrimposta con eccedenza 
al limite sopra indicato è data pei Comuni dalla Giunta provin
ciale amministrativa; e per le Provincie con decreto Reale da 
promuoversi dal Ministero dell’ interno, previo parere del Consi
glio di Stato.

Ogni contribuente può reclamare contro le deliberazioni dei 
Consigli comunali e provinciali, con le quali si applica la sovrim
posta con eccedenza al limite di cui all’art. 303, all’autorità che 
deve impartire 1’ autorizzazione.

Il reclamo deve essere proposto nei quindici giorni successivi 
all’ ultimo della pubblicazione nell’albo pretorio per le deliberazioni



comunali, a quello dell’ inserzione nel foglio periodico per quelle 
provinciali.

L’autorità competente ad autorizzare l’eccedenza della sovrim
posta esamina la regolarità degli stanziamenti dell’intero bilancio 
e se le spese obbligatorie sieno inscritte nella misura strettamente 
necessaria; e, previa notificazione ai rispettivi Consigli, può appor
tare al bilancio stesso le modificazioni che sieno necessarie per 
assicurarne il pareggio e per garentire l’andamento dei servizi 
obbligatori.

I provvedimenti della Giunta provinciale amministrativa ed 
il decreto Reale sono, a cura dell’Amministrazione interessata, 
pubblicati per copia all’albo pretorio per otto giorni; il decreto 
Reale con la indicazione della misura della sovrimposta deve 
inoltre essere inserito per sunto nel foglio periodico degli annunzi 
legali della Provincia.

Qualunque contribuente, ancorché non abbia preventivamente 
reclamato contro la deliberazione del Comune o della Provincia, 
può produrre ricorso alla V sezione del Consiglio di Stato contro 
il provvedimento della Giunta provinciale amministrativa od il 
decreto Reale.

Tutti i termini per il ricorso e pel procedimento innanzi alla 
V sezione del Consiglio di Stato sono ridotti alla metà.

II termine per ricorrere decorre rispettivamente dall’ ultimo 
giorno della pubblicazione della decisione della Giunta provinciale 
amministrativa nell’albo pretorio del Comune; e dalla data della 
inserzione del decreto Reale nel foglio periodico degli annunzi 
legali della Provincia.

La sezione pronuncia in Camera di Consiglio sulle memorie 
e sugli atti presentati dalle parti, senza che occorra ministero di 
avvocato.

Art. 3 0 7 . — Le provincie ed i Comuni, che eccedono il limite 
della sovrimposta, possono essere autorizzati a mantenere od iscri
vere nei bilanci spese facoltative con lo stesso provvedimento, 
con cui si autorizza la eccedenza, sempre quando tali spese risul
tino di evidente necessità per l’igiene, l’istruzione, la beneficenza, 
l’agricoltura, il tiro a segno, la conservazione o la nuova istitu
zione di cattedre ambulanti di agricoltura.



Nel corso dell’esercizio finanziario non possono dai Comuni 
nè dalle Provincie deliberarsi nuove o maggiori spese facoltative 
quando pure rivestano i caratteri indicati nel comma precedente, 
se non venga dimostrata l’urgenza di esse, e la disponibilità dei 
mezzi per provvedervi.

Le relative deliberazioni devono essere prese e pubblicate nei 
modi stabiliti dall’art. 304. Inoltre trattandosi di deliberazioni dei 
Consigli comunali, le medesime devono riportare l’approvazione 
della Giunta provinciale amministrativa. Le deliberazioni dei Con
sigli provinciali invece diventano esecutive, ai sensi delTart. 260 

della legge comunale e provinciale, quando contro di esse non sia 
pervenuto alla Prefettura reclamo di qualche contribuente della 
Provincia nel termine di venti giorni da quello della loro inser
zione nel foglio periodico. Qualora siano presentati reclami, ed il 
prefetto non riconosca che le deliberazioni stesse sieno da annul
lare, le trasmette al Ministero degli interni, insieme coi reclami, 
per il provvedimento da adottarsi con decreto R eale, previo pa
rere del Consiglio dì Stato.

Il provvedimento della Giunta provinciale amministrativa per 
le deliberazioni dei comuni, e il decreto Reale  per le delibera
zioni delle Provincie devono essere pubblicati e possono essere 
impugnati con ricorso innanzi la V  sezione del Consiglio di Stato, 
ai sensi e nei modi previsti dall' art. 304.

Art. 33 2 . — Agli effetti della commisurazione e ripartizione 
delle sovrimposte salvo quanto è stabilito nell’art. 303 restano in 
vigore nelle Provincie a catasto nuovo la legge 23 dicembre 
1900 , n. 449 , modificata da quella del 5 aprile 1908 , n. 1 3 5 ; nella 
Basilicata l’articolo 66 della legge 31 marzo 1904 , n. 140 , e nei 
compartimenti catastali napolitano, siciliano e sardo l’articolo 2 

della legge 9 luglio 1908, n. 4 4 2 .
Restano altresì in vigore le disposizioni contenute negli arti

coli 4 della legge 24 marzo 1904 , n. 130; 53 della legge i.° marzo 
1886 , n. 3682; 4 della legge 8 luglio 1903, n. 3 1 2 ; 2 della legge 
30 agosto 1868, n. 4 6 1 3 , in quanto stabiliscono la facoltà di va
lersi di speciali sovrimposte, da non calcolarsi agli effetti dell’ecce
denza; nonché gli articoli 1 e 2 della legge 18 giugno 1905 , nu
mero 251 e 38 della legge i.° marzo 1886, n. 3682 .



Nulla è innovato all’art. 39 della legge 11 luglio 1 907 , n. 5 0 2 , 
e all’art. 29 della legge 29 marzo 1903, n. 103.

Sono abrogati i tre ultimi alinea dell’art. 1 della legge 15 

luglio 1906, n. 3 83 ; il 2.0 comma dell’art. 82 della legge 25 giugno 
1906, n. 2 5 5 , e l’art. 1 della legge 9 luglio 1908, n. 442, in quanto 
stabiliscono limiti insormontabili alla sovrimposta.

Art. 2 .
La metà della tassa annuale sugli automobili spettante allo 

Stato giusta gli articoli i, 7 e 20 della legge testo unico 17 luglio 
1 9 10 , n. 5 69 , é devoluta, a cominciare dal i.° gennaio 1 9 1 3 , a fa
vore delle Provincie.

La ripartizione fra le Provincie è fatta a cura dello Stato, che 
provvede alla riscossione della tassa, prelevando sull’anzidetta 
metà della tassa riscossa devoluta alle Provincie, il dieci per cento 
per le spese di accertamento, riscossione ed amministrazione 
della stessa.

La somma che resta, fatta questa detrazione, viene distribuita 
a fine di esercizio finanziario fra le Provincie per metà in ragione 
del numero degli automobili iscritti nei Comuni compresi nel ter
ritorio di ogni singola Provincia secondo là residenza legale dei 
possessori e per metà in ragione della lunghezza delle strade pro
vinciali di ogni Provincia.

Giolitti — Tedesco — Facta.
! 'j

25 . D o m a n d e  p e r  d i c h i a r a z i o n e  «li p u b b l i c a  l i t i i ì t i l .
(Lire. Min. Lavori Pubblici—Seg. Gen. — Div. I I  n. 1 7 0 — 3 1  gemi. 1913).

Il Ministero dei LL. PP„ richiamando le istruzioni già impar
tite con la circolare 16 marzo 1 87 5 , allo scopo di dare agli inte
ressati una sicura guida nella procedura delle domande per dichia
razioni; di pubblica utilità, le amplia e completa con la presente 
circolare. — Le istruzioni sono distribuite nei seguenti tre capi :

CAPO I. D o c u m e n t i  p e r  o t t e n e r e  l a  d i c h i a r a z i o n e  d i  

PU B B LIC A  U T IL IT À  IN  BASE A PIA NO D I M ASSIM A (Art. 3  legge 25  

ghigno 1 8 6 5  11. 2 3 5 9 ).
1° La domanda compilata in carta da bollo da L. 1 ,00.
20 Le deliberazioni dei Consigli Comunali vistate dal Prefetto 

con le quali :



a) si approva il progetto dell’opera ; 
ò) si stabilisce di ricorrere al procedimento coattivo ;
c) si stanziano nel bilancio i fondi occorrenti o si delibera 

la stipulazione di un mutuo. Nei casi in cui la legge prescrive la 
doppia lettura (art. 178 legge comunale e provinciale) dovranno 
prodursi entrambe le deliberazioni.

30 L ’atto di approvazione della Giunta provinciale ammini
strativa o di altri corpi tutori, nei casi previsti dalla legge e pre
cisamente per la stipulazione di mutui, per 1’ impegno ultraquin
quennale del bilancio comunale, per le opere che includono varia
zioni nelle strade comunali.

40 La relazione sommaria, contenente i requisiti indicati nello 
art. 3 della legge 25 giugno 1 86 5 , n. 2359  e precisamente la na
tura e lo scopo dell’opera, la spesa presunta, i mezzi finanziari di 
esecuzione ed il termine entro il quale saranno finiti i lavori. 
Qualora non risulti da altro documento, la relazione dovrà far 
cenno delle necessità di ricorrere al procedimento espropriativo.

40 II piano di massima, a termini del citato art. 3, costituito 
di regola da una planimetria che rappresenti chiaramente l’esten
sione delle espropriazioni.

Il piano dovrà essere bollato firmato e datato e su di esso 
dovrà apporsi la dichiarazione di avvenuta approvazione per parte 
del Consiglio comunale, indicandosi l’ adunanza. Sulla planime
tria dovranno poi essere spiegate con apposita leggenda le tinte 
ed i segni convenzionali adottati.

6° Il progetto prescritto dall’art. 302 della legge comunale e 
provinciale, quando trattasi di lavori eseguiti da Comuni o Pro
vincie. Pure per questo valgono le istruzioni date alla fine del 
precedente numero 5 .

70 Gli atti che dimostrano l’attuale disponibilità delle somme 
occorrenti tanto per le espropriazioni che per i lavori e cioè, a 
seconda dei casi, le deliberazioni indicate al n. 2 lettera c, gli 
estratti di bilancio, l’atto di stipulazione o concessione del mutuo 
(se a questo si vuol ricorrere) od almeno una dichiarazione espli
cita del mutuante dalla quale risulti che esso non abbia alcuna 
difficoltà a stipulare il prestito entro breve termine.

8° Gli atti comprovanti l’esatta osservanza delle disposizioni



riflettenti la pubblicazione ed il deposito della domanda e del 
piano, e precisamente :

a) l’avviso pubblicato all’albo pretorio, il quale oltre al rias
sunto della domanda contenga l’avvertimento del contemporaneo 
deposito degli atti e ne indichi il luogo, la durata e lo scopo 
(art. 4), e invita i cittadini a prendere conoscenza degli atti ed a 
presentare eventualmente le loro opposizioni (art. 5) ;

b) un esemplare del foglio degli annunci legali della pro
vincia, nel quale è inserito l’avviso ;

c) un certificato col quale l’autorità comunale attesti 1’ av
venuta pubblicazione dell’avviso, indicando i giorni in cui questa 
ebbe principio e fine ; avvertesi che 1’ affissione deve durare al
meno per giorni quindici interi e consecutivi ;

d) un certificato dell’ autorità comunale comprovante il re
golare deposito della domanda, della relazione sommaria e del 
piano o del progetto, nell’ufficio comunale, a libera visione di tutti.

Nel certificato dovrà essere indicata la durata del deposito, 
con la menzione dei relativi termini, ed essere specificato se e 
quali opposizioni od osservazioni siano state prodotte. Per la du
rata del deposito si raccomanda vivamente l’osservanza, troppo 
spesso negletta, della legge (art. 4), giusta la quale esso deve 
protrarsi sia per quindici giorni interi e consecutivi dalla data 
di affissione dell’avviso all’albo pretorio, sia per ugual periodo 
dalla data del foglio degli annunzi legali. Ond’è che se le due 
date non coincidessero perfettamente, come sarebbe desiderabile, 
il deposito dovrebbe protrarsi, oltre i quindici giorni, di quanto 
è la differenza di quelle.

90 Le opposizioni od osservazioni e le repliche del richiedente.
10 . Il parere dell’Ufficio del Genio civile riflettente sopra

tutto l’idoneità del progetto, l’utilità pubblica dell’opera, l’esistenza
o meno di beni di demanio pubblico nel tracciato di essa e le 
opposizioni.

1 1 . Il parere del Consiglio provinciale di Sanità, se l'opera 
sia intesa a fini d ’igiene.

1 2 . Copie in carta libera della relazione sommaria e della 
planimetria. Su di esse dovranno essere richiamate le date e le



firme esistenti sugli originali e sarà apposta dal richiedente la 
dichiarazione « copia conforme per uso amministrativo ».

CAPO II. D i c h i a r a z i o n e  d i  p u b b l i c a  u t i l i t à  s e c o n d o  i l  

P R O C E D IM E L O  A B B R E V IA TO , {Art. 21  legge 25 ghigno 1 8 6 5 , n. 2 3 5 9 ).

1 3 . Tutti i documenti di cui al Capo I.
Negli avvisi da pubblicarsi deve essere inserita espressamente 

l ’avvertenza che « il piano depositato è piano particolareggiato 
di esecuzione e che perciò dovranno nel periodo di pubblicazione 
presentarsi, non solo le eventuali osservazioni nell’interesse pub 
blico, ma altresì le opposizioni nel privato interesse, giusta l’art. 18 

della legge 25 giugno 1 86 5 , n. 2359  ».
1 4 . L ’elenco delle espropriazioni recante tutti i dati pre

scritti dall’art. 16 della legge, e cioè i confini, la natura, la quan
tità, l’allibramento, possibilmente il numero di mappa ed il nome 
e cognome dei proprietari iscritti nei registri catastali ed in di
fetto nei ruoli dell’imposta fondiaria.

Oltre l’originale bollato si dovrà produrre una copia in carta 
libera, giusta quanto è detto al n. 1 2 .

CAPO III. D o c u m e n t i  s p e c i a l i  p e r  d e t e r m i n a t e  o p e r e .

(oltre ai documenti di cui al Capo I  e, eventualmente, al Capo II).
P r o r o g h e  d e i  t e r m i n i .

Per gli acquedotti.
1 5 . Le analisi chimiche e batteriologiche dell’ acqua, com

piute da un laboratorio riconosciuto.
1 6 . Il parere del Consiglio provinciale di Sanità.
1 7 . Un elenco dei comuni attraversati dalla conduttura, che 

potrà essere compreso nella relazione sommaria.

Per i catnpi di tiro.

18. Copia della nota del Ministero della Guerra da cui 
risulti 1’ approvazione del progetto e la concessione del concorso 
dello Stato.

1 9 . Il decreto prefettizio col quale, sentita la deputazione 
provinciale, viene determinata la distanza dalle strade (art. 26 

regolamento di polizia stradale).



Per i  piaìii regolatori edilizi e di ampliamento.

20. Il parere del Consiglio provinciale di Sanità.
2 1 . L'elenco delle espropriazioni di cui al n. 1 4 , poiché i 

piani regolatori devono costituire sempre piani particolareggiati 
di esecuzione.

Per le proroghe dei termini.

22 . La relativa domanda e la deliberazione del Consiglio 
comunale che ne autorizzi la presentazione e specifichi le cause 
di forza maggiore o le altre cagioni, indipendenti dalla volontà 
del concessionario, che giustificherebbero la proroga a sensi deh 
l’articolo 13 della legge. Avvertesi che la domanda deve perve
nire al Prefetto prima della scadenza del termine fissato.

Per  le domande di proroga non occorrono in genere i docu 
menti indicati nei capi precedenti.

I l  Ministro E .  S a CCHI

26. Progetti degli edifici scolastici. Istruzioni. (Circ. 
Min. Pubb. Istrnz. 1 ° febb. 1913  IV. 8).

Nell’ esame dei prQgetti di edifici scolastici , il Ministero ha 
rilevato che parecchi Comuni propongono aule e locali accessori in 
numero superiore non solo al bisogno presente, ma anche a quello 
di un prossimo avvenire.

A prescindere dagli inconvenienti che possono verificarsi 
quando negli edifici scolastici vi siano locali non occorrenti alla 
scuola, il Ministero richiama l’attenzione delle autorità provinciali, 
che devono esprimere il loro parere in merito ai progetti degli 
edifici scolastici, sui criteri informativi della legge 4 giugno 1 9 1 1 , 
n. 487 , per effetto dei quali i Comuni devono provvedere nella 
misura strettamente necessaria ai bisogni delle scuole.

In quanto si riferisce ai futuri ampliamenti degli edifici, che 
l’ aumento della popolazione scolastica rendesse indispensabili , 
credo utile far notare che lo studio e la compilazione dei progetti 
devono essere condotti in guisa da potere, con la maggiore age
volezza, provvedere agli ampliamenti stessi. Ed a tale proposito 
faccio presente che la distribuzione pianimetrica dei locali scola
stici si presta a rendere attuabili siffatti ampliamenti, senza dover 
ricorrere ad opere di demolizione o di riduzione dei locali esistenti.



E poiché è mio fermo intendimento , anche in ossequio alla 
portata finanziaria della legge 4 giugno 1 91 1  e alla tutela delle 
finanze comunali, di impedire che si verifichino gli inconvenienti 
ed abusi accennati , avverto che si rifiuterà la concessione dei 
benefici di legge per 1’ esecuzione dei progetti , che eccedono i 
limiti delle riconosciute necessità della scuola.

Ho pure rilevato che parecchi comuni e seguono , nel corso 
dei lavori, varianti ai progetti approvati, sì da aumentare notevol
mente la spesa prevista, e spesso con danno della regolare e buona 
esecuzione delle opere. Anche su ciò richiamo 1' attenzione delle 
SS. LL. , avvertendo che , a sensi dell’ art. 13 del regolamento 
approvato con R . D. 11 gennaio 1 9 1 2 , n. 1 2 , occorre che inter
venga, in merito a tali varianti, la preventiva approvazione delle 
Autorità , cui è deferito 1’ esame dei progetti (art. 2 dello stesso 
regolamento), e xhe  il Ministero ne sia informato in tempo utile.

Ove non sia intervenuta questa preventiva approvazione, ed 
il Ministero non ne abbia avuto notizia, sarà impossibile accordare 
concessioni di mutui suppletivi per le maggiori spese.

E  d ’altra parte si sarà obbligati a revocare le concessioni già 
fatte, se dal collaudo dell’edificio risultasse che esso non è con
forme al progetto approvato e alle norme igienico-didattiche pre
scritte dal regolamento in vigore.

Pertanto i Signori Prefetti dovranno richiedere che da ciascun 
certificato di avanzamento di lav o r i , rilasciato dal Genio Civile , 
risulti esplicitamente che la costruzione procede in piena conformità 
del progetto e negare , in caso contrario , 1’ autorizzazione a far 
prelevamenti sulle somme mutuate, informandone il Ministero, per 
le sue determinazioni.

Gradirò alle SS. LL. assicurazioni , circa l’osservanza di tali 
disposizioni.

I l Ministro Creda 1*0

2 7 . legalizzazione del documenti per Pani missione 
a concorsi m agistrali. (Circ. M. P. I. y febb. 1 9 1 2  N. 9 ).

P er  opportuna norma degli interessati e degli uffici dipen
denti, si comunica che il Ministero, sentito il parere dei Dicasteri 
dell’ Interno e delle Finanze, ha ritenute che, in tema di legaliz- 
zione dei documenti prodotti dai partecipanti ai concorsi magistrali



detta legalizzazione debba ritenersi obbligatoria soltanto quando 
è espressamente richiesta dalle leggi e dai regolamenti e debba 
essere effettuata, per quanto riflette più particolarmente i certificati 
sanitarii, con una sola marca di concessione governativa se il Sin
daco si sia limitato ad apporre un semplice visto alla firma del 
sanitario, in modo che la legalizzazione del Prefetto possa diret
tamente riferirsi alla firma del sanitario certificante ; e con due 
marche di concessione governativa, invece, allorché il Sindaco 
abbia espressamente autenticata la firma del sanitario, dovendosi allora 
la legalizzazione prefettizia intendere riferita alla firma del Sindaco, 
il che importa una duplice legalizzazione.

Pel Ministro : Corradi ni

28. C o n f e r im e n t o  E s a t t o r i e ,  atti cauzionali, patenti prov
visorie. (Circ. Pref. 21 febbraio 1 91 3  n. 1390 ai Sindaci della Pro
vincia).

Molti Comuni fanno presente che la non avvenuta sistema
zione dei servizi di esattoria e tesoreria crea gravi imbarazzi al- 
l’Amm. il cui funzionamento è rimasto del tutto paralizzato, per 
la mancanza delle riscossioni e l'impossibilità di effettuare i pa
gamenti più necessari e reclamano urgenti provvedimenti atti a 
rinnovare tale inconveniente.

Questa Prefettura non può fare a meno dal notare che a torto 
i Comuni si lamentano dello stato di cose da loro fatto presente, 
dappoiché desso non è che la naturale conseguenza della minor 
cura che si son dati nel provvedere , con la sollecitudine che il 
caso richiedeva, ai vari adempimenti relativi al conferimento dei 
servizi suindicati e della poca premura nel vigilare a che gli Esat
tori nominati presentassero con ogni urgenza i documenti cau
zionali.

Ma poiché un tale stato di cose non è di pregiudizio sol
tanto ai Comuni , ma altresì alla Provincia ed allo Stato, è me
stieri che cessi al più presto.

Onde è mio fermo intendimeuto di portare a termine tutte 
le pratiche relative ai conferimenti delle esattorie nel più breve 
tempo possibile, avvalendomi di tutti i mezzi di legge, coll’adot- 
tare provvedimenti di ufficio contro quei Comuni che si mostre



ranno tardi ed cscitanti e col dichiarare senz’altro e senza bisogno 
di diffide, decaduti tutti quegli Esattori che non facessero perve
nire nei termini prefissi gli atti cauzionali completati e con a cor
redo la deliberazione di accettazione della Giunta Municipale. R i 
chiamo perciò la S. V. a interessarsi del disbrigo di tale affare 
personalmente spiegando la massima energia perchè l’importante 
servizio sia al più presto definitivamente sistemato e quindi possa 
iniziarsi la riscossione alla scadenza del prossimo trimestre.

E  credo ulile avvertire che per disposizione ministeriale pel 
rilascio della patente almeno provvisoria di esercizio occorre di
mostrare che la cauzione prestata sia già vincolata, al qual’uopo 
basta un atto di consenso dell’esattore ricevuto dal segretario, se 
trattasi di beni stabili, oppure il nulla està di questa Prefettura 
in calce alla domanda alla Cassa Depositi e prestiti dell’annota
zione del vincolo, se di R endita  Pubblica.

Infine essendo stato richiesto da vari Comuni se in pendenza 
dell’approvazione degli atti di conferimento possono consegnarsi 
i ruoli agli Esattori nominati, avverto che legalmente detti ruoli 
non possono essere consegnati se non dopo rilasciata la patente 
provvisoria o definitiva, però parmi opportuno, per guadagnare 
tempo, che prima di tale epoca, sia consentito agli Esattori di 
prendere visione dei ruoli negli uffici Comunali, allo scopo di de
sumere tutte  le notizie e gli elementi necessari alla compilazione 
delle cartelle, in modo che queste, appena rilasciata la patente, 
possano, trovarsi pronte per la distribuzione ai contribuenti.

Confido che d ’ora jnnanzi mercè il valido sussidio di V. S. 
tutte le rimanenti pratiche di conferimento del servizio di esat
toria avranno più rapido corso, del che attendo assicurazioni.

Il Prefetto — BlaDIER

29 . Collocamento di esattorie. Notizie indispensa
bili elle vanno inserite nei contratti esattoriali. (Cir
colare Prefettizia 28 .2 . 19 1 3  X. 6 4 45)

1 . Data del decreto di approvazione della cauzione.
2 . Cauzione dovuta
3. Proprietario della cauzione



4 . Numero e data dei certificati nominativi e polizze di de
posito

5 . Rendita  annua
6 . Rendita  vincolata
7 . Tasso cui fu calcolata la rendita per ogni 100 lire
8. Capitale corrispondente ai termini dell’art. 17 della legge
9 . Data delle annotazioni ed iscrizioni ipotecarie per le cau

zioni date in beni stabili
10. Valore dei beni determinati secondo 1 'art. 17 della legge 

di riscossione
1 1 . Indicazione dell’assicurazione dei beni stabili.



Parte III.

C A S S E  DI P R E S T A N Z E  A G R A R I E  -  SC HEM A DI S T A T U T O

Prospetto delle disposizioni essenziali che debbono essere comprese 
negli statuti delle Casse di Prestanze Agrarie, secondo la giurispru
denza del Consiglio di Stato e gli accordi presi fra il Ministero del- 
l’ Interno e quello di Agricoltura, Industria e Commercio. (1)

Art. i.° — E istituita nel comune di una Cassa
di prestanze agrarie col capitale di lire (2) ricevuto dal
soppresso Monte frumentario (o altrimenti secondo
le diverse possibili provenienze del capitale).

Essa è amministrata dalla Congregazione di Carità e si regge 
in conformità del presente statuto e della legge 17 luglio 1890 

e relativi regolamenti (se fosse invece affidata ad una amministrazione 
speciale, si stabilirà in questo articolo coinè sia composta e come si rinnovi).

Art. 2.0 — La Cassa ha per iscopo di soccorrere mediante 
prestiti non maggiori di L. nè minori di L. gli
agricoltori meno agiati del comune (3) (4) (o d i quell'altra circoscri
zione a cui favore fosse rivolta la Cassa, frazione, parrocchia, ecc. ecc.).

Art. 3 ° — Il tasso dell’interesse dei mutui sarà fissato e va
riato poi a seconda del bisogno daH’Amministrazione della Cassa 
con l’approvazione dell’Autorità tutoria (5).

(1) Crediamo utile di iniziare la pnbblicazione e continuarla, sempre che lo spazio 
ce lo consente, di schemi di statuto e di regolamenti per le amministrazioni locali in a- 
dempimenro del programma impostoci di facilitare il compito degli enti stessi.

(2) Come minimo normale per la istituzione e quindi per le operazioni della Cassa 
di prestanze agrarie è stato richiesto un capitile  di lire 3000. N ondim eno, ove concor
rono circostanze speciali, può essere autorizzata la istituzione anche con un capitale 
minore. 'Cons. Sup. di Benef 17 Nov. 1905 e 2 Maggio 1907.

(3) compresi fra essi i piccoli proprietari, spesso i più bisognosi di aiuto, e con e- 
sclusione dei poveri non appartenenti alle classi agricole, che in genere non possono be
neficiare di questi istituti (Cons. Sup. di Ben. i .°  Maggio 1907 e 28 Nov. 1907).

(4) non può prescriversi nello statuto l ’obbligo per i mutuatari di dichiarare l’uso 
cui intendono di destinare le somme ottenute in prestito. Sono anche da evitare le dif
ficoltà pratiche che si avrebbero per accertare se l’uso o scopo dichiarato corrisponda poi 
effettivamente alla realtà (parere Cons. sup. di benef. 28 nov. 1907).

(5) parere Cons. di Stato 4 Agosto 1883.



L ’ammontare dell’interesse non potrà però eccedere mai il 
6 °/0 all’anno (6).

Art. 4.0 - Il mutuatario deve rilasciare cambiale per l’importo 
della somma mutuata e dei relativi interessi firmata da lui e da 
un fideiussore in solido notoriamente solvibile (7). Gli analfabeti 
rilasceranno regolare obbligazione (8) da loro consegnata alla p re 
senza di due testimoni e firmata da un fideiussore in solido come 
sopra (9) Nella cambiale il fideiussore firmerà come avallo e l’in
teresse sarà prelevato come sconto.

Art. 5.0 - -  La durata del mutuo non sarà maggiore di un 
anno; qualunque sia tale durata, non potrà concedersi che una 
proroga per non più di sei mesi e per una volta sola verso pa
gamento degli interessi maturati e di un quarto del capitale mu
tuato, col rilascio di un nuovo titolo garantito come all’articolo 
precedente (10).

E ’ in facoltà del mutuatario di estinguere il proprio debito 
anche prima della scadenza col beneficio di corrispondente ridu
zione degli interessi da ragguagliarsi a quindicine.

Art. 6 .° — I membri dell’amministrazione e gli impiegati della

(6) in via eccezionale è stato ammasso un saggio più elevato, quando fossero ben 
comprovate 1* circostanze addotte ed il provvedimento fosse l ’ unico mezzo per evitare 
che deperisse l ’istituzione con maggior danno di quelli ai quali può arrecare aiuto (par. 
Cons. di stato 13 giugno 1902.

(7) Per i mutui non può ammettersi altra garenzia che la fideiussione e l ’avallo, E ’ 
da escludersi il pegno, altrimenti la Cassa di prestanza si trasformerebbe in un monte di 
pietà (Cons. di .Stato 15 luglio 1886).

(8) le obbligazioni non vanno soggette alla formalità della registrazione anche se e- 
messe per somma superiore a lire 30 e vanno esenii da tassa di bollo, ai sensi degli ar
ticoli 22 e 29 della legge 4 luglio 1897 n.° 414. Quest’ ultima esenzione si estende an
che alle deliberazioni riguardanti le concessioni di prestiti e le altre operazioni. ( Circ. 
Min. Finanze 14 settembre 1911 n.° 25272. 2187642.

(9' Il Cons. Superiore di Benef. ha ammesso in taluni casi speciali, quando l ’anal
fabetismo sia diffuso in un comune, che anche i fideussori possono essere analfabeti, pur
ché la loro obbligazione si crocesegnata alla presenza di due testimoni e del presidente 
dell’ist tuto o di chi per esso (par. Cons. Sup. di Beneficenza i.°  Maggio 1907).

(10) Le prescrizioni de.l’articolo 5 per le rinnovazioni o proroghe dei mutui non 
possono sempre e in ogni caso imporsi , perchè non è presumibile che si possa prov
vedere nello stesso modo alle condizioni peculiari dei diversi paesi (parere Cons. Stato 9 
nov. 1900).



Cassa non possono contrarre mutui con essa, nè prestare sicurtà. 
E ’ vietato ai mutuatari della Cassa di prestarsi vicendevole ga- 
renzia, purché tra l’importo del mutuo e quello per la garenzia 
non si ecceda il limite mass'mo di cui all’art. 2 (1 1 ).

Art. 7.0 — Non possono nè contemporaneamente, nè succes 
sivamente accordarsi ad una stessa persona più mutui, che insie
me superino il massimo della somma stabilita nell’articolo 2, nè 
saranno concessi prestiti a chi sia stato moroso nei pagamenti 
dei mutui precedenti.

Art. 8 .° — Gli utili netti di ciascun esercizio andranno in 
aumento del patrimonio della Cassa. (S i può anche stabilire che una 
quota degli utili sia devoluta a scopo di beneficenza).

Art. q.° — Il tesoriere dovrà prestare cauzione a termini del- 
l’art. 22 della legge 17 luglio 1890, nel modo prescritto dagli 
articoli 38 e seguenti del Regolamento di contabilità 5 febbraio 
1 8 9 1 , n. 99 . Le somme eccedenti i bisogni ordinari di Cassa deb
bono essere depositate ad interesse presso le Casse di risparmio 
postali, ovvero presso altro istituto di credito o risparmio con 
l’approvazione dell’Autorità tutoria, giusta la disposizione dell’ar
ticolo 23 della legge predetta.

Il tesoriere dovrà elevare protesto nel termine di cui all’ar
ticolo 236 del Codice di commercio per le obbligazioni cam
biarie (12).

Art. io." — Gli ammininistratori della Cassa saranno chiamati 
a rispondere in proprio, a termini degli articoli 2y e 30 della legge 
citata, delle somme perdute dall’istituto per loro dolo o colpa 
grave, o quando abbiamo ordinato spese o contratto impegni non 
autorizzati o si siano ingeriti senza autorizzazione nel maneggio 
di denari o valori della Cassa.

X. lt. Dovranno essere riportati in calce allo statuto integralmente
i due articoli 29 e 30 della legge.

(11) parere Cons. di Stato 8 merzo 1901.
(12) per le altre obbligazioni il tesoriere agirà a norma della legge 14 Aprile 1910 

sulla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato e degli altri enti pubblici.

D ire tto re  responsabile — A vv. Federico d’Aniello



Parte I.
C it t a d in a n z a  i t a l i a n a .  — (Legge 18 ghigno 1912, 11. 555, 

pubbl cata nella Gazzetta Ufficiale del 30 giugno 1912, n. 153 
(straordinario).

Art. 1.

E’ cittadino per nascita:
1 .° il figlio (li padre cittadino;
2 .° il figlio di madre cittadina se il padre è ignoto o non ha 

la cittadinanza italiana, nè quella di altro Stato, ovvero se il tì
glio non segue la cittadinanza del padre straniero secondo la 
legge dello Stato al quale questi appartiene;

3.° chi è nato nel Regno se entrambi i genitori o sono ignoti
o non hanno la cittadinanza italiana, nè quella di altro Stato, 
ovvero se il figlio non segue la cittadinanza dei genitori s tra 
nieri secondo la legg ' dello Stato al quale questi appartengono.

Il figlio d’ignoti trovalo in Italia si presume fino a prova in 
contrario nato nel Regno.

Art, 2.

Il riconoscimento o la dichiarazione giudiziale della filiazione 
durante la minore età del figlio che non sia emancipato, ne de
termina la cittadinanza secondo le norme della presente legge.

E' a tale effetto prevalente La cittadinanza del padre, anche 
se la paternità sia riconosciuta o dichiarala posteriormente alla 
maternità.

Se il figlio riconosciuto o dichiarato è maggiorenne o eman
cipato, conserva il proprio stato di cittadinanza, ma può entro 
l’anno dal riconoscimento, o dalla dichiarazione giudiziale, dichia
rare di eleggere la cittadinanza determinata dalla filiazione.

Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai 
tigli la cui paternità o maternità consti in uno dei modi dell’ar
ticolo 193 del Codice civile.



Art. 3.

Lo straniero nato nel Regno o figlio di genitori quivi residenti 
da almeno dieci anni al tempo della sua nascita diviene cittadino:

1.° se presta servizio militare nel Regno o accetta un im
piego nello Stato;

2.° se compiuto il 21.° anno risiede nel Regno e dichiara entro 
il 42.° anno di eleggere la cittadinanza italiana;

3.° se risiede nel Regno ila almeno dieci anni e non dichiara 
nel termine di cui al n. 2 di voler conservare la cittadinanza 
straniera.

Le disposizioni del presente articolo si applicano anche allo 
straniero del quale il padre o la madre o l 'avo paterno siano 
stati cittadini per nascita.

Art. 4:

La cittadinanza italiana, comprendente il godimento dei di
ritti politici, può essere concessa per decreto Reale, previo parere 
favorevole del Consiglio di Stato:

1 .° allo straniero che abbia prestato servizio per tre anni allo 
Stato italiano, anche all’estero;

2.° allo straniero che risieda da almeno cinque anni nel Regno:
3.° allo straniero che risieda da tre anni nel Regno ed abbia 

reso notevoli servigi all’Italia od abbia contratto matrimonio con 
una cittadina italiana;

4.° dopo un anno di residenza a chi avrebbe potuto diventare 
cittadino italiano per beneficio di legge, se non avesse omesso 
di farne in tempo utile espressa dichiarazione.

Art. 5.

Il decreto Reale di concessione non avrà effetto se la persona 
a cui la cittadinanza è conceduta non presti giuramento di essere 
fedele al Re e di osservare lo Statuto e le altre legg'i dello Stato.

Art. 6 .

La cittadinanza può essere conceduta con legge speciale a chi 
abbia reso all'Italia servigi di eccezionale importanza.

Art. 7.

Salvo speciali disposizioni da stipulare con contratti in terna
zionali. il cittadino italiano nato e residente in uno Stato estero, 
dal quale sia ritenuto proprio cittadino per n a sc i ta , conserva la 
c ittadinanza italiana, ma divenuto maggiorenne o emancipato, 
può rinunziarvi,



Art. 8 .

Perde la cittadinanza:
1 .° chi spontaneamente acquista una cittadinanza straniera c 

stabilisce o ha stabilito all’estero la propria residenza;
2 .° chi, avendo acquistata senza concorso di volontà propria 

una cittadinanza straniera, dichiari di rinunziare alla cittadinanza 
italiana, e stabilisca o abbia stabilito all’estero la propria residenza.

Può il Governo nei casi indicati ai numeri 1 e 2 dispensare 
dalla condizione del trasferimento della residenza all estero.

3.° chi. avendo accettato impiego da un governo estero od 
essendo entrato al servizio militare di potenza estera, vi persista 
nonostante la intimazione del Governo italiano di abbandonare 
entro un termine fissato l’ impiego o il servizio.

La perdita della cittadinanza nei casi preveduti da questo 
articolo non esime dagli obblighi del servizio militare, salve le 
facilitazioni concesse dalle leggi speciali.

Art, 9.

Chi ha perduta la cittadinanza a norma degli articoli 7 e 8 

la riconquista:
1.” se presti servizio militare nel Regno o accetti un impiego 

dello Stato;
2.° se dichiari di rinunziare alla cittadinanza dello Stato a 

cui appartiene o provi di avere rinunziato all’ impiego o al s e r 
vizio militare all’estero esercitati nonostante divieto del Governo 
italiano, ed in entrambi i casi abbia stabilito o stabilisca entro 
l'anno dalla rinuncia la propria residenza nei Regno;

3.° dopo due anni di residenza nel Regno se la perdita della 
cittadinanza era derivata da acquisto di cittadinanza straniera,

Tuttavia nei casi indicati ai numeri 2 e 3 sarà inefficace il 
riacquisto della cittadinanza se il Governo lo inibisca. Tale fa
coltà potrà esercitarsi dal Governo per ragioni gravi e su con
forme parere del Consiglio di Stato entro il termine di tre mesi 
dal compimento delle condizioni stabilite nei detti numeri 2 e 3 
se l 'ultima cittadinanza straniera sia di uno Stato europeo, ed 
altrimenti entro il termine di sei mesi.

E' ammesso il riacquisto della cittadinanza senz’obbligo di 
stabilire la residenza nel Regno, in favore di chi abbia da oltre 
due anni abbandonata la residenza nello Stato a cui apparteneva 
per trasferirla in altro Stato estero di cui non assuma la c itta 
dinanza, In tale caso però è necessaria la preventiva permissione 
del riacquisto da parte del Governo,



Art. 10.

La donna m aritata non può assumere una cittadinanza di
versa da quella del marito anche se esista separazione personale 
fra coniugai.

La donna straniera che si marita ad un cittadino acquista la 
cittadinanza italiana. La conserva anche vedova, salvochè, r i te 
nendo o trasportando all estero la sua residenza, riacquisti la 
cittadinanza di origine.

La donna cittadina che si marita a uno straniero perdo la 
cittadinanza italiana, semprechè il marito possieda una cittadinanza 
che pel fatto del matrimonio a lei si comunichi. In caso di scio
glimento del matrimonio ritorna cittadina se risieda nel Regno o 
vi rientri, e dichiari in ambedue i casi di voler riacquistare la 
cittadinanza. Alla dichiarazione equivarrà il fatto della residenza 
nel Regno petratta oltre un biennio dallo scioglimento, qualora 
non vi siano figli nati dal matrimonio predetto.

Art, 11.

Se il marito cittadino diviene straniero, la moglie che m an
tenga comune con lui la residenza, perde la cittadinanza italiana, 
semprechè acquisti quella del marito; ma può ricuperarla secondo 
le disposizioni dell'articolo precedente.

Se il marito straniero diviene cittadino, la moglie acquista 
la cittadinanza quando mantenga comune con lui la residenza.

Se però i coniugi siano legalmente separati e non esistano 
figli del loro matrimonio i quali, ai termini dell'articolo succes
sivo, acquistino la nuova cittadinanza del padre, può la moglie 
dichiarare di voler conservare la cittadinanza propria.

Art, 12.

I figli minori non emancipati di chi acquista o ricupera la 
cittadinanza divengono cittadini, salvo che risiedendo all’ estero 
conservino, secondo la legge dello Stato cui appartengono, la c i t 
tadinanza straniera. Il figlio però dello straniero per nascita, di 
venuto cittadino, può entro l 'anno del raggiungimento della 
maggiore età o della conseguita emancipazione, dichiarare di 
eleggere la cittadinanza di origine.

I figli minori non emancipati di chi perde la cittadinanza 
divengono stranieri, quando abbiano comune la residenza col g e 
nitore esercente la patria potestà e la tutela legale, e acquistano 
la cittadinanza di uno Stato straniero. Saranno però loro appli
cabili le disposizioni degli articoli 3 e 9.

Le disposizioni del presente articolo si applicano anche nel



caso che la madre esercente la patria potestà o la tutela legale 
sui figli abbia una cittadinanza diversa da quella del padre pre
morto. Non si applicano invece al caso in cui la madre esercente 
la patria potestà muti cittadinanza in conseguenza del passaggio 
a nuove nozze, rimanendo allora inalterata la cittadinanza di tutti 
i tigli di primo letto.

Art. 13.

L’acquisto o il riacquisto della cittadinanza in tutti  i casi 
precedentemente espressi, non ha effetto se non dal giorno suc
cessivo a quello in cui furono adempiute le condizioni e formalità 
stabilite.

Le domande e dichiarazioni di acquisto o riacquisto sono 
esenti di qualsiasi tassa e spesa.

Art. 14.

Chiunque risieda nel Regno, e non abbia la cittadinanza ita
liana, nè quella di altro Stato, è soggetto alla legge italiana per 
quanto si riferisce all'esercizio dei diritti civili e agli obblighi 
(lei servizio militare.

Art. 15.

E' equiparato al territorio del Regno, per gli effetti della 
presente legge, il territorio delle colonie italiane, salvo le disposi
zioni delle leggi speciali che lo riguardano.

Art. 16.

Le dichiarazioni prevedute nella pres nte legge possono esser 
fatte a ll’ufficiale di stato civile del comune dove il dichiarante 
ha stabilito o intende stabilire la propria residenza, o ad un Regio 
agente diplomatico o consolare all’estero.

La facoltà di ricevere le dichiarazioni potrà essere estesa dal 
Governo del Re ad altri pubblici ufficiali.

Dizposizioni transitorie

Art. 17.

Con l’entrata in vigore della presente legge sono abrogati 
gli articoli 4 e 15 del Codice civile, l’art. 36 della legge sulla 
emigrazione 31 gennaio 1901, n. 23, la legge 17 maggio 1906 
n. 217, e tu tte  le altre disposizioni contrarie alla presente leg g e ’

Nulla però è innovato alle leggi esistenti riguardo alla con^ 
cessione per decreto Reale della cittadinanza comprendente ij



pieno godimento dei diritti  politici agli italiani che non appar
tengono al Regno.

Restanoe salv le disposizioni delle convenzioni internazionali.

Art. 18.

Coloro che abbiano ottenuto la cittadinanza anteriormente 
alla presente legge, senza il godimento dei diritti politici, po
tranno conseguirla per decreto Reale previo parere favorevole 
del Consiglio di Stato, quando concorrano le condizioni previste 
ne ll 'a rt .  3.

Art. 19.

Lo stato di cittadinanza acquisito anteriormente alla presento 
legge nou si modifica, se non pei fatti posteriori all’en tra ta  in 
vigore di questa.

Ma coloro che, al momento dell 'entrata  in vigore della pre
sente legge, liair o uno stato di cittadinanza diverso da quello 
che loro competerebbe secondo le disposizioni degli articoli p r e 
cedenti, potranno entro l 'anno dichiarare di eleggere la qualità 
di cittadino o di straniero, che sarebbe loro spettata secondo le 
disposizioni medesime.

Coloro a cui le di/posizioni precedenti attribuiscono il diritto 
di eleggere le qualità di cittadino o di straniero, potranno farne 
dichiarazione entro un anno dal giorno dell’ entra ta  in vigore 
della presente legge, anche se i termini siano scaduti, salvo che, 
potendo fare una dichiarazione analoga in forza della legge ante
riore, abbiano omesso di farla.

Art. 20.

Il Governo stabilirà con decreto Reale, udito il parere del 
Consiglio di Stato, le norme per l’applicazione della presente legge, 
che entrerà in vie-ore il 1.° luglio 1912.

Ordiniamo, ecc.
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C/ittudinanzai taliana (Regolamento per 1 esecuzione 
della legge sulla Cittadinanza italiana, approvato con R. D. 2 A- 
gosto 1912, N.° 949).

Art. 1.

Lo straniero che vuole avere la cittadinanza ai sensi dell’ar- 
ticolo 4 della legge, deve farne domanda al Ministero dell’interno 
e produrre, oltre Ì documenti necessari a dimostrare che egli tro 
vasi in uua delle condizioni previste dal detto articolo, i seguenti 
altri debitamente autenticati:

1 .° atto di nascita;
2 .° certificato di situazione di famiglia;
3.° certificato penale del paese di origine.
E' in facoltà del Ministero di richiedere, a seconda dei casi, 

altri documenti.
La domanda od i documenti possono presentarsi anche agli 

agenti diplomatici e consolari italiani all'estero che li trasm ette
ranno al Ministero dell'interno.

Art. 2.

Lo straniero che ha ottenuto la cittadinanza non è ammesso 
all’ esercizio dei diritti politici, se non quando possegga i requi
siti e adempia alle condizioni prescritte dalle leggi dello Stato.

Art. 3.

Il giuramento di cui all’art. 5 della legge deve essere prestato 
entro sei mesi dalla consegna del decreto al concessionario: nel 
Regno, innanzi all’ufficiale di stato civile del luogo di residenza,
o all’estero, dinanzi ad un agente diplomatico o consolare.

Questi rilascia all'interessato copia del verbale di giuramento, 
e ne trasmette immediatamente un'altra copia al sindaco del co
mune del Regno dove il naturalizzato ha la residenza; e nel caso 
che il naturalizzato risieda all’estero, al sindaco del comune del 
Regno clic venga da lui indicato, ed in mancanza di tale indica
zione, al sindaco di Roma.

L’ufficiale di stato civile innanzi a cui venne prestato il g iu
ramento, o al quale è trasmessa copia del detto verbale, provvede 
alla trascrizione del decreto negli atti dello stato civile del co
mune, e dà immediata notizia dell’avvenuta trascrizione al Mini
stero dell’ interno.

Trascorsi sei mesi dalla data della consegna del decreto l ' in
teressato non è ammesso a prestare giuramento, se non dimostri 
con la produzione ili n m m  documenti al Ministero dell 'interno,



la permanenza dei requisiti, in base ai quali gli fu accordata la 
cittadinanza.

Art. 4.

La consegna del decreto di concessione della cittadinanza è 
fatta nel Regno, dal ricevitore del registro, e all’estero dall'agente 
diplomatico o consolare del luogo dove il concessionario risiede.

La consegna deve essere preceduta dal pagamento della tassa 
di concessione governativa a norma della legge 13 settembre 
1874, numero '208(5.

Art. 5.

La rinuncia di cui all'art. 7 della legge, deve esser fatta di
nanzi all’agente  diplomatico o consolare del luogo dove il rinun- 
ziante risiede.

L’agente la trascrive in apposito registro e ne rimette imme
diatamente copia al Ministero dell’ interno che ne curerà a mezzo 
deH'autorità competente, la trascrizione nei registri dello stato 
civile del Regno.

Art. 6 .

La rinunzia alla cittadinanza e la dichiarazione di trasferi
mento di residenza, di cui al n. 2 dell’art, 8 della legge, devono 
essere fatte nel Regno dinanzi all’ufficiale di stato civile del co
mune dove il cittadino risiede.

Se egli ha g ià  trasferito all’estero la residenza, la rinunzia 
alla cittadinanza può farsi dinanzi a ll 'agente  diplomatico o con
solare del luogo, nel modo stabilito dall’articolo precedente.

La dispensa dalla condizione di trasferimento della residenza 
all’estero, è accordata con decreto del ministro dell’ interno.

La intimazione di cui al n. 3 dell’art. 8 è fatta con decreto 
del ministro dell’interno, con effetto dal giorno della notificazione 
all’ interessato.

Art. 7.

Agli effetti dell 'art, 9, n. 2, della legge, la prova di avere 
rinunziato all 'impiego o al servizio militare all'estero, deve essere 
data al Ministero dell' interno, il quale ne dà notizia all'ufficiale 
dello stato civile del con une dove l’interessato ha stabilito o in
tende stabilire la propria residenza.

L'inibizione per impedire che si verifichi il riacquisto della 
cittadinanza non ostante l’adempimento delle condizioni stabilite 
al n. 2 o al n. 3 dell’art. 9 della legge, deve essere fatta con 
decreto del ministro dell 'in terno, pubblicato nella Gazzetta Uffi
ciale. li decreto può riferirsi anche a determinate categorie di 
persone.



La preventiva permissione del riacquisto della cittadinanza, 
ai termini dell 'ultimo capoverso dell’art. 9 della legge, è accor
data con decreto del ministro dell’interno.

L’ ufficiale di stato civile che abbia ricevuto la dichiarazione 
di elezione di residenza, ai termini dell’art. 25 del regolamento 
21 settembre 1901, n. 445, o a cui altrimenti consti la residenza 
medesima, deve informare immediatamente il Ministero dell’ interno.

Nel ricevere la detta dichiarazione l’ufficiale deve far presenti 
al dichiarante le norme relative al ricupero della cittadinanza, e 
il modo ili ottemperarvi.

Art. 8 .
Li; dichiarazioni prevedute nella legge possono essere fatte 

all’ufficiale di stato civile del Comune dove il dichiarante ha s ta 
bilito o intende stabilire la propria residenza, o ad un regio agente 
diplomatico o consolare all'estero.

Quando si tra tta  di emigrati che ritornino nel Regno, su nave 
italiana, le dette dichiarazioni possono essere fatte al capitano 
della nave. Questi le riceve su apposito registro, ne rilascia copia 
agli interessati, e deposita il registro stesso presso l'autorità ma
rittima del porto di approdo nel Regno, la quale trasmette copia 
delle dichiarazioni agli ufficiali di stato civile dei comuni dove i 
dichiaranti risiedono.

Art. 9.
Quando le legge richiede per l’acquisto o il ricupero della 

cittadinanza la dimostrazione della residenza nel Regno per un 
tempo determinato, uei relativi certificati devono attestarsi le 
notevoli interruzioni prodotte da periodi di dimora all’estero.

Art. 10.
Per le domande di acquisto della cittadinanza italiana perve

nute al Ministero dell’ interno antecedentemente al 1.° luglio 1912, 
si applicheranno le norme delle leggi preesistenti.

Art. 11.
Agli effetti della legge nulla è innovato alle norme vigenti 

per legge o consuetudine nelle colonie, relativamente alla d istin
zione fra cittadini italiani e sudditi coloniali.

Ordiniamo eoe.
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Parte II.
PROVINCIA DI SALERNO

C o n f e r i m e n t o  d e l l e  iv s ;  1 l it e >r i e .  1)
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1 Acerno .......................... Di Giacomo Giovanni 3,40 10
2 Amallì, Atrani, Conca

Marini (a)..................... Savo Bonaventura 4,20 5
3 Angri............................... Calabrese Federico 1,40 10| _ A t r a n i .......................... (vedi Amalfi) ---- - —
4 Atena.............................. Di Santi Roberto 3,00 10
5 A aletta, Pertosa (b) . Giacchetti Pasquale 4,00 in

1 6 A lb a n e l la ..................... Guarracino Francesco 1,20 10
7 Altavilla Silentina (b). Perotto Domenico 3.70 10

1 8 Agropoli (b) . . . . Scotti Giovanni B.a 3,00 10
9 A q u a ra .......................... Serrelli Luigi 3,00 10

1° Alfano ( b ) ..................... Lebano Rosario 6,00 1
l  11 Ascea (b) ..................... Marsicano Carmine 4,49 10

12 Baronissi (c) . . . . Napoli Luigi 1,98 10
1  13 Bracigliano.................... De Stefano Carolina 3,00 5
i  14 Buonabitacolo (b) . . Lamanna Giuseppe 5,00 10

15 Bellosguardo (b). . . Macchiaroli Silvano 4,00 lo
16 Buccino (b) . . . . Pesce Nobile 3.00 10

i  17 Galvanico ( b) . . . . Conforti Lorenzo 2,75 5
; 18 Cava dei Tirreni. . . Scermino Luigi 1,10 10

19 Castel S. Giorgio . . Amabile Carmine 2,50 10
20 Castiglione del Gen. (b) Genovese Michele 3,00 10
— C e t a r a .......................... (vedi Vietri sul Mare) ---- —
— Conca Mar i ni . . . . (vedi Amalfi) — —
21 Corbara (b) . . . . Pucci Luigi 3,00 10
22 Caggiano (b) . . . . Vecchio Donato 1,1*0 10

i  23 Casaletto Spartano (b) Falce Domenico 5.80 5
j  24 Casalbuono (b) . . . Cervino Pasquale 6,00 10

25 Caselle in Pittari (e) . Barrela Antonio ----- —
26 Campagna (b). . . . Luongo Vincenzo 2,34 10
27 Capaccio (b) . . . . Stabile Vincenzo 2,60 10
28 CastelnuovodiConza(b) Di Geronimo Frane. 4,95 10

1 29 Castel S. Lorenzo (b) . Guarino Rosario 2,98 10
30 Castelcivita (b) . . . Spera Ernesto 2,99 10
31 Colliano Valva (b) . . D’Amato Carmine 2,00 10
32 Con tursi (b) . . . . vacante

i) L e  notizie indicate riflettono i  collocam enti operati fino al i .  M arzo 1913-
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33 Controne (b) . . . . Torrone Bernardino 5,00 5
' 34 Gorleto Monforte. . . Vigorito Teresa 5,40 5
! 35 G a m e ro ta .................... Cosenza Ferdinando 6.00 1

36 Campora (b) . . . . D’Andrea Giuseppe 2,90 10
37 Gannalonga (b) . . . Lebano Rosario 3,70 10
38 Casalvelino (b) . . , De Bellis Salvatore 2,99 10
39 Castelimovo Cilento (b) Petina Domenico 2,25 10
— Castelruggiero. . . . (vedi Torreorsaia)
40 Castellavate (b) . . , Verrone Francesco 2,99 10

; 41 Ceraso ......................... Lebano Rosario 2,36 10
42 Centola (b).................... Merola Carlo 5,90 5
43 Celle Bulgheria (c) . . De Martino Vitantonio ----- —
44 Cicerale (b) . . . . Mazza Ferdinando 2,98 10
45 Cuccare Vetere (b) . . Lebano Rosario 6,00 1

1 46 Eboli.............................. La Corte Vincenzo 1,48 10
47 Fi sci ano......................... Sica Alfonso 1,98 10
48 Furore ( b ) .................... Lama Pasquale 5,00 5
49 Felilto ( c ì ..................... Longobardi Giacinto ----- —
50 F u t a n i ......................... Merola Carlo 3.00 10

i 51 Giffoni sei Casali (b) . Fortunato Pietro 1,89 10
52 Giffoni Valle Piana. . Carpineili Giuseppe 2,12 5

I 53 Galdo ( b ) .................... Amanda Antonio 6,00 10
54 Giungano ( b) . . . . Orrico Raffaele 1,20 10
55 Gioi (b ) ......................... Lanci 1 lotti Domenico 4,45 5

! 56 Ispani, S. Marina (c) . Ferrenti Luigi — —
57 Laviano (b) . . . . Di Gironiino Michele 6,00 1
58 Laurino......................... Maretta Eduardo 1,00 10

: 59 Laurito (b).................... Lebano Rorario 6,00 1
| 60 Lanreana Cilento (b) . vacante

61 Licusati (b) . . . . Dibello Gaetano 5,00 5
i 62 Lustra i b ) .................... vacante
1 63 Maiori ( b ) .................... Conforti Alfonso 3,00 5

64 Mercato Sanseverino . Sica Mattia 1,25 10
; 65 Minori ( b ) .................... Lembo Francesco 0,99 10
1 66 Montecorv. Pugliano(b) Petrone Gesualdo 1,58 5
! 67 Montecorv. Rovella (b) Banca Picentina 1.49 10
! 68 Montes. sulla Marc, (b) Russo Michele - 2,98 10
i 69 Monte S. Giacomo (b). Nicodemi Pietro 4,00 5

70 Morigerati (b). . . . Florenzano Modestino 6,00 5
71 Magliano Vetere (b) . Cervelli Vincenzo 4,90 5
72 Moio della Ci vitella (b) Tipoidi Enrico 2,99 10
73 Montano Antilia (b) . Lebano Rosario 6,00 1
74 Monteforte Cilento (b). Cardulli Francesco 3,00 10
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75 Nocera Inferiore. . . Della Corte Ernesto 0,81 10
76 Nocera Superiore . . Avv. Villani Giuseppe 0.99 10
77 Novi Velia (b) . . . Crocamo Francesco 5,00 5
78 Olevano sul Tusciano. Del Prete Sabino 1.44 10
79 Oli veto Cifra (b). . . Monaco Michele 4,00 5
80 Ottati ( b ) ..................... Bamonte Mattia 3,00 10
81 Ogliastro Cilento (b) . Lebano Rosario 6,00 1
82 Omignano (b). . . . Gorga Antonio 4,99 10
83 Orna ( b ) ..................... Santoro Pasquale 6,00 5
84 Ortodonico (b) . . . Verta Giuseppe 2.96 10
85 Pagani .......................... Carrelli Andrea 1,99 10
86 Pellezzano (b). . . . Bartolomeis Ettore 3,00 10
87 Positano (b) . . . . Fiorentino Vito 6,0 * 5
88 P ra ia n o .......................... Fusco Emmanuele 2,84 10
89 P a d u l a .......................... D’Amato Michele 2,80 10
— P e r to s a .......................... (vedi Auletta) 1
90 Polla S. Arsen. S. Pietro Curcio Giuseppe 2,95 10
91 Palomonte (b) . . . Gaudiosi Luigi 4,50 10
92 Peti n a .......................... Spera Achille 3,00 10
93 Postiglione..................... Foti Giovanni 6,00
94 Perito ( b ) ..................... D’Agosto Gioacchino 1,98 10
95 Perdifurao (b). . . . Malandrino Modesto 3,30 10
96 Piaggine Soprane (b) . Vairo Nicola 6,00 10
97 Pisciotta (b) . . . . Pirfo Marcello 3.48 10
98 Pontecagnano-Paiano (b) Bassano Ernesto 1,69 10
99 Pollica (b ) ..................... Vasaturo Andrea 2,55 10

100 Prignano Cilento (b) . De Conciliis Michele 2,33 10
101 Ravello, Scala . . . Del Pizzo Alfonso 3,00 10
102 Roccapiemonte . . . Cioffi Francesco 2,00 10
103 Ricigliano..................... Martorelli Gabriele 6,00 10
104 Romagnano al Monte . Monaco Giuseppe 4,99 10
105 Roscigno (b) . . . . Bufto Margherita 2,34 10
106 Roccadaspide (b) . . Antico Gennaro 1,50 10
107 Rofrano.......................... Lebano Rosario 6,00 1
108 Roccagloriosa (b) . . Finamore Luigi 6,00 10
109 Rutino (b ) ..................... Oricchio Antonio 3,00 10
HO Salerno .......................... Mosca Francesco 1.64 10
111 Sarno (b) ..................... Longobardi Achille 1,39 10— Scala.......................... (vedi Ravello)
112 Scafati (b ) ..................... Scarlato Vincenzo 2,00 10
113 S. Egidio del Monte Al Carrelli Francesco

bino ( b ) ..................... vacante 2,50 5
114 S. Marzano sul Sarno (b)
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115 S. Valentino Torio (b) Salerno avv. Alfonso 2 ,4 9 10
116 S. Cipriano Vicentino (b) Zoccola Teresa 1 ,2 8 10
117 S. Mango Piemonte (li) Bellon Basquale 1 ,8 0 10
118 Siano.............................. Sarno Antonio 3 ,0 0 10
119 Sala Consilina (b) . . Avv. Boezio Giuseppe 2 ,9 8 10
120 Sanza ( b ) .................... Greco Gabriele 5 ,9 0 10
121 Sapri ( b ) .................... Avv. Curzio Biagio 5 ,9 0 io !
122 Sassano (b) . . . . vacante
123 Salvitelle (b) . . . . Caso Giulio 5 ,0 0 10

S. Arsenio.................... (vedi Polla)
— S. Marina . . . . . (vedi Ispani)
— S. Pietro al Tanagro . (vedi Polla)
124 S. Rufo (b) . . . . Mancini Francesco 2 ,9 8 10

i 125 S. Angelo Fasanella . Bamonte Antonio 1 ,9 8 10
126 Serre (b) .................... La Torraco Domenico 5 ,7 2 10
127 S. Gregorio Magno (b) Freda Gregorio 5 ,0 0 10
128 Sicignano (b). . . . Zito Lucrezia 4 ,9 9 10

1129 S. Menna (b). . . . Di Geronimo Michele 5 ,5 0 1
130 Sacco (b) .................... Dente Sabato 5 ,4 7 10
131 Salento (b).................... Vasaturo Nicola 4 .9 9 10
132 S. Mauro la Bruca (b) Prisco Giuseppe 2 ,9 8 10
133 Serramezzana (b. . . Trotta Domenico 6 ,00 10
134 S. Giovanni a Piro (b) Lebano Rosario 6 ,0 0 1
135 S. Mauro Cilento (b) . Giordano Nicola 6 ,00 1
136 Sessa Cilento (b). . . Botti Luigi 1 ,83 lo
137 Stella Cilento (b) . . Coccoii Domenico 4 ,9 9 10
138 Stio (b).......................... D’Ambrosio Giuseppe 5 ,9 5 5
139 Tramonti (b) . . . . Saisano Onorio 4 ,5 0 10
140 Tegiano (b) . . . . Alliegro Giovanni 4 ,8 0 10
141 Torraca (b).................... Bifano Gennaro 6 ,00 10
142 Tortorella (b). . . . Tancredi Nicola 4 .0 0 10
143 Trentinara (b) . . . De Biasi Francesco 3 ,0 0 5
144 T orch ia ra ..................... Viseo Vincenzo 3 ,0 0 10

1145 Torreorsaia, Gastelrug-
giero (b) . . . . . Lebano Rosario 6 .00 1

146 Vietri sul Mare, Cetara Di Maio Giuseppe 1 ,49 in
j 147 Vibonati (b) . . . , Avv. Cuccio Biagio 5 ,0 0 5

— Valva.............................. (vedi Colliano)
; 148 Valle d ’Angelo . . . Petraglia Antonio 5 ,9 8 10
149 Vallo della Lucania (b) Pinto Roberto 1 ,97 10

a ) E sattore per i tre com uni del consorzio e tesoriere com unale di A m a lf i .— b ) E sa ttore-tesoriere. 
C) tesoriere delle  O pere P ie , —  d j esattore  tesoriere solo per Ispani. —  e ) d elegato  esattoriale



Parte III.
MONTI F R U M E N T A R I  -  SC HEM A DI S T A T U T O

Prospetto delle disposizioni essenziali che debbono essere comprese 
negli statuti dei Monti frum entarii, secondo la giurisprudenza del 
Consiglio di S tato e gli accordi presi tra  il Ministero dell’ Interno e 
quello di Agricoltura, Industria e Commercio. (1)

Art. i. — Il Monte frumentario fondato (2) (Nota. - Ind icare  
l’atto di fondazione e la data di esso) con un patrimonio in grano 
di ettolitri. .. corrispondente in denaro a L.... ha per iscopo di sommini
strare il grano a prestito agli agricoltori meno agiati del comune
di (3) (o frazione del comune di ........) ed è regolato dalle leggi
17 luglio 1 79 0 , 18 luglio 1906 , n. 390 e relativi regolamenti.

Art. 2. — Esso è amministrato dalla Congregazione di carità 
(Nota. — Pei Monti frumentari non amministrati dalla Congrega
zione di carità e pei quali sia stato riconosciuto non essere il 
caso del concentramento, non potendosi più ammettere il cumulo 
delle funzioni di montista ed amministratore dei due montisti so
liti, si dovrà provvedere alla nomina di una speciale amministra
zione. In tal caso s’indicherà nello statuto il numero dei compo
nenti l’Amministrazione, il tempo pel quale durano in carica, le 
norme per la rinnovazione ecc.) per virtù.... (dell’atto di fondazione, 
di precedenti disposizioni, di decreto di concentramento in data....).

Art. 3 . — L ’Amministrazione nomina un tesoriere-montista e 
ne fissa la cauzione e lo stipendio, con l’approvazione del Consi
glio di prefettura.

Art. 4 . — Il grano viene dato a mutuo nei mesi di ............
(stabilire i mesi secondo le prescrizioni delle tavole di fondazione

(1) nel rivedere lo statuto può stabilirsi il concentramento di tali enti nella Congre
gazione di Carità. Ciò specialmente si è praticato quando la r.omina degli amm inistra
tori era riservata al Consiglio comunale, sulla considerazione che, spettando ad esso la 
nomina della Congregazione di Carità, non vi sarebbe ragione di duplicare le rappresen
tanze degli enti, mentre unica, identica, è la sorgente di nomina. Nondimeno il concen
tramento è stato ammesso come misura eccezionale , perchè nell’ applicazione di questa 
forma di beneficenza si richiedono speciali attitudini, non sempre possedute da quelli che 
sogliono essere chiamati a comporre la Cong. di Carità. (Cons. Stato io Giugno 1898).

(2 ) L ’istituzione dei Monti frumentari nell’ex stato napoletano è in forza del R . 
rescritto 11 settembre 1811, che destinò a fondarli gli avanzi dei comuni e dei luoghi 
pii. Il funzionamento per la retta amministrazione dei Monti fu disciplinato con regola
menti stabiliti per ciascuna provincia. Quello per la provincia di Salerno porta la data 
del 9 Settembre 1825.

Con le leggi speciali per la Basilicata, la Sicilia, la Sardegna, il nostro governo ha 
avuto cura di dare nuovo impulso e incremento a tali istituzioni.

(3) compresi fra essi i piccoli proprietari, spesso i più bisognosi di a iu to , e con 
esclusione dei poveri non appartenenti alle classi agricole, che in genere non possono 
beneficiare di questi istituti (Cons. sup. di benef. i° Maggio 1907 e ?8 Nov. 1907),



o secondo i bisogni e le consuetudini locali per la semina) sopra 
deliberazione del Monte. La quantità di grano non mutilata rimasta 
in magazzino alla fine della stagione sarà venduta, versandone U prezzo 
nella cassa postale di risparmio (4).

L’interesse sui mutui non potrà essere accresciuto o diminuito 
senza apposita deliberazione approvata dalla Commissione provin
ciale di beneficenza e non potrà in nessun caso eccedere la mi
sura del 6 per cento (5).

Art. 5 . — Ad ogni mutuatario noti potrà essere concesso più 
di chilogrammi ....... di grano.

Art. 6 . — La forma delle obbligazioni per coloro che sanno 
scrivere sarà quella dell’ordine in derrate, di cui all’articolo 334 
del Codice di commercio, e per gli analfabeti un titolo croce-se
gnato alla presenza di due testimoni (6).

Entrambe le forme di obbligazioni dovranno essere sottoscritte 
da un fideiussore solvibile (7). Xe\V ordine in derrate l'interesse sarà 
prelevato come sconto e il fideiussore firmerà come avallo (8).

Art. 7 . — Gli amministratori sono responsabili della insolvi
bilità dei debitori e dei garanti, a meno che la insolvibilità non 
dipenda da causa imprevedibile e posteriore alla concessione del 
mutuo.

Art. 8 . — Il grano dovrà essere restituito non più tardi del
mese di agosto.

Art. 9 . — L’Amministrazione ha l’obbligo di provvedere un 
conveniente magazzino per la conservazione del grano, di sorve
gliare all’adempimento delle obbligazioni del tesoriere-montista, 
di provocare quando vi sia pericolo di insolvenza dei debitori, il 
sequestro conservativo di cui all’art. 924 del Codice di procedura

(4) i mutui in grano possono essere fatti a peso od a misura, come ha ritenuto il 
consiglio sup. di beneficenza, allontanandosi dalla massima in precedenza adottata dal 
Consiglio di Stato, il quale prescriveva che la consegna e riconsegna fosse fatta a peso.

(5) in via eccezionale è stato ammesso un saggio più elevato, quando fossero ben 
comprovate le circostanze addotte ed il provvedimento fosse l ’unico mezzo per evitare 
che dederisse la istituzione con maggior danno di quelli ai quali può arrecare aiuto (par. 
cons. Stato 13 giugno 1902).

(6) le obbligazioni non vanno soggette alla formalità della registrazione anche se 
emesse per somma superiore a lire 30 e vanno esenti da tassa di bollo, ai sensi degli 
articoli 22 e 29 della legge 4 luglio 1897 N .° 414.

Qu^st’ultima esenzione s’estende anche alle deliberazioni riguardanti la concessione 
di prestiti e le altre operazioni. (Circ. Min. finanze 14 Settem. i qi i  N. 25272 -2(87642.

(7) Il Cons. Sup. di Benef. ha ammesso in taluni casi speciali, quando 1’ analfa
betismo sia diffuso in un comune, che anche i fideiussori possono essere analfabeti, pur
ché la loro obbligazione sia crocesegnata alla presenza di due testimoni e del presidente 
dell’istituto o di chi per esso (par. Cons. Sup. di Benef. i°  Maggio 1907).

(8) Per i mutui non può ammettersi altra garenzia che la fideiussione e l’avalèo. E ’ 
da escludersi il pegno, altrimenti il Monte frumentario si trasformerebbe in un monte 
di pietà. (Cons. di Stato 15 luglio 1886 .



civile, e di vegliare a quanto altro è necessario per il funziona
mento del Monte. I l magazzino sarà chiuso con due chiavi di congegno 
diverso, da tenersi l 'una dal tesoriere montista, !  altra dal presidente del- 
l’Amministrazione.

Art. io. — Il tesoriere-montista ha l’obbligo:
1) Di procedere immediatamente sotto la sua responsabilità 

agli atti coattivi contro i debitori morosi, appena scaduto il ter
mine di cui all’art. 3 e di levare protesto nel termine di cui all' art. 
296 del Codice di commercio per le obbligazioni cambiarie dell'ordine in 
derrate (9). La sua responsabilità cessa quando, dimostri, nelle for
me di legge, che, eseguiti in tempo-gli atti coercitivi, i debitori 
sono risultati insolvibili, od irreperibili :

2) Di cercare che il grano sia restituito di buona qualità ;
3) Di conservarlo convenientemente;
4) Di prestare idonea cauzione, determinata secondo l’art.

3 , da approvarsi dal Consiglio di prefettura.
Dovrà riparare ai danni causati per sua colpa.al Monte nella 

misura della cauzione ed anche oltre.
Art. 1 1 . — Sono vietate :

a) le vicendevoli garanzie fra mutuatari (potrebbero tu tt’ al 
più permettersi, purché tra l’importo del debito per mutuo e quello per 
la garanzia noti si ecceda il limite massimo di cui all’art. 5 ). (10)

b) la concessione allo stesso individuo di più mutui, che nel 
loro complesso non superino il limite massimo di cui all’art. 5 .

c) la concessione di mutui ai componenti l’amministrazione 
del Monte ed agli impiegati di esso. Non è loro nemmeno con
cesso di prestare garanzia.

d) la concessione di mutui ai debitori morosi dell’istituzione.
Art. 1 2 . — Gli interessi sul grano mutuato, detratte le spese

di amministrazione, saranno destinati per l’integrazione e l’aumento 
del patrimonio (Nota. — Per i Monti frumentari che, pei loro sta
tuti o per le rilevanti rendite, dovessero o potessero destinare 
parte deg'li utili netti in beneficenza, se ne farà speciale cenno 
in questo articolo, indicando specificatamente l'importo (un 50, un 
io°), lo scopo di beneficenza, e, quando ne sia il caso, il titolo 
originario).

Art. 1 3 . — Per quanto non sia previsto dal presente statuto, 
l’Amministrazione si atterrà a quanto è prescritto dalle leggi 17 
luglio 1890 , 18 luglio 1904, n. 390 e relativi regolamenti.

(9) per le altre obbligazioni il tesoriere agirà a norma della legge 14 Aprile 1910 
sulle riscossioni delle entrate patrimoniali dello Stato e degli altri enti pubblici.

(10) parere Cons. di Stato 8 Marzo 1909.

D ire tto re  responsabile — A w . Federico d’Aniello



Parte I.
32. Istruzioni per ottenere attestati di privativa industriale, di comple

mento e di prolungamento.

1. — Attcstati di privativa industriale.

Domanda — Chiunque desideri ottenere un attestato di pri
vativa industriale, dovrà depositare, personalmente o por mezzo 
di procuratore speciale, presso l'Ufficio della Proprietà Intellettuale 
(Ministero di Agricoltura) o presso una Prefettura o Sottoprefet 
tura del Regno, la relativa domanda in carta da bollo da L. 1.40, 
firmata dall’inventore o dal suo speciale mandatario e contenente:

a) il nome, per esteso, il cognome (sottolineato), la patria ed 
il domicilio del richiedente e del suo mandatario, se vi sia, e, t ra t 
tandosi di sociètà o di ente morale, la sua denominazione esatta 
nella lingua originale, scritta in carattere latino ;

i) Il titolo dell’invenzione o scoperta, redatto in modo che ne 
dimostri sommariamente, ma con precisione, i  caratteri e lo scopo.

Dovrà anche dichiararsi se la privativa è chiesta per fabbri
care o vendere esclusivamente 1’ oggetto nuovo, ovvero per ado
perare esclusivamente il trovato in una o più industrie, che sa
ranno enunciate ;

c) La indicazione della durata che si vuole assegnare alla pri
vativa nei limiti prescritti dalla legge (cioè da uno a quindici anni).

Non potranno mai con una medesima domanda essere chiesti 
più attestati, nè un solo attestato per più invenzioni o scoperte.

Nella domanda si dovrà far menzione del brevetto anteceden
temente ottenuto all’ estero del quale si chiede l’importazione in 
Italia, o del brevetto antecedentemente chiesto od ottenuto nei 
termini fissati dalle Convenzioni internazionali per la riserva dei 
diritti di priorità, quando si intenda di rivendicare tali diritti. 

Alla domanda debbono essere uniti :
Allegati alla domanda : 1. Descrizione. — La descrizione dell’in

venzione o scoperta, in tre esemplari identici, su carta bollata fi



lig ranata  da centesimi 60 o su carta bianca resistente di pari for
mato e spessore, provvista di marca da bollo di uguale valore, 
debitamente annullate dall’ Ufficio del bollo straordinario col suo 
timbro, o dal richiedente scrivendo sulla marca la data in tutte 
lettere su una sola riga.

I fogli di ogni esemplare dovranno essere riuniti mediante 
cucitura al lato sinistro e le pagine numerate progressivamente. 
Il m argine laterale di ogni foglio sarà di circa due centimetri. La 
scrittura o la stampa dovrà essere nitida e facilmente leggibile. 
Le indcazioni di misura saranno di sistema metrico decimale, quelle 
di tem peratura in centigradi.

La descrizione sarà fatta in lingua italiai a o francese e con
terrà una compiuta e distinta informazione di tu tti  quei partico
lari che sono necessari a conoscersi da una persona esperta per 
mettere in pratica l'invenzione o scoperta descritta. La descrizione 
dovrà essere firmata in ogni foglio dal richiedente o dal suo man
datario.

2. Diser/nì. — I disegni del trovato, ove siano possibili, pure 
in tre  esemplari su tavole munite di marche da bollo da lire 0.60 
annullata dall'ufficio del bollo straordinario col suo timbro, o dal 
richiedente scrivendo sulla marca la data in tu tte  lettere su una 
sola riga.

I disegni saranno tracciati a mano, oppure litografati, o s tam 
pati in modo indelibele con inchiostro nerissimo su tela da dise
gno o su carta bianca di grande consistenza e durevolezza e non 
saranno colorati; uno degli esemplari dovrà essere sempre su carta
o cartoncino bianco.

Le figure contenute in ogni tavola dovranno essere comprese 
entro opportuna riquadratura e saranno disposte in modo che pos
sano leggersi nello stesso suiso. Le singole tavole avranno le di
mensioni di cm. 21x33  o di cm. 42 33, compresi gli opportuni 
margini, fuori della riquadratura, non mai inferiori ai due centi- 
metri. Quando si adotti la dimensione maggiore, le tavole dovranno 
poter ripiegarsi in due senza che la ripiegatura cada nel campo 
delle ligure.

La numerazione delle figure sarà sempre progressiva, quando 
anche esse siano comprese in più tavole.

I particolari citati nella descrizione saranno indicati nella 
descrizione e nei disegni in modo chiaro con lettere o numeri di 
riferimento corrispondenti; sì eviteranno però nelle tavole dei di
segni le leggende esplicative.

I disegni saranno firmati dal richiedente o dal suo manda
tario. La firn a e la marca da bollo saranno apposte fuori della 
riquadratura.



3. Documenti per riserva di priorità o per importazione. — 
11 titolo in originale o in copia legalizzata da cui apparisca la 
privativa ottenuta all'estero, (piando si chieda l’attestato di pri
vativa per importazione del l'invenzione o scoperta nel Regno. Lo 
stesso titolo, o, se il brevetto non è stato ancora rilasciato, un 
certificato, da cui risulti la data della pubblicazione della doman
da di brevetto, fatta all’estero per la stessa invenzione, ed il di
segno e la descrizione allegate alla domanda, quando si voglia 
rivendicare la priorità del deposito estero in base alle Convenzioni 
internazionali. I detti titoli e certificati possono essere sostituiti, 
per i paesi della Unione internazionale per la protezione della 
proprietà industriale, da pubblicazioni ufficiali contenenti i dati 
richiesti e munite del timbro dell’ufficio da cui provengono.

Se chi chiede l ’attestato nel Regno non è la stessa persona 
che ha domandato la privativa straniera, egli dovrà presentare 
un documento, debitamente registrato, che comprovi la sua qua
lità di successore o avente causa di quella.

Quando però per chiedere la privativa per importazione o con 
riserva della priorità di un precedente deposito fatto a ll’estero, 
l’avente diritto siasi associata altra persona, e ciò possa desumersi 
dallo stesso mandato conferito per la prese fazione della doman
da, 1' atto di procura depositato potrà essere ritenuto titolo suf
ficiente a dimostrare che quel diritto appartiene in comune ai ri
chiedenti.

4. Mandato. — Se vi è mandatario, il mandato per atto pub
blico o scrittura privata purché in quest’ultimo caso'la firma del 
mandante sia accertata nei modi di legge.

Gli atti provenienti dall’estero devono essere legalizzati nel 
Regno dal Ministero degli affari esteri. Per gli atti fatti nel Re
gno le firme dei notai residenti fuori del distretto di Roma devono 
essere legalizzate dal Presidente del Tribunale.

Quando il mandatario agisce in forza di nn mandato gene
rale precedentemente depositato, si dovrà indicare con precisione 
a quale domanda quel mandato fu allegato.

5. Tassa. — La ricevuta della tassa pagata. L’ammontare della 
tassa che per un armo è di lire 50 ed aumenta per gli anni suc
cessivi fino al 15° di lire 10 per anno, deve essere versata ad uno 
degli nffici del registro, incaricati della riscossione di tasse per 
concessioni governative.

6 . Marca d,a bollo. — Una marca da bollo da L. 1,20 da ap
plicarsi all'attestato di privativa.

7. Elenco. — Un elenco dei documenti presentati in carta da 
bollo da L. 0,60.

8 . Foglio per il certificato di deposito. — Un foglio di carta



da bollo da L. 0,60 quando il richiedente desideri un certificato 
del deposito eseguito.

Dei documenti di cui ai numeri e 4, potrà esser chiesta la 
traduzione autentica in lingua italiana quando essi siano redatti 
in lingua non conosciuta nell'ufficio.

II. — A ttestati com pletivi.

Domanda d i attestato completivo - Allegati e lassa. — Colui al 
quale appartiene un attcstato di privativa può chiedere un a tte
stato di complemento per modificazioni all'invenzione, che forma 
oggetto della privativa. Questo attestato spirerà insieme alla pri
vativa principale.

La domanda di attestato completivo sarà fatta nella stessa 
forma di quella prescritta per le domande di attestato principale 
e corredata degli stessi documenti richiesti per quelle domande. 
Se il diritto del richiedente alla privativa sia fondato su un atto 
di trasferimento non ancora registrato presso l’Ufficio, si dovrà 
presentare il titolo o chiedere, nei modi indicati al n. IV, la re
gistrazione del trasferimento.

La tassa da pagare per un attestato completivo è di L. 20 e 
deve essere versata ad uno degli uffici sopra indicati per la ri
scossione delle tasse di privativa.

III. A ttestati (li prolungamento.

Domanda d i prolungamento  - Allegati e tassa. — Quando un 
attestato di privativa sia stato rilasciato per una durata inferiore 
ai 15 anni, si potrà chiederne il pr, lungamente presentando,p r i
ma dello spirare della durata assegnata alla privativa, regolare 
domanda nella forma prescritta per le domande di attestato prin
cipale.

Alla domanda dovranno unirsi: la procura nella forma indi
cata per le domande di privativa quando la domanda sia fatta da 
un mandatario; la ricevuta della tassa pagata; una marca da bollo 
da L. 1,20 per l'attestato; l’elenco dei documenti depositati in carta 
da bollo da L. 0.60. e un foglio di carta bollata da L. 0,60, quan
do si voglia un certificato del deposito eseguito. Se il d iritto alla 
privativa del richiedente sia fondato sopra un atto di trasferi
mento non ancora registrato presso l’Ufficio, si dovrà presentare 
il titolo e chiedere, nei modi indicati ai n.° IV, la registrazione 
del trasferimento.

La tassa da pagare per un prolungamento è di L. 40, oltre 
la tassa proporzionale (di L: 10 per ciascun anno per cui si vuole



prolungare la privativa) e la tassa annuale corrispondente al 
primo anno di prolungamento (vedi tabella A).

IV. — Trasferimenti di privativa industrialo.

Domanda di registrazione del trasferimento  — Allenati. — Per 
eseguire la registrazione del trasferimento di una privativa, il 
cessionario deve presentare, o far presentare, in una Prefettura
o Sotto-Prefettura o presso l’Ufficio della Proprietà Intellettuale 
(Ministero d ’Agricoltura), l’atto in forza del quale è avvenuto il 
trasferimento ed una nota in carta bollata da L. 1,20, in due 
esemplari, firmata dal cessionario o da un suo mandatario e 
contenente:

Contenuto della nota e suoi allegati. -  1.° il nome, cognome 
e domicilio del cedente e del cessionario;

ù2 .° la data e la natura del titolo che si presenta e, quando 
sia stato fatto per atto pubblico, il nome del notaio che lo ha 
ricevuto;

3.° la data in cui il titolo fu registrato presso l 'ufficio de
maniale;

4.° la dichiarazione precisa dei diritti trasmessi;
5.° la data della presentazione delle note.
Ai suddetti documenti si uniranno: il mandato nella forma 

indicata per le domande di privativa, se la nota è firmata da un 
mandatario, e la ricevuta di lire 5, versate in uno degli uffici 
indicati per la riscossione di tasse per privativa.

Se trattasi di un trasferimento parziale di privativa, contem
poraneamente al titolo di trasmissione, deve presentarci la rice
vuta, da cui risulti il pagamento di una somma eguale alle re
stanti annualità di tassa dovute onde mantenere in vigore la 
privativa per tutta  la durata ad essa assegnata.

A . -  Tabella delle tasse «la pagare per prolungare una privativa allo scadere 
del termine della durata già decorsa della privativa.

(La tassa, nella quale è eompresa anche l ’annualità in corso, deve pagarsi 
prima di presentare la domanda di prolungamento, e questa deve essere 
depositata prima che sia spirata la durata della privativa già concessa• 
La durata di un attestato di privativa incomincia con l ’ultimo giorno di



marzo, giugno, settembre o dicembre successivo e p iù  prossimo al giorno 
in cui sia stata presentata la domanda relativa).

Privative che hanno già du-
rato anni . i 2 3 4 5 6 7 8 9 IO 11 12 *3 >4

chè si intendono prolungare:

___

di uri anno . . L . 90 90 115 115 ■‘5 140 140 140 165 165 ■65 190 190 190
di due anni . » IOO IOO 125 I25 125 ■5° 150 15° 175 175 >75 200 200
di tre anni . » I IO n o "35 '35 135 160 160 160 185 185 .85 210
di quattro ann i. » 120 120 145 *45 145 170 170 170 •95 •95 ‘95 .

di cinque anni . » 130 130 155 T55 155 180 180 180 205 205
di sei anni . » 140 140 *&5 165 165 190 190 190 215
di sette anni » 150 ‘ 5° 175 1 75 «75 200 200 200

di otto anni. » ÌÓO 160 •85 185 ■»S 210 210 1
di nove anni » 170 170 195 !95 195 220
di dieci anni » l8o 180 205 205 205
di undici anni . » 190 190 215 215
di dodici anni . » 200 200 225
di tredici anni . » 2IO 210 1
di quattordici anni. »

B .-  Tabella (lolle tasse ammali da pagare per mantenere in vigore mia pri
vativa, durante i l  periodo per I1 quale fu chiesta o prolungata.

(La tassa deve pagarsi anticipatamente per ciascun anno di durata , al p iù  
tardi entro Ire mesi dalla scadenza della durata animale e cioè rispetti
vamente entro il 30 marzo, 30 giugno, 30 settembre, 31 dicembre per le 
privative la cui durata, decorre dal 31 dicembre, 30 marzo, 30 giugno, 30 
settembre).

Anno di durata dopo il 1°, 
pel quale venne già pa
gata la relativa annualità 
all’atto della dom anda. 2° 3° 4° 5° 6» 7» 8° 9° IO0 i i ° 12° I30 14° 15°

Tassa da pagare (lire). 40 40 65 65 65
1

90  ̂ 90 90
” 5

115 140 140 I4O

N.B — T u t te  le ta s s e  s u d d e t t e ,  che sono a u m e n ta te  d e l  p e r
la  legge 1 2  g en n a io  11)0.9 JT. 1 2 ,  s i  p a g a n o  in  q u a lu n q u e  c i t tà  
d e l  R egno p r e s s o  l ’ ufficio d e l  r e g i s t r o  (T a sse  p e r  concession i  
g o v e rn a t iv e ) .

33. Istituto Nazionale Umberto e Margherita «li Sa
voia in Roma — Con circolare del 13 febbraio 1912 N. 26069, 62, 
29889, il Ministero dello Interno rende noto che le cresciute attività



dell’ istituto hanno reso possibile di elevare da 16 a 18 anni il 
limite di età entro il quale può seguire il soccorso delle orfane 
e di estendere il beneficio dell’am missione anche agli orfani degli 
operai morti per infortunio sul lavoro verificatosi all'estero pu r
ché la famiglia abbia o stabilisca il suo domicilio nel Regno.

Il nuovo statuto è stato approvato con R. I). 18 lugtio 1911.

34. Tombola Nazionale in favore degli ospedali riu
nititi! Arezzo, S. Sepolcro, ecc. Esenzione dalie tasse po
stali — (Circ. Min. Interno 1° maggio 1913 n. 6300.13.6).

La esenzione dalla tassa postale ridette il carteggio tra la 
Commissione e i Prefetti ed i Sindaci del Regno e viceversa pel 
tramite e con il contrassegno delle Prefetture di Roma e di Genova.

35. Revisione dei regolamenti organici comunali e 
provinciali — (Cic. Mim. Interno 28 febbraio 1913 n. 15900.1.2).

Con questa circolare il Ministero, richiamando le precedenti 
circolari 24 aprile e 15 dicembre 1911 N. 15900.1.2, rileva che 
molte amministrazioni comunali e provinciali non hanno ancora 
ottemperato aU’obbligo loro imposto dall'art. 239 del regolamento 
per l’esecuzione della legge eom. e provinciale, di procedere ad 
una revisione dei regolamenti organici del personale dipendente, 
per metterli in armonia con le nuove disposizioni vigenti.

Il ministero osserva che tale inadempienza rappresenta non 
solo una violazione di quella norma regolamentare, che assegnava 
per tale adempimento il termine perentorio di sei mesi, da lungo 
tempo ormai scaduto, ma costituisce ancora causa d’incertezza 
quando, in sede di ricorsi, devesi giudicare della validità di 
disposizioni incluse nei vecchi regolamenti organici e che con
traddicono alle norme portate dal citato regolamento comunale e 
provinciale.

Richiamando pertanto al riguardo la speci.de attenzione dei 
signori Prefetti, il Ministero li invita a promuovere senz’ altro 
indugio i relativi provvedimenti di ufficio delle giunte prov. amm., 
in sostituzione dell’ opera mancante delle dipendenti amm., ai 
sensi degli articoli 214 e 262 della legge cotri. e prov.

36. Libretti di fam iglia—(Circ. Min. Inferno 9 marzo 1913 
N. 15900.2.36891).

Con la circolare 26 agosto u, s. n. 1 ">900-2, questo Ministero, 
tenuti presenti i voti espressi nel 1.° congresso degli impiegati 
dello stato civile, ritenne opportuno fosse richiamata l ’attenzione 
delle amministrazioni comunali sui considerevoli vantaggi dalla



istituzione di un libretto di famiglia, da consegnarsi ai coniugi 
all'atto del matrimonio.

In seguito a premure fatte dalle amministrazioni stesse ad 
alcune prefetture perchè fosse loro indicato un tipo di libretto, il 
più completo possibile, quest’amministrazione centrale ha esami
nato vari tipi di quelli già adottati da alcuni comuni.

Fra essi, quello che sembra meglio corrisponda agli scopi 
della istituzione del libretto, è il tipo in uso presso il comune di 
Coppa ro.

Tale libretto pare infatti a questo Ministero sia da preferirsi, 
perchè esso contiene, non solo le indispensabili indicazioni c irca
10 stato civile dei coniugi e dei loro figliuoli, ma anche quelle 
utilissime dirette ad accertare se si adempia agli obblighi della 
vaccinazione, dell’ istruzione elementare e della leva militare, me
diante brevi annotazioni, firm a te  dai fu n zio n a ri competenti.

Si pregano le SS. LL. di comunicare quanto precede ai si
gnori sindaci di codesta provincia, e di segnare ricevuta della 
presente.

P el M inistro  — F a l c io n i

37. Rilascio di certificati «li i«l«»neitìi allo funzioni «li 
■nesso esattoriale: articolo 4!$ «lei Kcgolaiucnto di 
ris«‘ossione. (Circolare Min. Finanze 10 gennaio 1913 nu 
mero 13066 alle Prefetture).

Qualche Prefettura si è rivolta a questo Ministero per cono
scere so, in forza dell’art. 43 del regolamento 10 luglio 190^, n u 
mero 296, per la esecuzione del testo unico delle leggi sulla r i
scossione delle imposte dirette, possa rilasciare il certificato d 'ido 
neità alle funzioni di messo esattoriale a quelle persone, che si 
trovavano già al servizio presso una esattoria al momento della 
pubblicazione del detto regolamento, o se piuttosto costoro, dato
11 lungo periodo di tempo trascorso dalla pubblicazione del rego
lamento medesimo, senza che si siano avvalse della citata dispo
sizione, debbano sostenere, al pari degli altri, l’esame stabilito 
con R. D. 8 novembre 1902. Al riguardo questo Ministero osserva, 
che il concetto, a cui è informato il citato art- 43, è stato quello 
di riconoscere il diritto ad esercitare le funzioni di messo esatto
riale, senza bisogno di sostenere il prescritto esame, a coloro che 
si trovavano già al servizio presso un 'esattoria  al momento della 
pubblicazione del detto regolamento, e, che ottenevano un c e r t i 
ficato d 'idoneità  del Prefetto.

La citata disposizione apparisce bensì ili carattere transitorio,



ma ciò non impedisce che debba ancora applicarsi in favore di 
quelle persone, che si trovino nelle condizioni da essa previste a 
nulla potendo influire in contrario la circostanza che sia decorso 
mi periodo di tempo abbastanza luogo dalla pubblicazione del ci
tato regolamento, giacché la disposizione permane transitoriamente, 
tino a che vi siano persone che, avendo i requisiti, ne facciano 
domanda.

S’intende poi che il rilascio dell’attestato d’ idoneità è subor
dinato al prudenziale criterio dell’autorità prefettizia, per il caso 
in cui, per circostanze speciali, qualche aspirante non fosse meri
tevole della nomina.

Tanto si porta a conoscenza, perchè i Sigg. Prefetti provve
dano di conformità, nel caso clic venissero loro presentate dagli 
interessati domande del genere.

Pel M inistro  — A b b a t e

3^. làste elettorali Art. 2 5  «lei capitoli normali. (Circo
lare Ministero Finanze 11 gennaio 1913 N.° 12032 Div. IV alle 
Prefetture).

In seguito alla pubblicazione della nuova legge elettorale po
litica del 30 giugno 1912, n. 6 66 , occorre fare talune avvertenze 
riguardo alla disposizione dell 'art. 25 dei vigenti capitoli normali 
per l’esercizio delle esattorie. Infatti esso riproduce in sostanza la 
disposizione contenuta nel primo capoverso dell’art. 45 della legge 
elettorale del 28 marzo 1885, n. 83, il quale appunto prescriveva 
che gli esattori sono tenuti a trasmettere ai Comuni entro il 31 
dicembre copia, certificata conforme, dei ruoli. Ora, avendo la 
predetta nuova legge elettorale modificato il capoverso del citato 
art. 25, nel senso che i Comuni debbono comunicare agli esattori 
l’elenco degli elettori, affinchè appongano la loro firma accanto 
al nome di quelli che risultano compresi nei ruoli delle imposte 
dirette per una somma non inferiore a lire 19,80 fra tributi era
riali e sovrimposta provinciale, appare evidente che non è più 
applicabile l’ultimo comma dell’art. 25 dei capitoli normali.

Pregatisi quindi i signori Prefetti di richiamare l’attenzione 
degli esattori sulla materia in esame e sulle nuove norme della 
legge elettorale politica dandone assicurazione al Ministero ind
i’accusare ricevuta della presente.

Per i l  M inistro —  A b b a t e



Parte II.

P r o v in c ia  d i Sa l e r n o

Liste elettorali politiche in esecnzione della legge 30  g iu 
gno 1912 Numero 6(i6.

N .°  deg li elettori in scritti nelle liste dell'anno 1 9 1 3  po sti in  
ra ffron to  con quelli in scritti nelle liste del 1 9 1 2 .

N .B . i num eri in  corsivo rappresen tano  gli e le tto ri del 1912, quelli in  tipo forte
gli e le tto ri del 1913.

I.

Collegio di Salerno

Salerno .9600, 10006, che sono così ripartiti fra le 16 se
zioni : l a, 769; II, 388; III, 601; IV, 664; V, 656; VI, 428; VII, 663;
VIII, 627; IX, 529: X, 642; XI. 781; XII, 679; XIII, 609; XIV, 379; 
XV, 590; XVI, 641.

Cava dei Tirreni 1306, 7009, che sono così ripartiti  fra le
11 sezioni: I, 687; II, 641; III, 640; IV, 641; V, 456; VI, 454; VII. 
695; Vili, 696; IX, 793; X, 749; XI, 557.

Pellezzano 574, 1545, che sono così ripartiti fra le due se
zioni: I, 779; II, 766.

Totale elettori del collegio : 5480, 18560.

II.

Collegio di Amalfi

Amalfi 933, 1976, che sono così ripartiti fra le tre sezioni : 
I, 748; II, 614; III, 614.

Atrani 458, 777.
Conca Marini 55, 157.
Ravello 237, 533.
Scala 72, 382.
Positano 259, 549.
Furore 72, 146.
Praiano 177, 373.
Maiori 627, 1385, che sono così ripartiti fra le due sezioni : 

I, 174; II, 671.



Minori 438, 1132. che sono così ripartiti fra le due sezioni : 
I, 559; II, 573.

Tramonti 345, 1210, che sono così ripartiti fra le due se
zioni : I, 659; II, 551.

Oetara 243, «11.
Vietri sul Mare 629, 2881 , che sono così ripartiti fra le 5 

sezioni : I, 763; II, 472; III, 455; IV, 505; V, 686 .
S. Egidio Monte Albino 168, 758.
Corba ra 110. 281.

Totale elettori del Collegio 4823, 12751.

III.

Collegio di Nocera Inferiore

Nocera Inferiore 1901, 1730, che sono così ripartiti fra le 
7 sezioni: I, 728; II, 680; III, 070; IV, 691; V, 629; VI, 610; 
VII, 722.

Nocera Superiore 4 9 7, 2020, che sono così ripartiti fra le 
4 sezioni: I, 518; II, 507; III, 501; IV, 494.

Pagani 1183, 3301. che sono così ripartiti fra le 5 sezioni : 
1, 475; II, 789; III, 764; IV, 629; V, 704.

Roccapiemonte 374, ÌOOI, che sono così ripartiti fra le 2 
sezioni : I, 463; II, 538.

Scafati 987, 3505, che sono così ripartiti fra le 6 sezioni : 
I, 677; II, 495; III, 553; IV, 718; V, 561; VI, 501.

Angri 1020, 2403. che sono così ripartiti fra le 4 sezioni : 
I, 687; II. 646; III, 541; IV, 619.

Totale elettori del collegio 4975, 17110.

IV.

Collegio di Mercato 8. Severino

Mercato S. Severino 937, 2037, che sono così ripartiti fra 
le 5 sezioni : I, 448; II, 390; III; 623; IV, 760; V, 416.

Calvanico 96, 280.
Fisciano 522, 1728, che sono così ripartiti fra le 3 sezioni: 

I, 578; II, 484; III, 6 6 6 .
Sarno 1035, 4308, che sono così ripartiti fra le 8 sezioni : 

I, 466; II, 747; III, 564; IV, 637; V, 475; VI, 532; VII, 315; Vili, 572.
S. Valentino Torio 127, 1420, che sono così ripartiti fra le

2 sezioni : I, 706; II, 714.



S. Marzano sul Sarno 191, 1027, che sono cosi ripartiti fra 
le u2 sezioni : I, 513; II, 514.

Castel S. Giorgio 507, 1389, che sono così ripartiti fra le
2 sezioni : I, 790; II, 599.

Bracigliano 203, 698.
Siano 234, 1147, che sono così ripartiti fra le 2 sezioni: 1, 

676; li, 471.
Baronissi 696, 1645 che sono cosi ripartiti fra le 3 sezioni : 

I, 727; II, 433; III, 485.
Totale elettori del collegio 4548, 16285.

V.

Collegio «li 3Iont<‘corvino Kovelia

Montecorvino Rovella 634, 1760, che sono così ripartiti fra 
le 3 sezioni : I, 752; II, 660; III. 34-8.

Montecorvino Pugliano 242, 682.
Pontecagnano-Faiano 353, 1235 che sono così ripartiti fra 

le 2 sezioni: I, 646; II, 589.
Olevano sul Tusciano 304, 746, che sono così ripartiti fra 

le 2 sezioni: I, 492; II, 254.
Acerno 205, 536.
S. Cipriano Picentino 307, 1250 che sono così ripartiti fra 

le 2 sezioni: I, 746; II, 504.
Castiglione del Genovesi, 133, 321.
S. Mango Piemonte 111, 281.
Giffoni 6 Casali 289. 953, che sono così ripartiti fra le 3 

sezioni: I, 326; II, 317; III, 310.
Giffoni Valle Piana 421, 1524 che sono così ripartiti fra le

3 sezioni : 1, 512; II, 510; III, 502.
Eboli 1282, 2573, che sono così ripartiti fra le 4 sezioni: 

I, 715; II, 702; III, 648; IV, 508.
Postiglione 146, 530.
Serre 179, 603.

Totale elettori del collegio 4606, 12994.

VI.

Collegio «li Campagna

Campagna 634, 2228. che sono così ripartiti fra le 3 se
zioni: I. 743; II. 748; III, 737.



Buccino 533, 1368 che sono così ripartiti fra le due sezioni: 
1, 718; II, 850.

Ricigliano / 45, 402.
Romagnano al Monte 80, 287.
S. Gregorio Magno 412, 840, che sono così ripartiti fra le due 

sezioni ; 1, 456 ; II, 384.
Contursi 309, 620.
Oliveto Citra 198, 764.
Palomonte 150, 729.
Laviano 134, 451.
Castelnuovo di Conza 189, 357.
Colliano 151, 943 che sono così ripartiti fra le due ragioni : 

I, 477 ; II, 466.
S. Menna 116, 410.
Valva 120, 107.
Caggiano 283, 761.
Auletta 188, 505.
Pertosa 63, 154.
Salvitelle 102, 399.
Galdo 86 , 319.
Sicignano 151, 770.

Totale elettori del collegio 4044, 12667.

VII.

Collegio «li Ciipiicrio

Capaccio 353, 708.
Albanella 175, 612.
Trentinara 109 , 322.
Giungano 64, 212.
Altavilla Silentina 272, 671.
Controne 109, 325.
Petina 86 , 295.
Roccadaspide 428, 1523, che sono così ripartiti fra le 2 se

zioni : 1, 7;" 9 ; II, 764.
Castclcivita 135, 585.
Castel S. Lorenzo 242, 807, che sono così ripartiti fra le 2 

sezioni I, 3">9 ; II, 448.
S. Angelo Fasaneila 93, 372.
Aquara 159, 658.
Bellosguardo 92, 477.
Corleto Monforte 84, 361.



Ottati 8 8 , 3 2 8 .
Polla 323, 9 2 0  che sono così ripartiti fra le 2 sezioni; I, 

456; II, 464.
S. Arsenio 195, 7 6 3 .
S. Rufo 53, 4 9 4 .
S. Pietro al Tauagro 65, 3 6 0 .
Roseigno 85, 3 2 0 .
Felitto 90, 3 9 3 .

Totale elettori del collegio 33u0, 11536.

V i l i .

Collegio di Salsi Consilina

Sala Consilina 4 7 7 ,  1217 che sono così ripartiti fra le 2 se
zioni : I, 593; II, 624.

Montesano 230, 1 0 9 3  che sono così ripartiti fra le 2 sezioni: 
I, 548; li, 545.

Tegiano 237, 9 6 6  che sono così ripartiti fra le 2 sezioni: 
I, 538; II, 428.

Padula 501, 1 2 2 9 ,  che sono così ripartiti fra le 2 sezioni: 
I, 624; II, 605.

Sassano 119, 811 che sono così ripartiti fra le 2 sezioni: I, 
414: II, 397.

Atena Lucana 103, 4 5 6 .
Casalbuono 190, 491 .
Sanza 139, 4 6 2 .
Buonabitacolo 101, 381.
Caselle in Pitturi 121, 3 8 6 .
Morigerati 94, 4 6 6 -  
Monte S. Giacomo 78, 3 3 7 .
Casaletto Spartano 98, 6 6 8 .
Tortorella 66 , 2 4 7 .
Torraca 65, 4 2 2 .
Sapri 131, 4 2 6 .

Totale elettori del collegio 2750, 10113.



IX.

Collegio «li Vallo «Iella Lucauia

Vallo della Lucania 409, 1 0 6 4  che sono così ripartiti fra le
2 sezioni: I, 657; II, 407.

Cannalonga 50, 2 2 5 .
Casteluuovo Cilento 92, 194.
Ceraso 155, 4 9 4 .
Moio della Ci vitella 125, 3 4 8 .
Novi Velia 91, 2 7 8 .
Carne rota 310, 6 7 4  che sono così ripartiti fra le 2 sezioni: 

I, 491; II, 183.
Licusati 78, 351.
S. Giov. a Piro 156, 6 3 2 ,
Laurito 125. 2 9 3 .
Alfano 64, 159.
Cuccaro Vetere 66 , 2 0 5 .
Futa ni 95, 3 4 7 .
Montano Antilia 163, 681.
Rofrauo 128, 3 5 8 .
Pisciotta 338, 1 0 5 9  che sono così ripartiti fra le 2 sezioni . 

I, 760; II, 299.
Ascea 133, 5 7 2 .
Centola 275, 7 9 7 .
S. Mauro la Bruca 106, 3 2 4 .
Torreorsaia 232, 6 3 5 .
Castelruggiero 59, 157 .
Celle Bulgheria 46, 481 .
Roccagloriosa 109, 6 0 9 .
Vibonati 198, 5 9 3 .
Ispani 64, 193.
Santamarina 54, 2 9 5 .
Gioi 177, 4 3 9 .  
ta len to  113, 3 9 8 .

Totale elettori del collegio 4011, 1 2 6 5 5 .



X.

Collegio (li Torchiara

Torchiara 136, 3 0 5 .
Agropoli 148, 7 4 0 .
Cicerale 138, 5 5 5 .
Laureana Cilento 112, 3 6 5 .
Lustra 113, 314.
Ogliastro Cilento 118, 5 2 9 .
Frignano Cilento 108, 4 8 8 .
Rutino 158, 2 6 9 .
Castellabate 407, 1 5 9 0  che sono così ripartiti fra le 2 se

zioni: I, 799; II, 791.
Ortodonico 148, 5 9 5 .
Perdifumo 159, 4 9 9 .
Serramezzana 03, 190.
Laurino 235, 6 0 6 .
Sacco 81, 4 6 7 .
Piaggine Soprane 156, 8 0 0 .
Valle dell’ Angelo 82, 2 8 8 .
Pollica 467, 9 2 9  che sono così ripartiti fra le 2 sezioni:  I, 

670; II, 259.
Casalvelino 154, 4 7 9  che suno così ripartiti fra le 2 sezioni: 

I, 268; li, 211.
Omignano 74, 2 5 2 .
Stella Cilento 116, 3 8 8 .
S. Mauro Cilento 98, 3 8 3 .
Sessa Cilento 136, 551.
Campora 94, 351 .
Magliano Vetere 16, 316.
Monteforte Cilento 75, 211.
Orria 152, 4 2 3 .
Perito 107, 3 5 0 .
Stio 103, 4 3 8 .

Totale elettori del collegio 4074, 13671.

D ire tto re  responsabile — A vv. Federico d’Aniello



Parte I.
Spedizione ai comuni delle urne per le elezioni 

politiche (Circ. Min. Interno N.° 15600-7-.‘57528 del 2(5 febbraio 
1913 ai Snidaci).

Per disposizione di questo Ministero l'Àmtninistrazioae delle 
ferrovie dello Stato inizierà fra giorni la spedizione ai comuni 
delle urne che, a norma dell'art. 58 della legge, sono state fatte 
costruire por le elezioni politiche. La spedizione continuerà nei 
successivi mesi a misura che le urne saranno consegnate dalle 
ditte  fornitrici, in modo che nel termine stabilito per la consegna, 
cioè per la fine di maggio, tu tt i  i Comuni del Regno ne siano 
forniti.

A ciascun Comune le urne saranno inviate in numero doppio 
di quello delle Sezioni nelle quali gli elettori sono ripartiti, es
sendo necessarie due urne per ciascuna sezione; e l’Amministra- 
zione delle ferrovie curerà di dare avviso al Comune destinatario 
dell'arrivo delle urne alla stazione ferroviaria o allo scalo marit
timo più vicino al Comune stesso. Entro i tre giorni dalla rice
vuta di detto avviso, l’Amministrazioue comunale dovrà ritirare 
le urne dalla stazione o dallo scalo, prendendo tutte  le disposi
zioni necessarie per garentirne  il trasporto sulle vie rotabili, in 
modo che le urne non siano in alcun modo deteriorate.

Appena le urne siano giunte  a destinazione, il Sindaco, assi
stito dall’economo ovvero dal segretario del Comune, dovrà accer
tare con regolare verbale il numero e le condizioni delle urne, e 
di tale verbale dovrà essere subito trasmessa copia al Prefetto:

Le urne dovranno essere conservate nelle rispettive cassette, 
con le maggiori cautele, per evitare guasti e rotture, che ne com
prometterebbero il funzionamento. L’economo o, in sua mancanza, 
il segretario del Comune, dovrà prenderle in consegna e rispon
dere della loro conservazione.

Il Ministero si riserva di far conoscere, a suo tempo, il prozzo 
di ciascuna urna, che dovrà essere rimborsato dai Comuni.



Si uniscono le istruzioni riguardanti la disposizione dei tavoli 
per la valutazione e per la espressione del voto, il collocamento 
e il funzionamento delle urne, e le eventuali riparazioni di esse 
e l’uso del timbro elettorale.

Si avverte che le cassette contenenti i timbri e gli accessori 
saranno quanto prima trasmesse a ciascun Comune a carico del 
Ministero.

I sindaci dovranno rigorosamente attenersi alle istruzioni qui 
accluse, e comunicarle, a suo tempo, ai presidenti degli uffici elet- 
orali tlelle sezioni, affinchè anche essi le osservano esattamente.

I l  M inistro : G i o l i t t i

ISTRUZIONI

sulle urne elettorali politiche, sul tavolo per la vota
zione, su lle cattine per la espressione «lei voto e
sull'uso del timbro elettorale.

Descrizione delle urne e funzionam ento d ì esse. Le urne per 
le elezioni politiche, a norma deli’art. 58 (n. 5), della nuova leg'ge 
elettorale politica, testo unico del 30 giugno 19Ì2, n. 66(5, e del
l ’allegato C al detto testo unico, sono costituite da un corpo di 
vetro A trasparente, rivestito esternamente da rete metallica di 
protezione.

La forma dell’urna è quella di un prisma esagonale term i
nante da una estremità con un fondo E  fisso dall’altra con un 
coperchio 1) m obile , apribile a cerniera. Il coperchio si chiude 
mediante lucchetto.

Nella parete superiore dell’urna è praticata una apertura  o 
fessura F  per l’introduzione delle buste, fessura che può essere 
chiusa mediante una piastrina di ottone mobile. Tale piastrina 
termina alla sua estremità con una appendice G che serve per 
manovrarla e contemporaneamente permettere , a mezzo di un 
occhiello in essa praticato, di eseguirne li  chiusura a lucchetti* 
fermandola al corrispondente occhiello H  fissato verso il fondo.

Nella parte inferiore dell’urna son fermati a cerniera 4 sup
porti o guide B  e C che servono a fissare l’urna sul tavolo, sul 
quale deve essere montata.

I supporti B  consentono di sollevare da un lato il corpo 
dell’u rn a ,  che sia adibita , come prima u rn a ,  a contenere le 
buste da consegnarsi agli elettori, allo scopo di agevolare al pre
sidente la estrazione graduale delle buste : i supporti 0  consen
tono di sollevare dall’altro lato il corpo dell’urna per assicurare 
una uniforme collocazione delle buste nell’ interno di quella che



sia adibita, come seconda u rna , a contenere le buste restituite 
dagli elettori.

All’atto quindi della votazione l’urna, che viene adibita come 
prima urna, deve trovarsi sollevata sul tavo lo , inclinata verso il 
fondo e col coperchio aperto; quella destinata a seconda urna ri
posa sulle borchie I  in posizione orizzontale colla fessura aperta 
ed il coperchio chiuso.

Per mantenere l’urna inclinata verso il fondo basta intro
durre nei corrispondenti fori praticati nei rapporti B  le due spinte 
L che sono fissate alle borchie I  mediante catenelle. Nello stesso 
modo si può mantenere sollevata parallelamente al tavolo l’urna 
destinata a seconda urna, introducendo le spine nei co"rispondenti 
fori dei quattro supporti.

Descrizione del tavolo 'per la votazione — Come risulta dall’al
legato D al testo unico della legge, il tavolo destinato alla vota
zione deve avere la forma a ferro di cavallo. Siffatta disposizione 
può ottenersi anche riunendo tra  loro, come è indicato nell’alle
gato stesso, tre tavoli, uno dei quali (quello del centro) rettango
lare e i due laterali semicurvi.

Ma qualora i Comuni non posseggano tavoli di quest 'u ltim a 
forma, può supplirsi con tre  tavoli rettangolari riuniti ad angolo, 
purché g l’ intervalli tra  i tavoli rettangolari e quello centrale 
sieno riempiti mediante robuste tavole a forma triangolare fissate 
solidalmente a ciascuno dei tavoli, senza appoggio sul pavimento.

Le urne devono essere collocate sul tavolo centrale (sia questo 
di un sol pozzo ovvero costituito nel modo anzidetto), il quale, 
perciò, deve essero privo di cassetti e formato della sola tavola 
costituente il piano.

Le dimensioni dei tavoli e le distanze fra quelli laterali e fra 
le urne sono chiaramente indicate nell’allegato D al testo unico 
della legge.

Quando poi, per l ’ampiezza dell’ aula, di cui il Comune di
spone, sia possibile di collocare dei tavoli di notevole dimensione, 
potrà anche sostituirsi alla disposizione dei tavoli sopradescritta 
una disposizione di tre tavoli ad ang-olo retto, solidamente colle
gati fra loro a mezzo di chiavarde o viti.

Perchè sia ammessa tale disposizione dei tavoli è, pe rò , ne
cessario che lo sviluppo complessivo dei tre  lati esterni dei tavoli 
A, B, 0, D corrisponda, al minimo, a quella risultante dal tavolo 
prescritto dall’ allegato D della legge, in modo che intorno ai ta 
voli possan essere convenientemente sedute undici persone, nella 
disposizione indicata nel grafico allegato alla legge.

Collocamento dell’urna su l tavolo pel funziono/mento. — Allo



scopo che l 'u rn a  possa facilmente muoversi, la sua posa sul t a 
volo deve essere fatta tenendo presenti le seguenti norme:

I quattro fori da praticarsi sul tavolo e pei quali passano i 
supporti, devono essere circolari ed avere un diametro di mm. 24 
e ciò per facilitare il passaggio ed i movimenti dei supporti.

Le distanze fra i centri dei quattro fori devono corrispon lere 
es ittamente a quelle dei centri delle cerniere, alle quali sono fìs
sati i supporti nella parte inferiore dell’urna — ossia di min. 
125 e 400.

Per montare l’urna sul tavolo occorre fissare provvisoriamente 
sul tavolo stesso le quattro  borchie /  iu esatta corrispondenza dei 
fori precedentemente praticati,  togliere ai supporti i dadi termi
nali filettati M , introdurre nei fori corrispondenti prima i due 
supporti più lunghi indi i più c o r t i , assicurarsi che i movimenti 
dell’ u r n a , sia di sollevamento, sia 1’ inclinazione rispetto al ta 
volo , avvengano facilm ente , e dopo ciò fissare definitivamente 
le borchie al tavolo serrando fortemente le viti e mettere i dadi 
filettati all’estremità dei supporti.

Conservazione d e ll  urna dopo u ltim ate le elezioni. — Ad ele
zioni ultimate, dovendosi rimettere l’urna nella propria cassa per 
la custodia, basterà togliere i dadi M  terminali dei supporti, sol
levare l’ urna dalla parte del fondo per fare uscire dal tavolo
i supporti più corti ; indi soflevarla dalla parte opposta per riti
rare i supporti più lunghi; rimettere ai supporti i dadi filettati, 
ripiegare i supporti sulla parte di a t tacco , e rimetterla nella 
cassa.

Si dovranno poi tog'liere dal tavolo le borchie e conservarle, 
unitamente alle relative viti ed alle spine, dentro la cassa.

Riparazione dell’urna per quanto s i  riferisce ai vetri. — 1 
ve tr i ,  costituenti il corpo dell’u rna , sono di due forme, e cioè: 
quelli del coperchio e del fondo sono esagonali, quelli, invece, delle 
facce del prisma sono rettangolari. Tanto i vetri esagonali quanto 
quelli rettangolari hanno lo spessore di mm. 3 a 3.5.

I vetri esagoni del fondo e del coperchio sono fissati mediante 
lamierine d’ ottone P  saldati nella mezzeria di ciascun lato del
l’esagono, e ripiegate poi fino a contatto col vetro.

Quelli rettangolari del corpo prismatico sono tenuti fissi, lungo
i lati del prisma, mediante lamierini di ferro N , fermati con due 
viti Q, agli spig-oli costituenti l’ossatura del prisma stesso; ad 
una delle estremità , e precisamente a quella in corrispondenza 
del coperchio, da un telarino esagonale R, che viene fissato nella 
intelaiatura dell’urna mediante tre  viti S, all’altra  estremità pog
giano soltanto contro l’ intelaiatura dell’urna.



Fra vetro e intelaiatura viene interposta una striscia di panno 
tanto pei vetri esagonali che rettangolari.

Occorrendo quindi ricambiare i vetri esagonali, sia del co
perchio che del fondo basterà sollevare le piastrine d’ottone P, 
togliere il vetro rotto, sostituirlo con uno intero di eguali dimen
sioni e ripiegare le piastrine fino al contatto col vetro. Se occorre 
ricambiare uno dei vetri rettangolari necessita levare le tre viti
S, togliere il telarino esagonale R , poi togliere le due lamierino 
N  in corrispondenza dei l a t i , svitando le viti Q che le fissano, 
estrarre dal prisma il vetro rotto, sostituirlo con uno intero, e di 
dimensioni eguali a quello tolto d’opera, e fissare questo seguendo 
inversamente il procedimento indicato.

Tavoli per la espressione del voto. — Come è prescritto dal- 
l 'art. 70 del testo unico, i tavoli destinati all’espressione del voto 
devono essere muniti di conveniente riparo, che assicuri la segre
tezza del voto.

L’allegato E  della legge spiega in qual modo debba essere 
costruito il detto riparo e quali debbano essere le sue dimensioni; 
e dalla descrizione fattane nello stesso allegato si rileva come esso 
debba essere di legno e non possa, perciò, essere costruito con 
altro materiale non adatto al bisogno.

A risparmio di spese, i Comuni potranno però collocare i ta 
voli destinati all’espressione del voto posteriormente al tavolo per 
la votazione (1), come è rappresentato nella figura seconda del 
grafico allegato alla legge, sempre che ciò sia consentito dalla 
ubicazione delle porte e delle finestre della sala. Collocando in tal 
modo i tavoli, uno dei lati da munirsi di riparo resta attaccato 
al muro, ed il riparo dovrà perciò essere costruito per due lati 
soltanto.

Per tale costruzione potrà essere adoperato il legno grezzo, 
di qualunque specie, come è più facile trovarlo nel Comune; ma 
le tavole di legno dovranno essere così connesse tra  loro da non 
lasciare alcuna fessura dalla quale possa scorgersi il tavolo appli
cando se del caso dei coprigiunte di legno in corrispondenza delle 
unioni delle tavole.

Occorre, poi, che nel lato lasciato aperto per il passaggio del
l'elettore il riparo sia sempre munito dello sportello girevole de
scritto nella fìg. 2 dell’allegato E  della legge.

1) Si ricorda che, g iusta  1’ a r t . 70 del t . u, la  sala delle elezioni, di cui 
una sola po rta  d ’ ingresso può essere aperta , deve essere divisa in due com- 
partim eu ti da un solido tram ezzo alto un metro e centimetri venti (anziché 
un  m etro , come prescriveva 1’ a rt. 54 della vecchia legge) con u n ’ apertu ra  n e l 
mezzo per il passaggio.



Qualora i Comuni non siano in grado di costruire lo spor
tello mobile nel modo indicato dalla legge, potranno sostituirlo 
con altro munito di apposita molla o ferma porte, in modo che 
ritorni da sè alla posizione normale.

Descrizione del timbro elettorale. — Il timbro di ottone ad 
impronta circolare porta all’intorno la leggenda del colleggio e 
nel campo centrale due asole rettangolari.

La più grande di dette asole situata sotto la indicazione 
« 1V° » è destinata a contenere cinque cifre mobili per la com
posizione del numero di cinque cifre estratte  a sorte, giusta il 
disposto dell’art. 75, comma 1.°, del testo unico della legge e- 
lsttorale politica.

La più piccola delle asole situata a fianco dell’ indicazione 
« 8 .ne », è destinata a contenere due cifre mobili per 1’ indica
zione progressiva delle sezioni di ciascun collegio.

La testa del timbro è avvitata a ll 'im pugnatura  e può facil
mente aprirsi tenendo fermo il manico e girando la testa in senso 
contrario a quello delle lancette dell’ orologio.

In corrispondenza delle due asole sulla testa «lei timbro sono 
due viti di pressione con rosette di ottone destinate a fissare le 
cifre mobili nelle asole girando le rosette nel senso delle lancette 
dell' orologio, e ad allentare le cifre stesse per la loro estrazio
ne, girando le rosette in senso opposto. Le viti possono essere 
g ira te  liberamente sino all’ estremità della corsa non essendo pos
sibile la loro estrazione.

Alla testa del timbro è collegata per mezzo di un collarino 
una catenella di ottone lunga m. 1,50, la quale passa per un a- 
nellino fissato al manico di legno (evitandosi così che la cate
nella capiti sotto il timbro nell’ atto del timbrare) e term ina alla 
estrem ità  con una vite di ottone che viene facilmente fissata a 
tavolo di legno.

Il timbro è conservato entro una cassetta di legno, la quale 
contiene anche il corredo seguente :

a) sette serie di tipi mobili di ottone (ciascuna serie costi
tu ita  di 10 cifre dallo 0 al 9). Di tali serie 5 sono costituite da 
punzoncini a sezione quadrata delle dimensioni di mm. 4 x  mm. 4 
e servono per la composizione del numero di 5 cifre da so rteg
giarsi, e le- altre due serie sono costituite da punzoncini a se
zione rettangolare delle dimensioni di mm. 4 x  mm. 3 e sono 
destinate a costituire il numero della sezione elettorale.

Le due specie di cifre mobili sono separate nell’ interno della 
cassetta da una sbarretta di divisione.

b) Una pinzetta per collocare ed estrarre le cifre mobili 
nel timbro ;



c) Un tampone inchiostratore;
d) Una boccetta d ’ inchiostro grasso ;
e) Uno spazzolino per la pulizia del timbro.

Nella stessa cassetta sono riportate .sul foglio a stampa le 
seguenti istruzioni sull' uso del timbro.

Uso del timbro — Composizione dei numeri. — Dopo aver 
allentate completamente le viti di pressione si tenga il timbro 
con la mano sinistra in modo che la vite corrispondente all’asola 
g rande sia verso la destra dell’ operatore.

a) Composizione della sezione. - -  Tenendo il timbro in tale 
posizione si introdurranno nello interno dell’asola piccola a par
t ire  da destra i tipi mobili a sezione rettangolare (più piccoli), 
con la avvertenza che le cifre dovranno essere collocate rovesce 
e che la cifra delle decine sarà collocata a destra e quella delle 
un ità  a sinistra.

Dovendosi comporre un numero inferiore al 10 si introdurrà 
nel primo posto verso destra uno 0 , in modo che le sezioni dall’ 1 
al 9 saranno indicate con 01, 02, 03, 04, ecc.

b) Composizione del numero sorteggiato. — Tenendo il timbro 
nella posizione sopra indicata si introdurranno nell' asola grande
i tipi mobili a sezione quadrata (più grandi) con l 'avvertenza 
che le cifre dovranno essere collocate rovesce e successivamente 
a partire da destra secondo 1’ ordine in cui i numeri sono stati 
sortegg ia ti .

Eseguita la composizione bisognerà serrare strettamente le 
due viti di pressione girando le rossette nel senso delle lancette 
dell' orologio.

Non occorrono speciali istruzioni per il sistema di fissaggio 
della catenella del timbro al tavolo e per il modo di inchiostrare 
il tampone.

Dopo la composizione del timbro la cassetta sarà chiusa e 
messa in disparte, dopo averne estratto il tampone che dovrà 
essere tenuto fuori durante la timbratura.

Si richiama 1' attenzione sui particolari seguenti :

1.° Apertura della testa del timbro per eventuale necessità 
di pulizia o di composizione.

Per aprire la testa del timbro, senza che la catenella si at
torcigli intorno al manico, basterà impugnare il timbro con la 
mano sinistra e tenendo il pollice in alto impedire che il colla
rino di attacco della catenella alla testa del timbro giri insieme 
coi la testa del timbro stesso.



2.° Uso del timbro con la ceralacca. — Per adoperare il tim 
bro su ceralacca bisogna avere le seguenti avvertenze :

a) La ceralacca deve scaldarsi alla rianima di una candela 
senza essere bruciata;

b Lo strato di ceralacca da spalmarsi deve essere quanto 
più possibile sottile e di uniforme spessore;

c) Prima dell’ applicazione sulla ceralacca occorre inumidire 
con un panno bagnato l’ impronta del timbro;

d) Il timbro deve essere premuto contro la ceralacca quando 
questa è pastosa, non troppo fluida e ne dev’ essere staccato solo 
quando la ceralacca già è divenuta fredda.

Nel caso che, per inosservanza delle avvertenze di cui sopra, 
la ceralacca restasse attaccata al timbro, se ne farà agevolmente 
il distacco immergendo la testa del timbro nell’ alcool, anche in
dustriale, il quale scioglie la ceralacca.

Pel distacco della ceralacca si eviti l’ uso di ferri che po
trebbero danneggiare l’ incisione del timbro.

I l  M inistro: Giolitti



Parte III.

A s il i  i n f a n t i l i  —  m o d e l l o  d i  s t a t u t o  (1) 

c a p o  i.

Origine e scopo dell' Asilo, e mezzi dei quali esso dispone.

Art. i. — Nell’ articolo i°, o di proemio, si indicheranno l’o
rigine, la denominazione, la sede, il nome del fondatore o dei fon
datori dell’asilo, i nomi delle persone che concorsero ad aumen
tarne notevolmente il patrimonio e l’ammontare attuale di questo, 
la data del decreto di erezione dell’istituto in ente morale, quando 
abbia incominciato a funzionare e le sue vicende più importanti.

Art. 2 . — L ’asilo ha per iscopo di accogliere e custodire gra
tuitamente nei giorni feriali i bambini poveri di ambo i sessi del 
comune di . . . . . .  . dell’ età dai tre ai sei anni, e di p rovve
dere alla loro educazione fisica, morale ed intellettuale, nei limiti 
consentiti dalla loro tenera età (2).

Rimanendo posti disponibili, dopo 1’ ammissione dei poveri, 
possono essere ammessi anche bambini non poveri verso il pa
gamento di una retta da stabilirsi dal Consiglio di Amministra
zione.

(1) Schema adottato del Ministero dell'In terno  , su proposta del Consiglio Supe
riore di Beneficenza, con circolare 30 giugno 1906 N .° 25276. Le note che seguono 
sono state dettate dal Cav. G. D ’Alessio, che fu componente della Comm.ne Prov. di 
Beneficenza dalla sua istituzione al 1912.

(2) Pel conseguimento dello scopo, dev’ essere compito precipuo di mantenere agli 
asili il carattere essenziale di istituzioni di pubblica beneficenza, evitando che si risol
vano in istituti scolastici, senza che, per altro, vengano meno al loro scopo di stabili- 
menti d ’ istruzione e di educazione. (Giuffrida. Gli Statuti e la proced. per le riforme 
delle I. P . di B., Rom a 1910, p. 122).

Per quanto sorti con oblazioni raccolte dai privati, gli asili devono sempre consi
derarsi come istituzioni di beneficenza ed andar soggetti alla legge 17. V II. 1890, 
in quanto hanno uno scopo perpetuo di beneficenza; ed ogni qualvolta abbiano un pa
trimonio sufficiente al loro funzionamento, devono essere eretti in ente morale. (V sez. 
Cons. Stato 17. V. 1912).

Converrà inoltre assicurare la regolarità del loro funzionamento e di provvedere 
così alla parte igienica come all’ educativa.

Salvo che non si possa provvedere diversamente, in massima non conviene am
mettere la disposizione relativa all’ aggregazione all’ asilo di due sezioni della prima 
classe elementare, perchè nell’ asilo, come istituzione di beneficenza, non possono ac
cogliersi gratuitam ente che i fanciulli di famiglie povere, mentre le scuole comunali 
possono essere frequentate indistintamente da ricchi e poveri. (Giuffrida, op. cit., p, 
T23 e 124).



Art. 3 . — I bambini ammessi all’asilo non possono rimanervi 
oltre il principio dell’ anno scolastico, nel quale sono obbligati, 
secondo le vigenti leggi e per ragioni di età, a ricevere l’ istru
zione elementare ( 1).

Art. 4 — Non sono accolti i bambini non vaccinati, o che non 
abbiano sofferto il vaiuolo e quelli affetti da malattie contagiose
o ripugnanti (2).

Art. 5 . — Ai bambini dell’asilo è somministrata la refezione 
quotidiana, salvo il caso che i mezzi dell’istituto non lo consen
tano (3).

Art. 6 . — Nel caso di deficienza di posti, sono preferiti i bam
bini che non abbiano persone le quali possono convenientemente 
vigilarli, perchè impedite dalle loro occupazioni o da altre cause.

Per  gli altri si tiene conto dell’ ordine di precedenza delle 
domande. »

Art. 7 . — L ’ asilo provvede ai suoi scopi con le entrate pa
trimoniali, con le contribuzioni pagate per i bambini non poveri, 
col prodotto delle azioni sottoscritte, con ogni altro provento non 
destinato ad aumentarne il patrimonio (4).

Art. 8. — Nell’asilo è vietato ogni diversità di trattamento fra 
bambini, ai quali è somministrata una sopravveste uniforme, a meno 
che i mezzi dell’ istituto non lo consentano.

CAPO II.

Del Consiglio di amministrazione

Art. 9 . — L ’asilo è retto da un Consiglio amministrativo com
posto d i .............membri compreso il Presidente (Nota. — Per gli
asili retti da Congregazioni di carità o da istituzioni autonome di 
beneficenza, si dirà invece :

(1) Non è ammissibile stabilire che i fanciulli possano rimanere oltre i 6 anni com
piuti, in correlazione alla legge sull’ istruzione obbligatoria, dovendo essi dopo quell’età 
frequentare le scuole elementari (Cons. Stato io. IV . 1885 e 16. V . 1902).

Ad evitare poi che i bambini accolti nell’ asilo ne sieno dimessi per raggiunto li
mite di età, n el corso d e ll’ anno scolastico, la disposizione si è concepita nella dizione 
del modello, la quale s’ interpreta nel senso che i bambini ammessi a ll’ asilo v i  rim ar
ranno sino a l p rin cip io  dell* anno scolastico nel quale, per ragione di età, debbono far 
passaggio alle scuole elementari municipali (Cons. Stato 21. V I. 1905).

(2) Circol. Min. Istruz. 27. I. 1912 sull’ obbligo della vaccinazione e sulla tu
tela dell’ igiene negli asili d ’ infanzia.

(3 A questo scopo ha consentito speciali agevolazioni l ’art. 71 legge 15. V II. 1906 
n.° 383 sui provvedimenti per le provincie meridionali.

(4) A rt. 72 citata legge 15. V II. 1906. Circol. Min. Istruz. 14. X . 1912 n .° 64 
sulle norme per le domande di sussidio degli asili infantili.



« L ’asilo infantile è retto dalla Congregazione di carità o dal-
« l’is t i tu z io n e ................... in f o r z a ............... (citare il provvedimento
« speciale se esiste) con gestione separata.

« Si applica il presente statuto per ciò che riguarda lo scopo 
« e la particolare indole dell'asilo, e quello della Congregazione 
« di carità o dell’ i s t i tuz ione ....................per il resto ».

(Sono quindi da omettere le altre disposizioni del presente 
capo e quelle dei capi III, IV, V, VI, VII).

I Consiglieri sono nominati ( i ) ......................................................
II Presidente è scelto dal Consigiio amministrativo nel pro

prio seno.
Egli dura in c a r i c a .......................anni, ed i consiglieri si r in 

novano p e r ................... o g n i ................
Tanto il presidente quanto i consiglieri non possono essere 

rieletti senza interruzione più di una volta.
Art. io. — In caso di assenza o di impedimento del P resi

dente, ne fa le veci il membro più anziano di elezione, in caso di 
contemporanea elezione quello che ebbe maggior numero di voti, 
ed a parità di voti il più anziano di età.

Art. i i .  — I membri del Consiglio di amministrazione, che 
senza giustificato motivo 11011 intervengano per tre mesi conse
cutivi alle sedute, decadono dalla carica.

La decadenza è pronunciata dal Consiglio stesso ed il P re 
fetto la può promuovere.

CAPO III.

(Da in trodursi, insiem e al capo IV , per gli asili m an tenu ti da una società. 
P e r  quelli m an tenu ti da enti morali e da società insiem e si provvederà con 
speciali disposizioni a seconda dei casi).

Dei soci.

Art. 1 2 . — Sono soci temporanei coloro i quali, mediante sot
toscrizione, si obbligano a pagare annualmente la somma di lire 

............. per uu periodo di a n n i ...............

( i )  In  vista della form a sociale con cui sorgono queste istituzioni (cioè per mezzo 
di prom otori che raggruppano in to rno  a  loro altri soci aderenti) è bene che la nom ina 
dei consiglieri sia deferita a ll’ assem blea dei soci. S o ltan to , in via eccezionale, po trebbe 
consentirsi che il Consiglio di am m inistrazione nom ini, tra  u n ’ assem blea e 1’ a ltra , i 
m em bri m ancanti per dim issioni o per m orte. (Cons. Sup. di Benef. 20 . I X .  1 9 0 6 ) .

Sono pienam ente am m issibili nello sta tu to  le disposizioni che attribuiscono al co n 
siglio com unale la nom ina dell’ am m inistrazione, nel caso che a tale nom ina non possa 
provvedere l ’ assem blea degli azionisti (V  sez. Cons. S ta to  17.  V. 1912),



Sono soci perpetui coloro i quali versano in una volta una 
somma non inferiore a l i r e .............

Art. 1 3 . — Perdono la qualità di soci coloro i quali, entro . 
............. dalla scadenza , non abbiano effettuato i pagamenti do
vuti e coloro, i quali si trovino in uno dei casi preveduti dagli 
alinea C e seguenti dell’ articolo 22  della legge comunale e pro
vinciale e dagli alinea C) e D) dell’ art. 11  della legge 1 7  lu
glio 1 8 9 0 , n. 6 9 7 2 .

xArt. 1 4 . — Le scadenze e le modalità dei pagamenti sono de
terminate nel regolamento,

CAPO IV.

Dell' Assemblea generale.

Art. 1 5 . — Le assemblee generali sono ordinarie e straordi
narie. Le prime hanno luogo entro il mese di maggio per deli
berare il consuntivo dell’ ultimo esercizio. [Nota. — Ove si creda, 
si agginngerà « ed entro il mese di settembre per deliberare il 
bilancio del futuro esercizio ») le altre ogni qualvolta lo richieda 
un bisogno urgente, sia per invito del presidente, sia per domanda 
sottoscritta d a ................ almeno dei soci, sia per invito dell’ au
torità governativa.

Le assemblee sono indette per invito del Presidente del Con
siglio amministrativo.

All’invito va unito l’ordinè del giorno delle materie da tra t
tarsi. Le norme, per portare a conoscenza degli interessati 1’ in
vito stesso, sono fissate nel regolamento interno.

Art. 1 6 . — Alle assemblee possono intervenire tutti i soci, ec
cettuati quelli che siano in mora coi pagamenti.

Art. 1 7 . — Ogni socio ha diritto a un solo voto.
Un socio può delegare, con atto scritto , il suo voto ad un 

a2tro socio.
Ogni socio non può avere più di una delega.
I soci che non sono in regola coi pagamenti non possono 

delegare il loro voto, nè accettare delegazione di voto.
Art. 1 8 . — Per la validità delle adunanze in prima convoca

zione occorre l’intervento della metà più uno dei soci o dei loro 
delegati.

In seconda convocazione, le adunanze sono valide con l’ in
tervento di un numero di soci o di loro delegati non inferiore al 
doppio di quello dei componenti il Consiglio amministrativo.

Le deleghe concorrono a formare il numero legale.



A.rt. 19. —  Le deliberazion i sono p rese  a m a g g io ra n za  assolu ta  
dei vo tan ti.

I processi verbali sono sottoscritti dal presidente e dal se
gretario.

Art. 20  — L ’ assemblea generale delibera i conti consuntivi 
(Nota. — Vedi nota nel testo dell’ art. 5 ) ; le modificazioni statu
tarie ; il regolamento organico e quello di servizio interno ; nomina 
i membri del Consiglio di amministrazione ; delibera circa la ra
diazione dei soci.

Art. 2 1 . — Qualora il numero dei soci sia ridotto a meno del 
doppio dei componenti il consiglio di amministrazione, e finché 
questo limite non sia nuovamente raggiunto, le attiibuzioni del- 
1’ assemblea generale sono devolute al Consiglio di amministra- 
zione< ad eccezione della nomina dei componenti il Consiglio stes
so, la quale é fatta dal Consiglio comunale.

CAPO V.

Adunanze e attribuzioni del Consiglio di amministrazione.

Art. 2 2 . — Le adunanze del Consiglio di amministrazione sono 
ordinarie e straordinarie.

Le prime hanno l u o g o ................ (Nota. — Stabilire il numero
delle adunanze ordinarie ed i mesi in cui esse avranno luogo, av
vertendo che non possono essere omessi il mese di maggio per 
1’ esame del conto dell’ esercizio chiuso, e il mese di settembre 
per il bilancio del futuro esercizio) ; le altre ogni qualvolta lo ri
chieda un bisogno urgente, sia per invito del presidente, sia per 
domanda scritta e motivata di almeno due componenti il Consi
glio stesso, sia per invito dell’autorità governativa.

Art. 2 3 . — Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione 
debbono essere prese con l’intervento della metà più uno di co
loro che lo compongono ed a maggioranza assoluta di voti degli 
intervenuti.

Le votazioni si fanno per appello nominale od a voti segreti: 
hanno sempre luogo a voti segreti quando si tratti di questioni 
concernenti persone.

Per  la validità delle adunanze, non si computa chi, avendo 
interesse giusta l’art. 15  della leggo 17  luglio 1 8 9 0  n. 6 9 7 2 , non 
può prendere parte alla deliberazione.

Art. 2 4 . — I processi verbali delle deliberazioni sono stesi dal 
segretario e sono firmati da tutti coloro che sono intervenuti. 
Quando alcuno degli intervenuti si allontani o ricusi o non possa 
firmare, ne vien fatta menzione.



Art. 2 5 . — Il Consiglio di amministrazione provvede all’iscri
zione dei soci, all’ amministrazione dell’ opera pia e al suo rego
lare funzionamento ; forma i progetti dei regolamenti di ammini
strazione e di servizio interno e per il personale ;

promuove, quando occorra, la modificazione dello statuto e 
dei regolamenti ;

nomina, sospende e licenzia gli impiegati e salariati, e deli
bera le convenzioni da fare coi medesimi ;

delibera in genere su tutti gli affari che interessano l’istituto 
e che non siano di competenza dell’assembiea generale ai termini 
dell’ articolo 2 0 .

CAPO VI.

Attribuzioni del Presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 2 6 . — Spetta  al Presidente del Consiglio di amministra
zione :

di rappresentare l’amministrazione e curare la esecuzione delle 
deliberazioni prese dal Consiglio ;

di sospendere per gravi ed urgenti motivi gli impiegati e i 
salariati e prendere, in caso di urgenza, tutti i provvedimenti re 
clamati dal bisogno, salvo riferirne al Consiglio di amministrazione 
in adunanza da convocarsi entro breve termine.

CAPO VII.

Norme generali d' amministrazione.

Art. 2 7 . — Il servizio di esazione e di cassa è fatto, di re 
gola, dall’ esattore comunale.

Nel caso che 1' istituto venga autorizzato ad avere un esat
tore proprio, non gli si può conferire un compenso superiore a 
quello che sarebbe spettato all’ esattore comunale.

Art. 2 8 . — I mandati di pagamento non costituiscono titolo 
legale di scarico pel tesoriere, se non sono muniti della firma del 
Presidente, e di quella del membro del Consiglio di amministra
zione che sopraintende al servizio cui si riferisce il mandato, o, 
in difetto, del membro anziano.

(Occorrendo, introdurre la disposizione del n. 5 dell’ art. 32 

della legge 1 7  luglio 1 8 9 0  n. 6 9 7 2 ).



CAPO V ili .

Disposizioni speciali ed avvertenze.

Art. 2 9 . -- Il Consiglio di amministrazione {Nota. — Per gli 
asili retti dalla Congregazione di carità o da istituzione autonoma 
di beneficenza, invece di Consiglio di amministrazione, si d irà : 
« Congregazione di carità o istituzione ») provvede alla vigilanza 
igienico-sanitaria ed a quella sull’andamento didattico disciplinare, 
mediante la nomina di medici e di ispettrici (1 ).

11 numero, la durata in ufficio e le attribuzioni degli uni e 
delle altre sono stabilite nel regolamento interno.

Art. 3 0 . — E ’ in facoltà di ogni componente del Consiglio di 
amministrazione (Nota. — Come la nota inserita nel testo dell’ ar
ticolo 2 0) di visitare l’asilo per assicurarsi che procede regolarmente.

Art. 3 1 . — I modi di nomina, la pianta organica, id ir it t i  e i 
doveri, le attribuzioni e le mansioni del personale sono fissati nel 
regolamento organico. [Nota. — Qualora si possano concedere pen
sioni, le norme relative dovranno, ai termini del comma D) del- 
l’art. 5 1  del regolamento amministrativo 5 febbraio 1 8 9 1 , essere 
inserite nello statuto organico, tenendo presente che non si può 
fare al personale delle opere pie un trattamento migliore di quello 
stabilito per i funzionari dello Stato.

Come questi dovrà quindi il personale stesso sottostare alle 
ritenute, condizioni, ecc. prescritte dalle leggi dello Stato per la 
concessione delle pensioni,

Si noti però che, per le istituzioni pubbliche di beneficenza 
le quali dispongano di una rendita netta complessiva non infe
riore alle lire 5 0 0 0 , le pensioni possono essere concesse solo nel 
caso che esistano impegni precedenti al i° maggio 1 9 0 8 , giacché, 
per effetto della legge 1 9  maggio 1 9 0 7 , 11. 2 7 0  e del R . D. 27  feb
braio 1 9 0 8 , n. 2 0 8 . da quell’epoca è divenuta obbligatoria la iscri
zione alla Cassa di previdenza.

Per  tutto quanto riguarda i titoli d ’ idoneità del personale

(1) P o treb b e  aggiungersi: da scegliersi con preferenza tra le m adri d i fa m ig lia  (G iuf
frid a , op. c it., p . 128).



dirigente ed insegnante ed il metodo d insegnamento sono os
servate le disposizioni delle leggi e dei regolamenti scolastici a 
ciò relativa (i).

Art. 3 2 . — Sono pure materia di disposizione regolamentare: 
i termini per presentare le domande di ammissione dei 

b am b in i , i certificati da allegare ai medesimi e la competenza 
per provvedere in proposito (2); 

la disciplina interna;
la data dell’apertura e della chiusura dell’asilo; 
gli orari;
le norme per la somministrazione della refezione e delle 

sopravvesti;
l ’igiene e la pulizia e quant’altro sia opportuno per il re

golare andamento dell’ asilo e non formi oggetto di disposizione 
statutaria.

CAPO IX.

Disposizione finale.

Art. 3 3 . — Per le materie non contemplate nel presente sta
tuto (Nota — Per gli asili retti delle Congregazioni di carità o da 
istituzione autonoma di beneficenza si aggiunga: « Ed in quello 
della Congregazione di carità o dell’ istituzione, ecc. ») si osser
veranno le norme dalle leggi 17 luglio 1 8 9 0  n. 6 9 7 2  , 18 luglio 
1 9 0 4  n. 3 9 0  e dei relativi regolamenti.

(1) É  fatto  obbligo, in genere, alle m aestre di essere fo rn ite  dei necessari diplom i 
scolastici (G iuffrida, op. cit. p . 123).

(2) È  illegale la disposizione che richiede per 1’ ammi sione la fede di b a tte s im o , 
poiché tale disposizione avrebbe per risu lta to  d ’ im prim ere ad una pubblica istituzione 
di beneficenza un  carattere  strettam ente confessionale che non  é pun to  richiesto, nè giu
stificato d a ll’ indole e dagli scopi di un  istitu to  di educazione infantile, con m anifesta  
violazione di quel civile e salutare p rincip io  dell’ eguaglianza di tra ttam ento  per tu tti i 
culti e per tu  Ite le confessioni religiose, che form a uno dei capisaldi della legge sulle 
I. P . di B. 17. V J I .  1890, articolo 78 (Cons. S tato  24. IV . 1908).

D ire tto re  responsabile — A vv. Federico d’Aniello



Parte I.
40. Istruttoria «lolle domande «li naturalizzazione 

italiana. (Circ. Miu. Interno 4 marzo 1913 N.° 8300 ai Prefetti) (1).

Come è noto alle SS. LL., la legge 13 giugno 1913, n.° 555, 
ha regolato in modo uniforme il conferimento della cittadinanza 
italiana, abrogando tu tte  le precedenti disposizioni contenute al 
riguardo nel codice civile, nella legge sull’emigrazione 31 maggio 
1901, u. 23, e nella legge 17 maggio 1906, n. 217.

Il regolamento per la esecuzione della legge predetta, appro
vato con Regio decreto 2 agosto 1912, n. 949, prescrive all’ arti
colo 1 .° che lo straniero che intende ottenere la cittadinanza ita
liana deve farne domanda a questo ministero ed indica i docu
menti che devono essere prodotti a corredo della domanda dando 
facoltà al ministero stesso di richiedere, a seconda dei casi, altri 
documenti.

A completamento delle disposizioni sopra accennate e nell’in
tento di meglio assicurare la completa e regolare istruttoria delle 
domande di naturalizzazione italiana che saranno presentate ai 
termini dell’ art. 4 della legge 13 giugno 1912, si reputa oppor
tuno di trascrivere qui di seguiito le relative norme, alle quali le 
SS. LL. vorranno attenersi.

Ogni domanda dovrà contenere, tra  l ’altro, l’indicazione della 
professione del richiedente, del motivo per cui egli aspira al con
ferimento della c ittadinanza, delle eventuali residenze da lui te-

(1) Vedi legge e regolam ento  sulla c ittad inanza  ita liana  a pag ina 65 del 
B ollettino .



nute all’estero prima di stabilirsi in Italia, e dovrà essere corredata 
dai seguenti documenti:

1.° Atto di nascita;
2.° Certificato di situazione di famiglia rilasciato dal muni 

cipio di attuale dimora;
3.° Certificato penale del paese di origine;
4.° Estratto dal casellario centrale per gli stranieri istituito 

presso la cancelleria del tribunale civile e penale di Roma;
5°  Certificato di svincolo dalla cittadinanza d’origine per 

tu tt i  i sudditi di quegli Stati che non ammettono fra le cause di 
perdita della cittadinanza l ’acquisto di una i uova nazionalità;

6 .° Documenti rilasciati dalle autorità competenti per com
provare che il richiedente trovisi in una delle condizioni prescritte 
da ll’art. 4 della legge vigente.

Non occorre la presentazione dei docum enti, di cui al n.° 6 

della presente circolare, por le domande presentate dagli italiani 
non appartenenti al Regno, ai quali, g iusta  l'art. 17 capoverso 1.° 
della legge del 1912 non può essere conferita la cittadinanza com
prendente il pieno godimento dei diritti politici indipendente
mente dal concorso delle condizioni previste dall’ articolo 4 della 
legge stessa.

Quando poi lo straniero, che domanda la cittadinanza italiana, 
sia nato nel Regno, dovrà produrre, oltre ai documenti suaccen
na ti ,  il certificato comprovante se ed in qual modo egli abbia 
soddisfatto ai suoi obblighi militari o in Italia o nel suo paese 
di origine.

Tutti i documenti, se compilati nel Regno, saranno debita
mente legalizzati dalle competenti autorità amministrative e g iu 
diziarie; se compilati all' estero, saranno autenticati dalle autorità 
estere consolari e legalizzati dal Ministero degli affari esteri.

Qualora i documenti siano redatti in lingua straniera (ec
cetto la francese) al documento originale dovrà essere unita la 
traduzione italiana, autenticata dal Regio console, oppure latta 
da un traduttore  ufficiale e confermata con giuramento ai ter
mini di quanto è disposto dall’art. 43 del Regio decreto 15 no
vembre 1805, n. 2602 suU’ordinamento dello stato civile.

A seconda di quanto dispone l’art. 13 capo verso della legge,



tanto la domanda di naturalizzazione italiana quanto i documenti 
che la corredano, nonché le relative autenticazioni e legalizzazioni, 
sono esenti da tassa.

Rimane però fermo, come risulta dall’ art. 4 capoverso del 
regolamento 2 agosto 1912, n. 949, l’obbligo del pagamento della 
tassa di concessione governativa stabilita al n. 1 della tabella a n 
nessa alla legge 13 settembre 1874, n. 2086, salvo che si tra t ti  di 
italiani non appartenenti al Reg’no, i quali sono esenti da tale 
tassa, giusta  1’ annotazione apposta al n. 1 della tabella stessa.

Le SS. LL. nel trasmettere al Ministero le domande debita
mente istruite secondo le norme succitate, vorranno accompagnarle 
con particolareggiate e precise informazioni sulla condotta morale 
e politica del richiedente e sui motivi che l'inducono ad aspirare 
al conferimento della nostra cittadinanza ed esprimere in pari tempo 
il loro motivato parere sulla convenienza o meno di accogliere la 
domanda.

Con la presente s’ intende annullata la precedente circolare 
del 31 marzo 1881, n. 8300,1.

Pel ministro —  F a l c io n i .

41. K ta n x ia m c n t i  p e r  l ' a ^ i s t e u / a  M'olasitica n o i  b i 
la n c i  c o m u n a l i .  (Circolare Min. Interno ai Prefetti 31 marzo 
1913, N. 10200-9^41628).

Il Ministero dell’istruzione lamenta che da molti comuni non 
si osservi la disposizione dell’ ultimo comma dell’ art. 74 della 
legge 4 giugno 1911, n. 487, sull 'istruzione elementare e popo
lare, in forza del quale è vietato di ridurre gli stanziamenti che, 
al momento della pubblicazione della stessa legge, erano iscritti 
nei bilanci per 1' assistenza scolastica.

Le SS. LL. e le giunte provinciali amministrative sono pre
gate di vigilare ed, occorrendo, adottare, nei limiti della rispet
tiva competenza, gli opportuni provvedimenti per assicurare, da 
parte delle amministrazioni comunali, l’ esatta osservanza della 
citata disposizione legislativa.

P el M inistro —  P i r o n t i .



42. Tasse «li b o llo — B ollette  pel «liritto «li m acella
zione stab ilito  «lalla legge <» lu g lio  1912, n. 833. (Circo
lare Min. Finanze 25 febbraio 1913 N. 76738 Div. IV).

L’ art. 4 della legge 6  luglio 1912, n. 832 concernente prov
vedimenti a tutela ed incremento della produzione zootecnica na
zionale, ha stabilito per la macellazione di determinati capi bovini 
un diritto fisso di lire due, da devolversi per tre  quarti allo Stato 
e per un quarto al Comune.

Essendo sorto qualche dubbio circa la tassa, di bollo dovuta 
sulle bollette relative al diritto suddetto rilasciate dai Comuni, si 
dichiara che tale diritto non può evidentemente annoverarsi fra i 
dazi di consumo ; ma poiché esso ha certo carattere di contribu
zione indiretta, le dette bollette vanno esenti da tassa di bollo, 
salvo il caso d ’uso, a ’ sensi dell’ art. 22, n. 3, della legg'e 4 lu
glio 1897, n. 414 (1).

I l  Direttore Generale — G. S a l v a g o .

43. Itollo: trattam ento  da l'arsi a lle  «quietanze r ila 
sciate sugli ord in i «li consegna «li cartelli; «lei «*rc<l£io 
com nnale e p rovincia le . (Circolare Min. Tes. 12 Marzo 1913 
n. 1893).

Con riferimento alla circolare 9 novembre 1912, n. 111955, di 
questa centrale Amministrazione (normale 183 del Bollettino uffi
ciale di tale anno) e tenuto conto dell’analogo parere espresso dal 
Ministero delle Finanze (Direzione generale delle tasse), si avver
tono gli ufficii interessati che, in presenza della disposizione del- 
1’ art. 26 del testo unico 5 settembre 1907, n. 751, con la quale si 
estendono alle cartelle del Credito comunale e provinciale ed alle 
rispettive cedole tu tte  le disposizioni vigenti per il debito pubblico 
dello Stato, anche le quietanze che dag’li aventi diritto vengono 
rilasciate dagli ordini di consegna delle- anzidette cartelle, emessi 
dalla Cassa depositi e prestiti in dipendenza di. operazioni com
piute dalla Sezione eli credito comunale e provinciale, debbono in
tendersi esenti dalla tassa d i bollo, a ’ sensi dell 'art .  2 2 , n. 16, 
della legge 4 luglio 1897, n. 414.

I l  Direttore Generale — B r o f f e r io .

(1) Vedi circolare N. 12 a pag ina  24 del B o lle ttino .



44. A rt. 43 legge di riscossione. Precedenza p riv i
legiata  contro il nuovo acquirente o possessore del- 
1* im m obile. (Circ. Min. Fin. 18 Apr. 1913 N. 3118 ai Prefetti).

Per l'art. 43, terzo comma, del T. U. 28 Giugno 1902, N. 281, 
delle Leggi sulle riscossioni delle imposte è stato riconosciuto 
nell’esattore il diritto di procedere per la riscossione dell’imposta 
dell'anno in corso e del precedente sull’immobile gravato dall’im- 
pt sta, ancorché la proprietà e il possesso di esso siano passati in 
persona diversa da quella iscritta a ruolo. E col eomma ultimo 
dello stesso articolo è stato chiarito, che per anno in corso devesi 
considerare quello nel quale avviene il passaggio della proprietà
o del possesso, e non quello nel quale l ’esattore procede ag-li atti 
esecutivi. Sicché, pel precetto della legge, tu tti  coloro che in qua
lunque modo si succedono nella proprietà o nel possesso dell 'im
mobile sono debitori dell’imposta pel solo fatto che posseggono il 
fonilo sul quale grava l'imposta, ed il nuovo possessore del fondo 
non solo dev'essere considerato come diretto debitore della impo
sta che lo g-rava sin dal momento che è a lui pervenuto, anche 
quando l ' imposta per mancata voltura catastale non sia iscritta 
al suo nome, ma è tenuto altresì al pagamento dell'imposta pri
vilegiata decorsa nell’anno dell’acquisto ed in quello antecedente.

Tale priuucipio già riconosciuta dalla Corte di Cassazione di 
Roma, sezioni unite e sezione civile, con la decisione del 9 di
cembre 1911-24 gennaio 1912, in causa Mereu contro Piroddi, è 
stato riaffermato recentemente anche dal Consiglio di Stato col 
parere emesso in adunanza generale del 6  febbraio u. s. su ricorso 
dell’ esattore di Avellino.

Il Supremo Consesso amministrativo ha infatti dichiarato, nel 
suddetto parere, quanto segue :

«Che per l’ art. 43 della legge di riscossione, l’ esattore per 
« il ricupero dell’imposta dell’anno in corso e del precedente, ha 
« diritto di procedere sull’immobile, pel quale l’imposta è dovuta, 
« quando anche la proprietà o il possesso siano passati, in qua- 
« lunque modo, in persona diversa da quella iscritta a ruolo, tanto 
« prima che dopo la pubblicazione di esso ruolo,

« L ’ art .  43 aggiunge poi nel capoverso che, agli effetti del



« presente articolo, si considera come anno in corso, anche nel 
« caso di aggiudicazione all'asta pubblica, quello in cui avvenne 
« il passaggio della proprietà o del possesso;

« che nella specie, come non si contesta, si tra ttava  di riscuo- 
« terc due annate d’ imposta gravanti lo stesso immobile espro- 
« priato, e non si contesta che questo fosse nel 1908 passato dal 
« Sig. Candii, debitore iscritto a ruolo, al nuovo proprietario Car- 
« mine Festa. Nessun dubbio in conseguenza che il Prefetto abbia 
« erroneamente deciso la controversia, in quanto ha riteniuo che 
« per anno in corso si debba intendere quello della espropriazione, 
« mentre la legge stessa ha avvertito che devesi intendere quello 
« del passaggio della proprietà e del possesso. E poiché tale pas- 
« saggio avvenne nel 1908, evidentemente 1’ Esattore aveva di- 
« ritto di agire sull’ immobile anche in confronto del nuovo pro- 
« prietariò Sig. Festa, sebbene non iscritto a ruolo, per il 1908;

« che neppure si può mettere in dubbio la legittimità dell’a- 
» zione spiegata dall’ esattore per la riscossione dell' imposta re- 
« lativamente al 1909, sebbene anche per questo anno non fosse 
« stata variata  l’ iscrizione a ruolo, imperocché avendo l’esattore 
« esperito invano la procedura mobiliare verso il debitore iscritto 
« a ruolo, era in piena facoltà di agire suU’itnmobile gravato  dal- 
« l’imposta, e ciò per il carattere reale dell’imposta fondiaria, che 
« colpisce il fondo presso qualunque proprietario o possessore.

Si ritiene opportuno portare ciò a conoscenza, dei Signori 
Prefetti, per conveniente norma allorché fossero chiamati a deci
dere quistioni della specie con la giurisdizione loro conferita dal- 
1’ art. 72 della citata legge di riscossione.

pel Ministro —  A . E. A b b a t e



Parte III.

Co n g r e g a z io n i  di C a r it à  —  S c h e m a  d i  s t a t u t o  0 )

Statuto organico della Congregazione di Carità del Comune d i .............
Provincia d i .........................

CAPO I.

Costituzione — Scopo — Mezzi

Art. i. — La congregazione di carità del comune d i .............
costituita in virtù dell’articolo 2 6  della legge 3 agosto 1 8 6 2 , è 
disciplinata dalle leggi 1 7  luglio 1 8 9 0 , n. 6 9 7 2  (serie 3 .") e 18 

luglio 1 9 0 4 , n. 3 9 0 , sulle istituzioni pubbliche di beneficenza e dai 
relativi regolamenti.

Art. 2 . — La Congregazione: 1 . cura gli interessi dei poveri 
(2) e ne assume la rappresentanza legale, così davanti aH’autorità 
amministrativa come davanti all’autorità giudiziaria; 2 . amministra 
gli istituti ed i beni che le sono confidati per erogarne le ren
dite secondo le norme stabilite dalla legge , dagli statuti, dalle 
tavole di fondazione e dalla volontà degli oblatori; 3 . promuove 
i provvedimenti amministrativi e giudiziari di assistenza e di tu
tela degli orfani e minorenni abbandonati, dei ciechi e dei sordo
muti poveri, assumendone provvisoriamente la cura nei casi d’ur
genza (3).

(1) Continuando la pubblicazione di modelli pratici di sta tu ti e regolam enti , r ipo r
tiamo quello delle Congregazioni d i Carità diram ato con la circolare del M inistero dello 
In te rn o  del 4 luglio 1907 N . 25273— D iv. 3 .a Sez. 2 .a

(2) In  via di m assim a non è consigliabile determ inare in form a aprioristica negli 
sta tu ti gli estrem i della povertà (par. C. S. di B . 16 N ov. 1905 — 23 feb. 1909) tu tto  
al più si potrebbero stabilire criterii per contenere la scelta entro determ inati co n fin i, 
riferendosi a ll’elenco dei poveri di cui a ll’a rt. 54 del R eg . S an . 3 febbraio *901 N . 45, 
O escludendo i compensi per un determ inato con tribu to  nei ruoli delle im poste e tasse,

(3) T ra  i fini delle C ong .n i di C arità non è am m issibile il concorso per l ’ordina-



Art. 3 . — La Congregazione provvede al conseguimento dei 
suoi fini:

1 .° Con le rendite dei beni che possiede in p roprio , i quali, 
giusta l’ultimo inventario, hanno il valore di lire . . . {Nota. — Fra 
dette rendite si devono comprendere anche quelle dei lasciti di 
cui all’articolo 5 ).

2 ° Con le somme assegnate da enti pubblici e con le rendite 
dei beni donati o lasciati genericamente ai poveri, quando non 
venga determinato l ’uso o l’ istituto di beneficenza in cui favore 
la largizione sia fatta o quando la persona incaricata di determi
narli non possa o non voglia accettare o disimpegnare l’incarico.

3.0 Provvede poi al conseguimento del fine di ciascuna delle 
opere pie, poste alla sua dipendenza, coi redditi derivanti dal pa
trimonio di ciascuno di esse, il cui ammontare è de te rm nato  nei 
rispettivi inventari.

Le rendite delle istituzioni e dei lasciti elemosinieri senza 
determinata applicazione di scopo saranno erogate, per non meno 
di un terzo, a favore dell’ infanzia abbandonata (4 ), a ’ termini del-

m ento  di un servizio al quale è tenu to  obbligatoriam ente il Com une , o la P rovincia o 
altro  en te  noto  per pubblico interesse. N on trova quindi legittim azione il concorso alla 
spesa del m edico-chirurgo condotto  , a  quella pel m aestro elem entare , quando 1’ uno e 
l ’a ltra  non furono sorrette  da a tti di fondazione privata (par. C . S. io  luglio 1905) nè 
la distribuzione dei m edicinali, dei quali l ’ a r t. 36 del testo  unico 1.° agosto 1907 N .°  
366 ha posto l ’obbligo a carico dei com uni. In  m ancanza di a tto  di p riva ta  disposizione, 
che prescrivono tale provvista, non può di regola tale obbligo prescriversi nello s ta tu to . 
S o ltan to  in via di equità  si è am m essa la spesa relativa quando sia sta ta  costan tem en te  
sostenuta in passato  prim a dell’approvazione di de tta  legge, ma lim ita tam ente alla m isura 
antica e non in m isura m aggiore (par. C. S. di B. 22 feb. 1909).

(4) Con circolare 21 gennaio 1906 N . 25283 12 il M in. dell’ In te rn o  dando  pra
tiche istruzioni per l’attuazione delle disposizioni a favore dell’ infanzia abbandonata, a v 
vertiva che se i benefatto ri , pur destinando  genericam ente ad elem osine le rendite  , 
avessero a preferenza indicato qualche form a specifica di beneficenza , a questa dovesse 
principalm ente darsi a ttuazione e, so ltan to  dopo che a ciò si fosse adem piuto, dovessero 
devolversi le som m e disponibili a ll’infanzia abbandonata . A ggiungeva che bisognava ten e r  
con to  ancora del riparto  delle rendite  ai vari fini di beneficenza fatte in un  congruo pe
riodo di tem po (alm eno 30 ann i) per m odo da ragguagliare la m isura d a ll’im postam ento  
a favore dell’ infanzia in base alla m edia che risu ltasse dalle som m e coacervate di de tto  
periodo.



l’articolo 6 , lettera c), della legge 18 luglio 1 9 0 4 , n.° 3 9 0 , e, per 
il r imanente, in una o più delle forme di beneficenza designate 
dall’articolo 5 5  della legge 1 7  luglio 1 8 9 0 , n. 6 9 7 2  (5 ).

Art. 4 . — La Congregazione ha la direzione ed amministra
zione delle seguenti istituzioni di beneficenza, regolate come ap
presso, mantenendo separati patrimonio e gestione: (6 )

a )  fondata con te s ta m e n to ......................... (o con atto
fra vivi ) avente per i s c o p o ................... Essa è amministrata dalla
Congregazione in virtù del . . . . . . .  {Nota — R. Decreto di ere
zione in ente morale; R. decreto di concentramento, ecc.) ed ha 
un patrimonio del valore di l i r e .............giusta 1’ ultimo inventario.

b )  fondata con testamento, ecc. (come alla lett. A).
c)  ................ecc.........................

(Per ciascuna delle istituzioni deve indicarsi se abbia uno

T ra  le form e specifiche di beneficenza indicate non va com presa la destinazione di 
elemosine in determ inate  festività, con d iritto  di preferenza ai parenti poveri del fonda
tore (par. C. S. di B. i .°  maggio 1907), la distribuzione di danaro, la som m inistrazione 
di com bustibili, di generi alim entari (par. C. S. di B. 24-25 N ov. 1908); va com presa 
invece la destinazione di soccorso a  famiglie povere vergognose e a quelle colpite da 
m alattia (par. C. S. di B . 2 maggio 1907).

11 terzo delle rendite a favore dell’ infanzia abbandonata va calcolato sulle en trate  
di carattere perm anente (par. C. S. di B . 11 luglio 1 9 0 9 ), deve inscriversi nei bilanci 
delle opere pie anche dove sinora non si ebbe la necessità e l ’opportun ità  di tali eroga
zioni; che qualora non sia erogato nell’anno , non debba essere ritenu to  come econom ia 
disponibile, ma invece accantonato come residuo passivo im proprio (par. C. S. di B. 20-21 
g iugno 1907), che in applicazione a q u es t’u ltim o principio, non si debba consentire al
cuno storno sui fondi stanziati in bilancio per 1’ infanzia abbandonata ( m inisteriale 30 
genn. 1909 N . 252883. 12.

(5) Allorché 1’ a tto  di fondazione stabilisce che si debbono soccorrere i poveri del 
luogo , si in tenderà che si debbono sovvenire quelli che hanno  il dom icilio di soccorso 
nel comune, indipendentem ente dal luogo di origine e ciò salvo i casi di urgenza (par. 
C. S . di B. 20 maggio 1908).

(6) P er le Congregazioni d i  Carità aventi enti annessi si è suggerito sempre nella 
pratica di inserire nello s ta tu to  della C ong.ne le norm e regolanti le istituzioni ammini
strate, sem pre che tali istituzioni avessero lim ita ta  im portanza e fossero d ire tte  a scopi 
conseguibili facilm ente (par. C. S. In t .  21 o ttob re  1904). Si è a ll’ incontro fatta ecce
zione per le istituzioni aventi un carattere per cosi dire tecnico (Ospedali, A^ili In fan tili, 
M onti di P ie tà , ecc.), le quali hanno norm e che di consueto si discostano da quelle in
serite negli sta tu ti delle C ong. di Carità.



statuto proprio: in caso negativo qui debbono inserirsi le norme 
per le istituzioni fondate o amministrate dalla Congregazione. P e r  
la erogazione della beneficenza dotalizia si dovranno osservare le 
speciali norme suggerite dal Ministero).

Art. 5 . — La Congregazione esplica inoltre la sua azione con 
le rendite dei seguenti lasciti:

Lasciti con applicazione determinata di scopo: fondati, ecc.
............. dei quali fu autorizzata l’accettazione con decreto . . . .

(.Nota. — Tanto per le istituzioni di cui all’ art. 4 , che per 
i lasciti dell’art. 5 , bisogna indicare gli oneri di varia specie che 
gravano sul patrimonio, con il corrispondente importo).

CAPO II.

Composizione ■— Durata in carica — Decadenza

Art. 6 . — La congregazione si compone di un presidente e 
N ................... membri (.Nota — Indicare se per taluna delle istitu
zioni dipendenti vi siano amministratori aggiunti, a ’ sensi dell’a r
ticolo 5 della legge 7 luglio 1 8 9 0 ). (7 )

Art. 7 . — Il presidente dura in carica un quadriennio e non 
può essere rieletto più di una volta senza interruzione. Gli altri 
componenti sono nominati per lo stesso periodo di tempo, si rinno
vano ogni anno per quarto e non possono, aneli’essi essere rie
letti senza interruzione più di una volta. La loro scadenza è de
terminata dall’anzianità di nomina e dalla sorte , durante i tre 
primi anni in seguito ad elezioni generali, Chi è nominato in 
surrogazione straordinaria sta in ufficio quanto avrebbe dovuto 
normalmente starvi il surrogato.

(7 i N on è am m issibile il riparto  della rappresen tanza tra le frazioni del com une , 
non essendo ciò contem plato  dalla lègge 17 luglio 1890 N . 6972 (par. 29 nov. 1907). 
P er equ itativa interpretazione dell’ a rt. 5 della legge p redetta  possono essere am m essi 
m em bri aggiunti a far parte  della Cong. di C arità per le opere pie d ipenden ti in caso 
di form azione di s ta tu to  (par. C. S. di B. 20 febbraio 1907) , però i m em bri agg iun ti 
per ciascuna istituzione concentrata  non possono essere p iù di uno  ( C, S. di B. 22 
N ov . 1905),



Gli amministratori nominati a tempo rimangono normalmente 
in carica fino a che i rispettivi successori non abbiano assunto 
l ' ufficio.

Art. 8 . — Non possono essere nominati a far parte della Con
gregazione e, se già e le t ti , decadono dalla carica coloro i quali 
incorrono in una delle cause di incapacità o incompatibilità pre
viste dalla legge 1 7  luglio 1 8 9 0 .

Decadono pure dalla carica i componenti c h e , senza giusti
ficato motivo, non intervengono per tre mosi consecutivi alle sedute.

La decadenza è pronuciata dalla Congregazione, ed il prefetto 
la puè promuovere. (In nota riprodurre gli articoli 1 1 , 1 2 , 1 4 , 1 5 , 
1 6 , 1 7 , 7 8 , 8 5 , 8 6  della legge 1 7  luglio 1 8 9 0 , 1 4  e 18 del rego
lamento 5 febbraio 1 8 9 1 ).

CAPO III.

Adunanze — Convocazioni — Proposte -  Deliberazioni 
Verbali delle sedute

Art. 9 . — Adunanze. — Le adunanze sono ordinarie e straor
dinarie; le prime hanno luogo a lm e n o ................ (Nota. — Devono
tenersi almeno due adunanze ordinarie all’anno in maggio ed in 
settembre, in corrispondenza al n. 1 dell’art. 1 7 ) nei giorni deter
minati dalla Congregazione; le a l t re , qualora lo richieda un bi
sogno urgente , sia per invito del presidente, sia per domanda 
sottoscritta da due almeno degli amministratori, sia per ordine 
della autorità governativa.

L ’invito ad intervenire alle sedute dev’ essere firmato dal 
presidente. Esso dev’essere consegnato al domicilio dei compo
nenti tre giorni prima della seduta e, almeno 2 4  ore prima, nelle 
convocazioni d’ urgenza: facendo constare della consegna mediante 
dichiarazione scritta di chi l’ha eseguita, da conservarsi nel- 
l’archivio.

Art. io. — L ’ordine del giorno degli affari da trattarsi in 
ciascuna adunanza sarà comunicato ai componenti almeno 2 4  ore 
avanti il giorno fissato per la adunanza.



Art. i i . — In caso di assenza o d ’impedimento del presidente, 
ne farà le veci il membro più anziano di elezione, e, in caso di 
contemporanea elezione quello che ebbe maggior numero di voti, 
ed a parità di voti il più anziano d ’età.

Art. 1 2 . — Ciascuno dei componenti può fare le proposte che 
crede utili: trattandosi di proposte nuove, queste devono rinviarsi 
alla prossima adunanza. Sempre che ragioni di opportunità lo 
consiglino, potrà essere invertito l’ordine del giorno degli affari 
da discutere, su proposta del presidente, ovvero della maggio
ranza degli altri amministratori.

Art. 1 3 . — Le votazioni si fanno per alzata e seduta o per 
appello nominale: ed hanno sempre luogo a voti segreti quando 
si tratti  di quistioni concernenti persone.

A  parità di voti la proposta s’intende respinta.

Art. 1 4 . — Le deliberazioni, per essere valide, debbono es
sere prese con l’intervento della metà più uno del numero dei 
componenti assegnati dalla legge alla congregazione, ed a m ag
gioranza assoluta degli intervenuti.

Non va computato il componente che non può intervenire 
alla discussione nè prendere parte ad atti o provvedimenti che 
sono relativi ad interessi di stabilimenti da lui amministrati, o di 
corpi morali di cui avesse la rappresentanza o di persone con le 
quali fosse legato in società a nome collettivo o in accomandita 
semplice o di associazione in partecipazione.

Art. 1 5 . — Le deliberazioni debbono essere sempre motivate 
e contenere il riassunto delle discussioni avvenute intorno ai sin
goli oggetti discussi. In esse devesi far menzione delle opposi
zioni, dichiarazioni o riserve con le quali taluno dei componenti 
•cbbia inteso spiegare o giustificare il proprio voto.

Art. 1 6 . — I processi verbali delle adunanze sono stesi dal 
segretario e firmati da tutti coloro che vi sono intervenuti. Se 
a lcuno,di questi si allontana o ricusa di firmare, ne sarà fatta 
menzione,



CAPO IV.

Attribuzioni e doveri della Congregazione.

Art. 1 7 . —- Spetta  alla congregazione:

i.° Deliberare entro il mese di settembre il bilancio, ed 
entro il mese di maggio il conto proprio e quello delle istituzioni 
che amministra;

2. 0 Prendere le deliberazioni per stare in giudizio;

3. 0 Deliberare sulla affrancazione dei legati, censi, livelli, 
oneri ed altre prestazioni perpetue redimili di ogni natura, che 
derivino da obbligazione civile debitamente accertata;

4 . 0 Promuovere l’autorizzazione per l’accettazione di eredità, 
di lasciti e doni, per il riconoscimento legale dell’ente, sostituen
dosi, ove del caso, agli amministratori ed esecutori testamentari 
che non possano o non vogliano compiere gli atti necessari, e 
fare gli atti conservatori occorrenti;

5 . 0 Proporre gli statuti e formulare i regolamenti di am
ministrazione e servizio interno, da approvarsi dalla commissione 
provinciale di beneficenza;

6 .° Nominare e revocare gli impiegati ed i salariati;

7 . 0 Provvedere al servizio di esazione e di tesoreria, alla 
cauzione dei riscuotitori speciali, all’aggio o compenso da attri
buirsi ai medesimi;

8 .° Nominare, ove ne sia il caso, persone o comitati, per 
la erogazione dei sussidi, l’assistenza e la visita dei poveri;

9 . 0 Promuovere le riforme nell’amministrazione e le muta
zioni nel fine delle opere pie locali, a norma del capo VI della 
legge 1 7  luglio 1 8 9 0 , n. 6 9 7 2 ;

1 o.° Infine, deliberare su tutti gli atti che riguardano l’am
ministrazione del patrimonio, l’uso delle rendite, l’interesse delle 
istituzioni delle quali ha la rappresentanza ed il governo, salvo 
l'approvazione o l’autorizzazione superiore quando occorra.



CAPO V.

Attribuzioni e doveri del presidente.

Art, 1 8 . — Il presidente:

i.° Spedisce gli avvisi per la convocazione della congre
gazione, ne presiede e ne dirige le adunanze;

2.0 Cura l’esecuzione delle deliberazioni prese e provvede 
agli affitti ed appalti autorizzati e alla stipulazione dei contratti 
relativi;

3. 0 Cura la trascrizione, ove ne sia il caso, degli atti di 
acquisto; la rinnovazione in tempo utile delle iscrizioni delle ipo
teche e dei titoli costitutivi del patrimonio e la sollecita ed in
tegra  riscossione delle entrate, con la formazione e consegna al
l’esattore tesoriere dei ruoli e titoli di riscossione;

4 . 0 Cura la regolare tenuta degli inventari, la conservazione 
dei titoli e documenti relativi ai beni, la esatta tenuta dei regi
stri ed il normale andamento degli affari;

5 . 0 Procede alle ordinarie verifiche di cassa ed alla compi
lazione dei verbali relativi:

6 .° Vigila affinchè, entro il tempo stabilito, sia dal teso
riere presentato il conto e provoca, in caso di ritardo, i provve
dimenti per la compilazione d ’ufficio;

7 . 0 Sospende, in caso d ’urgenza e per valide ragioni, gli 
impiegati e salariati, salvo a riferirne alla congregazione nella 
prima adunanza ;

8 .° Cura il deposito nella cassa postale di risparmio o in 
altro istituto di credito e risparmio, approvato dall’autorità tutoria, 
delle somme eccedenti i bisogni ordinari dell’amministrazione ed 
il ritiro delle somme stesse;

9 . 0 Richiede l’ammissione della congregazione al gratuito 
patrocinio e la rappresenta in giudizio;



io.° Prende, in caso d ’urgenza, tutte le misure conservato
rie reclamate dal bisogno, informandone tosto la congregazione.

CAPO VI.

Avvertenze e norme generali d’amministrazione.

Art. 1 9 . — Nessuno dei componenti può, a titolo veruno, per
cepire assegni o rimunerazioni di sorta sul bilancio della congre
gazione o delle istituzioni da essa amministrate.

Art. 2 0 . — I mandati di pagamenti devono essere muniti della 
firma del presidente di quello fra i componenti che sovraintende 
al servizio cui si riferisce il mandato (od in difetto del membro 
anziano) e del segretario.

Art. 2 1 . —- Senza l’autorizzazione della commissione provin
ciale di beneficenza non può operarsi alcuno storno di fondi da 
capitolo a capitolo dal bilancio; non può essere aumentata alcuna 
assegnazione passiva con nuove e maggiori entrate verificatesi, 
nè provvedersi a nuova o maggiore spesa, cui non si possa far 
fronte col fondo di riserva.

Art. 2 2 . — Gli immobili devono di regola essere dati in af
fitto; gli oggetti mobili dati in consegna ad agenti responsabili 
con apposito inventario.

Art. 2 3 . — Le somme da investire devono essere impiegate: 
i.° Nell’affrancazione di prestazioni perpetue redimili, legal

mente accertate;

2.0 In titoli del debito pubblico dello Stato o in altri titoli 
emessi e garantiti dallo Stato;

3. 0 In cartelle emesse da istituti italiani di credito fondiario 
in conformità all’articolo 1 7  della legge 22  dicembre 1 9 0 5  numero 
5 9 2  (Nota. — Le società, gli enti morali, le istituzioni di benefi
cenza e gli altri istituti, i quali, per le leggi che li concernono, 
hanno l’obbligo di impiegare in titoli emessi o garantiti dallo 
Stato il loro patrimonio in tutto o in parte, avranno facoltà di



farne l’impiego, sino ad un quarto rispettivamente del tutto o 
della parte, in cartelle emesse dagli istituti di credito fondiario 
anche in liquidazione).

4. 0 Nel miglioramento del patrimonio esistente, previa l’au
torizzazione tutoria;

5 .0 In mutui per la costruzione e l’acquisto di case popo
lari, ai sensi dell’articolo i° della legge 2 1  maggio 1 9 0 3 , n. 2 5 4 , 
fino ad un quinto delle somme da investirsi.

Art. 2 4 . — Per ogni altra materia, non contemplata nel p re 
sente statuto organico si osserveranno le norme prescritte dalle 
leggi 1 7  luglio 1 8 9 0  e 1 8  luglio 1 9 0 4  e dai relativi regolamenti 
(Nota. — Le congregazioni che intendono provvedere con reg o 
lamenti propri alle pensioni al personale dipendente, senza giovarsi 
della legge 1 9  marzo 1 9 0 7 , n. 2 7 0 , che estende agli altri impie
gati delle istituzioni pubbliche di beneficenza l’ordinamento della 
cassa di previdenza per la pensione ai segretari ed altri impie
gati comunali, devono farne richiamo nello statuto con disposi
zione da collocarsi prima dell’art. 2 4  del modello).

' (Data e firma dei componenti la congregazione).

D ire tto re  responsabile — A vv. Federico d’Aniello



Parte I.

45. D. M, 12 luglio 1912, che approva l’ elenco delle industrie insalubri.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

I’ER G LI A FFA R I D E L l/lN T E R N O  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduto l 'elenco delle industrie insalubri, approvato con de
creto ministeriale 21 aprile 1895, e modificato con decreto mini
steriale del 14 marzo 1903;

Vedute le proposte modificazioni al detto elenco fatte dal Con
siglio superiore di sanità in inerito alla classificazione delle fab
briche di fiammiferi di fosforo;

Sentito il -«liuistero d ’ agricoltura, industria e^fcominercio ; 
Veduto 1’ art. 6 8  del testo unico delle leggi sanitarie appro

vate con R. decreto l.° agosto 1907, n. 636;

D e c r e t a  :

Art. 1. E’ approvato il seguente elenco delle industrie insa
lubri in sostituzione di quello approvato con decreto ministeriale 
del 21 aprile 1895 e modificato cun decreto ministeriale dei 14 
marzo 1903.

Industrie «li prim a classe.

che dovranno essere isolate nelle campagne e lontane dalle abitazioni.

A . Acido cloridrico (fabbricazione) — Acido nitrico (fabbrica
zione) - -  Acido pirico (fabbricazione) — Acido solforico e solfiti pre
parati con gas solforoso. — Arrostimento dei minerali solforati in 
genere — Acido solforico (fabbricazione) — Acido stearico (fabbri-



eazioue mediante distillazione) — Albumina (fabbricazione) — Allu
me (estratto dall'alluinite) — Amido (preparato per macerazione) — 
Anilina (fabbricazione)—Argento (disargentazione e coppellazione) — 
Arsenico ed antimonio (fabbricazione dei prodotti di) — Asfalto e 
bitumi (fabbricazione).

B. Bario, cloruro ed altri sali di bario, ottenuti per riduzione 
del solfato di bario (fabbricazione) -  Bismuto (sali) — Bleu d’oltre
mare (fabbricazione),

C . Canapa (lino di macerazione) — Carbone animale — Catrame 
di origini diverse e olio minerale (distillazione) — Ceneri d'orefice 
(trattamento col piombo) — Cloro, cloruro di calce secco o sciolto 
(fabbricazione) — Colcotar (rosso di Prussia, d 'Inghilterra) (fabbri
cazione)— Colle animali (fabbricazione) — Combustibili ag g lo m e 
rati ; mattonelle piriche (fabbricazione con pece grassa) — Corde 
armoniche (dalle budella, fabbricazione) — Cromo (composti di).

]>. Dégras (fabbricazione).
F .  Fecola V. Amido — Ferrugine e cloruro ferrico — Fiammi

feri di fortoro (fabbriche che impiegano fosforo bianco), salvi gli 
effetti della legge 23 giugno 1910, n. 366 — Fosforo (fabbricazione).

€}. Gelatina (fabbricazione. V. Colle animali Grassi (fusione a 
fuoco nudo dei^,—- Guano (fabbricazione). V. Ingrassi artificiali.

I .  Inchiostro da stampa (fabbricazione) — Ingrassi artificiali 
(fabbricazione).

M. Materie fecali ( F, Residui animali) — Mercurio (fabbriche 
di preparati e colori, distillazione, torrefazione dei minerali)—Minio 
e litargico (trattamento per via ignea dei minerali di).

>T. Naftalina (depurazione), V. Catrame — Nero fumo (fabbri
cazione), V. Catrame — Nitrobenzina V. Anilina.

O . Oli animali (preparazione e distillazione) — Olio delle sanse 
(estrazione dell’), mediante il solfuro di carbonio — Olio di crisaldi 
(estrazione dalle) — ossa (deposito di).

P .  Pergamena animale (fabbricazione) — Perforati, V. Ingrassi 
artificiali.

B . Residui animali (industria dei).
S . Sangue (industria dei prodotti) — Secrètage — Sego. V. 

Grassi — Soda (fabbricazione col metodo Leblac) — Solfo (fusione e 
distillazione, calcaroni, forue a storte e Gill, in cui si effettua l i 



beramente la fusione) — Solfuro di carbonio (fabbricazione e depo
sito) — Spazzature (depositi) Stagno (industria dei sali di).

W  Vernici grasse (fabbricazione delle).
Z . Zucchero (fabbricazione delle barbabietob).

In du strie  di seconda classe.
che esigono speciali cautele per incolumità del 'chinato.

A. Acetati (industria degli) — Acido acetico (purificazione) -  
Acido salicilico (fabbricazione) — Acido stearico (per saponificazione 
calcare) — Acido tartarico (fabbricazione) — Anilina (colon di) - 
Alcool (distillazioni dai cereali e dai tuberi) — Amido (fabbricati 
con metodi che non siano a base di macerazione) — Ammoniaca 
(fabbricazione).

15. Baccalà (depositi e cisterna per dissalare) — Battitura di 
fili, cuoi, tele, borra, pelle e crini - Bianco di zinco, (fabbricazio
n e ) — Birra (fabbricazione) Bleu di Prussia (fabbricazione).

C’. Calce (fabbricazione) — Candele preparate con acidi grassi, 
cera, paraffina, spermaceti ecc. Cappelli di feltro e di tela (fab
bricazione)— Caratteri di stampa (fonderia)— Carta (fabbricazio
n e )— Cauciù e guttaperca (fabbricazione) — Cemento (fabbricazio
n e ) — Cera (fusione e depurazione) — Ceralacca (preparazione) — 
Cerussa e colori a basse di piombo (fabbricazione) — Combustigli 
agglomerati e mattonelle piriche (fabbricazione con pece secca) — 
Concerie.

I>. Doratura ed argentatura  dei metalli (a fuoco).
F .  Fecola. V. Amido — Ferrocianurie e ferrociànuri (fabbrica

zione) — Fiammiferi di fosforo (fabbriche che impiegano fosforo 
rosso) - - Fiammiferi di fosforo — Filatura, cotone e lino — Filatura 
di canapa — Fonderie (di rame, ottone, piombo, ferro, bronzo).

<». Gas e gas carburati (fabbricazione). Gesso (fabbricazione) — 
Glucosio e destrina con ricuperazione del nero animale (preparati).

I. Imbianchimento con ipocloriti e gas solforoso.
L. Lacche (fabbricazione) — Lana meccanica (fabbricazione e 

carbonizzazione) — Lana sudicia e crine (lavature).
i l .  Macinazione dei minerali — Macinazione delle sanse — 

Maioliche (fabbricazione) — Marrochini. V. Concerie — Mercuriaii 
composti (preparazione) — Metallurgici (stabilimenti).



P . Pallini da caccia (fabbricazione) — Panni (fabbricazione) — 
Pelli fresche ( V. Concerie) — I esce (depositi e cisterne per dissa
lare). V. Baccalà — Porcellane (fabbricazione), vetrerie, conterie — 
Potassa dalle melasse (estr.).

S. Sapone (fabbricazione) — Scagliola. V. Gesso — Soda (fab
bricazione) col processo Salvay — Specchi (argentatura e doratura 
coll' amalgama) — Stoviglie di terra. V. Maioliche -- Stracci (cer
nita e deposito).

T. Taffetà (cerate e tele cerate) — Tele dipinte, tessuti imper
meabili — Tintorie — Torba (carbonizzazione, V. Gas— Trattura dei 
bozzoli e filatura (cascami).

Verniciatura a fuoco degli oggetti metallici (stabilimenti).
Art. 2. Il presente decreto sarà inserito nella Gazzetta u f

ficiale del Regno.
Pel M inistro: F a lc io n i

46. T arlile daziarie. — (Circolare del Ministero delle Finanze, 
21 novembre 1912, n. 16670, ai Prefetti^.

Questo Ministero ha dovuto più volte notare che le Ammini
strazioni comunali adottano nei riguardi delle tariffe daziarie di
sposizioni non conformi a quelle stabilite dalla legge 7 maggio 1908, 
n. 248, e dal regolamento 17 giugno 1909, n. 4ò5, e che le rela
tive deliberazioni, contrariamente al disposto de ll 'a rt .  2 1 1  della 
legge com. e p ro v ., o non pervengono affatto al Ministero o vi 
arrivano tardivamente, quando cioè le illegalità hanno avuto da 
tempo pieno vigore e sono inoltre in corso gli appalti comunali, 
che rendono poi ancora più difficile la sollecita regolarizzazione degli 
atti dei Comuni.

Ad evitare che il lamentato inconveniente abbia a ripetersi 
il Ministro rivolge vive raccomandazioni alle Prefetture, affinchè 
tu tte  le deliberazioni dei Comuni, che si riferiscono a tariffe e 
regolamenti del dazio di consumo, dopo 1’ approvazione dell’ Au
torità tutoria, siano immediatamente comunicate al Ministero per 
la prescritta omologazione, che deve sempre precedere e non mai 
seguire la stipulazione dei contratti d’ appalto.



47. (/Unzioni m ediante Buoni <1. I tesoro qu inquennali.
(Circ. Min. Poste e Tel. 28-2-1913).

E’ stato fatto il quesito al Ministero del Tesoro per sapere se 
i Buoni quinquennali del Tesoro possono esseri accettati per la cau
zione dovuta dai contabili dipendenti da questa Amministrazione.

Si rende noto pertanto, per norma delle Direzioni e di quanti 
possono avervi interesse, che 1’ art. 22 del Regolamento l i  apri
le 1912 N. 444 concernente il servizio dei Buoni quinquennali del 
Tesoro, creati con la legge 2J marzo 1912 N. 191, dispone, senza 
alcuna eccezione e limitazione, che i Buoni medesimi sono am
messi per il loro valore integrale in tu tte  le cauzioni da prestarsi 
nell' interesse dello Stato, dei Comuni, delle Provincie e di ogni 
altra pubblica Amministrazione.

Il successivo art. 23 poi, al secondo capoverso, dispone che la 
Cassa dei depositi e prestiti, presso cui detti Buoni debbono es
sere depositati, è tenuta, alla scadenza quinquennale dei medesimi, 
a riscuoterne l’importo e ad effettuarne il deposito in numerario, 
ovvero a sostituirli con altri Buoni o titoli emessi se così è ri
chiesto dagli interessati. In tal modo la garenzia dell' Ammini
strazione cauzionata nulla risente dal fatto della scadenza del Buono.

Perciò possono accettarsi come cauzione i detti Buoni, anche 
per garentire  gestioni che abbiano o possono avere una durata 
ultra quinquennale e per le formalità relative, coloro che inten
dono valersi ili tale mezzo per la prestazione della dovuta cau
zione, potranno acquistare i Buoni di cui trattasi sia direttamente, 
sia pel tram ite dell’ Amministrazione, e pel deposito cauzionale, 
gli interessati dovranno rivolgersi all’intendenza di Finanze della 
provincia od alla Direzione Generale della Cassa dei depositi e 
prestiti, per la provincia ili Roma, come si pratica attualmente 
pel deposito delle cartello di Rendita al portatore date pure in 
cauzione, rimettendo poi a l Ministero, pel tramite della rispettiva 
Direzione, la polizza relativa.

E poiché è stata fatta pure domanda se possono i Buoni me
desimi sostituirsi ad altri titoli pubblici già depositati presso la 
Cassa depositi e prestiti per precedenti cauzioni, ovvero a cauzioni 
prestate mediante rendita vincolata o con depositi su libretti di



risparmio postali, s ’ informa che la disposizione dello art. 2 2  del 
Regolamento 14 Aprile 1912 N. 444 debba avere effetto soltanto pia
le cauzioni prestate posteriormente a ll’ attuazione del regolamento 
medesimo.

In ogni modo coloro che intendessero va'ersi di questa facoltà, 
dovrebbero anzitutto depositare a titolo cauzionale ì Buoni del Te
soro per la occorrente somma per poi ottenere lo svincolo della 
cauzione già prestata.

48. liiiboratori ch im ici ai qu ali devono essere spediti
per le a n a lis i, i cam pioni di burro (Gire. Min. Fin.
11.4.1913 N. 4580 Div. II).

Con questa circolare si coir unica l’ elenco dei laboratori ch i
mici ai quali devono essere spediti, per le analisi, i campioni di 
burro. I comuni della provincia di Salerno dovranno spedire detti 
campioni al Laboratorio d i chimica agraria della R, Scuola supe
riore di agricoltura di Portici, ovvero al Laboratorio chimico mu
nicipale d i Napoli.

49. A cquisto della cittad inanza Ita lian a . (Cir. Min. Inter
no 9.41913 n. 8:]00 ai Prefetti (1).

L’ art. 9 della legge 13 giugno 1912, u. 555, stabilisce che 
colui che ha perduto la cittadinanza italiana, a norma degli articoli 
7 e 8 della legge stessa, la può riacquistare t ra  l’altro, in uno dei 
due modi seguenti :

1.° So dichiara di rinunziare alla cittadinanza dello Stato a 
cui appartiene, o provi di avere rinunziato all’impiego od al ser
vizio militare all’ estero esercitati nonostante il divieto del g o 
verno italiano ed in entrambi i casi abbia stabilito o stabilisca 
entro T anno della rinunzia la propria residenza nel Regno;

2.° Dopo due anni di residenza nel Reg’iio se la perdita della 
cittadinanza era derivata da acquisto di cittadinanza straniera.

Tuttavia, a norma dello stesso articolo, il governo nei casi 
sopraindicati potrà, per ragioni gravi, inibire il riacquisto della 
cittadinanza entro il termine di tre mesi dal compimento delle

(1 vedi B ollettino , anno corren te , pag. 365 e seg. e 113 e seg.



suddette condizioni se 1' ultima cittadinanza straniera sia di uno 
Stato europeo, ed altrimenti entro il termine di sei mesi.

L’ art. 7 del regolamento per la esecuzione della legge suc
citata, approvato con Regio Decreto 2 agosto 1912, ». 949, pre
scrive testualmente che « 1' Ufficiale di stato civile che abbia ri- 
« cevuto la dichiarazione di elezione di residenza ai termini del- 
« 1’ art. 25 del regolamento 21 settembre 1901 n. 445 o a cui al- 
« Irimenli costi la residenza medesima deve informare im neiiu - 
« laraente il Ministero dell’ Interno.

Tenuto conto deila necessità che il governo sia posto in grado 
di esaminare in ogni caso e con la maggior sollecitudine la con
venienza o meno di esercitare la facoltà di inibizione conferitagli 
dalla legge per alte ragioni d’ interesse pubblico, prego le SS. 
LL. di richiamare la particolare attenzione dei sindaci dei comuni 
dipendenti sulla disposizione regolamentare soprascritta, invitan
doli a curarne la esatta osservanza ed avvertendoli che, oltre alla 
immediata notizia della fissazione di residenza da comunicarsi sia 
a questo Ministero che alla rispettiva prefettura, dovranno pure 
fornire le maggiori indicazioni sui precedenti di coloro che si tro 
vino nelle condizioni contemplate dalle disposizioni di legge in 
esame, e sulle precise residenze da essi tenute all’ estero.

Analoghe informazioni vorranno pure fornire le SS. LL., espri
mendo, il più presto possibile, per ogni singolo caso, il loro mo
tivato parere sulla opportunità o meno di inibire il riacquisto della 
cittadinanza italiana.

Gradirò un cenno di assicurazione.

Pel Ministro F a l c io n i



Parte II.
PROVINCIA DI SALBRNO

Elenco dei comuni aventi diritto a termini dell’articolo della 
legge 7 lugdo 1866 Ar.° 3036  a l quarto della rendita prove
niente dalle soppresse Corporazioni religiose per le case già  
esistenti nei rispettivi territori.

(E sercizio 1911-1912)

Acerno lire 25, lo; Altavilla S lenti ria 13,64; Amalfi 756,58; Ba- 
ronissi 13,;.0; Bracigliano 10,70; Buccino 995,25; Caggiano 14,78; 
Camerota 13,08; Campagna £39,01; Capaccio 32,01; Casaletto Spar
tano 24,96; Castelcivita 3:5,78; Castel S. Giorgio 532,23; Cava dei 
Tirreni 2046,24; Centola 34,23 ; Cetara 11,08, Eboli 1371,47; Fi- 
sciano 713,75; Giffoni Sei Casali (frazione Prepozzano) 6,29; Gif- 
foni Valle Pinna 5.24; Gioi 3,74: Laureana Cilento 104,27; Laurino 
301,86; Laurito 37,95; Lustra 5'i,68; Maiori 662,09; Mercato S. Se
verino 347,01; Montecorvino Pugliano 15,97; Montesano sulla Mar- 
cellana 11,63; Nocera Inferiore 8720,34; Nocera Superiore 110,08; 
Ogliastro Cilento 1,95; Oliveto Oitra 28,1-8; Padula 20,57; Pagani 
2179,10; Perdifumo 17,85; Piaggine Soprane 2,18; Pisciotta 10,56; 
Polla 684,50; Pollica 28,19; Ravello 344,91; Sala Consilina 25,65; 
Salerno 6501,90; S. Angelo Fasanella 6,25; Santomenna 18,06; 
Sanza 15,02; Sarno 49,63; Scala 341,81; Sicignano 19,56; Tegiano 
1509.8'f; Tramonti 6,01; Vallo della Lucania 137,56; Vibouati 387,90.

C O M U N I C A Z I O N E

A decorrere dal 5 maggio 1913 il Consigliere di Prefettura 
Cav. D.r Ruggiero Lops, farà parte come membro di diritto della 
Commissione Provinciale di Beneficenza di Salerno in luogo del 
Cav. D.r Emilio d’ Eufemia. Al Cav. Lops è affidata anche la di
rezione del servizio delle Opere pie nella Prefettura di Salerno.



Parte III.
C o n f r a t e r n i t e  •(*) —  Mo d e l l o  di s t a t u t o  (2)

S ta tu to  organico della confraternita d i ............................ nel Comune
di - Provincia d i ................

CAPO I.
Origine — Scopo — Mezzi

Art. i. — La Confraternita d i ............. istituita nell’anno . . .
e giuridicamente riconosciuta c o n ................... ... . (Nota. — Breve,
Bolla, Decreto, ecc., in d a t a .......................Nel caso non si aves-
soro notizie, o queste non fossero precise, sull’ origine o sul ri
conoscimento giuridico della Confraternita, si dovrà far di ciò breve 
cenno) è soggetta alle disposizioni delle leggi 1 7  luglio 1 8 9 0

11. 6 9 7 2 , 18  luglio 1 9 0 4  n. 3 9 0  e dei relativi regolamenti, ed è 
retta dal presente statuto (3).

Art. 2 . — La Confraternita ha per fine d i ................... (Nota. —
Con la scorta degli atti di fondazione o delle antiche regole e 
tradizioni, ricordare brevemente per categorie generali, da con
trassegnarsi con lettere alfabetiche - gli scopi del pio sodalizio, 
siano essi di mutuo soccorso, di culto o di beneficenza. A  questa

( t )  V uoisi da alcuni che le confra tern ite  abbiano avuta origine nel X I I I  sec. e 
che la p ù  antica sia quella di S .a M .a del G onfalone, ere tta  in R om a nel 1267; da 
a ltri, che 1’ origine ne risalga al sec. X I .  N ella provincia di Salerno, tali istituzioni pie 
sono an tich issim e: in N ocera, appaiono quasi contem poraneam ente la Fratancia S .11 M .iK 
Ca minia rum  nel San tuario  di M aterdom i'ni, come da  carta del 1296, e la Frat ancia d i  
S . a M .a Maggiore, in carta de! 1298; m a en tram be esistevano da tem po. (D e’ Santi 
M ichele, Cons. dello C orte di Cassaz. di R o m a — Studio storico sul Santuario  di 
S .a M .a M aterdom ini, N ocera 1909, voi. I I  pag. 64 e 65).

(2) F o rm u la to  dal Cons. Sup. di B enef. ed annesso alla circol. M inist. In terno  
2-1-1906 n .°  16.

(3) E ’ scopo della legge 1 7 -V II-1890  so ttoporre al d iritto  com une le confraternite, 
congreghe ed a ltri consimili istitu ti fra i quali vi è affinità e rassom iglianza (Cons. S t. 
2 -II-1 9 0 8 ).

E ’ perm essa la creazione di nuove confratern ite quando accolgano, insiem e allo 
scopo di culto , finalità, sieno pure lim itate, di pubblica beneficenza, m entre deve ne
garsi il riconoscim ento giuridico a quelle che abbiano solo scopo di culto e di benefi
cenza ad  escili-ivo beneficio dei confratelli e delle loro famiglie (Cons. St. 25-V I-1906; 
ed a sez. u n ite  1 -II-1906; 3 0 -V II -1 908).

Gli associati sono liberi di dare la denom inazione che credono al sodalizio; ma, 
nello stesso com une, non possono coesistere più confra tern ite con identico nome, giacché 
è opportuno  di dare u n a  diversa denom inazione ai sodalizi affili.hé non sorgano incer
tezze su ll’ accertam ento  delle persone giuridiche. (G iuffrida —  Gli sta tu ti e la procedura 
per le riform e delle I . p. di B. — pubblicazione ufficiale — R om a 1910, p. 153).

N essuna lim itazione, come princip io , può m ettersi sul num ero delle confratern ite 
che possono sorgere in un  com une, salvo 1’ apprezzam ento d e ll’ au to rità  governativa a l
lorché è chiam ata a procedere al riconoscim ento giuridico dei nuovi en ti. (Giuffrida op. 
cit. p. 151).



si dovrà sempre devolvere una parte determinata delle rendite del 
sodalizio, salvo che si tratti di confraternite, le quali fin dalle loro 
origini abbiano esclusivo scopo di culto.

Si avverte inoltre che, in relazione al disposto dell’art. 6 della 
legge 1 8  luglio 1 9 0 4 , n. 3 9 0  e dell’art. 5 9  del Regolamento i.° gen
naio 1 9 0 5 , n. 1 2 , almeno un terzo della rendita netta delle con
fraternite che esercitano la beneficenza elemosiniera senza deter
minazione di scopo deve essere devoluto alla distribuzione di sus
sidi a fanciulli poveri che non possono essere assistiti come espo
sti, e più specialmente per sussidiare i figli legittimi o riconosciuti 
da entrambi i genitori, quando questi si trovano in condizioni di 
miserabilità, e specialmente se uno di essi è morto, irreperibile, 
degente in un pubblico stabilimento di cura o carità, o in carcere) ( 1 ).

Art. 3 . — La Confraternita provvede al raggiuugimento degli 
scopi, di cui all’ articolo 2 , coi seguenti mezzi :

a) con le rendite dei beni che possiede in proprio, i quali, 
giusta l’ultimo inventario, hanno il valore di lire . . . .  (Nota. —
O con le rendite dei beni, che potrà possedere in proprio, qua
lora la Confraternita non abbia patrimonio) ; (2).

(1) E ’ da ritenersi con fra te rn ita  u n ’ associazione di sacerdoti, residenti in località 
diverse, i quali non  si riuniscono in com une per 1’ adem pim ento  di pratiche religiose, 
m a separa tam ente adem piono alla celebrazione di m esse in suffragio esclusivo di soci 
defun ti (Cons. S t. 18-V -1906 ed 11-IV -1907).

U gualm ente, ha il carattere di confra tern ita  u n ’ associazione di sacerdoti avente per 
iscopo la reciproca assistenza sp irituale e m ateriale , il cui patrim onio  è costitu ito  da 
lasciti per messe, che gli associati possono celebrare m ediante il vantaggio dell’ elem o
sina (Cons. S t. i7 - I [ - i9 o 8 ) .

L a  circostanza che le confratern ite abbiano sede in chiese parrocchiali e con tribu iscano  
nelle spese di culto a queste necessarie non è tale da m ettere siffatti enti fuori della legge, 
quasi confra tern ite non fossero (D ecisione ora appena cita ta; a ltra  decis. 27-IV -1908).

(2) M anca nelle con fra te rn ite  il d iritto  di d isporre e n e ll’ au to rità  tu to ria  la facoltà 
di approvare la cessione dei beni del sodalizio ad altri enti m entre , venendo a cessare 
il funzionam ento d e ll’ ente, è da procedersi alla trasform azione ed al concen tram ento  
in conform ità delle disposizioni di legge. Sarebbero perciò viziate da violazione di legge 
tan to  la deliberazione della con fra te rn ita  che stabilisce ad es. di cedere il patrim onio  
im m obiliare a comuni per scopo d ’ istruzione, di educazione, di beneficenza, e segna
tam ente  per P im pianto della scuola m unicipale ed il patrim onio  m obiliare alla F a b b ri
ceria, quan to  la decisione tu to ria  che approvasse detta  deliberazione (Cons. S t. 2-I-1907).

P er lo stesso m otivo non potrebbero  am m ettersi nello sta tu to  clausole nel senso 
di disporre del patrim onio  in caso di cessazione o di esaurim ento (per estinzione dei 
soci) della confra tern ita. N on bisogna dim enticare che negli enti di cui tra tta si s ’ incon
tran o  i due elem enti dell’ associazione d i persone e della fondazione; sicché, venendo 
meno 1’ elem ento corporativo , resta  sem pre il com plesso dei beni patrim oniali, la d es ti
nazione dei quali è di ragion pubblica non privata, e cade so tto  1’ applicazione d e ll’art. 
70 legge 1 7 -V II-1890  (G iuffrida —  op. cit. pag. 142).

N ello  sta tu to , non può in m assim a disporsi circa la devoluzione del patrim on io  in 
caso di scioglim ento, poiché, così per la successione dei corpi morali in generale, come 
particolarm ente per 1’ applicazione delle rendite delle opere pie e delle istituzioni equi
parate , deve provvedere la legge secondo gli estrem i, i criteri e le form alità dalla me
desim a previsti (Cons. Sup. di B enef. 20-V -1908).



b) con i contributi dei confratelli [Nota. —- Dei contribuiti in 
parola deve farsi naturalmente cenno soltanto quando siano ob
bligatori) di cui all’ art. 6 ;

c) . . , (Nota. — Indicare, eventualmente, gli altri ceppiti 
d ’ entrata della Confraternita).

Art. 4 . La Confraternita amministra inoltre le seguenti istituzioni 
pubbliche di beneficenza, tenendone separati i relativi patrimoni ;

a) . .  . (Nota. — Indicare in questo articolo le istituzioni di 
beneficenza autonome — o per diritto, o di fatto — amministrate 
dalla Confraternita, nonché i pii legati disposti a favore colla me
desima con determinazione di scopo.

Per eia cuno dei predetti enti si dovrà indirare :
i.° l’ atto di fondazione; 2 ° lo scopo; 3 ° il patrimonio;

4 . 0 se l’ente sia, o meno, fornito di statuto speciale, e quando 
no, si stabiliranno le norme occorrenti per disciplinare la eroga
zione delle rendite. (Per le istituzioni dotalizie tener presenti le 
istruzioni riportate in appendice al modello di statuto per le con- 
irreerazioni di carità).

CAPO II.
Diritti e doveri dei confratelli. Assemblea generale dei medesimi.
Art. 5 . — Possono essere ammessi a far parte della Confra

ternita coloro i quali abbiano i seguenti requisiti :
a) . .  . (Nota. — Indicare, attenendosi alle tavole di fonda

zione ed alle antiche regole o consuetudini, i richiesti requisiti di 
sesso, di età, di buona condotta, di appartenenza ad una deter
minata comunità, di professione di una data religione, dell’ eser
cizio di un’ arte o mestiere, ecc.

Eventualmente dire anche se la Confraternita debba comporsi 
d ’ un determinato numero di confratelli ed, in tal caso, indicare 
gli eventuali titoli di preferenza nelle ammissioni).

Art. 6 . — Gli appartenenti alla Confraternita hanno l’obbligo:
a) (Nota. — Accennare brevemente gli obblighi dei confratelli 

e, tra essi in ispecie, quello di pagare determinate tasse di am
missione o contiibuti mensili od annuali (1).

(1) E ’ obbligatorio  im postare nell’ attivo  del bilancio i contributi dei soci. N on 
tra ttandosi di quote volontarie, come fossero donativi, di esse non si può liberam ente 
disporre senza vincolo formale di bilancio e senza approvazione superiore, giacché se 
volontario  è il d iritto  di associarsi, non può dirsi a ltre ttan to  volontario il contributo , 
che viene come un corrispettivo del godim ento, d e ll’appartenenza a ll’associazione e che sif
fatti provventi en trano nel novero del patrim onio e delle entrate (G iuffrida—op. cit. pag. 147).

D onde la conseguenza che anche di queste a ttiv ità  si deve tener conto e agli ef
fetti del bilancio e agli effetti delle responsabilità degli am m inistratori (Cons. St. 30-X -1903; 
IV  sez. 2 2 - II -1910; Cons. Sup. di Benef. 2 4 -X I-1905).

Contro gli am m inistratori che om ettano  tale stanziam ento in bilancio o nel relativo 
conto lo riportano  in m isura non corrispondente alla som m a effettivam ente riscossa, può 
ricorrersi all’ applicazione dell’ a rt. 85 le tt. 6 della legge sulle opere pie.



Art. 7 . — I confratelli godono dei seguenti diritti :
a) . .  . (Nota Indicare sommariamente tali diritti).

Art. 8 . — Sono espulsi della Confraternita coloro i quali :
a) . .  . ({Nota. — accennare le cause di espulsione, cattiva 

condotta, condanne penali di cui all’ art. 2 2 , lett. f  della legge 
comunale e provinciale, morosità nei pagamenti dei contribnti ecc.

Qualora poi la Confraternita credesse di stabilire, per i con
fratelli incorsi in qualche colpa, pene di gravità minore (per es. 
la sospensione dal diritto di votare nell’assemblea generale), esse 
dovranno essere indicate in un articolo da inserirsi prima dell’art. 8).

Art. 9 . L ’assemblea generale dei confratelli si compone . . . .  
(Nota. — Indicare se l’assemblea si compone di tutti gli apparte
nenti al pio sodalizio, oppure solo di quelli tra essi che abbiano 
raggiunto una certa età, che siano di sesso maschile, che non siano 
morosi nei pagamenti (art. 8 , nota nel testo) ed è presieduta dal 
Priore {Nota — La denominazione Priare non è obbligatoria : avuto 
riguardo alle confraternite di culto acattolico ed alle altre che 
chiamano con nome diverso il loro presidente, queste potranno 
continuare a mantenere la denominazione in uso) o dal membro 
dell’ Amministrazione che ne tiene le veci (1 ).

Spetta  ad essa :
a) deliberare sull’ammissione e sull’espulsione dei confratelli;
b) nominare l’Amministrazione o Deputazione o Banca della 

Confraternita ;
c) apppovare i bilanci ed i conti ; (2).
d) deliberare sulle liti da intentare e da sostenere ;
e) deliberare sulle modificazioni al presente statuto ; (3 ).
f )  deliberare sulle trasformazioni del patrimonio ;
g) . . . (Nota. — Secondo le speciali condizioni del luogo e

( ) )  P e r intervenire alle assem blee può fissarsi a 18 anni il lim ite m inim o di e tà, 
salvi i requ isiti in  vìa generale richiesti dalla legge per quelli che saranno  assunti alla 
d ire tta  am m inistrazione e rappresen tanza dell’ en te  (Cons. Sup. di Benef. 2 -X II-1 9 0 8 ).

(2 ) Le confra tern ite  debbono sottoporre  al controllo della p ubb l’ca au to rità  non 
solo le en tra te  di carattere  patrim oniale ma anche i cespiti accessori. (C ons. S t. 2 - IV -1 9 1 1).

A llo  sta to  della legislazione, il M inistero , richiam ando la circolare 23 novem bre 
1898 n .°  25973, ha  stab ilito  che, so ltan to  caso per caso, debbasi esam inare se oltre  
le co n fra te rn ite  prive affatto di patrim onio, si possano esonerare, d a ll’ obbligo della p re
sentazione dei bilanci e dei conti, quelle con rend ita  lim ita ta  e questa stessa prove
niente, p iù che dalla do tazione patrim oniale dell* ente , dai contributi mensili o annuali 
degli ascritti al sodalizio. In  tali casi, un p rospetto  d im ostrativo  della situazione patri
m oniale e finanziario alla fine dell’ esercizio dovrebbe fare la vece del conto , di cui il 
consiglio di p refe ttu ra  potrebbe p ren d ere  sem plicem ente a tto . (G iuffrida —  op. cit. 
pag. 146).

(3) Secondo i principi generali, la facoltà di m odificare 1’ a tto  fondam entale, che 
dà vita ad una confratern ita, spetta  a ll’ assem blea generale dei soci, nella quale sta il 
vero potere  costituen te  (Cons. S t. 7-V -1908).



dell’ente, si potranno assegnare all’assemblea dei confratelli altre 
e m aggiori attribuzioni), (i).

A rt.  io. —  L e  adunanze dell’assemblea sono ordinarie e stra
ordinarie : le prime hanno luogo almeno . . . (Nota. —  Indicare 
quante volte, tenendo presente il disposto delle lettere b) e c) del- 
l ’art. 9) volte a l ’anno, nei giorni determinati dal Priore ; le altre, 
qualora lo richieda un bisogno urgente, sia per invito del Priore, 
sia per domanda sottoscritta da . . . {Nota. —  Tre o più, secondo 
il numero dei confratelli) sia per disposizione dell’ autorità g o 
vernativa.

L ’invito ad intervenire alle adunanze deve essere firmato dal 
Priore, o da chi ne fa le veci, e comunicato ai confratelli, insieme 
all’ordine del giorno, almeno 24 ore prima del giorno fissato per 
1’ adunanza.

Art. 11. —  L e  deliberazioni dell’assemblea, per essere valide, 
devono prendersi con l ’intervento della metà più uno dei confra
telli, nelle adunanze di i .a convocazione, e, con l ’ intervento di 
almeno . . . .  [Nota. — Un qtiinto, un terzo o una m aggiore parte, 
secondo i casi) dei confratelli, nelle adunanze di 2.a convocazione, 
e devono essere adottate col voto favorevole della maggioranza 
assoluta degli intervenuti. {Nota. —  Per la validità delle delibera
zioni concernenti oggetti  di speciale importanza (per es. , le mo
dificazioni dello Statuto) potrà richiedersi che intervenga alle se
dute o voti favorevolmente un m aggior numero di confratelli).

A i  confratelli è applicabile il disposto dell’art. 15, i.° comma, 
della le g g e  17 luglio 1890, n. 6972.

(In nota riportare l ’ art. 75 della legge 17  luglio 1890).

A rt.  12. — L e votazioni si fanno per appello nominale od a 
voti segreti : hanno sempre luogo a voti segreti quando si tratti 
di questioni concernenti persone.

A rt.  13. —  I processi verbali delle deliberazioni devono es
sere motivati e contenere il riassunto delle discussioni avvenute 
intorno ai singoli oggetti discussi ; essi devono far menzione delle 
opposizioni, dichiarazioni o riserve con le quali taluno dei con
fratelli abbia inteso spiegare o giustificare il proprio voto.

I detti processi verbali sono stesi dal segretario, firmati da 
lui, dal Priore o da chi ne fa le veci e dal confratello più anziano 
fra i presenti all’ adunanza.

(1) Si sono di regola affidate a ll’ assem blea gli affari di straordinaria am m inistra
zione, di disponibilità  del patrim onio , dell’ elezione delle cariche, ecc. (G iuffrida — 
op. cit. pag. 148).



CAPO III.

D ell’ Amministrazione (Deputazione o Batica) 
e delle adunanze della medesima.

(P er la denom inazione del Consiglio di am m inistrazione valga l ’avvertenza  
fa tta  a proposito de ll’ a rt. 9).

A rt.  14. —  L ’Amministrazione della Confraternita si compone 
del Priore, che ne è il presidente, e d i .................... membri (1).

Essi vengono eletti a scrutinio segreto dell’assemblea ge n e 
rale dei confratelli ai termini dell’ art. 9 b) durano in carica . . 
anni, e possono . . . [Nota. —  O non possono V. art. 10 della leg- 
g'e 17 luglio 1890. n. 6972) essere rieletti senza interruzione più 
di una volta.

Chi è nominato in surrogazione straordinaria sta in ufficio 
quanto avrebbe dovuto normalmente starvi il surrogato.

Gli amministratori rimangono normalmente in carica fino a 
che i rispettivi successori non abbiano assunto 1’ ufficio (2).

A rt.  15. —  Non possono essere nominati a far parte dell’A m 
ministrazione della Confraternita —  e se g ià  eletti decadono dalla 
carica —  coloro i quali incorrono in una delle cause di incapacità 
o di incompatibilità previste dalla le g g e  17 luglio 1890, n. 6972, 
per gli amministratori delle opere pie.

(In nota riportare g li art. 11 e 14 della legge i j  luglio 1890).

A rt.  16. —  In caso di assenza o di impedimento del Priore, 
ne fa le feci il componente più anziano d ’ elezione ; in caso di 
contemporanea elezione, quello che ebbe m aggior numero di voti, 
ed, a parità di voti, il più anziano.

A rt.  1 7 . — Spetta alla deputazione o ban ca:
a) provvede: e all’amministrazione dei beni della Confrater

nita ed alla erogazione delle rendite ;
b) formare i regolamenti d ’amministrazione, di servizio in

terno del personale stipendiato e salariato ;
e) nominare, sospendere e licenziare gli impiegati e sala

riati e fare con essi le relative convenzioni (Nota. —  Salvi i diritti 
acquisiti, agli impiegati e salariati, di regola, non si accordano 
pensioni. Qualora, per circostanze eccezionali, o per la speciale 
importanza dell’ ente, si vogliano concedere pensioni, le norme

(1) Se l ’ am m inistrazione fosse com posta del priore e di due assisten ti, sarebbe 
consigliabile di aggiungere un  supplente , il quale parteciperà alle deliberazioni in m an
canza di alcuno dei prim i. (Cons. Sup. di B enef. 23 -X I-1 9 0 9 ).

(2) In  analogia a ll’ a rt, 15 regolam . am m inistrativo  sulle I .  P . di B. 5- I I - 1891, 
la nom ina degli am m inistrato ri deve decorrere dal l . °  gennaio (L e tt. M inist. in te rn a  al 
P re fe tto  di . . . 10-IV -1910).



relative dovranno, a ’ termini del comma d) dell’art. 51 del rego 

lamento amministrativo ,5 febbraio 1891, essere inserite nello sta
tuto organico, tenendo presente che non si può fare a g l ’ impie
gati un trattamento migliore di quello stabilito per i funzionari 

dello Stato. Come questi, dovranno quindi g li  impiegati e sala

riati sottostare alle ritenute, condizioni, e c c . , prescritte dalle le gg i  
dello Stato, per la concessione delle pensioni. —  Ormai v. le g 

ge 19 marzo 1907, n. 290).
d) deliberare in genere su tutti gli affari che interessano 

la Confraternita e che non siano di competenza dell’ assemblea 

generale dei confratelli ai termini dell’ art. 9 (1).
A rt.  18. —  L e  adunanze dell’Amministrazione sono ordinarie 

e straordinarie : le prime hanno luogo almeno . . . .  volte al . . . 
nei giorni determinati dal Priore, le altre qualora lo richieda un 
bisogno urgente, sia per invito del Priore, sia per domanda sot

toscritta d a ..............componenti, sia per disposizione dell’autorità

governativa.
L ’invito per intervenire alle adunanze deve essere firmato dal 

Priore, o da chi ne fa le Veci, e comunicato ai com pon enti l ’A m 

ministrazione, insieme all’ordine del giorno, almeno 24 ore prima 

del giorno fissato per le adunanze.
A rt.  1 9 . —  Le deliberazioni deH’Amministrazione devono es

sere prese con l ’ intervento della metà più uno dei componenti 

la medesima, ed adottate col voto favorevole della maggioranza 

assoluta degli intervenuti.
A i  componenti delle Amministrazioni sono applicabili tutte le 

disposizioni dell’ art. 15 della le g g e  17 luglio 1890, n. 6972.
A rt.  20. —  Le votazioni si fanno per appello nominale od a 

voti segreti : hanno luogo a voti segreti quando si tratti di que

stioni concernenti persone.
Art. 2 i . — I processi verbali delle deliberazioni devono es

sere motivati e contenere il riassunto delle discussioni avvenute 

intorno ai singoli oggetti discussi. Essi devono fare menzione 

delle opposizioni, dichiarazioni e riserve, con le quali taluno dei 

componenti abbia inteso spiegare o giustificare il proprio voto.

(1) Si sono di regola affidate alla D eputazione o B anca gli affari di ordinaria am^ 
ministrazione. (G iuffrida —  op. c it. pag. 148).



Detti processi verbali sono stesi dal segretario e firmati da 

lui e da tutti i componenti che sono intervenuti alle deliberazioni.

CAPO IV.
D el Priore.

Art.  22. —  Spetta al Priore o a chi ne fa le veci :

a) spedire g li  avvisi per la convocazione dell’ assemblea 
generale dei confratelli e dell’ Amministrazione ; presiedere e di

rigere le adunanze della medesima ;

b) curare la esecuzione delle deliberazioni prese ;
c) dirigere la corrispon.Ienz i ufficiai,; e sottoscriverla;
d) sospendere in caso d ’ urgenza e per valide ragioni gli 

impiegati e salariati, salvo a riferirne all’ Amministrazione nella 

prima adunanza ;
e) prendere in caso d ’urgenza tutte !e misure conservatorie 

reclamate dal bisoguo ed informarne tosto 1’ Amministrazione.

CAPO V.

Avvertenze e norme generali d ’ amministrazione.

A rt.  23. — I mandati di pagamento devono essere muniti delle 

firme del Priore e di quello tra i componenti 1’ Amministrazione 
che sovrintende al servizio cui si riferisce il mandato, od in di

fetto, del componente anziano e del Segretario.

A rt.  24. —  P er  l ’amministrazione e la contabilità sono appli

cabili le disposizioni delle lejrgi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 lu
glio 1904 11. 390, e dei relativi regolamenti (1).

(1) Le confratern ite sono equiparate, per tu tti gli effetti di legge, alle I . p . di B . 
e quindi usufruiscono, quan to  alla riscossione delle loro en tra te , dei privilegi fiscali con
cessi d a ll’ a r t. 24 legge r7 -V I I - i8 9 0  ( O s s .  Palerm o 27 -V I-1908; C ons. S t. 5 -V II-1 9 0 8 ). 
A  questo scopo, venne diram ata la circolare 2 5 -V II-1 9 0 8 . D etta  disposizione com pleta 
la legge 14-IV -1910 n .°  639 sulla riscossione delle en tra te  patrim oniali dello S tato  e 
degli a ltri enti pubblici. (G iuffrida —  op. cit. p . 157).

L e cennate note sono sta te  d e tta te  dal Cav. G. D ’ A lessio, al quale, anche a nom e 
dei le tto ri del nostro  “  B ollettino  ,,  porgiam o sen tite  grazie per la sua valida collabo- 
razione. N . della D irez.

D ire tto re  responsabile — A vv. Federico d ’Aniello



Parte I.

T)0. por la Libia (R. I). 9 gennaio 1913 N.° 313
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno il 2(5 aprile 1913 
Num. 98.

VITTORIO EMANUELE III

I’ER GRAZIA D I DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

Kc d’Ita lia

Vista la legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Visto il R. decreto 20 novembre 1912, n. 1205;
Sentito il consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato per 

le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo;
Art. 1. E’ istituito uno speciale passaporto per la Libia, il cui 

modello verrà stabilito con decreto del ministro delle colonie.
Art. 2. I passaporti per la Libia sono rilasciati, in nome del 

Re, ai sudditi italiani:
a) nel Regno, dal ministro delle colonie, e, per sua delega

zione, dai prefetti, sotto prefetti, o dai questori, questi ultimi se a 
ciò specialmente autorizzati dal prefetto;

b) nelle colonie, dai governatori, e per loro delegazione, dai 
funzionari che essi credano all’uopo di designare;

c) all'estero, dai RR. ufficiali diplomatici e consolari, salva 
per i RR. agenti consolari l'autorizzazione del console dal quale 
dipendono.

Gli stranieri che siano provvisti dal loro governo di passa
porto, debitamente legalizzato, per l’estero, possono ottenere il 
passaporto per la Libia dalle autorità suddette, osservate le dispo
sizioni relative alla tassa di concessione e al deposito di rimpatrio 
di cui nel presente decreto.



Art. 3. Chi voglia ottenere il passaporto nel Regno g iusta  
l ’art. 2 , lettera a), deve farne richiesta, scritta o verbale, al sin
daco del comune di sua abituale residenza, e questi chiederà il 
passaporto all'autorità competente mediante l’invio di una dichia
razione di nulla osta gratu ita , conforme al modello che verrà s ta
bilito con decreto del ministro delle colonie.

La dichiarazione di nulla osta, dovrà esser trasmessa dal sin
daco a chi di ragione, non più tardi di 24 ore (non compresi in 
tal termine i giorni festivi) dal ricevimento della richiesta, purché 
questa sia corredata dei documenti prescritti.

Il passaporto potrà essere consegnato al richiedente diretta- 
mente, se sia personalmente conosciuto dall’autorità che lo rilascia, 
ovvero sarà da questa trasmesso, per la consegna, al sindaco, non 
più tardi di 24 ore (non compresi in tale termine i giorni festivi) 
dal ricevimento della dichiarazione di nulla osta debitamente 
riempita e documentata.

Le marche rappresentanti la tassa di concessione governativa 
dovuta per il passaporto giusta l’articolo 7 dovranno essere ap
poste sul passaporto a cura dell’autorità che lo rilascia e da essa 
annullate imprimendovi il bollo di ufficio, per modo che esso resti 
impresso in parte sulla marca e in parte sul foglio a cui la marca 
è applicata.

Art. 4, E- vietato di dar corso alle domande per ottenere la 
dichiarazione di nulla osta e di rilasciare passaporti per la Libia;

1 .° a coloro che, abbandonando persone cui per legge debbono 
provvedere, non le lascino convenientemente affidate ad altri;

2 .° alle persone che, a norma delle leggi c iv i l i , sono sotto
poste alla podestà a l t ru i , se prive del consenso della persona da 
cui dipendono, o, in mancanza di essa, del pretore nei capoluoghi 
di mandamento o altrimenti del giudice ccnciliatore ; ai fanciulli 
da uno a sedici anni di età se non sono muniti del certificato di 
vaccinazione o di sofferto vaiuolo; ai minori di quindici anni o 
alle donne minorenni, se vi sieno ragioni per credere che si vo
gliano condurre in Libia, quelli per prestare lavoro in industrie 
pericolose o nocive alla salute, queste per essere tra tte  alla pro
stituzione;

3.° a coloro che debbano scontare una pena restrittiva della 
libertà personale per qualunque reato, o contro i quali sia stato 
rilasciato mandato di cattura o di comparizione per un giudizio 
penale in corso per delitto punibile con la reclusione o con la 
detenzione per tempo non n inore di un anno;

4.° alle persone alle quali per altra disposizione sia fatto 
espresso divieto di espatriare.

Quando il sindaco neghi, senza giusti motivi, o ritardi note
volmente di dar corso alla domanda di rilascio del passaporto,



il prefetto, il sottoprefetto o questore, su richiesta dell’ interessato
o assunte d’ urgenza le necessarie informazioni, potranno rilasciare 
il passaporto senza che occorra il nulla osta del sindaco.

Art. 5. Su ogni passaporto non può essere iscritta che una 
persona.

Quando trattasi però dei casi indicati nelle lettere a) e i) 
dell’art. 1 2  del presente decreto, possono comprendersi in uno 
stesso passaporto:

il capo della famiglia con la moglie, gli ascendenti e i discen
denti abitualmente conviventi con lui;

il tutore con i suoi amministrati;
il fratello maggiore con i fratelli minori e con le sorelle non 

maritate  conviventi con lui.
Anche all’infuori dei casi previsti nell’art. 1 2  i minori di 

anni dieci vengono inscritti nel passaporto della persona autoriz
zata ad accompagnarli.

Art. 6 . I passaporti per la Libia sono validi per tre anni, 
salvo quanto è detto nell'art. 17.

I passaporti scaduti da non più di tre mesi possono essere 
sostituiti con passaporti nuovi da una delle autorità competenti 
a norma dell’art. 2  pel presente decreto, senza che siano neces
sarie le formalità prescritte dall'art. 3, previo però il pagamento 
della tassa prescritta e la prestazione, se del caso, del deposito 
di cui negli articoli 10  e seguenti, e sempre che il richiedente si 
trovi nelle condizioni in cui soltanto, a norma del presente de
creto, il passaporto può essergli rilasciato.

Art. 7. Salve le eccezioni autorizzate dal presente decreto, i 
passaporti per la Libia sono soggetti ad una tassa di concessione 
governativa la quale è. secondo i casi, di lire 5 per le persone di 
agiata condizione e di lire 1 per le altre; e viene riscossa me
diante applicazione di marche da bollo.

Art. 8 . I regi ufficiali all’estero o nelle colonie autorizzate a 
rilasciare passaporti potranno addivenirvi quando ad essi risulti, 
assunte, ove occorra, le necessarie informazioni, che il richiedente 
si trova nelle condizioni prescritte perchè il passaporto possa es
sergli rilasciato.

Nel caso di passaporti rilasciati a protetti, sarà fatta della 
qualità ili protetto espressa menzione nel passaporto.

Art. 9. Al rilascio all’estero di passaporti per la Libia sono 
applicabili le disposizioni previste dalla legge consolare e relativi 
regolamenti in materia di passaporti per l’estero, salvo quelle che 
non sieno compatibili con le norme sancite nel presente decreto. 
La tassa di concessione verrà riscossa nella misura di cui all'art. 7.

Art. 10. Nessun passaporto per la Libia può concedersi se 
all’ autorità competente non consti, nei modi risultanti dai succes



sivi articoli e salvo le eccezioni ivi previste, dell’avvenuto depo
sito da parte del richiedente di congrua somma per le spese 
dell’eventuale rimpatrio.

L'ammontare del deposito di rimpatrio è stabilito con decreto 
del ministro delle colonie, sentiti i governatori della Tripolitania 
e della Cirenaica.

Il deposito da effettuarsi per i minori di anni dieci di cui 
nelfultimo comma dell’art. 5, è della metà di quello richiesto per 
gli adulti.

Art. 11. Il deposito si effettua mediante la consegna al sin
daco in Italia, e all’estero e nelle colonie al Regio ufficiale com
petente, di un vaglia dell’ importo prescritto.

Il vaglia , o l’ equivalente titolo che si usa all’ estero, deve 
essere intestato all’autorità di P, S. del porto di sbarco prescelto 
dal richiedente. Per i passaporti di cui nell'articolo 18, il vaglia 
deve essere indirizzato all’ufficio designato dal Governo della 
colonia.

11 sindaco trasmette il vaglia all’autorità circondariale di P.
S. insieme col nulla osta.

L’autorità circondariale di P S. e il R. ufficiale a ll’estero, se 
rifiutano la concessione del passaporto fanno restituire all’ inte
ressato il vaglia o l 'altro  titolo prodotto; se concedono il passa
porto , fanno cenno all’ atto stesso della d a t a , del numero c 
dell’ufficio di emissione del vaglia o del titolo medesimo, e lo 
trasmettono all’autorità alla quale è intestato.

L’autorità destinataria del vaglia lo verserà alia Cassa della 
colonia, per esserne ivi tenuto in deposito l’ammontare a dispo
sizione del servizio dei rimpatri.

Art. 12. Sono eccettuate dall’obbligo del deposito di rimpatrio:
a) le persone notoriamente solvibili e incapaci di cadere a 

carico della beneficenza o dell’autorità di P. S. della colonia, 
e come tali note all’autorità competente per il rilascio del pas
saporto;

b) le persone che, avendo lavoro assicurato in Libia, possano 
giustificare che le ditte alle quali sono addette han prestato ga- 
ganzia in loro favore per le eventuali spese occorrenti a rimpa
triarle, anche nel caso di espulsione della colonia. Le relative 
dichiarazioni delle ditte dovranno essere vidimate dal Governo 
della colonia ove son dirette le persone che richiedono l’esenzione 
dal deposito.

11 governatore potrà richiedere che la ditta, la quale ha pre
stato la garanzia, esegua l’effettivo deposito.

Le persone che abbiano eseguito il deposito pel rimpatrio e 
che successivamente dimostrino di trovarsi nelle condizioni di cui 
nelle lettere a) e b), possono ottenerne la restituzione.



Art. J3. Coloro che, per qualsiasi ragione, viaggiano riuniti 
in comitiva, ancorché siano provvisti di regolare passaporto, non 
saranno ammessi a sbarcare nei porti della Libia se il loro viaggio 
non sia stato previamente autorizzato dal ministro delle colonie.

Tale disposizione non è applicabile agli operai Che, recandosi 
in Libia a scopo di lavoro, si siano raccolti in comitiva per fruire 
di eventuali facilitazioni di viaggio o per altre consimili ragioni.

Art. 14. All’atto dell’arrivo in colonia di piroscafi provenienti 
da qualsiasi località, l’autorità di P. S. del porto dovrà recarsi a 
bordo per il riconoscimento dei passeggeri. Detta autorità vieterà
10 sbarco a chi non sia provvisto del passaporto prescritto, fatta 
eccezione per il personale della nave, e verificherà il passaporto 
degli altri passeggeri, staccandone il foglio uel quale son ripor
tate le generalità  e i connotati del titolare. A tale effetto in ogni 
passaporto le indicazioni suddette saranno inserite in doppio su 
due distinti foglietti.

Art. 15 In caso di rimpatrio o di espulsione, i sudditi italiani 
titolari di passaporti rilasciati contro deposito delle spese di rim 
patrio, hanno diritto di ricevere, all'atto del loro imbarco:

a) un biglietto di terza classe, vitto a bordo compreso, per
11 Comune d’origine o di abituale residenza loro o della famiglia
o per quel Comune nel quale comprovino di aver lavoro assicurato;

b) la ricevuta di spedizione del loro bagaglio;
c) l 'importo in danaro dell’eventuale sopravanzo del depo

sito, depurato delle spese suddette, di quelle per l'imbarco perso
nale e del bagaglio, e delle altre eventualmente occorse per 
mantenerli in attesa dell'imbarco.

Nel caso che non sia ammesso servizio cumulativo marittimo
ferroviario, essi riceveranno:

a) un biglietto di terza classe, vitto compreso, per il porto 
cui sieri diretti;

b) la ricevuta di spedizione del loro bagaglio;
c) una dichiarazione dell’autorità di P. S. dalla quale risulti 

se e presso qual ditta il titolare abbia lavorato in colonia e il 
motivo del rimpatrio;

d) una cartolina-vaglia corrispondente aU’ammontare del de
posito di rimpatrio, depurato delle spese di cui alle lettere a) e
b), di quelle per l ' imbarco personale e del bagaglio, e delle altre 
eventualmente occorse per mantenerli in attesa dell'imbarco.

La cartolina-vaglia deve essere intestata all’autorità di P. S. 
del porto di sbarco che ne curerà l’esazione, provvedendo poi, se 
del caso, a munire il rimpatriante del biglietto ferroviario fino al 
Comune di origine o ad altro ove sia diretto, e a corrispondergli 
in danaro il residuo importo della cartolina vaglia, depurato di 
ogni spesa occorsa.



Art. 16. Gli stranieri titolari di deposito di rimpatrio, se siano 
espulsi, verranno diretti a porti esteri, e l’autorità di P. S. del 
porto d ’ imbarco curerà di provvederli di biglietto di viaggio, 
vitto compreso, sino al porto che abbiano prescelto, o a quello più 
vicino al prescelto per il quale il deposito risulti sufficiente , e 
della ricevuta di spedizione del loro bagaglio, corrispondendo agli 
stessi interessati l ’eventuale residuo del deposito, depurato delle 
spese incontrate.

Gli stranieri che di loro volontà intendano lasciare la colonia, 
se siano diretti a porti esteri riceveranno lo stesso tra ttam ento  di 
cui sopra; se vogliano invece recarsi nel Regno verranno assog- 
g.ettati, in quanto possibile, alle disposizioni di cui nel precedente 
articolo, restando affidato alle autorità di P. S., qualora trattisi 
d ’ indigenti, l’ incarico di avviarli sino alla frontiera più prossima 
al loro paese d'origine, loro corrispondendo iu danaro l’eventuale 
residuo del deposito depurato delle spese all'uopo incontrate.

Art. 17. Alle persone che, nei sensi dei due precedenti a r t i 
coli, usufruissero per rimpatriare del fatto deposito, 1‘ autorità di 
P. S. del porto d ’imbarco ritirerà il passaporto.

La contabilità relativa verrà inserita sul passaporto stesso e 
firmata dall’autorità suddetta e dal titolare del deposito, salvo 
che questi vi si rifiuti o sia impedito, nel qual caso se ne farà 
menzione.

Nel caso previsto dall’art. 21 e in ogni altro caso in cui si 
effettui la restituzione in qualunque forma del fatto deposito, si 
procederà al ritiro del passaporto osservate le norme di cui sopra 
quanto alla relativa contabilità.

Art. 18. Le persone sorprese nella colonia senza passaporto, 
se non siano in grado di giustificarne lo smarrimento o la for
tu ita  distruzione, ovvero di comprovare che risiedono in colonia 
da prima dell’entrata in vigore del presente decreto, sono tenute  
a provvedersene sul luogo e soggette per la commessa contrav
venzione ad un ’ammenda sino a lire 50.

Se ad esse manchino le condizioni per ottenere il passaporto 
verranno rimpatriate.

Se giustifichino lo smarrimento o la fortuita distruzione del 
passaporto, potranno sul luogo ottenerne un duplicato da rila
sciarsi a cura dell’autorità competente, la quale vi ripeterà la 
menzione del deposito che le riguarda, e darà notizia de ll 'avve
nuto rilascio del duplicato all’autorità che sarà designata dal 
governatore.

Il governatore ha facoltà di richiedere che si muniscano del 
nuovo passaporto ed effettuino il prescritto deposito anche persone 
che possano comprovare di aver residenza in colonia da tempo 
anteriore all’entrata in vigore del presente decreto. All'uopo fis-



scrà loro un congruo termine, trascorso il quale infruttuosamente, 
potrà farle rimpatriare.

Art. 19. I funzionari civili e militari destinati in Libia o ivi 
comandati in missione sono esenti dall'obbligo di munirsi del 
passaporto. Il ministro delle colonie ha facoltà di rilasciare passa
porti gratuiti  alle altre persone che viaggino per servizio.

Art. 20. Il ministro delle colonie può, per tutte o per deter
minate categorie di persone, sospendere temporaneamente il 
rilascio di passaporti per la Libia, e così pure può sospendere il 
rilascio dei passaporti da parte di tu tte  o di alcune delle autorità 
menzionate nell 'art. 2 .

Art. 21. Le autorità che hanno facoltà di rilasciare passaporti 
per la Libia dovranno ritirarli, quando ad esse risulti che il t ito 
lare non si trovi più nelle condizioni richieste dal presente de
creto per il rilascio di tale documento.

In tal caso in izeranno subito le pratiche necessarie per il 
ritiro del deposito eventualmente fatto dal titolare del passaporto 
rit ira to , per poi versargliene l ’ importo depurato delle spese 
occorse.

Art. 22. I governatori della Tri politali ia e della Cirenaica sono 
autorizzati, ciascuno per la propria giurisdizione, a dettare le 
disposizioni amministrative di loro competenza per l’ esecuzione 
del presente decreto.

Art. 2:!. Il presente decreto entrerà in vigore il 15 maggio p. v.
Ordiniamo ecc.

VITTORIO EMANUELE

G i o l i t t i  —  B e r t o l i n i

51. R ilascio «li tossore «li ricono&eimcuto por uso 
elettora le  (Regolamento 24 gennaio 1913 pubblicato Gazzetta 
uff; 26 aprile 1913).

IL MINISTRO SEGRETARIO 1)1 STATO

PER G LI A FFA RI D E L L ’ INTERNO DI CONCERTO COL

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER G LI A FFA R I DI GRAZIA E G IUSTIZIA E DEI CULTI

Visto l’art. 77 del testo unico della leg'ge elettorale politica 30 
giugno 1912, n. 6 6 6  ;

D e c r e t a  :

E' approvato l’ annesso regolamento contenente le norme ad



osservarsi per il rilascio da parte dei pretori delle tessere di ri
conoscimento per 1’ esercizio del diritto elettorale.

G i o l i t x i  —  F i n o c c h i a r o  A p r i l e

Norme per regolare il  rilascio da parte dei pretori delle tessere
d i riconoscimento per l ’esercizio del diritto elettorale.

Art. 1. L 'elettore il quale, non essendo munito di libretto o 
tessera di riconoscimento con fotografia rilasciati da una autorità  
governativa, desidera provvedersi della speciale tessera autorizzata, 
per l’esercizio del diritto elettorale, dallo art. 77 del testo unico 
della legge elettorale politica 30 giugno 1912, n. 6 6 6 , deve farne 
istanza al pretore del mandamento in cui è compresa la sezione 
elettorale nella quale deve votare.

Art. 2. L’istanza in carta libera deve essere sottoscritta da l
l’elettore richiedente. Da essa devono risultare in modo chiaro il 
nome, cognome, paternità, la data ed il luogo di nascita dell’ e- 
lettore stesso.

Alla domanda deve essere unito un certificato conforme al 
modello (allegato n. 1 ) rilasciato gratu itam ente e in carta  libera 
dal Sindaco del Comune, nelle cui liste l’elettore è inscritto, pro
vante tale inscrizione, nonché la sezione a cui egli appartiene.

E’ allegato altresì un certificato di identità personale dell’e
lettore, conforme al modello (allegato n. 2 ), rilasciato pure g ra 
tu itam ente ed m carta libera dal sindaco del Comune di residenza.

All’istanza devono essere inoltre allegati due esemplari delia 
fotografia dell’ elettore medesimo, su carta semplice, di tale for
mato da poter essere ingommati sulla tessera e sul registro, come 
dai modelli allegati al presente regolamento (un. 3 e 5).

Art. 3. L’ istanza insieme con gli atti di cui all’articolo pre
cedente deve essere dall’ elettore presentata personalmente alla 
cancelleria della pretura, nelle normali ore di ufficio.

Art. 4. L’elettore che non sappia sottoscrivere può, presentan
dosi personalmente alla cancelleria della pretura, fare la denuncia 
verbale, avanti il cancelliere, che ne redige atto in conformità al 
modello (allegato n. 4).

Anche in tale caso 1' elettore deve esibire il certificato pro
vante la sua iscrizione nelle liste, nonché il certificato di identità 
personale ed i due esemplari della fotografia.

Art. 5. Il cancelliere della pretura, appena dall’ elettore g l i  
sia presentata l’ istanza con gli allegati relativi, ovvero nel caso 
contemplato all’art. 4, appena steso l’atto di istanza verbale, con
trolla la regolarità di tu tti  g li atti, e questa constatata, li riunisce 
iu apposito fascicolo contraddistinto con un numero d’ordine prò-



gressivo, secondo il numero delle tessere rilasciate nell’anno, nu
mero d’ordine da riportarsi poi sulla tessera e sul registro, a norma 
degli articoli seguenti.

Nello stesso giorno il pretore deve provvedere al rilascio della 
tessera, previa identificazione dell’elettore nei modi appresso indicati.

Art. C). La tessera è di tipo unico, conforme al modello (alle
gato n. 3) disposto dal testo unico della legge elettorale politica 30 
giugno 1912, n. 6 6 8 . Essa è controdistinta col numero d’ ordine 
di cui all’ articolo precedente. Contiene da un lato la fotografia 
deU’elettore, che deve essere munita del timbro a secco della pre
fura e della firma del pretore, e dall’altro lato contiene l’attestato 
di riconoscimento, il nome, cognome, paternità, età, luogo di na
scita dell’ elettore, l’ indicazione della lista elettorale del Comune 
dove 1’ elettore è inscritto, e deve portare la firma del pretore e 
del cancelliere e il timbro della pretura.

Ait. 7. In ogni pretura è tenuto apposito registro iu confor
mità dell'annesso (modello n. 5), nel quale sono indicati, secondo 
il numero d’ordine delle tessere, rilasciate nell’anno, il nome, co
gnome, paternità, età, e luogo di nascita dell’ elettore, la lista 
elettorale nella quale esso è inscritto. Una copia della fotografia, 
da firmarsi dal pretore, è ingommata nel registro, nell' apposita 
colonna a lato delle indicazioni sopraccennate.

Il registro in ogni foglio è firmato dal pretore e dal cancelliere.
Art. 8 . Il pretore personalmente assistito dal cancelliere, prima 

di rilasciare le tessera, si accerta sotto la propria responsabilità, 
dell’ identità personale dell’ elettore.

All’ uopo il pretore, quando la fotografia e il certificato d ’ i
dentità di cui all' art. 2 , o gli altri elementi di prova esibiti a 
sua richiesta, non siano sufficienti per la identificazione, potrà al
tresì richiedere che 1’ elettore si faccia accompagnare da due te 
stimoni idonei che accertino della sua identità.

La presenza dei testimoni è indispensabile nel caso che l’elet
tore non sappia sottoscrivere e non sia personalmente conosciuto 
dal pretore o dal cancelliere.

Art. 9. Avvenuta l ’ identificazione dell'elettore, il cancelliere 
provvede a riempire la tessera dal lato dell’attestato di riconosci
mento, e attacca dall’altro lato un esemplare della fotografia del
l 'elettore stesso ; egli fa inoltre sul registro le trascrizioni neces
sarie e vi attacca 1’ altro esemplare della fotografia.

Il cancelliere appone poi il timbro a secco della pretura sui 
duo esemplari della fotografia, ed il timbro della pretura sull’at
testato di riconoscimento della tessera.

Quindi il pretore firma le fotografie attaccate sulla tessera e 
sul registro, nell’apposita colonna. Il cancelliere appone la propria



firma dopo quella del pretore sull’ attestato di riconoscimento e 
sul registro.

L ’ elettore, che sappia sottoscrivere, appone la propria firma 
sul registro nell’ apposita colonna.

Nel caso che l’ identificazione dell 'elettore sia avvenuta per 
mezzo di testimoni, g iusta  il disposto dell’ art. 8 , essi firmano il 
registro nella colonna a ciò destinata, con la indicazione di testi.

Art. 10- All’ atto de l  ritiro della tessera l 'elettore versa al 
cancelliere della pretura il prezzo di essa, fissato in centesimi 1 0 .

Art. 11. Prima di rilasciare la tessera il pretore avverte l’e
lettore che qualora 1’ elettore venga cancellato dalle liste eletto
rali, deve immediatamente restituire la tessera-alla pretura anche 
a mezzo del sindaco del Comune di residenza.

L' avverte inoltre che qualsiasi alterazione o indebito uso 
della tessera è punito a norma dell’art. 126 della legge elettorale 
politica, testo unico, 30 g-iugno 1912, u. 6 6 6 .

Art. 12. Il pretore, che riceve in restituzione la tessera di un 
elettore cancellato dalle liste elettorali, procede allo annullamento 
della tessera stessa.

All’ uopo ii cancelliere scrive sull’attestato di riconoscimento 
della tessera, a carattere grosso, la parola « annullata » sotto- 
scritta poi dal pretore e dallo stesso cancelliere.

Analoga annotazione è presa sul registro nella colonna a ciò 
destinata, ed anche essa è sottoscritta dal pretore e dal cancelliere.

Art. 13. Il cancelliere provvede alla accurata conservazione di 
tu tti  i fascicoli relativi al rilascio delle tessere, nonché delle tes
sere annullate.

Art. 14. Negli adempimenti previsti dal presente regolamento 
il pretore non può farsi sotituire da vice pretori onorari.

Art. 15. Il provento della distribuzione delle tessere in ragione 
di centesimi 1 0  1' una, ai sensi dell' art. 1 0  dal presente regola
mento, è devoluto al cancelliere della pretura, il quale deve so
stenere le spese per approvvigionare 1' ufficio del numero delle 
tessere necessarie secondo le presumibili richieste degli elettori, 
con le regole app esse stabilite.

Art. 16. Il Ministero dell'interno, d’accordo con quello di g ra 
zia e giustizia, invia a ciascun ufficio di pretura un esemplare della 
tessera ufficiale da conservarsi presso la cancelleria, come il tipo 
al quale devono essere identiche le tessere da distribuirsi agli elettori.

Art. 17. Il cancelliere, per provvedere alla fornitura delle tes
sere, è autorizzato a rivolgersi alle Ditte specializzate in lavori 
tipografici e simili, le quali offrano garenzie di serietà e solidità 
e siano disposte a fabbricare le tessere per esclusivo conto degli  
uffici di pretura, con divieto di smerciarle a privati. Qualsiasi mi
glioramento di prezzo conseguito in confronto di quello di cente-



sinii 1 0  per ciascuna tessera, da pagarsi dall’elettore a norma del- 
1’ art . 1 0 , va a vantaggio del cancelliere.

Art. 18. Il cancelliere, sotto la propria responsabilità, all’atto 
di ricevere le tessere fornite dalla Ditta, controlla se corrispon
dano esattamente al modello ufficiale, depositato sia per la solidità 
d ìi  cartoncino adottato, sia per gli altri elementi che controdistin
guono tale modello.

Il cancelliere è tenuto a rifiutare alla Ditta quelle tessere che 
non rispondano ai requisiti stabiliti.

In ogni caso il pretore, prima di rilasciare la tessera all' e- 
lettore, dovrà verificare se sia identica al modello ufficiale.

Art. 19. Il cancelliere cura, sotto la propria responsabilità, che 
l’ufficio abbia sempre disponibile un numero di tessere sufficiente 
per fa" fronte alle richieste degli elettori.

Egli dovrà provvedere a tale acquisto sul fondo delle ordi
narie spese d ’ufficio, salvo che la Ditta fornitrice consenta a r i
ceverne il pagamento posticipato.

Mensilmente il cancelliere liquida l’ammontare del profitto che 
gli spetta, sul numero delle tessere distribuite durante il mese, rein
tegrando in pari tempo il fondo delle spese d ’ufficio della somma 
che ne abbia eventualmente prelevata per provvedersi delle tes
sere stesse.

La liquidazione deve essere controllata dal pretore, che firma 
l’atto dopo essersi assicurato che nell’ufficio è sempre disponibile 
il numero di tessere rimanenti, per un importo eguale alla somma 
di cui ancora deve essere integrato il fondo delle spese d’ufficio.

Art. 20. Il Ministero dell'interuo e quello di grazia e giustizia 
potranno, quando credano, disporre ispezioni negli uffici di pretura, 
per verificare che il servizio di approvvigionamento e di distri
buzione delle tess re procede regolarmente.

Art. 21. Per le eventuali mancanze accertate nell’applicazione 
del presente regolamento, i cancellieri degli uffici di pretura sono 
passibili delle sanzioni disciplinari stabilite per la negligenza nel
l’adempimento dei loro doveri, nonché delle pene stabilite dal Co
dice penalo e dalla legge elettorale politica, testo unico, 30 g iu 
gno 1912, n. 6 6 6 , in quanto siano applicabili.



Allegato n. 1.

Modello del certificato provante la inscrizione nelle liste elettorali — 
agli effetti del rilascio della tessera di riconoscimento per l’ eser
cizio del voto — a sensi dell’art. 2  del regolamento 2 4  gennaio 1913.

Provincia d i .............................
Comune d i .................................

IL SINDACO

Certifica c h e .................................figlio d i ........................ e di
......................................nato a .............................. a d d ì ................................
trovasi iscritto nelle liste e le t to ra li ........................... di questo Co
mune, collegio d i ..................... e trovasi assegnato, per l'esercizio
del voto alla s e z io n e ...........................

Si rilascia il presente certificato all' interessato, per ottenere 
la tessera di riconoscimento, per l'esercizio del voto, a sensi del- 
1’ art. 2 del regolamento 24 gennaio 1913.

......................  addì ...........................

I l Sindaco

(Timbro del Municipio)

Allegato n. 2.

Modello dell’attestato di identità personale pel rilascio della tessera di 
riconoscimento per l’esercizio del voto, a sensi dell’art. 2  del rego
lamento 2 4  gennaio 1913.

Provincia d i ......................................
Comune di...........................................

IL SINDACO

agli effetti dell’art. 2 del regolamento 24 gennaio 1913 per rilascio 
delle tessere di riconoscimento, per l’esercizio del voto, rilascia il
presente attestato di identità personale al s i g n o r ...........................
figlio d i ......................................e di ................................................... nato
a ................................................ a d d ì .................................... residente in
questo Comune , i cui contrassegni personali sono qui sotto in
dicati.



CONNOTATI

Statura . .
Capelli . .
Fronte . .
Sopracciglia 
Ciglia. . .
Occhi . . .
Naso . . .

In fede si firma:

...........................  , addì ...........................................

Il Sindaco
(Timbro del Municipio)

Allegati N.i 3, 4 e 5, omessi.

52. ISollo — D ocum enti elle si producono per liqu ida
zione di pensioni — (Circ. Min. Grazia e Giustizia 
N. 9053-625 del 15-12 1912).

La Corte dei conti ha avuto occasione di osservare che spesso 
vengono redatti in carta da bollo i certificati ed i documenti, che 
le vedove c i rappresentanti degli orfani debbono unire alla do
manda per ottenere la quota pensione loro spettante, quali lo stato 
di famiglia, l'atto giudiziale di notorietà, dal quale risulti che per 
colpa della vedova non fu pronunziata sentenza di separazione 
personale, ed i documenti che giustificano la rappresentanza legale 
degli orfani.

Per opportuna norma dei cancellieri di Pretura, si avverte che 
tanto gli originali dei suaccennati atti, che vengono trattenuti in 
ufficio, quanto le copie, che vengono consegnate alle parti inte
ressate, sono esenti dalle tasse di bollo, giusta il diposto dell’ a r
ticolo 22, n. 26 dol Testo Unico delle legge sul bollo 4 luglio 1897, 
n. 414.

Bocca . . . .  
Mento . . . .  
Barba . . . .
V i s o ....................
Colorito . . . 
Corporatura . . 
Segni particolari



Parte III.

B e n e f i c e n z a  d o t a l i z i  a —  M o d e l l o  di  S t a t u t o  W

a

L e doti sono c o n f e r i t e ................. (si dica se per libera scelta,
oppure su desigìiazione di altre perso?ie, oppure in qualunque altra 
maniera legale). In caso di scelta liberamente fatta, dare la prefe
renza alle fanciulle che provino il fidanzamento o la promessa di 

matrimonio o la richiesta di pubblicazioni fatta dinanzi all’ufficiale 

di stato civile (2).

B

P er concorrere alle doti le fanciulle debbono dimostrare: (3) 
i.° Di avere raggiunta l ’età di a n n i ..............^ordinariamen

te 15) e non superata quella di a n n i ..............(ordinariamente 35).

(1) C ontinuando la pubblicazione pratica di schemi di s ta tu to , riportiam o le norm e 
regolatrici della beneficenza dotalizia , le quali sono com prese c me appendice allo s ta 
tu to  delle Congregazioni di Carità , d iram ato con la circolare del M inistero d e ll’in terno 
del 4 luglio 1907 N . 25273 D iv . I l i  Sez. I I  (vedi pagina 116 e seguenti dei « B ollet
tino  » e artico lo  4 dello schem a di s ta tu to  per le Congregazioni di Carità).

L a  beneficenza dotalizia è una form a specifica di beneficenza, da  non  confondersi 
con quella puram ente elem osiniera, come si è riconosciuto prevalentem ente dalla g iu risp ru 
denza tan to  contenziosa che consultiva, e quindi per le do ti non sono possibili i p rov
vedim enti di concentram ento , dì cui a ll’art. 54 d e lh  legge 17 luglio 1890, nè è da par
larsi del coordinam ento nei modi indicati dall’a rt. 55 della de tta  legge.

(2) N on  può am m ettersi nello s ta tu to  delle fondazioni dotalizie am m inistrate dalla 
Cong. di C arità  la disposizione che deferisce al parroco la scelta delle do tande. E ’ però 
am m essa la partecipazione del parroco nella Congreg izione, a norm a dell’a rt. 5 della 
legge 17 luglio 1890 (parere C. S. di B enef. 2 0 -V II-1908).

(3 )  L e dom ande e i docum enti, che debbono presentare le concorrenti, possono es
sere scritte  in carta  libera, e possono ritenersi esenti da tasse le quietanze che vengono 
rilasciate  dalle percipienti al m om ento  del pagam ento del sussidio (risoluzioni i°  giugno, 
2 0 luglio e 13 agosto 1891 del M in. delle F inanze).



2 °  Di essere di buona condotta e di trovarsi in condizioni 
di povertà (4 ).

{Nota. —  S i  terrà conto in questo articolo delle altre condi

zioni prescritte dalle tavole di fondazione (5).

C

11 pagamento delle doti (6) sarà fatto in seguito a presenta

zione del certificato di celebrato matrimonio civile (7).

D

Nel periodo tra l ’assegnazione ed il pagamento l ’importo 

delle doti sarà depositato alla Cassa postale di risparmio con li-

(4) Il requisito  di povertà deve ritenersi presupposto  e però quando le doti fossero 
destina te  alla generalità delle donzelle, dovrebbe intendersi di quelle soltanto che pótes- 
sero aver bisogno delle doti (C. di S. In t. 8 luglio 1904 e 16 febbraio 1906). P er la 
dim ostrazione della povertà occorre il certificato del Sindaco c non può ad esso sosti
tuirsi quello del parroco o di a ltre persone.

(5) L ’obbligo che le dotande professino la religione cattolica non può essere im posto 
se non per espressa disposizione dei fondatori (par. C. S. In t. 24 Maggio 1901), però 
si è r itenu to  consen taneo  alle intenzioni del disponente qnando l’onere delle doti è im 
posto  ad una chiesa o confra tern ita  ed è collegato a pratiche religiose (C. S. 30 Nov. 
1877). Il requisito  di sana costituzione fisica nelle nubende può stabilirsi, perchè risponde 
a criteri fisiologici e sociali (par. C. S. I n t .  29 S ett. 1899). Possono essere ammesse 
nello s ta tu to  condizioni riguardan ti la m oralità, età, posizione sociale dello sposo.

(6) Ove non sia provveduto in m odo espresso, il conferim ento delle doti vien fatto  
alle nubende, in previsione del m atrim onio, e non alle m arita te (parere C. di S. Sez. 
I n t .  8 M aggio 1913; C ons. Sup. di Benef. 20 Maggio 1908).

(7) Il pagam ento  della doti nuziali è subordinato alla celebrazioue del m atrim onio. 
V i ha come una condizione sospensiva, verificata la quale, cioè celebrato il m atrim onio, 
si ha  d iritto  di chiedere il pagam ento (conf. G iorgi, P ers. G iur. voi. V pag. 378). In  
m assim a, parlandosi del m atrim onio, non può parlarsi che del m atrim onio civile. N on può 
b as ta re  la fede della celebrazione del m atrim onio religioso per o ttenere l’esecuzione di 
u n a  obbligazione, perchè secondo le patrie  leggi gli effetti giuridici sono a ttribu iti sol
tan to  al m atrim onio  celebrato d inanzi a ll’ufficiale dello sta to  civile (circ. m in. in t. 20 
aprile  1866 N .°  24057-1730). N on  si può pretendere la celebrazione del m atrim onio re
ligioso in aggiunta al m atrim onio civile se tale obbligo n o n  è prescritto  dalla tavola dì 
fondazione (C irc. M in. In t .  24 M aggio 1876).



bretto intestato all’Opera pia, in favore della quale ricadranno gli 

interessi, ma vincolato al nome delle assegnatarie (8).

E

Si perde il beneficio della dote:

i.° P er morte delle assegnatarie prima del pagamento;

2.0 P er  negato rilascio del certificato di buona condotta 
da parte dell’autorità municipale;

3.0 P er sopravvenienza di qualcuna delle condanne previ
ste dall’art. 22, lettera f) del testo unico della le g g e  comunale e 
provinciale!

4.0 P er  mancata celebrazione del matrimonio entro il trien
nio dall’assegnazione della dote, con facoltà alle assegnatarie di 

concorrere negli anni successivi alle doti che si dovessero co n 
cedere, purché conservino i requisiti prescritti (9).

(8) N el periodo tra l ’assegnazione e il pagam ento della dote s ’è consigliato  di tener 
in deposito  le som m e, per evitare che siano d isto lte  con d anno  delle assegnatarie: gli 
in teressi vanno a beneficio della istituzione, salvo disposizione contraria dei fondatori.

(9) P er tem perare il rigore della m assim a, si è am m esso che il term ine di tre  anni 
per la decadenza dalle doti va p ro tra tto  per le nubende m inorenni fino al com pim ento  
del 2 i°  anno  di età (parere 25 N ov. 1907 e 9 M arzo 1908).

D ire tto re  responsabile — A vv. Federico d’Aniello



Parte I.

53. D isposizioni su ll'apertura ed esercizio delle fa r 
m acie. (legge 22 Maggio 1913 N. 468, pubblicata nella Gazzetta 
Uff. del Regno del 31 maggio 1913 N. 126).

VITTORIO EMANUELE III. 

p e r  g r a z i a  di Dio e p er  v o lo n tà  d e l l a  Nazione

RE D’ ITA LIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

CAPO I.

Disposizioni sulla autorizzazione alTapcrtura 
ts a ll’esercizio delle farmacie

Art. I. L’esercizio della farmacia è subordinato alla osser
vanza delle disposizioni contenute nella presente legge.

Art. 2 . L'autorizzazione ad aprire ed esercitare una farmacia 
è data con decreto del prefetto, sentito il Consiglio provinciale di 
sanità e sotto l’osservanza delle norme contenute nei seguenti 
articoli.

La concessione delle autorizzazioni deve essere fatta dovunque 
in ragione delle necessità dell’assistenza farmaceutica locale.

Il numero delle concessioni, però, in ciascuna località, salvo 
quanto è detto nelle disposizioni transitorie, sarà stabilito come 
appresso:

1. Noi comuni di 40.000 abitanti ed oltre, il numero delle 
concessioni sarà fissato in modo che non vi sia più di una far
macia ogni 5000 abitanti;



2. Nei comuni aventi più di 5000 o meno di 40,000 abitanti, 
oltre a tenersi conto delle necessità dell’assistenza farmaceutica 
locale, potrà stabilirsi o un limite di popolazione iu guisa che 
non vi sia più di una farmacia ogni 5000 abitanti, ovvero, ed iu 
sostituzione di tale criterio, un limite di distanza nei oasi in cui 
ciò sia richiesto dalle condizioni locali, per il quale og’ni nuova 
farmacia sia lontana da quelle g ià  esistenti almeuo 500 metri;

3. Nei comuui tino a 5000 abitanti il numero delle conces
sioni sarà stabilito non solo con riguardo alle necessità dell’assi
stenza farm aceutica , ma anche in rapporto alle condizioni topo
grafiche e di viabilità, e con l'osservanza del limite di distanza 
di cui al precedente n. 2.

Inoltre, nei comuui indicati sotto i numeri 2 e 3, il numero 
delle concessioni future, quando vi saranno domande, potrà esten
dersi al numero delle farmacie esistenti e non dichiarate illegit
t im e, ai sensi della presente legge, ed al momento della sua 
pubblicazioue.

Chiunque apra od eserciti una farmacia senza l’autorizzazione 
anzidetta, è punito con ammenda non minore di lire 500, e con 
l’arresto fino ad un mese, oltre alla chiusura dell’esercizio, ai 
termini dell’art. 22 della presente legge.

Art. 3. L’autorizzazione ad aprire ed ecercitare una farmacia, 
fatta eccezione per quelle sole indicate negli articoli 12 e 13, non 
può essere concessa che al vincitore di pubblico concorso per t i 
toli, bandito dal prefetto, e giudicato da apposita Commissione 
permanente, presieduta dal vice-prefetto e composta, oltre che del 
medico provinciale, di un legale, di un farmacista e di un ch i
mico, nominati a principio di ogni anno dal Consiglio provinciale 
di sanità.

Il procedimento da osservarsi nel concorso sarà stabilito nel 
regolamento.

Art. 4. L’ammissione al concorso, di cui al precedente a r t i 
colo, non può essere consentita se non a chi:

sia citta !ino italiano, maggiore di età, e nel possesso dei d i
ritti civili;

sia iscritto nell’albo di un ordine provinciale di farmacisti;
dimostri di possedere i mezzi sufficienti per il regolare e 

completo esercizio della farmacia; e ciò anche mediante fideius
sione o versamento di corrispondenti somme da parte di terzi.

Saranno pure ammesse al concorso le società cooperative ita
liane di consumo o di previdenza esercitanti il ramo cooperativo 
di consumo, a condizione che il loro statuto sia stato approvato 
dal prefetto, sentito il Consiglio provinciale di sanità.

Art. 5. A giudizio complessivo, da parte della Commissione,



di parità nei titoli, esclusa da questi l’anzianità, dovranno essere 
preferiti, nella concessione dell’autorizzazione, in primo luogo il 
tiglio e in secondo luogo la vedova del farmacista precedente t i 
tolare della farmacia, che siano iscritti nell’albo di uno degli or
tiini dei farmacisti.

Art. 6. 11 rilascio del decreto di autorizzazione all’apertura e 
all’esercizio di una farmacia è vincolato al pagamento della tassa 
speciale di concessione indicata nella tabella A annessa alla pre
sente legge.

Il pagamento avviene in tre rate annuali, la prima delle quali 
deve essere corrisposta prima (leU'apertura della farmacia. Il man
cato pagamento delle altre rate importa la decadenza dalla 
concessione.

Sono esenti dalla tassa le farmacie indicate nell’art. 13, quelle 
municipalizzate, quelle esercitate da istituzioni pubbliche di bene
ficenza, e quelle concesse a società cooperative.

In caso di morte del farmacista le rate non scadute non sono 
più dovute.

Art. 7. Nel decreto di autorizzazione, di cui all 'art. 2, sarà 
stabilita la località nella quale la farmacia dovrà avere la sua 
sede, tenendosi conto delle necessiti dell'assistenza farmaceutica 
locale e delle altre disposizioni contenute ueU'art. 2. L'autorizza
zione sarà valevole solo per la detta sede.

Ogni trasferimento dell’esercizio, entro i limiti della sede 
stessa, è subordinato aU’approvazioin del prefitti, sentito il Con
siglio provinciale di sanità.

Art-, 8. L'autorizzaziono all’esercizio di una farmacia, che non 
sia di nuova istituzione, implica l’obbligo nel concessionario di 
rilevare dal precedente titolare o dagli eredi di esso gli arredi, 
le provviste e le dotazioni attinenti all'esercizio f irmaceutico con
tenuti nella farmacia o iu locali annessi. Ove nasca contestazione 
sul prezzo, questo sarà determinato in base alla perizia che ne 
verrà fatta, tanto per la quantità e qualità del materiale, che deve 
essere rilevato, quanto por il valore venale di esso, a cura della 
Commissione permanente indicata noll'art. 3 della presente legge.

Tale perizia costituisce decisione definitiva e inappellabile: 
però i proprietari, ove non si accontentino del complessivo prezzo 
di stima, avranno facoltà di asportare arredi, provviste e dotazioni.

Art. 9. L’autorizzazione all 'apertura ed all’esercizio di una 
farmacia non potrà avere effetto, se non dopo che sarà stata ese
guita con risultato soddisfacente una ispezione disposta dal p re 
fetto al fine di accertare che i locali, gli arredi, le provviste, la 
qualità e la quantità dei medicinali sono regolari e tali da offrire 
piena garanzia di buon esercizio.



Autorizzato così l’esercizio, restano sciolte e svincolate le 
cauzioni eventualmente prestate.

Se il risultato dell’ ispezione non sarà stato soddisfacente , il 
titolare autorizzato verrà diffidato a mettersi in regola entro u . 
termine perentorio, decorso il quale infruttuosamente, il prefetto 
pronunzierà la decadenza dall'autorizzazione.

Art. 10. L’autorizzazione ad aprire ed esercitare una farmacia 
è strettamente personale e non può essere ceduta o trasferita 
ad altri.

E’ vietato il cumulo di due o più autorizzazioni in una sola 
persona od ente, salvo il disposto dell’art. 12, comma 2 °  e 4 °, e 
quello dell'art. 4 relativo alle cooperative.

Chi sia già autorizzato all’esercizio di una farmacia può con
correre per l’esercizio di un’altra; ma decade di diritto dalla prima 
autorizzazione, ove, ottenuta la seconda, non vi rinunzi con d i
chiarazione notificata al prefetto entro dieci giorni dalla parteci
pazione del risultato del concorso.

Nel caso di rinunzia, la concessione sarà fatta ai concorrenti 
successivi in ordine di graduatoria: in mancanza, sarà bandito un 
nuovo concorso.

Art. 11. La decadenza dalla autorizzazione ad aprire ed e s e r 
citare una farmacia si verifica, oltre che nei casi previsti dagli 
articoli 6 e 9:

a) per la morte dell’autorizzato;
b) per la dichiarazione di fallimento dell'autorizzato, non 

seguita, entro 15 uesi,  da sentenza ili omologazione di concor
dato divenuta esecutiva secondo l’art. 841 del codice di commercio;

c) per rifiuto dell’autorizzato ad ottemperare al disposto 
dell’articolo 8;

d) per volontaria rinunzia dell’autorizzato;
è) per chiusura dell’esercizio durata  oltre 15 giorni, che non 

sia stata previamente notificata al prefetto, o alla quale il prefetto 
non abbia consentito in seguito alla notificazione;

f )  per constatata recidiva di abituale negligenza ed irrego
larità nell’esercizio della farmacia, o per altri fatti imputabili al 
titolare autorizzato, dai quali sia derivato grave danno alla inco
lumità individuale o alla salute pubblica;

g) per condanna penale, passata in giudicato, per effetto 
della quale l’autorizzato sia stato punito con la sospensione del- 
dell'esercizio professionale per un tempo maggiore di un mese;

li) per la definitiva cancellazione dall’ albo dell’ordine pro
vinciale dei farmacisti pronunciata a norma dell’ art. 5. lettere a 
e b, del regolamento approvato con R. decreto 12 agosto 1911, 
numero 1022;



i) per la perdita della cittadinanza italiana.
La decadenza dell’autorizzazione, escluso il caso indicato sotto 

la lettera a, è pronunciata con decreto del prefetto, sentito il 
Consiglio provinciale di sanità.

Art. 12. Le istituzioni pubbliche di beneficenza ed altre isti
tuzioni erette in ente morale, salvi i diritti acquisiti all’andata in 
vigore della presente legge, possono essere autorizzate, con le 
approviazioni per esse prescritte, ad aprire ed esercitare farmacie, 
nel caso in cui tale esercizio sia consentito dai fini della istituzione.

I Comuni che intendono assumere l'esercizio di una o più 
farmacie a ’ termini della legge 29 marzo 1903, n. 103, sono tenuti 
ad osservare anche le disposizioni della presente legge.

I Comuni di popolazione superiore ai 10,000 abitanti possono 
essere autorizzati dal prefetto, sentito il Consiglio provinciale di 
sanità, all 'apertura di una farmacia, in eccedenza al numero sta
bilito a norma dell’art. 2.

L’autorizzazione può essere accordata per un numero mag
giore di farmacie, quando ciò sia richiesto dalla necessità del 
servizio di somministrazione dei medicinali ai poveri.

La decadenza dalla relativa autorizzazione si verifica:
a) per la fine dell'ente o della istituzione;
b) per volontaria rinunzia;
c) per chiusura dell’esercizio durata oltre 15 giorni, che 

non sia stata previamente notificata al prefetto, o alla quale il 
prefetto non abbia consentito in seguito alla notificazione,

d) per abituale negligenza od irregolarità nell’ esercizio 
della farmacia, accertate posteriormente a diffida del prefetto alla 
legale rappresentanza.

La decadenza è pronunziata nei modi e nelle forme stabilite 
dal precedente art. 11.

Art. 13. Salvo il disposto dell'art. 12, i comuni rurali,  nei 
quali non esista farmacia e siano andati deserti i concorsi aperti 
per la istituzione e l'esercizio di una farmacia, possono essere auto
rizzati dal prefetto, sentito il Consiglio provinciale di sanità ed 
osservate le disposizioni della legge comunale e provinciale, ad 
aprire ed esercitare, sia isolatamente, sia in consorzio con altri 
Comuui finitimi, una farmacia municipale mediante un farmacista 
condotto.

La stessa autorizzazione possono ottenere i Comuni, anche non 
rurali, per le frazioni staccate.

La istituzione della farmacia municipale, comunale o corsor- 
ziale, può essere resa obbligatoria con decreto del prefetto, sentiti 
il Consiglio provinciale di sanità e la Giunta provinciale ammi
nistrativa, nei comuni nei quali, per le condizioni locali, per la



speciale posizione topografica, per la difficoltà delle comunicazioni 
e per la lontananza dalle farmacie più vicine, sia altrimenti im
possibile di provvedere all’assistenza farmac;utica locale.

Ai farmacisti condotti cono applicabili le disposizioni degli 
articoli ::0, 31, 32, 33 e 34 del testo unico delle leggi sanitarie, 
eccezione fatta per quanto riguarda la Commissione giudicatrice 
del concorso di nomina, che è quella indicata nell'articolo 3 della 
presente legge.

CAPO II.

D isposizioni su ll’esercizio della  farm acia

Il titolare autorizzato di ciascuna farmacia è personalmente 
responsabile del regolare esercizio «Iella farmacia stessa, ed ha 
l’obbligo di mantenerlo ininterrottamente, secondo le norme e gli 
orari che, per ciascuna provincia, sono stabiliti dal Prefetto, sen
tito il Consigio provinciale di Sanità, con speciale riguardo alle 
esigenze dell’assistenza farmaceutica nelle varie località, e tenuto 
conto del riposo settimanale.

Egli può farsi sostituire temporaneamente nell’esercizio da 
un farmacista laureato, o diplomato, dandone avviso al prefetto.

Il titolare di una farmacia, che intenda sospenderne o farne 
cessare l'esercizio, è tenuto a darne notificazione al prefetto al
meno un mese prima.

La contravvenzione a queste disposizioni è punita con am 
menda non inferiore a lire 200.

Art. 15. Le farmacie contemplate nell'art. 12 della presente 
legge, e quelle delle Società cooperative previste dall’art. 4, de
vono avere per direttore responsabile un farmacista iscritto nel
l ’albo di un ordine provinciale, che vi risieda in permanenza, sotto 
l’osservanza delle norme e degli orari indicati nel primo e se
condo comma del precedente articolo 14.

Le deliberazioni e gli atti di nomina o di sostituzione dei 
farmacisti direttori sono soggetti all’approvazione del prefetto.

La contravvenzione a questa disposizione è punita con am
menda non inferiore a lire 200.

Anche alle farmacie non destinate alla vendita al pubblico, e 
adibite invece ad esclusivo servizio interno di pubblici istituti ci
vili e militari, deve essere preposto come direttore responsabile 
un farmacista legalmente approvato.

Art. 16. I titolari delle farmacie autorizzate e le istituzioni, 
gii enti e i Comuni proprietari delle farmacie indicate negli a rti
coli 4 e 12 sono tenuti al pagamento di una tassa annuale di



ispezione, nella misura risultante dalla tabella A annessa alla pre
sente legge.

La riscossione della tassa avrà luogo con le forme ed i mezzi 
stabiliti dalle norme vigenti per la riscossione delle imposte di
re t te ,  in base agli elenchi compilati annualmente, entro il mese 
di novembre, dalle agenzie delle imposte dirette, e resi esecutori 
dal prefetto.

Art. 17. Ogni cinque anni sarà, a cura del Ministero dell'in- 
terno, riveduta e pubblicata la farmacopea ufficiale. Ad essa sa
ranno allegati:

a) l’elenco dei prodotti inscritti nella farmacopea stessa, la 
vendita dei quali è libera a tutti senza restrizioni;

b) l’elenco del prodotti uella farmacopea, che i non farina 
cisti sono autorizzati a vendere al pubblico sotto l’osservanza 
delle speciali condizioni e restrizioni da determinarsi nel regola
mento, con l’indicazione delle quantità minime di vendita.

Le contravvenzioni alle indicazioni di tale elenco e alle norme 
che saranno in proposito stabilite dal regolamento verranno pu
nite con ammenda fino a lire 100.

Ogni due anni, a cura del Ministero dell’ interno, saranno 
pubblicate:

1.° la tariffa dei medicinali per la vendita al pubblico;
2 .° la tariffa dei medicinali per la somministrazione ai poveri 

prevista dall’art. 3(5 del testo unico delle leggi sanitarie 1° agosto 
1907, n. 636.

Art. 18. All’art. 57 del testo unico delle leggi sanitarie 1.° 
agosto 1907, n. 696, è sostituito il seguente:

« La vendita al pubblico di medicinali a dose o forma di 
medicamento non è permessa che ai farmacisti, e deve effettuarsi 
nella farmacia, sotto la responsabilità del titolare dell’esercizio.

« Sono considerati come medicinali a dose o forma di medi
camento, per gli effetti della vendita al pubblico, anche i medi
camenti composti e le specialità medicinali messi in commercio, 
già preparati e condizionati secondo la tornitila prestabilita dal 
produttore. Tali medicamenti composti e specialità medicinali 
debbono portare sull’etichetta applicata a ciascun recipiente la 
denominazione esatta dei componenti colla indicazione delle dosi; 
e la denominazione dovrà essere quella usuale della pratica me
dica, escluse le formule chimiche.

« Chiunque contravvenga alle disposizioni precedenti è punito 
cou ammenda non inferiore a lire 500, oltre al sequestro del pro
dotto: e, in caso di recidiva, anche con la sospensione dell’eser
cizio professionale.

« Chiunque venda o distribuisca o faccia vendere o distri



buire rimedi e medicamenti composti o specialità medicinali , 
attribuendovi nelle etichette o negli annunzi al pubblico compo
sizione diversa da quella che hanno, o indicazioni terapeutiche 
speciali non corrispondenti alla loro reale composizione, è punito 
con ammenda non minore di lire 500, oltre al sequestro del pro
dotto, e in caso di recidiva, con la detenzione fino a tre mesi. Il 
Ministero dell’interno può inoltre, indipendentemente dal proce
dimento penale, ed anche in pendenza di questo, sentito il Con
siglio superiore di sauità, proibire la vendita al pubblico del 
prodotto, tacendo procedere al temporaneo sequestro di esso ».

Art. 19. All 'art. 64 del testo unico delle leggi sanitarie 1.° 
agosto 1907, n. 6 d6 , è aggiunto il seguente comma:

« Le officine indicate nel presente articolo sono sottoposte a 
vigilanza sanitaria da esercitarsi nei modi e colle forme stabilite 
dal regolamento ».

Nel regolamento saranno contenute, oltre alle disposizioni 
per l ’esecuzione degli articoli 17 e 18 della presente legge, anche 
quelle per l'applicazione dell'art. 14 delle disposizioni preliminari 
alla tariffa doganale approvata con R. decreto 21 novembre 1895, 
n. 679 (testo unico).

Art. 20. Per la vigilanza sull’esercizio farmaceutico sono isti
tuiti due posti di ispettore presso 1 < Direzione generale della sa
nità pubblica ed una apposita sezione presso il laboratorio chimico 
della sanità pubblica, secondo le indicazioni contenute nella ta 
bella B , annessa alla presente legge.

Art. 21. Il provento annuo complessivo delle tasse previste 
dagli articoli 6  e 16 della presente legge e «Ielle pene pecuniarie 
previste dagli articoli 2, 14, 15, 17 e 18 della presente legge e 
dagli articoli 58, 59, 60, 61, 62 e 64 del testo un.co delle leggi 
sanitarie 1.° agosto i907, n, 636, è destinato:

a) a far fronte alle spese per la istituzione del servizio spe
ciale di vigilanza sull’esercizio farmaceutico previsto dal prece
dente art. 20, ed entro il limite risultante dalla tabella B, annessa 
alla presente legge;

b) alle spese per le ispezioni ordinarie delle farmacie ai 
termini dell’art. 63 del testo unico delle leggi sanitarie 1.° agosto 
1907, u. 636;

c) per tu tta  la rimanente parte, alla spesa pei sussidi alle 
condotte farmaceutiche indicate nell’art. 13, e con preferenza alle 
condotte delle quali sia stata dichiarata l’obbligatorietà, a sensi 
di detto articolo.

In corrispondenza a siffatte destinazioni saranno fatti appo
siti stanziamenti nel bilancio dell’en tra ta  e- nel bilancio della spesa 
del Ministero dell’interno.



Art. 22. In caso di sospensione o di interruzione di un eser
cizio farmaceutico, dipendenti da qualsiasi causa, e dalle quali sia 
derivato o stia per derivare nocumento all’assistenza farmaceutica 
locale, il preletto adotta i provvedimenti di urgenza per assicu
rare tale assistenza.

Se, essendo il titolare stato dichiarato fallito, il curatore, du
rante i 15 mesi previsti per la eventuale decadenza dall 'art. 11, 
lettera b, sia stato autorizzato all’esercizio provvisorio secondo gli 
articoli 750, 79 ì e 796 del Codice di commercio, ed all’esercizio 
non sia preposto lo stesso fallito titolare, la nomina di un sosti
tuto, che avrà la responsabdità del servizio, è soggetta all’appro
vazione del prefetto.

Spetta pure al prefetto di fare eseguire la chiusura delle 
farmacie aperte senza autorizzazione, o per le quali l’autorizzazione 
sia stata dichiarata decaduta, senza pregiudizio della competenza 
dell’autorità giudiziaria per l’applicazione delle pene portate da 
questa o da altre leggi.

Art. 23. Contro i provvedimenti del prefetto indicati nella 
presente legge è ammesso, nei 30 giorni dalla notificazione, ri
corso al Ministero dell' interno, che decide definitivamente, sentiti
il Consiglio superiore di sanità ed il Consiglio di Stato.

CAPO 111.

Disposizioni generali e transitorie

Art. 2*4. Devono essere chiuse:
a) le farmacie aperte dopo il primo luglio 1909, e che, per 

le disposizioni vigenti anteriormente alla legge 2 2  dicembre 1888, 
nei luoghi in cui si trovano, non potevano essere aperte;

b) le farmacie per le quali esiste, alla data della pubblica
zione della presente legge, sentenza giudiziaria esecutiva o prov
vedimento definitivo dell'autorità amministrativa, che ne dichiari 
illegittimo l’esercizio, e ne ordini la chiusura;

c) le farmacie aperte anteriormente al 1.° luglio 1909, che 
saranno dichiarate illegittime, in esito a giudizi pendenti alla 
data della pubblicazione della presente legge, e iniziati prima 
del 1.° gennaio 1913.

Art 25. Sono considerate legittime, nella loro sede alla data 
della pubblicazione della presente legge, le farmacie autorizzate 
secondo le norme anteriori alla legge 22 dicembre 1888, n. 5849.

Sono parimenti considerate legittime le farmacie delle quali 
non sia stata dalla competente autorità amministrativa auto
rizzata la apertura nelle località ove tale autorizzazione era ri



chiesta dalle norme anteriori alla legge 2 2  dicembre 1888, nu
mero 58ì9, ma che, secondo tali norme, potevano essere autorizzate, 
a condizione che gli aventi diritto, nei tre mesi consecutivi alla 
data della pubblicazione della presente legge, facciano denunzia 
al prefetto della persona che deve- essere considerata come titolare 
autorizzato ad esercitare la farmac a per gli effetti dei precedenti 
articoli 2, 7, 10, 12, 14, 15 e 16.

Art. 26. Sono del pari considerate legittime tutte  le altre 
farmacie, le quali, anche aperte dopo la legge 2 2  dicembre 1888, 
n. 5849, e non autorizzabili secondo le disposizioni anteriori, non 
siano illegittime giusta l’art. 24, purché gli aventi diritto facciano, 
entro tre mesi dalla pubblicazione della presente legge, ia d e 
nunzia al prefetto della persona che deve essere considerata come 
titolare autorizzato ad esercitare la farmacia , di cui al secondo 
comma dell'articolo precedente.

L’inadempimento delle condizioni prescritte importa, per le 
farmacie indicate tanto in questo articolo quanto nel secondo 
comma dell'articolo precedente, la decadenza dal diritto all'eser
cizio, che è pronunciata a termini dell’art. 1 1 .

Art. 27. Le farmacie di cui all’art. 24 e le altre per le quali 
sia stata pronunciata la decadenza giusta l’ultimo comma del pre
cedente articolo sono fatte chiudere dal prefetto, entro il termine 
da stabilirsi col regolamento, a norma deU’art. 2 2 .

Art. 28. Ai proprietari delle farmacie di antico diritto, consi
derate come privilegiate, giusta le disposizioni seguenti, è ricono
sciuto, in eccezione agli articoli 10  e 11  della presente legge, per 
sè e i loro eredi ed aventi causa, il diritto dell’esercizio delle far
macie rispettive per la durata di anni 30 dalla pubblicazione della 
presente legge: scorso il quale termine, il privilegio dei detti pro
prietari s’ intende definitivamente estinto. Rimane salvo ai pro
prietari che sieno farmacisti il diritto di continuare nell’esercizio 
della farmacia fino al termine della loro vita.

Frattanto, durante il detto termine, la eventuale apertura di 
nuove farmacie, nei Comuni nei quali si trovano quelle privilegiate 
conie sopra, dovrà essere sempre disposta entro i limiti di popo
lazione indicati all'art. 2 .

Sono considerate come privilegiate :
a) le antiche farmacie dell’ ex regno di Sardegna, per la 

istituzione di ciascuna delle quali fu data in origine una conces
sione privilegiata a titolo di proprietà trasmissibile, sia mediante 
il pagamento di un corrispettivo allo Stato, sia in rimunerazione 
di servizi resi ;

b) le antiche farmacie del Lombardo-Veneto indicate nella 
notificazione governativa 1.° agosto 1838, n. i2834è-2535;



c) le antiche farmacie del Novarese fra la Sesia e il Ticino 
e quelle dell’ oltre Po pavese (attuali circondari di Voghera e di 
Bobbio) anteriori alla notificazione governativa 10 ottobre 1835;

d) le antiche farmacie degli ex-stati pontifici anteriori al
l ’ordinamento 15 novembre 1836, n. 33;

e) tu tte  le altre farmacie di qualsiasi provincia per la isti
tuzione di ciascuna delle quali fu data in origine una concessione 
privilegata perpetua.

Il riconoscimento del diritto è subordinato alla presentazione 
■il prefetto dei titoli comprovanti la concessione privilegiata, da 
seguire entro sei mesi dalla pubblicazione della presente legge. Il 
prefetto, riconosciuta regolare la esistenza del titolo , ne dà atto 
agli interessati.

Le contestazioni che possono nascere in proposito sono di 
competenza dell'autorità giudiziaria.

L’esercizio del diritto riconosciuto nel presente articolo è su 
bordinato alla presenza di un direttore responsabile della farmacia 
nella persona di un farmacista inscritto nell'albo di uno degli or
dini dei farmacisti.

Art. 29. Tutte le disposizioni degli antichi Stati, riguardanti 
vincoli e privilegi nell’esercizio della farmacia, di cui all'art. 215 
del testo unico delle leggi sanitarie l.° agosto 1907, n. 636 (art. 
6 8  della legge 22 dicembre 1888, n. 58ì9), sono abrogate e ces
sano di aver vigore con la pubblicazione della presente legge.

Art. 30. Ai proprietari delle farmacie aperte prima o dopo la 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849, e autorizzate secondo le norme 
anteriori alla legge stessa in vigore nelle diverse località, e delle 
altre farmacie, aperte dopo la legge 2 2  dicembre 18S8, le quali 
debbono secondo l’art. 25 considerarsi legittime, è riconosciuto , 
per sè e per i loro eredi ed aventi causa, e per la durata di 2 0  

anni dalla pubblicazione della presente legge , il diritto all’ eser
cizio delle farmacie rispettive, sotto l’osservanza delle norme e 
delle condizioni indicate all'art. 28.

Rimane però sempre fermo nei detti proprie tari , che siano 
farmacisti, il diritto di esercitare la farmacia per tu tta  la loro 
vita, e senza il pagamento di tassa di successione.

Al t. 31. Il Governo del Re è autorizzato ad ammettere ad un 
nuovo esame pratico gli assistenti già muniti di « patentino » , 
all’effetto di conseguire un certificato di abilitazione a sostituire 
il titolare nell’esercizio della farmacia.

Le norme per l’esame saranno stabilite con regolamento.
Art. :,2. Nel termine di 18 mesi dalla pubblicazione della pre

sente legge , il prefetto , sentiti i comuni interessati , la Giunta 
provinciale amministrativa ed il Consiglio provinciale di sanità,



stabilisce con suo decreto la pianta organica delle farmacie della 
Provincia, agli effetti dell art. 2.

Nello stabilire tale pianta devono essere computate, p e r i  p e 
riodi di tempo indicati nei precedenti articoli 28 e 30, le farm a
cie previste dagli articoli stessi.

A misura che le singole farmacie indicate dai precedenti ar
ticoli 25 e 26 e salvo quanto è disposto negli articoli 28 e 30 
verranno a chiudersi per alcuna delle cause indicate nell’art. 1 1 , 
le farmacie stesse non potranno essere riaperte che eu ro i limiti 
della pianta organica indicata nel primo comma del presente a r 
ticolo, e sotto la osservanza di tu tte  le altre condizioni e norme 
previste dalla presente legge.

Saranno però esonerate dal pagamento della tassa di conces
sione, di cui all’ art. 6 , con diritto a rimborso ove il pagamento 
sia già stato e segu ito , i farmacisti esercenti nei centri superiori 
ai 40,000 : bitanti , i quali chiudano spontaneamente la loro far
macia in detti centri, per trasferirla in alcuno dei Comuui rurali 
ancora sforniti di esercizio farmeceutico alla pubblicazione della 
pianta organica anzidetta. Essi avranno anche il diritto  alla pre
ferenza nella nomina a titolari delle condotte fa maceutiehe che 
verranno istituite nel primo quinquennio dalla pubblicazione della 
presente legge.

Art. 33. Sono abrogati gli articoli 27 , 28 , 29 e 56 del testo 
unico delle leggi sanitarie l.° agosto 1907. n. 636, nonché tutte  
le altre disposizioni contrarie alla presente legge. Nulla però è 
innovato alle disposizioni vigenti contro la malaria e sul chinino 
di Stato, ili cui al titolo V del testo unico anzidetto.

Nel termine di cinque anni dalla pubblicazione della presente 
legge sarà provveduto alla soppressione degli armadi farmaceutici 
comunali ed alla sostituzione di essi con regolare servizio farma
ceutico, ai termini dell’art. 13 della presente legge. Il regolamento 
stabilirà le norme della relativa liquidazione.

Art. 34. Le disposizioni occorrenti per l’esecuzione della pre
sente legge saranno comprese nel regolamento generale sanitario.

E’ data facoltà al governo del Re di riunire e coordinare le 
disposizioni della presente legge con quelle del testo unico delle 
leggi sanitarie 1.° agosto 1£07, n. 6:56.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’ Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla os
servare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 maggio 1913.
VITTORIO EMANUELE

G i o l i t t i  —  T e o e s c o

Visto, II guardasigilli: Finocchiaro-Aprile



T ab ella  A. Tassa  di con cess ion e  per la autor izzaz ione  a l l ’aper
tu ra  ed eserc iz io  di una farm acia  (art. 6 d e lla  legge  e tassa  
d ’ isp ez io n e  d e lle  farm acie  (art. 1G della  legge).

P A R M A C i lì

Tassa
di

conces
sione

Tassa 
di 

i spe
z io  ne

1. — Nei comuni con 100,000 abitanti ed oltre
a) entro la cinta daziaria. 8,000 50
b) fuori la cinta daziaria . . . . 4,000 25

II. — Nei comuni con più di 40,000 abitanti e 
meno di 100, 000  abitanti:
a) entro la cinta daziaria. 4,000 20

b) fuori la cinta daziaria . . . . 2, 000 10

111. — Nei comuni da 15,000 a 40,000 abitanti 1,500 10

IV. — Nei comuni da 10,000 a 15,000 id. 1 , 00 0 10

V’. — Nei comuni da 5,000 a 10,000 id. 500 6

VI. — Nei comuni con meno di 5,000 id. 100 5
N.B. La popolazione va calcolata in base ai risultati dell'ultimo 

censimento.

T ab ella  B. Serv iz io  di v ig i lan za  sul Servizio farm aceutico  
(art. 20 leg g e )  (1).

~A. Società unitile (li sissicurazione contro la morta
lità del bestiame. (Circ. Min. Int. ai Prefetti 15.5.1913 n. 24300.

Con circolare 20 giugno 1911, n. 24300, si è richiamata al- 
1‘ attenzione delle SS. LL. 1' opera spiegata dal comitato nazio
nale per la mutualità agraria , segnalando l’utilità dell’ opera 
stessa, ai tini della lotta contro le malattie infettive del bestiame 
e facendo presente la opportunità che, per parte delle SS. LL. e 
dei funzionari tecnici dipendenti, 1’ azione del benemerito comi
tato venisse secondata ed appoggiata.

Le dire tti le , chiaramente tracciate con quella circolare, fu
rono, nel decorso biennio, rettamente seguite, onde il comitato 
centrale per la mutualità agraria  già molto si è giovato dell’au
silio volenteroso concessogli dalle SS. LL. e, per loro disposizione, 
dai veterinari provinciali.

(1) Si om ette  la tabella  per b rev ità , avvertendo ohe le spese complessive 
per due funzionarli di ispezione e per quelli di v igilanza presso il laboratorio 
chimico della san ità  pubblica è di L . 34,000.



Tutto ciò va a giovamento della migliure e più efficace or 
ganizzazione dei servizi di profilassi delle malattie infettive del 
bestiame.

Come, infatti, si accennava nella ricordata circolare, l’ a m 
ministrazione della sanità pubblica deve vedere nelle società mutue 
di assicurazione contro la mortalità del bestiame degli utili ed 
efficaci collaboratori nell’ azione sua di profilassi; azione, alla 
quale le società stesse sono naturalmente tra tte  a cooperare da 
una evidente coi cidenza di interessi.

Di qui la opportunità che gli uffici sanitari provinciali ten 
gano conto dell’ aiuto, della cooperazione che le mutue assicu
ratrici del bestiame possono utilmente dare alla lotta contro le 
epizoozie, e, per questo riflesso, ne dirigano, nel modo migliore 
possibile, 1’ attività.

Di qui la convenienza che gli uffici stessi seguano davvicino 
e attivamente secondino, compatibilmente, ben si intende,'con le 
esigenze del servizio più specialmente loro affidato, così 1’ azione 
organizzatrice del comitato centrale, come il sorgere e il vivere 
delle mutue assicuratrici che vadan formandosi o si siau costi
tuite  nella rispettiva provincia.

Appare, così, utile che i veterinari provinciali, oltre a dare, 
come g ià  si faceva invito nella circolare del 20 giugno 1911, 
I’ opera loro alla propaganda a favore delle mutue assicuratrici, 
in tervengano alle riunioni che vengono indette per la costitu 
zione di società di tal natura, per consigliare l’ adozione, nella 
formulazione degli statuti sociali, di opportune clausole, utili ai 
fini della lotta contro le epizoozie.

Nè una forma di aiuto meno efficace, e meno gradita  al Mi
nistero, sarebbe quella rappresentata dall’ appoggio che le SS. LL. 
volessero dare, a momento opportuno, all’ opera di propaganda 
del comitato centrale, presso i Sindaci della provincia, sia segna 
landone le iniziative, sia favorendo le riunioni che il comitato 
stesso indicesse per stimolare i capi delle amministrazioni comu
nali a promuovere la costituzione di mutue assicuratrici.

A tali criteri, appunto, era ispirata la circolare più volte 
ricordata.

Ad essi, si reputa opportuno di fare riferimento, m entre il 
comitato nazionale per la mutualità agraria  si appresta, forte 
dei risultati sinora ottenuti, a svolgere, con 1’ aiuto morale e m a
teriale del Ministero, un programma più vasto e completo di a- 
zione.

Pel Ministro F a l c io n i

55. Telegrammi <11 Stato. (Circ. Min. Int. ai Prefetti del 29 
m aggio 1913, n. 8100 tì/A.



Com’ è noto alle SS. LL., i telegrammi espresso di Stato sono 
compilati sullo speciale modello 25 ter, e debbono essere muniti 
della tirma e ilei bollo dell 'autorità  mittente.

Ora il Ministero delle poste e telegrafi fa rilevare, che, sic
come quasi tu tti  i mittenti dei telegrammi in parola sogliono 
apporre il bollo d ’ ufficio in calce allo stampalo, ne consegne che 
gli uffici di destinazione non hanno modo di rilevare quale sia 
il Ministero da cui dipende il funzionario mittente, la qual cosa 
riesce di serio intralcio alla compilazione della statistica di tale 
speciale categoria di corrispondenze.

Ad ovviare a tale inconveniente, si raccomanda alle SS. LL. 
di disporre che tu tt i  gli uffici dipendenti appongano il bollo di 
ufficio anche nella parte del modello 25 ter, destinata all' indi
rizzo, in modo tale che anche quando il telegramma espresso è 
chiuso sia possibile rilevare dal bollo esterno l'ufficio mittente, 
e quindi il Ministero cui 1’ autorità mittente appartiene.

S" intende che se un telegramma-espresso vien presentato 
da un funzionario in missione sprovvisto di bollo, questo sarà 
sostituito, come di regola, dalla qualifica e dalla firma dell’ au
torità mittente.

Pel Ministro —  F a l c io n i

56. Trasformazione «li confraternite—Seopà da asse
gnare alle rendite delle medesime — Inabili al lavoro.
(Circ. Min. Int. 24 maggio 1913 n. 25290 3 ai Prefetti).

L’ articolo 91, ultimo capoverso della legge 17 luglio 1890, 
n. 6972, prescrive che, in caso di trasformazione di confraternite, 
le rendite, (dedotte, ben s ’ intende, quelle eventualmente occor
renti per il culto necessario alla popolazione e per gli edifici 
necessari al culto oppure degni ili essere conservati) debbano ero
garsi a forma dell’ art. 05 della legge medesima, ferm o stante 
il disposto d eli' articolo 81 della legge di piùblica sicurezza.

Da ciò segue che i criteri informatori dell’ articolo 81 della 
logge 30 giugno 181)9, n. 6144 (serie 3a), che vincola a favore 
degl’ inabili al lavoro tu tte  le rendite delle confraternite, non 
destinate a scopo di speciale beneficenza od al culto strettamente 
necessario, vennero ribaditi con la legge sulle istituzioni pub
bliche di beneficenza. Perciò, nel procedere all’ inversione del 
patrimonio dei pii sodalizi, conviene principalmente avere di mira 
l ’ assistenza agli inabili al lavoro od il soccorso ai malati poveri 
(articolo 55. lettere A ed E ;.

Con tale destinazione, infatti, oltre a dare completa ed op
portuna attuazione agli intendimenti del legislatore, che ritenne 
dovessero le confraternite essere specialmente chiamate a prov



vedere alle spese pel ricovero degli inabili, si ha il vantaggio 
di assicurare una maggiore efficienza benefica nell’ erogazione 
delle rendite, in quanto è noto che, nella categoria degli inabili, 
sono compresi, per presunzione di legge (articolo 2  regio de
creto 19 novembre 1890 n. 6535 (serie 2a), anche i fanciulli fino 
all’ età di nove anni.

Sicché le prefetture — ogni qualvolta sieno a dar corso a 
proposte di trasformazione di confraternite, o si avvalgono della 
disposizione dell’ articolo 92, secondo capoverso della logge sulle 
opere pie — dovranno tener presente la prescrizione di devol
vere le rendite a prò degl’ inabili al lavoro, almeno per la parte 
già vineolata a tale scopo col procedimento, di cui al regio de
creto 12 gennaio 1890, n. 6594,

All’ uopo, potranno caso per caso richiedere i relativi dati 
alle intendenze di finanza per conoscere 1’ ammontare delle ren
dite disponibili, accertate secondo il citato decreto 1 2  gennaio 
1890, e delle eventuali variazioni successivamente avvenute. Di 
tali indicazioni dev' essere tenuto conto nel riferire sulle singole 
proposte di riforma, che saranno fatte al Ministero.

Si gradirà  che le SS. LL. diano comunicazione della pre
sente alle commissioni provinciali di beneficenza e ne segnino, 
intanto, ricevuta.

Pel Ministro F a l c io n i

58. Koudsizioiie Carnegle. (Circ. Pref. S a le n o  ai Sindaci 
N. 992 del 5 giugno 1913.

Con riferimento alla circolare 1.° luglio 1913 comunico alla 
S. V. che il Consiglio d’amministrazione della Fondazione Carne- 
gie per gli atti di eroismo nell’ adunanza del 7 aprile u. s. ha 
adottato il princìpio di massima che nessun provvedimento possa 
essere preso su domande o proposte per conferimento di premi 
dopo trascorso il periodo di sei mesi dalla data del giorno in cui 
1’ atto venne compiuto. Tale determinazione è stata adottata dal 
predetto Consesso in vista delle difficoltà che s’ incontrano nel
l’accertamento degli atti di eroismo e delle circostanze nelle quali 
essi si sono svolti dopo che sia trascorso un certo periodo di 
tempo dal compimento dell’atto stesso. Gradirò assicurazione.

I l  Prefetto 
B la d ier

D ire tto re  responsabile — A vv. Federico d’Aniello



Parte I.

N.® 58. Dazio «li «‘«msunu» sui liquori e sulle bevan
de ul«‘o«Fliclic ( logge 25 inaggio 1913 N.° 565 pubbl. Gazz. 
Uff. 14 giugno).

VITTORIO EMANUELE III, ecc.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Noi 
abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1. Nei comuni chiusi il dazio consumo sui liquori e sulle 
bevandi alcóoliche fabbricati entro il recinto daziario e destinati 
ad essere ivi consumati, di cui agli articoli 1, 9 e 12 della legge 
sui dazi di consumo (testo unico) 7 maggio 1908, n. 248, può 
essere riscosso mediante tassazione degli spiriti, indicati nella 
tariffa allegata all’anzidetto testo unico, alla introduzione nel re
cinto daziario od alla fabbricazione interna, in misura corrispon
dente alla quantità media di liquori e di bevande alcooliche che 
con gli spiriti stessi si può fabbricare.

Art. 2. Le disposizioni di cui al precedente articolo non sono 
applicabili a quegli esercenti di fabbriche di liquori e di bevande 
alcooliche di qualità unica e costante, od aventi notevole movi 
mento giornaliero di entrar,a e di uscita, tanto per il consumo 
interno che per l’esterno, che presentino domanda aU'Amrnini- 
strazione daziaria di stabilire un ufficio permanente nell'interno 
della fabbrica.

Tali esercenti pagheranno il dazio sui liquori e sulle bevande 
alcooliche, destinati al consumo locale, all’uscita dalle fabbriche, 
in base alla tariffa ordinaria.

Sono a carico dei fabbricanti che presentino la domanda, di 
cui al primo comma del presente articolo, le spese di personale, 
arredamento, riscaldamento ed illuminazione degli uffici, da im-



piantarsi in locali convenientemente messi a disposizione dai fab
bricanti stessi.

Art. 3. Nei comuni chiusi che si avvalgono della facoltà di 
cui all'art. 1 sono esenti da dazio consumo gli spiriti destinati 
alla produzione interna di profumerie, vernici e di altri prodotti 
industriali diversi dai liquori e dalle bevande alcooliche, con le 
garanzie e le norme da determinarsi nel regolamento di cui 
all 'art. 4.

Resta del pari ferma l'esenzione spettante all'alcool denatu
rato, giusta l'art. 9 del testo unico di legge 7 maggio 1903 nu
mero 248.

Art. 4. I Comuni che intendono valersi delle facoltà, di cui 
alla presente legge, debbono adottare apposite norme regolamen
tari, subordinatamente a quelle concernenti la riscossione della 
tassa governativa di fabbricazione sugli spiriti, per disciplinare 
più specialmente:

1 .° l'aliquota del dazio da riscuotersi, alla introduzione nella 
cinta, sugli spiriti destinati alla produzione dei liquori e delle 
bevande alcooliche, la quale non può eccedere il triplo del dazio 
imponibile ai termini della vigente legge 7 maggio 1908, n. 248.

2 .° la riscossione del dazio stesso sugli spiriti prodotti entro 
cinta e destinati ad essere trasformati in liquori e bevande 
alcooliche;

3.° l’introduzione degli spiriti destinati alle fabbriche di li
quori e di bevande alcooliche che abbiano richiesto l 'impianto 
dell’ ufficio daziario in luogo, anche se gli spiriti siano prodotti 
entro cinta; nonché l’esercizio ed il controllo di tali fabbriche;

4 ° l’ introduzione e l’impiego degli spiriti destinati alla fab
bricazione di prodotti diversi dai liquori o dalle bevande alcoo
liche, anche se gli spiriti siano prodotti entro cinta;

5.° la restituzione del dazio pagato sugli spiriti impiegati in 
liquo i o bevande alcooliche esportati in altri comuni od all’estero.

I regolamenti comunali summentovati debbono essere sotto
posti all’approvazione della Giunta provinciale amministrativa, e 
quindi alla omologazione del Ministro delle finanze.

Per i Comuni nei quali la gestione daziaria è tenuta dal Go-



verno, potrà essere provveduto a quanto sopra nelle forme stabi
lite dall’art. 32 del testo unico di legge 7 maggio 1908, n. 2Ì8.

Ordiniamo, ecc.
Data a Roma, addì 25 maggio 1913.

VITTORIO EMANUELE
F a c t a

59. Tessere di riconoscimento ad uso elettorale (1)
(Circ. Min. Int. ai Sindaci 12 maggio 1913 N." 15600,7).

Si comunica ai signori Sindaci copia del decreto Ministeriale 
24 gennaio 1913 col quale sono state emanate disposizioni per 
regolare il rilascio da parte dei pretori delle speciali tessere di 
riconoscimento autorizzate per l’esercizio del voto, dall’articolo 77 
della legge elettorale politica, testo unico, 30 giugno 1)12, n. 6 6 6 .

Raccomandasi ai signori Sindaci di dare la maggiore diffusione 
alle suddette disposizioni, pubblicando all’uopo il manifesto di cui si 
unisce il modello, affinchè gli elettori possano avvantaggiarsi della 
facilitazione loro concessa dalla legge per partecipare alla votazione-

in pari tempo richiamasi l’attenzione dei sindaci sulle dispo
sizioni medesime, in quando specialmente stabiliscono adempimenti 
riservati agli uffici comuuali, quali sono il rilascio, sui disposti 
moduli, dei certificati di inscrizione nelle liste elettorali, e degli 
attestati di identità personale per gli elettori che desiderano for
nirsi della tessera.

Nella fiducia che i signori Sindaci e gli Uffici comunali 
adempiranno con scrupolosa esattezza anche a questi obblighi loro 
imposti in dipendenza della riforma, si prega intanto di segnare 
ricevuta della presente alla Prefettura.

I l  Ministro-. G i o l i t t i

Modello del manifesto relativo al rilascio delle tessere di riconoscimento
ad uso slettorale.

Comune d i .....................
I l  S ind aco

Visto l ’art. 77 della legge elettorale politica, testo unico, 30 
giugno 1912, n. 6 6 6 , che ha istituito una speciale tessera di rico-

(1) Vedi « B ollettino  A m m inistrativo  » IN.0 10 pagina 151.



nosciinento tla poter usarsi dagli elettori per partecipare alla vo 
tazione, quando non siano muniti di altro libretto o tessera di 
riconoscimento con fotografia rilasciati da una pubblica ammini
strazione governativa, o non abbiano altro mezzo per farsi rico
noscere dall’ufficio elettorale;

Visto il regolamento approvato con decreto ministeriale 24 
gennaio 1913 relativo al rilascio di tali tessere;

R e n d e  n o t o :

1.° L’elettore il quale desidera fornirsi della speciale tessera 
ad uso elettorale, autorizzata dall’art. 77 della legge, deve farne 
istanza al pretore del Mandamento in cui è compresa la sezione 
elettorale nella quale deve votare.

2.° L’istanza in carta libera deve essere sottoscritta dall’elet
tore richiedente. Da esso devono risultare in modo chiaro il nome, 
cognom e, paternità , la data e il luogo di nascita dell'elettore 
stesso.

Alla domanda deve essere unito:
a) un certificato rilasciato gratuitamente e in carta libera 

dal Sindaco del Comune, nelle cui liste l’elettore è inscritto, pro
vante tale inscrizione, nonché la sezione a cui egli appartiene;

b) un certificato di identità personale dello elettore, rila
sciato pure gratu itam ente  ed in carta libera dal Sindaco del co
mune di residenza.

3.° All’ istanza devono essere inoltre allegati due esemplari 
della fotografia dell’elettore medesimo, su semplice carta, del for
mato prescritto per poter esser ingommata sulla tessera (centi- 
metri 1 0  per 6 ).

4.° L’istanza, insieme con gli atti di cui ai numeri prece
denti, deve essere dall’elettore presentata personalmente alla can
celleria della Pretura nelle normali ore d ’ ufficio.

5.° L'elettore che non sappia sottoscrivere può, presentandosi 
personalmente, alla cancelleria della Pretura, fare la domanda in 
forma verbale avanti al cancelliere che ne redige atto.

Anche in tale caso l’elettore deve esibire il certificato pro
vante la sua inscrizione nelle liste, nonché il certificato di iden
tità  personale ed i due esemplari della fotografia.



6 .° Nello stesso giorno in cui la domanda sia presentata , il 
pretore deve provvedere al rilascio della tessera, previa identifi
cazione dello elettore.

Il pretore, quando la fotografia ed il certificato di identità o 
gli altri elementi di prova, forniti a sua richiesta, non siano suffi
cienti alla identificazione dell’elettore, potrà altresì richiedere che 
egli si faccia accompagnare da due testimoni idonei che accertino 
la sua identità.

La presenza dei testimoni è indispensabile nel caso che l ’elet
tore non sappia sottoscrivere o non sia personalmente conosciuto 
dal pretore o dal cancelliere.

7.° All’atto del ritiro della tessera, l'elettore versa al cancel
liere il prezzo di essa in cent. 1 0 .

8 .° L’elettore, che per caso venga cancellato dalle liste, deve 
immediatamente restituire la tessera al pretore, anche a mezzo 
del Sindaco del Comune di residenza.

Qualsiasi alterazione o indebito uso della tessera è punito a 
norma dell art. 12(5 della legge elettorale politica, testo unico, 30 
giugno 1912, n. 6 6 6 .

Dato a ...........................
I l Sindaco

60. Sezioni elettorali politiche comprendenti più Comu
ni - Formazione della lista «Iella sezione. (Circ. Min.
Int. n.° 15600,7 del lo maggio 19l3 ai Presidenti delle Comm.
Prov.).

L’ultimo capov. dell’art. 42 della legge elettorale politica 30 
giugno 1912, il 6(56, dispone che quando con decreto Reale, Co
muni o frazioni di Comuni sono costituiti in nuove sezioni, entro 
15 giorni dall’ avviso avutone dalle Commissioni provinciali, la 
Commissione comunale provvede alla formazione della lista di 
sezione e alla pubblicazione degli avvisi di cui al nono comma 
dello stesso articolo di legge.

Ora è sorto il dubbio se tale disposizione debba intendersi 
nel senso che ciascuna Commissione elettorale dei Comuni aggre
gati alla sezione debba formare la propria lista, ovvero spetti in
vece alla Commissione elettorale del Comune capoluogo della se-



zione di formare uuica lista, comprendente tu tt i  gli elettori dei 
Comuni aggregati.

Il Ministero esclude la prima interpretazione, poiché la legge 
evidentemente vuole che la lista della sezione, da adibirsi poi per 
la votazione, non debba essere la materiale aggregazione delle 
liste di vari comuni, ma bensì una lista unica la quale comprenda 
in rigoroso ortiine alfabetico gli elettori di tutti  i Comuni agg re 
gati. E alla compilazione di questa nuova lista deve provvedere 
esclusivamente la Commissione elettorale del Comune capoluogo 
della sezione, poiché ad essa, in virtù  della legge medesima, 
spetta di provvedere a tu tt i  gli adempimenti occorrenti per la 
votazione.

Ad evitare, pertando, dubbie interpretazioni, si avvertono i 
Presidenti delle Commissioni elettorali provinciali che, quando 
avranno comunicazione dei decreti di costituzione di più Comuni
o frazioni di Comuni in unica sezione, nel darne avviso ai Co
muni, giusta quanto prescrive il penultimo capoverso dell art. 42 
della legge, dovranno trasmettere al Comune capoluogo della se
zione le liste di sezione dei Comuui stessi, g ià  approvate dalla 
Commissione prov., acciocché in base ad esse venga compilata la 
nuova lista unica, la quale, dopo pubblicata in tutti  i comuui che 
fanno parte della sezione, dovrà essere approvata ed autenticata 
dalla Commissione provinciale.

I Prefetti daranno di volta in volta le necessarie istruzioni ai 
Comuni, avvertendo che la nuova lista dovrà comprendere, in ri
goroso ordine alfabetico, tu tti  gli elettori già compresi nelle liste 
di sezione dei vari Comuni aggruppati e che dovrà essere com
pilata in più esemplari, per poter essere pubblicata in tutti  i Co
muni che costituiscono la Sezione.

La stessa norma deve essere applicata nel caso in cui facciano 
parte della sezione di un Comune elettori appartenenti a frazione- 
che per legge sia stata agg rega ta  ad altro Comune, ai soli effetti 
amministrativi, rimanendo, però, inalterata la circoscrizione poli
tica del primo Comune.

La lista di tali elettori è compilata nel periodo normale non 
dalla Commissione elettorale del Comune nel quale essi votano, 
ma da quella del Comune al quale la frazione a ttua lm ente  appar



tiene; perciò se gli elettori stessi non sono in numero da formare 
sezione autonoma, dovendo essere aggregati ad altra sezione, la 
cui lista fu compilata da u n ’altra Commissione elettorale, si avrebbero 
anche in tal caso due o più liste per la stessa sezione. Occorre, 
pertanto, che gli elettori in esse inscritti siano compresi in unica 
lista che deve essere compilata dal Comune capolnogo della sezione.

Quali sono i Comuni che si trovano in tali condizioni risulta 
dalla tabella della circoscrizione elettorale dei singoli collegi, alle
ga ta  alla nuova legge elettorale politica, e per essi i Presidenti 
delle Commissioni prov. ed i Prefetti, d'accordo, daranno le neces
sarie disposizioni perchè sia compilata unica lista di tu tti  gli 
elettori che formano l 'un ica  sezione, con lo stesso procedimento 
stabilito dall’ultimo capoverso dell’art. 42 della legge, senza che 
occorra, per la costituzione di tali sezioni, altro provvedimento.

Richiamo la speciale attenzione dei Presidenti delle Commis
sioni prov e dei Prefetti sulla rigorosi osservanza di tali n in n e  
ed attendo un cenno di ricevuta della presente.

I l Ministro'. G i o l i t t i

Gl. Minorenni ricoverati negli ospizi.— Assistenza e 
tutela. (Circ. Min. Int. ai Prefetti 4 giugno 1913, N. 25283-13).

La commissione di statistica e di legislazione, nella sessione 
febbraio-marzo ultimo scorso, ha fatto voti che le amministrazioni 
degli ospizi, la congregazione di carità e le commissioni provin
ciali di beneficenza siano nuovamente richiamate a l l ’osservanza 
degli obblighi loro imposti nei riguardi dell’assistenza dei mino
renni ed in ispecie sia assicurato lo esatto adempimento dell’ob
bligo delle denunzie dei minorenni dimessi da parte degli ospizi.

Già più volte il Ministero ha avuto occasione, anche in se
guito e premure della commissione predetta, di richiamare la 
speciale attenzione delle SS. LL. sul grave argomento. E con cir
colari 31 luglio 1896, n. 2527-3-16/55612 e 7 luglio 1909, numero 
26062-390-137/76568 sono state impartite precise e particolareg
giate disposizioni sulle norme da seguirsi e sulle denunzie da 
farsi quando dagli istituti di ricovero siano dimessi minorenni.

Si è dovuto peri» rilevare — e le risposte date al questionario 
diramato colla circolare 18 decembre 1911, n. 25283-13, ne hanno



fornito una nuova evidentissima prova -  come le amministrazioni 
degli ospizi non abbiano in genere compreso l'estensione e l'altis
sima importanza del compito loro assegnato nei riguardi dei 
minorenni affidati alle cure e come l'azione da esse spiegata iu 
proposito non sia stata a sufficienza controllata ed eventualmente 
in modo opportuno integrata. Sopratutto molte di dette ammini
strazioni non hanno tenuto presente che per i fanciulli ricoverati 
devono non so Ita ito provvedere alla assistenza materiale e mo
rale, ma anche esercitare, nei casi previsti dall'articolo 462 del 
codice civile, la tutela legale ioro commessa dall’articolo medesimo.

Siccome poi tale tutela viene naturalmente a cessare con la 
dimissione dei minorenni, occorre che di quest’ultima sia data no
tizia alle autorità competenti, perchè si proceda alla costituzione 
di una regolare tutela, secondo le norme comuni, in sostituzione 
di quella cessata.

D’altra parte, potendo i dimessi avere bisogno di ulteriore assi
stenza, anche sotto questo riguardo, dell 'avvenuto allontanamento 
dagli ospizi conviene abbiano comunicazione gli enti che per legge 
soi o specialmente investiti dell'obbligo di provvedere In proposito.

A tale duplice intento sono appunto dettate le disposizioni 
della circolari sopraccennate e dell'articolo 6 , lettera d , della legge 
18 luglio 1904-, il. 390, secondo le quali le dimissioni dei minorenni de
vono essere denunciate ai pretori, ai procuratori del re, alle congre
gazioni di carità ed alle commissioni provinciali di beneficenza.

Vorranno pertanto le SS. LL. invitare ancora gli ospizi della 
provincia all'esatta osservanza delle disposizioni citate e vigilarne 
con assidua cura l’adempimento, avvertendo che le comunicazioni 
alle commissioni provinciali di beneficenza, per le quali non è 
prescritto alcun term ine, potranno essere opportunamente fatte 
con prospetti mensili.

Si resta in attesa di un cenno di ricevuta della presente.
I l Ministro —  G i o l it t i

62. C'orri’ispondciiKa fra le Aniniini*tra/Joni dello 
Stato ed I troverai Coloniali. (Circ. Min. Int. 25 aprile 
1913 ai Prefetti).

Con la Circolare del 45 settembre 1910 n. 6073— 31415 si



faceva rilevare come il sistema adottato da alcune amministrazioni 
dello Stato di corrispondere direttamente con i Governi delle due 
Colonie dell’ Eritrea  e della Somalia Italiana fosse contrario alla 
lettera ed allo spirito degli ordinamenti amministrativi in vigore 
per le anzidette due colonie , approvati da regi decreti controfir
mati da tu tti  i Ministri.

« Per 1’ E ritrea infatti è tassativamente prescritto all’art. 16 
del R. 1). 22 settembre 1905 n. 507. « Il Governatore corrisponde 
direttamente col Ministero degli Affari Esteri, per mezzo del quale 
trasmette e riceve la corrispondenza con le altre amministrazioni 
dello Stato.

« Per la Somalia analogamente l'art, 15 del R. I). 4 luglio 
1910 n. 562 dispone: « Il Governatore corrisponde direttamente 
col Ministero degli E s te r i , e per mezzo di esso cou le altre am 
ministrazioni dello Stato ».

« Entrambi gli articoli soggiungono che nessuna autorità 
della colonia può corrispondere con amministrazioni dello Stato , 
con rappresentanti dell’ Italia all’estero e con qualsiasi altra am- 
ministrazione ditta  o persona se non per mezzo o con autorizza
zione del Governatore. Fanno eccezione al principio solo le auto
rità giudiziarie della Colonia per le pratiche relative agli affari 
di loro competenza ed il Comandante dello stazionario che corri
spondono direttamente coi rispettivi Ministeri.

« Nella suddetta circolare si pregava di non voler derogare 
ila tali norme anche quando le Autorità del Regno avessero ri
sposto a lettere indirizzate loro direttamente dai Governi delle 
due Colonie , dovendosi ritenere che anche in tal caso la corri
spondenza proveniente dalle colonie fosse stata trasmessa a desti
nazione sempre pel tram ite del Ministero degli Esteri ( Direzione 
Centrale Affari Generali).

« Poiché si è verificato nuovamente che qualche amministra
zione dello Stato abbia corrisposto direttamente con uffici delle 
Colonie dando luogo ad inconvenienti, si rinnova la raccomanda
zione alle SS. LL. di curare la stre tta  osservanza delle disposizioni 
sopra specificate , facendo presente che in tale riguardo deve in
tendersi sostituito al Ministero degli Affari Esteri (Direz. Centrale 
Affari Coloniali) quello delle Colonie »,



Parte III.

O s p e d a l i  W —  M o d e l l o  di S t a t u t o  ('2->

CAPO i

Origine dell’ ospedale — Scopo e mezzi.

Art. i. — Nell’articolo i°, o di proemio, si indicheranno l’o
rigine, la denominazione, la sede dell’istituzione, i nomi del fon
datore, i nomi delle persone che concorsero ad aumentarne note
volmente il patrimonio, l’amministrazione attuale di questo, ed. 
eventualmente, se l’ospedale sia stato eretto in ente morale, quan
do abbia incominciato a funzionare e le sue vicende più impor
tanti. (Nota. —- Se l’ospedale sia gravato da oneri speciali di be
neficenza o di culto, occorre indicarlo specificando, per ciascuno 
di essi, il titolo di costituzione, l’ammontare, lo scopo, il modo, 
le condizioni ecc. della prestazione^ a norma delle tavole di fon
dazione.

Per  gli oneri dotalizi si osserveranno le istruzioni contenute 
nello appendice allo statuto modello per le congregazioni di ca
rità, avanti riportato). (3 )

Art. 2 . — L ’o s p e d a l e ................................ di . . . .  ha per
iscopo di provvedere al ricovero, alla cura ed al mantenimento 
gratuiti, nei limiti dei propri mezzi, degli infermi poveri di ambo 
i sessi aventi il domicilio di soccorso nel comune, i quali non 
abbiano congiunti tenuti, per legge, a provvedere alla loro sorte 
ed in grado di poterlo fare.

Art. 3 . — Possono essere ammessi anche malati non poveri,

(1) Nella nostra Provincia, anche la fondazione di tali istituti rimonta ad epoca 
remota. L 'Ospedale dei poveri di Nocera fu de’ più antichi d’Italia, giacché il primo 
che quivi sorgesse — S. Spirito di Roma — venne eretto 43 anni prima, come rilevasi 
dal privilegio del dicembre 1220 dell’ imperatore Federico I I  e dal breve del 1264 di 
papa Urbano IV . (De’ Santi Michele — Memorie delle famiglie nocerine, voi. I pag. 
469, Napoli 1888).

L 'Ospedale d i S. Giovanni d i Dio di Salerno, già detto della Pace, sorse nel I 183.
(2) Formulato dal Cons. Sup. di Benef. addì 2 )-IX -ig o 6  ed annesso alla circol. 

Minist. Interno 25-1-1907 n. 25289 — 15 =  25273. Le note che riportiamo sono state 
dettate dal nostro solerte collaboratore Cav. G. d’Alessio.

( 3) Vedi Bollettino Amministrativo pagina 158.



salvo il pagamento delle rette nella misura da determinarsi dal
l’amministrazione, con l’approvazione della Commissione provin
ciale di beneficenza.

Art. 4 . — Nel caso di domande contemporanee di ricovero 
eccedenti il numero dei letti disponibili per la cura gratuita, sono 
preferiti gli infermi che abbiano bisogno più urgente di soccorso, 
a giudizio del medico.

Art. 5 . — Nel regolamento interno sono determinate le norme 
per 1 ammissione degli infermi, il cui ricovero non sia fatto ese
guire d ’urgenza e per la loro dimissione. (Nota. — Per i piccoli 
ospedali è da aggiungere quelle per impedire che, per l’ammis
sione dei malati non poveri, sia limitato l’accoglimento o sia pre
giudicata la cura dei poveri e le garanzie da richiedere per il 
pagamento delle rette dei malati non ricoverati gratuitamente.

Art. 6 . — Nell’ospedale non possono essere accolti infermi cro
nici (Nota. A  meno che, per contrarie disposizioni di legge o delle 
tavole di fondazione l’ospedale non abbia anche l’obbligo del rico
vero dei cronici) ad eccezione dei casi in cui la malattia attra
versi una fase di acutizzazione e limitatamente alla durata di que
sta, e dei casi di estremo abbandono, finché non sia possibile 
provvedere altrimenti (1 ).

Xon possono del pari essere accolti infermi di malattia infet
tiva a carattere contagioso e diffusivo. Il loro accoglimento è con
sentito soltanto quando vi sia possibilità di assicurare ad essi un 
isolamento riconosciuto conveniente dall’autorità sanitaria locale.

Sono esclusi dal divieto di ammissione gli infermi di malattie 
celtiche di tubercolosi nelle sue varie manifestazioni (2). Quando 
però trattisi di tubercolosi polmonare, il ricovero non potrà aver 
luogo che in locali separati (3 ).

Per fanciulli di età inferiore ai 15  anni, il ricovero dovrà 
seguire in locali separati, quando la sufficienza dei mezzi lo con
senta. (Nota. — Ormai gli studi ed i congressi hanno accertato la 
quasi assoluta necessità di destinare negli ospedali sale apposite

(1) Sì tende a generalizzare la cura dei poveri per quanto lo consentano gli atti 
di fondazione privata, togliendo le limitazioni poste a riguardo di determinate infermità. 
Si vuole affermare sempre più il ricovero nei soli casi gravi ed urgenti, estendendo in 
questo campo la disposizione dell’ art. 16 della legge 17-VII-1890 concernente i soc
corsi elemosinieri in caso d ’ urgenza. (Giuffrida Slatuto e procedura per le riforme 
delle I . P . di B. — pubb. uff. — R om a 1910, pag. 101).

(2) Cons. Sup. di Benef. 17-VI-1905.
(3) Cons. Sup. di Benef. 18-VI-1905.



per i ragazzi di età inferiore ai 1 5  anni, e ciò per ragioni emi
nentemente morali ( 1 ).

Art. 7 . — L ’ospedale provvede al suo scopo con le rendite 
patrimoniali, con le rette pagate per i malati non ricoverati g ra 
tuitamente e con gli altri proventi non destinati ad aumentare il 
patrimonio.

Art. 8 . — La misura delle rette per i malati ricoverati per 
ordine dell’autorità competente è deliberata dal consiglio di am
ministrazione ed approvata dalla Commissione provinciale di be
neficenza (2 ).

Nell’ ammontare delle rette devono intendersi computate le 
spese di ricovero, di mantenimento, di cura medico-chirurgica, di 
medicazione e qualsiasi altro trattamento curativo attinente all’e
sercizio di singole branche della medicina e chirurgia, senza d i
ritto neH’amministrazione ospitaliera a rivalsa per qualsiasi altra 
spesa accessoria e parimenti senza diritto nei sanitari a compensi 
speciali per le loro prestazioni.

(1) Non dovrebbe in materia come questa parlarsi di limiti di età, perchè le ma
lattie non si arrestano di fronte a limiti. Ma uon sarebbe del tutto irr igionevole la d i
sposizione che vietasse 1’ accoglimento dei bambini di una certa età, pei quali occorrono 
istituti e mezzi speciali, non prestandosi agevolmente gli ospedali fatti per gli adulti.

E ’ notevole per questo riguardo la disposizione del regolamento 1-I-1905 n.° 12, 
secondo la quale si possono promuovere federazioni fra gli ospedali allo scopo di prov
vedere in miglior modo alla ripartizione dei malati, secondo 1’ età ed i ses;i e secondo 
le malattie, giusta 1’ art. 45 lett. d  (Giuffrida — op. cit. p. io t) .

(2) Anche la misura delle rette il cui pagamento faccia carico comunque ad ente 
pubblico, è deliberata dall’amministrazione ed approvata dall’ autorità (Giuffrida-— op. 
cit. pag. 106).

Avendo l ’ art. 80 della legge 17-VII-1890 istituita una speciale giurisdizione per 
i ricorsi contro i provvedimenti in materia di spedalità, non è ammissibile ricorso stra
ordinario al R e. (Cons. Stato sez. I , 17-V-1906).

I  malati che possono essere ricoverati di autorità nei modi e con le forme stabi
lite dalla legge sono soltanto quelli affetti da malattie acute.

L ’ obbligo quindi dei Comuni, cui gl’ infermi appartengono, non nasce quando la 
malattia sia fin dal principio cronica, e cessa quando il morbo, acuto in principio, di
venga cronico col decorso del tempo.

Però allorquando un infermo, per quanto divenuto cronico, uon poss t essere di
messo serza grave pregiudizio della sua salute, in tal caso il nosocomio non deve sen- 
z’ altro licenziarlo, ma deve invece avvertire il Comune di appartenenza, affinchè prov
veda pel di lui ricovero presso qualche istituto adatto o presso private persone.

Quando il Comune di appartenenza del ricoverato divenuto cronico, dopo 1’ avviso 
del nosocomio non provveda al di lui rimpatrio o ricovero in altro istituto, 1’ ospedale 
ha diritto al rimborso delle spese anche pel periodo di degenza successivo alla dichia
razione di cronicismo. (Dee. V sez. Cons. Stato, 27-V-1910).

L ’ ordinanza di ricovero di un indigente infermo non occorre sia concepita in ter
mini imperativi, ma basta una semplice lettera di invito all’ ospedale ricoverante per 
obbligarlo all’ accettazione dell’ infermo (Cons. St. 25-X-1912).



La giornata di entrata e quella di uscita debbono essere com
putate come una sola giornata di presenza.

Art. 9 . — Nessuna pratica di culto può essere imposta ai ri
coverati. Essi possono farsi assistere dai ministri del culto al 
quale appartengono. (Nota. — Nel regolamento organico possono 
essere previste punizioni speciali, per gli addetti agli ospedali che 
contravvengono al disposto di questo articolo).

L ’amministrazione informa le società di patronato, che eser
citano loro azione nel comune, quando entrino in convalescenza 
ricoverati appartenenti alle categorie di persone a favore delle 
quali l’azione si esplichi ed indirizza i ricoverati alla società stes
sa all’uscita dall’ospedale.

CAPO II.

Dct consìglio di amministrazione.

Art. 1 1 . — L ’ospedale è retto da un consiglio di amministra
zione composto d i ......................membri, compreso il presidente.

I consiglieri sono nominati d a ......................
II presidente è scelto dal consiglio di amminisrrazione nel 

proprio seno:
Egli dura in carica . . . .  anni, ed i consiglieri si rinno

vano per . , . ogni . . . .
Tanto il presidente quanto i consiglieri non possono essere 

rieletti senza interruzione più di una volta. (Nota. — P er gli ospe
dali amministrati dalla congregazione di carità si dica: « L ’ospe
dale è retto dalla congregazione di carità in forza . . . (citare 
il provvedimento speciale se esiste) con separata gestione.

« Si applica il presente statuto per ciò che riguarda lo scopo 
e la particolare indole dell’ospedale e quello della congregazione 
di carità per il resto » (Sono quindi da omettere le altre dispo
sizioni del presente capitolo e quelle dei capitoli III e IV  e l’art. 
21 del capoverso quinto. R es ta  inteso che la composizione del 
consiglio di amministrazione dovrà conformassi quanto più è pos
sibile, alle tavole di fondazione).

Art. 1 2 . — Le funzioni degli amministratori sono gratuite.
In caso di assenza o di impedimento del presidente, ne fa le 

veci il membro anziano di elezione, in caso di contemporanea 
elezione, quello che ebbe maggior numero di voti, ed a parità di 
voti il più anziano di età.

Art. 1 4 . — Decadono dalla carica i membri del consiglio 
di amministrazione che senza giustificato motivo non interven
gano per tre mesi consecutivi alle sedute.



La decadenza è pronunziata dal consiglio ed il prefetto la 
può promuovere.

CAPO III.
Adunanze ed attribuzioni del consiglia d’amministrazione.

Art. 1 5 . — Le adunanze del consiglio d’amministrazione sono 
ordinarie e straordinarie.

Le prime avranno luogo . . . (Nota. — Stabilire il numero 
delle adunanze ordinarie ed i mesi in cui esse avranno iuogo, 
avvertendo che non possono essere omessi il mese di maggio per 
l’esame del conto dell’esercizio chiuso e quello di settembre per 
il bilancio del futuro esercizio); le altre ogni qualvolta lo richieda 
un bisogno urgente, sia per invito del presidente, sia per domanda 
scritta e motivata di due almeno dei componenti il consiglio, sia 
per ordine dell’autorità governativa.

Art. 1 6 . — Alle adunanze del consiglio può essere chiamato ad 
intervenire, con voto consultivo, il direttore sanitario dall’ospedale.

Art. 1 7 . — Le deliberazioni del consiglio debbono essere pre
se con l’intervento di . . . (Nota. — Indicare la metà più uno 
dei suoi componenti) ed a maggioranza assoluta di voti degli in 
tervenuti.

Le votazioni si fanno per appello nominale od a voti segreti: 
hanno sempre luogo a voti segreti quando si tratti di quistioni 
concernenti persone.

A  parità di voti la proposta si intende respinta.
Per la validità delle adunanze non sarà computato chi, avendo 

interesse, giusta l’art. 1 5  della legge 17 luglio 1 8 9 0 , n. 6 9 7 2 , non 
può prendere parte alle deliberazioni.

Art. 1 8 . — I processi verbali delle deliberazioni sono stesi 
dal segretario e sono firmati da tutti coloro che vi sono inter
venuti. Quando alcuno degli intervenuti si allontani o ricusi di 
firmare, ne sarà fatta menzione.

Art. 1 9 . — Il consiglio provvede all’amministrazione dell’o
spedale ed al suo regolare fnnzionamento, forma i progetti del 
regolamento di amministrazione e di servizio interno, del regola
mento organico per il personale e del regolamento igienico e sa 
nitario prescritto dall’art. 87  del regolamento 3 febbraio 1 9 0 1 , nu
mero 4 5 ; ( 1)

(1) E ’ oggetto anche di speciale attenzione il coordinamento della funzione tec
nico-sanitaria con quella amministrativa sull’ indirizzo e 1’ ordinamento della beneficenza 
complementare.

A  tale effetto si suole invocare il concorso dei consigli provinciali sanitari, ed, ove 
occorra, del consiglio superiore di sanità. (Giuffrida — op. cit. p. 101).



promuove, quando occorra, la modificazione dello statuto e 
dei regolamenti;

nomina, sospende e licenzia gli impiegati e salariati; 
delibera in genere su tutti gli affari che interessano l’istituto.

CAPO IV.

Attribuzioni del presidente del consiglio di amministrazione.

Art. 2 0 . — Spetta  al presidente di rappresentare l’ospedale 
e di curare la esecuzione delle deliberazioni prese dal consiglio: 

di sospendere, per gravi motivi, gli impiegati e salariati e 
di prendere, in caso di urgenza, tutti i provvedimenti reclamati 
dal bisogno, salvo riferirne al consiglio in adunanza da convo
carsi entro breve termine.

CAPO V.

Avvertenze e norme generali di amministraziane.

Art. 2 i .—I mandati di pagamento non costituiscono titolo lega
le di scarico pel tesoriere, se non sono muniti della firma del presi
dente, di quella del membro del consiglio di amministrazione che 
sovraintende al servizio cui si riferisce il mandato, o, in difetto, 
del membro anziano e del segretario.

Art. 2 2 . -  I modi di nomina, la pianta organica, i diritti ed 
i doveri, le attribuzioni e le mansioni del personale. (Nota. — Per 
gli ospedali retti dalla Congregazione di carità si aggiunga « pro
prio dell’ospedale ») sono fissati nel regolamento organico. (Nota — 
Nel caso in cui appositi impegni stabilissero a favore degli im
piegati e salariati il diritto a pensione, le norme relative dovran
n o — a’ termini del comma d) dell’art. 5 1  del regolamento ammi
nistrativo 5 febbraio 1 8 9 1 , n. 9 9  — essere inserite nello statuto 
organico, tenendo presente che non si può fare al personale delle 
istituzioni pubbliche di beneficenza un trattamento migliore di 
quello stabilito per i funzionari dello Stato.

Si noti inoltre che per le istituzioni pubbliche di beneficenza 
le quali dispongano di una rendita netta complessiva non infe
riore alle lire 5 0 0 0 , tali impegni debbono essere precedenti al i° 
gennaio 1 9 0 8 , giacché per effetto della legge 19  maggio 1 9 0 7 , 
n. 1 7 8  e del R . D. 2 7  febbraio 1 8 0 8 , n. 2 8 0 , da quell’epoca è di
ventata obbligatoria la iscrizione alla cassa di previdenza e non 
è più possibile concedere speciali pensioni sui bilanci di simili 
istituzioni.



Art. 2 3 . — Il servizio di tesoreria e di cassa è fatto, di re
gola, dall’esattore comunale.

Nel caso che l’istituto venga autorizzato ad avere un esattore 
proprio non gli si può conferire un compenso superiore a quello 
che sarebbe spettato all’esattore comunale.

CAPO VI.

Disposizioni fina/i.

Art. 2 4 . — Per le materie non contemplate nel presente s ta 
tuto (Nota. — Per gli ospedali retti dalle congregazioni di carità ( 1) 
si aggiunga: « ed in quello della congregazione di carità ») si os
serveranno le norme delle leggi 1 7  luglio 1 8 9 0 , n. 6 9 7 2 , 18 luglio 
1 9 0 4 , n. 3 9 0  e dei relativi regolamenti.

Art. 2 5 . -  Il regolamento speciale igienico-sanitario, di cui 
all’art. 1 9  del presente statuto, dovrà essere emanato entro sei 
mesi dalla data di approvazione dello statuto stesso ed entrerà 
in vigore subito dopo conseguita l’approvazione del prefetto, sen
tito il Consiglio provinciale di sanità.

CAPO VII.

Disposizioni transitorie.

(1) Vedi statuto Cong. di Carila Boll. Amm. pagina 119.

D ire tto re  responsabile — A vv. Federico d’Aniello



Parte I.

63. .llotlifieaxioiii alisi legge elet torale  polii  ira (legge 
22 giugno 1913 N. 648, pubblicata nella Gazzetta Uff. del Regno 
il 27 giugno 191)3 N. 149).

VITTORIO EMANUELE III. 

per grazia  di Di» e per volontà  de lla  Nazione

RE D ’ ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato.
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

ART. I.

Agli articoli 1, 36, (3° ed ultimo comma), 44- (2° e 3° com
ma), 58 (un, 2° e 3°), 61 (1° e 5° comma), 62 (1° comma), 65, 73 
(penultimo comma), 77 (2° oomma), 81 (.'J° comma), 82 (1° e 3° 
comma), 85 (ultimo comma), 8 6 , 87 (1° comma), 97 del testo unico 
della legge elettorale politica 30 giugno 1912, n. 6 6 6 , sono sosti
tuiti i seguenti :

Art. 1. — Per essere elettore è necessario di godere, per na
scita o per origine, dei diritti civili e politici del Regno. Quelli 
che, nè per l'uno nè per l’altro degli accennati titoli, apparten
gono al Regno, se tu ttav ia  italiani, partecipano anch’essi alla qua
lità di elettori, ove abbiano ottenuta la naturalità per decreto 
reale e prestato giuramento di fedeltà al Re. L'acquisto del diritto



elettorale da parte dei non italiani è regolato dalla legge 13 g iu 
gno 1912, n. 555. (1)

Art. 36 (3° comma). — Se il reclamo, col quale si impugna 
una iscrizione, è presentato alla Commissione comunale, questa, 
entro i tre giorni successivi alla presentazione, deve farlo notifi
care alla parte interessata; salvo che il reclamante non dichiari 
di voler far seguire direttamente la notificazione, per mezzo di 
ufficiale giudiziario di pretura o di usciere d i l i ’ufficio di conci
liazione.

(Ultimo comma). — Se il reclamo che impugna un’ iscrizione 
è presentato alla Commissione elettorale provinciale, il reclamante 
deve dimostrare di aver fatto eseguire la notificazione alla parte 
interessata, per mezzo di un uffiziale giudiziario di pretura o di 
usciere dell'ufficio di conciliazione, nei termini stabiliti.

Art. 44 (2" e 3° comma). — L ’azione dovrà proporsi con sem 
plice ricorso, sul quale il presidente della Corte d ’appello indica, 
con suo decreto, un ’udienza, in cui la causa sarà discussa in via 
d ’urgenza e con rito sommario.

Se il ricorso coutro la deliberazione o decis-ione della Com
missione provinciale è proposto dallo stesso cittadino che aveva 
reclamato contro le proposte della Commissione comunale o aveva 
presentato direttamente alla Commissione provinciale una doman
da d'iscrizione o era stato cancellato dalla Commissione medesi
ma, il ricorso, a pena di nullità, deve essere, entro dieci giorni 
dalla notificazione di cui è parola nel secondo comma dell art. 40, 
notificato, insieme col relativo decreto, all’elettore o agii elettori, 
la cui inscrizione viene impugnata, o al presidente della Commis
sione provinciale quando il ricorso sia stato fatto contro la esclu
sione di uno o più elettori dalla lista. Se invece sia proposto d a '  
altro cittadino, il ricorso deve essere notificato, a pena di nullità, 
entro quindici giorni dall’ultiino giorno della pubblicazione della
li.sta permanente rettificata.

(1) Vedi Boll. A m m . pag . 65.



Art. 58 (numeri 2° e 3°).
un esemplare della lista degli elettori della sezione, au

tenticato dalla Commissione provinciale ai termini dell’art. 42, 
due copie di tale lista, autenticate ivi ciascun foglio da due mem
bri della Commissione comunale, delle quali una serve per l'affis
sione a norma dell’art. 72, e una copia dell’elenco di coloro che 
sono contemplati dall’art. 15, ugualmente autenticata;

3.° i verbali di nomina degli scrutatori, di cui all 'art. 62 
e un elenco delle candidature dichiarate a norma dell'art. 6 6 ;

Art. 61 (1° comma). — In ciascuna sezione è costituito un 
ufficio elettorale composto di un presidente e di un vice presi
dente designati dal primo presidente della Corte d ’appello, nella 
cui giurisdizione trovasi il Comune capoluogo del collegio, fra i 
magistrati, anche del pubblico ministero, compresi nel distretto 
della Corte stessa, ma non elettori nel collegio, di quattro scru
tatori e di un segretario.

(5° comma). — Delle designazioni di cui sopra, è data notizia 
ai magistrati ed ai cancellieri, vice cancellieri e segretari degli 
uffici giudiziari per mezzo dei rispettivi capi gerarchici ed agli 
altri designati mediante notificazione da eseguirsi dagli uffiziali 
giudiziari di pretura o dagli uscieri dell’ufficio di conciliazione.

Art. 62 (1° comma). — Fra la domenica ed il mercoledì inclu
sivi precedenti l’elezione, in pubblica adunanza, preannunziata due 
giorni prima con manifesto nell’albo pretorio del Comune, la Com
missione elettorale comunale, aggregandosi i due consiglieri co
munali eletti col maggior numero di voti e i due eletti col mi
nor numero di voti che non facciano parte della Giunta comunale 
nò della Commissione stessa, procede alla nomina degli scrutatori 
fra gli elettori del Comune, che siano compresi nella lista dei g iu 
rati ovvero che possiedano una delle condizioni contemplate ne
gli articoli 3 e 4. Se il Consiglio comunale è sciolto, saranno 
aggregati alla Commissione i quattro cessati consiglieri che si 
trovano nelle condizioni indicate.

Art. 65. — Con dichiarazione scritta in carta libera ed auten-



ticata da notaio o dal sindaco del capoluogo del collegio, ogni 
candidato, che sia il deputato uscente del collegio o pel quale sia 
stata fatta la dichiarazione di cui al seguente articolo, ovvero in 
suo luogo persona da lui all'uopo autorizzata in forma autentica, 
ha diritto di designare, tanto presso l'ufficio di ciascuna sezione, 
quanto presso l’ufficio centrale, due suoi rappresentanti, uno effet
tivo e l’altro supplente, in C3SO di impedimento, assenza od allon
tanamento del primo, scegliendoli tra  gli elettori del collegio
compresi nella lista dei g iurati od in possesso di uua delle con
dizioni contemplate negli articoli 3 e 4. La dichiarazione pei r a p 
presentanti presso l’ufficio delle sezioni è presentata al segretario  
comunale, che ne rilascia ricevuta, fino al mezzogiorno del sabato 
precedente l’elezione o posteriormente, ma sempre prima dell’ a- 
pertura della votazione, al presidente dell’ufficio della sezione. Per 
ì rappresentanti presso l’ufficio centrale la dichiarazione deve es
sere presentata, verso rilascio di ricevuta, entro il mezzogiorno 
della domenica, in cui avviene la elezione, alla cancelleria del 
tribunale, nella cui circoscrizione trovasi il comune capoluogo del 
collegio.

Il rappresentante di ogni candidato ha diritto di assistere a 
tu tte  le operazioni dell’ufficio sedendo, secondo che il presidente 
determina, al tavolo dell’ufficio in prossimità dello stesso, ma sem 
pre in luogo da permettergli di seguire le operazioni elettorali, e 
può fare inserire succintamente a verbale le sue eventuali dichia
razioni. Però il presidente, uditi gli scrutatori, può con ordinanza 
motivata fare allontanare dall’aula il rappresentante, che eserciti 
violenza o che, richiamato due volte all’ordine dal presidente, con - 
tinui a turbare gravem ente il regolare procedimento delle opera
zioni elettorali.

Il deputato uscente, il candidato pel quale sia stata fatta la 
dichiarazione di cui al seguente articolo ed ogni altro candidato 
hanno la facoltà di fare apporre nelle schede un contrassegno s ta m 
pato, anche figurato o colorato, in conformità di una scheda tipo 
che dev’essere unica per tutto  il collegio.



E condizione per l’esercizio di tale facoltà che il candidato, 
ovvero in suo luogo persona da lui all’uopo autorizzata in forma 
autentica, presenti la scheda tipo, autenticata da notaio. La pre
sentazione deve essere fatta, in numero di esemplari corrispon
dente al numero delle sezioni del Comune, a ciascun segretario 
comunale dei collegio, che ne rilascia ricevuta, fino al mezzogiorno 
del sabato, precedente l’elezione, o posteriormente, ma sempre 
prima dell’apertura della votazione, al presidente dell’ufficio della 
sezione.

La scheda tipo dev’essere presentata alla cancelleria del t r i 
bunale, di cui al primo comma di questo articolo, verso rilascio 
di ricevuta, entro il mezzogiorno della domenica in cui avviene 
l’elezione, per essere consegnata all'Ufficio centrale.

La scheda tipo sarà annessa al verbale degli uffici delle se
zioni e dell’Ufficio centrale.

Il segretario comunale a cui sia stata presentata la d ichia
razione pei rappresentanti presso l’ufficio delle sezioni o la scheda 
tipo, deve, sotto pena della detenzione fino a t r e  mesi o della multa 
da 1 0 0  a 1 0 0 0  lire, far tenere l'una e l’altra ai rispettivi presi
denti degli uffici delle sezioni nelle ore pomeridiane del sabato 
precedente la elezione.

Art. 73 (penultimo comma). — Quando abbia giustificato ti
more che altrimenti possa essere turbato il regolare procedimento 
delle operazioni elettorali, il presidente, uditi gli scrutatori, può 
con ordinanza motivata disporre che gli elettori, i quali abbiano 
votato, escano dalla sala e non vi rientrino se non dopo la chiu
sura della votazione. Può disporre altresì che gli elettori, i quali 
indugiano artificiosamente nella espressione del voto e non rispon
dono all’invito di restituire le buste riempite, siano allontanati 
dalle cabine, previa restituzione della busta, e siano riammessi a 
votare soltanto dopo che abbiano votato gli altri elettori presenti, 
ferina restando la disposizione dell’art. 82, 3.° comma, riguardo 
al termine ultimo della votazione. Di ciò sarà dato atto nel pro
cesso verbale.



Questo articolo, in uno agli articoli 79, 82, 84, 85, 8 6  e 87. 
e agli articoli dal 113 al 128 inclusivo, devono essere stampati 
a grandi caratteri ed affissi nella sala della elezione.

Art. 77 (2° comma). — Il pretore rilascia la tessera verso il 
pagamento del prezzo di costo, dopo essersi accertato della iden
tità  personale dell’elettore. Il rilascio delle tessere rimane sospeso 
dal venerdì che precede il giorno della votazione fino al lunedì 
susseguente al detto giorno. (1)

Art. 81 (3° comma). — In ugual modo si procede nel caso 
in cui l’ufficio verifichi che una busta è deteriorata. In nessun 
caso sarà ammessa la consegna di una terza busta.

Art. 82 (1° comma). — L ’appello deve essere terminato uon 
più tardi delle ore 12 Se a questora non lo fosse, il presidente lo 
sospende e fa procedere nella votazione indipendentemente dal
l'ordine di iscrizione nella lista.

(3° comma). — La votazione deve restare aperta fino alle ore 
diciassette. Se alle ore diciassette siano tu ttav ia  presenti elettori 
che non abbiano votato, la votazione continua fino a quando essi 
abbiano tutti  votato, ma non oltre le ore venti. Dopo le ore venti 
nessnno elettore può più votare.

Art. 85 (ultimo comma). — Tutte le operazioni prescritte nel 
presente articolo e nel primo comma dell’articolo 8 8  debbono es
sere ultimate non oltre le ore ventiquattro del giorno indetto per 
l'elezione.

Art. 8 6 . — Sono nulli i voti quando:
1° le busfe non siano quelle di cui all’articolo 58, ovvero, 

sebbene non portino il bollo e la firma, di cui all'articolo 75, siano 
state accettate e poste nella seconda urna, ovvero vi siano state 
poste senza che ne sia stata prima staccata l’appendice, o non 
contengano schede;

2 ° le buste presentino qualsiasi traccia di scrittura o segni,
i quali possano ritenersi fatti artificiosamente, ovvero nelle schede

(1) Vedi Boll. Amm. pag. 151.



diventino visibili detta  traccia o detti segni dopo staccata la 
parte rettangolare della taccia anteriore della busta a norma del
l’articolo 85, numero 4;

3° le schede non esprimano il voto per alcun candidato o lo 
esprimono per più di un candidato o non siano uguali alla scheda 
tipo di cui all’all art. 65, o contengano altre indicazioni, ovvero 
contengano le indicazioni non ammesse dal 3 comma dell 'art .  
79 o presentino, nello spaziò che rimane visibile staccando la 
parte rettangolare della faccia anteriore della busta, segni che 
possano ritenersi destinati a far riconoscere il votante;

4.° nelle schede, per inosservanza di quanto è prescritto nel 
terzo comma dell’art. 79, non possa leggersi il nome e cognome 
ilei candidato staccando la parte rettangolare della faccia ante
riore della busta.

Art. 87 (1° comma). — Nel caso che, per contestazioni in
sorte o per qualsiasi altra causa, l'ufficio della sezione non abbia 
proceduto allo scrutinio o non l’abbia compiuto entro il tempo 
prescritto, il presidente deve alle ore ventiquattro chiudere l’urna 
contenente, secondo il caso, le buste non distribuite o le buste già 
spogliate, l'altra urna che contiene le buste non spogliate, e 
chiudere in un piego le buste che si trovassero fuori delle urne. 
Alle due urne, come al piego devono apporsi le indicazioni del 
collegio e della sezione, il sigillo, col bollo di cui all’art, 7 5 , e 
quello di qualsiasi elettore, che voglia apporvi il proprio, nonché 
le firme del presidente e di almeno due scrutatori: delle firme 
e dei sigilli devi farsi menzione nel processo verbale.

Art. 97. - Chiunque può essere eletto deputato purché in 
esso concorrano i requisiti voluti dellart . 40 dello statuto e salvo 
quanto è disposto dalla legge 13 giugno 1912 n. 555.

ART. 2.

E ’ data facoltà al Governo del Re di riunire le disposizioni 
della presente legge in testo unico con quelle del testo unico 
della legge elettorale politica 30 giugno 1912, n. 6 6 6 .



Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dolio Stato sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e ilei decreti del Regno 
d ’ Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla os
servare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 giuguo 1913.

VITTORIO EMANUELE

G i o l i t t i

Visto, Il guardasigilli: F inocchiaro-Ap r i l e .

64. Incanti ari asta ]>nl>l»Ii<‘a col mezzo «Iella can
dela vergine (Norm. N. 76 del Ministero della Finanze).

Sottopostosi dalla Ragioneria generale all’esame del Consiglio 
di Stato il quesito se possa essere dichiarata definitiva 1' aggiudi
cazione al I.° incanto, nei casi in cui si proceda all’asta col me
todo della candela verg ine , semprechè siasene fatta preventiva 
dichiarazione nell’avviso d’a s ta ,  in analogia a quanto è disposto 
al n. 9 dell' art. 75 del Regolamento di Contabilità generale, 
quell’alto Consesso nell’adunanza del 7 inarco 1913, a sezioni r iu
nite (l.a, 2.a e 3,a), ha emesso il parere:

« che negli incanti ad asta pubblica col metodo della can- 
« dela vergine (e per parità di ragione iu quelle a schede se- 
« grete, secondo l’art. 8 6  del Regolamento) sia obbligatorio espe- 
« rimentare l’incanto di miglioramento, e che, conseguentemente, 
« in dette forme d ’incanto non sia dato nè alle Amministrazioni 
« dello Stato nè a quelle comunali di fare a meno del secondo 
« incanto ».

Gli Uffici finanziari vorranno quindi, d’ ora innanzi,  unifor
marsi sempre nelle aste, che dovranno sperimentare nell’interesse 
dello Stato, alle norme contenute nel su riportato parere,

Per i l  Ministro —  C i m a t i



65. Amministrazione postale — Servizio delle com
m iss ion i— Porti «l’ arma. (Circ. Min. Int. 18 giugno 1913 
num. 11686] 121797).

Cui 1 .° luglio p, v. l’amministrazione postale inizierà il ser
vizio delle commissioni, previsto dagli articoli 10  e 11  della legge
2 luglio 1912, a. US.

Come è noto, esso consiste nel compito affidato agli uffici 
postali di interporsi fra i privati e gli uffici governativi e com u
n a l i , per la richiesta e la raccolta di atti o documenti, e per lo 
adempimento di operazioni accessorie o di formalità prescritte da 
leggi o da regolamenti.

Tra le operazioni che or-li uffici predetti vanno ad assumere 
vi sono anche qnelle relative alle richieste di licenze di porto 
d 'a r m i ,  al riguardo delle quali l 'amministrazione postale si im
pegna, appena ricevute le domande degli interessati, di corredarle 
di tu tti  i necessari documenti e di inviarle poi alle c impetent j 
autorità. A loro volta queste dovranno trasmettere ai particolari 
uffici postali le licenze concesse in base alle domande ricevute per 
loro tramite.

Questo Ministero, per sua parte , ha già reso edotto quello 
delle poste e dei telegrafi, in via generale, di quanto la legge ed 
il regolamento di p. s. e le particolari circolari dispongono per 
ciò che concerne l ' istruttoria preliminare delle domande delle li
cenze sia per il porto d d l ’arma lunga da fuoco, sia per il porto 
della rivoltella o della pistola, sia per il porto del bastone ani
mato. Ma poiché, sovratutto nella prima attuazione del nuovo ser
vizio, non è improbabile che le amministrazieni delle poste abbiano 
bisogno di più particolari informazioni, così si pregano le SS. LL. 
di voler disporre perchè i dipendenti uffici di p. s. prestino con ogni 
premura la loro collaborazione agli uffici postali, con l’opera spedita 
e col consiglio, si che ne possa esser resa più agevole l'azione.

Gradirò un cenno di assicurazione dell’adempimento di quanto 
viene richiesto. Pel Ministro — V igli ani



Parte II.
P R O V I N C I A  1>I S A I .E K 'N O

Esami di abililazione a masso esattoriale
Per comodo dei signori esattori e degli uffici chiamati a spie

gare ingerenza nelle nomine dei messi esattoriali, si pubblica l'e
lenco delle persone che conseguirono l’abilitazione a Ile funzioni 
ili messi nella sessione di esami del dicembre 1912 avuta luogo 
nella Prefettura di Salerno.

1.) De Martino Mariano — Acerno
2.) Annunziata Luigi — S. Valentino Torio
3.) Romano Gennaro - Mercato S. Severino
4.) Laudi Aniello — idem
5.) Troiano Carlo •— San Gregorio Magno

Elenco delle esattorie della Provincia d i Salerno da conferirsi 
pel quadrennio 1914-1917 o pel novennio 1914-1922.

1.) Alfano.
3.) Caselle in Pittari.
ì.) Celle Bulgharia.
5.). Contursi.
6 .) Cuccaro Vetere.
7.) Felitto.
8 .) Ispani-S. Marina.
9.) Laviano.

10.) Laurito.

11.) Laureana Cilento.
12.) Montano Antilia.
13.) Postiglione.
14.) Rofrano.
15.) S. Giovanni a Piro.
16.) S. Mauro Cilento.
17.) S. Menna.
18.) Serre.
19. j Torreorsaia - Castelrug-



Parte III.

Procedura coattiva per la riscossione delle entrate patrimoniali dello 
Stato e degli altri enti pubblici, dei proventi del demanio pubblico e 
di pubblici servizi e delle tasse sugli affari (1).

( 7 . U. 14 aprile i q i o  Al. 639 pubblicato nella Cazz. Uff. 30 settembre

1910 N. 227.

Vista la legge 2 4  dicembre 1 9 0 8 , n. 7 9 7 , e gli articoli ivi r i 
chiamati dal testo unico delle leggi sulla riscossione delle im
poste dirette, approvato con R. decreto 2 9  giugno 1 9 1 2 , n. 2 1 8 , 
e dell’altro testo unico approvato con R. decreto 1 6  luglio 1 9 0 5 , 
n. 6 4 6 , per le leggi sul credito fondiario ;

In esecuzione dell’art. 9 della legge suddetta 24  dicembre 1 9 0 8 , 
n. 7 9 7 , che ha autorizzato il Governo a coordinare in testo unico 
le nuove disposizioni e quelle richiamate, con le modificazioni di 
forma opportune in relazione alla materia contemplata dalla legge 
medesima ;

Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del nostro ministro, segretario di Stato per 

le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E ’ approvato 1’ annesso testo unico, visto, d ’ ordine Nostro, 
dal ministro predetto, delle disposizioni concernenti il procedimento 
coattivo per la riscossione delle entrate patrimoniali, e dei pro

f i)  P e r  a d e r ire  a  m o ltep lic i r ich ie s te  e sapendo  di fa re  cosa u tile  in iz iam o  
la  pubblicazione  di u n  b re v e  co m m en to  p ra tico  a lla  leg g e  d i un ificazione dei 
sistemi- di riscossione  de lle  e n tr a te  dello  s ta to  e deg li a lt r i  e n ti  pubblic i.



venti di servizi pubblici contemplati dalla legge  2 4  dicembre 1 9 0 8 , 
n. 7 9 7 , nonché delle tasse sugli affari.

Ordiniamo che il presente decreto, ecc
Roma, 1 4  aprile 1 9 1 0 .

V IT T O R IO  EM A N U ELE 

Visto, il guardasigilli: FANI LUZZATTI-FACTA

Disposizioni generali 

Art. 1 .

(Art. 1 , legge 21 dicembre 1 9 0 8 , n. 7 9 7 ).

I sistemi di procedura coattiva, attualmente in vigore nelle 
diverse regioni del Regno, per la riscossione delle entrate patri
moniali dello Stato, del Fondo per il culto, del Fondo di reli
gione e di beneficenza di Roma, degli Economati generali e dei 
sub-economati di benefici vacanti (sia per le entrate economali, 
sia per quelle degli enti ecclesiastici dipendenti, quando essi si 
trovino effettivamente e direttamente amministrati dagli Econo
mati e sub-economati predetti), delle Provincie, dei Comuni e delle 
istituzioni pubbliche di beneficenza sono abrogati e sostituiti dalle 
disposizioni della presente legge, le quali sono applicabili anche 
ai proventi del Demanio pubblico e dei pubblici servizi esercitati 
dallo Stato e dagli enti sopra menzionati.

N O TE A L L ’ A R T . i.»

Il presente testo unico, che ha coordinato le disposizioni della legge 24 dicembre 
1908 N .° 797 con quelle della legge di riscossione delle imposte dirette e con l ’altro 
testo unico del 16 luglio 1905 N .° 646 delie leggi sul Credito fondiario, ha unificato il 
sitema di procedura per la riscossione delle entrate patrimoniali, disciplinato prima nelle 
varie regioni da disparati precetti emanati dagli antichi stati nei quali si divideva 
1’ Italia.

Rendite patrim oniali e tasse — Gli enti pubblici, oltre ai tributi che per legge pos
sono imporre a tutti i contribuenti e che prendono il nome di imposte e tasse, possono, 
come persone giuridiche, possedere un patrimonio e realizzare quindi delle entrate fon
date su rapporti puramente civili. Queste sono le entrate patrimoniali, che prendono le 
diverse denominazioni di censi, canoni, livelli, decime, fitti, ecc.

Fondandosi le entrate patrimoniali su rapporti puramente civili, a rigore per la



Ari. 2 .

(Art. 2 , legge 2 4  dicembre 1 9 0 8 , n. 7 9 7 ).

Il procedimento di coazione comincia con la ingiunzione, la 
quale consiste nell’ordine, emesso dal competente ufficio dell’ente 
creditore, di pagare entro trenta giorni, sotto pena degli atti ese
cutivi, la somma dovuta.

loro riscossione dovrebbe essere applicata la procedura ordinaria. E ’ sorta però lo 
necessità di accordare un sistema spedito ed economico per la realizzazione delle entrate 
patrimoniali, atteso che gli enti pubblici hanno bisogno di realizzare prontamente le loro 
entrate di qualsivoglia natura per la necessità di loro esistenza e per essere le stesse 
devolute a pubbliche funzioni.

Tasse sug li affari, canoni daziari. —• L ’ultimo articolo del T. U . (31) dichiara 
applicabili ai procedimenti esecutivi per le tasse sugli affari le disposizioni degli articoli

5 a  29-
Le stesse norme sono applicabili per la riscossione esecutiva dei canoni, spese pecu

niarie e diritti indicati negli articoli 26 e 80 (parte 2 .a) del T . U . della legge daziaria 
7 Maggio 1908 N .° 248, atteso che per la riscossione di tali cespiti si seguiva già la 
procedura stabilita per l ’esazione delle tasse di registro, a norma dell’art. 3 della 
legge 26 Agosto 1868 N. 4548 riportato nei cennati due articoli della legge daziaria.

Alla stessa procedura di privilegio dovranno ricorrere i comuni anche per le ipotesi 
contemplate negli articoli 51, 52 e 112 del T. U . della legge daziaria.

(V. circ. Min. F in . 5 Maggio 1909 N .° 410 Div. 111).
Riscossane delle multe e spese d i gm stizia  e delle tasse d ir itti e spese notate a 

debito. — Il procedimento stabilito dalla presente legge, giusta l ’avviso espresso dal 
Consiglio di Stato nell’adunanza del 12 Novembre 1909, non è applicabile per la riscos
sione delle pene pecuniarie e spese di giustizia dovute allo Stato, qualunque sia il fun
zionario incaricato della riscossione, quando esse dipendano da sentenza.

Tale procedimento invece è applicabile quando sia intervenuto il componimento in 
sede amministrativa a norma delFart. 8, 2 .0 comma della legge 26 gennaio 1865 N .° 

2134-
Questa distinzione deve anche farsi riguardo alle ammende e spese di giustizia per 

contravvenzioni ai regolamenti comunali e provinciali direttamente riscosse dai Comuni 

e Provincie.
Veruna innovazione ha portata la presente legge circa la procedura che seguirà per 

la riscossione delle tasse, diritti e spese notate a debito di materia civile nei procedi
menti interessanti le persone ammesse al gratuito patrocinio, le Amm. dello Stato e 
quella del Fondo per il Culto. (V. Norm. N .° 158 del Min. F in . del 15 Ott. 1910).



La ingiunzione è vidimata e resa esecutiva dal pretore nella 
cui giurisdizione risiede 1’ ufficio che la emette qualunque sia la 
somma dovuta ; ed è notificata, nella forma delle citazioni, da un 
ufficiale giudiziario addetto alla pretura o da un usciere addetto 
all’ Ufficio di conciliazione.

L ’ ufficiale giudiziario o l’usciere dell’Ufficio di conciliazione 
deve restituire all’ Ufficio emittente 1’ originale ingiunzione, m u
nita del certificato di eseguita notificazione.

Per la intimazione ai debitori d ’ ignoto domicilio, residenza
o dimora, o residenti all’ estero, sono applicabili le norme stabi
lite dalla procedura civile per le citazioni.

Per la effettuata notificazione è corrisposta all’ufficiale giudi
ziario o all’usciere del conciliatore la metà dei diritti spettanti, 
giusta la tariffa vigente, agli ufficiali giudiziari delle preture.

N O TE A L L ’ A R T . 2.

Ufficio competente alla compilazione della ingiunzione. Ruoli e tito li esecutivi. Ob
b ligh i del Tesoriere. — La riscossione delle rendite ed entrate patrimoniali spetta al 
tesoriere, il quale vi provvede in base di ruoli o titoli esecutivi rilasciati dall’ammi
nistrazione.

Spetta quindi al tesoriere comunale, se si tratta di comune, ed ai tesorieri e riscuo
titori delle opere pie, iniziare il procedimento di coazione con la ingiunzione al debitore 
moroso di pagare entro 30 giorni, sotto pena degli atti esecutivi, la somma dovuta.

Il tesoriere non può procedere alla riscossione coattiva senza il titolo, il contratto, 
od i ruoli o quadri esecutivi delle rendite patrimoniali in uso nella nostra provincia. Se 
l ’amm. non gl consegna questi documenti egli ha l’obbligo di richiederli: non può però 
egli addurre la mancata consegna di essi per essere discaricato da responsabilità per 
omessa riscossione quando egli abbia avuto dal comune o dalle amm in genere un 
elenco di detti debitori, con la indicazione delle persone e delle somme dovute, giacché 
l’obbligo di curare la esazione delle rendite patrimoniali è imposto al tesoriere (tenuto al 
semplice scosso) dalle allocazi mi delle rendite stesse in bilancio. (V. dee. Corte Conti 
7 genn. 1908. Giust. Amm. anno 1908.

I ruoli o quadri esecutivi hanno valore di 1111 titolo possessorio od obbligano il 
debitore a provare, in petitorio, la iususssistenza o la estinzione del suo debito. Si 
prescrivono ad ogni trentennio e devono perciò rinnovarsi prima che questo sia 
spirato. Questo sistema ordinato dai decreti dell’ex regno di Napoli 19 die. 1816, 30 
genn. e 19 nov. 1817, 2 Maggio 1823, 8 febbraio 1856, 11 Ottobre 1858 e 28 set



tembre 1859 fu dalla giuresprudenza dichiarato capace di coesistere con le norme vi
genti e la presenre legge (art. 30) ne riconosce il vigore.

L’obbligo del tesoriere o riscuotitore non si limita alla produzione delle ingiunzioni: 
occorre, per essere discaricato, che egli produca gli atti di infruttuoso pignoramento.

Nel caso che il debitore produca opposizione o ricorso, nei termini indicati nell’art.
3, impugnando i titoli creditori, il tesoriere può chiedere l’intervento in causa del co
mune o ente. Ove il tesoriere non abbia avuto in consegna, oltre i ruoli, anche i titoli 
esecutivi dei censi e canoni, in . caso di opposizione da parte dei debitori, il tesoriere 
ha soltanto l’obbligo di avvertire il Comune o l’ente p e rle  occorrenti deliberazioni (dee. 
C. Conti 2 1 marzo 1911 ).

Notifica delVingiunzione , ufficiale competente. — Le ingiunzioni possono, senza di
stinzione d i somma., essere notificate indifferentemente dall’ufficiale giudiziario addetto 
alla Pretura o dall’usciere di conciliazione. — Di regola però il primo dei detti funzio
nari può compiere gli atti del proprio ministèro in tutti i comuni che fanno parte del 
mandamento ed in tutto l’ambito del comune di residenza e l’usciere di conciliazione nel 
solo comune ove è sito l’usciere di conciliazione, salvo il caso di delega, giusta la legge 
sull’ordinamento giudiziario.

Notisi che a termini dell’art. 26 della tariffa civile, modificata con la legge 21 di
cembre 1902 N. 528, non è ripetibile a carico dei debitori la maggiore spesa derivante 
dall’essersi l’esattore munito di un ufficiale giudiziario, quando poteva procedere per mezzo 
dell’usciere di conciliazione (Circ. Min. F in . 10 Settembre 1910 N . 1600-450775 Div. II) .

Quando invece si tratta di procedura in.mobiliare, di competenza esclusiva del tri
bunale, gli atti del procedimento debbono essere notificati a mezzo dell’ufficiale giudi
ziario addetto ai tribunale competente per la espropriazione, giacché le disposizioni spe
ciali al riguardo riflettono soltanto la notificazione delle ingiunzioni e la esecuzione mo
biliare e nulla è detto a questo proposito pei procedimenti immobiliari, onde per le no
tificazioni relative rimangono ferme le norme dell’ordinaria procedura. (N. 1 norin. Min. 
Fin. 15 O tt. 1910 Div. IV  N. 83585 .

D iritti per  a tti esecutivi, p er  copie, p er  crediti verso lo Stato. "Tariffa — La ridu
zione alla metà, di cui all’ultimo capoverso dell’art. 2, non colpisce le indennità di tra
sferta, che rappresentano un rimborso della spesa sostenuta dall’ufficiale procedente per 
viaggio, trasporti e cibarie, giusta l’art. 267 della tariffa civile. (N. 2 norm. Min. Fin. 
15 Ott. 1910 N. 83585).

Nulla è dovuto per la redazione della ingiunzione e in originale e in copia, dovendo 
le stesse essere predisposte dal tesoriere, mentre all’usciere spetta la notificazione. Nei 
rari casi in cui le copie delle ingiunzioni spiccate dai Ricevitori de! Registro e del De
manio non siano state predisposte, come di regola, dai ricevitori stessi, il diritto di co
pia spettante all’ufficiale incaricato della notificazione non dovrà corrispondersi p e r la  3a 
pagina della ingiunzione (mod. 13) in cui sono scritturate meno di 8 linee a tenore del*-



l’art. 289 della tariffa anzidetta, modificata dalla legge 21 dicembre 1902 (N. 4 nor
male predetta).

L ’attuale legge nulla ha innovato circa il pagamento dei diritti all’Ufficiale che pro
cede per la riscossione di crediti dello Stato. Quindi a tenore delle disposizioni vigenti, 
i diritti spettanti agli ufficiali giudiziari della Pretura saranno corrisposti solo nel caso 
che vengono recuperati in confronto dei debitori, salvo l’immediato pagamento dell’in
dennità di trasferta. (N . 5 normale predetta).

La tariffa dei diritti secondo la legge 24 dicembre 1909 n. 797, è la seguente:

Notificazione dell’ ingiunzione

1. Diritto fisso per l’originale (N. 246 tariffa) L. 0,25.
2. D iritto di notificazione per ciascuna copia id.) L. 0,25.
3. Diritto fisso copiatura por ogni facciata (N . 265 id .) L. 0,10.
4. Iscrizione in repertorio N . 266 id.) L. 0,05.
5. Trasferta, nel caso di trasferimento al di là di un Km . dalla sede dell’ufficio, 

per ogni Km. e per la sola andata (N . 267 id .) L. 0,20.
N. B. Nel caso di più atti notificati nella stessa gita, nello stesso giorno, a richie

sta della stessa parte, non si potrà esigere se non una sola tassa di trasferta, da ripar
tire su tutti g'i atti in proporzione del loro numero e delle distanze percorse (N. 298 id . (

Esecuzione immobiliare

1. Verbale di pignoramento presso il debitore o presso terzi 1 N. 249 id .) L. 2,00.
2. Avviso per l ’incanto (N . 251 id .) L. 0,50.
Per notificazioni, copie, repertorio, trasferte, sono dovuti i diritti innanzi menzio

nati per le ingiunzioni. (continua)

D ire tto re  responsabile — A vv. Federico d’Aniello



Parte I.

6(5. Serviselo «lolle C ' o i i i i i i ì m s ì o h ì  postali — Regola monto 
per la esecuzione degli articoli 10 e 11 della legge 2 luglio 1912, 
n. 748, approvato con R.° 1).° 13 marzo 191 > N.° 378. (1)

Art. 1.

I! .servizio delle commissioni è limitato alla richiesta di do
cumenti ed atti che, in conformità delle disposizioni contenute 
nell’art. 10 della legge 2 luglio 1912, n. 74S, saranno preventi
vamente determinati con decreto Reale.

Art. 2.

Dalla data d’attuazione del presente regolamento il servizio 
di commissione, oltreché alla legalizzazione degli atti, secondo è

( i )  Art. io  e i l  legge 2 luglio 1912 n. 748:
A rt. 10. L ’ Amministrazione delle poste è autorizzata ad eseguire gradatamente il 

servizio delle commissioni per richiesta ad uffici pubblici di documenti ed atti soggetti 
o non a registrazione od a vidimazione nei limiti, con le norme e con le condizioni che 
saranno stabilite nel regolamento.

A rt. 11. La tassa di commissione è di centesimi 30 per la richiesta di atti o do
cumenti pei quali non sia necessaria alcuna operazione o formalità complementare.

Per ciascuna operazione accessoria o complementare, come la registrazione, la vidi
mazione, ecc., che debba essere aggiunta alla prima domandata, è dovuto distintamente 
un supplemento di tassa di cent. 30 e tanti supplementi quante siano le operazioni do
mandate.

Sono a carico dei committenti e saranno riscosse nel modo fissato dal regolamento 
le tasse postali di francatura o di raccomandazione degli invìi.

Le spese inerenti al rilascio dei documenti ed alle operazioni e formalità comple
mentari che siano richieste , sono anticipate o rimborsate dai committenti nei modi che 
saranno, per i diversi casi, fissati dal regolamento.

Le disposizioni contenute nel presente articolo sono estese al servizio di legalizza
zione degli atti che già è affidato all’Amministrazione postale.

Vedi Boll. Amm. N .° 13, pag. 201.



disposto dall’ art. 11 della citata legge, si estende alla richiesta 
dèi certificati ed atti seguenti:

atti e certificati di nascita (compresi quelli da rilasciarsi 
dalle curie);

certificati di c ittadinanza; 
certificati di buona condotta; 
certificati penali; 
certificati di studi;
certificati di stato libero e di matrimonio;
certificati di morte ;
certificati di denuncia di successione;
copie di congedi e di stati di servizio militari ;
licenze di porto d ’arm a;
certificati catastali.

Art. 3.

La richiesta delle operazioni commesse alla posta deve es 
sere scritta per cura del mittente su di un modulo fornito g ra 
tuitamente dagli uffici postali, sul quale questi applicano i s e 
gnatasse di valore corrispondente alla tassa di commissione, che 
deve essere riscossa nella misura fissata dalla legge distinta 
mente per ogni atto o documento domandato. Alla richiesta stessa 
debbono essere allegati: l’ istanza formale indirizzata all’autorità 
competente per l 'a t to  che ne forma l 'oggetto  ed, occorrendo, i 
documenti che sono indispensabili per ottenere l'atto medesimo.

Deve inoltre il committente versare l’importo delle tasse po
stali di francatura e di raccomandazione degli invii, nella misura 
determinata per ogni operazione.

Detto importo è pure dall’ ufficio ricevente convertito in se
gnatasse da applicare . sul modulo di richiesta fornito dell’ Am
ministrazione.

Qualora per la emissione dell’atto domandato siano da cor
rispondere diritti o tasse, il relativo importo è anticipatamente 
versato dal richiedente e tram utato dall'ufficio di posta in vaglia 
intestato a ll’autorità od ufficio al quale incombe la riscossione di 
dette tasse o diritti.

La tassa di tali vaglia è pure a carico del committente.

Art. 4.

Per ogni richiesta gli uffici di posta rilasciano al commit
tente una ricevuta dalla quale risulta :

1° l’oggetto di essa;



2° gli allegati che vi sono aggiunti;
3° le somme versate per tassa di commercio, per tasse postali 

di affrancatura e di vaglia e per diritti e tasse di altra natura.

Art. 5.

Esaurita la commissione l ’interessato rilascia a tergo delia 
sua stessa richiesta la ricevuta del documento procuratogli e di 
ogni altro che gli sia restituito.

Nel caso di errori od omissioni il committente è tenuto a 
rimborsare l’Amministrazione di ogni eventuale maggiore spesa, 
ed a sua volta egli ha diritto al rimborso delle somme che avesse 
versato in eccedenza.

Art. 0.

Sono applicabili al servizio delle commissioni le limitazioni di 
responsabilità stabilite dall’art. 4 del regolamento generale appro
vato con R. Decreto 10 febbraio 1901, n. 120.

In caso di perdita non cagionata ila forza maggiore, di cor
rispondenze raccomandate contenenti richieste di commissioni od 
atti e documenti spettanti ai richiedenti, è a costoro dovuta l ’in
dennità fissata dall’art. 3 della legge 2 luglio 1912, n. 748.

Art. 7.

In ogni ufficio postale sarà tenuto a disposizione del pubblico 
un elenco degli atti e certificati formanti oggetto del servizio di 
commissione con l'indicazione dettagliata per ognuno di essi della 
tassa di commissione, di ogni altra tassa o diritto che debbano 
essere corrisposti e dei documenti che occorre di allegare alla do
manda e con l’agg iun ta  delle informazioni e dei chiarimenti ri
tenuti utili per norma del pubblico e degli uffici postali.

Art. 8.

Gli atti richiesti, ch i  per qualsiasi ragione non fossero riti
rati a cura dell'interessato e di cui non si potesse in altra guisa 
eseguire il recapito, sono sottoposti alle norme stabilite per le 
corrispondenze cadute iu rifiuto.

Art. 9,

In applicazione dell’art. 48 del testo unico delle leggi postali, 
approvato con R. Decreto 24 dicembre 1899, n. 501, i reclami



concernenti le richieste di commissioni o gli atti e documenti ad 
essi riferentisi non sono ammessi trascorso un anno dalla presen
tazione delle richieste.

1 reclami presentati in tempo utile hanno corso senza spese 
postali a carico degli interessati.

Visto, d ’ ordine di Sua Maestà :
I l M inistro d ’Agricoltura Industria e Comvxercio 

C a l is s a n o

67. ]>oeimieiiti rilasciati per I’ ammissione allo 
Scuole Comunali. Xon sono dovuti i «liritti «li Stato 
C ivile .— (Circ. Min. Int. 8 luglio 1913 N. 15700-1).

E’ stato sollevato il dubbio se, a prescindere dalla esenzione 
per le persone povere, contemplata dall’art. 147 del R. Decreto 15 
novembre 1865 N. 2602, sia consentita la riscossione dei diritti di 
stato civile, ai sensi dell' art. 145 dello stesso decreto, sui docu
menti rilasciati, sia pure in carta libera, per 1’ ammissione alle 
scuole elementari.

Questo Ministero, d’accordo con quello dell'istruzione, ritiene 
che, trattandosi di un pubblico servizio obbligatorio e gratu ito  per 
legge, non possa sottoporsi al pagamento di qualsiasi tassa o di
ritto il rilascio dei documenti, che, per lo scopo anzidetto, deb
bono essere esibiti dagli interessati e che sono specificati nell'ar
ticolo 100 del regolamento generale 6 febbraio 1908 N. 150 sul- 
l ’ istruzione primaria.

68 . Copie «Ielle liste «li Se*i«*ne — (Circ. Pref. di Salerno 
ai Sindaci del 22 luglio 1913 N. 25244).

II. Ministero ha avvertito che la modificazione apportata al- 
l’art. 58 N. 2 della legge elettorale politica, (1) che cioè debba es
sere consegnato al Presidente del segugio un esemplare della lista 
di sezione autenticata dalla Comm. prov., implicitamente stabilisce 
che presso la Commissione medesima debbano trovarsi depositati 
più esemplari di ciascuna lista di sezione, uno dei quali soltanto 
è consegnato per la votazione. Tale modificazione fu suggerita  
dalla considerazione che altrimenti dopo la votazione la Comm. 
prov. non avrebbe avuto alcun esemplare della lista per appor-

(1) Vedi B oll. A m m . N.° 13 pag. 195.



tarvi le successive variazioni, nè avrebbe avuto modo di fornire 
della lista 1 ufficio elettorale, nel caso di più elezioni suppletive
o generali da farsi entro l'anno, prima della revisione ordinaria 
delle liste.

J’er l’attuazione della nuova disposizione della legge il Mi
nistero ha prescritto che presso le Comm. provinciali debbano 
conservarsi le liste di sezione in tre esemplari, ciascuno autenti
cato nella forma prescritta, e tenuto sempre aggiornato con le 
variazioni da appurtarvisi agli effetti dcll’art, 43 della legge.

Ha in conseguenza disposto che da parte degli uffici comu
nali sieno compilate al più presto e non oltre i l  15 Agosto p. v. 
altre due copie delle liste di sezione, sull'esemplare che i Comuni 
già hanno compilato per effetto delle precedenti disposizioni, 
esemplare che oggi stesso a parte spedisco a V. S. in piego rac
comandato.

Le nuove copie, diligentemente controllate e firmate dai 
componenti la Commissione Comunale, dovranno essere trasmesse 
a questa Comm. prov. assolutamente non oltre il giorno 15 del 
prossimo mese di Agosto, sotto la personale responsabilità di co
desto segretario comunale e con diffida che, in caso di inadem
pienza, sarà provveduto di ufficio a sue spese, a mente dell’art. 
31 del reg. 2 Febbraio 1911.

Prego intanto la S. V. d’ invitare codesto segretario comu
nale tli prendere in consegna speciale l’esemplare di lista, che a 
parte si trasmette a codesto Comune e di invitarlo altresì a re
stituire a vista f  unita dichiarazione di ricevuta dallo stesso sot
toscritta.

Gradirò un cenno di assicurazione.

Il Prefetto — B ladier



Parte III.
Procedura coattiva per la riscossione della entrate patrim oniali dello 

Stato e degli enti pubblici, dei proventi del Demanio pubblico e di pub
blici servizi e delle tasse sugli affari (D-

T. U. 14 aprile 1910 N. 639, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 set
tembre 1910 N. 227.

Art. 3 .
(Ar. 3 legge 2 4  dicembre 1 9 0 8 , n. 7 9 7 ).

Entro trenta giorni dalla notificazione della ingiunzione, il de
bitore può contro di questa produrre ricorso od opposizione a- 
vanti il conciliatore o il pretore, o il tribunale del luogo in cui 
ha sede 1’ ufficio emittente, secondo la rispettiva competenza, a 
norma del Codice di procedura civile.

L ’ autorità adita ha facoltà di sospendere il procedimento 
coattivo.

Il provvedimento di sospensione può essere dato dal conci
liatore, pretore o presidente con semplice decreto in calce al ricorso.

Art. 4 .
(Art. 4 , legge 2 4  dicembre 1 9 0 8 , n. 7 9 7 ).

Respinto, in tutto od in parte, il ricorso o l’opposizione dal
l’autorità adita e riattivato, qualora ne fosse stato disposta la so
spensione, il procedimento coattivo, oppure proseguito, in m an
canza del ricorso o dell’opposizione anzidetti o dell’inibitoria da 
parte dell’autorità suindicata, il procedimento medesimo, esso non 
potrà, per qualsiasi motivo, ed anche quando sia pendente giu
dizio di appello, essere sospeso se non in seguito a pagamento 
della somma dovuta, salvo il caso di provvedimento di sospen
sione che fosse dato dalla autorità adita per 1’ appello.

Tale pagamento dovrà comprovarsi con la quietanza, staccata 
dai prescritti bollettari.

D ell’ esecuzione sui mobili.

Art. 5 .
(Art. 3 3 , legge T. U. 2 9 giugno 1 9 0 2 , n. 2 8 1 , e 5 della legge 2 4

dicembre 1 9 0 8 , n. 7 9 7 ).
Trascorso inutilmente il termine di giorni trenta, fissato dal- 

l’art. 2 per i debitori morosi, o respinto il ricorso o l’opposizione 
nei casi in cui fosse stata ordinata la sospensione del procedimento

(1) Vedi a rt. 1 e 2 e note B oll. Amm. N . 13 pagg. 203 e seguenti.



coattivo a tenore degli articoli 3 e 4 , 1’ ente creditore procede, 
per mezzo di un ufficiale giudiziario addetto alla pretura o di un 
usciere dell'ufficio di conciliazione, al pignoramento dei beni mo
bili del debitore, eccettuati quei mobili che per legge non pos
sono essere pignorati.

N O TE A L L ’ A R T . 5.0
R agioni delle varian ti contenute nelV articolo 5 in confronto a ll' a rt.0 33 della 

legge sulla, riscossione delle imposte dirette.
L ’ a rt.0 5 proviene dall’ a r t.0 33 della legge (testo unico) 29 giugno 1902 N .° 281 

sulle riscossione delle imposte dirette.
Fra le modificazioni apportate a quest’ ultimo articolo è opportuno rilevare che fu 

esclusa la limitazione dell’ esecuzione ai « beni mobili del debitore esistenti nel comune 
nel quale l ’ imposta è dovuta », giacché i crediti, cui si riferisce la presente legge, 
non hanno, come le imposte, diretta relazione col comune ove sono i mobili del de
bitore.

L ’ ente creditore può direttam ente promuovere la esecuzione sui beni mobili del 
debitore, ovunque essi si trovino, anche quando, per conto dell’ ente creditore, proceda 
l’ esattore delle imposte dirette : onde si è pure soppresso il capoverso dall’ art. 33 
della citata legge 29 giugno 1902, che riguarda il procedimento per mezzo dell’ esat
tore del luogo ove sono i mobili da pignorare.

Quanto ai beni mobili suscettibili di pignoramento, si è tolta la menzione espressa « dei 
fitti e delle pigioni da scadere entro 1’ anno » poiché questa limitazione non ha ragione di 
essere rispetto ai creditori di cui si occupa la presente legge, e la sola enunciazione ge
nerica dei fitti e delle pigioni sarebbe stata superflua, potendosi già per diritto comune 
estendere ben anche ad essi l’ esecuzione mobiliare (N .° 5 Norm. Min. Fin. 15 ott. 
IQIO N.» 83585).

Art. 6 .
(Art. 3 4 , legge T. U. 2 9  giugno 1 9 1 2 , n. 2 8 1 ).

] .’ atto di pignoramento, redatto dall’ ufficiale giudiziario o 
dall'usciere, in presenza di due testimoni, contiene la designazione 
dell’ ente che procede all’esecuzione, il nome e cognome dei de
bitori e dei testimoni, il titolo e l’ammontare del debito, la qua
lità, la quantità e il valore approssimativo degli oggetti oppigno
rati, il nome e cognome del depositario, e la intimazione al de
bitore che trascorso il termine stabilito dall’ art. 10  si procederà 
alla vendita degli oggetti oppignorati al pubblico incanto.

Quando si procede sui frutti naturali pendenti, 1’ atto di op- 
pignoramento deve indicare la qualità e la natura dei frutti op
pignorati, due almeno dei confini dell’appezzamento in cui i frutti 
si trovano, e 1’ estensione approssimativa del medesimo.

L’ atto di pignoramento sarà sottoscritto dall’ ufficiale giudi
ziario o dall’ usciere e dal depositario.

Copia dell’ atto si consegna al debitore, se presente, o alla 
persona che lo rappresenta sul luogo ; in mancanza dell’ uno o 
dell’ altra, la copia si rimette al domicilio del debitore, e se il 
domicilio non è nel Comune la copia si rimette, per conto del de
bitore, al sindaco.



N O TE  A L L ’ A R T . 6.°
Tasse d i bollo — Gli atti per la procedura indicata in questo a r t.0 devono essere 

redatti in carta bollata.
L ’ intendenza di Finanza può autorizzare, giusta l ’ a rt.0 32 della legge 4 luglio 

1897 N .° 414, la bollazione allo straordinario di tali atti quando si tratti di riscos
sione di crediti di pubbl ci enti (provincie, comuni, economati e sub-economati di benef. 
vacanti), per atti soggetti alla tassa di almeno lire 1,20, che siano predisposti su 
formato uguale a quello della carta bollata e con le stesse limitazioni fissate dall’ a rt.0 
29 della legge sul bollo. I  pubblici uffici non possono trovare la convenienza ad avvalersi 
della bollazione allo straordinario se non per quegli atti relativi ad esecuzioni mobiliari per 
crediti d ’ imposte superiori a lire 100, pei quali è prescritto il bollo di lire 2,40 e per 
gli atti del procedimento immobiliare soggetti al bollo di lire 3,60 qualunque sia l ’ im
porto da riscuotersi. (Circ. 14 giugno 1909 M in. F in . Div. i a N .° 79941).

Indennità a testimoni, periti, custodi, ecc. — Nessuna riduzione è da farsi alle in
dennità spettanti ai testimoni, periti, custodi ecc. , dacché al riguardo la presente legge 
nulla ha innovato alle disposizioni della tariffa civile e del codice di procedura civile. 
(V . N .° 3 Norm. Min. F in . 15 O tt. 1910 N .° 83585).

Consegfia della copia del verbale d i pignoramento — La copia del verbale di pi
gnoramento, quando non possa consegnarsi al debitore, deve essere trasmessa al Sin
daco del luogo della esecuzione. (V. N .° 7 Norm. Min. Fin. 15 Ott. 1910 N .° 83585).

Art. 7 .
(Art. 3 5 , legge T. U. 2 9  giugno 1 9 1 2 , n. 2 8 1 ).

Dell’ avvenuto pignoramento l’ufficiale giudiziario o l’usciere 
dà notizia immediata al sindaco trasmettendogli copia dell’ atto. 
A ppiè  dell’ atto di pignoramento sarà iscritta la nomina di uno 
stimatore fatta dal sindaco.

Gli ufficiali giudiziari ed uscieri che contravvengono al di
sposto di quest’ articolo sono puniti, sopra denuncia del sindaco, 
con multa di L. 20  a favore del Comune, e, in caso di recidiva, 
con la destituzione.

N O TE  A L L ’ A R T . 7.»
Consegna della copia dell' atto d i pignoramento. M ulta p e r  la mancata consegna — 

La consegna della copia dell’atto di pignoramento deve essere fatta al Sindaco del luogo 
della esecuzione.

Il Sindaco non ha facoltà di applicare la multa di lire 20 a carico dell’ ufficiale pro
cedente per ia mancata trasmissione della detta copia, benché la multa sia devoluta 
al comune, ma deve limitarsi a denunziare il fatto e richiedere all’ autorità giudiziaria, 
che ha i poteri disciplinari sugli ufficiali giudiziari e sugli uscieri di conciliazione (a rt.0 
177 e seguenti del R . D. 6 Dicembre 1865 sull’ ord. giudiziario) per l’ applicazione 
della multa. (V. Num. 7 Norm. Min. Fin. 15 o tt. 1910 N .0 83585).

Art. 8 .
(Art. 3 6 , legge T. U. 2 9  giugno 1 9 1 2 , n. 2 8 1 ).

L ’ ente creditore non può prendere in custodia gli oggetti 
oppignorati. Per la custodia dei medesimi si costituisce deposi
tario lo stesso debitore od una terza persona, a scelta dell’ ente 
creditore, e non trovandosi chi assuma 1’ incarico, si nomina dal 
sindaco un depositario d ’ ufficio sopra istanza dell’ente creditore.



N O T E  A L L ’ A R T . 8.»

Custodia degli oggetti p ignora ti — Il divieto fatto « all’ ente creditore » di pren
dere in custodia gli oggetti pignorati, si estende naturalmente anche agli agenti o 
funzionari clic procedono a11’esecuzione per conto del creditore

Analogamente quando si procede fuori del comune ove risiede 1’ ente creditore, la 
scelta del custode e la istanza al Sindaco per la nomina di esso può farsi dall’ agente 
o funzionario incaricato del procedimento. (V . Num. 8 Norm. Min. F in . 15 O tt. 1910 
N .° 83585).

Art. 9 .
(Art. 3 7 , legge T. U. 2 9  giugno 1 9 0 2 , n. 2 8 1 ).

Salvo la omissione del precetto, nulla è innovato alla pro
cedura ordinaria quanto al pignoramento dei beni mobili presso 
terzi e all’assegnazione di crediti in pagamento. L’ente creditore 
però può valersi dell’ ufficiale giudiziario o dcll’usciere di cui al- 
1 ' art. 2 per tutti gli atti della procedura esecutiva, compresa la 
notificazione della sentenza.

Il pignoramento dei fitti e delle pigioni dovuti al debitore si 
farà dall’ ufficiale giudiziario o dall’usciere mediante la consegna 
all’ affittuario od inquilino di un atto contenente l’ ordine di pa
gare all'ente creditore, invece che al locatore, il fitto o la pigione 
scaduta o da scadere, sino alla concorrenza delle somme dovute 
all’ ente medesimo.

N O TE  A L L ’ A R T  9.»
Convenienza d i procedere p rim a  su i mobili — D a T  art. 9, derivato dall’ art. 37 

della legge del 1902, sono stati esclusi gli ultimi tre capoversi di questo articolo, per
chè stanno in relazione al diritto dell’ esattore al rimborso delle quote inesigibili e non 
trovano applicazione nella materia di cui ora si tratta.

Così pure è stato escluso il primo cap. e 1’ ultima parte del secondo, che dichiara 
facoltativo per 1’ esattore il pignoramento presso terzi, giacché questa dichiarazione è 
correlativa all’ obbligo che ha 1’ esattore di pr cedere in via mobiliare prima di passare 
all’ esecuzione immobiliare, mentre quest’obbligo non sussiste nei procedimenti che for
mano oggetto dell’ art. 9.

Tuttavia, di regola, non si debbono iniziare contemporaneamente le procedure mo
biliari e quelle immobiliari ed anzi converrà sempre procedere prima sui mobili, quan
do, per l ’ entità del credito e per la condizione economica del debitore, vi sia possibi
lità di ottenere la soddisfazione del credito con la vendita dei beni mobili senza biso
gno di ricorrere alla espropriazipne degli immobili. (Vedi N .° 9 Norm. Min. Fin. 15 
Ott. 1910 N .° 83585).

Art. 1 0 .
(Art. 3 8 , legge T. U. 2 9  giugno 1 9 0 2 , n. 2 8 1 ).

Scorsi dieci giorni dal pignoramento di cui all’ art. 6 , senza 
che sia soddisfatto il debito, l 'ente creditore procede alla vendita 
degli oggetti oppignorati al pubblico incanto, che si apre sul prezzo 
di stima.

L’ incanto si notifica al pubblico a cura dell’ ente creditore, 
con avviso da affiggersi, per mezzo dell’ufficiale giudiziario o del-



1’ usciere, di cui all’ art. 2 , alla porta esterna della casa del Co
mune cinque giorni prima del giorno fissato per la vendita.

L''avviso indica il giorno, l’ora, il luogo e gli oggetti da vendersi.
Quando si tratti di oggetti per i quali vi sia pericolo di de. 

perimento od occorra una dispendiosa conservazione, 1’ ente cre
ditore, previa antorizzazioue del pretore, o del giudice conciliatore 
nei Comuni che non sono sede di pretura, può abbreviare i termini 
suddetti ed anche procedere alla vendita nello stesso giorno nel 
quale segue il pignoramento, purché vi sia 1’ intervallo di non 
meno di due ore dalla pubblicazione dell’ avviso relativo.

Art, 1 1 .
(Art. 3 9 , legge T. U. 29  giugno 1 9 0 2 , n. 2 8 1 ).

Il segretario comunale, o un suo delegato, assiste all’incanto 
e stende il relativo atto, che contiene il nome e cognome di cia
scun acquirente, 11 prezzo di vendita di ogni oggetto  e la firma 
del segretario o del suo delegato e del banditore.

P er  tale ufficio il segretario comunale è retribuito con le nor
me e nelle misure che saranno stabilite nel regolamento.

La vendita degli oggetti e la relativa consegna si fa al mi
gliore offerente sul prezzo di stima e dietro il pagamento del 
prezzo offerto.

Quando l’incanto vada deserto in tutto od in parte, e le of
ferte sieno inferiori alla stima, si procederà a nuovo incanto nel 
primo giorno seguente non festivo, nel quale gli oggetti oppigno
rati sono venduti al miglior offerente, ancorché l’offerta sia infe
riore alla stima.

Per  procedere al secondo incanto basta là dichiarazione che 
ne è fatta al pubblico dal banditore, d ’ ordine dell’ ufficiale inca
ricato della vendita.

L ’incaricato della riscossione non può mai rendersi deliberatario.
Gli oggetti d’oro e d’argento non possono vendersi per somma 

minore del valore intrinseco determinato dalla stima; quelli rimasti 
invenduti si ritengono dall’ente creditore come danaro per il solo 
valore intrinseco.

N O TE A L L ’ A R T . II.»

Divieto a ll ' incaricato della riscossione d i rendersi deliberatario dei mobili oppi
gnorati. Oggetti d'oro e d'argento. I . ’ art. 39 della legge del 1002 fa divieto a ll’ esat
tore di rendersi deliberatario dei mobili oppignorati; nell’ a r t.0 11 della presente legge 
il divieto è mantenulo per l’ incaricato della riscossione, agente o funzionario o esat
tore delle imposte, che proceda per conto dell’ ente creditore, mentre questi può esserlo 
degli immobili espropriati al debitore.

La facoltà dell’ ente creditore di ritenere gli oggetti d’ oro e d ’ argento per il loro 
valore intrinseco è pur devoluta all’ esattore delle imposte, che proceda esso alla riscos
sione, ritenuto che tale facoltà gli competa già per 1’ art. 39 citato.-



Art.  12.

(Art. 4 0  legge T. U. 2 9  giugno 1 9 0 2 , n. 2 8 1 ).
Seguita la vendita dei mobili, gli atti originali della vendita 

e la somma ricavata si depositano entro tre giorni presso il can 
celliere della pretura.

La distribuzione del prezzo tra 1’ ente creditore e i creditori 
opponenti si fa a norma del capo V il i ,  tit. II, libro II del Codice 
di procedura civile.

Però il pretore ordina immediatamente il pagamento all’ente 
creditore di quanto gli spetta, ogni qualvolta non vi sieno credi
tori privilegiati prevalenti o di egual grado che abbiano fatto op
posizione, o quando il prezzo ricavato basti a soddisfare tutti i 
creditori.

Art. 1 3 .
(Art. 4 1 , legge T. U. 2 9  giugno 1 9 0 2 , n. 1 8 1 ).

Ove l’ente creditore abbia oppignorati pigioni o fitti già sca
duti, 1’ affìttuale o 1’ inquilino dovrà pagare 1’ ammontare del de
bito per il quale si è proceduto, degli accessori e delle spese, nel 
termine di quindici giorni dopo il pignoramento, e sino alla con
correnza del suo debito.

Se le pigioni o fitti non sono ancora scaduti il pagamento 
sarà effettuato nei tempi di rispettiva scadenza.

Le anticipazicni saranno ammesse se fatte in conformità della 
consuetudine locale e provate nei modi di legge.

Art. 1 4 .
(Art. 4 2 , legge T, U. 2 9  giugno 1 9 0 2 , n. 2 8 1 ).

Pel conseguimento di quanto sia dovuto dall’afhttuatario o 
dall’inquilino pel fitto o per la pigione l’ente creditore può eser
citare tutti i diritti competenti al locatore suo debitore. Può an
che procedere direttamente con le norme di questa legge, non 
ostante l’affittamento, sopra i frutti del fondo affittato, e colpiti 
dal privilegio stabilito dall’art. 1 9 6 2  del Codice civile.

Art. 1 5 .
(Art. 2 e 5 legge 2 4  dicembre 1 9 0 8 , ri. 7 9 7 ).

Per gli atti compiuti nel procedimento di esecuzione mobi
liare, l'ufficiale giudiziario o l’usciere designati nell’art. 2 hanno 
diritto alle competenze di cui nell’articolo stesso.

Della esecuzione sugli immobili.
Art. 1 6 .

(Art. 4 3 , legge T. U. 1 6  luglio 1 9 0 5 , n. 6 4 6 ).
Nel procedimento di espropriazione, iniziato per i crediti di



cui nell’art. i della presente legge, è escluso l’obbligo della no
tificazione del titolo esecutivo.

N O TE A L L ’ A R T . 16.°
Procedimento immobiliare — Giusta l’ a r t.0 16 il procedimento di espropriazione 

degli immobili può essere iniziato senza 1’ obbligo della preventiva notificazione del ti
tolo esecutivo E ’ opportuno però avvertire che l’ ente creditore deve pur sempre avere 
un titolo in forza del quale possa procedere esecutivamente e che resta fermo l ’obbligo 
di notificare il precetto immobiliare secondo le ordinarie disposizioni del cod. di proc. 
civile. (N .° i l  Norm. Min. Fin. 15 O tt. 1910 N .° 83585).

Art. 1 7 .
Art. 4 5 , legge T. U. 16  luglio 1 9 0 5 , n. 6 4 6 ).

Notificato al debitore il precetto di pagamento, il presidente 
del tribunale competente nel giudizio di espropriazione procede, 
sulla istanza dell’ente creditore e mediante ordinanza, alla nomina 
del sequestratario, preferendo la persona che gli sia proposta dal
l’ente. purché la riconosca idonea.

Il presidente provvede egualmente sull’istanza degli interes
sati alla rimozione del sequestratario ed alla surrogazione di altro.

Previa citazione dell’ente, il presidente revoca la nomina del 
sequestratario ed annulla gli effetti della immissione in possesso 
quando siano estinti i debiti per cui si procede.

Le ordinanze del presidente sono provvisoriamente esecutorie.
L ’ordinanza di immissione in possesso del sequestratario si 

esegue con la notificazione di un unico atto contenente il precetto 
per il rilascio in un termine di giorni tre e l’avviso per la im
missione nei due giorni successivi, fissando il giorno e l’ora in 
cui l’ufficiale giudiziario si recherà sul luogo per la esecuzione. 
La notificazione di tale atto al debitore vale citazione affinchè 
esso possa trovarsi presente.

Art. 1 8 .
(Art. 4 6  legge T. U. 1 9  luglio 1 9 0 5 , n. 6 4 6 ).

Il privilegio stabilito nell’art. 1 9 6 1  del Codice civile viene 
esteso a tutte le somme che l’ente creditore, in seguito ad auto
rizzazione del presidente del tribunale, direttamente o per mezzo 
del sequestratario, anticipa per la conservazione dei beni.

Non ha luogo l’amministrazione giudiziaria e cessa, se già 
fosse ordinata, qualora gli immobili fossero affittati ed il debitore 
avesse stipulata in favore dell’ ente che 1’ avesse accettata, la de
legazione o cessione dei fitti.

In tal caso l’ente potrà procedere contro l’affittuario moroso 
con la  procedura speciale stabilita cogli articoli 5 a 1 5  della pre
sente legge.



Art. 1 9 .

(Art. 4 7 , legge T. U. 1 6  luglio 1 9 0 5 , n. 6 4 6 ).
Le cessioni o deliberazioni di fìtti non scaduti per un ter

mine maggiore di un anno, anche se trascritte, sono inefficaci dal 
giorno della trascrizione del precetto riguardo all’ ente creditore 
avente ipoteca iscritta anteriormente alla data certa della cessione
o liberazione.

Art. 2 0 .
(Art. 4 8 , legge T. U. 1 6  luglio 1 9 0 5 , n. 6 4 6 )

Quando occorre dare in affìtto i fondi, l’autorizzazione sarà 
concessa dal presidente del tribunale con ordinanza non impu
gnabile, e potrà essere data anche in modo generico sulla istanza 
del debitore, del creditore o del sequestratario citato quello fra 
essi che non è unito alla istanza.

Il sequestratario riscuote le rendite e i frutti, il cui ammon
tare, dedotte le spese di amministrazione e i tributi pubblici ver
serà nella cassa dell’ ente creditore. Incombe lo stesso obbligo 
al sequestratario che si trovi già nominato sulla istanza di altro 
creditore.

Per la nomina, revoca e surrogazione del sequestratario si 
osserva la procedura degli incidenti.

Art. 2 1 .
(Art. 4 9 , legge T. U. 1 9 0 5 , n. 6 4 6 )

Le opposizioni al precetto, in qualunque tempo proposte, non 
sospendono il corso del giudizio, salvo che l’autorità giudiziaria 
ne ordini la sospensione.

L ’ ente creditore può domandare l 'incanto , attribuendo agli 
immobili come prezzo venale il valore risultante dalla estimazione 
dei beni, sulla base dell’art. 6 6 3  del Codice di procedura civile, 
esclusa, di regola, la perizia.

Tuttavia 1’ ente creditore che procede non ha obbligo di sotto
stare all’offerta e alle conseguenze che ne derivano, secondo il 
predetto art. 6 6 3 . Ove la vendita o la rivendita non avvenga, si 
procederà ad altro incanto nel modo stabilito nella seconda parte 
dell’art. 6 7 5  del Codice medesimo.

N O TE  A L L ’ A R T . 21.°
Esclusione della perizia  — Come si rileva nel 2.° cap, nel procedimento di espro

priazione è esclusa di regola la perizia e 1’ ente creditore può chiedere l’ incanto in base 
alla propria offerta, determinata a norma dell’ a rt.0 663 del cod. di proc. civ., senza 
restare aggiudicatario nel caso di deserzione degli incanti, nella quale ipotesi invece si 
rinnoverà l ’ incanto con le modalità stabilite nell’ a r t.0 675 seconda parte del detto co
dice (N .° 11 Norm. Min. Fin. 15 o tt. 1910 N .° 83585).



Art. 2 2 .
(Art. 5 0 , legge T. U. 1 6  luglio 1 9 0 5 , n. 6 4 6 )

Nei giudizi di purgazione, se il prezzo stipulato o che si di
chiarerà, a sensi dell’ art. 2 0 4 3 , n. 3 del Codice civile, è minore 
del credito dell’ ente che procede, e non viene fatto da altro cre
ditore l’aumento del decimo, in conformità dell’art. 2 0 4 5  del detto 
Codice, 1’ ente medesimo può fare istanza per 1’ incanto sul prezzo 
come sopra stipulato o dichiarato, senza obbligo di fare aumento 
del decimo e senza impegno alcuno, qualunque sia l ’esito del
l’incanto.

Art. 2 3 .
(Art. 5 1 , legge T. U. 1 6  luglio 1 9 0 5 , n. 6 4 6 )

Se la espropriazione si trovasse già iniziata da altri creditori, 
l’ente che procede avrà diritto di -essere surrogato ai creditori 
espropriati nel procedimento, quantunque non vi fosse motivo di 
negligenza. L ’ente ha facoltà di surrogarsi in una espropriazione 
dipendente da un precetto anteriore, limitatamente ai beni ad 
esso ipotecati, fermi gli atti già compiuti nel corso del giudizio. 
Esso non ha l’obbligo di comprendere nel suo giudizio di espro
priazione la maggiore quantità di beni a cui si riferisca un po. 
steriore precetto.

Tuttavia l’ente ha l’obbligo di procedere anche per la m ag
giore quantità dei beni compresi nel precetto che dà luogo alla 
surrogazione od anche in un precetto posteriore, qualora i beni 
predetti o quelli 9-d esso ipotecati siano gravati cumulativamente 
da precedenti ipoteche eventuali.

Quando l’ente che sostiene la procedura per la esecuzione 
tralascia di continuarla, potrà chiedersi da altro creditore la sur
rogazione, a senso dell’art. 5 7 5  del Codice di procedura civile.

Art. 2 4 .
(Art. 5 2 , legge T. U. 16  luglio 1 9 0 5 , n. 6 4 6 )

Il magistrato assegnerà sempré, nell’interesse dell’ ente cre
ditore, il termine minimo in tutti i casi nei quali il Codice di 
procedura civile stabilisce un termine massimo ed uno minimo.

I termini della notificazione, pubblicazione ed inserzione del 
bando saranno ridotti alla metà.

Art. 2 5 .
(Art. 5 3 , legge T. U. 1 6  luglio 1 9 0 5 , n. 6 4 6 ).

La sentenza che autorizza la vendita è sempre provvisoria
mente eseguibile, non ostante qualsiasi gravame.



Art. 2 6 .
(Art. 5 4 . legge T. U. 1 6  luglio 1 9 0 5 , n. 6 4 6 ).

Le domande di separazione, le eccezioni di nullità e tutte le 
istanze incidentali, ancorché riguardino il giudizio di merito, com
presa la eccezione di pagamento, non sospendono il corso del 
giudizio e la vendita, salvo il caso che la sospensione sia prov
visoriamente ordinata dal tribunale. Nondimeno, se la domanda è 
poi respinta dal tribunale, la sospensione ordinata non ha più ef
fetto, sebbene la sentenza del tribunale venga impugnata.

Art. 2 7 .
(Art. 5 5 , legge T. U. 1 6  luglio 1 9 0 5 , n. 6 4 6 ).

Il compratore degli immobili, nei venti giorni dalla vendita 
definitiva, dovrà pagare all’ente creditore, senza attendere il pro
seguimento della graduazione, quella parte del prezzo che corri
sponde al credito dell’ente in capitale, accessori e spese. In di
fetto di che vi sarà astretto con tutti i mezzi consentiti dalla 
legge e con la rivendita degli immobili aggiudicatagli a sue 
spese e rischio, salvo, l’obbligo all’ente stesso di restituire a chi 
di ragione quel tanto coi rispettivi interessi, per cui, in conse
guenza della graduazione, non risultasse utilmente collocato.

11 pagamento della parte del prezzo di cui sopra dovrà ese
guirsi parimente dall’aggiudicatario nei venti giorni dall’aggiudi
cazione anche quando da altri creditori sia stato promosso il g iu
dizio senza bisogno che tale obbligo sia incluso nelle condizioni 
di vendita.

Art. 2 8 .
(Ari. 5 6 , legge T. U. 1 6  luglio 1 9 0 5 , n. 6 4 6 ).

Le disposizioni degli articoli 1 6 , 1 7 , 1 8 , 2 0 , 2 1 , 2 2 , 23 sono 
applicabili anche nei giudizi di rivendita promossi dagli enti 
contemplati dalla presente legge nel caso dell’art. 6 8 9  del Codice 
di procedura civile.

Disposizioni finali.
Art. 2 9 .

(Art. 6 , legge 24  dicembre 1 9 0 8 , n. 7 9 7 ).
Gli atti per il procedimento coattivo sono esenti da tassa di 

bollo quando la somma, oggetto della vertenza, non superi le lire 
trenta, e sono scritti sulla carta bollata ordinaria da centesimi 
venticinque quando la somma superi le lire trenta e non le lire cento.

N O T E  A L L ’ A R T . 29.
Trattamento tributario degli a tti esecutivi ed a tti a ttinen ti al fi?'oc edimento. Tassa 

d i bollo. — L ’ art. 29 stabilisce la esenzione del bollo quando il eredito, per cui si



procede , non superi le lire 30 e dichiara soggetti al bollo di cent. 25 gli atti per ri
cupero di credito eccedenti le 30 lire ma non le 100, qualunque sia la procedura 
istituita.

Se il credito supera questa somma, deve usarsi la carta da lire 2,40 nella proce
dura mobiliare, anche quando trattisi di credito superiore alle 1500 e la carta da lire 
3,60 in quella immobiliare di competenza esclusiva del tribunale.

F ra  gli atti esecutivi che godono dell’eccezione e della riduzione della tassa di bollo 
sono da comprendersi la dichiarazione del terzo pignorato (art. 611 e segg. cod. proc. 
civ.) e la successiva sentenza di assegnazione, facendo le une e le altre sostanzialmente 
parte del procedimento di esecuzione.

Gli originali degli avvisi da inserirsi nel foglio degli annunzi legali in relazione ai 
procedimenti di cui trattasi, godono anche essi delle esenzioni e riduzioni suddette, se
condo le distinzioni per valore indicate come sopra. Ma se trattasi di procedimenti per 
crediti superiori a 100 lire, i detti originali devono sempre redigersi sulla carta bollata 
da una lira, ai sensi dell*art. 19 N . 15 della legge sui bollo (N. 12 Norm. Min. F in . 
15 O tt. 1910 N . 83585). Vedi anche commento art. 6.

Esenzione e riduzione della tassa d i bollo. — La esenzione e riduzione delle tasse 
di bollo riguardano soltanto gli atti coattivi compiuti nello interesse degli enti creditori, 
ma non quelli pei giudizi che possono sorgere in seguito al procedimento di esecuzione 
e neppure gli atti promossi dai debitori in opposizione agli atti esecutivi (N . 13 Norm . 
già citata).

Art. 3 0 .
(Art. 7 , legge 2 4  dicembre 1 9 0 8 , n. 7 9 7 ).

R im ane in vigore degli antichi ordinamenti la parte riguar
dante le norme di conservazione, voltura, rinnovazione ed effica
cia dei ruoli esecutivi per la riscossione dei cespiti mobiliari.

N O TE  A L L ’ A R T . 30.
Vigore delle antiche leggi. — La presente legge si è lim itata ad unificare il sistema 

di procedura puramente formale. Per quel che riguarda le norme di conservazione, vol
tura, rinnovazione ed efficacia dei ruoli sono applicabili le antiche leggi vigenti in materia.

Tale disposizione lascia sussistere disparità ed inconvenienti non lievi e quindi si 
impone anche per questa parte l ’opera di unificazione legislativa.

Nelle provincie dell’ex Regno delle due Sicilie vige un regio decreto del 30 Gennaio 
1817 con disposizioni speciali per la formazione, pubblicazione ed esecutività dei ruoli 
dei debitori, in mancanza di reclami avanzati nei termini.

Art. 3 1 .
(Art. 8 , legge 2 4  dicembre 1 9 0 8 , n. 7 9 7 ).

Le disposizioni degli articoli 5 a 2 9  della presente legge> 
esclusa nell’art. 5 la parte concernente il richiamo agli articoli 
3 e 4 , sono applicabili ai procedimenti esecutivi per la riscossione 
delle tasse sugli affari. Il termine prefisso nell’ ingiunzione è, 
anche in questo caso, portato a trenta giorni.

Visto, d’ordine di Sua Maestà:
Il ministro delle finanze 

F a c t a .

Direttore responsabile — A vv. Federico d’Aniello



Parte I.
69. Modificazioni al testo unico della legge comunale e provinciale 

del 21 maggio 1908, n. 2 6 9 . (1)

(Legge 1 9  giugno 1 9 1  3 n. 6 4 0 , pubblicata nella Gazzetta Uff. del Re
gno N.° i 6j  del 1 8  luglio 1913).

V IT T O R IO  EM A N U EL E III.

P E R  G R A Z IA  D I DIO E  P E R  VOLONTÀ D E L LA  N A ZIO N E

K e  «l’Italia

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1 .

Gli articoli 3 2 , 3 3 , 3 5  (3 0 ed ultimo comma), 3 6 , 3 8 , 43  (i° 
comma, n. 3) 5 8 (ultimo comma), 6 0  (2 0 comma), 6 1 , 63 (3 0 com
ma), 6 5 , 1 2 4  (20 comma, prima parte), del testo unico della legge 
comunale e provinciale 2 1  maggio 1 9 0 8 , n. 2 6 9  sono abrogati.

Art. 2 .

Agli articoli sottoindicati del testo unico della legge comu
nale e provinciale 2 1  maggio 1 9 0 8 , n. 2 6 9 , sono apportate le se
guenti modificazioni ed aggiunte:

Art. 1 2 . — P er  essere elettore è necessario di essere citta
dino dello Stato e di godere dei diritti civili nel Regno.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, per l'esercizio del

(1) Alla presente legge, sapendo di far cosa gradita ai notri lettori, facciamo sa- 
guire tutte le altre leggi, che hanno finora modificato le disposizioni del testo unico della 
legge comunale e provinciale del 1908. Per facilitare poi le ricerche e per i debiti con
fronti pubblichiamo anche una tabella degliarticoli del t. u. modificati, o abrogati in
dicando di contro a ciascun articolo la dispozione di legge modificatrice o abrogatrice.



diritto contemplato nel presente articolo, i cittadini delle altre 
provincie italiane, quand’anche manchino della naturalità.

L ’acquisto del diritto elettorale da parte dei non italiani è 
regolato dalla legge 1 3  giugno 1 9 1 2 , n. 5 5 5 . (1 )

Art. 1 3 . — Sono elettori coloro che trovansi inscritti nelle 
liste elettorali politiche e che potranno esservi inscritti in virtù 
degli articoli 2 , 3 , 4  e 2 4 , terz'ultimo comm a, del testo unico 
della legge elettorale politica 3 0  giugno 1 9 1 2 . n. 6 6 6 .

Gli elettori di cui al presente articolo possono esercitare il 
loro diritto solamente nel comune dove hanno la residenza e so
no compresi nel registro della popolazione stabile.

Quando costoro abbiano almeno da sei mesi trasferito la loro 
residenza in un altro comune e siano stati iscritti nel registro 
della popolazione stabile di esso dovranno, a loro domanda o, in 
mancanza di questa, di ufficio essere radiati dalle liste elettorali 
e dal registro della popolazione stabile del comune ove avevano 
la residenza ed essere iscritti in quelli del nuovo comune.

La domanda per la nuova iscrizione dev’ essere presentata 
nel termine stabilito dall’art. 2 8 .

Alla domanda deve essere unito un certificato del sindaco 
del comune della precedente residenza, che attesti che il richie
dente non sia compreso o sia stato cancellato dalle liste del co
mune medesimo.

Quando la cancellazione o l ’iscrizione siano avvenute d ’uffi
cio, il sindaco del comune in cui esse hanno avuto luogo deve 
darne avviso al sindaco del comune in cui debbano operarsi la 
corrispondente iscrizione o cancellazione dalle liste.

Art. 1 4 . — (i° comma).
Sono elettori, quando abbiano compiuto il ventunesimo anno 

di età ovvero lo compiano non più tardi del 3 1  maggio dell’anno 
in cui ha luogo la revisione delle liste, coloro che pagano annual
mente nel comune una contribuzione diretta erariale di qualun
que natura, ovvero una somma non inferiore a lire cinque per 
tasse comunali di famiglia o fuocatico, sul valore locativo, sul 
bestiame, sulle vetture, sui domestici, sugli esercizi e sulle riven
dite o per altre tasse comunali esigibili per ruoli nominativi.

(3 0 comma). — La contribuzione diretta erariale, di cui nel i° 
comma del presente articolo, non è computata per il riconoscimento 
del diritto elettorale se lo stabile non siasi posseduto anteriormente 
alle prime operazioni de ir  annuale revisione delle liste elettorali.

Aggiungere dopo l'ultimo comma :

(1) Vedi Bollettino pag. 65 e seguenti.



I contratti di cui ai numeri i e 2 , debbono avere, per gli 
effetti indicati nel presente articolo, data certa che risulti da atti
o contratti anteriori di sei mesi almeno al tempo stabilito dal- 
l’art. 37  per la revisione delle liste elettorali.

Art. 1 5 . — La disposizioue del 30 comma dell’articolo prece
dente non si applica al possessore a titolo di successione o per 
anticipazione di eredità.

Art. 1 6 . — Soppresso il 2 ° comma.
Art. 1 7 . — (2“ parte).
Al marito di quella che paga la moglie, eccettochè i coniugi 

sieno personalmente separati per elletto di sentenza passata in 
giudicato o pel consenso omologato dal tribunale.

Art. 1 8 . — La contribuzione pagata a norma del i° comma 
dell’art. 1 4  da una vedova o dalla moglie separata legalmente 
può valere come censo elettorale a favore di uno dei suoi discen
denti o generi da lei designato fino al secondo grado di paren
tela o di affinità.

Parimenti chi abbia il censo prescritto per l’elettorato può 
delegarlo ad uno dei suoi discendenti o generi fino al secondo 
grado di parentela o di affinità, quando egli non possa o non 
voglia esercitare il diritto elettorale.

Nel delegato devono concorrere gli altri requisiti prescritti 
per essere elettore.

Le designazioni e le delegazioni possono farsi con semplice 
dichiarazione autenticata da notaio e possono revocarsi nello stes
so modo prima che si dia principio all’annua revisione delle liste 
elettorali.

Art. 1 9 . — La contribuzione diretta erariale pagata prò indiviso 
dà diritto all’elettorato quando provenga dalla qualità di erede.

Ove invece provenga da altro titolo, occorre per il diritto 
all’elettorato una quota di contribuzione non inferiore a lire cin
que per ogni censito.

Art. 2 0 . — La contribuzione erariale diretta pagata sui beni 
soggetti ad usufrutto, ad enfiteusi o a locazione ottre i trent’anni, 
vale come censo tanto per gli usufruttuari, gli enfiteuti ed i con
duttori quanto per coloro che vi abbiano la nuda proprietà, il 
dominio diretto e per i locatori.

Art. 2 0 -bis.
I proprietari di stabili, che la legge esonera temporaneamente 

dall’ imposta fondiaria, possono fare istanza perchè venga a loro 
spese determinata l’imposta che pagherebbero ove non godessero 
l’esenzione; di tale imposta si tiene loro conto per farli godere 
del diritto elettorale anche prima che venga a cessare l’esonero.

Art. 2 0 -ter.
Per gli effetti elettorali le imposte pagate dai proprietari di



beni indivisi o da una Società commerciale sono calcolate per 
egual parte a ciascun socio.

La stessa misura si applica nel determinare la compartecipa
zione dei soci nei casi previsti dalle disposizioni dell’art. 14  ai 
n. 1 e 2 del secondo comma.

Dove l’uno dei compartecipi pretenda ad una quota superio
re a quella degli altri deve giustificare il suo diritto presentando
i titoli che lo provino.

L ’esistenza delle Società di commercio si ha per sufficiente- 
mente provata da un certificato del tribunale indicante il nome 
degli associati.

Art. 2 0 -quater.
I fitti pagati per beni appartenenti a Società in accomandita 

od anonime e le imposte sui beni spettanti a tali Società sono 
imputati nel censo dei gestori o direttori fino alla concorrenza 
della loro partecipazione nell’asse sociale, della quale deve con
stare nel modo sovraindicato.

Art. 2 1 . — I sottufficiali e soldati del regio esercito e della 
r. marina non possono esercitare il diritto elettorale finché si tro
vino sotto le armi.

Questa disposizione si applica pure alle persone appartenenti 
a corpi organizzati militarmente per servizi dello Stato, delle pro- 
vincie e dei comuni.

Nella formazione delle lista elettorale si compilerà, con le 
norme e guarentigie sancite per la composizione della lista stessa, 
un elenco degli elettori che si trovino nelle condizioni previste 
dal presente articolo.

Art. 2 2 . — Le donne non possono essere iscritte nelle liste 
elettorali amministrative e non sono eleggibili agli uffici designati 
dalla presente legge.

Art. 2 2 -bis. — Non sono elettori nè eleggibili:
i° coloro che sono in istato di interdizione o di inabilita

zione per infermità di mente;
2 0 gli ammoniti a norma di legge ed i soggetti alla vigi

lanza speciale ;
Tale incapacità cessa un anno dopo compiuto il termine de

gli effetti dell’ammonizione e della vigilanza;
3 0 i commercianti falliti finché duri lo stato di fallimento, ma 

non oltre i cinque anni dalla data della sentenza dichiarativa del 
fallimento, ovvero dalla data in cui sono considerati falliti a nor
ma dell’art. 3 9  della legge 2 4  maggio 1 9 1 3 , n. 1 9 7 .

4 0 coloro che sono ricoverati negli ospizi di carità e coloro 
che sono abitualmente a carico degli Istituti pubblici di benefi
cenza o delle Congregazioni di carità ;

5 0 i condannati per oziosità, vagabondaggio e mendicità;



6° i condannati alle pene dell’ergastolo, dell’interdizione 
perpe tua  dai pubblici uffici e a quelle della reclusione e della 
detenzione p er  un tem po m aggiore  di cinque anni;

7° i condannati ad altre pene restrittive della libertà per
sonale, com presa quella degli arresti per un tempo superiore ai 
cinque giorni, m entre  le scontano :

8° i condannati all’interdizione tem poranea dai pubbltci uf
fici per tu tto  il tem po della sua dura ta ;

9° i condannati p e r  delitti contro la libertà individuale p re 
visti dagli articoli 145, 146 e 147 del codice penale, p e r  peculato, 
concussione e corruzione, calunnia, falsità in giudizio, associazione 
a delinquere p rev is ta  dall’art. 248 del codice penale, p revarica
zione, falsità in m onete e in carte di pubblico credito, falsità in 
sigilli, bolli pubblici e le loro impronte, falsità in atti, frodi negli 
incanti, per delitti contro l ’incolumità pubblica, esclusi i colposi 
e quelli previsti dall’art. 310 del codice penale, violenza carnale, 
corruzione di minorenni, o ltraggio pubblico al pudore, lenocinio, 
omicidio, lesione personale seguita  da morte e quella prevista  dai 
n.i 1 e 2 dell’art. 372 del codice penale, esclusi però il primo e 
l'ultimo com m a dell’articolo stesso, furto, eccetto quando la con
danna sia dovu ta  al reato previsto  dall’art. 405 del codice penale
o ad abusi di usi civici, rapina, estorsione e ricatto, truffa, altre 
frodi, appropriazione indebita e dannegg iam ento  previsto dall’art. 
424 del codice penale, sia per l ’uno che per altro delitto, nei casi 
nei quali si procede d ’ufficio, ricettazione e bancarotta  fraudolenta;

io° i condannati per delitti che, secondo, le cessate legisla
zioni penali corrispondono ai delitti contemplati nel numero pre
cedente.

Sono eccettuati i condannati riabilitati.
A rt .  23. (i° comma).
Sono eleggibili a consiglieri comunali tu tti  gli elettori in

scritti nella lista, purché sappiano leggere  e scrivere.
La G iunta municipale, nel notificare, ai sensi dell’art. 82, l’av

venuta elezione, inviterà coloro, per i quali dal titolo d ’iscrizione
o da annotazione contenuta  nella lista, non risulti che sappiano 
leggere e scrivere, a darne la prova in uno dei modi ammessi 
dalla legge  p er  l ’iscrizione nella lista. Tale prova dovrà essere 
depositata nella segre ter ia  comunale nel termine di dieci giorni 
dalla notificazione.

Q uando il num ero degli elettori che sanno leggere e scrivere 
sia inferiore al doppio di quello dei consiglieri assegnati al co
mune, sono eleggibili anche gli analfabeti.

N on sono eleggibili:
(Parte 1 e 2 identiche);

g l ’im piegati degli istituti locali di beneficenza;



coloro che ricevono uno stipendio o salario dal com une o 
dalle istituzioni che esso am m inistra  o sussidia e i maestri comunali;

coloro che hanno il m aneggio  del danaro  del com une o non 
ne hanno reso conto; (il resto identico, meno l ’ultimo comma che viene 
soppresso. )

A rt.  24. — Non possono contem poraneam ente  far par te  dello 
stesso Consiglio comunale gli ascendenti e i d iscendenti , il suo
cero ed il genero , l’ado ttan te  e l ’adottato.

A rt .  25. — (i° comma);
Sono eleggibili a consiglieri provinciali tu tti  gli elettori in 

scritti che si trovano  nelle condizioni stabilite al primo com m a 
dell’art. 23 della presente  legge  o che diano alla D eputazione p ro 
vinciale la p rova  di cui al secondo com m a del detto  articolo, d e 
positandola nella segreteria  deH’Am m inistrazione provinciale, entro 
dieci giorni dalla notificazione p rescritta  dall’art. 95 . . . {il resto 
identico).

Sono eccettuati :
coloro che, non avendo residenza nella provincia, non vi 

p o sseggono  beni stabili o non vi pagano  im posta  di ricchezza 
mobile; (parli 2", 3°, 4’ identiche).

parte 5“: coloro che hanno stipendio o salario dalla p ro 
vincia ovvero  dai corpi morali o da aziende sussidiate da essa, i 
maestri, gli im piegati e contabili dei comuni e delle istituzioni di 
beneficenza esistenti nella provincia; (il resto identico).

A rt.  25-bis. — Nella sedu ta  im m edia tam ente  successiva alle 
elezioni il Consiglio comunale e il Consiglio provinciale, p rim a di 
deliberare su qualsiasi altro oggetto , debbono ancorché non sia 
s tato prodotto  alcun reclamo, esaminare la condizione degli eletti 
per  i quali è necessaria la prova di saper leg g ere  e scrivere a 
norm a degli articoli 23 e 25 e d ichiarare la ineleggibilità  di essi 
quando non abbiano p resen ta ta  tale prova nel term ine prescitto
0 quando la m edesim a non sia s ta ta  riconosciuta valida. N ell’uno 
e nell’altro caso i Consigli provvedono alle sostituzioni, ai sensi 
dell’art. 84.

Ove i consigli om ettano  di pronunziare nella prim a seduta, 
p rovvede di pieno diritto la G iunta provinciale am m istrativa.

Contro le decisieni d e ’ Consigli sono ammessi i ricorsi p re 
visti dagli art. 87 (comma 50 e seg’uenti) e 95 (ultimo comma), e
1 relativi term ini decorreranno dalla pubblicazione della decisione 
ovvero dalla notificazione di essa quando sia necessaria.

A rt .  26. — (i° comma).
Le liste elettorali devono essere compilate in doppio esem plare 

e contenere, in ordine alfabetico, il cognom e e nome, la p a te rn i tà  
il luogo e la da ta  della nascita, il titolo in v irtù  del quale gli elettori 
sono inscritti  e l’abitazione di essi quando l’abbiano nel comune,



A rt.  28. — Sono inscritti d ’ufficio nelle liste elettorali am m i
nistrative coloro che siano riconosciuti in possesso dei requisiti 
per  o ttenere  la inscrizione d ’ufficio nelle liste elettorali politiche 
del comune.

Sono altresì inscritti d ’ufficio coloro che da almeno sei mesi 
sono compresi nom inativam ente nei ruoli delle contribuzioni 
dirette.

A  tali iscrizioni si procederà  in base agli elenchi prescritti 
dall’art. 20 del testo  unico 30 g iugno  1912, n. 666, completati dalle 
indicazioni di cui all’art. 21 del testo medesimo.

Nella copia dell’elenco n. 2 l ’esattore comunale apporrà la 
propria firma accanto al nome di coloro che trovansi nelle con
dizioni p rev is te  dal 20 com m a del presente articolo.

Sono anche inscritti nelle liste elettorali am ministrative coloro 
che ne facciano dom anda entro  il 15 dicembre e provino il pos
sesso dei prescritti  requisiti; all’uopo il sindaco nè farà loro in
vito con manifesto  da pubblicarsi il i° d icembre di ogni anno.

A rt.  29. — Sostituire nel primo comma:
20 l’a tto  ove occorra, che provi la residenza nel comune; 
30 l ’abitazione; se non ha l’abitazione nel comune, deve in

dicare in quale sezione elettora le  chiede di essere inscritto;
Indi continuare-.

4.0 \  t i t o l i ............................
Aggiungere dopo l ’ultimo comma:
Il r ichiedente, che non sia nato nel comune nelle cui liste 

dom anda di essere inscritto, deve allegare cppia dell’atto di na
scita.

A rt .  30. —- (20 comma).
La dom anda deve essere sottoscritta  dal richiedente. Ove 

questi non sappia sottoscrivere, o non lo possa per fisico im pe
dimento, po trà  fare la dom anda in forma verbale alla presenza di 
due testimoni, che ne accertino l’identità, avanti al segretario 
comunale o ad altro im piegato  delegato  dal sindaco o avanti al 
notaio. D e ll’atto è rilasciata attestazione al richiedente.

P e r  gli effetti degli articoli 23 e 25 della presente legge  la 
p rova  di saper leggere  e scrivere può essere data  con certificato
o con la presentazione della dom anda p er  l ’iscrizione nelle liste 
elettorali amm inistra tive , che con tenga l’indicazione della p a te r 
nità ed età, del domicilio e della condizione, scritta e firmata dal 
richiedente in presenza di un notaio e di tre testimoni. Il notaio 
nell’autenticazione dichiarerà d ’aver veduto scrivere in presenza 
sua e dei testimoni, e che egli o i testimoni conoscono la persona.

A lla  dom anda si uniscono i documenti necessari a provare 
che il richiedente possiede i requisiti p e r  essere elettore.

La dom anda e i documenti devono essere presentati nella



seg re te r ia  comunale ed il segretario  ne rilascia ricevuta  all’ a tte  
della presentazione, con indicazione dei documenti esibiti.

A rt.  31. — La Commissione comunale elettora le  is titu ita  con 
l ’art. 25 del testo unico della leg g e  elettorale politica procede an 
che all’annua revisione delle liste elettorali amministrative.

Non possono contem poraneam ente  far par te  della Com mis
sione comunale elettora le  o di quella provinciale, gli ascenden ti  
e i d iscen d en t i , i fratelli , il suocero ed il genero  , 1’ ado ttan te  e 
l ’ adottato. N è la s tessa persona può far par te  della Commissione 
com unale elettorale e di quella  provinciale.

H anno  effetto anche per la revisione delle liste elettorali am 
m inistrative le disposizioni degli articoli 26, 27, 30, 3t , 33 e 47 
del testo  unico 30 g iugno  1912, n, 666.

A rt .  34. —- Trascorso  il term ine di cui all’ art. 28 , la Com 
missione del comune deve riunirsi per esaminare le dom ande e 
procedere im m edia tam ente  alla formazione di cinque elenchi sep a
rati, per la revisione delle liste.

A rt .  35. — (i° comma).
Nel primo elenco si p ropone la inscrizione di coloro, i quali 

hanno diritto di essere elettori nel com une , sia che abbiano  ad 
essere iscritti d ’ufficio, a norm a dell’art. 28, sia che abbiano p re 
senta ta  dom anda docum enta ta  a termini degli articoli 28 e 29. 
P e r  questi ultimi la Commissione chiede al p residen te  del t r ib u 
nale il certificato, di cui al secondo com m a dell’art. 21 del testo  
unico 30 g iugno  1912, n. 666.

L a  Commissione non può proporre  l’ iscrizione di alcuno se 
essa non h a  i docum enti che dim ostrino il concorso dei requisiti 
necessari p e r  com prenderlo  nelle liste elettorali del comune.

(50 comma) :
Nel secondo elenco che la Commissione p r o p o n e , sia in s e 

guito a dom anda o reclamo , sia d ’ ufficio , e sem pre in base a 
sentenze passa te  in giudicato o ad altri d o cu m en t i , la cancel
lazione dei morti, di coloro che hanno perdu to  le qualità richieste 
per essere elettori e di quelli infine che sono stati radiati  almeno 
da sei mesi dal registro  della popolazione stabile del comune:

(6° comma) :
Ciascun nome nel secondo elenco deve avere u n ’annotazione, 

che indichi i motivi e i documenti,  pei quali la cancellazione è 
proposta , e se p er  dom anda, reclamo o di ufficio.

Aggiungere al posto dell’ultimo comma [soppresso):
Nel quarto  elenco sono segnati i nomi degli elettori, che r i 

sultino emigrati in via perm anen te  all’estero. Si considerano em i
grati in via perm anen te  coloro che, recandosi all’ estero a scopo 
di lavoro, hanno ottenuto  il relativo passaporto  per 1’ estero con



esenzione dalla tassa, e coloro-che risultino, anche per semplice 
notorietà, emigrati  all’estero, a scopo di lavoro, da almeno due anni.

Nel quinto elenco sono segnati i nomi di coloro, che si t ro 
vano nelle condizioni di cui all’art. 21.

A rt.  37. — (20 e 30 comma)'.
D uran te  questo term ine un esemplare dei cinque elenchi pre

scritti dall’art. 35, firmato dalla Commissione, deve tenersi affisso 
all’ albo pretorio  , in modo visibile : ed un altro esemplare , pure 
firmato dalla Commissione, coi titoli e i documenti relativi a cia
scun nome, insieme alla lista dell’anno precedente, deve rimanere 
nell’ ufficio comunale , con diritto ad ogni cittadino di p renderne 
cognizione.

Il i° febbraio il sindaco notifica al prefetto della provincia 
l ’affissione degli avvisi.

A rt .  40. — (i° comma)-.
L a Commissione, che ha  proposto la cancellazione di un elet

tore ovvero nega ta  la chiesta cancellazione o inscrizione , deve 
notificare per iscritto la presa  deliberazione all’elettore, di cui ha 
proposta  la cancellazione , ovvero al richiedente la cancellazione
o 1’ iscrizione , indicandone i motivi , non più tardi di tre  giorni 
da quello in cui gli elenchi sono stati pubblicati.

Art.  42. — L a Commissione elettorale provinciale istituita con 
1’ art. 37 del testo unico 30 g iugno  1912, n. 666 , procede anche 
a tutte  le operazioni d isposte con la presente legge , con le me
desime norme stabilite dagli articoli 37 e 47 dell’ indicato testo 
unico.

Il rappresentante del Pubblico M inistero assiste alle sedute 
della Commissione , con le stesse facoltà indicate all’ art. 37 del 
testo unico suddetto.

Art. 43. — (i° comma) in luogo dei num. 3  e 4. sostituire■
30 i cinque elenchi di cui all’art. 35, con tutti i documenti 

relativi alle nuove inscrizioni e cancellazioni , o al diniego delle 
domande, ancorché non vi siano stati reclami ;

Quindi continuare :
40 i reclami . . . .

A rt .  44. — (20, 30 e 40 comma) :
La Commissione provinciale pronunzia, fondandosi esclusiva- 

mente sugli atti e documenti prodotti entro il i° marzo dalle 
parti e dalla Commissione comunale ; ma può anche iscrivere di 
ufficio coloro pei quali risulti da nuovi documenti che hanno i re
quisiti necessari , dopo avere ottenuto il certificato di cui al se
condo comma dell’art. 21 del testo unico 30 giugno 1912, n. 6 6 6 .

La Commissione provinciale deve radunarsi entro i dieci giorni 
snccessivi a quello nel quale ricevette gli atti e i documenti.

Di tu tte  le operazioni della Commissióne provinciale il segre-



tario red ige  processi verbali sottoscritti  da lui e dai membri p re 
senti. Le deliberazioni devono essere m otiva te  , e , quando non 
siano concordi , devono essere indicati il voto di ciascuno dei 
commissari e le ragioni da  esso addotte.

Art.  45. — (30, 40 e 50 comma)-.
Gli elenchi definitivamente approvati debbono essere d ep o 

sitati nella segreteria  del comune, non più tardi del 10 m aggio , 
e rim anervi fino al 31 m aggio. Il sindaco dà notizia al pubblico 
dell’avvenuto  deposito. Ogni cittadino ha  diritto di p rendere  co
gnizione degli elenchi.

E n tro  il 20 m aggio  la commissione comunale deve, in con 
formità degli elenchi definitivamente approvati,  rettificare la lista 
perm anente , ag g iungendo  ad essa i nomi compresi nell’elenco dei 
nuovi elettori inscritti e togliendone i nomi di quelli com presi 
nell’elenco dei nuovi cancellati.

E n tro  il 25 m aggio  un verbale  delle rettificazioui eseguite , 
firmato dalla Commissione, deve essere spedito dal sindaco al 
R eg io  procuratore presso il tribunale del capoluogo della p ro 
vincia.

A rt .  46. — (i° e 20 eomma):
L ’elezione pel rinnovam ento  parziale o to tale del Consiglio, 

in qualunque periodo dell’anno segua, si fa unicam ente dagli e le t
tori inscritti nella lista perm anen te  rettificata in conformità d e l
l’articolo 45 e dei due seguenti  capoversi.

Sino alla revisione dell’anno successivo non possono farsi 
alla lista perm anen te  altre  variazioni, all’infuori di quelle che sia
no consegnenza della m orte  di elettori com provata  da  docum ento 
autentico; della interdizione del diritto di elettore, che risulti da 
sentenza passa ta  in giudicato; nonché delle sentenze, di cui al
l ’art. 50. Tali variazioni debbono essere fatte dalla Commissione 
elettorale del comune, che allega alla lista perm anente copia dei 
suindicati p rovvedim enti  e t rasm ette  il verbale al R eg io  procu
ra tore presso  il tr ibunale  del capoluogo della provincia e al p re 
sidente della Commiscione elettorale provinciale.

(40 comma)-.
A nche di queste variazioni deve trasm etters i  verbale al R e 

gio procuratore e al p res iden te  della Commissione elettora le  prò 
vinciale.

Dopo l'ultimo comma aggningere:
La commissione provinciale deve in trodurre  le variazioni ri

sultanti dagli anzidetti  verbali  nelle liste delle sezioni di cui al
l ’art. 59.

A rt.  47. — (30 e 40 comma)-.
Se il ricorso contro  la deliberazione o decisione della  Com 

missione provinciale è p ro p o s to  dallo stesso cittadino, che aveva



reclamato contro le proposte della Commissione comunale, il r i 
corso a pena  di nullità, deve essere entro dieci giorni notificato 
all’elettore o agli elettori, la cui inscrizione viene impugnata, o al 
presidente della Commissione provinciale quando il ricorso sia 
stato fatto contro la esclusione di uno o più elettori dalla lista. Se 
invece sia proposto da altro cittadino, il ricorso deve essere 
presentato, a pena di nullità, entro quindici giorni dall’ultimo 
giorno della pubblicazione della lista perm anente rettificata.

Art. 51. — L a Commisrione del comune p er  la revisione 
delle liste, entro  cinque giorni dalla comunicazione della proferita 
sentenza, fa la p rescrit ta  rettificazione nella lista definitiva, a l l e 
gandovi copia della sentenza medesima.

La rettificazione si fa secondo le norme prescritte nell’art. 45.
Art. 53. — (20 comma)-.
Una copia della lista elettorale perm anente rettificata, co m 

pilata dal segretario  comunale e debitam ente  autenticata  dalle 
Commissioni elettorali del comune e della provincia, sarà conser
vata negli archivi della prefettura.

Art. 54. — (30 comma).
La lista perm anen te  deve recare inoltre il richiamo e l’ind i

cazione dell’anno e il num ero di protocollo dello incartamento 
relativo all’iscrizione di ciascun elettore, nonché dell’abitazione 
dei singoli elettori agli effetti del terzo comma dell'art. 59.

A rt.  58. — (20 e 30 comma) ;
Eccedendo gli elettori il numero di 800, il comune si divide 

in sezioni.
Ogni sezione non può avere  più  di 800 elettori inscritti, nè 

meno di 100, e concorre d ire ttam ente  alla nomina di tutti i con
siglieri, salvo il caso previsto  dall’ultimo comma dell’articolo p re 
cedente.

A rt .  59. — L a Commissione elettorale comunale, entro il 31 
gennaio  di ogni anno, p rovvede alla ripartizione del comune in 
sezioni a norm a dell'art. 58; determ ina la circoscrizione delle sin
gole sezioni nonché il luogo della riunione per ciascuna di esse 
e compila la lista degli elettori per ciascuna sezione.

In tale lista debbono essere tenute distinte le liste delle fra 
zioni che abbiano rappresentanza separata  a norm a dell'art. 57.

D etta  lista deve avere due colonne per ricevere rispettiva
m ente a norm a degli articoli 70 e 71, le firme di identificazione 
dej>li elettori e quelle di riscontro p er  l ’accertamento dei votanti.

L ’elettore è assegnato  alla sezione, nella cui circoscrizione 
ha, secondo le indicazioni della lista, la sua abitazione.

Gli elettori che non hanno abitazione nel comune o non han 
no fatta la dichiarazione secondo l'art. 29, sono ripartiti nelle liste 
delle singole sezioni, seguendo l’ordine alfabetico.



Saranno anche compresi nelle liste, suddivisi p e r  sezioni in 
ordine alfabetico, e inscritti in fogli susseguenti a quelli, in cui 
sono inscritti gli altri elettori, gli emigrati, di cui al penultim o 
comma dell’art. 35.

L ’elettore, che trasferisca la propria  abitazione nella circo- 
scrizione di un 'a ltra  sezione, ha  diritto di essere trasferito  nella 
lista degli elettori della s tessa sezione. La dom anda so ttoscritta  
dall’elettore deve essere da  lui p resen ta ta  al sindaco non più 
tardi del 15 dicembre.

Gli elettori, che non sappiano sottoscrivere, possono fare la 
dom anda verbalm ente nei modi indicati nell’art. 30.

L a  Commissione comunale fa le variazioni nelle liste delle 
due sezioni, unendo la dom anda alla lista della sezione, in cui 
iscrive l ’elettore. N essuna variazione può essere fa tta  senza do
manda,

Non più tardi dei 31 gennaio  la Commissione comunale, con 
avvisi da afhgersi in luoghi pubblici, invita  chiunque abbia  recla
mi da fare contro la ripartizione del com une in sezioni, la circo- 
scrizione delle sezioni, la formazione della lista degli elettori di 
ciascuna sezione, il trasferim ento di essi da una sezione ad u n ’al
tra  e la determ inazione dei luoghi di riunione di c iascuna sezio
ne, a presentarli entro il 15 febbraio alla Commissione elettorale 
della provincia. D uran te  questo tem po, il testo  delle deliberazioni, 
di cui al primo oomma. e l’esem plare  delle liste coi docum enti 
relativi devono rim anere nella segre ter ia  com unale ed ogni c i t ta 
dino avrà  diritto di p rendere  cognizione di tali atti.

Il i° febbraio il sindaco notifica al prefetto  della provincia 
T affissione degli avvisi.

I reclami possono anche essere presenta ti  nello stesso term ine 
alla Commissione comunale che ,  p e r  mezzo del segretario  com u
nale , ne rilascia ricevuta.

II p residente  della Commissione com unale non più tardi del i° 
marzo deve trasm ettere  al presidente  della Commissione p ro v in 
ciale il testo delle deliberazioni, di cui al primo com m a, e l’ e sem 
plare delle liste coi documenti relativi e coi reclami che fossero 
pervenuti.

E n tro  il 30 aprile la Commissione elettorale provinciale decide 
inappellabilm ente sui reclami, approva la lista degli e le tto ri di 
ciascuna sezione, tenendo conto delle deliberazioni e decisioni da 
essa prese in virtù dell’art. 44 e la autentica. Il presidente deve 
vidimare ciascun foglio.

A rt .  59-bis Gli elettori votano nella sezione, alla quale si t ro 
vano inscritti.

Si possono riunire nello stesso fabbricato fino a quattro  s ez io n i , 
m a l ’accesso dalla s trada alla sala deve condurre solo a due se



zioni e non più di due sezioni possono avere l’ accesso dalla me
desima strada.

Q uando per sopravvenute gravi circostanze sorga la neces
sità di variare i luoghi di riunione degli elettori, la Commissione 
comunale deve farne p ro p o s ta , nei cinque giorni dalla data  della 
pubblicazione del manifesto di convocazione degli elettori, alla 
Commissione provinciale, la quale , premesse le indagini che re
puti necessarie ,  provvede inappellabilmente in via d ’urgenza e 
non più tardi del terzo giorno precedente quello stabilito per le 
elezioni.

Qualora la variazione sia approvata ,  il presidente della Cora
ni ssione elettorale provinciale deve darne immediatamente avviso 
al sindaco, il quale deve portarla  a conoscenza del pubblico con 
manifesto ila affìggersi nelle ore antim eridiane del giorno p re c e 
dente la elezione.

Art. 55. — (Comma 2° e seguenti):
Il certificato, in carta  b ianca , indica la sezione alla quale 

l’elettore ap pa rt iene ,  il luogo della riunione, il giorno e l ’ ora 
della votazione.

P e r  gli elettori residenti nel comune la consegna del certi
ficato è consta ta ta  m ediante  ricevuta dell’elettore o di persona 
della sua famiglia o adde tta  al suo servizio.

Quando la persona, cui fu fatta la consegna, non possa o 
non voglia rilasciare ricevuta, il messo la sostituisce con la sua 
dichiarazione.

P er  gli elettori residenti fuori del comune i certificati vengono 
rimessi dall’ufficio municipale a mezzo del sindaco del comune 
di loro residenza, quante volte questa  sia conosciuta.

Gli e le t to r i , a partire  dal terzo giorno precedente la elezione 
e nel g iorno stesso delle elezione possono, personalmente e contro 
annotazione in apposito reg is tro ,  r itirare il certificato d ’iscrizione 
nella lis ta , qualora non lo abbiano ricevuto.

Q uando un certificato vada perduto  o sia divenuto inservibile, 
1’ elettore ha d ir i t to , presentandosi personalmente nel giorno an te
cedente l’elezione e nel giorno stesso dell’elezione e contro annota
zione in altro apposito  reg is tro ,  di o ttenerne dal sindaco un altro, 
su ca rta  v e rd e ,  sul quale deve dichiararsi che è un duplicato.

Ai fini del p resente  articolo, l’ufficio comunale res ta  aperto  
q u o t id iam en te , nei cinque giorni antecedenti ed ih quello stesso 
della votazione, almeno dalle ore nove alle diciasette.

A rt.  56. — (i° Comma)-.
Le elezini si fanno nei mesi di g iugno e di luglio.
A rt.  60. — Aggiungere al posto dell’ ultimo comma (soppresso) :
Il prefetto comunica inoltre il decreto al presidente della 

Commissione elettorale provinciale, che, nel giorno successivo



a tale partecipazione, t rasm ette  alla Commissione elettora le  del co
m une le liste di cui all’art. 59.

A rt.  bo-bis. L a  Commissione elettorale com unale provvede a 
che nelle ore pom eridiane del giorno p receden te  l’ elezione ovvero 
nel g iorno stesso della elezione, prim a delle ore o tto , siano conse
gnati al p residente di ogni ufficio elettorale: 

i° un bollo del Comune;
20 la lista degli elettori della sezione au ten tica ta  dalla Com

missione provinciale ai term ini dell’art. 59 e due copie di tale li
s ta  autenticata  in ciascun foglio da due membri della Commissione 
comunale, delle quali una serve per l’affissione a norm a de l l’art. 68; 

30 i verbali di nomina degli scrutatori di cui all’art. 64;
40 l’urna o le urne occorrenti per la votazione.

A rt.  62. — Gli articoli 23 .e 25 e quelli dal num ero 66 a 88 
e da  95 a 110 della p resen te  leg g e  sono affissi alla po rta  della 
sala delle elezioni in caratteri ben leggibili.

A rt.  63. — (i° e 20 comma):
In ciascuna sezione è costituito un ufficio elettorale composto 

di un presidente e di un vice presidente , designati  dal primo p re 
sidente della Corte di appello fra i m agistrati  del d istretto  della 
Corte stessa, m a non elettori nel comune, compresi i g iudici a g 
giunti e gli uditori, o tra  gli ufficiali del Pubblico M inistero presso  
le Corti e i tribunali,  di quattro  scrutatori e di un segretario .

P e r  i comuni sedi di Corti d ’appello  e di tribunale potranno 
essere scelti anche m agistrati  inscritti nelle liste elettorali am m i
nistrative del luogo.

In caso di necessità  riconosciuta  dal primo presidente  della 
Corte, può anche destinarsi all’ ufficio di p residente  o di v ice-pre
s idente il v ice-pretore e il conciliatore.

Aggiungere dopo V ultimo comma:
A l presidente  ed al vice-presidente dell’ufficio elettorale deve 

essere corrisposta dal comune 1’ indennità di v iaggio  e di sog
giorno spettan te  ai giudici di tribunale di i a ca tegoria, salvo ai 
m agistrati  di g rado  superiore la corresponsione di quella spe t tan te  
ai consiglieri di Corte d’appello di 2a categoria.

A rt,  64. — Nel periodo com preso fra 1’ o ttavo  ed il quarto  
g iorno inclusivi precedenti l ’elezione, in pubblica adunanza, p re an 
nunziata due giorni p r im a con manifesto nell’ albo pre torio  del 
Comune, la Commissione elettorale comunale, aggregandosi i due 
consiglieri comunali eletti col m ag g io r  num ero di voti e i due 
eletti col m inor num ero di voti , che non facciano par te  della, 
G iunta comunale nè della Commissione stessa, procede alla no
m ina degli scrutatori fra gli elettori del Comune, che siano eom- 
presi nella lista dei giurati, ovvero che possiedano una dgllg com



dizioni contem plate  negli art. 3 6 4  del testo unico della legge  
elettorale politica.

Se il Consiglio comunale è sciolto , saranno aggregati  alla 
Commissione i qua ttro  cessati consiglieri che si trovavano nelle 
condizioni sopra  indicate.

Ciascun commissario scrive sulla propria scheda soltanto nn 
nome e si p roclam ano eletti coloro che hanno ottenuto  m aggior 
numero di voti. A  parità  di voti è proclamato eletto 1’ anziano 
di età.

In seconda convocazione indetta  regolarm ente la seduta è 
valida qualunque sia il numero dei presenti.

Agli eletti il sindaco notifica nel più breve termine, e, al più 
tardi, non oltre il secondo giorno precedente l’elezione, l’avvenuta 
designazione p er  mezzo di un ufficiale giudiziario o di un messo 
comunale.

A ciascuno degli scrutatori il comune deve corrispondere 
un’ indennità di lire cinque.

Il segre tario  del seggio  è scelto, in antecedenza all’ insedia
mento dell’ ufficio, dal p residente  dell’ ufficio elettorale , fra per
sone residenti nel comune, nelle categorie  seguenti:

i° i cancellieri, i vice-cancellieri, gli aggiunti di cancelle
ria, i segretari e i sostituti segretari  degli uffici giudiziari;

20 i notai ;
3° i segretari e vice-segretari comunali ;

4° gli elettori del comune che sappiano leggere  e scrivere.
La enumerazione delle prime tre ca tegorie  non implica or

dine di precedenza fra di loro per la designazione.
Il segretario  d ev ’ essere r im unerato  dal comune , in cui ha 

sede 1’ ufficio elettorale, con l ’onorario di lire dieci.
Il processo verbale  è redatto  dal segretario  in due esemplari 

e in esso deve essere tenuto  conto di tu tte  le operazioni prescritte  
dalla presente  legge. Il processo verbale  r iveste  per ogni effetto 
di legge  la qualità di atto pubblico.

• A rt.  64-óù. — Il p residen te , il vice-presidente ed il segretario , 
se elettori nel com une, e gli scrutatori votano nella sezione dove 
esercitano l ' ufficio, ancorché non appa rtengono  alla medesima.

A rt .  64-ter — L ’ufficio di p residente , di vice-presidente, di 
scru ta tore  e di segretario  è obbligatorio per le persone designate.

Il v ice-presidente coadiuva il presidente  nell’ adempim ento  
delle sue funzioni e ne fa le veci in caso di assenza o d ’impedi
mento. P e r  autorizzazione del presidente  egli può inoltre adem 
p iere le funzioni di scrutatore.

Salvo le m aggiori pene stabilite nell’art. 108 pel caso ivi 
p rev is to ,  coloro che ,  essendo designati all’ufficio di p residente , 
di scru ta tore  o di segre tar io ,  senza giustificato motivo rifiutino



di assumerlo o non si trovino presenti all’atto  dell’ insediam ento 
del segg io ,  incorrono nella m ulta  da lire 100 a 1000. Nelle s tesse  
sanzioni incorrono, il p re s id en te ,  il v ice-presidente , gli sc ru ta to r i ,  
il seg re tar io ,  i quali,  senza giustificati m otivi, si allontanino p rim a 
che abbiano term ine le operazioni elettorali.

P e r  i reati previsti nel p resen te  articolo, il p rocuratore del 
R e ,  sulla denuncia del presidente  del seggio  o di qualunque e le t
tore od anche di ufficio, deve procedere per citazione direttissima.

A rt.  66. — T re  membri almeno dell’ufficio, fra cui il presi
den te  od il v ice-p res iden te , devono trovarsi sem pre presenti a 
tu tte  le operazioni elettorali.

A rt .  67. — Non possono essere ammessi ad en tra re  nella sala 
della elezione se non £>ii elettori che presen tino ,  ogni vo lta ,  il 
certificato di iscrizione alla sezione rispett iva , di cui all’art. 55.

Essi non possono en trare  armati nella sala delle elezioni.
A rt .  68. — N on ha diritto di votare  chi non trovasi inscritto  

nella lista degli elettori della sezione.
U na  copia di de tta  lista e l’elenco di coloro, che sono con

templati all’art. 21, devono essere affissi nella sala dell’elezione 
duran te  il corso delle operazioni elettorali e possono essere con
sultati dagli intervenuti.

Saranno parim enti affisse la lista dei consiglieri da surrogare  
e quella dei consiglieri che r im angono in ufficio.

H anno  inoltre d iritto  di vo tare  coloro, che si p resen tino  
muniti di una sentenza di Corte d ’appello, con cui si dichiari che 
essi sono elettori del comune e coloro, che d im ostrino di essere 
nel caso previsto  nell’ultimo capoverso dell’art. 47 o che provino 
di essere cèssata la causa della sospensione, di cui all’ art. 21.

La prova che sia cessata  la sospensione dovrà  essere fatta 
presentando il congedo illimitato o l’atto di licenziamento, purché 
di tre mesi anteriore al decreto  che fissa il g iorno dell’elezione,
o il provvedim ento, da cui risulti la promozione a g rado  co rr i 
spondente a quello di ufficiale.

A rt.  69. — Il diritto elettorale è personale: nessun elettore pi*o 
farsi rappresentare , nè m andare il suo voto per iscritto.

Soltanto per impedimento  fisico evidente o rego la rm en te  d i
m ostrato all'ufficio l ’elettore che trovasi nella impossibilità  di 
esprim ere il voto, è am m esso dal p residente  a farlo esprim ere  da 
un elettore  di sua fiducia. I! segre tario  indica nel verbale il m o
tivo specifico, per cui l’elettore  fu autorizzato a farsi assistere 
nella votazione, il nome del medico, che abbia even tua lm ente  ac 
certato  l ’impedimento, ed il nome dell’elettore delegato.

A rt.  70. - -  A lle ore otto  del g iorno per ii quale è indetta  
1’ elezione il presidente  costituisce 1’ ufficio chiam ando a farne 
parte  il vice presidente  gli scrutatori ed il segretario .



Quando tutti od alcuni degli scrutatori non siano presenti o 
ne sia m ancata la designazione, il presidente chiama in sostitu
zione oltre il vice-presidente, come all’art. 64-ter, alternativam ente 
l’anziano e il più g iovane fra gli elettori p resenti che sappiano 
leggere e scrivere.

Il presidente dell’ ufficio dichiara poi aperta la votazione e fa 
chiamare da uno degli scrutatori o dal segretario ciascun elettore 
nell’ ordine della sua iscrizione nella lista.

Uno dei membri dell’ ufficio, che conosca personalmeute l’e
lettore, ne attesta l’ identità, apponendo la propria firma accanto 
al nome dell’ elettore nella apposita colonna sulla lista autenticata 
dalla Commissione elettorale provinciale.

Se nessuno dei membri dell’ ufficio può accertare sotto le sua 
responsabilità  1’ identità  dell’ elettore , questi può presentare un 
altro elettore del comune, noto all’ ufficio , che attesti della sua 
identità. Il p residente avverte l’elettore che, se afferma il falso, sarà 
punito con le pene stabilite dall’art. 108.

Si deve presum ere noto all’ ufficio qualunque elettore, che sia 
stato g ià  ammesso a votare.

L’elettore, che attesta della identità, deve m ettere la sua fir
ma nell’apposita colonna della lista, di cui sopra.

In caso di dissenso sull’accertam ento dell’ identità  degli elet
tori, decide il presidente a norma dell’art. 79.

Deve inoltre essere ammesso a votare l’elettore, che si p re 
senti fornito di libretto o tessera di riconoscimento rilasciati da 
una pubblica amministrazione governativa  , purché siano muniti 
di fotografia. In tal caso, accanto al nome dell'elettore, nella su d 
detta  colonna di identificazione, sarà indicato il numero del li
b re tto  o della tessera e l’autorità  che li ha rilasciati.

M i elettori compresi nell’elenco di cui al penultimo comma 
dell’art. 35, sono ammessi a votare quando facciano constatare 
all’ufficio elettorale la loro identità personale. Nel processo v er
bale è p resa  nota speciale di ogni elettore inscritto nell’ elenco 
degli emigrati, che viene ammesso alla votazione , nonché del 
nome della persona che attes ta  la sua identità, o del numero del 
l ibretto  o della tessera di riconoscimento, indicati nel comma pre. 
cedente e nell’articolo seguente , e della autorità  che li ha rilasciati.

A rt.  70-bìs. - Agli effetti del penultimo comma dell'articolo 
p receden te  ciascun elettore, non munito di libretto o tessera  di 
riconoscim'ento rilasciati da un ’autorità  governativa, può p ro v v e
dersi di una tessera speciale facendo istanza al pretore del m an 
damento, in cui è com presa la sezione elettorale, nella quale deve 
votare.

Il pretore rilascia la tessera ,  verso il pagam ento del prezzo 
di costo, dopo essersi accertato della identità  personale dell’elettore.



L a tessera deve essere conforme al modello allegato F  del 
testo unico delia legge  elettorale politica; ha un proprio num ero 
d ’ordine e contiene, da un lato, la fotografia dell’elettore m unita  
del timbro a secco della p re tu ra  e della firma del pretore; dall’a l
tro l’a ttes ta to  di riconoscimento, il nome, cognome, pa tern ità ,  età  
e luogo di nascita dell’elettore, 1’ indicazione della lista e lettorale 
del Comune dove l ’elettore è iscritto, la firma del p re to re  e del 
cancelliere e il timbro della pretura.

L ’elettore, che v en g a  cancellato dalla lista, deve restituire la 
tessera  al pre tore, il quale l ’annulla.

Qualsiasi alterazione o indebito  uso della tessera  è punito  a 
norm a dell’articolo 108.

A rt .  70-ter. — In ogni p re tu ra  è tenuto  apposito  reg is tro , nel 
quale sono indicati secondo il num ero d ’ord ine delle tessere rila
sciate, il nome, cognome, paternità , età, luogo di nascita dell’ e- 
lettore, la lista elettorale , nella quale esso è inscritto.

U n a  copia della fotografia, firmata dal pretore, è ingom m ata  
nel registro , al lato delle indicazioni sopracennate . Il reg is tro  in 
ogni foglio è firmato del pre tore  e dal cancelliere.

Art. 71. — Aggiungere premettendo:
Riconosciu ta  ì ’ identità  personale dell’ elettore, questi p resen ta  

la sua scheda p iegata  al presidente .
Il p residen te  depone  la scheda in u n ’ u rn a  di vetro  t rasp a

rente, collocata sul tavolo dell’ufficio, visibile a tutti.
A  m isura che si depongono le schede nell’ urna, uno degli scru

tatori ne fa constare, scrivendo il proprio  nome a riscontro di 
quello di ciascun votante, nell’apposita  colonna, sulla lis ta au ten 
ticata dalla Commissione e lettora le  provinciale.

(i° e 2° comma):
Ciascun elettore  ha  diritto di votare  per tanti nomi quanti 

sono i consiglieri da e leggere  quando se ne devono e leggere  
meno di cinque.

Q uando il num ero dei consiglieri da e leggere  è di cinque o 
più, ciascun elettore h a  d iritto  di votare solam ente p e r  un num ero 
di nomi eguale ai quattro  quinti dei consiglieri da e leggere .

(40 commai:
L ’elettore può agg iungere ,  oltre i nomi dei candidati, la p a 

ternità, la professione, il titolo onorifico o gentilizio, il g rado  ac 
cademico; ogni a ltra  indicazione è vietata.

A rt.  72. L 'appello  deve essere term inato  non più tardi 
delle ore 13. Se a qu es t’ ora non lo fosse ,  il presidente  lo so 
spende e f i p rocedere nella votazione ind ipenden tem ente  dall’or
dine di iscrizione nella lista.

Gli elettori che si presentano dopo l’appello votano nei modi 
indicati dagli articoli precedenti.



L a votazione, a pena di nullità resta  aperta  fino alle ore sedici.
Se alle ore sedici siano tu ttavia presenti elettori che non ab 

biano votato, il presidente, fatta prendere nota dal segretario  dei 
loro nomi, li ammette a votare nell’ordine con cui ne è s tata  presa 
nota: nessun altro elettore che sopraggiunga può essere ammasso 
alla votazione. Alle ore diciassette nessun elettore può più votare.

Art. 73. — (i° comma, n. 2):
20 accerta  il numero dei votanti risultante dalla lista au ten

ticata dalla Commissione elettorale;
(2° e 30 comma) :
Questa lista, a pena di nullità, prima che si proceda allo spo

glio delle schede, deve essere sottoscritta dai membri deH’ufficio 
e chiusa in p iego s u g g e l la to , con facoltà a qualunque elettore 
presente  di apporre la propria firma sulla busta  del piego. 
Questo è consegnato o trasmesso immediatamente al pre tore del 
mandam ento, e di tutto si fa menzione nel verbale.

La suddetta lista è pure vidimata in ciascun foglio da tre 
almeno dei mem bri dell’ufficio.

A rt.  76. — Il presidente della sezione è incaricato della po
lizia dell’ adunanza ed a tale effetto egli può disporre degli agenti 
della forza pubblica e della forza armata per far espellere od ar
resta re coloro, che disturbino il regolare procedimento delle ope
razioni elettorali o com m ettano reato.

La forza non può, senza la richiesta del p residen te , entrare  
nella sala dell’elezione.

P erò ,  in caso di tumulti o di disordini o per procedere a l
l’ esecuzione di mandati di cattura, gli uffiziali di polizia giudiziaria 
possono , anche senza richiesta del p residente ,  en trare  nella  sala 
dell’ elezione e farsi assistere dalla forza.

Hanno pure accesso nella sala gli uffiziali giudiziari per no
tificare al presidente proteste o reclami relativi alle operazioni 
nella sezione.

Il presidente  può , di sua iniziativa, e d e v e ,  qualora tre scru
tatori ne facciano richiesta , disporre che la forza entri e resti 
nella sala della elezione, anche prim a che incomincino le opera
zioni elettorali.

Le autorità  civili ed i comandanti militari sono tenuti ad o t
tem perare  alle richieste del presidente, anche per assicurare p re 
ventivam ente il libero accesso degli elettori al locale in cui è sita 
■la sezione, ed impedire gli assembramenti anche nelle s trade 
adiacenti.

Quando abbia giustificato timore che altrimenti possa essere 
turbato il regolare  procedim ento  delle operazioni pe tto ra li ,  il p re
sidente, uditi gli scrutatori,  può con ordinanza m otivata disporre 
che gli elettori, i quali abbiano votato, escano dalla sala e non



vi rientrino se non dopo la chiusura della votazione.
A rt.  79. '— (i° comma):
Il presidente , udito il parere degli scrutatori , pronunzia, in 

via provvisoria, sopra  tu tte  le difficoltà , e g l ’ incidenti, che si 
sollevino intorno alle operazioni della sezione, sulla nullità dei voti.

A rt .  80. — Il p residen te  a pena  di nullità, d ichiara il r isu l
tato dello scrutinio e lo certifica nel verbale. F a ' in o l t re  la p r o 
clamazione dei consiglieri comunali , quando il comune ha  una 
sola sezione. Il verbale è firmato sedu ta  s tante da tutti i membri 
dell’ ufficio; alla sua validità però basta  la firma del p residente  e 
del segretario. Dopo la firma del verbale l’adunanza viene sciolta 
immediatamente.

U n esemplare del verbale viene depositato  nella seg re te r ia  
del comune, ed ogni elettore ha diritto di p renderne  conoscenza.

11 pre tore  invita  gli scrutatori ad assistere, ove credano, en 
tro il term ine di giorni tre, all’ape rtu ra  del p iego contenente  la 
lis ta di cui all’art. 73, ed alla compilazione, a cura del cancelliere, 
d ’ una  copia autentica da lui vistata  in ciascun foglio. Gli scru ta
tori intervenuti possono pure  apporre in ciascun foglio la loro firma.

Tale copia viene im m ediatam ente rim essa al sindaco, il quale 
provvede a che r im an g a  deposita ta  p er  quindici giorni nella se
greteria; ogni elettore  del comune ha diritto di p renderne  cono
scenza.

A rt.  81. — Il p res iden te  dell’ ufficio della p rim a sezione, 
quando il comune ha più sezioni, riunisce nel term ine di 24 ore. 
i presidenti delle altre  sezioni e in unione ad essi od ai v icepre
sidenti che ne facciano le veci, r iassum e i voti dati in ciascuna 
sezione senza poterne  modificare il risultato, p ronuncia sopVa q u a 
lunque’ incidente rela tivo  alle operazioni ad essi affidate, salvi i 
reclami ai quali è p rovvedu to  ai termini dell’art. 79, e fa la p ro 
clamazione dei consiglieri comunali.

Il segretario  della prim a sezione è seg re ta r io  dell’adunanza 
dei presidenti.

P e r  la validità delle operazioni sopraindicate  bas ta  la presenza 
della m aggioranza di coloro che hanno qualità p er  in tervenirvi.

A rt .  92. — (20 comma) :
Chi è eletto in più di una provincia, ovvero in più di un 

m andam ento della s tessa provincia, può op tare  p er  uno di essi 
entro il term ine di otto giorni successivi alla proclamazione.

A rt.  95. — (6° comvia) :
1 ricorsi contro le operazioni elettora li  si p resen tan o  al Con

siglio provinciale entro  un mese dalla proclamazione degli eletti: 
il Consiglio decade nella sua p r im a sessione.

A rt.  98. — (i° comma) :
Chiunque forma una lista od un elenco o una nota di elet



tori, in tutto  o in parte  falsa, ovvero altera una lista, un elenco, 
una nota vera, o nasconde o sottrae o altera registri o certifi
cati scolastici, è punito con la dètenzione fino a 3 anni e con 
multa sino a lire 3.000.

Art. 99. — (i° comma) :
Chiunque, con qualsiasi mezzo atto ad ingannare o sorprendere 

l’altrui buona fede, ottiene indebitamente per sè o per altri la 
iscrizione negli elenchi, nelle liste o nelle note degli elettori, o la 
cancellazione di uno o più elettori, è punito con la detenzione 
sino ad un anno e con la m ulta sino a lire 2.000.

A rt.  1 o 1. 7— Aggiungere in fine  :
A lla s tessa pena soggiaciono il sindaco, il segretario  com u

nale od i funzionari da loro delegati, i quali rifiutano o omettono 
di p rovvedere  all’ esecuzione di quanto è loro imposto dalla pre
sen te  legge.

A rt.  102. — Chiunque, p e r  o ttenere a proprio od altrui 
van tagg io  il voto elettorale o l’astensione, prom ette, o somministra 
danaro, valori, impieghi pubblici o privati, o qualunque altra u ti
lità ad uno o più elettori, o per accordo con essi ad altre persone, 
è punito con la detenzione estensibile ad un anno e con la multa 
da lire 50 a lire 1.000, anche quando l’ utilità prom essa sia s tata  
d i-simulata sotto il titolo di indennità pecuniaria data  all’ elettore 
per spese di v iaggio  o di soggiorno o di pagam ento  di cibi e be
vande o rimunerazione sotto pre testo  di spese o servizi elettorali.

I . ’ elettore, che per dare o negare il voto elettorale ha accet
tate offerte o prom esse o ha  ricevuto danaro o altra utilità, è 
punito  con la detenzione estensibile ad un anno e con la multa 
da  lire 50 a lire 1,000.

A rt,  103. — Chiunque usi minaccia ad un elettore, od alla 
sua famiglia, di notevole danno o della privazione di una utilità 
per costringerlo  a votare  in favore di determ inate  candidature,
o ad astenersi dall’esercitare il diritto elettorale o con notizie da 
lui conosc ia te  false, o con raggiri o artifici, ovvero con qualche 
mezzo illecito, atto a diminuire la libertà degli elettori, esercita 
pressioni p e r  costringerli a votare in favore di determ inate  can
didature, o ad astenersi dall’ esercitare il diritto elettorale, è pu 
nito colla pena  della detenzione estensibile ad un anno e con 
multa da lire 50 a lire 1,000.

Alle pressioni fatte  a nome di classi di persone o di asso
ciazioni, è applicato il massimo della pena,

A rt.  101. — I pubblici ufficiali, impiegati, agenti o incaricati 
di una pubblica amministrazione, i quali abusando delle loro fun
zioni, d ire ttam ente  o col iuezzo di istruzioni date alle persone 
loro d ipendenti in via gerarchica, si adoperino a costringere gli 
elettori a vincolare i suffragi degli elettori a favore od in pregili-



dizio di determ inate  candida ture  o ad indurli alla astensione, sono 
puniti con la detenzione da tre mesi ad un anno e con m ulta  da 
lire 100 a lire 2,000.

La p rede tta  multa e la detenzione si applicano ai Ministri 
di un culto, che con allocuzioni o discorsi in luoghi destinati al 
culto o in riunioni di cara ttere  religioso o con prom esse o mi- 
naccie spirituali si adoperano  a vincolare i voti degli elettori a 
favore o in pregiudizio di determ inate  candida ture  o ad indurli 
all’astensione.

Art. 105. — Chiunque, con violenze o minaccie o con tumulti,  
invasione nei locali destinati alle operazioni elettorali o con a t
truppam enti nelle vie di accesso alle sezioni o nelle sezioni s te s 
se, con clamori sediziosi, con oltraggi agli elettori o ai m em bri 
dell’ufficio nell’atto delle elezioni, ovvero  col rovesciare, coll’in- 
frangere , col sottrar, e le urne elettorali, colla d ispersione delle 
schede, o con altri mezzi im pedisce il libero esercizio dei diritti  
elettorali o tu rba  la l ibertà  del voto o in qualunque modo a lte ra  
il risultato della votazione, è punito  con la reclusione da sei m esi 
a tre  anni e con una m ulta  da lire 500 a lire 5,000.

Incorre  nella m edesim a pena  chiunque forma falsamente in 
tu tto  o in parte  schede od altri atti dalla p resen te  legge  des ti
nati alle operazioni elettorali o altera uno di tali atti veri, oppure  
sostituisce, sopprim e o d is trugge  in tutto  o in par te  uno degli 
atti medesimi. Chiunque fa uso di uno di detti atti falsificato, al 
tera to  o sostituito, è punito con la s tessa pena, ancorché non sia 
concorso nella consumazione del fatto.

Se il fatto sia commesso da chi ap p a r ten g a  all’ufficio e le t to 
rale, la pena della reclusione è da  uno a cinque anni e quella  
della m ulta  da lire 1,000 a 6,000.

Gli imputati dei delitti p rev is ti  in questo articolo, arresta ti  
in flagranza dovranno essere g iudicati dal tribunale per citazione 
direttissima.

A rt.  106. — (i° comma) :
Chiunque senza diritto durante  le operazioni elettorali s ’intro 

duce nella sala dell’ufficio di sezione o in quella ove ha  luogo  
l’adunanza dei p residenti delle sezioni, è punito coH’a m m en d a  
estensibile a lire 200; e col doppio di ques t’am m enda è punito  
chi s’in troduce armato nelle sale stesse ancorché sia e le tto re  o 
m em bro dell’ufficio.

A rt.  107. — Chiunque trovandosi p rivato  o sospeso dall’eser
cizio elettorale, e assum endo il nom e altrui si p resen ta  a dare il 
voto in una sezione elettorale, chi voti in più sezioni elettorali 
ovvero per consiglieri provinciali in più comuni dello stesso m an
damento, è punito con la detenzione estensibile ad un anno e 
con la m ulta  da lire 50 a 1000.



Chi nel corso delle operazioni elettorali e prima della chiu
sura definitiva del verbale è sorpreso in atto di sottrarre, agg iun
gere o sostituire schede, o di alterarne il contenuto, o di leggere 
fraudolentem ente nomi diversi da quelli che vi sono scritti , 
od in qualsiasi altro modo falsifica i risultati della votazione, è 
punito con la detenzione estensibile ad un anno e con multa da 
lire ioo a 2000.

A rt.  108. — Chiunque concorre all’ammissione al voto di chi 
non ne ha  diritto od alla esclusione di chi lo ha o concorre a 
perm ette re  ad un elettore non fisicamente impedito di farsi assi
stere da altri nella votazione, e il medico che a tale scopo abbia 
rilasciato un certificato non conforme al vero, sono puniti con la 
detenzione estensibile a sei mesi e con m ulta da lire 50 a 1000.

Chiunque, appartenendo all’ufficio elettorale, con atti od omis
sioni contrari alla legge, rende impossibile il compimento delle 
operazioni elettorali o cagioni la nullità della elezione o ne altera 
il risultato o si astiene dalla proclamazione dell’ esito delle v o ta 
zioni, è punito  con la detenzione da sei mesi a tre anni e con 
m ulta da lire 500 a 5000.

Chiunque, appartenendo  all’ ufficio elettorale, im pedisce la 
trasm issione p rescritta  dalla legge  di liste, carte, pieghi od urne, 
rifiutandone la consegna od operandone il trafugam ento, è punito  
con la reclusione da uno a tre anni e con la multa da lire 500 a 
5000. In tali casi il colpevole sarà im mediatam ente arres ta to  e 
g iudicato  dal tribunale per citazione direttissima.

Il segretario  dell’ ufficio elettorale, che rifiuta di inscrivere od 
allegare  nel processo verbale proteste  o reclami di elettori, è pu
nito con la detenzione estensibile a sei mesi e con la multa da 
lire 50 a 1000.

Chiunque fa indebito uso della tessera di cui all' art. 70-bis, 
è punito  con la detenzione sino a tre mesi o con la multa fino a 
100 lire e chiunque produce sulla tessera stessa alterazione a scopo 
di frode nella identificazione dell’ elettore è punito con la deten  - 
zione estensibile fino ad un anno e con la m ulta da lire 50 a 1000.

A rt .  109 — (20 comma) :
L ’azione penale per tutti  i reati contemplati nella presente 

legge  si p rescrive in due anni dalla data  del verbale ultimo delle 
elezioni. Il corso della prescrizione è interrotto  da qualsiasi atto 
di procedim ento, ma 1’ effetto interrutivo dell’atto non può p ro lun 
gare  la du ra ta  dell’azione penale per un tem po che superi nel com
plesso la m età  del term ine stabilito per la prescrizione.

(50 comma) :
A i pubblici ufficiali imputati di taluno dei reati "contemplati 

nella p resen te  legge  non sono applicabili le disposizioui degli 
art. 8 e 157.



A rt.  \oq-bis (comma 30 dell’art. 109).
O rdina ta  u n ’inchiesta dal Consiglio comunale o provincia le

o dalla G iunta provinciale amministra tiva , chi ne è incaricato ha 
diritto di far citare testimoni.

(Segue il comma 40 dell’art. log che incomincia'. A i  testimotii delle 
inchieste . , .  e finisce-, su m ateria  punibile).

A rt.  110 .— (20 e 30 comma)-.
Le condanne per reati elettorali, ove per espressa d isposi

zione della legge  o per la g rav ità  del caso venga  dal giudice 
irrogata  la pena della detenzione producono sempre, o ltre le pene 
stabilite nei p recedenti articoli, la sospensione del diritto ele tto 
rale, e di tutti i pubblici uffici per un tem po non minore di un 
anno, nè m aggiore  di cinque.

Ove la de t ta  condanna colpisca il candidato, la privazione 
del diritto  elettorale e di e leggib il i tà  sarà pronunzia ta  p er  un 
tem po non minore di cinque nè m agg io re  di dieci anni.

Aggiungere dopo l ’ ultimo comma :
A i reati elettorali non è applicabile la legge  26 giugno 

1904, n. 267.
Art. 111. — L a cognizione dei reati elettorali, di cui agli a r 

ticoli 96, 97, 98, 99, 101, 102, 103, 105, 107 e 108 è devoluta ai 
tribunali penali.

A rt .  1 11 -bis — In ogni caso in cui è dalla p resen te  legge  r i 
chiesta 1’ opera di notaio per a ttes ta re  1' au ten tic ità  di dom ande 
verbali e l ’identità personale  di coloro, che vogliono iscrivers i,  o 
per autenticare la firma dei richiedenti , spe tta  al m edesim o p er  
ogni atto 1’ onorario di centesimi 50.

Art.  11. — Sostituire nel primo comma ;
b) i deputati  provinciali della provincia ;
c) gli stipendiati, i salariati e i contabili delle provincie  e 

dei comuni ;
Aggiungere dopo il paragrafo f  ;
Non più della metà dei m embri elettivi della G iunta p ro v in 

ciale am m inistra tiva può ap p a r ten ere  nel tem po stesso al Consi
glio provinciale.

Aggiungere dopo 1’ ultimo comma :
1 consiglieri provinciali che facciano p ar te  della G iunta p ro 

vinciale am m inistra tiva non po tranno  in tervenire  nelle discussioni 
e nelle deliberazioni che r iguardino i comuni dei m andam enti  in 
cui sono stati eletti.

A rt.  145 e 245. Sono incompatibili le funzioni ;
i° di depu ta to  al Parlam ento  e di deputa to  provinciale ;
20 di" deputa to  al Parlam en to  e di s indaco;
30 di deputato  provinciale e di s indaco;



4° di p res iden te  del Consiglio e di presidente della Dipu- 
tazione provinciale.

I deputati  al Parlam en to  non possono essere eletti deputati 
provinciali, e v iceversa ,  se non hanno rinunziato e lasciato V uf
ficio almeno otto  giorni prim a di quella della elezione.

Chiunque eserciti uno degli altri uffici indicati ai numeri 2 e ,]  
non può essere a quello r ispettivam ente incompatibile se non ab 
bia cessato dalle funzioni da  sei mesi.

Però  il sindaco può essere eletto deputato  al Parlam ento  fuori 
del Collegio elettorale, nel quale esercita le sue attribuzioni.

In questo caso, ove non rinunci al m andato  legislativo nel 
term ine di otto giorni dalla convalidazione della sua elezione, 
cessa dalle funzioni di sindaco.

I mem bri della G iunta provinciale amministra tiva non pos
sono far par te  di nessun Consiglio comunale compreso nella p ro 
vincia.

A rt.  153. — Nei comuni divisi in b o rga te  o frazioni il sin
daco può delegare  in esse le sue funzioni di ufficiale del G over
no , quando p er  la lontananza dal capoluogo o per la difficoltà 
delle comunicazioni lo creda utile, ad uno dei consiglieri, e in di
fetto ad altro  fra gli elettori in quelle residenti purché eleggibili 
a consiglieri a norm a dell’ art. 23 della presente legge.

A rt.  225. — ( Ultivio capoverso)  : 
di 30 nelle altre provincie,

A rt .  271. — I  consiglieri comunali e provinciali durano in uf
ficio quattro  anni e si rinnovano in tegra lm ente  alla scadenza di 
tale periodo.

II quadriennio  decorrerà  per ciascun Consiglio dal i° g iugno 
dell’ anno in cui è avvenu ta  la rinnovazivne integrale di esso.

Salvo il d isposto dell’ art. 273, la scadenza del sindaco, della 
G iun ta  com unale , della Deputazione provinciale e del suo presi
dente coincide con quella dei rispettivi Consigli, i quali, appena 
ricostituiti, devono procedere alla rinnovazione delle dette  cariche.

L a  perd ita  della qualità  di consigliere p er  causa diversa dalla 
scadenza p rev is ta  nel presente  articolo produce, di pieno diritto, 
la im m ediata  decadenza dagli uffici sopraindicati.

Art.  272. (2.0 comma) :
D uran te  il quadriennio si fa luogo . . . .

(Identico il resto).
(3.0 comma) :
Le elezioni suppletive si fanno entro tre mesi dalle verifi

cate vacanze, purché il rinnovam ento generale  dei consigli 
(Identico il resto).

A rt.  218. — Salvo quanto è stabilito con l ’art, 199 della legge  
j,° agosto  1907, n. 636 (tes to  unico) p er  le contravvenzioni alle



prescrizioni dei regolam enti locali d ’igiene, sono puniti o con l’ar 
resto per un tem po non superiore ai dieci giorni, o coll’am m enda  
non superiore alle lire cinquata, i contravventori  . . . .  ecc. 
(il resto identieo).

A rt.  3.

Nei termini prescritt i  per  la revisione delle liste elettorali 
politiche per l ’ anno 1914, si p rocederà  alla formazione di nuove 
liste elettorali amministrative, in base alle disposizioni della p re 
sen te legge.

I  documenti che furono presenta ti  p e r  la inscrizione nelle p re 
cedenti liste e che si t rovano  tu t to ra  in possesso delle segreterie  
m u n ic ip a l i , dovranno essere da queste  comunicati d ’ ufficio alle 
Commissioni elettorali.

Nella prim a attuazione della p resen te  legge  , coloro che si 
trovano  iscritti nelle liste elettorali am m inistra tive di un  com une 
diverso da quello in cui hanno trasferito  almeno da sei mesi la 
loro residenza, possono, a loro d o m an d a ,  continuare a rim anerv i 
iscritti.

E ’ da ta  facoltà al M inistero dell’in te rn o  di em anare  le d is p o 
sizioni opportune per d isciplinare in relazione agli anzidetti t e r 
mini il com pim ento delle varie operazioni ocoorrenti p e r  la fo r
mazione delle nuove liste elettorali am m inistrative.

Compiuta la revisione delle liste si p rocederà  alla r innova
zione in tegra le  di tutti i Consigli comunali e provinciali nei modi 
e term ini indicati nei precedenti  articoli.

E ’ p ro rogata  al 31 dicembre dell’anno in cui si effettuerà la 
rinnovazione in tegrale  dei Consigli provinciali , la scadenza dei 
mem bri elettivi delle G iunte provinciali am m inistra tive a ttualm ente  
in carica.

A rt.  4.

II Governo del R e  , sentito  il Consiglio di S ta to  , è autoriz
zato a coordinare in testo unico le disposizioni del testo  unico 
della legge  comunale provinciale 21 m aggio  1908, n. 269, con le 
disposizioni delle altre leggi che lo hanno modificato, e con quelle 
della p resen te  legge.

Ordiniamo ecc.

D a ta  R om a, addì 19 g iugno  1913.

V IT T O R IO  E M A N U E L E

G i o l i t t i .
Visto. I l  Guardasigilli : F I n o c c h i a r o A p r i l e .



70. Rinnovazione «lei consigli comunali e provin
ciali (legge 17 dicembre 1908 N. 721. pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno il 28 dicembre 1908, a. 302).

VITTORIO EMANUELE III, ecc.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;

Art. 1.

Quando, por l’avvenuta rinnovazione totale d 'un consiglio 
comunale o provinciale, hi elezioni comunali o provinciali non 
abbiano luogo nello stesso anno, la prima rinnovazione parziale 
del consiglio comunale o del consiglio provinciale sarà prorogata 
di un anno, allo scopo che le due elezioni ritornino ad aver luo
go con te m po ra nea me a te .

Art. 2.

Il Governo del Re, potrà, per grav i motivi, con un decreto 
reale, prorogare 1 applicazione della disposizione contenuta nel-
1 articolo precedente alla seconda rinnovazione parziale.

Art. 4.

Li' elezioni parziali comunali e provinciali che dovrebbero 
aver luogo nel 1909 sono rinviate all’anno 1910, dal quale comin- 
eierà a decorrere il periodo biennale per le elezioni successive.

Art. 4.

La proroga di cui all’articolo precedente avrà effetto anche 
rispetto alla scadenza del sindaco, della g iun ta  municipale, del 
presidente della deputazione provinciale e della deputazione stessa, 
nonché delle commissioni contem plate dall'art. 268 della legge 
comunale e provinciale (testo unico 21 alaggio 1908, n. 209).

Ordiniamo, ecc.
Data a Roma, addì 17 dicembre 1908.

VITTORIO EMANUELE 

V, Il Guardasigilli O r l a n d o

G i o l i t i : .



71. S o s p e n s io n e  d e l l e  e l e z io n i  a m m i n i s t r a t i v e  (leg
ge 16 giugno 1912 N. 185, pubblicata Gazzetta Uff. del 20 giugno).

VITTORIO EMANUELE III, ecc.

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e prem ulghiam o quanto segue :

A r t i c o l o  u n i c o

Sono sospese le elezioni comunali e provinciali, che, a norma 
dell'art. 271 della vigente legge comunale e provinciale, ovvero 
in dipendenza dei m utam enti di rappresentanze, di cui a ll'art. 
269 della stessa legge, dovrebbero aver luogo nel corrente 1912, 
nonché la scadenza dalla rispettiva carica dei sindaci, delle g iun te  
comunali, dei presidenti e membri delle deputazioni provinciali e 
delle commissioni, di cui all'art.. 268 della stessa legge.

Ordiniamo, ecc.
Data a Roma, addì 16 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE

G i o l i t t i .

72. D is p o s iz io n i  s u l l e  s o v r im p o s t e  e o m i i n a l i  e  p r o 
v i n c ia l i  e  s u l l e  s p e s e  f a c o l t a t i v e  (legge 6 luglio 1912 nu
mero 767, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 20 luglio).

N, B. Il testo di cpiesta legge è stato g ià riportato nel nu
mero 4 del nostro “ Bollettino „ di quest’anno, pag. 49 e seguenti.



73. T a b e l l a  d e g l i  a r t i e o l i  d e l  t e s to  u n ic o  d e l la  le g g e  
c o m u n a l e  e  p r o v i n c i a l e  21 M a g g io  IOO.S UT.0 2 0 0 .  m o d i 
f ica t i  od  a b r o g a t i  d a l l e  leg g i  17 d ic e m b r e  llMtS X . ? ‘2I .  
Mi g i u g n o  1012  \ .  5 8 5 ,  6  lu g l i o  1012  \ . °  7 6 7  e  IO  g i u 
g n o  1013 JX.° 6 4 0 .

A vve rte n za : la  p r im a  colonna indica  g li articoli del T. U.. la seconda 
le modifiche, aggiunte, sostituzioni, od abrogazioni avvenute p e r  effetto delle 
leggi posteriori, la  terza le leggi in  forza  delle quali sono avvenute le dette 
modifiche, sostituzioni, ecc.

Art.
»

»
»
»
»
»

IO vedi 1 1 . 19-6-13 n. 640 _
11 sostituite le lettere b e c 1 ° com

ma, agg iun ta  dopo il paragrafo •
f e l'ultimo comma » 2 id. (art. 1 1 )

1 2  sostituito » 2 id. ( » 1 2)
13 id. » 2 id. ( » 13)
14 modificato 1° e 3° comma ed agr-

giunto  ultimo comma » 2 id. ( » 14)
15 sostituito » 2 id. ( » 15)
16 soppresso 2 ° comma » 2 id. ( » 16)
17 modificato 2 a parte » 2 id. ( » 17)
18 sostituito » 2 id. (  » 

( »
18)

19 id. » 2 id. 19)
20 id. » 2 id. ( » 

( 2 0  bis,

2 0 ,
2 0  ter,

' 2 0  q u a l e r  )
2 1 id. » 2 id. (art. 2 1 )
2 2 modificato » 2 id. » 22

e 22  bis)
23 modificato 1° comma e soppresso

ultimo comma » 2 id. ' ( » 
( » 
( » 
( »

23)
24 sostituito » 2 id. 24)
25 modificato 1- comma e parte 5°. » 2 id. 25)

26)26 modificato 1° comma » 2 id.
vedi » oo id.

28 sostituito » 2 id. ( » 28)
29 sostituito nel 1° comma alinea 2 a

e 3a, agg iun to .u ltim o comma » 2 id, ( » 29)
30)30 modificato 2 ° comma » 2 id. ( »

31 sostituito » 2 id. ( » 31)
32 abrogato » 1 id.
33 id. » 1 id.
34 sostituito » 2 id. ( » 34)



» 3'> modificato 1°. 5° e 6 ° comma; abro-
prato 3° e ultimo comma; aggiunto
ultimo comma » 2 1 . 13-64 3 ii.510;» 35,

» 36 abrogato » 1 id.
id.

•—
» 37 modificato 2° e 3 ’ comma » 2 ( » 37)
» 38 abrogato » 1 id. —
» 40 modificato 1° comma » 2 id. ( » 40)
» 42 sostituito » 2 id. ( » 42)
» 43 abrogato 1° comma N. 3

modificato 1 ° comma in luogo dei
» 1 id.

num eri 3 e 4 » 2 id. ( » 43)
» 44 modificato 2°, 3° e 4° comma » 2 id. ( » 44)
»
»

45 id. 3°, 4° e 5° comma
46 id. 1° e 2 ° comma; modifi

cato 4° comma; agg iun ta  alinea

» 2 id. ( » 45)

dopo l ' ultimo comma » 2 id. ( » 46)
» 47 modificato 3° e 4° comma » 2 id. ( » 47)
» 51 modificato » 2 id. ( » 51)
» 5 3  modificato 2 .° comma » 2 id. ( » 53)
» 54 modificato 3.° comma » 2 id. ( » 54)
» 5 5  modificato comma 2 .° e seguenti » 2 id. ( » 55)
» 56 modificato 1 .° comma » 2 id. ( » 56)
» 58 abrogato ultim o comma » 1 id. —

modificato 2 °  e 3 °  comma » 2 id. ( » 58)
» 59 sostituito » 2 id. ( » 59 

e 59 bis)
» 60 abrogato 2 .° comma

aggiun ta  alinea al posto dell’ul
» 1 id. '

timo comma » 2 id. ( » 60 
e 60 bis)

» 61 abrogato » 1 id. —
» 62 sostituito » 2 id. ( » 62,
>y 63 a'brogato 3.° comma

modificato 1 .° e 2 .° comma e 
agg iun ta  alinea dopo l’ ultimo

» 1 id.

( » 63)comma » 2 id.
» 64 sostituito » 2 id. ( » 64,

( 6 4  b i s ,  6 4  t er)
» 65 abrogato » 1 id. —
» 6 6  sostituito » 2 id. ( » 6 6 )
» 67 sostituito » 2 id. ( » 67)
» 68 sostituito » 2 id. (  »  6 8 )
» 69 sostituito » 2 id. (  »  69)
» 70 sostituito » 2 id. (  »  70, 

( 1 0  bis, Ì O  ter)



71

72 
7.3

aggiunto  in principio e modificato 
1.°, 2.° o 4 °  comma 

sostituito
modificato 1.° comma N.° 2, 2.° 

e 3.° comma 
76 sostituito
79 modificato l.° comma
80 sostituito
81 sostituito
92 modificato 2.° comma 
95 modificato 6 .° comma
98 modificato 1.° comma
99 modificato 1.° comm*

101  aggiunto  in fine
102  sostituito
103 sostituito
104 sostituito
105 sostituito
106 modificato 1 .° comma
107 sostituito
108 sostituito
109 modificato 2.° e 5.° comma e com

ma facendo di quest'ultim o 
un articolo a parte col comma 4 .

» 110 modificato 2.° e 3.° comma e ag 
giunto dopo l'u ltim o comma 

» 1 1 1  modificato
» 124 abrogato 2 .° comma; l .a parte 
» 130 vedi 

vedi 
» 140 vedi 

vedi
» 145 modificato e formatone un so

lo articolo col 245 ino liticato

» 153 sostituito 
» 218 sostituito
» 225 modificato ultimo capoverso 
» 239 vedi 

vedi

» 21.13-6-1 3 il. 640 { » 71)
» 2 i<1. ( » 72)

» 2 ( » 73)
» 2 ( » 76)
» 2 ( » 7!))
» 2 ( » 80)
» 2 ( » 81)
» u2 ( » 92)
» 2 ( » 95)
» 2 ( » 98)
» 2 ( » 99)
» 2 ( » 101)
» 2 (»  102)
» 2 (»  103)
» 2 ( » 104)
» 2 ( » 105)
» 2 ( » 1(16)
» 2 ( » 107)
» 2 (»  108)

» 2 id . ( » 109
e 109 bis)

» 2  id. ( » 1 1 0 )
» 2  id. ( » 1 1 1 )
» 1 id.
» 4 UTiiilllOllil?
»  un .  1 . 16-6- 1 9 1 2  n.

» 4 1. II die. 1908 1 12
» mi. I. 16-6-1912 n. 581 -

»  2 I . 1 9 (

» 2 
» 2 
» 2
» 4 1. II i
» un. 1.16

id.
id.
id.

I0(» 145 
e 245) 

( » 153) 
( » 218)
( »



» 245 modificato e formatone un solo 
articolo col 145 modificato

» 2(;8 vedi 
vedi 

» 271 vedi 
vedi
sostituito
vedi

» £72 modificato 2 ’ e 2° comma 
» 303 sostituito 
» 304 sostituito 
» 307 sostituito 
y> 332 sostituito

»  2 1 . 19  g i u g .  1 0 1 3  n.  8 4 0  (  »  1 45 
e 245)

»  4 1. I I  d i e .  1 9 0 8  i t  1 2 1  -
»  u n .  1 . 1 6 - 6 - 1 9 1 2 1. 5 8 5  -

»  U e 3 l . 1 M 2 - 0 8 n . 1 2 1  —

»  u n .  1 . 1 6 - 6 - 1 9 1 2  n. 5 8 5

»  2 1 . 1 9  g i u g .  1 9 1 2  n. 6 4 0  (  »  271)
»  3  i l  —

»  2 i l  ( »  272)
»  1 1 . 6  l u g l i o  1 9 1 2  n.  1 6 1
» 1 » —

» 1 »
» 1 »

D ire tto re  responsabile — A vv. F e d e rico  d ’A n ie llo



Parte I.

7 7 . A t t u a z i o n e  «lei r u o l i  p r o v i n c i a l i  «lei m a e s t r i  e -  
l e m e n t a r i .  (R egolam ento  approv. con R . D. i.° agosto  1913 
pubblicato  G azze tta  Ufficiale 8 detto  N. 185) (1).

Art. 1 .

I ruoli degli insegnanti,  distinti in conformità dell’art. 48 del 
rego lam ento  6 aprile 1913, n. 519, com prendono un numero di 
posti co rrispondente  al num ero delle scuole soggette  all’am m ini
strazione del consiglio scolastico alle quali sia assegnato  un appo
sito insegnante .

Alle scuole affidate ad insegnanti di altre classi, con orario 
a l ternato , a norm a dell’art. 6 della legge  7 luglio 1904, n. 407, 
non corrispondono posti nel ruolo, fintantoché il consiglio scola
stico non abbia p rovvedu to  alla inscrizione in bilancio dello sti
pendio da corrispondersi a un apposito  insegnante.

Le scuole facoltative di grado  superiore, che esistevano al
i.° gennaio 1904, si dovranno com putare fra le obbligatorie clas
sificate, a norm a dell’art. 39, com m a 3.0, della legge 4 g iugno 
1911, n. 487, le altre  istituite dopo la de t ta  data  debbono com 
putarsi fra le facoltative.

A rt.  2.

Sono iscritti nei ruoli degli insegnanti elementari di ciascuna 
provincia, a term ini dell’ art. 43 della legge  4 giugno 1911, n u 
mero 487, i maestri  e le m aestre  che, forniti di legale abilitazione 
e regolarm ente  nom inati,  insegnano nelle scuole elementari dei 
comuni soggett i  all’amministrazione del consiglio scolastico in 
qualità di titolari o p e r  effetto dell’ art. 2 della legge 11 luglio 
1909, n. 490.

Sono parim enti iscritti nei ruoli g l’insegnanti che prestano

(1) A rt. 83 legge 4 giugno 1911 n. 487,



servizio per effetto delle disposizioni degli art. 23 della legge 19 

febbraio 1 9 0 3 , num. 4 5 , unico della legge 14  luglio 1 9 0 7 , n. 4 9 7 , 
5 e 6 della legge 11  luglio 1 9 0 9 , n. 4 9 0 , e 99 della citata legge 
4 giugno 1 9 1 1 , n. 4 8 7 .

A rt. 3 .

L ’assegnazione dei m aestri e delle m aestre a ciascun ruolo e 
a ciascuna classe di ruolo, salvo quanto è disposto dall’art. 11 del 
presente regolamento, si effettua tenendo presente la classificazione 
e la qualità della scuola (classificata, o non classificata, obbliga
toria o facoltativa, m aschile, mista o femminile) nella quale il 
m aestro o la maestra, alla data della formazione del ruolo, si trova 
ad insegnare per effetto di nomina regolare o di destinazione non 
avente carattere provvisorio.

A rt. 4 .

L ’ordine di iscrizione in ciascuna ciasse di ruolo è determ i
nato, ai soli effetti dell’anzianità di ruolo, dall’ anzianità del ser
vizio prestato nelle scuole elementari obbligatorie o facoltative in 
qualità di insegnante effettivo e in dipendenza di nomina regolare.

E ’ considerato utile, agli effetti del computo dell’anzianità, il 
tempo passato in regolare congedo o in aspettativa per infermità, 
e il periodo delle assenze per m alattia, per adempimento di do
vere d ’ufficio o per altro pubblico servizio.

Non è invece computato il periodo dei due mesi di vacanze 
annuali, il tempo trascorso in aspettativa per ragioni di famiglia, 
quello durante il quale l’insegnante non abbia prestato servizio 
per effetto di punizione disciplinare o di condanna.

Per g l’ insegnan ti, che conseguirono la nomina stabile in 
virtù della legge 14  luglio 1 9 0 7 , n. 4 9 7 , e degli articoli 5 e 6 

della legge 11 luglio 1 9 0 9 , n. 4 9 0 , e 99 della legge 4 giugno 
1 9 1 1 , n. 4 8 7 , il servizio utile agli effetti dell’anzianità decorre 
dalla promulgazione di esse leggi.

A rt. 5 .

Il computo della durata del servizio si fa ad a n n i, mesi e 
giorni.

Ogni periodo di dieci mesi di effettivo servizio conta per 
un anno.

Nel caso di pari anzianità avrà la precedenza nel ruolo 1’ in
segnante che abbia prestato m aggior servizio come titolare di 
scuola di classe corrispondente a quella cui è assegnato nel ruolo 
e, subordinatam ente, il più anziano di età.



A rt.  6.

P er la prim a applicazióne della legge, i ruoli degli insegnanti, 
redatti in conformità di apposito modello secondo le istruzioni 
impartite dal ministero, sono compilati dagli uffici scolastici in 
base ai dati raccolti sulla condizione giuridica ed economica del 
personale, relativa ad un determ inato giorno, da indicarsi espres
samente.

A rt.  7.

Compilati i ruoli, il provveditore agii studi ne trasm ette copia 
ai sindaci dei comuni soggetti all’amministrazione del consiglio 
scolastico , perchè sia conservata nella segreteria del comune a 
disposizione degli interessati fino alla scadenza del termine di cui 
al comma ultimo del presente articolo.

Contem poraneam ente il provveditore, m ediante avvisi indivi
duali, notifica ag l’insegnanti compresi nel ruolo il posto che nel 
ruolo m edesimo è stato loro assegnato.

Il sindaco, ricevuta la copia del ruolo, dà notizia del depo
sito di essa agli insegnanti del comune mediante avviso da affig
gersi , per la durata di quindici giorni contem poraneam ente al
l’albo pretorio, nelle scuole e negli altri luoghi che si ritengano 
del caso. Della pubblicazione e della data dell’avviso il sindaco 
dà notizia al provveditore agli studi. Entro 30 giorni dopo 1’ ul
timo dell’affissione dell’ avviso, gli insegnanti possono presentare 
osservazioni al consiglio scolastico per la ratifica dell’anzianità 
loro o di altri.

A rt. 8 .

Trascorso il term ine indicato nell’articolo precedente per le 
osservazioni degli insegnanti, il consiglio scolastico, esaminati i 
ruoli, gli allegati documenti giustificativi e le osservazioni dedotte, 
provvede con deliberazione motivata, nella quale devono espres
samente indicarsi le variazioni apportate nei ruoli.

Art. 9 .

Copia della deliberazione del consiglio scolastico indicata nel- 
l’articolo precedente deve dal provveditore agli studi trasm et
tersi ai sindaci dei comuni perchè provvedano al deposito di essa 
nella segreteria, unendovi l’esemplare del ruolo già ricevuto, e 
all’affissione degli avvisi prescritti nel precedente art. 7 .

Dal giorno successivo all’ultimo dell’affissione dell’ avviso 
agli insegnanti decorre il termine per il ricorso al ministero, da 
presentarsi nella forma prescritta dall’art. 5 2 , commi 4 0 5 , della 
legge 4 giugno 1 9 1 1 , n. 4 8 7 .



Art. i o.

R isoluti i ricorsi, gli uffici scolastici formano i ruoli definitivi 
aggiornandone la situazione alla data del decreto reale di pas
saggio dell’amministrazione delle scuole, emesso a norma dell’ar
ticolo 87 della legge 4 giugno 1 9 1 1 , n. 8 4 7 .

A rt. 1 1 .

Non più tardi del mese di febbraio di ogni anno gli uffici 
scolastici compilano, su modelli conformi a quello annesso al pre
sente regolam ento, i ruoli degli insegnanti secondo la situazione 
al i.° gennaio.

Un esemplare del ruolo approvato dal consiglio scolastico 
deve essere inviato ai sindaci dei comuni per il deposito e per 
l’affissione degli avvisi a norma del precedente art. 7 .

Dal giorno successivo all’ultimo dell’affissione dell’avviso de
corre il termine per il ricorso al M inistero com’è detto nell’ul
timo comma dell’art. 9 .

A rt. 1 2 .

I maestri che per effetto degli articoli 5 e 7 della legge 8 

luglio 1 9 0 4 , n. 407 e 33 e seguenti della legge 4 giugno 1 9 1 1 , 
n. 4 8 7 , si trovano ad insegnare in scuole m iste, sono iscritti, se
condo la loro anzianità, nel ruolo delle scuole maschili e i relativi 
posti sono in via transitoria aggiunti alle corrispondenti classi del 
ruolo delle scuole maschili.

Di mano in mano che i detti m aestri siano destinati a scuole 
maschili, i posti da essi lasciati sono detratti dalle corrispondenti 
classi del ruolo delle scuole maschili e aggiunti a quelli del ruolo 
delle scuole miste.

Visto, d ’ordine di Sua M aestà:
Il ministro della pubblica istruzione 

Credaro

7 8 . Consolidamonlo del contributi comunali e con
dizione dei comuni che cedono o mantengono l’am m ini
strazione delire proprie scuole. (Regolam ento approvato con 
R . D. i° agosto 1 9 1 3  n° 9 29  pubb. Gazzetta Ufficiale del R egno 
N. 186 del 9 agosto 1 9 1 3 ). (1)

A rt. 1 .

Agli effetti indicati nell’art. 93 della legge 4 giugno 1 9 1 1 ,

( l)  A rt. 16, 17 e 93 della legge 4 giugno 191» n.» 487.



numero 4 8 7 , l’ufficio provinciale scolastico, sulla base degli stan
ziamenti inscritti nei bilanci preventivi comunali, delle variazioni 
comunque e per qualsiasi ragione avvenute nei bilanci stessi, 
delle risultanze dei conti consuntivi, nonché di tutti quegli altri 
elementi (decreti di classificazione, ruoli del personale insegnan
te, deliberazioni dell’amministrazione comunale e delle autorità 
tutorie, ecc.), che riterrà necessari ad accertare la spesa a carico 
dei singoli comuni pel servizio dell’istruzione elementare e po
polare, procede alla liquidazione dei contributi dovuti da ciascun 
comune, a norma dell’art. 17 della legge citata.

Le liquidazioni, così eseguite, sono dall’ufficio scolastico no
tificate ai sindaci per le deliberazioni dei consigli comunali da 
prendersi nel term ine di 20 giorni.

A rt. 2 .

Il consiglio scolastico, esam inate le liquidazioni eseguite dal
l’ufficio scolastico e le deliberazioni dei consigli comunali :

i° se riconosce regolare la liquidazione fatta dall’ufficio sco
lastico, e questa sia sta ta  accettata dal comune, fissa il contri
buto neìla m isura concordata ;

20 se, nel caso di dissenso tra  ufficio scolastico e comune, 
riconosce che il contributo è dovuto nella misura da quest’ultimo 
indicata, fissa in tale misura il contributo stesso;

30 se riconosce dovuto un contributo diverso da quello pro
posto dall’ufficio scolastico ed accettato dal comune, dispone che 
sia notificata a quest’ultimo la propria deliberazione con invito a 
dichiarare, entro 15  giorni, se accetti la nuova liquidazione, o a 
nominare altrim enti il suo rappresentante, per la commissione, 
di cui all’art. 93 della legge 4 giugno 1 9 1 1 , n. 4 8 7 .

Qualora il comune non abbia presso alcuna deliberazione 
sulla liquidazione fatta dall’ufficio scolastico, il consiglio scola
stico determ ina l’amm ontare del contributo e ne dispone la no
tificazione al comune stesso, agli effetti indicati nel 3 del prece
dente comma.

A rt. 3 .

Ove, nei casi previsti dall’articolo precedente, il comune o 
non accetti il contributo fissato o non prenda alcuna delibera
zione, il consiglio scolastico nomina il suo rappresentante per la 
commissione, di cui all’art. 93  della legge 4 giugno 1 9 1 1 , n. 4 8 7 .

Se trascorso il termine stabilito di giorni 1 5 , il comune nep- 
pur provvede alla nomina del proprio rappresentante nella detta 
commissione, il R . provveditore agli studi nè dà immediata no-



tizia al prefetto della provincia, il quale promuover,'» dalla giunta 
provinciale am m inistrativa la nomina di ufficio del rappresen
tante del comune stesso.

A rt. 4 .

Gli atti relativi alle liquidazioni di contributi, sulle quali si 
sia raggiunto l’ accordo, sono trasmessi al M inistero per la sua 
approvazione.

Il M inistero, ove riconosca non regolare la liquidazione, ne 
rinvia, con le proprie osservazioni, gli atti al consiglio scolastico 
per le rettifiche.

La nuova deliberazione del consiglio scolastico è notificata 
ai comuni interessati, agli effetti indicati nel n. 3 dell’art. 2 del 
presente regolam ento.

A rt. 5 .

Le deliberazioni del consiglio scolastico e dei comuni rela
tive alle liquidazioni contestate e alle nomine dei rispettivi loro 
rappresentanti sono dal provveditore agli studi comunicate, con 
tu tti gli atti, al presidente della Corte d ’appello e del tribunale, 
che dovrà presiedere le commissioni.

Le Commissioni, di cui al citato art. 93 della legge 4 g iu
gno 1 9 1 1 , n. 4 8 7 , sono dal presidente convocate nel più breve 
termine, e deliberano entro 60 giorni dalla comunicazione degli 
atti.

Le deliberazioni sono trasm esse al provveditore agli studi, 
che le notifica ai comuni e al Ministero.

A rt. 6 .

Insieme con gli atti relativi alle liquidazioni dei contributi 
il provveditore agli studi trasm ette al M inistero anche la deli
berazione del consiglio scolastico, che approva i ruoli del per
sonale insegnante.

A rt. 7 .

Il decreto Reale, che stabilisce il passaggio al consiglio sco
lastico dell’amministrazione della scuola, conterrà l’elenco dei co
muni, pei quali il passaggio ha effetto e indicherà per ciascun 
d ’essi l’amm ontare del contributo e il numero complessivo delle 
scuole e degli insegnanti.

Nel detto decreto non saranno contem plati i comuni, il cui 
contributo debba essere determ inato dalla commissione istitu ita



a norma dell’art. 93 della legg'e 4 giugno 1 9 1 1 , n, 4 8 7 , pei quali 
si provvederà con successivi decreti.

A rt. 8 .

I ricorsi in sede giudiziaria, contro la liquidazione dei cori- 
tributi non fanno ostacolo a che i comuni interessati sieno com
presi nel decreto R eale, di cui all’articolo precedente; come pure 
non vi fanno ostacolo i ricorsi dei maestri contro le deliberazioni 
dei consigli scolastici, con le quali si approvano i ruoli del per
sonale insegnante.

A rt. 9 .

I comuni capoluogo di circondario e quelli già capoluogo 
di distretto , di cui all’art. 100 della legge 4 giugno 1 9 1 1 , n. 4 8 7 , 
se intendono rinunciare all’amministrazione delle scuole elemen
tari e popolari, debbono non oltre il 16 giugno 1 9 1 4  domandare 
al M inistero della pubblica istruzione, che queU’amministrazione 
venga assunta dal consiglio scolastico.

La dom anda deve essere presentata a mezzo del R . provve
ditore agli studi, in seguito a deliberazione del consiglio comu
nale.

Se il consiglio comunale è disciolto, alla domanda deliberata 
e presentata dal R . commissario, il M inistero dà corso solo 
quando la ricostituita amministrazione ordinaria l’abbia ratificata.

A rt. 1 0 .

II M inistero, riconosciuta regolare la domanda, ordina al
l ’ufficio scolastico di compiere tutti gli atti necessari per il pas
saggio dell’amministrazione delle scuole dal comune al consiglio 
scolastico: cioè, di aum entare i ruoli provinciali di un numero 
di posti corrispondenti a quello delle scuole del comune, descri
vervi i m aestri e di promuovere la sistemazione dei rapporti fi
nanziari tra  il comune e il consiglio scolastico, secondo le norme 
degli articoli 1 a 5 del presente regolamento.

A rt. 1 1 .

Se le operazioni, di cui all’ articolo precedente , sieno com
piute dopo l’emanazione del decreto Reale, di cui all’ art. 7 del 
presente rego lam en to , il passaggio dell’ amministrazione delle 
scuole dal com une, che vi ha rinunciato, al consiglio scolastico 
viene stabilito con speciale decreto R eale.



A rt. 1 2 .

I comuni che intendono di essere autorizzati ad amm inistrare 
le scuole elementari e popolari debbono farne dom anda al Mini
stero della pubblica istruzione non oltre il 16  giugno 1 9 1 4 , in 
seguito a deliberazione del consiglio comunale, presa nelle forme 
stabilite dai numeri 1 e 2 dell’art. 178 del testo unico 21  m aggio 
1 9 0 8 , n. 3 6 9 , della legge comunale e provinciale, e debitam ente 
approvata dalla giunta provinciale amm inistrativa, a termini del- 
1’ art. 2 1 1  del testo unico succitato.

Se il consiglio comunale è disciolto, alla dom anda deliberata 
e presentata dal R . commissario, il m inistro dà corso solo quando 
la ricostituita amministrazione ordinaria l’abbia ratificata.

A rt. 1 3 .

Le domande debbono essere presentate al R . provveditore 
agli studi e corredate, oltre che della deliberazione di cui all’ar
ticolo precedente, dei seguenti documenti:

1 . Di un prospetto del numero degli obbligati, degli iscritti 
e dei frequentanti in ciascuno dei cinque anni scolastici antece
denti a quello in corso. Nel prospetto deve essere distinta la po
polazione secondo che è riunita nel capoluogo o nelle frazioni o 
sparsa, cioè dim orante oltre i due chilometri dal centro del capo
luogo e delle frazioni o borgate.

2 . Di un prospetto delle scuole obbligatorie e facoltative 
m antenute dal comune, in ciascun anno del quinquennio, nel ca
poluogo o nelle frazioni o borgate , con l’ indicazione della loro 
classificazione, della loro qualità (maschili, femminili o miste), del 
loro ordinam ento (a classi riunite, a orario alternato, ecc.) e del 
loro grado (superiore o inferiore).

3 . Di un elenco degli insegnanti che prestarono servizio in 
ciascun anno del quinquennio, con l’indicazione dei loro titoli , 
stipendi, data e carattere delle nomine (provvisorie e definitive). 
A naloghe indicazioni debbono essere aggiunte per il personale 
direttivo , se nel comune sia stata nel quinquennio m antenuta la 
direzione didattica, obbligatoria o facoltativa; e nel caso previsto 
dall’art. 19 del testo unico 21 ottobre 1 9 0 3 , n. 7 3 1 , deve indicarsi 
in quale epoca si verificarono pel comune le condizioni contem 
plate dal citato articolo, e in quale data la direzione didattica fu 
effettivamente istituita.

4 . Dei regolamenti speciali (organici e didattici e relativi alle 
pensioni) quando il comune ne abbia.

5 . Di un prospetto desunto dai conti consuntivi delle en trate 
e delle spese complessive del comune in ciascun anno del quin



quennio e delle spese in particolare per l’ istruzione elementare, 
distinte in obbligatorie e facoltative.

6 . Del certificato rilasciato dalla direzione generale di stati
stica del M inistero di agricoltura, industria e commercio da cui 
risulti che il numero degli analfabeti accertato col censimento del
i g 11 non è superiore al 25 per cento della popolazione da sei 
anni in su.

7 . Di una relazione dei locali adibiti ad uso delle scuole du
rante ciascun anno del quinquennio, sulle loro condizioni igieniche 
e suH’arredam ento scolastico.

8 . Di una relazione sul modo con cui il comune ha applicato 
le disposizioni delle leggi 15 luglio 1 8 7 7 , n. 3 9 61  e 8 luglio 1 9 0 4 , 
n. 407 sull’adem pim ento dell’obbligo scolastico.

A rt. 1 4 .

Il provveditore agli studi, ricevuta la domanda:
i.° Verifica le notizie risultanti dai documenti a llegati, con

frontandole con gli atti esistenti presso l’ufficio scolastico (verbali 
di v is ita , deliberazioni del consiglio scolastico , relazioni degli 
ispettori ecc.) e accerta se il comune abbia adempito a tutti gli 
obblighi di legge, specialm ente m antenendo le scuole prescritte, 
tanto per numero, quanto per grado.

2.0 R ichiede al prefetto il controllo delle cifre risultanti dagli 
estratti dei conti esibiti, e copia di tu tti i provvedim enti che l’au
torità tutoria abbia avuto occassione di prendere durante il quin
quennio nei riguardi del comune iu m ateria scolastica, special- 
mente per il regolare pagam ento degli stipendi dei maestri.

3.0 Ordina una ispezione per controllare direttam ente : dati 
desunti dai documenti presentati dal comune circa l’andam ento 
didattico e disciplinare delle scuole, lo stato dei locali e dell’ar- 
rtdam ento  scolastico e le condizioni del personale insegnante e 
dirigente.

A rt. 1 5 .

E saurita l’ istruttoria, di cui all' articolo precedente, il provve
ditore agli studi presenta la dom anda con tutti i documenti rac
colti al consiglio scolastico, il quale pronuncia il suo giudizio con 
deliberazione motivata.

La dom anda coi documenti e con la deliberazione del consi
glio scolastico viene trasm essa al Ministero, il quale provvede in 
via definitiva a norma di legge.

A rt. 1 6 .

Ove la dom anda sia accolta dopo l’ emanazione del decreto



Reale, di cui all’art. 7 del presente regolam ento , il provveditore 
agli studi promuove gli atti necessari, perchè il comune riassum a 
l’amministrazione delle scuole, cioè la radiazione del bilancio del 
consiglio scolastico del contributo del comune e la soppressione 
nei ruoli o classi di ruolo di un numero di posti corrispondente 
a quello delle scuole del comune, secondo la loro classificazione.

A rt. 1 7 .

G l’ insegnanti che prestano servizio nelle scuole di cui l’am
ministrazione è riassunta dal comune, vi restano se nei ruoli p ro 
vinciali occupino posti corrispondenti alla classificazione delle 
scuole medesime; in caso d iverso , vengono sostituiti da altri in
segnanti, che si trovino in tale condizione.

A rt. 1 8 .

Gl’insegnanti che a norma dell’articolo precedente, saranno 
preposti alle scuole del com une, se accettino di passare alla di
pendenza di questo , saranno definitivamente inscritti nel ruolo 
comunale senza concorso.

Gl' insegnanti che non si giovino della disposizione di cui 
sopra, o quando il comune neghi il suo consenso, conserveranno 
tu tti i loro diritti di anzianità e di carriera nei ruoli provinciali, 
e saranno effettivam ente richiam ati al servizio delle scuole ammi
nistrate dal consiglio scolastico nell’ordine stesso della loro anzia
nità, a mano a mano che si rendano disponibili i posti necessari.

Gl’insegnanti di cui al comma precedente, se non accettino
i posti loro riservati, al momento in cui si rendono disponibili, 
saranno considerati come rinunciatari, e definitivamente radiati 
dai ruoli provinciali.

A rt. 1 9 .

Le scuole dei comuni, di cui agli articoli 12 e seguenti, sono 
ispezionate almeno una volta all’anno, ai fini dell’ultimo capo
verso dell’art. 16 della legge 4 giugno 1 9 1 1 , n. 4 8 7 , dall’ispettore 
scolastico, il quale riferisce al provveditore agli studi se i comuni 
continuino ad osservare tutte le prescrizioni delle leggi e dei re
golam enti scolastici in rapporto alla compilazione degli elenchi 
degli obbligati, alla vigilanza sull’adempimento dell’obbligo sco
lastico, all’istituzione delle scuole necessarie, ai locali e all’àrre- 
mento, al personale insegnante e direttivo.

A rt. 2 0 .

Qualora risulti che taluno dei comuni, di cui all’articolo p re 
cedente, sia venuto meno alla piena osservanza delle leggi e dei



regolam enti sco lastic i, il provveditore agli studi notifica al sin
daco tutti gli addebiti accertati, assegnandogli un congruo ter- 
mine per le controdeduzioni; dopo le quali, esauriti gli ulteriori 
accertam enti del caso, sottopone gli atti al parere del consiglio 
scolastico e quindi li trasm ette al Ministro per i provvedimenti 
definitivi.

.Se il m inistro deliberi che l’amministrazione delle scuole del 
comune, di cui sopra, debba essere riassunta dal consiglio scola
stico, provvede a norma degli articoli io e 11 del presente rego
lamento.

Visto, d ’ordine di Sua Maestà;

II ministro della pubbtica istruzione 
C’redaro

7 8 . C’onlritinti dei 4*011111 iii per l’istruzione elemen
tari- e popolare. (Circ. Min. Int. 22 agosto 1 9 1 3  n.° 1 5 2 0 0 -9/49688 

ai Prefetti).
In seguito ad accordi testé intervenuti tra  questo M inistero 

e quello dell’istruzione, si è stabilito che per l'accertam ento da 
parte dei funzionari degli uffici scolastici della spesa consolidata 
a carico dei comuni, ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 della 
ê8"Se 4 o*u£ no 19 11  n - 4^7 > saranno messi a disposizione dei 

funzionari stessi, oltre ai bilanci preventivi dei comuni, anche i 
consuntivi. Gli uni e gli altri dovranno essere esam inati presso 
le prefetture e, qualora sia richiesto, col concorso dei funzionari 
a queste ultim e appartenenti.

P er determ inare quali siano le somme consolidate a carico 
dei comuni, ai sensi del succitato articolo della legge 4 giu
gno 1 9 1 1 , è opportuno che, in confronto alle previsioni dei bi
lanci, siano tenute presenti non solo le maggiori, ma anche le 
minori spese eventualm ente sostenute. F ra le prime saranno, 
a ino’ di esempio, comprese quelle per decimi di stipendio, 
spettanti ad insegnanti, non iscritte in bilancio ed alle quali 
siasi fatto fronte mediante storni da altri fondi disponibili o 
con nuove entrate; fra le altre, le differenze in meno che pos
sono essersi verificate per nomina di insegnanti con stipendio 
minimo legale, in sostituzione di altri insegnanti provvisti dei 
decimi.

Così pure non dovrà essere tenuto conto di quelle spese — 
come, per esempio, i sussidi eventualm ente concessi agli inse
gnanti , o altre aventi carattere puram ente facoltativo straor
dinario , dipendenti da contingenze assolutamente transitorie ,



e che non possono essere comprese in alcuna di quelle indi
cate nell’articolo 1 7 , n. 1 , della legge predetta.

Le SS, LL. sono pregate di curare la osservanza di quanto 
precede e segnare intanto ricevuta della presente.

P e l M inistro — FALCIONI

8 0 . Applicazione dell'art. 28 della legge 17 lugli» 
1800, 11. 0972 , alle obbligazioni emesso dallo società 
assuntrici dei servizi marittimi. (Circ. Min. Int. 2 agosto 
1 9 1 3  n° 2 5 2 7 9 -3 /9 77 32  ai Prefetti).

E ’ stato posto il quesito se le obbligazioni emesse dalle so
cietà assuntrici dei servizi marittim i, a norma degli articoli 6 

e 7 della legge 22 dicem bre 1 9 1 2 , n. 1 3 1 6 , debbano conside
rarsi parificate ai titoli garentiti dallo Stato, agli effetti del- 
l’art. 28 della legge 17  luglio 1 8 9 0 , n. 6 9 7 2 .

Il M inistero del tesoro e l’avvocatura erariale si sono con
cordem ente pronunciati in senso affermativo, perchè tali obbli
gazioni sono emesse con la garenzia della sovvenzione gover
nativa, e perciò possono costituire un modo di impiego per le 
somme da investirsi dagli enti soggetti alle vigenti disposizioni 
sulle istituzioni pubbliche di beneficenza.

In relazione alle circolari di questo M inistero in data 6 a- 
prile 1 8 9 2 , n. 2 5 2 7 9 -3 / 5 7 1 4 8  e 7 gennaio 1 8 9 3 , n. 2 5 2 7 9 -3 / 6 9 5 6 2 , 
div. 3", si dà comunicazione di quanto sopra alle SS. LL. affinchè 
sia portato a conoscenza delle autorità tutorie e delle istituzioni 
interessate.

I l  M inistro — GlOLITTI

8 1 . (aiiinte provinciali amministrative in sede con
tenziosa— Cvratuito patrocinio. (Circ. Min. Int. 6 agosto 1 9 1 3  
n. 25000  ai Prefetti).

L ’onorevole Consiglio di Stato, richiesto del suo parere sul 
quesito “ se e da chi debba provvedersi alla anticipazione delle 
spese nell’interesse delle persone ammesse al gratuito  patrocinio 
per affari da trattarsi innanzi alla giunta provinciale ammini
strativa in sede contenziosa e su quale capitolo del bilancio 
dello Stato le spese stesse debbano essere im putate ,, in adu
nanza del 30 m aggio u. s. (Sezione 2a , n. 2 9 1 0 ) ha considerato 
quanto appresso :

“ R itenu to  che il regolam ento 17  agosto 1 9 0 7 , n. 6 4 0 , per 
il gratuito patrocinio innanzi alle giunte provinciali ammini
strative dichiara applicabili a queste le disposizioni contenute 
nel regio decreto 6 dicembre 1 8 6 5 , n. 2 6 2 7 , e perciò anche 
quella dell’articolo 6 , n. 4 , per la quale l’anticipazione delle



spese occorrenti nei giudizi con gratuito patrocinio deve essere 
fatta dal pubblico erario, salvo il diritto di ripetizione; in con
seguenza daire ra rio  stesso debbono essere anticipate le spese 
nei giudizi con gratuito patrocinio dinanzi le giunte provinciali 
am m inistrative in sede contenziosa.

“ La ragione fondam entale della istituzione del gratuito pa
trocinio si ha nell’aver voluto dare il modo di chiedere giu
stizia anche a coloro che non hanno i mezzi di sostenerne le 
spese. E  sotto questo riguardo nessuna differenza è da farsi fra 
la giustizia, di cui è organo la m agistratura ordinaria, e quella 
che è propria dell’autorità amministrativa, Ora, in un interesse 
siffatto nessun M inistero ha l’ufficio e le attitudini e i mezzi 
di provvedere quanto il M inistero di grazia e giustizia, al quale, 
considerate in questa loro funzione, nemmeno le giunte provin
ciali amm inistrative possono considerarsi estranee. Tanto è ciò 
vero, che quando si volle migliorare la condizione economica 
dei cancellieri giudiziari mediante l’aumento delle tasse giudizia
rie, a tale aumento furono sottoposti anche gli atti nei procedi
menti avanti le giunte provinciali amm inistrative (legge 13 lu
glio 1 9 1 1 , n. 7 2 0 , articolo 1 7 ). Nel bilancio del detto Ministero 
già il fondo d e s in a to  a tale fine è posto e viene da esso am
m inistrato , d’ istituire per scopo simile nuovi fondi in bilanci 
di altri M inisteri che della amministrazione della giustizia non 
hanno direttam ente l’ufficio ,,.

Conseguentem ente, il Consiglio di Stato, ha espresso avviso 
che le spese da anticiparsi come sopra debbano essere imputate 
sul bilancio del M inistero di grazia e giustizia.

Di tale risoluzione si dà notizia alle SS. LL. per opportuna 
norma.

I l  M inistro — F A L C IO N I

8 2 . Obbligo «li invio «li cttpia «li <»gni convenzione 
allo archivi*» notarile «lisi rell naie (Circ. Min Int. 15 A go
sto 1 9 1 3  N. 5853-111  ai Prefetti).

L ’articolo 106  n. 10 della legge 16  febbraio 1 9 1 3 , n. 89 su l
l’ordinam ento del notariato dispone che una copia di qualunque 
convenzione, stipulata dai segretari comunali e da altri pubblici 
ufficiali nei casi dalla legge previsti, debba essere da essi tra
smessa allo archivio notarile distrettuale, per essere quivi conser
vata e depositata, nel term ine di dieci giorni dalla data della re
gistrazione dell’atto, sotto pena di una ammenda estensibile a lire 
cento.

Si richiama la particolare attenzione della S. V. su tale nuo
va disposizione, con raccomandazione di curarne rigorosam ente



la osservanza per tu tti i contratti che verranno stipulati presso 
codesto ufficio.

Si gradirà un cenno di ricevuta della presente.

P e l M inistro —  M A R T A N I

8 3 . Telegramma conforme, istituzione — Con legge 
dell’8 m aggio 1 9 1 3  N.° 558  è stabilito che i m ittenti dei telegram 
mi possono ottenere un esemplare conforme al telegram m a da loro 
presentato agli uffici telegrafici, adoperando uno speciale modello 
predisposto dall’Amministrazione telegrafica ed in vendita al pub
blico dagli uffici dalla m edesima dipendenti, al prezzo di cente
simi cinque per modello.

Per il rilascio del telegram m a conforme, il m ittente deve pa
gare, oltre le ordinarie tasse telegrafiche, una sopratassa di ven
ticinque centesimi, se il telegram m a non contiene più di cento 
parole, detta sopratassa aum enta di altri 25 centesimi per ogni 
serie o frazione di serie di cento parole oltre le prim e cento.

84 Riscossione «lei premi e pagamento «Ielle iu<l«‘ii- 
uitn por conio «Icll’ Istituto Nazionale «lolle Assicura
zioni — Con R . D. 13 m aggio 1 9 1 3  viene stabilito che il ser
vizio di riscossione dei premi ed il pagam ento delle indennità 
derivanti da contratti di assicurazione, per conto dell'istitu to  Na
zionale delle Assicurazioni, sarà eseguito, con esenzione da ogni 
spesa e con le norme da s tab ilirs i, dalle R icevitorie postali di 
ogni classe, escluse quelle situate in località che siano sedi di 
m andam ento o di altra m aggiore circoscrizione.

Esattori Pagamento «li stipendi ai maestri ed 
agli ins«kgiiauti comunali L ’obbligo di corrisponderli è f is
sativo, sempre che l’esattore possa rivalersi delle relative somme 
nell’anno, nè ad evitare il pagam ento può addursi che i fondi al 
momento della richiesta sono im pegnati per futuri pagamenti (1).

( 0  P e r  norm a degli esa tto ri com unichiam o per esz'eso il decreto del 21 agosto 1913 
del M inistero  delle F inanze sul ricorso dell’esatto re  di M ontesano  con tro  ii decreto  del 
signor P re fe tto  di Salerno del 10 o ttobre  1912.



IL  M IN ISTR O  D ELLE FINA NZE

Visto il ricorso dell’ esattore delle imposte di Montesano 
contro il decreto emesso il io ottobre 1 9 1 2  dal Prefetto della P ro
vincia di Salerno, che gli applicava la multa di mora del 4 °[0 

per rifiuto al pagam ento degli stipendi ag l’ insegnanti comunali, 
ed una ammenda di lire 50 a favore del Comune;

Visti gli atti della vertenza, fra cui il decreto che si denunzia;
Vista la legge, il regolam ento sulla riscossione delle imposte 

dirette coi vigenti capitoli normali;
R itenuto  che per i seguenti motivi si grava il ricorrente con

tro il decreto prefettizio:
i.° perchè al momento della richiesta non aveva fondi dispo

nibili;
2.0 perchè del pagam ento degli stipendi , ascendenti a lire 

4 1 9 8 , 1 6 , egli non aveva modo di rivalersi nelle successive riscos
sioni, dappoiché la somma di lire 4 1 7 0  di sovrim posta comunale, 
che egli doveva ancora riscuotere, era im pegnata dai prossimi pa
gamenti eseguibili anche per conto del Comune;

In via subordinata chiede il condono o la riduzione delle 
multe per non avere egli agito con dolo;

Considerato che per l’art. 29 dei capitoli normali, l’esattore, 
abbia o non fondi di cassa, è tenuto ad anticipare gli stipendi ai 
maestri ed agli altri impiegati comunali;

Considerato che se è vero che tale obbligo trova un limite 
logico e naturale nel carico annuale dei ruoli, imperocché intanto 
la anticipazione gli può essere imposta, in quanto egli abbia poi 
modo di rivalersene nel corso dell’anno sulle riscossioni che di 
mano in mano ha diritto di eseguire; è vero del pari c h e , nel 
caso specifico, giusta le informazioni fornite dall’agente delle im
poste di M ontesano e dal Prefetto, ne} mese di luglio 1 9 1 2 , epoca 
in cui fu richiesto del pagam ento degli stipendi ai maestri, l’esat
tore doveva riscuotere nei bimestri successivi lire 4 1 7 0 , da cui, 
tolte alcune somme per pagam enti già fatti, v ’era un residuo di 
lire 3 43 7 , 4 8  superiore alla somma di lire 3 2 5 6 , 1 5  (importo dei 
mandati, dovendosi dalla somma di lire 3 1 9 8 , 1 6  escludere l’im-



porto di quelli a favore dei m aestri Clarizia e Giffoni compresi 
nel decreto prefettizio, ma che dovevano contabilizzarsi in agosto) 
e quindi il ripetuto esattore trovavasi garentito  dell’anticipazione 
richiestagli.

Che non può am m ettersi la tesi del ricorrente, che cioè l’op 
posto rifiuto andava giustificato dal fatto che la somma disponi
bile di lire 4 1 7 0  era im pegnata da prossimi pagam enti eseguibili 
anche per conto del comune, dappoiché, come giustam ente ha 
osservato il Prefetto  nel suo decreto, i rapporti fra esattore e co
mune vanno stabiliti al momento della richiesta e per le opera
zioni già accertate, e non per quelle future;

Che pertanto legittim a fu l’applicazione della multa di mora 
del 4 °j0 e l’ammenda stabilita dall’art. 27 dei capitoli normali, 
della quale non può accordarsi il condono avendo essa carattere 
contrattuale, ma una congrua riduzione attesocchè il ricorrente 
agì di buona fede;

D E C R E T A

Il ricorso dell’esattore di M ontesano contro il decreto prefet
tizio 10-1 0-1 9 1 2 , che gli applicò la multa di mora del 4 °|0 per 
rifiuto al pagam ento ai maestri elementari è respinto. E ’ invece 
accolto in parte per quanto riguarda l’ammenda di lire 50 e per 
l ’effetto essa multa è ridotta a lire 20 .

Direttore responsabile — A vv. F e d e rico  d ’A nie llo



Parte I.

86. R equ is iti d i is tru z io n e  dei fa n c iu lli pe r l'a m m iss io n e  al lavoro  

negli s ta b ilim e n ti in d u s tria li. Legge n. 886, in data 26 giugno 1913.

V IT T O R IO  EM A N U ELE III.

P E R  G R A Z IA  D I DlO E  P E R  V O LO NTÀ D E L LA  N A Z IO N E

Re d’Italia

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiam o sanzionato e promulghiamo quanto segue:
A rt. i. — I fanciulli dell’uno e dell’ altro sesso di età supe

riore ai dodici ed inferiore ai quindici a n n i, ammessi al lavoro 
anteriorm ente al i.° luglio 1 9 1 3  e che non provino con attestato 
del Sindaco, m unito del visto del R egio  Ispettore scolastico, di 
possedere l ’ istruzione richiesta dall’art. 1 della legge i.° novembre 
1 9 0 7 , n. 8 1 8  (testo unico modificato della legge 3 luglio 1 9 1 0 , n. 
8 0 1 ), possono continuare ad essere occupati nei lavori, purché 
contem poraneam ente adempiano l’obbligo di completare la loro 
istruzione nel modo seguente:

a) coloro che non possiedono il certificato di compimento 
del corso elem entare inferiore, frequentando la scuola elem entare 
pubblica diurna almeno per due ore al giorno, o la scuola serale
o festiva, o le scuole professionali, dove esistano, purché abbiano 
corsi d ’istruzione elem entare, o la scuola privata interna, che l’in
dustriale avesse istituita con l’approvazione della competente A u
torità scolastica, e superando l’esame di compimento in una scuola 
elem entare pubblica diurna, serale o festiva, entro i termini sta
biliti dal penultim o comma del presente articolo;

b) coloro che possiedono il certificato di compimento fre
quentando almeno per due ore al giorno le classi superiori che 
il Comune in cui lavorano o in cui risiedono abbia istituito, e di 
mano in mano che si istituiscano, ovvero frequentando la scuola 
privata interna che l’ industriale avesse istituita con 1’ approvazione 
della com petente A utorità  scolastica, ovvero la scuola serale o



quella festiva, o le scuole professionali, dove esistano, che abbiano 
corsi d’ istruzione elementare.

Gli obblighi di cui al presente articolo, saranno soddisfatti 
entro il term ine massimo di quattro anni ed in ogni caso cessano 
quando il lavoratore abbia compiuto i sedici anni.

Saranno dispensati dall' obbligo di superare l’esam e di com
pimento coloro che per attestazione del R egio  Ispetto re  scola
stico siano riconosciuti incapaci intellettualm ente a raggiungere 
il grado d’istruzione voluta dalla legge.

Quando gli obblighi di cui al presente articolo vengano adem 
piuti con la frequentazione delle scuole diurne e serali, l’orario di 
lavoro dei fanciulli obbligati a frequentare la scuola non può, du
rante il periodo di frequenza della scuola, superare le io ore.

A rt. 2 . — Per l’ammissicne al lavoro dal i.° luglio 1 9 1 3 i fan
ciulli dovranno essere forniti dell’attestato  di promozione alla 2 .a 
classe o di quello di compimento del corso elem entare inferiore, 
secondo che il rapporto fra il numero delle scuole elem entari pub
bliche e la popolazione legale del comune tenuto a rilasciare il 
libretto di lavoro, sia inferiore, uguale o superiore al rapporto 
normale nel R egno.

Il rapporto suindicato verrà accertato su dichiarazione del
l’ispetto re  scolastico della circoscrizione, con le norme che ver
ranno stabilite dal regolam ento.

In nessun caso il grado d’ istruzione per tal modo determ i
nato, potrà essere inferiore a quello che già nella pratica si appli
cava nei singoli comuni all’entrata in vigore della presente legge.

I fanciulli sopraccennati dovranno frequentare la scuola nel 
modo indicato nell’articolo precedente e adem piere all’obbligo 
dell’ istruzione, salvo il caso di provata incapacità intellettuale, 
entro un periodo massimo di 9 anni.

Dal i.° luglio 1 9 1 6  il grado d ’istruzione p e r i  tre gruppi pre
cedenti verrà elevato di una classe per ciascuno e similmente dal 
i.° luglio 1 9 1 9  si richiederà un eguale elevam ento di una classe 
sul grado d’ istruzione richiesto nel triennio precedente.

A rt. 3 . — Dal i.° luglio 1922  per l’ amm issione al lavoro sarà 
richiesto l ’adempimento di tu tti gli obblighi stabiliti dalle leggi 
15 luglio 1 8 7 7 , n. 3 9 61  e 8 luglio 1 9 0 4 , n. 4 0 7 .

A rt. 4 . — Le scuole private annesse agli stabilimenti indu
striali sono soggette per gli effetti della presente leg g e , alla vi
gilanza del R . Ispettore Scolastico, anche per ciò che riguarda il 
loro ordinam ento didattico.

A rt. 5 . — Spetta al R . Ispettore Scolastico , a norma della 
legge 4 giugno 1 9 1 1 , di provvedere a tutti gli atti prescritti per 
assicurare l’effettiva frequenza alla scuola, sia diurna pubblica o 
privata interna, sia serale o festiva dei fanciulli ammessi al lavoro.



A rt. 6 . — Ferm e restando le disposizioni delle leggi scola
stiche per g l’ inadem pienti all’obbligo dell’istruzione, ai fanciulli 
contem plati nella presente legge che, senza legittimo impedimento 
non frequentino la scuola o manchino in un mese a più della metà 
delle lezioni, sarà inflitta per un periodo di tempo non superiore 
ad un mese la ritenuta del 20 per cento del salario, ritenuta che 
verrà versata dall’industriale alla Cassa del Patronato scolastico 
del Comune.

Tale ritenuta sarà applicata dal R . Ispettore Scolastico. E 
ammesso, contro l’applicazione della ritenuta, il ricorso alla D epu
tazione scolastica.

A rt. 7 . — Il M inistro della Pubblica Istruzione darà le istru
zioni necessarie intorno al modo di svolgere i programmi vigenti 
per i fanciulli ammessi, a norma della presente legge, a frequen
tare la scuola con orario limitato n due sole ore al giorno.

Art. 8 . — E ’ esteso l’obbligo dell’osservanza delle disposizioni 
contenute nella presente legge e negli articoli 1 e 2 della legge
10 novem bre 1 9 0 7 , n. 8 1 8  (testo unico), e si applicano le relative 
sanzioni penali anche a tutti coloro che si occupano di collocare, 
presso le aziende soggette alla legge indicata, fanciulli o donne 
minorennni, sui quali non esercitano la patria potestà o la tutela.

Quando i contravventori siano impiegati di Amministrazioni 
pubbliche, di istituzioni o di agenzie per il collocamento, o ecclesia
stici aventi cura di anime, l’ammenda di cui sopra è elevata da un 
minimo di 50 ad un massimo di 100 lire.

A rt. 9 . -— Il Governo è autorizzato a coordinare in testo unico 
le disposizioni della presente legge con quelle del testo unico della 
legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli , approvato con R . 
decreto 10 novem bre 1 9 0 7 , n. 8 1 8 .

Ordiniamo, ecc.

V IT T O R IO  EM A N U ELE
N it t i .

Cr e d a r o .

8 7 . Diritti «li Segreteria — Muova tariffa notarile 
per la liquidazione dei medesimi. (Circolare Min. Fin. 
N. 3 4 1 0 1  Div. II).

Con l’art. 16 1  della legge 16 febbraio 1 9 1 3 , n. 8 9 , sull’ ordi
namento del notariato e degli archivi no tarili, entrata in vigore 
col i.° luglio 1 9 1 3 , ai term ini del R . Decreto 9 marzo 1 9 1 3 , niL- 
mero 2 4 9 , è sta ta  approvata la tariffa annessa alla legge m ede
sima; e, per effetto del successivo art. 1 6 2 , ha cessato di aver vi-



gore, dal i.° luglio 1 9 1 3 , la tariffa notarile annessa alla precedente 
legge (testo unico) dal 25 m aggio 1 8 7 9 , n. 4 9 0 0 .

Ciò premesso, ad eliminare ogni dubbio in ordine alla tariffa 
ch e  deve servire di base per la liquidazione dei diritti di segre- 
t  eria, ai sensi dell’ articolo 6 della legge (testo unico) 13  settem bre 
1 8 7 4 , num ero 2086 , sulle tasse per le concessioni governative e 
per gli atti e provvedim enti am m inistrativi, si dichiara che, a de
correre dal i.° luglio 1 9 1 3 , tali d iritti sono da liquidarsi secondo 
^a tariffa notarile annessa alla legge del 16  febbraio 1 9 1 3 , n. 8 9 .

Il Direttore Generale 
G. S a l v a g o

88 , Tossorc <11 rieouoKoimento — Rilascio certifi
cati. — (Telegram ma 2719  1 9 1 3  N. 3298 8  ai Sindaci).

Essendosi sollevati dubbi circa necessità che elettori si pre
sentino personalm ente sindaci per farsi rilasciare certificati neces
sari per poter ottenere dalle preture tessere riconoscim ento ai 
sensi art. 77  legge e norme ministeriali 24  gennaio 1 9 1 3  ( 1 ), av
verto che detti certificati, g iusta istruzioni ministeriali, debbono 
rilasciarsi esclusivam ente a coloro che li richiedono di persona 
anche perchè in quello costituente l’allegato N. 2 alle dette norme 
devesi attestare identità elettori e descrivere loro connotati. E ’ da 
escludere quindi rilascio certificati a terzi che li richiedono nome 
altrui. Richiam o attenzione su queste istruzioni pregandola di cu
rare che sieno rigorosam ente osservate.

Prefelto — B l a d i e r

8 9 . Manifesti per esame innanzi al Pretore — Pubbli
cazione — (Circolare Prefetto Salerno ai Sindaci 27 settem. 1 9 1 3 ).

P er l’art. 2 del R egio  Decreto 10 luglio 1 9 1 2  n.° 7 9 7 , col 
quale vengono stabilite le norme circa l’esperim ento dinanzi al 
Pretore per l’iscrizione nelle liste elettorali politiche, i Sindaci 
hanno obbligo di pubblicare nel mese di Settem bre un manifesto 
ricordando che le dom ande per l’ammissione agli esperimenti di 
cui sopra debbono essere presentate dal i.° al 1 5  ottobre al P re
tore del mandamento.

Essendo per decorrere il cennato termine, pregola di assicu: 
rarmi a vista dello adempimento di quanto sopra.

Il Prefetto —  B L A D IE R

(1) Vedi N. 10 del « Bollettino » anno corrente, pagina 151.



9 0 . Issarne rio! registri «li stazioni ferroviarie «la
parte «Ielle azien«le daziarie. (Circolare del Ministero dello 
Finanze, in data  2 giugno 1 9 1 3 , n. 6 1 4 4 , ai Prefetti).

A  seguito di reiterate domande pervenute da alcune Ammi
nistrazioni comunali, questo Ministero, d ’accordo colla Direzione 
Generale delle Ferrovie dello Stato, ha esaminato la questione se 
ed in quali casi si possa perm ettere agli agenti del dazio con
sumo l ’esame dei registri di stazione, relativi alle spedizioni di 
merci, all’effetto di esercitare un efficace controllo nell’eventualità 
di frodi alle prescrizioni sul dazio.

In proposito la detta  Direzione generale, pur mantenendo 
fermo il principio, sinora seguito, di non doversi cioè consentiti 
incondizionatam ente ed in via sistem atica il cennato esame, è ve
nuta nella determinazione di perm etterlo ogni qualvolta le aziende 
daziarie garantiscano che nei casi concreti tale esame risulta ne
cessario ed opportuno, per esservi già elementi specifici di abusi
0 di frodi o comunque motivi seri per far presum ere violazioni 
alle disposizioni della legge e del regolam ento sul dazio consumo.

All'uopo, con sua circolare del giorno 11 m aggio 1 9 1 3 , nu
mero 1 0 6 6 9 , S eg re ta ria to , Servizio I, la prefata Direzione Gene
rale ha disposto che d ’ora innanzi i Capi stazione dovranno per
m ettere senza altro l’esame dei registri merci, su richiesta scritta, 
brevem ente m otivata delle Amministrazioni daziarie, agli agenti 
appositam ente delegati da queste.

I la  pure disposto che la richiesta stessa sia poi sollecitam ente 
trasm essa dal Capo stazione alla D ivisione Com partim entale del 
M ovimento, alla quale spetta  di accertare ogni qual volta possano 
sorgere m o tiv i di dubbio, in relazione anche alla eccessiva fre
quenza delle domande, da parte delle singole aziende daziarie, la 
sussistenza degli estrem i giustificativi delle domande stesse.

Si prega codesta P refettura  di dare notizia di quanto sopra 
alle Am m inistrazioni comunali e di favorire ricevuta della presente.

Il Ministro: F A C T A

9 1 . Stato «*ivile — Matrimoni «lei militari. (Circolare 
del M inistero di Grazia e Giustizia, in data 29 luglio 1 9 1 3 , Div. 4 .’, 
N. 1 8 3 8 , ai Procuratori Generali presso le Corti d’appello.

Si è avuto occasione di constatare che presso gli uffici di 
stato civile del R eg n o , come anche presso le Procure R egie  e 
le Procure G enera li, l’ art. 69 dell’ordinam ento dello stato civile 
non riceve applicazione uniforme. Non poche incertezze infatti 
sussistono nella determ inazione delle categorie di militari che non 
possono contrarre matrim onio senza l’autorizzazione delle compe



tenti autorità, incertezze che alcune volte hanno dato luogo anche 
a proibizioni non fondate sulle vigenti disposizioni di legge. Si è 
im posta quindi la necessità di chiarire il significato e la porta ta  
dell’obbligo contenuto nel suddetto art. 69  dell’ordinam ento dello 
stato  civile, e confermato nel R . dereto 17  febbraio 1 9 0 7 , n. 1 4 1 , 
sul matrimonio dei militari di truppa, e nella legge 25 giugno 
1 9 1 1 . n. 6 1 7 , sul matrimonio degli ufficiali: ed in proposito questo 
M inistero, d’accordo con quello della G uerra, esam inata la que
stione in ogni suo aspetto , è venuto nelle seguenti conclusioni:

i.° i militari che prestino servizio alle arm i, compresi quelli 
che si trovino in licenza di qualsiasi specie e durata, salvo l ’ecce
zione di cui al successivo n. 3 , per contrarre matrimonio hanno 

•bisogno di una speciale autorizzazione; e propriamente:
a) l’assenso del R e, che risulti da certificato rilasciato dal 

M inistero della Guerra, per gli ufficiali del R . Esercito in servizio 
attivo permanente, in disponibilità o in aspettativa;

b) L ’autorizzazione concessa — per delegazione del Mini
stero della Guerra — dal rispettivo Comando di corpo d ’armata, 
per tu tti i militari di truppa (sottufficiali, caporali e soldati), e, per 
quelli appartenenti ai R eali carabinieri, dal Comando generale 
dell’Arma; autorizzazione che viene comprovata m ediante apposita 
dichiarazione, da rilasciarsi dal Comandante del Corpo cui il m i
litare appartiene.

2.0 Non occorre alcuna autorizzazione a coloro che a.bbiano 
soddisfatto agli obblighi di leva, e comprovino tale loro posizione, 
a seconda dei casi:

a) col foglio di congedo illimitato, g iusta il modello n. 80 

del regolam ento sul reclutam ento del R . Esercito, approvato con 
R egio  decreto 2 luglio 1 8 9 0 , n. 6 9 5 2 ;

b) col foglio di congedo assoluto — modello n. 83 — an
nesso al regolam ento suddetto.

In sostituzione dei documenti di cui alle lettere a) e b) o di 
un loro duplicato, può valere la copia del foglio m atricolare dal 
quale risulti la posizione innanzi detta.

3.0 Gl’ inscritti di leva che, dopo l’arruolam ento e prim a della 
chiam ata alle arm i, restano in congedo provvisorio o coloro che 
siano lasciati in licenza straordinaria in attesa di congedo illim i
tato ai sensi e per gli effetti di cui allo art. 1 19 del testo unico 
delle leggi sul reclutam ento, approvato con R . decreto 24  die. 
1 9 1 1 , n. 1 4 9 7 , possono contrarre matrimonio, senza alcuna au to 
rizzazione; ma devono a seconda dei casi comprovare la loro po 
sizione ;

a) col foglio provvisorio di congedo illimitato, modello n. 
13  del suddetto regolamento, il quale foglio è bianco pei m ilitari 
arrolati in i a categoria e rosso per quelli di 2a categoria:



b) col foglio di congedo illimitato modello n. 13  (verde) 
pei militari ascritti alla 3 a categoria.

c) con apposita dichiarazione rilasciata dal comandante di 
distretto  militare, da cui risulti la posizione di licenza straordi
naria in attesa di congedo illimitato ai sensi del citato art. 11 9  

del testo unico delle leggi sul reclutamento.
4a Neppure hanno bisogno di autorizzazione coloro che sono 

dispensati provvisoriam ente dal servizio militare in tempo di pace 
ai term ini dell’art. 33 della legge sulla em igra2Ìone del 31  gen
naio 1 9 0 1 , n. 2 3 ; ma devono giustificare la loro posizione me
diante speciale dichiarazione rilasciata dalle autorità diplomatiche
o consolari.

50 Gli om essi, i renitenti e coloro che sono dichiarati d i
sertori per non aver risposto alla chiamata alle armi della propria 
classe, possono senza alcuua autorizzazione rivolgersi all’ ufficiale 
di stato civile per le pubblicazioni e per la celebrazione del ma
trimonio; ma le nostre autorità diplomatiche e consolari devono 
ricusare loro ogni assistenza facoltativa.

6° I m ilitari che, all’ infuori del caso di cui al n. 5 siano 
incorsi, m entre erano in attività di servizio, nel reato di diserzione 
semplice o qualificata , non possono contrarre matrimonio senza 
1’ autorizzazione del R e  o del M inistero della Guerra.

Le precedenti circolari emanate sul riguardo da questo Mi
nistero restano abrogate in tutto ciò che sia contrario alle norme 
contenute nella presente.

Il sottoscritto confida che le SS. LL. vorranno sollecitamente 
d are  istruzioni ai dipendenti uffici in conformità di quanto sopra, 
e rim ane in attesa di un cenno di assicurazione.

Il Ministro 
C . F i n o c c h i a r o - A p r i l e .



Parte III.

Orfanotrofi, istituti <li educazione e d’ istruzione 
professionale a favore di fanciulle e fanciulli poveri. —
Modello di statuto ( 1).

CA PO I.
O r i g i n e  e  s c o p o  d e l l ’i s t i t u t o  e  m e z z i  d e i  q u a l i  e s s o  d i s p o n e

A rt. i.
Nell’art. i.° si indicheranno l ’origine, la denom inazione, la 

sede, il nome del fondatore dell’opera pia, i nomi delle persone 
che concorsero ad aum entarne notevolmente il patrimonio, l’ am 
m ontare attuale di questo, ed eventualm ente quando l’ istituto sia 
stato eretto in ente morale, quando abbia incominciato a funzio
nare e le sue vicende più importanti.

NB. — Se l’opera pia sia gravata da oneri speciali di bene
ficenza c di culto, occorre indicarli, specificando, per ciascuno di 
essi, il titolo di costituzione, lo scopo, il modo, le condizioni, 
l’ammontare, ecc. della prestazione a norma delle tavole di fon
dazione.

P er gli oneri dotalizi si osserveranno le istruzioni contenute 
nell’appendice allo statuto delle Congregazioni di carità. (2)

A rt. 2 .
L ’opera pia ha per iscopo di provvedere gratu itam ente, se

condo i propri mezzi, al ricovero, mantenim ento, educazione m o
rale e fisica ed alla istruzione degli orfani (od orfane o fanciulle 0

fanciulli) poveri (o povere) del comune d i ......................Esistendo
posti disponibili, oltre quelli gratuiti, possono essere accolti anche 
orfani non poveri, o poveri di altro comune, verso il pagam ento 
di una retta  ed alle altre condizioni da stabilire nel regolam ento.

(1 ) Comunicato con la circol. M inist. In terno 17-VIII-1907 n. 25289-75085.
Allo stesso modello converrà attenersi per altri istituti del genere: Opere pie a

favore di orfanotrofi o pel mantenimento in essi di orfani — Collegi, convitti, conser
vatori, educandati, istituti artigianelli, ecc. — Istitu ti per l’infanzia abbandonata o m al
trattata (esclusi i brefotrofi) — Opere pie a favore d ’istituti per l’infanzia abbandonata — 
R itiri, reclusori, ecc., per donne adulte, nubili o maritate, per pentite, ecc.

(2) V. modello di statuto per le Opere pie dotalizie nei Bollettino  pag. 158.



Non possono essere accolti orfani che non abbiano compiuto 
il . . . .  ed abbiano superato il . . . anno di età; quelli non vac
cinati o che non abbiano sofferto il vaiuolo; quelli che non siano 
di sana costituzione fisica ed i deficienti (i).

A rt. 3 .
(Nel caso che le dom ande superino il numero dei posti g ra

tuiti disponibili, indicare quali beneficandi siano da preferire a 
norma delle tavole di fondazione. Se queste manchino o non r e 
golino il caso, stabilire che siano da preferire coloro che non ab
biano parenti tenuti per legge ed in grado di provvedere alla 
loro sorte e si trovino in m aggiore abbandono; in secondo luogo, 
gli orfani di entram bi i genitori ed infine gli orfani di padre.

Si aggiunga che negli altri casi si tiene conto dell’ordine di 
presentazione delle domande).

A rt. 4 .
Gli alunni ricevono l’ istruzione elem entare nell’ is titu to , con 

le norme stabilite dalle leggi vigenti. (2)
Ricevono l’istruzione professionale pratica o nell’interno del

l’ istituto o presso le locali scuole di agricoltura, d ’arti e mestieri 
(qualora esistano nel comune), presso aziende od officine esistenti nel 
comune, se condotte notoriamente con abilità e probità. (3)

In quest’ultimo caso, il modo di esercitare la vigilanza degli

(1) È  importante, stabilire negli statuti i limiti massimo e minimo dell’ età dei 
ricoverati. (Giuffrida — Statuti e procedura per le riforme delle I. P. di B. — pubb. 
uffic. — R om a, 1910 p. n o ) .

(2) Si pone ogni studio affinchè sia sviluppato 1’ indirizzo educativo e didattico 
secondo i vari scopi di ciascuna istituzione. Perciò si curi di uniformare, quando sia il 
caso, ai programmi governativi e alle disposizioni per i convitti nazionali e per le scuole 
le norme di queste istituzioni (Cons. Stato 18-JX-190O) e si fa obbligo agl’ insegnanti 
ed alle insegnanti di munirsi, di regola, dei titoli scolastici abilitativi.

(3) Allo scopo di favorire 1’ insegnamento pratico professionale negl’ istituti pii di 
educazione, si son date istruzioni speciali con la circolare del Minist. Interno 29-XI-1901 
n. 25379-1, nella quale si sono indicati come metodi più convenienti o quello di creare 
nell’interno degli stabilimenti una o più sezioni professionali di arti e mestieri o quello 
di approfittare delle scuole agrarie, d ’arti e mestieri esistenti nel luogo.

L a circolare importantissima è da tenersi presente dagli amministratori degl’ istituti 
pii che hanno per fine il ricovero e l’educazione della gioventù povera, costituendo la 
stessa una completa illustrazione di quell’ indirizzo educativo tendente alla preparazione 
tecnica necessaria alle esigenze della moderua vita economica.



alunni, durante il tem po che essi passano fuori dell’ istituto, è 
determ inato nel regolam ento {Nota. — Si potrebbe stabilire che 
l’ istituto potrà conchiudere speciali convenzioni con il M inistero 
di agricoltura, industria e commercio in ordine all’ammissione 
degli alunni alle scuole professionali dipendenti dal detto Mini
stero e richiederlo di norme direttive per l’ insegnam ento profes
sionale nelle scuole annesse all’ istituto.

L ’istituto può federarsi con altri enti per fondare scuole pro
fessionali).

Il M inistero di agricoltura industria e commercio avrà sempre 
facoltà di fare eseguire ispezioni negli istituti che m antengono, a 
tutto  loro carico, o col contributo di altri e n ti , scuole professio
nali, per accertare i risultati dell’insegnam ento e proporre alle 
amministrazioni , ed occorrendo, alla autorità tu to ria , le riforme 
che si ravvisassero opportune.

A rt. 5 .
Nell’avviam ento degli alunni ad un’arte o m estiere si tiene 

conto, in quanto sia possibile, delle loro tendenze ed attitudini.
Quelli che diano serio affidamento di sè, possono essere col

locati in altri istituti pii od in case fondate da società di p a tro 
nato per ricevervi insegnam enti professionali non im partiti nello 
stabilimento. Possono anche essere collocati presso officine od 
aziende esistenti fuori del comune, se condotte notoriam ente con 
abilità e probità  e quando alla loro vigilanza si provveda da so
cietà locali di patronato.

Le spese relative non dovranno eccedere quelle che si sareb
bero incontrate per il m antenim ento di tali alunni nell’orfanatrofio.

A rt. 6 .
Gli insegnam enti professionali da im partirsi agli alunni e i 

program m i relativi sono determinati nel regolam ento, tenendo 
presenti le condizioni locali, specialm ente nei riguardi della do
m anda e della offerta di lavoro.

Gli alunni sono istruiti anche nell’ igiene e nella economia 
domestica.



(ìli insegnam enti sono affidati a persone fornite dei necessari 
titoli e requisiti.

(.NB . — A lle alunne, oltre gli insegnamenti teorico pratici per 
l’ esercizio di mestieri e di professioni che meglio si addicono alla 
donna, sono im partiti anche quelli indispensabili per il buon go 
verno della casa.

Sarebbe opportuno prescrivere che le fanciulle sieno tenute 
all’aperto quanto più sia possibile, specialmente per gli esercizi 
ginnastici, per le ricreazioni ed anche per l’ esecuzione di quei 
lavori che non richiedono attrezzi fissi. E  ciò per ovviare il danno 
derivante a 'ia  salute ed al tem peram ento delle fanciulle da sistemi 
claustrali che pur troppo si seguono ancora.

Occorrerebbe anche inculcare che gli alunni siano abituati 
alla sincerità, al rispetto reciproco, all’ordine, all’amore del la 
voro, al sentimento della propria responsabilità, alla pulizia, in
somma a quanto concorre a formare il carattere civile).

Art. 7 .

N ell’orfanatrofio è vietata ogni diversità di trattam ento fra gli 
alunni accolti gratuitam ente e quelli ammessi a pagamento.

A rt. 8 .

Scoprendosi che un alunno sia stato ricoverato indebitam ente 
a titolo gratuito, per qualsiasi causa, l’amministrazione deve ripe
tere da chi di diritto il pagam ento delle rette.

A rt. 9 .

Gli alunni i quali abbiano sufficientemente profittato dell’ in- 
segnam ente professionale, lavorino nell’istituto o fuori, con deli
berazione del consiglio am m inistrativo, sono ammessi alla com
partecipazione agli utili dei lavori cui presero parte, nella misura 
da determ inare nel regolamento.

L ’amm inistrazione curerà che i salari degli alunni addetti alle 
officine od aziende private non siano inferiori al tasso locale.

Le quote spettanti agli alunni sono depositate mensilmente 
presso la cassa postale di risparmio, mediante libretti individuali



da consegnare a chi di diritto alla uscita degli interessati dal- 
l’ istituto.

Art. io.

Gli alunni sono licenziati quando compiono il . . .  . anno 
di età. (i)

Devono essere licenziati prim a quelli per i quali sia cessato 
il bisogno di fruire della pubblica beneficenza, salvo la disposi
zione del secondo comma dell’articolo 2 .

Possono essere licenziati, prim a del term ine p re d e tto , gli 
alunni ai quali si offra l ’occasione, m ediante un conveniente collo
camento, di migliorare la propria sorte (2).

Le garanzie relative sono determ inate dal regolamento.

A rt. 1 1 .

L ’espulsione per indisciplinatezza o per cattiva condotta è in 
flitta nei casi e con le cautele da stabilire nel regolamento.

A rt. 1 2 .

Il licenziamento e 1’ espulsione degli alunni che abbisognino 
di collocamento o della pubblica assistenza, sono notificati alla 
locale società di patronato, se esiste, ed alla congregazione di 
carità, se l’istituto non sia dalla medesima amministrato, e, quando

(1) Conviene stabilire l’epoca dell’ uscita, sia perchè i posti non debbono essere 
occupati sempre dalle stesse persone, sia perchè il prolungamento del ricovero snatura 
lo scopo dell’istituto, sia perchè la permanenza nelPeducandato in tale condizione torna 
svantaggiosa ai beneficati, ma più ancora alle beneficate, le quali, oltre una certa età, 
trovano maggiore ostacolo a procurarsi un conveniente collocamento.

11 limite d’uscita è stato qualche volta stabilito per le donne a 25 anni (Cons. Stato 
2 I-X [-i8 7 9 ) ma sembra ancora più ragionevole ridurlo ai 21, in corrispondenza alla 
maggiore età voluta dal cod. civ. (Cons. Stato 2 0 -V III-1904).

(2) Il collocamento dei fanciulli e la costituzione delle società di patronato è un 
compito che è anche affidato alla Commissione P . di Beneficenza dall’art. 6 lett. e della 
legge 18-V III-1904. Se nel comune, ove il fanciullo ha il suo domicilio di soccorso, 
non vi sono istituti idonei, potrà la commissione curare che sia accettato altrove, salvo 
a far pratiche presso la congregazione di carità del luogo, presso il comune e le altre 
Opere pie perchè corrispondano la retta necessaria. Inoltre, secondo le nostre leggi (art. 
114 legge sulla P .a S .a ) è anche ammesso il collocamento dei fanciulli presso famiglie 
oneste che si obblighino di allevarli ed educarli (Schanzer e Peano — La nuova legge 
sulla P . B ., Rom a, 1905, p. 300)



occorra, anche all’autorità municipale, per evitare che i licenziati 
od espulsi siano abbandonati a loro stessi (i).

A rt. 1 3 .

Gli alunni licenziati prima del limite di età possono, quando 
cessino i motivi del licenziamento, concorrere ai posti che si fac
ciano vacanti nell’istituto.

A rt. 1 4 .

L ’ Istituto può [da solo....  in federazione con altri) istituire in
m ontagna ed in riva al mare case di cura e , nello stesso tem po 
di educazione e d ’istruzione.

Può inviare i propri alunni in consimili case tenute da società 
di patronato o da privati sotto la sorveglianza delle società stesse 
e quando il loro ordinam ento igienico sia stato approvato dal 
consiglio provinciale sanitario.

A rt. 1 5 .

L ’istituto provvede al proprio scopo con le rendite del pa
trimonio, con le rette pagate per gli alunni non accolti gratu ita
mente, con le quote che si riserva sui proventi dei lavori eseguiti 
dagli alunni e con ogni altro introito non destinato ad aumentare 
il patrimonio.

CAPO II.

D e l  c o n s i g l i o  d i  a m m i n i s t r a z i o n e .

A rt. 1 6 .

L’opera pia è retta  da un consiglio di....  membri compreso
il presidente (2).

(1) Alla lettera d  dell’art. 6 della legge 18-VII-1904 è disposto che la Commissione 
P . di B. deve curare che gli stabilimenti indicati .all’art. 262 cod. civ. dieno avviso della 
dimissione dei ricoverati per iscritto alla competente congregazione di carità ed al procu
ratore del Re. Tale disposizione riproduce quella contenuta nell’ultimo comma dell’art. 5 
del regolam. amministrativo 5-II-1891, che generalmente non venne osservala; e perciò 
la legge dispose che una copia di quell’avviso deve comunicarsi alla commissione la quale, 
per il comma seguente di detto artic 'lo, deve invigilare perchè i fanciulli non rimangano 
privi di assistenza legale e perchè si provveda nel miglior modo per il loro collocamento. 
Gl’istituti indicati nell’ art. 262 cod. civ. non sono i soli ospizi dei trovatelli, ma tu tti 
quelli che danno ricovero a fanciulli che non abbiano parenti conosciuti e capaci del- 
l’uffizio di tutore e che perciò costituiscono il consiglio di tutela dei ricoverati che ivi 
si trovano (Schanzer e Carcano — op. cit. ; p. 298).

(2) Non sono da ammettersi nell’ amministrazione la direttrice ed il confessore che 
fanno parte del personale degl’impiegati (Con. Sup. di Benef. 20-XI-1906).



Il preseidente è scelto dal consiglio nel proprio seno. E g l i ,
dura in c a r ic a .........ann . . .  ed i consiglieri si rinnovano per . . .
ogni . . .  ann . . . (Nota. —- Per g li istituti retti dalla congregazione di 
carità si dirà invece :

« L ’istituto è retto  dalla congregazione di carità in fo rza .........
« (citare il prowedhnento speciale se esiste), con separata gestione.

« E ’ applicato il presente statuto per ciò che riguarda lo scopo 
« e la particolare indole dell’opera pia e quello della congrega- 
« zione di carità per il resto » (i).

[Sono quindi da omettere le altre disposizioni del presente capitolo e 
quelle dei capitoli III, I V  e l’articolo 2 5  del capo V).

A rt. 1 7 .
In caso di assenza o d’impedimento del presidente, ne fa le 

veci il membro più anziano di elezione; in caso di contem poranea 
elezione quello che ebbe m aggior numero di voti, ed a parità di 
voti il più anziano di età.

A rt. 1 8 .
I membri riel consiglio di amministrazione che, senza giusti

ficato motivo, non intervengono per tre mesi consecutivi alle 
sedute, decadono dalla carica.

La decadenza è pronunziata dal consiglio stesso ed il p re
fetto la può promuovere.

CAPO III .

A d u n a n z e  e d  a t t r i b u z i o n i  d e l  c o n s i g l i o  d i  a m m i n i s t r a z i o n e .

A rt. 1 9 .
Le adunanze del consiglio d ’ amministrazione sono ordinarie 

e straordinarie.
1 .e prime hanno lu o g o ...........(Indicare i mesi in cui esse devono

aver luogo, avvertendo che non possono essere omessi il mese di mago io 
per l’esame del conto dell' esercizio chiuso, e il mese di settembre per V e- 
sanie del bilancio del futuro esercizio); le altre ogni qualvolta lo richiede 
un bisogno urgente, sia per invito del presidente, sia per dom anda 
scritta e m otivata di almeno due componenti il consiglio stesso, 
sia per invito dell’autorità governativa.

A rt. 2 0.
Le deliberazioni del consiglio d ’ amministrazione debbono 

essere prese con l’intervento di . . . consiglieri (indicare la metà più

(1) V . modeilo di statuto per le Congregazioni di Carità nel Bollettino p. 119.



uno dei componenti il consiglio d’ amministrazione) ed a maggioranza 
assoluta di voti degli intervenuti.

Le votazioni si fanno per alzata e seduta e per appello no
minale, e, quando si tratti di questioni concernenti persone, a 
voti segreti.

P e r la validità delle adunanze non è computato chi, avendo 
interesse giusta l’art. 15 della legge 17 luglio 1 8 9 0 , n. 6 9 7 2 , non 
può prendere parte  alle deliberazioni.

A rt. 2 1 .

I processi verbali delle adunanze sono stesi dal segretario e 
sono firmati da tu tti coloro che vi sono intervenuti. Quando al
cuno degli intervenuti si allontani, ricusi o non possa firmare, ne 
sarà fatta menzione.

A rt. 2 2 .

II consiglio d ’ amministrazione provvede all’ amministrazione 
dell’opera pia ed al suo regolare funzionamento; forma i progetti 
dei regolam enti; promuove, guando occorra, le modificazioni dello 
statuto e dei regolamenti; nomina, sospende e licenzia gli impie
gati ed i salariati; delibera circa l’ammissione, il licenziamento e 
1’ espulsione degli alunni e circa il loro collocamento fuori del- 
l’istituto ai termini del 20 comma dell’ art. 6 e degli articoli 5 e 
1 4 ; delibera in genere su tutti gli affari che interessano l’istituto.

CAPO IV.

A t t r i b u z i o n i  d e l  p r e s i d e n t e  d e l  c o n s i g l i o  d ’a m m i n i s t r a z i o n e .

A rt. 2 3 .

Il presidente del consiglio d’amministrazione rappresenta l’o
pera pia; cura l’esecuzione delle deliberazioni prese dal consiglio; 
provvede per l’assicurai ione degli orfani nei casi prescritti dalla 
legge ; cura il buon andamento dell’ istituto ; sospende per gravi 
ed urgenti motivi gli impiegati ed i salariati; e, nei casi d ’urgenza, 
prende tu tti i provvedim enti reclamati dal bisogno, salvo a rife
rire al consiglio in adunanza da convocarsi entro breve termine.

CAPO V.

A v v e r t e n z e  e  n o r m e  g e n e r a l i  d ’a m m i n i s t r a z i o n e .

A rt. 2 4 .

1 m andati di pagam ento non costituiscono titolo legale di 
scarico pel tesoriere se non sono muniti della firma del presidente



e di quella del membro del consiglio d ’ amministrazione che so- 
praintende al servizio cui si riferisce il mandato, o, in difetto, del 
membro anziano. ( Occorrendo, introdurre la disposizione del n. 5 del- 
l’art. 32 della legge 17 luglio 1 8 9 0 , n. 6 9 7 2 ).

A rt. 2 5 .
Il servizio di esazione e di cassa è fatto di regola dall’ esat

tore comunale. Nel caso in cui l’opera pia venga autorizzata ad 
avere un esattore proprio, non gli potrà conferire un compenso 
superiore a quello che sarebbe spettato  all’esattore comunale.

A rt. 2 6 .
I modi di nomina , la pianta organica, i d iritti ed i doveri, 

le attribuzioni e le mansioni del personale, sono fissati nel rego
lamento organico.

(N. B. — Se si concedono pensioni, le norme relative devono, 
ai termini del comma i° dell’art. 51  del regolam ento am m inistra
tivo 5 febbraio 1 8 9 1 , essere inserite nel presente statuto. Il per
sonale delle opere pie non può ricevere un trattam ento  m igliore 
di quello dei funzionari dello Stato, e quindi deve sottostare alle 
ritenute, condizioni, ecc., prescritte per le pensioni a carico dello 
S tato — Vedi L. 19  m aggio 1907  n. 2 7 0).

A rt. 2 8 .
Sono pure m ateria di disposizione regolam entare:

le norme circa la pubblicazione degli avvisi di concorso per 
l’ammissione degli orfani e per la nomina del personale stipen
diato, i term ini per presentare le rispettive dom ande e l’ indica
zione dei documenti da allegare alle medesime; 

la disciplina interna;
l’ igiene, la pulizia, gli esercizi fisici, e quanto altro sia 

opportuno per il regolare andam ento dell’istituto e non formi og
getto  di disposizione statutaria.

CAPO VI.
D i s p o s i z i o n i  f i n a l i .

A rt. 2 8 .
P er le m aterie non contem plate nel presente statuto (per g li 

istituti retti dalle congregazioni di carità si aggiunga : e in quello 
della congregazione di carità) si osserveranno le norme delle leggi 
17  luglio 1 7 9 0 , n. 6 9 7 2 , 18 luglio 1 9 0 4 , n. 390  e dei relativi re 
golam enti (1).

(1) Le note al presente statuto sOno state dettate dal Cav. Gennaro d’Alessio.

D ire tto re  responsabile — A vv. F e d e rico  d ’A n ie llo



Parte I.

9 2 . Calendari» dei giorni festivi, per gli effetti ci
vili. (Regio decreto n. 1 0 2 7 , in data 4 agosto 1 9 1 3 .)

V IT T O R IO  EM A N U ELE III

P E R  G R A Z IA  D I D IO  E  P E R  V O LO N TÀ  D E L LA  N A ZIO N E 

Re d’Italia

V ista la legge  19 giugno 1 9 1 3 , n. 6 3 0 , con la quale il Go' 
verno del R e  è stato autorizzato a introdurre le opportune modi
ficazioni nella tabella dei giorni festivi quale risulta dalle leggi
2 3 &'ug'rlo 1 8 7 4 , n. 1 9 6 8 , fermo restando il disposto delle leggi 5 

m aggio 1 8 6 1 , n. 7 e del 19 luglio 1 8 9 5 , n. 4 0 1 ;
Sulla proposta del M inistro di Grazia e Giustizia e dei Culti, 

di concerto col M inistro dell’Interno, Presidente del Consiglio, e 
col M inistro di A gricoltura, Industria e Commercio;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiam o decretato e decretiamo:

Articolo unico

Il calendario dei giorni festivi per gli effetti civili è stabilito 
in conform ità dell’ annessa tabella, vista, d’ ordine nostro, dal Mi
nistro proponente.

Ordiniamo ecc.
Dato a Racconigi, addì 4 agosto 1 9 1 3 .

V IT T O R IO  EM A N U ELE
G i o l i t t i

F i n o c c h i a r o  - A p r i l e  

N i t t i

Visto, Il Guardasigilli: F lN O C C H IA R O -A P R IL E .



Tabella dei giorni festivi per gli effetti civ ili

Tutte le domeniche.
Il primo giorno dell’anno.
Il giorno dell’Epifatiia.

» dell’Ascensione.
» dell’Assunzione.
» del Venti Settembre.
» di Ognissanti.
» di Natale.

Visto, d’ordine di Sua Maestà:

II Ministro di Grazia e Giustizia 

F  iN O C C H iA R O - A p r i l e

9 3 . B i l a n c i  c o m u n a l i  1914 . (Dispaccio circolare 27 se t
tembre 1 9 1 3  N.° 3 2 9 7 3  ai Sindaci).

E ’ mio fermo intendimento che i Bilanci di previsione per il 
venturo esercizio siano tutti definiti prima del cominciare del
l’anno, epperò invito le amministrazioni comunali della Provincia 
ad allestirli con ogni cura e sollecitamente in modo che i Consigli 
comunali possano deliberarli infallantemente entro i termini della 
sessione autunnale. Comunico in calce della presente l ’ammontare 
della imposta erariale per la comunicazione della sovrimposta co
munale, ed avverto che ove per tutto il giorno 15 novembre non 
mi pervenga la deliberazione consiliare che stabilisce l’ammontare 
della sovrimposta stessa, sarà fatta ripartire nei ruoli principali 
dell’anno 1 9 1 4  la somma dell’anno in corso.

E ’ indispensabile di procedere con la massima oculatezza 
nella valutazione delle entrate per evitare dannose conseguenze 
nel corso dell’ esercizio, come pure necessita di dare completa ese
cuzione alle previsioni impartite dalle competenti autorità in sede 
di esame dei precedenti bilanci, tendenti ad assicurarne il nor
male equilibrio,



Anche per l’anno 1 9 1 4  è stata prorogata la concessione de 
concorso governativo ad integrazione dei Bilanci comunali ed al 
riguardo le Amministrazioni dovranno considerare che il concorso 
stesso è dovuto non già in proporzione della differenza fra l’am
montare dei ruoli delle tasse 1906  e 1 9 1 4  ma alla stregua della 
perdita subita per effetto delle disposizioni tributarie contenute 
nella legge sul mezzogiorno, quindi conviene di vagliare se esista 
tale perdita e nell’affermativa tenerne ragione nella parte attiva 
del bilancio pel conseguente parziale rimborso da parte dello stato.

Raccomando ai Segretari Comunali la maggiore diligenza 
nella compilazione dei preventivi, avendo cura da dar ragione di 
tutte le variazioni di fronte agli stanziamenti dell’anno precedente, 
e di documentare la parte attiva con gli atti che giustificano il 
fondamento delle previsioni.

Avverto infine che, tenuto conto degli inconvenienti verifi
catisi negli anni decorsi, non saranno esaminati e verranno perciò 
respinti alle Amministrazioni comunali i Bilanci presentati in un 
solo esemplare.

Prego di segnarmi ricevuta della presente.

I l  P r e f e t t o  
B l a d i e r

9 4 . SI rim im i i metrici a scopo d’ insegnamelito. (Cir
colare del Ministero dell’istruzione Pubblica, n.° 5 1 , in data 20 

luglio 1 9 1 3 .

A i R R . Provveditori agli Studi e RR. Ispettori Scolastici.

In relazione ad un voto emesso dalla Commissione superiore 
metrica, istituita presso il Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio, rivolgo alle SS. LL. viva raccomandazione di curare 
che le Amministrazioni provinciali e comunali, le quali devono 
acquistare, a scopo d ’insegnamento, modelli di strumenti metrici, 
si assicurino eh’essi, se importati dall’ estero, corrispondano per 
tipo e costruzione, a quelli in uso nel Regno.



Nell’ intento di porre meglio in evidenza agli alunni le 
formalità che la legge impone per l’uso regolare di siffatti stru
menti, sarà anche bene che essi siano bolla ti , quando debbano 
servire all’ insegnamento intuitivo del sistema metrico decimale.

In tal modo si raggiungerà, specie nelle scuole elementari, 
l ’intento di giovare all’istruzione ed alla diffusione del sistema 
metrico decimale, secondo le finalità della legge metrica, le quali, 
per quanto consta al Ministero di Agricoltura, Industria e Com
mercio, non sono ancora abbastanza note, specialmente in alcune 
Provincie del Regno.

Io non dubito che le SS. LL. vorranno aver presenti tali 
raccomandazioni, rendendole note alle Amministrazioni interessate, 
e assicurarsi che siano tenute nel debito conto, quando si chieda 
per l’acquisto di tale genere di materiale didattico il sussidio 
dello Stato.

Per il Ministro: VICINI

9 5 . Buste elettorali. I parchi inviati devono essere 
aperti dai Presidenti degli uffici elettorali. (Teleg. Min. 
Interno 6 Settembre 1 9 0 3 ).

Non ostante precise categoriche disposizioni date risultami 
che in alcuni comuni vengono aperti pacchi contenenti buste, che 
devono invece consegnarsi intatti ai Presidenti uffici elettorali. 
Invito quindi Signori Prefetti esigere da ciascun Sindaco la di
chiarazione formale che pacco non fu aperto e in caso contrario 
inviare nel comune commissario che quando trovi che pacco sia 
stato aperto riscontri numero buste con regolare verbale e ove 
non lo trovi rispondente a quello delle buste spedite faccia su
bito denunzia all’autorità giudiziaria per applicazione articolo 123 

secondo e ultimo comma. Commissario dovrà riportare buste in 
Prefettura per formazione nuovo pacco da rispedirsi con tutte  le 
dovute cautele. Spese commissario dovranno andare a carico dei 
responsabili della infrazione giusta articolo 2 3 . Attendo assicura
zione rigoroso adempimento. Ministro G i o l i t t i .



9 6 . Elezioni y  olii ielle. Dichiarazione di candida
tura. Autentica notarile. (Teleg. Min. Interno ai Prefetti).

E ’ stato proposto quesito se per autenticazione notarile delle 
firme apposte da elettori alle dichiarazioni candidature occorra 
intervento testimoni. Questo Ministero di pieno accordo con 
quello di Grazia Giustizia ritiene che art. 72 legge notarile 16 

febbraio 1 9 1 3  n.° 89 va interpretato nel senso che presenza testi
moni è necessaria solo quando sia richiesta da disposizioni legge 
speciale o quando Notaio non possa altrimenti accertarsi identità 
persona che appone firma. P e r  tanto per le dette autenticazioni e 
per quelle che siano fatte da ufficiali cancellerie giudiziarie come 
per ogni altra autenticazione richiesta da legge elettorale non è 
indispensabile intervento testimoni quando non sia espressamente 
prescritto da legge medesima.

Ministro G io l it t i

9 7 . Certificati elettorali —Art. 51 legge. (Circolare 11 

ottobre 1 9 1 3 , N. 3 4 6 2 7  ai Sindaci).

Comunico, raccomandandone la più rigorosa osservanza, il 
seguente telegramma del Ministero dell’Interno relativo alla con
segna dei certificati elettorali:

« Iniziandosi domani termini per consegna certificati eletto
rali occorre richiamare attenzione Sindaci rigorosa osservanza 
norme art. 51  T. U. illustrate nel parag. 3.0 istruzioni 29 agosto 
e vigilare perchè la consegna venga attestata da ricevuta elet
tore o persona di sua famiglia, o addetta al suo servizio, ovvero 
da dichiarazione del M esso , escludendosi assolutamente consegna ad 
intermediarii. A  tale servizio potranno adibirsi, oltre Messi, anche 
altri agenti municipali — ma ove questi non ottengano ricevuta 
dall’ elettore o di persona familiare o domestica, i corrispondenti 
certificati dovranno affidarsi ai Messi affinchè procedano consegna 
e ne facciano constare con prescritta dichiarazione che essi solo 
sono autorizzati a fare. Ad elettori residenti all’estero che richie



dano certificati per usufruire ribassi ferroviari nel territorio R e 
gno potrà farsi invio a mezzo Autorità consolari o direttamente 
per posta raccomandata a spese Municipio. A  qualsiasi omissione o 
negligenza dovrà subito ripararsi con invio Commissario a carico 
funzionarli responsabili e con denunzia di questi Autorità giudi
ziaria ai sensi art. 33  e 1 1 9  legge ».

Prego pertanto assicurarmi immediatametite essersi iniziata con
segna detti certificati ed essersi preparati certificati color verde 
per eventuali duplicati.

R icordo che distribuzione dovrà essere completata prima del 
giovedì precedente l’elezione. Nei Comuni la cui popolazione suole 
durante la giornata recarsi alle campagne dovrà curarsi che la 
distribuzione dei certificati si faccia preferibilmente nei giorni e 
nelle ore in cui gli elettori trovatisi nelle loro abitazioni.

In ogni caso, gli elettori dovranne essere avvertiti della fa
coltà che loro compete di ritirare i certificati stessi o i duplicati 
presso l’ufficio comunale, ed invitati anzi a farlo, avvertendo che 
per detti ufficii dovrà stabilirsi un orario anche protratto e p re 
disporsi un numero di impiegati tale che faciliti la più sicura e 
sollecita distribuzione degli indicati documenti.

I l  P r e f e t t o  
Bladier



Parte II.
P r o v i n c i a  d i  S a l e r n o  

ElvE25lOi\I PO L IT IC H E

IV.0 progressivo delle sezioni elettorali con mdicazione del capohiogo 
della sezione secondo l'ordine della tabella di circoscrizione del collegio.

Collegio di Salerno.
i -1 6 Salerno —- 17-27 Cava de’ Tirreni — 28-29 Pellfezzano.

Collegio di Amalfi.
1-3 Amalfi — 4 Atrani — 5 Conca Marini — 6 Ravello —• 

7 Scala — 8 Positano — 9 Furore — 10 Prajano — 11 - 12  Majori 
1 3 - 1 4  Minori — 1 5 - 1 6  Tramonti — 17 C e ta ra — 18-22 Vietri sul 
Mare — 23 Sant’Egidio del Monte Albino — 24 Corbara.

Collegio di Nocera Inferiore.
1-7 Nocera Inferiore - 8-11  Nocera Superiore -- 1 2- 1 6  P agan i— 

17 - 18  Rocca Piemonte — 19-24  Scafati — 25-28 Angri.

Collegio di Mercato San Severino
1-5 Mercato San Severino — 6 Calvanico — 7-9 Fisciano — 

1 0 - 1 7  S a r n o — 18 -1 9  San Valentino Torio — 20-21 San Marzano 
sul Sarno — 22-23 Castel San Giorgio — 24  Bracigliano — 25-26 

Siano — 27-29  Baronissi.

Collegio di Montecorvino Rovella
1-3 Montecorvino Rovella — 4 Montecorvino Pugliano — 5-6 

Pontecagnano-Faiano — 7-8 Olevano sul Tusciano — 9 Acerno — 
1 0-11  San Cipriano Picentino -  12 Castiglione del Genovesi — 
13  San Mango P iem o n te— 1 4-1 6  Giffoni Sei Casali — 17-19  Gif
foni Valle Piana — 20-23 Eboli — 24  Postiglione — 25 Serre.

Collegio di Campagna.
1-3 Campagna — 4-5 Buccino — 6 Ricigliano — 7 Romagna- 

no al Monte — 8-9 San Gregorio M a g n o — io Contursi — 11 Oli- 
veto C i t r a — 12 P a lo m o n te— 13 L a v ia n o — 14 Castelnuovo di



Conza — 1 5 - 1 6  Colliano — 17  Santomenna — 18 V a lv a — 19  Can
giano — 20 Auletta — 21 Pertosa — 22 Salvitelle —- 23 Galdo — 
24 Sicignano.

Collegio di Capaccio.
1 Capaccio — 2 Albanella — 3 Trentinara — 4 Giungano — 

5 Altavilla Silentina — 6 Controne — 7 Petina — 8-9 Rocca d ’A- 
s p id e — 10 C astelc iv ita— 1 1 - 1 2  Castel San Lorenzo — 13  San
t ’Angelo a Fasanella — 1 4  Aquara — 15  Bellosguardo — 16  Cor- 
ieto Monforte — 17  Ottati — 1 8 - 19  Polla — 20 Sant’ Arsenio —
21  San Rufo — 22 San Pietro al Tanagro — 23 Roscigno — 24 

Felitto.
Collegio di Sala Consiliua.

1-2 Sala Consilina — 3 Atena Lucano — 4-5 Padula — 6-7 

Montesano sulla M arce llana — 8 Casalbuono— 9 Sanza— 10 Buo- 
nabitacolo— 11 Caselle in Pittari — 12 Morigerati— 1 3 - 1 4  Teggia- 
no — 15 Monte San Giacomo — 1 6 - 1 7  Sassano — 18 Casaletto 
Spartano — 19 Torforella — 20 Torraca —• 21 Sapri.

Collegio di Tallo della Lucania.

1-2 Vallo della Lucania — 3 Cannalonga — 4 Castelnuovo Ci
lento — 5 Ceraso — 6 Mo;o della Civitella — 7 Novi Velia — 8-9 

Camerota — 10 Licusati — 11 San Giovanni a Piro — 12 Laurito— 
13 Alfano — 14  Cuccaro Vetere — 15  Futani — 16 Montano An- 
tilia — 17 Rofrano — 1 8 - 19  Pisciotta — 20 Ascea — 21 Centola —
22 San Mauro la Bruca — 23 Torre Orsaja — 24  Castel R u g g ie 
r o — 25 Celle di Bulgheria— 26 Roccagloriosa— 27 Vibonati — 28 

Ispani — 29 Santa Marina — 30 Gioi — 31  Salento.

Collegio di Torchiara.

1 Torchiara — 2 Agropoli — 3 Cicerale — 4 Laureana Cilen
to — 5 Lustra — 6 Ogliastro Cilento — 7 Prignano Cilento - 8 Ru- 
tino — 9 -10  Castellabate — xi Ortodonico — 12 Perdifumo — 13 

Serramezzana — 14  Laurino — 15 Sacco — 16  P iaggine Soprane — 
17  Valle dell’Angelo — 1 8 - 19  Pollica — 20-21 Casal Velino — 22 

Omignano — 23 Stella Cilento — 24 San Mauro Cilento— 25 Sessa 
Cilento — 26 Campora — 27 Magliano Vetere — 28 Monteforte Ci
lento — 29 Orria — 30 Perito 31 Stio.



Parte III.

( ’ìiso «li ricovero, (l‘ industria, d’ inabili al lavoro
Modello di statuto (i).

CAPO I.

O r i g i n e  e  s c o p o  d e l l ’ i s t i t u t o , e  m e z z i  d e i  q u a l i  e s s o  d i s p o n e

Art. i.

(N ell 'a r t ico lo  i° s’ indicheranno l’origine, la denominazione, 
la sede, i nomi del fondatore o dei fondatori dell’ istituzione, i 
nomi delle persone che concorsero ad aumentarne notevolmente 
il patrimonio, e l’ammontare attuale di questo, ed eventualmente 
se la istituzione sia stata eretta in ente morale, quando abbia in
cominciato a funzionare e le sue vicende più importanti. Nota. — 
Se P opera pia sia gravata da oneri speciali di beneficenza e di 
culto, occorre indicarli, specificando per ciascuna di esse il titolo 
di costituzione, 1’ ammontare, lo scopo, ecc. della prestazione, a 
norma delle tavole di fondazione.

P er  gli oneri dotalizi si osserveranno le istruzioni contenute 
nella appendice allo statuto delle Congregazioni di carità) (2 )

Art. 2 .

I .’ istituzione ha per iscopo di provvedere gratuitamente, se 
condo i propri mezzi, al ricovero, al mantenimento ed all’ assi-

( 1 ) Le massime elaborate dalla giurisprudenza sono raccolte nel modello. Esso venne 
comunicato con la circ. M inist. Interno 25-1-1907 n.° 25289-15 e 25273, cioè la stessa 
con cui venne comunicato lo statuto modello per gli ospedali.

Con la medesima circolare il Ministero avvertiva, ad ogni buon fine , che tali mo
delli non debbono essere considerati come un rigido formulario di norme ìnderogabfli, 
ma soltanto come una guida che possa facilitare alle amministrazioni l’adempimento del 
loro compito

Allo stesso modello converrà attenersi per altri istituti del genere, come: Case d i 
ricovero e ricoveri di mendicità per indigenti vecchi — Opere pie a favore di case di 
ricovero e pel mantenimento in essi d’indigenti.

(2) V. modello di statuto per le Opere pie dotalizie nel Bollettino pag. 158.



stenza dei poveri d ’ambo i sessi [Nota. - - Occorre appena avver
tire che questi schemi di articoli devono essere messi in armonia 
con le tavole di fondazione; che le disposizioni vanno introdotte 
nello statuto, valendosi più che sia possibile delle parole usate 
dai fondatori, e che gli schemi stessi, quando occorra, sono da 
modificare a seconda delle particolari esigenze) inabili al lavoro 
proficuo, in conformità all’art. 2 del decreto legislativo 19 novem
bre 1 8 8 9 , n. 5 6 3 5 , serie 3a, aventi il domicilio di soccorso nel 
comune di . . .  e che non abbiano parenti tenuti a provve
dere alla loro sorte ed in grado di farlo.

Per  i fanciulli ritenuti inabili al lavoro potrà, essere istituita 
una sezione speciale, quando 1’ ampiezza dei locali e la sufficienza 
dei mezzi lo consentano. (1 )

Sono esclusi dal beneficio del ricovero gratuito coloro i quali 
abbiano ottenuto una pensione d ’ invalidità della Cassa nazionale 
di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai. (2)

Art. 3 .

Entro il limite dei posti disponibili possono essere ricoverati, 
a pagamento, anche inabili non aventi titolo al ricovero gratuito.

E ’ vietata qualunque diversità di trattamento fra i ricoverati

Art. 4 .

Non possono essere ricoverate persone affette da malattie con
tagiose o mentali.

Art. 5 .

Le norme pel ricovero degli inabili e le garanzie pel p a g a 
mento delle rette di quelli non accolti gratuitamente sono deter
minate nel regolamento.

(1) L ’art. 2 del decreto — legge 19-XI-1889 n.° 6535 ritiene come inabili a qual- 
siasi lavoro proficuo i fanciulli che non hanno compiuto i nove anni; e l ’art. io  d i
spone che tali minorenni potranno anco essere ricoverati: se maschi, in case o is titu t1 
di educazione o di correzione, se femmine, in case o istituti che abbiano per iscopo 
di educarle o sottrarle al pericolo di traviamento.

(2) Testo unico di legge approvato con R . decreto 30-V-1907 n. 376.



La misura delle rette a carico di pubbliche amministrazioni 
è deliberata dal consiglio di amministrazione ed approvata dalla 
Commissione provinciale di beneficenza.

Art. 6 .

L ’ istituzione provvede ai propri bisogni con le rendite del 
patrimonio, col ricavo delle rette, con un . . {Nota. — Indicare 
la quota 1/ 4 , 1/ 3 , ecc.) dei proventi dei lavori eseguiti dai rico
verati e con ogni altro introito non destinato ad aumentare il 
patrimonio.

Art. 7 .

Nel caso d ’ insufficienza dei posti gratuiti, sono preferiti gli 
inabili i quali versino in più grave miseria ed in maggiore ab
bandono.

Il numero dei posti gratuiti sarà stabilito nel regolamento, 
in relazione ai mezzi di cui dispone 1’ istituzione.

Art. 8 .

Qualora risulti che una persona sia stata ricoverata a titolo 
gratuito indebitamente, o per avere congiunti tenuti a provve
dere alla sua sorte, ed in grado di farlo, o per altra causa, l’am. 
ministrazione deve ripetere da chi di diritto il pagamento delle 
rette.

A rt  9 .

Secondo le norme che saranno stabilite nel regolamento, i 
ricoverati sono occupati in lavori adatti alla loro stato fisico ed 
intellettuale e partecipano ai proventi dei lavori da loro eseguiti. (1 )

Art. 1 0 .

I ricoverati sono dimessi dall’ istituzione quando cessi per 
loro la necessità di stare a carico della pubblica beneficenza.

(1) E ’ commendevole, in questa categoria d ’istituzioni, il sistema di far concorrere 
la previdenza con la beneficenza.



Possono essere licenziati anche per cattiva condotta, nei casi 
e nei modi da determinarsi nel regolamento.

Art. i i .

Quando un ricoverato, pel quale sussista tuttora il bisogno 
della pubblica assistenza, abbandoni volontariamente 1’ istituto o 
ne sia comunque licenziato, devesi informarne la congregazione 
di carità del comune di appartenenza e la società di patronato 
che eserciti nel comune medesimo 1’ opera propria a favore degli 
inabili al lavoro.

Art. 1 2 .

Nessuna pratica religiosa può essere imposta ai ricoverati.
Ognuno di essi può sempre farsi assistere dal ministro del 

culto cui appartiene.

CAPO II.

D e l  C o n s i g l i o  d ’a m m i n i s t r a z i o n e .

Art. 1 3 .

L ’ istituzione è retta da un consiglio di amministrazione com
posto di. . . . membri compreso il presidente.

I consiglieri sono n o m in a t i .................................
II presidente è scelto dal consiglio di amministrazione nel 

proprio seno.
Egli dura in carica . . . .  anni ed i consiglieri si rinnovano 

per ....................... ... . o g n i ..........................
Tanto il presidente quanto i consiglieri non possono essere 

rieletti senza interruzione più d ’ una volta (Nota. — P er  gli isti
tuti retti dalla Congregazione di carità si dirà invece: « L’ isti
tuto e retto dalla Congregazione di carità in f o r z a ............. — ci
tare il provvedimento speciale, se esiste — con separata gestione. 
Si applica il presente statuto per ciò che riguarda lo scopo e la 
particolare indole dell’ opera pia e quello della Congregazione di



carità per il resto »: sono quindi da omettere le altre disposizioni 
del presente capitolo, quelle dei capitoli III-IV e l’art. 21 del 
capitolo V). (1)

R esta  inteso che la composizione del consiglio di ammini- 
nistrazione dovrà conformarsi, quanto più è possibile, alle tavole 
di fondazione.

Art. 1 4 .

In caso di assenza o di impedimento del presidente, ne fa 
le veci il membro più anziano di elezione: in caso di contemporanea 
elezione, quello che ebbe maggior numero di voti, ed a parità di 
voti il più anziano di età.

Art. 1 5 .

I membri del consiglio di amministrazione, che senza giu
stificato motivo non intervengano per tre mesi consecutivi alle 
sedute, decadono dalla carica.

La decadenza è pronunciata dal consiglio ed il prefetto la 
può promuovere.

Le funzioni del presidente e dei consiglieri sono gratuite.

CAPO III.

A d u n a n z e  e d  a t t r i b u z i o n i  d e l  c o n s i g l i o  d ’a m m i n i s t r a z i o n e .

Art. 1 6 .

Le adunanze del consiglio di amministrazione sono ordinarie 
e straordinarie.

Le prime hanno l u o g o ....................................(Nota. — Stabilire

(1) V. modello di statuto per le Congregazioni di Carità nel Bollettino pag. 119,



il numero delle adunanze ordinarie ed i mesi in cui esse avranno 
luogo avvertendo che non possono essere omessi il mese di mag
gio per 1’ esame del conto dell’ esercizio chiuso e quello di set
tembre per 1’ esame del bilancio del futuro esercizio) le altre ogni 
qualvolta lo richieda un bisogno urgente, sia per invito del pre
sidente, sia per domanda sottoscritta da due almeno dei compo
nenti il consiglio stesso, sia per ordine dell’ antorità governativa.

Art. 1 7 .

Le deliberazioni del consiglio debbono essere prese con l’in
tervento della metà più uno di coloro che lo compongono ed a 
maggioranza assoluta di voti degli intervenuti.

Le votazioni si fanno per appello nominale ed a voti segreti; 
hanno sempre luogo a voti segreti quando si tratti di questioni 
concernenti persone.

Per la validità delle adunanze non é computato chi, avendo 
interesse, giusta l’ articolo 15 della legge 11 luglio 1 8 9 0 , n. 6 9 7 2 , 
non può prendere parte alla deliberazione.

Art. 1 8 .

I processi vebali delle deliberazioni sono stesi dal segretario 
e sono firmati da tutti coloro che vi sono intervenuti. Quando 
alcuno degli intervenuti si allontani o rifiuti di firmare, ..ne vien 
fatta menzione.

Art. 1 9 .

II consiglio provvede alla ordinaria gestione dell’opera pia 
ed al suo regolare funzionamento;

forma i progetti dei regolamenti di amministrazione e di 
servizio interno e per il personale;

promuove, quando occorra, la modificazione dello statuto 
e dei regolamenti;

nomina, sospende e licenzia gl’ impiegati ed i salariati;



delibera in genere su tutti gli affari che interessano 1’ i- 
stituzione. (i)

CAPO IV.

A t t t r i b u z i o n i  d e l  p r e s i d e n t e  D E L  CON SIGLIO d i  

A  m m i n i s t r a z i o n e .

Spetta  al presidente del consiglio di amministrazione;
di rappresentare l’ istituzione e di curare la esecuzione 

delle deliberazioni prese  dal consiglio;
di sospendere per gravi motivi gli impiegati e salariati e 

di prendere, in caso di urgenza, tutti i provvedimenti reclamati 
dal bisogno, salvo riferirne al consiglio di amministrazione in a- 
dunanza da convocarsi entro breve termine.

CAPO V.

A v v e r t e n z e  e  n o r m e  g e n e r a l i  d i  a m m i n i s t r a z i o n e .

Art. 2 i.

I mandati di pagamento non costitu scono titolo legale di 
scarico pel tesoriere, se non sono muniti della firma del presi
dente e di quella del membro del consiglio di amministrazione 
ebe sovrintende al servizio cui si riferisce il mandato, od in di
fetto, del membro anziano. (Nota. — Occorrendo devesi aggiun
gere la disposizione del n. 5 dell’ art. 32 della legge 17 luglio 
1 8 9 0  n. 6 9 7 2 ).

Art. 2 2 .

I modi di nomina, la pianta oganica, i doveri, i diritti, le

(1) Per tener conto dei progressi tecnici, scientifici e didattici, che possono gio
vare al migliore funzionamento degl’istituti di che trattasi, non si trascuri di prendere, 
sempre che si presenti opportuno, convenienti accordi con i competenti Ministeri di 
A. I e C. e della P . I . ,  nonché coi corpi tecnici locali, come, ad esempio, il consiglio 
prov. scolastico ed il consiglio prov. sanitario (Giuffrida — Gli statuti e la procedura 
per le riforme delle I. P . di B f, pubb. uff., Rom a 19io , pag. 120).



attribuzioni e le mansioni del personale sono fissati nel regola
mento organico, (i)

Nel regolamento stesso sono stabilite speciali punizioni per 
gli addetti all’ istituzione, che contravvengano alle disposizioni 
dell’ art. 1 1 . (Nota. — Nel caso in cui appositi impegni stabilissero, 
a favore degli impiegati o salariati, ii diritto a pensione, le norme 
relative dovranno, ai termini del comma d, dell’ art. 51  del rego
lamento amministrativo 5 febbraio 1 8 9 1 , n. 9 9 , essere inserite 
nello statuto organico, tenendo presente che non si può fare al 
personale delle istituzioni pubbliche di beneficenza un trattamento 
migliore di quello stabilito per i funzionarli dello Stato — V. 
anche legge 19 maggio 1 9 0 7 , n. 2 7 0 ).

Art. 2 3 .

Il servizio di esazione e di cassa è fatto di regola dall’esat
tore comunale.

Nel caso che 1’ istituzione venga autorizzata ad avere un e- 
sattore proprio, non gli si può conferire un compenso superiore 
a quello che sarebbe spettato all’ esattore comunale.

CAPO VI.
D i s p o s i z i o n e  f i n a l e .

Art. 2 4 .
Per le materie non contemplate nel presente statuto. (Nota) — 

Per gli istituti retti dalle Congregazioni di carità ») si osserve
ranno le norme delle leggi 17 luglio 1 8 9 0 , ( 8  luglio 19 0 4 , n. 3 9 0 , 
e dei regolamenti relativi.

CA PO VII.
D i s p o s i z i o n i  t r a n s i t o r i e . (2)

(1) A lt. 31 legge 17-VII-1890 ed art. 51 regolamento amministrativo 5-TI-1891 
n.° 99 sulle I. P . di B.

(2) Le note al presente statuto sono state dettate dal Cav. Gennaro D ’Alessio.

Direttore responsabile — A vv. Federico d’Aniello



Parte I.

9 8 . Provvedimenti per combattere l'alcool ismo. (legge
19 giugno 1 9 1 3  N.° 632  pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell ’8 

luglio 1 9 1 3 , n. 1 5 8 ).

V ITTO R IO  EM A N U EL E III

P E R  G R A Z IA  D I DIO E  P E R  VOLO NTÀ D E L LA  NA ZIO NE

Re d’Italia

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

CAPO I.

Della vendita al minuto e del consumo di bevande alcooliche 
nei pubblici esercizi.

Art. 1 .

E ’ vietata, senza speciale autorizzazióne del prefetto, la ven
dita nei pubblici esercizi delle bevande alcooliche, che abbiano 
un contenuto in alcool superiore al 21 per cento del volume, an
corché l’esercente sia munito della licenza di esercizio di cui al- 
l’art. 50 della legge di pubblica sicurezza.

Tale disposizione è applicabile anche ai venditori ambulanti 
di cui all’art. 72 della legge di pubblica sicurezza.

L ’autorizzazione non deve esser concessa alle cantine delle 
caserme, agli spacci ambulanti nei campi militari di manovra, agli



spacci di cibi e bevande degli stabilimenti di ricovero, di lavoro 
e di pena dipendenti dalle pubbliche amministrazioni, ed infine 
agli esercizi previsti dall’art. 59  della legge di pubblica sicurezza.

Art. 2 .

L ’autorizzazione di cui nel precedente articolo non può essere 
concessa senza il parere della Giunta comunale, nò senza il voto 
favorevole di una speciale Commissione permanente stabilita nel 
capoluogo della Provincia.

La Commissione è composta:
a) del prefetto o di un consigliere di prefettura da lui de

legato ;
b) di un membro designato dal Consiglio provinciale;

. c) di un membro nominato dal Consiglio provinciale di 
sanità ;

d ) del medico provinciale;
e) di un funzionario di pubblica sicurezza, scelto dal prefetto.

L’autorizzazione vale fino al 31  dicembre dell’anno in cui è
stata accordata; alla scadenza potrà essere rinnovata con apposi
zione di visto per parte del prefetto.

Essa è strettamente personale, nè può essere ceduta, o servire 
per più di un esercizio.

Il provvedimento dato dal prefetto sulla domanda di autoriz
zazione è definitivo.

Art. 3 .

Spetta alla Commissione suddetta di stabilire le norme gene, 
rali circa gli orari di apertura e di chiusura degli esercizi pub 
blici, e le ore nelle quali è permessa la vendita delle bevande 
alcooliche indicate all’art. 1 , tenendo conto delle esigenze locali 
e della diffusione dell’alcoolismo nella Provincia.

Restano ferme le facoltà date all’autorità di pubblica sicu
rezza dall’art. 56 della legge 26 giugno 1 8 8 9 , limitatamente all’ ab
breviazione degli orari stabiliti,



La vendita delle bevande alcooliche di cui all’art. i è asso
lutamente vietata nei giorni festivi e in quelli di elezioni ammi
nistrative o politiche. Per le nuove concessioni di licenze, la Com
missione medesima determinerà inoltre le distanze minime tra gli 
esercizi, nei quali si vendano bevande spiritose di qualsiasi g e 
nere, e gli ospedali, cantieri, officine, scuole e caserme.

Art. 4 .

E ’ vietato ai pubblici esercenti di somministrare ai minori 
degli anni iò le bevande alcooliche di cui all’ art. 1 .

E ’ loro vietato parimente di somministrare bevande conte
nenti alcool in qualsiasi misura alle persone che si trovino in 
istato di ubriachezza o che palesamente siano in uno stato anor
male per debolezza o alterazione di mente.

Non è permesso di adibire il locale dell’esercizio ad ufficio 
di collocamento, o per il pagamento delle mercedi agli operai.

Art. 5 .

E ’ vietato di corrispondere in tutto o in parte la mercede 
dovuta agli operai in quelle bevande alcooliche di cui all’ art. 1

A rt- 6.

Sono vietate la fabbricazione, l’importazione nel R egno , la 
vendita in qualsiasi quantità ed il deposito per la vendita del li
quore denominato in commercio « assenzio ».

Sono escluse da tale proibizione le bevande che, avendo un 
contenuto alcoolico inferiore al 21 per cento del volume, conten
gano dell’ infuso di assenzio come sostanza aromatica, senza pre
giudizio di quanto è stabilito nell’art. 42 della legge sanitaria.

Art. 7 .

Nei Comuni o frazioni di Comuni nei quali esistano esercizi 
di vendita o di consumo di v ino , birra o di qualsiasi bevanda



alcooliea in numero tale da superare il rapporto di uno per 500 

abitanti, non può essere concessa alcuna nuova licenza per aper
tura di tali esercizi.

Questa disposizione non si applica al proprietario che vende 
al minuto il vino dei propri beni.

CAPO II.

Disposizioni penali e transitorie.

Con decreto Reale, a proposta dei ministri dell’interno e delle 
finanze ed inteso il voto del Consiglio superiore di sanità, sarà 
provveduto alla formazione e pubblicazione dell’ elenco delle so
stanze ed essenze nocive alla salute, che è vietato di adoperare,
o per cui si stabilisca che non possano eccedere determinate pro
porzioni, nella fabbricazione di bevande alcooliche.

Tale elenco sarà riveduto ogni biennio. La infrazione al di
vieto è punita coll’ammenda da lire 100 a 5 0 0 , oltre alla confisca 
e distruzione delle bevande, senza pregiudizio delle disposizioni 
dell’art. 42 della legge sanitaria, e delle maggiori penalità pre
viste dal libro II, titolo V il i ,  capo III  del Codice pena le , ove 
siano applicabili.

Art. 9 .

I fabbricanti e gli importatori di essenze per la confezione 
delle bevande alcooliche sono tenuti a fare denunzia al prefetto 
dell 'apertura e chiusura delle fabbriche o dei depositi e ad uni
formarsi, oltreché al disposto del precedente articolo, alle altre 
norme e prescrizioni che saranno stabilite con decreto reale, sen
tito il Consiglio superiore di sanità, sotto pena della chiusura di 
ufficio a cura dell’autorità sanitaria provinciale.

Art. 1 0 .

I contravventori al disposto degli articoli 1 e 4 sono puniti 
con le pene previste dall’art. 489  del Codice penale.



In caso di recidiva il giudice aggiunge la revoca della licenza. 
Ove sia prodotto appello, opposizione o ricorso, la sentenza deve 
nondimeno essere comunicata all’autorità di pubblica sicurezza, la 
quale ordinerà la sospensione della licenza.

Il contravventore non potrà conseguire una nuova licenza se 
non trascorso il termine che il giudice avr'i fissato nella stia sen
tenza e che non sarà maggiore di un biennio.

I contravventori al divieto degli articoli 3 e 5 sor.o puniti 
con l’ammenda da lire 30 a 1 00 . La stessa pena si applica ai 
contravventori all’art. 6 , oltre il sequestro ed alla confisca della 
merce.

Le trasgressioni al disposto del secondo e terzo capoverso del- 
l’art. 2 sono punite a termini dell’art. 449  del Codice penale.

Per i reati commessi a danno dei conduttori di pubblici eser
cizi o persone da loro dipendenti , a causa o in occasione della 
osservanza degli obblighi ad essi imposti dalla presente legge, si 
procede, di ufficio ancorché i reati siano di tal natura per cui, a 
norma del Codice penale, sarebbe necessaria l’istanza privata.

Art. 1 1 .

Colui che sarà stato per due volte condannato per essere stato 
colto in istato di ubbriachezza molesta e repugnantp, ovvero per 
delitto commesso in istato di ubbriachezza, non potrà essere com
preso come elettore nelle liste politiche ed amministrative e nelle 
liste dei giurati, e verrà cancellato ove sia stato inscritto.

Tale provvedimento avrà la durata di cinque anni dal giorno 
in cui fu scontata, o altrimenti estinta, l’ ultima condanna defi
nitiva.

In caso di recidiva entro il termine suddetto , decorrerà un 
nuovo quinquennio dalla estinzione della seconda condanna.

Art. 1 2 .

Dall’ importo di ciascuna delle pene pecunmrie applicate in 
virtù della presente legge e del regolamento per l’ esecuzione di



essa, sarà prelevata una parte, da determinarsi nel regolamento, 
per essere assegnata a titolo di premio ai funzionari o agenti di 
pubblica sicurezza che abbiano accertato la contravvenzione.

Art. 1 3 .

Con decreto Reale, su proposta dei ministri dell’interno e di 
grazia e giustizia, intesi il Consiglio superiore di sanità ed il Con
siglio di Stato, sarà provveduto entro sei mesi alla pubblicazione 
del regolamento per l’esecuzione della presente legge.

Nel regolamento si potrà comminare l’ammenda fino a L. 100 

per le infrazioni alle norme del regolamento stesso.
Ordiniamo, ecc.

Data a Roma, addì 19  giugno 1 9 1 3 .

V IT T O R IO  EM A N U EL E
G i o l i t t i .

Visto, Il Gardasìgilli : F lN O C C H IA R O -A P R IL E .

9y. Concorso Governativo a pareggio «lei bilanci co
m unali (R. D. 4 agosto 1 9 1 3  N.° 1 1 3 4  pubblicato Gazzetta Uff. 
del Regno 4  Ottobre 1 9 1 3  N.° 23 1  ).

V IT T O R IO  EM A N U EL E III

P E R  G R A Z IA  D I DIO  E  P E R  V O LO N TÀ  D E L L A  N A ZIO N E 

Re <r Ita lia

Sulla proposta dei Nostri ministri dell’interno, presidente del 
Consiglio dei ministri, del tesoro e delle finanze ;

R itenuta  la necessità di prorogare la concessione del concorso 
governativo a pareggio dei bilanci dei comuni del mezzogiorno 
continentale, della Sicilia, e della Sardegna per l’anno 1 9 1 4 ;

R itenuta  l’urgenza di provvedere con decreto reale, salvo la 
conversione in legge, attesa F imminenza dell’ epoca della forma
zione dei bilanci comunali ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :



Art. i.

Il concorso governativo, previsto con l’articolo 5 della legge 
24  marzo 1 9 0 7 , n. 1 1 6 , sarà corrisposto ai comuni dt 1 mezzogior
no continentale, della Sicilia e della Sardegna anche per 1’ anno 
1 9 1 4  , limitatamente alla metà del suo ammontare, in conformità 
di quanto è disposto dall’ articolo 3  della legge 9 luglio 1 9 0 8 , 
num. 442  ;

Per i comuni della Calabria e della Basilicata sarà , inoltre , 
osservato il disposto dell’ articolo 6 della legge 14 luglio 1907  , 
num. 5 3 8 .

Con successivo Nostro decreto , a proposizione del ministro 
del tesoro, sarà provveduto per la iscrizione della corrispondente 
spesa nel bilancio del Ministero delle finanze.

Art. 2 .

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la con
versione in legge.

Ordiniamo ecc.
Dato a Racconigi, addì 4 agosto 1 9 1 3 .

V ITTO R IO  EM A N U ELE

G i o l i t t i  - -  T e d e s c o  —  F a c t a

Visto, II guardasigilli : F lN O C C H IA R O -A P R IL E .

1 0 0 . Revisione ordinaria delle liste elettorali poli- 
tielle per l'anno 1914. (Circolare Ministero Interno i.° ottobre 
1 9 1 3  numero 15600  7 ai Sindaci).

L ’articolo 20 della legge elettorale politica (testo unico 26 

giugno 1 9 1 3 , n. 8 2 1 ) prescrive che nell’ottobre di ogni anno il 
Sindaco a mezzo del segretario comunale compila :

i° l’elenco di coloro, che hanno compiuto o compiano al 
3 1  maggio dell’anno successivo il trentesimo anno di età;

20 l’elenco di coloro, che hanno compiuto o compiano al 
31 maggio dell’anno successivo il ventunesimo anno di e tà;



3° l’ elenco di coloro, che nell’anno stesso vengano a tro
varsi nelle condizioni previste nel n. 2 dell’articolo 2 della legge, 
che, cioè, avendo compiuto il ventunesimo anno di età o compien
dolo non più tardi del 31  maggio dell’anno in cui ha luogo la 
revisione delle liste, abbiano prestato servizio effettivo nel Regio 
Esercito, nel Corpo Reali Equipaggi, o in altri Corpi, il cui ser
vizio sia valido agli effetti dell’obbligo militare per un tempo non 
inferiore a quello pel quale sono trattenuti alle armi, rispettiva
mente, i militari del Regio  Esercito e i militari del Corpo Reali 
Equipaggi vincolati alla ferma di un anno.

Negli elenchi sono compresi coloro che hanno titolo all’ iscri
zione di ufficio a norma dell’articolo 1 9 , cioè coloro che avendo 
l’età prescritta siano compresi nel registro di popolazione stabile 
del Comune e vi abbiano la residenza.

Iniziandosi, pertanto, ora il lavoro di revisione delle liste elet
torali politiche, richiamo l’attenzione dei Sindaci sulle circolari del
30 giugno 1 9 1 2 , n. 1 5 6 0 0 -7 , 5 e 12 agosto 1 9 x2 , n. 6 e 7 , nulla 
avendo da aggiungere alle istruzioni con esse date circa la com
pilazione degli elenchi preparatorii, i quali, perciò, saranno com
pilati in conformità dei modelli allegati alla prima delle circolari 
citate.

A d evitare, però, erronea interpretazione della legge avverto 
che negli elenchi non vanno compresi soltanto coloro che abbiano 
compiuto o compiano rispettivamente il 3 0° e il 2 1 0 anno di età 
nel periodo decorrente dal i° giugno 1 9 1 3  al 31 maggio 1 9 1 4 , 
come alcuni Sindaci hanno ritenuto, ma vi vanno anche compresi 
tutti coloro che già erano inscritti negli elenchi formati nello 
scorso anno, e, per qualsiasi causa, non vennero compresi nella 
lista.

Per la formazione dei nuovi elenchi i Comuni dovranno, 
perciò, tener presenti gli elenchi formati nello scorso anno, non 
comprendendo nei nuovi elenchi soltanto :

a) gli elettori ;
b) coloro che abbiano rinunciato, agli effetti delle disposi

zioni dell’articolo 24 della legge, alla inscrizione nelle liste;
c) coloro che abbiano trasferito altrove la loro residenza;

Nel primo elenco vanno poi aggiunti tutti coloro che abbiano
compiuto o compiano il 30° anno dal i° giugno 1 9 1 3  al 31 m ag
gio 1 9 1 4 , già compresi nell’Elenco II formato nello scorso anno 
e sempre che non si trovino nelle condizioni di cui alle precedenti 
lettere a), b), c), e tutti coloro che abbiano nello stesso periodo 
di tempo trasferita la residenza nel Comune facendosi inscrivere 
nel registro di popolazione, ed abbiano compiuto, o compiano 
entro il 31 maggio prossimo venturo, il trentesimo anno.



Nell’elenco secondo vanno, invece, aggiunti tutti coloro che 
abbiano compiuto ó compiano il ventunesimo anno dal i° giugno 
1 9 1 3  al 31 maggio 1 9 1 4  e coloro che, non avendo compiuto i 30 

anni, e avendo compiuto o compiendo entro il 31 maggio prossimo 
venturo il ventunesimo anno di età, abbiano trasferito nell’anno 
la residenza nel comune ottenendo la iscrizione nel registro della 
popolazione stabile del Comune.

Il lavoro suddetto per quanto possa sembrar grave, non d o 
vrebbe incontrare difficoltà sempre che, come è da presumersi, i 
comuni abbiano conservato in ordine gli elenchi compilati nello 
scorso anno. Né deve sembrar superflua la riproduzione negli 
elenchi di tutti i nomi degli individui esclusi dal diritto elettorale 
nello scorso anno, perché ben può darsi che la ragione della 
esclusione sia venuta a cessare, sia per essersi conseguita poste
riormente ad essa il titolo per la iscrizione, sia per essere venuta 
a cessare la causa di incapacità o di indegnità, che, precedente- 
mente, opponevasi alla inscrizione. E poiché la legge non fa alcuna 
limitazione per gli individui che di anno in anno devono essere 
compresi negli elenchi, usando la frase generica « coloro che ab 
biano compiuto o compiano » rispettivamente il 30° o il 2 1 0 anno 
di età, non può trarsi altra conseguenza che la riproduzione negli 
elenchi, ogni anno, di coloro che rimasero negli elenchi dell’anno 
precedente, per non essere stato riconosciuto loro il diritto all'e
lettorato.

Evidente è, invece, che non debbano essere compresi negli 
elenchi gli elettori già inscritti nella lista, perchè la legge non 
prescrive che debbasi rifare ogni anno una completa revisione 
ex novo della lista, per accertare se permanga in ciascuno elettore 
il titolo della prim i inscriziona nella lista. Può avvenire la can
cellazione degli elettori, anche per provvedimento di ufficio della 
Commissione comunale, ma sempre in base a sentenze passate in 
giudicato 0 ad altri documenti, dei quali la Commissione possa 
essere in possesso, comprovanti la perdita della qualità per essere 
elettore. Ma l’esercizio di tale facoltà non deve confondersi con 
la potestà di rivedere ex novo la lista, richiedendo, anche per g li 
iscritti, nuovamente la prova del possesso dei titoli di inscrizione, e ciò 
anche in omaggio alla giurisprudenza formatasi sotto 1’ impero 
della precedente legge, che in questa parte non ha subito essen
ziali modificazioni.

Per quanto riguarda la compilazione del terzo elenco saranno 
osservate le stesse norme, nel senso che in esso vanno compresi 
anche colbro che già facevano parte del terzo elenco compilato 
nello scorso anno, sempre che non siano inscritti nella lista, e 
non risulti che abbiano trasferito altrove la residenza. Per  i nomi



da aggiungersi si dovrà tener conto degli elenchi che verranno 
comunicati entro il 15 ottobre dai comandi di Distretti militari e 
dai comandi delle Capitanerie di porto, a norma di quanto pre
scrive il terzultimo comma dell’articolo 21 della legge.

Si ricorda, però, come già fu detto nella circolare n. 6 del 5 
agosto 1 9 1 2  al n. 4 , che nella compilazione del secondo elenco 
non dovrà tenersi conto, pei nuovi individui in esso aggiunti, se 
gli stessi abbiano o no compiuto il servizio militare, perchè tale 
circostanza risulta solo dagli elenchi comunicati dalle suddette 
autorità militari; e quando in base ad esse dovrà formarsi l’elenco 
terzo, gli individui in questo compresi saranno cancellati dall’e- 
lenco secondo.

Si ricorda altresì, che in difetto di registro della popolazione 
stabile regolarmente tenuto, vi suppliscono le indicazioni fornite 
dagli atti dello stato civile, da quelli del censimento ufficiale della 
popolazione del Regno, dalle liste di leva e dai ruoli matricolari 
depositati nell’archivio comunale. Tali indicazioni dovranno essere 
raccolte con la maggiore esattezza anche per riparare alle omis
sioni che, nelle inscrizioni di ufficio, si ebbero a deplorare in alcuni 
Comuni nello scorso anno, appunto per la irregolare tenuta del 
registro di popolazione.

Raccomando, infine, che il suddetto lavoro, iniziato subito, 
sia portato a compimento anche prima della fine di ottobre, in 
modo che possano essere trasmessi gli estratti degli elenchi ai 
Presidenti dei tribunali, agli Ispettori scolastici, agli Esattori co
munali anche prima del termine prescritto. E" da tener presente, 
infatti, che il lavoro affidato alle dette autorità non è meno im
portante di quello compiuto nello scorso anno, e se i Comuni ri
tarderanno la compilazione degli elenchi e 1’ invio degli estratti 
non si farebbe in tempo a proseguire le ulteriori operazioni nei 
termini prescritti.

I buoni risultati in generale già ottenutisi con la regolare 
formazione delle attuali liste dànno sicuro affidamento che i Sin
daci con lo stesso zelo, adempiranno a quanto è prescritto per la 
prima revisione ordinaria che ora si inizia ed io non dubito che
i termini stabiliti saranno rig'orosamente rispettati per garentire 
sin da ora il regolare andamento di tutto il successivo lavoro.

Della presente circolare i Sindaci dovranno accusare ricevuta 
alle Prefetture, e queste, dopo averne assicurato a loro volta il 
Ministero, vigileranno a che le norme con essa date siano com
pletamente osservate.

Il Ministro
G I O L I T T I



im. Revisiono delle liste Am m inistrative per Pan
no 1014. (Circolare Ministero interno ai sindaci 9 Ottobre 1 9 1 3  
N.° 1 5 6 0 0 -2).

Iniziandosi col mese di ottobre il periodo della formazione del
le nuove liste elettorali ammin strative, credo opportuno richia
mare, per quanto attiene specialmente alle operazioni preliminari 
della compilazione degli elenchi preparatori, l’attenzione dei S in 
daci sugli adempimenti prescritti dalla nuova legge 19 Giugno 
1 9 1 3  N. 6 4 0 , che modifica il testo unico della legge comunale e 
provinciale approvato con Regio decreto 21 maggio 1908 N. 2 6 9 . (1)

Basteranno in proposito brevi osservazioni, essendo in 'm a s 
sima applicabili, data la perfetta identità della procedura, delle 
competenze e dei termini, le norme già impartite sull’argomento 
per la revisione delle liste politiche con le circolari del 30 giugno 
1 9 1 2  N. 15600-7  5 e 12 agosto 1 9 1 2  N. 6 e 7 e i.° ottobre 1 9 1 3  (2) 
N. 1 5 6 0 0 -7 , alle quali mi riferisco.

La legge 19 giugno 1 9 1 3  su citata conferisce lo elettorato 
amministrativo ai cittadini che si trovino nelle condizioni seguenti;

1) che sieno iscritti nelle liste elettorali politiche;
2) che abbiano diritto di esservi iscritti in virtù degli arti

coli 2 3-4 e 24 terz’ ultimo comma della legge elettorale politica 
(testo unico 26 giugno 1 9 1 3  N. 8 2 1 );

3) che. avendo già compiuto o compiendo non più tardi del
31 maggio dell’ anno in cui ha luogo la revisione delle liste il 
2 i° (e non il 30°) anno di età, sieno forniti del censo in uno dei 
modi indicati dallo articolo 14 della legge 19  giugno in esame.

Gli elettori di cui ai N. 1 e 2 possono esercitare il loro di
ritto solamente nel comune, dove hanno la residenza e sono com
presi nel registro della popolazione stabile.

L’ articolo 28 della medesima legge 19  giugno dispone che 
sono iscritti di ufficio nelle liste amministrative :

A) coloro che sieno riconosciuti in possesso dei requisiti 
per ottenere la iscrizione di ufficio nelle liste politiche del Comune;

B) coloro che, da almeno sei mesi, sieno compresi nominati
vamente nei ruoli delle contribuzioni dirette.

Soggiunge il predetto articolo che a tali iscrizioni si pro
cederà in base agli elenchi prescritti dall’articolo 20 della legge 
elettorale politica, completati dalle indicazioni di cui all’articolo
21 della legge medesima.

i l )  Vedi Bollettino Amm. N .° 15-16 pag. 225 e seguenti.
(2) Vedi presente fascicolo, pag. 311.



Dalle richiamate disposizioni legislative emerge :
a) che la base fondamentale delle nuove liste elettorali am

ministrative è costituita dalle liste elettorali politiche, in quanto 
devono essere iscritti di ufficio in quelle i cittadini compresi in 
queste, semprechè però abbiano la residenza nel Comune e sieno 
ivi annotati nel registro della popolazione stabile. Tale condi
zione importa che degli elettori compresi nella lista politica deb
bano essere esclusi dalla lista amministrativa quelli iscritti, su loro 
domanda, per effetto deH’articolo 24  della legge elettorale poli
tica, in Comune diverso da quello in cui hanno la residenza e 
la iscrizione nel registro della popolazione stabile ;

fi) che, oltre agli elettori già compresi nella lista politica 
(salvo la limitazione suindicata), devono essere iscritti d’ufficio 
nella lista amministrativa i cittadini di cui al precedente numero
2 e cioè quelli che, in base agli articoli 2-3-4 e 24 terz’ ultimo 
comma della legge elettorale politica , hanno titolo per divenire 
elettori politici ;

c) che hanno altresì diritto di essere iscritti di ufficio nella 
lista amministrativa coloro che, da almeno sei mesi, sono com
presi nominativamente nei ruoli delle contribuzioni dirette ;

d) che, dovendo le iscrizioni di ufficio, di cui alle p rece 
denti lettere fi) e c), aver luogo in base agli elenchi prescritti da l
l’articolo 20 della legge elettorale politica, occorre poter trarre da 
essi tutti gli elementi necessari , non soltanto per la iscrizione 
di ufficio degli elettori politici, ma anche degli elettori ammini
strativi ;

e) che, in conseguenza, è necessario tener conto, nella com
pilazione d detti elenchi, della differente condizione di censo ri
chiesta dalla legge per gli elettori amministrativi, in modo che non 
rimangono esclusi coloro, che, se non raggiungono il limite mi
nimo di lire 19,80 (tra imposta erariale e sovrimposta provinciale), 
prescritto per la iscrizione politica, hanno tuttavia il censo suf
ficiente per essere di ufficio ammessi quali elettori amministrativi, 
bastando all’ uopo, come si è detto, essere compresi da almeno 
sei mesi in uno qualunque dei ruoli delle contribuzioni dirette e 
per qualsiasi ammontare. E  di un altra differenza fra le due cate
gorie di elettori bisogna altresì tener conto nella compilazione 
dei medesimi elenchi e cioè che la sospensione del diritto eletto
rale per gli elettori amministrativi si estende agli individui ap 
partenenti a corpi organizzati militarmente per servizio delle P ro 
vincie e dei Comuni ;

/) che per le esposte considerazioni, pur rimanendo in
variati in tutto il resto i moduli degli elenchi preparatori adot
tati dal Ministero e degli estratti e copia di e s s i , occorre sol-



tanto apportarvi due lievi modificazioni, in armonia a quanto si 
è sopra rilevato e cioè aggiungere un’ altra colonna nella copia 
dello elenco N. 2 per la firma dello esattore comunale accanto 
al nome di coloro che trovansi nelle condizioni , di cui alla pre
cedente lettera c) ed una nuova colonna inserire nei moduli 1 ,
2 e 3 per la indicazione della appartenenza a corpi organizzati 
militarmente per servizio delle Provincie e dei Comuni , agli ef
fetti dell’art. 21 della legge 19 giugno 1 9 1 3  più volte richiamata, 

Le poche avvertenze che precedono hanno lo scopo precipuo 
di rendere completa la compilazione degli elenchi preparatori, in 
modo che essi offrano tutti gli elementi necessari per la iscrizione 
di ufficio degli elettori amministrativi, oltre ai politici,

Ho fiducia che gli uffici comunali a tali avvertenze si atter
ranno scrupolosamente, nella persuasione che dalla esatta compi
lazione dei detti elenchi dipende in gran parte la bontà e spedi
tezza del 1 voro di revisione.

Della presente circolare i Sindaci vorranno accusare ricevuta 
alle rispettive Prefetture, le quali alla loro volta ne assicureranno 
il Ministero , vigilando in pari tempo per la esatta osservanza 
delle norme in essa contenute.

Il Ministro
G i o l i t t i .



Parte II.
l'roviuoì.M di ìs.'iiI' nio

Elezioni politiche 2 6  Ottobre 1913: rapporto fra gli elettori in sc ritt1 
nelle liste elettorali ed i votanti.

(yV. B. I l primo numero rappresenta g l ’inscritti, il secondo i votanti.) (i)

I.
Collegi» di Salerno.

Salerno (1 6  sezioni) 9 9 1 7 -3 3 4 8 ; Cava dei Tirreni ( 1 1  sezioni) 
7 0 3 0 -2 8 7 6 ; Pellezzano (2 sezioni) 1 5 4 5 -7 7 0 .

Totale: inscritti 1 8 4 9 2 ; votanti 6 9 9 4 .

II.
Collegio «li Amalfi.

Amalfi (3 sezioni) 1 9 6 7 -1 2 7 5 ; Atrani 7 7 3 -2 7 1 ; Conca Marini 
1 5 4 -9 1 ; Ravello 50 2-3 0 9 ; Scala 3 8 2 -2 3 3 ; Positano 5 4 4 -3 2 2 ; Furore 
1 4 3 -1 0 6 ; Praiano 3 7 1 -2 3 3 : Maiori (2 sezioni) 1 3 6 0 -7 9 1 ; Minori (2 

sezioni) 1 1 2 7 -6 6 7 ; Tramonti (2 sezioni) 1 2 1 0 -6 4 9 ; Cetara 6 0 7 -4 2 6 ; 
Vietri sul Mare (5 sezioni) 2 8 3 7 - 1 4 2 8 ; S. Egidio M. A. 7 5 8 -5 4 5 ; 
Corbara 2 8 1 -2 4 5 .

Totale: inscritti 1 3 0 1 6 ; votanti 7 5 9 1 .

III.
Collegi»* «li Xoeera Inferiore.

Nocera Inferiore (7 sezioni) 4 6 6 9 -2 7 1 0 ; Nocera Superiore (4 

sezioni) 1 9 9 9 - 1 7 2 7 ; Pagani (5 sezioni) 3 3 4 7 -1 8 7 0 ; Roccapiemonte 
(2 sezioni) 9 9 1 -6 2 0 ; Scafati (6 sezioni) 34 81 -2 0 07  ; Atigri (4 sezio
ni) 2 4 8 5 - 1 5 6 5 .

Totale: inscritti 1 6 9 7 2 ; votanti 1 0 5 9 9 .

IV .
C«>llegi<» «li Mercato S. Severino.

Mercato S. Severino (5 sezionf) 2 6 1 6 -1 9 4 7 ; Calvanico 2 7 8 -2 1 8 ; 
Pisciano (3 sezioni) 1 7 1 6 - 1 4 3 4 ; Sarno (8 sezioni 4 4 4 5 -3 0 9 9 ; S. V a 

(1) Vedi raffronto con gli elettori inscritti nella lista del 1912 a pagina 90 e seg. 
del « B o l l e t t i n o  » .



lentino Torio (2 sezioni) 1 4 2 1 -7 1 2 ; S. Marzano sul Sarno (2 sezio
ni) 1 0 1 4 -8 7 7 ; Castel S. Giorgio (2 sezioni) 1 3 7 8 -9 0 2 ; Bracigliano 
6 9 2 -5 4 5 ; Siano (2 sezioni) 1 1 4 7 -7 5 7 ; Baronissi (3 sezioni) 1 6 2 3- 1 2 2 8 .

Totale: inscritti 1 5 6 4 3 ; votanti 1 1 0 8 0 .

V.

Collegio «li Blontecorvino Itovclla.

Montecorvino Rovella ( 3  sezioni) 1 7 3 5 - 1 0 2 4 ; Montecorvino 
Pugliano 6 7 6 -3 6 6 ; Pontecagnano (2 sezioni) 1 2 4 1 -9 2 0 ; Olevano sul 
Tusciano (2 sezioni) 7 3 7 -5 4 5 ; Acerno 5 2 6 -2 3 6 ; S. Cipriano Picen- 
tino ( 2  sezioni) 1 2 3 9 -7 7 8 ; Castiglione del Genovesi 3 4 7 -2 3 4 ; S. 
Mango Piemonte 279-238  ; Giffoni 6 Casali ( 3 sezioni ) 9 3 7 -7 0 5  ; 
Giffoni Valle Piana (3 sezioni) 15 0 0-1 0 4 9 ; Eboli (4 sezioni) 2 5 4 6 - 
1 9 3 6 ; Postiglione 5 2 2 -3 5 5 ; Serre 5 9 7 -4 5 2 -

Totale: inscritti 1 1 8 9 4 ; votanti 7 7 8 8 .

VI.

Collegio «li Campagna.

Campagna (3 sezioni) 2 2 2 8- 1 2 8 7 ; Buccino (2 sezioni) 1 3 6 1 -9 7 4 ; 
Ricigliano 4 00-2 5 4 ; Rom agnano al Monte 2 3 5 - 1 4 1  ; S. Gregorio 
Magno (2 sezioni) 824-592  ; Contursi 6 1 0 - 4 7 5  ; Oliveta Citra 7 6 4 - 
4 4 1 ; Palomonte 7 0 4-4 6 4 ; Laviano 4 4 1 -3 1 9 ; Castelnuovo di Conza 
3 5 7 -1 8 5 ; Codiano (2 sezioni) 9 4 5 -4 9 3 : Santomenna 4 1 0 -2 3 3 ; Valva 
4 03-3 1 0 ; Caggiano 7 6 3 -3 8 4 ; Auletta 5 0 5 -3 7 0 ; Pertosa 1 5 4 - 1 1 5 ; Sai- 
vitelle 3 9 9 2 0 1 ; Galdo 3 3 3 -1 9 1 ; Sicignano 7 6 3 -4 0 8 .

Totale: inscritti 1 0 9 0 7 ; votanti 6 9 8 0 .

VII.

Coll«*gio «li Capacci*».

Capaccio 7 0 3 -4 9 0 ; Albanella 6 3 2 -4 3 3 ; Trentinara 3 1 8 -2 4 8 ; 
Giungano 2 1 1 -1 4 8 ; Altavilla Silentina 6 6 7 -4 6 6 ; Controne 3 2 2 -2 1 6 ; 
Petina 295-208 ; Roccadaspide (2 sezioni) 1 5 5 2 -8 5 9 ; Castelcivita 
5 7 4 -4 4 6 ; T a s t a i  S. Lorenzo 8 0 7-5 2 6 ; S. Angelo Fasanella 3 6 7 -2 8 3 ; 
Aquara 64 8-3 7 2 ; Bellosguardo 4 7 4 -3 0 6 ; Corleto Monforte 3 5 6 -2 4 8 ; 
Ottati 32 0-2 2 5 ; Polla (2 sezioni) 8 9 9 -7 3 9 ; S. Arsenio 7 5 6 -5 1 0 ; S. 
Rufo 528- 301  ; S. Pietro al Tanagro 3 5 6 -2 6 5 ; Roscigno 3 1 9 -2 3 1 ; 
Felifto 3 8 7 -3 0 6 .

Totale: inscritti 1 1 4 7 9 ; votanti 7 4 2 1 .



V il i .

C o l l e g i o  d i  S a l a  C o n s i l i n a .

Sala Consilina (2 sezioni) 1 2 1 6 -8 7 6 ; A tena  Lucana 4 6 8-3 0 3 ; Pa- 
dula (2 sezioni) 1 2 2 9 -7 8 2 ; Montesano sulla Marcellana (2 sezioni) 
1088-5 9 5 ; Casalbuono 4 9 1 -2 6 8 ; Sanza 4 5 5 -3 7 6 ; Buonabitacolo 3 8 6 - 
2 5 7 ; Caselle in Pittari 3 8 7 -2 5 9 ; Morigerati 4 6 6 - 1 5 4 ; Teggiano (2 se
zioni) 9 6 5 -5 4 4 ; Monte S. Giacomo 3 8 1 -2 7 7 ; Sassano (2 sezioni) 8 0 3 - 
5 4 0 ; Casaletto Spartano 6 6 8-3 1 4 ; Tortorella 2 4 7 -1 0 1 ; X o rrac a 4 2 i- 
1 3 5 ; Sapri 4 1 7 -2 5 0 .

Totale: inscritti 1 0 0 2 5 ; votanti 6 0 3 3 .

IX.

C'oMcgio d i  V a l l o  d e l l a  I i i i c a u i a .

Vallo della Lucania (2 sezioni) 1 0 9 0-8 4 3 ; Cannalonga 2 2 1 - 1 6 6 ; 
Castelnuovo Cilento 1 9 0 -1 4 2 ; Ceraso 4 4 3 -3 5 9 ; Moio Civitella 3 0 4 - 
2 8 4 ; Novi Velia 273 -18 2  ; Camerota (2 sezioni) 6 7 6 - 3 7 1  ; Licusati 
2 2 1 - 1 6 6 ; S. Giovanni a Piro 6 3 3 -3 6 2 ; Laurito 29 2-2 1 8 ; Alfano 1 5 9 - 
102 ; Cuccaro Vetere 2 02- 1 3 3 ; Futani 3 45-2 0 8 ; Montano Antilia 
678 -3 65  ; Rofrano 3 5 7 - 2 7 3  ; Pisciotta 10 44 -52 5  ; Ascea 6 0 5- 3 5 6  ; 
Centola 78 8-5 1 7 ; S. Mauro la Bruca 3 1 9 - 1 3 1 ; Torre Orsaia 6 3 0 -2 5 3 ; 
Castel Ruggiero  1 5 2 -8 9 ; Celle Bulgheria 4 7 4 -2 4 5 ; Roccagloriosa 
6 0 5-3 3 0 ; Vibonati 5 9 7 -3 1 9 ; Ispani 1 9 3 - 1 3 1 ; Santa Marina 2 9 5 - 1 8 0 ; 
Gioi 4 3 5 -3 6 6 ; Salento 3 98-1 8 6 .

Totale: inscritti 1 2 8 7 6 ; votanti 7 7 8 5 .

X.

Collegi*» d i  T o r c h i a r a .

Torchiara 305  2 1 9 ; Agropoli 7 4 0-5 2 2 ; Cicerale 5 6 1 -3 1 9 ; Lau- 
reana Cilento 3 5 5 -2 1 8 ; Lustra 3 00- 1 7 9 ; Ogliastro Cilento 5 2 2 -2 8 1 ; 
Prignano Cilento 4 8 6 -2 1 5 ; R atino  2 6 3 -2 0 2 ; Castellabate (2 sezioni) 
1 5 80-4 2 1 ; Ortodonico 5 9 1 -3 1 3 ; Perdifumo 4 9 3 -3 0 0 ; Serramezzana 
19 0- 1 0 0 ; Laurino 5 9 5 -3 1 4 ; Sacco 4 6 2-2 5 0 ; Piaggine Soprane 7 9 4 - 
3 6 4 ; Valle dell’Angelo 1 28-1 1 1 ; Pollica (2 sezioni) 9 2 9 -5 0 2 ; Casal 
velino (2 sezioni) 4 7 8 -3 7 3 ; Omignano 2 5 1 -1 3 5 ; Stella Cilento 3 8 4 - 
2 4 4 ; S. Mauro Cilento 3 7 8 -2 1 4 ; Sessa Cilento 5 5 2 -2 6 4 ; Campora 
3 5 1 -2 0 0 ; M aglano  Vetere 3 1 4 -2 0 1 ; Monteforte Cilento 2 1 1 -1 6 0 ; 
Orria 4 2 1 -2 4 0 ; Perito 3 4 3 -2 1 9 ; Stio 4 3 8- 2 7 9 .

Totale: inscritti 1 3 1 2 5 ; votanti 7 4 0 6 .

D ire tto re  responsabile — A vv. Federico d’Aniello



Parte I.
102. Regolamento organico per gl’impiegati e salariati dell’ufficio co

munale (i .

CAPO I.

Pianta organica — Nomine e Promozioni.

Articolo i.

La pianta organica del personale amministrativo del Comune 
è stabilita come dalla tabella A  annessa al presente regolamento.

Agli effetti degli articoli 100 e 101 del Reg . 12 febb. 1 9 1 1

n. 297 si considerano come impiegati quelli indicati ai numeri....
della tabella, gli altri si considerano come salariati.

Articolo 2 .

Alla nomina di tutto il personale stabilito dalla pianta si 
provvede mediante concorso per titoli.

E ’ ammessa la promozione soltanto da classe a classe di uno

(O II presente modello di regolamento organico è stato compilato dall’ufficio di P re
fettura, ed approvato dalla Giunta Provinciale Amministrativa di Salerno nell’ adunanza 
del 7 corrente. Le amm.ni comunali, le quali tuttora non hanno provveduto all’adem
pimento delle prescrizioni dell’art. 239 del regolamento vigente per 1’ esecuzione della 
legge comunale e provinciale , hanno così facilitato il compito di rivedere e mettere in 
armonia con le nuove disposizioni di detto regolamento quello vigente presso gli uffici 
comunali. Tale schema tiene conto così delle prescrizioni del regolamento generale, come 
della più recente giurisprudenza amministrativa e giudiziaria, e dei criteri ripetutam ente 
C concordemente affermati dalla Giunta Prov. Amm.



stesso grado e dal posto di vice-segretario a quello di segretario 
quando quest'u ltimo sia munito della patente, fornito di tutti i 
requisiti richiesti dal R eg . 12 febbraio 1 9 1 1  per tale nomina e 
la nomina a vice-segretario sia avvenuta in seguito a concorso in 
base al presente regolamento.

Articolo 3 .

Per  essere ammesso ai concorsi predetti occorre presentare i 
seguenti documenti:

a) Pel posto di segretario:
i.° diploma di abilitazione alle funzioni di Segr. Com;
2 ° certificato di nascita del quale risulti che il concorrente 

ha compiuto il 2 1 .” anno di età alla data di scadenza del bando 
e non superato il 4 5 . 0 anno, qualora non si trovi già in pianta 
con nomina regolare debitamente approvata presso altre amm.ni 
comunali;

3.0 certificato di cittadinanza italiana;
4 . » di non aver subito condanne per titoli di reati

indicati nell’art. 2 2  della legge 21 Maggio 1908 N. 2 6 9 , salvo che 
la condanna non sia stata eseguita da riabilitazione o da amnistia;

5.0 certificato rilasciato in data posteriore al bando di con
corso dal Sindaco o dai Sindaci dei comuni nei quali il concor
rente ha risiesieduto nell’ultimo triennio , attestante che egli ha 
sempre tenuto buona condotta morale e civile.

b) per tutti gli altri posti d ’impiegati o salariati:
i.° certificato di nascita dai quale risulti che il candidato ha 

un’età non inferiore ai 18 anni compiuti alla data di scadenza del 
bando di concorso;

Pel vice-segretario e per gli agenti indicati dagli art. 18 e 44 

della legge 31 agosto 1 907  N. 6 90  è richiesta la maggiore età.
2.0 certificato di cittadinanza italiana;
3 ° » di immunità penale;
4.0 » rilasciato dal Sindaco o dai Sindaci dei paesi,



nei quali il candidato ha dimorato nell’ultimo triennio, attestante 
che esso ha sempre tenuto buona condotta morale e civile;

5.0 certificato di avere adempiuto agli obblighi di leva;
6 .° certificato di vaccinazione e rivaccinazione.
7.0 certificato di sana costituzione fisica e d’immunità di im

perfezioni e difetti incopmatibili col posto al quale si aspira.
Dovrà inoltre dimostrarsi il possesso dei seguenti titoli di

studio.

i.° pel vice-segretario diploma di abilitazione alle funzioni di 
segretario comunale conseguito a termine dell’ art. 79  del Reg.
12 febbraio 1 9 1 1  ;

2.0 pel ragioniere o vice-ragioniere diploma di ragioneria 
conseguito in un R. istituto tecnico o scuola media di commercio;

3.0 per gli applicati il certificato di licenza ginnasiale o tecnica;
4 °  per i salariati il certificato di proscio glim en to  d all ’ o bbligo

dell’istruzione elementare obbligatoria.
Yei Comuni di popolazione inferiore ai 2 000 abitanti, in di

fetto di concorrenti forniti del titolo di cui al N. 3 , potranno am
mettersi al concorso pel posto di applicato anche candidati prov
visti della sola licenza dalle scuole elementari superiori.

Per le guardie municipali ed altri salariati, che rivestono 
la qualità di agenti di pubblica sicurezza dovranno prodursi, oltre 
a quelli sopra indicati, i certificati dai quali risulti che sono in 
possesso dei requisiti speciali richiesti dalla legge sugli ufficiali 
ed agenti di pubblica sicurezza e del relativo regolamento.

Articolo 4 .

11 bando di concorso deve pubblicarsi almeno 30 giorni pri
ma del termine stabilito per la consegna dei documenti, all’albo 
pretorio del comune cui si riferisce, dei comuni finitimi, della 
Prefettura e delle Sotto-prefetture ed essere inserito per sunto 
in un giornale politico del capoluogo della provincia o della re 
gione,



Articolo 5 .

La Comm.ne giudicatrice del concorso per la nomina degli 
impiegati è composta:

i.° dal Sindaco o da un assessore com. da esso designato 
che la presiede;

2 ° da un funzionario di Prefettura designato dal Prefetto;
3.0 dal segr. com. di un comune di popolazione non inferiore 

a quello del Comune per il quale si deve provvedere.
b) per la nomina dei salariati:

i.° dal sindaco o da un assessore da lui delegato che la 
presiede;

2.0 da un consigliere comunale scelto dal Consiglio prima 
della chiusura del concorso;

3 ,° dal segretario comunale.
Un impiegato del Comune eserciterà le funzioni di segretario.

r

Articolo 6 .

Per  il segretario la Comm.ne giudicatrice forma una terna 
degli elegibili e la nomina viene fatta o con votazione comples
siva su tutti i tre nom i, o con votazione separata di tutti e tre 
a cominciare con uno qualunque di essi.

Per  tutti gli altri impiegati e salariati la Commissione forma 
una graduatoria nel limite dei posti messi a concorso ed il Cons.
o la Giunta, a seconda della rispettiva competenza, a mente degli 
articoli 12 6  e 135  della legge, sceglie fra i primi tre designati.

Articolo 7 .

Le promozioni, nei casi in cui sono ammesse, sono subordi
nate alla condizione che l’impiegato da promuoversi abbia sempre 
dato prova di attitudine, probità, diligenza e buona condotta; ciò 
dovrà risultare dalle note informative annuali,



Articolo 8 .

L ’impiegato od il salariato è tenuto ad assumere il servizio 
nel termine di 15 giorni dalla partecipazione della nomina, da 
darsi mediante notificazione del messo comunale o lettera racco
mandata con ricevuta di ritorno. E ’ fatto salvo legittimo giusti
ficato impedimento, da non eccedere il termine di...

In caso d ’inadempienza, il nominato sarà dichiarato dimis
sionario e quindi sostituito.

In caso di vacanza di posti di impiegati e salariati dovrà, 
entro un mese, bandirsi il concorso.

In mancanza potrà provvedersi di ufficio. Sono espressamente 
inibite le nomine di personale provvisorio.

CAPO II.

D r i t t i  e d o v e r i .

Articolo 9 .

Gli stipendi del personale sono indicati nella tabella annessa 
al presente regolamento.

Essi vengono pagati a rate mensili postecipate sotto dedu
zione delle ritenute per tassa di ricchezza mobile, contributo, agli 
istituti di previdenza e per tutti gli altri oneri di legge.

Articolo 1 0 .

Gli stipendi iniziali sono aumentati di un decimo ogni sei 
anni e fino a tre decimi.

Gli aumenti di stipendio per qualsiasi causa conseguiti du
rante il sessenio ed in misura non inferiore all’ importo del de
cimo assorbono l’aumento sessennale e danno luogo aH’iiiizio di 
un nuovo sessennio.

Articolo 1 1 .

La Giunta municipale nel dicembre di ogni anno si raduna 
in Comitato segreto per deliberare le note informative dei sin-



goli impiegati e sa laria ti , nelle quali dovrà essere formulato in 
modo sintetico e preciso un giudizio della operos ità , diligenza, 
disciplina, condotta morale e attività da ciascuno dimostrata nel- 
1’ anno.

Detta deliberazione dovrà essere comunicata alla Prefettura 
pel visto.

Le note saranno conservate e custodite dal segretario e te
nute presenti agli effetti dei provvedimenti di cui all'articolo 7 .

Articolo 1 2 .

Gli impiegati ed i salariati vengono nominati per un periodo 
di prova di quattro anni. La nomina acquista carattere di stabi
lità qualora non intervenga il licenziamento sei mesi prima della sca
denza del quadriennio da farsi con deliberazione motivata.

La direzione e responsabilità dell’ufficio e del servizio incom
bono esclusivamente al segretario comunale, che ne risponde anche 
a termine dell’art. 81 del Reg . 12 febbraio 1 9 1 1 .

Ne consegue che tutti gli impiegati e salariati debbono coa
diuvarlo con ogni diligenza negli adempimenti di ufficio e ese
guirne gli ordini di servizio.

Articolo 1 3 .

Gli impiegati ed i salariati sono tenuti ad adempiere a tutte 
indistintamente le attribuzioni inerenti al proprio ufficio , in con
formità delle disposizioni di legge o di regolamenti in vigore, delle 
istruzioni o degli ordini delle autorità superiori, dell’ amministra
zione comunale, del Sindaco.

Hanno 1’ obbligo della reciproca sostituzione. Non hanno 
perciò diritto a speciale compenso anche quando ne derivi una 

protrazione dell’ orario normale di ufficio.
Solo quando trattasi di lavori di carattere assolutamente 

straordinario e di notevole entità e durata dipendenti anche da 
sostituzioni eccedenti i 2 mesi potrà essere loro assegnata, com-
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patibilmente con le esigenze del bilancio, una congrua remune
razione.

La concessione di questa r ie n tra , anche per i sa la r ia ti , nel
l’esclusiva competenza del Consiglio Comunale.

Articolo 1 4 .

E ’ incompatibile con la qualità di impiegato o salariato co
munale qualunque professione, commercio, industria, arte o me
stiere ed ogni occupazione che , a giudizio del Consiglio o della 
Giunta, a seconda delln competenza di nomina, sia ritenuta incon
ciliabile coi doveri dell’ufficio e col decoro dell’ amministrazione.

Articolo 1 5 .

E ’ vietato agli impiegati e salariati il cumulo con altri uffici 
retribuiti dallo Stato, dalle provincie e dai Comuni, salvo i casi 
preveduti dagli articoli 1 12  della legge testo unico 27 maggio 
1908  N. 269  e 31  della legge 17 luglio 1890  N. 6 9 6 2 .

Nella ipotesi di quest’ultimo articolo gli impiegati non pos
sono rifiutare 1’ opera loro.

Articolo 1 6 .

Gli impiegati e salariati hanno l’obbligo di esercitare perso
nalmente le loro attribuzioni e di risiedere stabilmente nel luogo 
ove esercitano le funzioni.

Articolo 1 7 .

Gli impiegati debbono osservare rigorosamente 1* orario di 
ufficio che è stabilito dalla Giunta Com.

Questo non può essere inferiore a sei ore nei giorni feriali, 
e a quattro ore nei giorni festivi come tali riconosciuti dalla 
legge.

Gli impiegati però devono essere presenti anche fuori l’ora



rio durante le riunioni del Cons. e della Giunta, o quando ciò 
sia richiesto da imprescindibili esigenze di servizio. Nei Comuni 
ove sono più impiegati di una stessa categoria potrà essere con
cesso un turno festivo, in modo però che il loro numero non sia 
mai inferiore alla metà. Il beneficio del turno non si estende al 
Segretario nei Comuni, ove non siavi il vice-segretario patentato.

CAPO III.

Congedi ed aspettative.

Articolo 1 8 .

Compatibilmente con le esigenze del servizio potrà essere 
concesso un congedo annuale fino a 20 giorni agli impiegati e 
15  giorni ai salariati.

In caso di grave malattia comprovata, potrà essere loro con
cesso un congedo straordinario fino a guarigione, ed in ogni caso 
non oltre due mesi, durante il quale sarà corrisposto 1’ intero sti
pendio.

Qualora, allo scadere dei due mesi, non siano in grado di ri
prendere il servizio saranno collocati in aspettativa, su domanda
o di ufficio, sino a guarigione, ed in ogni caso non oltre sei mesi. 
Durante questo periodo hanno diritto al pagamento di una metà 
dello stipendio.

L ’ impiegato o salariato in congedo per salute, che non ri
prenda, appena la malattia glielo consenta, il suo ufficio , è pas
sibile di punizioni disciplinari. Analogamente 1’ impiegato o sa
lariato in aspettativa per salute, che non riprende servìzio ap
pena cessate le cause che giustificarono il provvedimento, o. allo 
scadere dei sei mesi, sarà considerato dimissionario e senz’ altro 
sostituito.

Articolo 1 9 .

Il Congedo o l’aspettativa saranno deliberati dal Consiglio o 
dalla Giunta a secondo della competenza di nomina.



Articolo 2 0 .

Agli impiegati chiamati sotto le armi si applicano le dispo
sizioni dell’art. 20 della legge 22 ottobre 1908  Num. 693  sullo 
stato giuridico degli impiegati civili.

Articolo 2 x.

Il periodo di tempo passato in congedo , così ordinario che 
straordinario, si valuta agli effetti del conseguimento della stabi
lità che a quello dei decimi sessennali. Quello passato in aspet
tativa per salute sarà computato per la metà.

CAPO IV.

Punizioni disciplinari.

Articolo. 2 2 .

Agli impiegati e salariati che contravvengono al loro dovere 
sono applicate le seguenti punizioni disciplinari.

i.° La censura.
2.0 La sospensione dallo stipendio e dal salario.
3.0 La sospensione dall’ufficio e dallo stipendio o salario.
4 -a II licenziamento.

Il procedimento disciplinare s’ inizia con la comunicazione 
degli addebiti agli interessati e con la prefissione del termine 
di 8 giorni per la presentazione delle discolpe.

Le punizioni superiori alla sospensione dello stipendio per 
un mese non possono essere inflitte per g l’ impiegati se non dopo 
sentito il parere del Consiglio di disciplina, di cui agli articoli 9 9 

lettera d) 100 e 101 del Regolamento per la esecuzione della 
legge Comunale Provinciale e per i salariati previo il parere del 
Consiglio di disciplina locale che si compone del s indaco, pre
sidente, ili un consigliere e del segretario comunale.

La censura è inflitta per iscritto dal Sindaco, udite le giu
stificazioni dell' interessato.



Le punizioni indicate ai n.i 2 , 3 e 4 sono inflitte secondo le 
competenze rispettive di nomina dal Consiglio Comnnale o dalla 
Giunta Municipale.

Articolo 2 3 .

La censura è una dichiarazione di biasimo per la mancanza 
commessa e può essere inflitta :

a) Per negligenza o per lievi mancanze di servizio.
b) Per  qualunque assenza dall’uflìcio non giustificata.
c) Per contegno non corretto verso i superiori, colleghi o 

dipendenti.
d) Per irregolare condotta.

Articolo 2 4 .

La sospensione dallo stipendio o dal salario può durare da 
un giorno ad un mese; non esonera l’ impiegato od il salariato 
dal servizio e non produce perdita di anzianità ; e può essere 
inflitta :

a) per recidiva nei fatti che diedero luogo a precedente 
censura o per maggiore gravità delle cause indicate nel prece
dente articolo :

b) per lieve insubordinazione ;
c) per qualsiasi mancanza che dimostri riprovevole con

dotta, difetto di rettitudine o tolleranza di gravi abusi.

Articolo 2 5 .

La sospensione dall’ufficio e dallo stipendio o salario può du
rare da un mese ed un giorno a quattro mesi, ed importa, oltre 
la perdita dello stipendio, l’esonero dal servizio.

Essa, inoltre, fa perdere all’impiegato l’anzianità per tutto il 
tempo della sua durata,

Può essere inflitta :



a) Per  recidiva dei fatti che diedero luogo a precedente 
sospensione dallo stipendio ;

b) per grave insubordinazione ;
c) per pregiudìzio recato agl’ interessi del ComSne od a 

quelli dei privati nei rapporti col Comune e derivato da negli
genza nello adempimento dei lavori di ufficio ;

d) per inosservanza del segreto di ufficio ;
e) per offesa al decoro dell’amministrazione ;
f )  per uso dell’ impiego per fini personali.

Articolo 2 6 .

Quando la gravità dei fatti lo richieda, il Sindaco può ordi
nare le sospensione dell’impiegato a tempo indeterminato, anche 
prima di udire le deduzioni dello interessato, salvo il regolare 
procedimento disciplinare. Deve essere immediatamente sospeso 
dal grado l’ impiegato od il salariato contro il quale sia spiccato 
mandato di cattura.

Nel caso di assoluzione o di non farsi luogo a procedere, 
per desistenza d ’istanza privata , l ' impiegato deve essere sotto
posto a provvedimenti disciplinari; e qualora sia riconosciuto me
ritevole di sospensione dallo stipendio , non riacquista il diritto 
agli stipendi in tutto o in parte perduti.

L ’ impiegato condannato , con sentenza passata in giudicato, 
a pena restrittiva della libertà personale, quando non sia il caso 
di applicare il licenziamento, è sospeso dal grado e dallo stipendio 
fino a che non abbia scontata la pena.

Alla famiglia di lui deve però corrispondersi un assegno ali
mentare non superiore in ogni caso al terzo dello stipendio di 
cui era fornito.

Articolo 2 7 .

L i c e n z i a  m e n t 0

Si incorre nel licenziamento, indipendentemente da ogni azione 
penale:



a) per recidiva nelle mancanze che diedero motivo a prece
dente sospensione dello stipendio e funzioni o per una maggiore 
gravità delle cause indicate nei precedenti articoli;

bj per grave abuso di autorità o di fiducia;
c) per inosservanza del segreto di ufficio che possa portare 

pregiudizio al comune od ai privati;
d ) per mancanza contro 1’ onore e per qualsiasi mancanza 

che dimostri difetto di senso morale;
è) per illecito uso o distrazione di somme amministrate o 

tenute in deposito o per convivente tolleranza di gravi abusi com
messi dagli impiegati dipendenti;

f )  per offese alle persona del R e, alla famiglia Reale  , alla 
Camera legislativa, o per pubblica manifestazione di opinioni ostili 
alle vigenti istituzioni;

g ) per qualsiasi condanna passata in giudicato, riportata per 
delitti contro la Pattia  o contro i poteri dello Stato , o contro il 
buon costume, ovvero per del tti di peculato, concussione, corru
zione, falsità, furto, truffa ed appropriazione indebita;

lì) per qualsiasi condanna che porti seco l’ interdizione per
petua dai pubblici uffici o la vigilanza speciale dell’autorità di 
pubblica sicurezza.

Articolo 28 .

Quando speciali circostanze lo impongono o lo giustifichino 
si possono applicare punizioni anche all'infuori dei casi specifica
tamente indicati nei precedenti articoli ed anche in misura più 
grave di quelle negli stessi contemplate.

CAPO V.

Disposizioni transitorie.

Articolo 2 9 .

Sono mantenuti in vigore, limitatamente agli impiegati a t
tualmente in carica, le disposizioni dei reg. municipali che con-



sentono il passaggio per promozioni dal posto di vice-segr. al 
posto di segr. quando il vice-segr. risulti in possesso di tutti i 
requisiti voluti dalla legge e dal vigente regol. e risulti nominato 
al posto attuale in seguito a regolare concorso, (i)
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Visto e approvato dalla Giunta Prov. Arnm. nell’adunanza del 
7 Novembre 1913.

I l Segretario II Prefetto Presidente
PA C E B L A D IE R

(1) I  d ir itti quesiti degli im piegati e sa laria ti devono essere com provati con 
le deliberazioni re la tive, deb itam ente approvate.



1 0 3 . Uffici <li sialo civile Osservanza (IcU'art. 2.»D 
Codice civile. ( Circolare Min. Grazie e Giustizia 30 luglio 1 9 1 3  

Div. IV n. 1 039  ai Proc. gen. Corti d’appello).

E ’ noto alle SS. LL. 111.me come questo Ministero abbia più 
volte dovuto lamentare 1’ inadempimento da parte degli ufficiali 
di stato civile di quanto prescrive 1’ art. 250  Codice civile; e non 
fa d ’ uopo rammentare che — a prescindere dalle vive sollecita
zioni per ottenere, nell’ interesse della persona e delle sostanze 
dei minorenni, la più rigorosa osservanza della citata disposizione 
di legge — fin dal 1 8 8 9 , d’accordo col Ministero di agricoltura, 
fu prescritta la compilazione, da parte degli ufficiali di stato ci
vile, di apposita scheda, modello D, da inviarsi al pretore ai ter
mini del ripetuto art. 2 50  Codice civile.

L ’ obbligo di compilare detta scheda, con le modificazioni in
trodotte dalle circolari 20 novembre 1 8 9 1 , n. 372  e 25 novembre 
1 8 9 5 , n. 7 2 8 6 , del Ministero di agricoltura, industria e commer
cio, e 24 maggio 1 8 9 2 , n. 1 2 6 6 , 11  gennaio 1 8 9 6 , n. 1 3 7 3 , 3 gen
naio 1 9 0 2 , n. 1 5 1 3 , di questo della giustizia, non è venuto meno. 
Ma ho motivo di dubitare che gli ufficiali di stato civile non pro
cedano in questo ramo di servizio con !a necessaria diligenza e 
scrupolisità, tanto che la Commissione di statistica e di legisla
zione ha espresso recentemente il seguente voto: « che con nuove 
« istruzioni siano stimolati gli l’ufficiali di stato civile ad eseguire 
« con la maggior diligenza, nei casi di morte di vedovi che non 
« risulti se abbiano lasciato prole minorenne, le necessarie inda- 
« gini, sia mediante ricerche nei registri anagrafici, sia diretta- 
« mente per mezzo degli agenti municipali, per poter dare ai pre- 
« tori ed alle Congregazioni di carità le informazioni prescritte 
« dall’ art. 250 Codice civile e dall’ art. 56  del regolamento i° 
gennaio 1 9 0 5 , n. 12 ».

Conformemente pertanto al giusto desiderio della detta Com
missione prego le SS. LL. Ill.me di dare in tal senso disposi
zioni agli uffici dipendenti, con opportuno richiamo all'osservanza



*

delle disposizioni ministeriali innanzi ricordate, ed assicurandosi 
dell’ adempimento con vigilanza continua ed oculata.

Il Ministro : F in o c c h i  a r o - A p r i l e .

1 0 4 . Uffici «ti stato civile — Inpctlinicnto al inatri- 
trinionio «li affini e «fi consanguinei. (Circ. Min. Grazia e 
Giustizia i.° aprile 1 9 1 3  Div. IV ai Proc. gen. Corti d’Appello).

Non è infrequente il caso che vengano presentate a questo 
Ministero domande per dispensa da impedimento a contrarre ma
trimonio di persone fra le quali il vincolo di affinità e di consan
guineità, a norma dell’ articolo 5 9 , n. 2 e 3 del Codice civile, non 
deriva della parentela legittima, ma da quella naturale. E  si è con
statato che gli uffici chiamati per legge a istruire queste domande 
e a manifestare sulle medesime il loro parere, non sono concordi 
sul punto « se sussista impedimento nell’ uno o nell’ altro di quei 
casi o in tutti e due »; donde da una parte una difformità di tra t
tamento di quelle domande, dall’ altra o il pericolo di un matri
monio celebrato senza previa dispensa, dove ben sussisteva l’im 
pedimento civile, o un inutile sciupio di tempo e di atti, ove di 
dispensa non faceva d ’ uopo.

Ad assicurare pertanto che l’amministrazione proceda d ’ ora 
in avanti in questa materia con criteri uniformi, stimo oppor
tuno di fare presenti alle SS. LL. le conclusioni alle quali, dopo 
maturo esame, sono giunto anche in conformità del parere emesso 
dal Consiglio di Stato nell’ adunanza del 16 maggio u. s.

Qnanto all’ impedimento di cui al n. 2 dello art. 59 Codice 
civile, ritengo che possa derivare dalla parentela naturale, come 
dalla legittima, perchè il vincolo di affinità, a norma dell’ art. 52 

Codice civile, sussiste egualmente come conseguenza dell’ una e 
dell’ altra; ed è ovvia la ragione per la quale ii legislatore nel 
suddetto art. 5 9 , n. 2 , non ha ripetuto per gli affini la espressione — 
legittimi e naturali — usata per i fratelli e sorelle, perchè nel si



stema del nostro Codice civile non esiste una affinità legittima 
ed una naturale, ma questa è unica, sia che derivi da parentela 
legittima, sia da quella naturale, richiedendo il solo requisito di 
un matrimonio legittimo.

Oltre a ciò, se la ragione dell’ impedimento al matrimonio 
fra cognati sta nella csnvenienza di tutelare il decoro e il buon 
costume delle famiglie, essa non fa difetto allorché la affinità de
riva da parentela naturale, perchè per la nostra legge il figlio 
naturale riconosciuto fa parte della famiglia del padre, del quale 
assume il cognome e dalla cui abitazione non si può allontanare 
senza di lui permissione (art. 184  e seguenti Cod. civile).

A  conclusioni opposte sono venuto in ordine all’adempi
mento di cui al n. 3 dell’ art. 5 9 , perchè la parentela naturale 
non è riconosciuta dal nostro Codice oltre il 20 grado (art. 7 4 9  e 
5 9 , n. 1 , Codice civile), e non sarebbe lecito darle una maggiore 
estensione per dedurne una limitazione al diritto di contrarre ma
trimonio.

Nè è trascurabile 1’ argomento desunto dalla lettara dell’arti- 
5 9 , ove non si ripete per gli zii e nipoti il divieto espresso pei 
fratelli e le sorelle naturali.

Nel rappresentare alle SS. LL. le conclusioni che precedono, 
confido che vorranno sollecitamente portarle a conoscenza degli 
uffici dipendenti per loro opportuna norma.

I l  Ministro-. F lN O C C H IA R O -A PR IL E .

D ire tto re  responsabile — A vv. Federico d’Aniello



Parte I.
Modificazione alla legge sulla Contabilità generale dello Stato (legge 

‘26 g iugno 1913 n. 740 pubblicata nella  G azzetta Uffiiciale del 4 luglio 1913 
num . 155).

V IT T O R IO  EM A N U EL E III
P E R  G R A Z IA  D I DIO E  P E R  V O LO N TÀ  D E L L A  N A ZIO N E 

Re d'Italia
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico
Sono abrogate le disposizioni che riguardano l ’assestamento 

del bilancio di previsione contenute nelle leggi sull’amministra
zione e sulla contabilità generale dello Stato e nelle altre leggi 
concernenti le amministrazioni per le quali è fatto obbligo di 
provvedere all’assestamento dei relativi bilanci.

Le modificazioni da recare alle preindicate leggi saranno ap
provate per decreto Reale da convertirsi in legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser
vare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 2 6 giugno 1 9 1 3

V IT T O R IO  EM A N U ELE
T e d e s c o

Visto. Il guardasigilli: F i n O C C H IA R O -A p k i l e .

Modificazione alla legge sulla contabilità generale dello Stato. (R.
D ecreto 8 settem bre 913 n. 1148 pubblicato nella G azzetta  Ufficiale del 11 o t
tobre 1913 n. 25).

V IT T O R IO  EM A N U EL E III.
P E R  G R À Z IA  D I DIO E  P E R  VOLONI’À  DELLA. N A ZIO N E 

Re d’Italia
Vista la legge 26 g iugno 1 9 1 3 , n. 7 4 0 , che ha abolito l’as

sestamento del bilancio di previsione;



Vista la disposizione contenuta nell’articolo unico della legge 
suddetta per la quale le modificazioni da recare alla legge sul
l’amministrazione e sulla contabilità generale dello Stato ed alle 
altre leggi concernenti le amministrazioni cui è fatto obbligo di 
provvedere all’assestamento del relativo bilancio devono essere 
approvate per* decreto R ta le  da convertirsi in legge;

Visto il testo unico di legge sull’amministrazione e sulla con
tabilità generale dello Stato, approvato col R. decreto 1 7 feb
braio 1 8 8 4 , n. 2 0 1 6  (serie 3 .“).

Vista la legge 11 luglio 1 8 8 9 , n. 6 2 1 6  /"serie 3 .11), che modi
fica quella del 17 febbraio 1 8 8 4 , n. 2 0 1 6  (serie 3 .“), sulla contabi
lità generale dello Stato;

Vista la legge 7 luglio 1 9 0 7 , n. 4 2 9 , portante l ’ordinamento 
dell’ esercizio di Stato delle ferrovie non concesse ad imprese 
private;

Vista la legge 24  maggio 1 9 0 8 , n. 2 0 5 , che approva lo stato 
di previsione della spesa del Ministero delle finanze per 1’ eser
cizio finanziario 1 9 0 8-9 0 9 .

Vista la legge 3 aprile 1 9 1 3 , n. 2 71  portante modificazioni 
ed aggiunte a quella 15 luglio 1 9 0 7 , n. 5 0 6 , per 1’ esercizio di 
Stato dei telefoni;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostra ministro , segretario di Stato per 

il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art'. 1 .

E ’ abrogato l’art. 29 del testo unico della legge sull’ammi
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, approvato con 
R . decreto 17 febbraio 1 8 8 4 , n. 2 0 1 6  (serie 3 .11) modificato con 
l ’art. 1 della legge 11 luglio 1 8 8 9 . n. 6 2 1 6  (serie 3 -a).

Sono altresì abrogati gli 30  e 31  del testo unico di legge 
predetto.

Gli articoli 1 9 , 2 7 , 3 3 , 3 5 , 3 7 , 38 e 71 del testo medesimo 
sono modificati nel modo seguente:

Art. 1 9 . — La ragioneria generale è incaricata di preparare 
le situazioni finanziarie o di predisporre, sulle proposte e cogli 
elementi che i singoli Ministeri dovranne trasmettere a quello del 
tesoro), il progetto del bilancio di previsione dell’ esercizio se
guente e il rendiconto generale dell’esercizio scaduto, da sotto
porsi alla approvazione del Parlamento.

Art. 2 7 . — Nel mese di novembre il ministro del tesoro pre
senterà al Parlamento già stampati:

i.° il bilancio di previsione dell’esercizio seguente;



2 ° il rendiconto generale dell’esercizio scaduto il 30 giugno 
precedente.

Art. 3 3 . — Se al tempo indicato nel precedente art. 27 il 
Parlamento non fosse riunito, il bilancio di previsione per l’e ser
cizio seguente e il rendiconto generala consuntivo dell’ esercizio 
scaduto saranno stampati e distribuiti ai membri di esso.

E se la Camera dei deputati fosse stata disciolta , saranno 
pubblicati per riassunto nella Gazzetta ufficiale del Regno e pre
sentati alla nuova Camera, tosto che sia costituita.

Art. 3 5 . — E ’ vietato il trasporto da un capitolo all’altro dei 
fondi a ciascuno assegnati dalle leggi del bilancio di previsione.

Art. 3 7 . — Dopo approvate le leggi del bilancio di previsione 
qualunque nuova spesa non potrà essere autorizzata che per legge 
speciale.

Nelle proposte da presentarsi al Parlamento saranno indicati
i mezzi per provvedere alle spese nuove.

Art. 3 8 . — E ’ abrogata la disposizione contenuta nel penul
timo comma. Il comma ultimo è così modificato:

Le prelevazioni saranno presentate per l’approvazione al P a r
lamento alla prima sua convocazione.

Art. 7 1 . — La disposizione di cui alla lettera f) è modificato 
come segue:

f )  le somme versate in tesoreria e quelle pagate per ciascun 
capitolo del bilancio complessivamente in conto competenza e in 
conto residui.

Art. 2 .

Gli articoli 6 , 15  e 23  della legge 7 luglio 1 9 0 7 , n. 4 2 9 , por
tante l’ordinamento dell’esercizio di Stato delle ferrovie non con
cesse ad imprese private sono modificati n i m o io  seguente:

Art. 6 . — comma 2 — delibera sul progatto del bilancio p re 
ventivo e sul conto consuntivo.

Art. 1 5 . — E ’ abrogato il comma 2 .
Art. 2 3 . — Il comma 1 è modificate come segue:
Nel progetto di bilancio preventivo si iscrivono in una co

lonna gli stanziamenti proposti dal direttore generale e deliberati 
dal consiglio di amministrazione e in un’ altra colonna le even
tuali variazioni che il ministro dei lavori pubblici ritenesse oppor
tuno apportarvi, con le relative note giustificative dei corrispon
denti capitoli.

Art. 3 .

Il comma 1 dell’art. 2 della legge 24 maggio 1 9 0 8 . n. 205 

che approva lo stato di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l’esercizio 1908-909  è modificato come segue:



Il bilancio d. previsione ed il rendiconto consuntivo del fondo 
di massa del corpo della R . guardia di finanza, saranno presen
tati alla approvazione del Parlamento in appendice allo stato di 
previsione ed al rendiconto consuntivo del Ministero delle finanze.

Art. 4 .

L ’ultimo comma dell’art. 5 della legge 3 aprile 1 9 1 3 , n. 2 7 1 , 
è modificato nel modo seguente:

I decreti di prelevamento sono inclusi nel rendiconto consun
tivo dell’esercizio scaduto.

Art. 5 .

II presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere 
convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 

t del R egno  d ’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 8 settembre 1 9 1 3 .

V IT T O R IO  EM A N U EL E
Ct IO L IT T I

T e d e s c o

V i s t o ,  II Guardasigilli-. F i n o c c h i a r o - A p r i l e .



Parte III.

G IU N TA  PR O V IN C IA LE A M M IN ISTR A TIV A
1 > I  ! S . \  I , K 1 V . N ' (  )

Decisione 5 Novembre 1 9 1 3  — Estensore Avv. Cav. Cesare Greco — 
D ’Antonio (Avv. Pannicelli) contro Comune di Nocera Inferiore — 
(Avv. Galdo).

Impiegati Comunali -  Licenziam ento — Fine di ferm a Prova riuscita 
Com petenza della Giunta P. A. — Sindacato di merito

Non sono so ttra tti a l sindacato della G iunta P . A. i veri e p ro p r i licen
ziam enti p e r  fine del periodo d i prova  degli im piegati com unali di ordine minore.

L ’ im piegato  — anche Segretario comunale — non pu b  essere licenziato p er  
fine d i prova se questa  è r iu sc ita , essendo il suo rapporto  d i impiego subor
dinato a lla  sola condizione riso lu tiva  che la prova  stess:: non riesca. — In  
contrario, ricadrebbe un licenziam ento ordinario, egualmente passib ile de ll’im 
pu gn a tiva  innanzi la  G. P . A.

Il carattere d i discrezionalità  del licenziam ento p e r  fine del periodo d i prova  
non im porta la im proponibilità  del ricorso, anche in  m erito , alla  G iunta P . A .; 
m a soltanto la necessità d i vagliarlo con criteri che non violino 0 distruggano  
quella libertà di apprezzam ento, lasciato, p e r  l ’ indole del doppio istitu to  della 
]>rova e della stabilità , alle A m m in istrazion i com unali.

I n  n o m e  d i  S u a  M a e s t à

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III
Per grazia di Dio e per volontè della Nazione

Re D’ Italia .
La Giunta Provinciale Amministrativa di Salerno, in sede 

contenziosa, ha emess'a la seguente decisione sul ricorso di Ca
milla d ’Antonio fu Francesco, Ragioniere, domiciliato in Angri, 
rappresentato dall’ Avv. Cav. Michele Jannicelli, in virtù di man
dato per Nota Mauri di Pagani del 2 dicembre 1 9 1 2

C o n t r o

Il Comune di Nocera Inferiore, in persona del Sindaco Comm. 
Errico Guerritore — Broja, rappresentato in giudizio dall’Avv. Uff. 
Francesco Galdo, giusta procura per Notar Guarna dello stesso 
Comune del 24 Novembre 1 0 1 2 .

Per l’annullamento delle deliberazioni consiliari 21 aprile, 25 

maggio, i° agosto e stesso i° agosto 1 9 1 2 , portanti le prime tre 
modifiche al regolamento organico degli impiegati e salariati co
munali, e 1’ ultima licenziamento del Sig. d ’Antonio dall’ ufficio 
di Ragioniere del Comune,



F A T T O
Il Consiglio comunale di Nocera Inferiore, con deliberazione 

del 22 aprile 1 9 1 1 , nominò ragioniere del Comune il signor Ca
millo d’Antonio — primograduato nel concorso all’uopo bandito — 
per la durata di anni due, a titolo di prova, secondo il regola
mento organico degli impiegati, allora vigente.

Il d ’ Antonio fu immesso in servizio il 4 maggio 1 9 1 1 , e 
quindi da quel giorno ebbe principio il periodo di nomina.

A  distanza appena di un anno, il Consiglio comunale, in sede 
di modifiche al suddetto regolamento, sentì il bisogno di soppri
mere dall’organico il posto di ragiotiiere, sostituendolo con quello 
di contabile— deliberazione 21 aprile 1 9 1 2  — la quale venne con
fermata, per tutti gli effetti di legge, con altro deliberato del 25 

maggio successivo.
La Giunta P.A., esaminate le cennate deliberazioni, con or

dinanza del 5 luglio 1 9 1 2 , osservò, fra l’ altro, che non sembrava 
opportuna la sostituzione di un posto di contabile a quello di ra
gioniere, ed invitò, inoltre, il Comune a dire come intendesse re
golare la posizione del ragioniere in servizio, una volta che se 
ne sopprimeva lo stipendio, sostituendolo con un altro stipendio 
minore.

Dopo questa ordinanza, e precisamente con deliberazione del
13 luglio 1 9 1 2 , il Consiglio comunale di Nocera, dichiarando di 
non essere soddisfatto del servizio del ragioniere d ’Antonio, ser
vizio che aveva lasciato sempre a desiderare, lo licenziò dal posto 
per la fine della nomina biennale in corso.

Tale deliberazione, però, non era stata adottata col richiesto 
intervento della maggioranza dei Consiglieri assegnati al Comune, 
come prescriveva il regolamento organico di segreteria, onde il 
Consiglio, con successiva deliberazione del i° agosto 1 9 1 2 , meglio 
esplicando le ragioni del licenziamento, ed osservando, fin d ’ al
lora, che tali ragioni devessero ritenersi insindacabili, confermò il 
licenziamento del d’Antonio, per fine di ferma, dal posto di ra
gioniere del Comune.

Nella stessa tornata, con precedenza su quest’ultima delibe
razione, il Consiglio comunale aveva controdedotto all’ ordinanza 
della Giunta P.A., in merito alla soppressione, o, meglio, alla so
stituzione del posto di ragioniere con quello di contabile, insi
stendo nel primo concetto di soppressione del posto medesimo.

Contro tutti questi atti del Comune, che, direttamente od 
indirettamente, in v ù del licenziamento e della soppressione 
del posto, venivano ledere i suoi interessi, insorse il rag. d ’A n
tonio con ricorso 29 settembre 1 9 1 2  a questa Giunta, chieden
done l’annullamento per i seguenti motivi :



i° — Che tutti gli atti innanzi menzionati co tituivano un 
complesso inscindibile di mezzi diversi, adottati dal Comune allo 
scopo di privare il ricorrente del posto di ragioniere da lui con
seguito con concorso, e tenuto con la massima lode per poco più 
di un anno.

2° Perchè il licenziamento per fine di ferma non poteva 
essere decretato prima che la prova non si fosse fatta con la p e r 
sistenza in servizio di tre anni e mezzo, prefinito dalla legge 
del 1 9 0 2 .

30 — Perchè la deliberazione di licenziamento durante il pe
riodo di prova doveva essere motivata, con la specifica designa
zione degli addebiti, col conseguente diritto dell’ impiegato di 
contestarli, e la potestà della Giunta P.A. di vagliarne la reale 
sussistenza e 1’ entità. In contrario, il ricorrente cita fatti e cir- 
coslanze diretti a smantellare il motivo dell’asserta prova non 
soddisfacente, invocato come illecito mezzo di disfarsi di lui.

Su domanda dell’ interessato per ia discussione del ricorso, 
fu fissata l’ udienza del 20 novembre 1 9 1 2 , nella quale le parti 
conchiusero in iscritto come segue :

Il d ’ Antonio :
i° Per  la competenza della Giunta anche sul merito della 

disputa, desunta dall’art. i° N° 12 della legge sulla giustizia am
ministrativa, nonché dagli art. 161  e 166 della legge comunale e 
p:ov. e 91 del relativo regolamento, ed in riflesso della natura 
e della portata del provvedimento, che è il licenziamento dell’im 
piegato, ir? fraudetn legis, e del suo diritto quesito ed irretrattabile, 
condizionato soltanto alla prova lodevolmente espletata.

20 - In punto di fatto perchè l’ insieme degli atti compiuti 
dall'Amministrazione comunale di Nocera attestano della neces
sità dei mezzi tortuosi cui si fu costretti di ricorrere per il con
seguimento dell’ illecito fine di licenziamento.

3 . — E, quindi, per l’accoglimento del ricorso, e per la con
danna del Comune alle spese e compenso.

Il Comune :
i° Per l’ incompetenza dell’adito Consesso, sia per l’art. i° N°

12 della legge 17 agosto 1 9 0 7 , che lo investe di giurisdizione 
amministrativa nei giudizi di merito intorno al licenziamento di 
impiegati degli Enti autarchici locali, sia per l’art. 2 N° 2 che 
gli attribuisce il sindacato di legittimità dei minori provvedimenti 
a loro danno, mentre il licenziamento per fine di ferma sfugge a 
qualsiasi coutrollo giurisdizionale di merito, e solo consente il sin
dacato di legittimità.

20 -  - Nella ipotesi della competenza, e premesso che il giu
dizio non potrebbe sconfinare dalla legittimità, il ricorso non me-



rita accoglimento, concorrendo nell’ atto impugnato tutte le ri
chieste condizioni di legittimità.

3° — Sono inattendibili gli accenni a violazioni di legge o 
ad eccessi di potere, avendo il Consiglio bene osservato, nei r a p 
porti del d ’Antonio, l’obbligo della motivazione , col dichiarare 
di non essere soddisfatto della prova compiuta, apprezzamento, 
questo, discrezicnale. e perciò non censurabile in merito.

4° — Nei rapporti del d ’Antonio deve ritenersi legale la di
sposizione del regolamento che riduce ad un biennio il periodo 
di esperimanto, esteso, per legge, a un quadriennio soltanto nei 
rapporti del Segretario comunale.

5° — Fu tempestivo e conforme a legge il licenziamento del 
d ’Antonio, deliberato un anno prima della scadenza del biennio 
di esperimento, la legge impedendo che avvenga in un termine 
inferiore a sei mesi, non in un termine maggiore.

6° — Il ricorso è inammissibile nei riguardi delle delibera
zioni inerenti alla riforma dell’organico, appartenendo quegli atti 
alla potestà tutoria, non alla giurisdizionale della Giunta; ed è a r
bitrario il collegamento che vorrebbe farne il ricorrente all’ atto 
di suo diretto interesse, il quale atto è indipendente dai primi, 
che, a lor volta, non consentono la qualificazione di camuffato li
cenziamento.

7° — E, quindi, per la dichiarazione d ’ incompetenza per ma
teria, e, subordinatamente, pel rigetto del ricorso, con tutte le 
conseguenze di legge.

D R I T T O

Preliminare é 1’ indagine sulla competenza della Giunta P.A. 
a decidere nella soggetta  materia.

L ’art. i° N° 12 della legge 17 agosto 1907  sulle attribuzioni 
della Giunta P.A. in sede giurisdizionale, attribuisce alla Giunta 
la competenza a giudicare anche in merito sui ricorsi degli im
piegati, in qualsiasi form a  licenziati.

L’ampia locuzione dell’art. i° N° 12 non ammette restrizioni 
e distinzioni fra una forma o l’altra di licenziamento , e quindi, 
non può non riferirs' anche al licenziamento degli impiegati alla 
fine del periodo di prova.

La tesi contraria si fonda sulla teorica dottrinale della insin
dacabilità, nel merito, dei provvedimenti discrezionali, quale il li
cenziamento di un impiegato a fine del periodo di esperimento, 
per prova dichiarata non soddisfacente, e della s’ indacabilità di 
tali provvedimenti soltanto in punto di mera legittimità.

L ’enunciata teorica , accettabile sotto il punto di vista mera
mente scientifico, è stata tradotta e sanzionata in norme concrete



di dritto p o s it ivo— leggi 7 maggio 1 9 0 2 , N° 1 4 4 , sui Segretari 
comunali, e 25 febbraio 1 9 0 4 , N° 5 7 , sui medici e veterinari, le 
quali autorizzano il ricorso di merito nei soli casi di licenziamento 
prima del termine di nomina e dopo compiuto il periodo di 
prova.

Ma appunto perchè in queste leggi si è inteso il bisogno di 
disciplinare la materia dei ricorsi giurisdizionali secondo il prin- 
pio informatore innanzi esposto, convien ritenere che tale prin
cipio non è applicabile fuori dei casi in esse contemplati, e che 
costituiscono una deroga alla regola generale contenuta nell’art. 
i° Xa 12 della legge sulla giustizia amministrativa. In altri ter
mini: della insindacabiltà, nel merito, dei provvedimenti discre
zionali può discutersi dei jure condito, in tema di licenziamento degli 
impiegati cui 1' enunciate leggi si riferiscono, ma deve ricono
scersi che, a proposito degli altri impiegati, la teorica stessa non 
può riguardarsi che sotto il profilo del de jure eondendo, e cioè 
di un’aspirazione dottrinaria, magari rispondente a sani e giusti 
criteri scientifici, che, però, non è stata ancora sanzionata, ed 
è, quindi, negli altri casi, inapplicabile.

Ne deriva che il carattere di discrezionalità dell’atto impu
gnato non importa già la iiuproponibilità del ricorso, anche in 
merito, alla Giunta P.A., ma soltanto la necessità di vagliarlo 
con criteri che non violino o distruggano quella libertà di ap
prezzamento, lasciato, per 1’ indole del doppio istituto della prova 
e della stabilità, alle amministrazioni comnnali, circa 1’ opera dei 
propri impiegati durante il periodo di esperimento.

Nè deve ritenersi che la Indagine sul merito del provvedi
mento impugnato sia inconciliabile col concetto di liberta nel giu
dizio delle amministrazioni comunali, poiché è proprio nella espli
cazione della potestà giurisdizionale dell’Autorità investita, che 
trova conferma e sanzione quel criterio di giusto equilibrio, nelle 
indagini e nella decisione, che deve essere, ed è, moderatore 
delle opposte tendenze, e che deve infrenare e ricondurre nei li
miti della legge, dell’ equità e della giustizia , tanto quella che 
pretenderebbe di assoggettare i provvedimenti discrezionali delle 
amministrazioni ad un sindacato pieno cd intero, che vada oltre
i confini della prudenza e della discrezione, quanto l’altra che pre
tenderebbe di sottrarre i suddetti provvedimonti a qualsiasi g iu 
dizio di merito, ritenendoli del tutto insindacabili, anche se sfor
niti di qualsiasi fondamento giuridico e morale.

E ’ risaputo che, allo stato della nostra legislazione, il rap
porto d ’ impjego pubblico è garentito dal doppio istituto della 
prova e della stabilità, quella nell’ interesse dell’amministrazione, 
questa nell’ interesse dell’ impiegato. Ciò importa che la nomina



ad un pubblico impiego, anche se fatta a tempo determinato, 
contiene in se fin dalla sna origine ed in potenza, il diritto alla 
stabilità, questa non essendo subordinata che alla prova riuscita, 
da valutarsi con elementi obbiettivi: mai all’ arbitrio ed al ca
priccio delle amministrazioni giudicanti, in ipotesi, con criteri 
subbiettivi e personali.

Ciò premesso, è chiaro che se un’amministrazione comunale, 
abusando della facoltà che la legge le concede di licenziare un 
proprio impiegato alla fine del periodo d: prova, si avvalga di 
tale facoltà in base ad una semplice affermazione di volontà, non 
suffragata da elementi obbiettivi di giudizio intorno alla prova 
mancata o non riuscita, debba riconoscersi nell’ impiegato il di
ritto di ricorso, onde l’atto dell’amministrazione sia valutato 
nella sua vera essenza, e cioè nel merito del provvedimento, allo 
scopo di accertare se l’atto sia, per avventura, destituito di ogni 
e qualsiasi fondamento giuridico e morale, sempre richiesto, pur 
senza offendere il concetto della libertà di apprezzamento — ob
biettivamente intesa — lasciata alla pubblica amministrazione.

D im ostrato , c o s ì , che la Giunta P.A. è competente a cono
scere dei ricorsi degli impiegati anche contro i licenziamenti alla 
fine del periodo di prova, in base ail’art i X° 12 della legge 
sulla giustizia amministrativa, che, per la lettera e lo spirito di 
essa, non consente interpetrazioni restrittive, lesive del diritto di 
difesa degli impiegati medesimi; e dimostrato come questa affer
mazione di competenza non urti contro il principio della libertà di 
giudizio consentito all’Amministrazione comunale nella valutazione 
della prova fornita da un impiegato comunale, poiehè l’una (la com
petenza a giudicare nel merito) e l’altra (la libertà o insindaca
bilità del provvedimento) sono contemperate e tutelate appunto 
dall’Autorità chiamata a decidere, nella prudente esplicazione della 
potestà ad essa conferita dalla legge, questo Collegio potrebbe 
senz’altro scendere all’ esame di merito dell’ impugnato provvedi- 
dimento, per accertare s’ esso risponda e sia informato a quei 
criterii di obbiettività che la legge richiede pur attraverso 1’ in
dole discrezionale del provvedimento stesso.

Ma — ad esuberanza — è d’uopo accennare ad un altro ordine 
di concetti, che pur investendo ii merito della controversia, si r i
feriscono alla forma e al contenuto dell’atto impugnato, e ne cam 
biano l’ intima natura.

Si è dianzi chiarito che il rapporto d’impiego è garentito, 
per l ’impiegato, dall’ istituto della stabilità, dopo un congruo p e 
riodo di prova, donde il concetto giuridico che la rlomina di un 
impiegato debba considerarsi, fin dalla sua origine, definitiva in



potenza, non dipendendo la stabilità che dall’unico elemento della 
prova riuscita.

Ciò premesso, è chiaro che se la prova non riesce, la pub
blica Amministrazione può licenziare l’ impiegato per la fine del 
periodo di nomina, osservate, benvero, le forme dalla legge pre
scritte. Al contrario, se la prova è riuscita, la pubblica Ammini
strazione non può licenziare l’impiegato, a favore del quale deve, 
alla fine del periodo di esperimento, considerarsi perfezionato ed 
integrato il dritto, potenzialmente prima acquisito, della stabilità 
nell’ ufficio.

Or, se un’Amministrazione comunale, pur essendo riuscita la 
prova, per disfarsi dell’impiegato, lo licenzia sotto forma di licen
ziamento per fine di ferma e per prova non riuscita, compie in appa
renza un atto formalmente incensurabile; ma, sostanzialmente, un 
atto soggetto, senza alcun dubbio, a sindacato di merito, perchè 
un licenziamento che contenga questi germi di simulazione e d ’in 
fondatezza non è più un licenziamento per fine di ferma , inteso 
secondo la lettera e lo spirito della legge , ma assume tutto l’ a
spetto e tutti i caratteri di un licenziamento in corso di nomina 
od in tronco. E  niun dubbio , allora, che quest’atto simulato, od 
infond ito, od arbitrario, sia soggetto al controllo di merito del- 
l’Autorità giurisdizionale.

.Sotto qualunque aspetto, dunque, si riguardi la quistione, la 
Giunta P. A. deve ritenersi competente a giudicare nella soggetta  
materia: principalmente, perchè è investita di giurisdizione anche 
di merito, sull’atto impugnato, considerato nella sua forma estrin
seca ed apparente, in virtù della disposizione, larga ed estensiva, 
contenuta nell’art. i, N. 1 2 , della legge; subordinatamente, o, me
glio, correlativamente, perchè, dati i precedenti, 1' indole, la forma 
la natura, l’eccessiva tempestività dell’ atto im pugna to— che si 
traduce in vera e propria imtempestività—questo non può conside
rarsi che sotto l’aspetto di un vero e proprio licenziamento arbi
trario ed ingiusto deliberato in danno dell’ impiegato ed fn frode 
della legge, la quale vuole — con disposizioni e con intendimenti 
d ’ordine pubblico inderogabili — assicurare la stabilità dell’impie
gato nell’ ufficio dopo un congruo periodo di esperimento.

Nè maggior valore -  si osserva ad abuudantiam — può averé 
l’assunto della resistente amministrazione , che, avendo il regola
mento comunale parificati g l’ impiegati al segretario per le dispo
sizioni riflettenti le debite garanzie di stabilità nell’ ufficio, ed il 
licenziamento , debba intendersi in tali disposizioni compreso il 
rimedio del ricorso.

La legge sulla giustizia amministrativa è una legge d ’ordine 
pubblico, alla quale non si può derogare con una disposizione di



regolamento comunale. Ora, che il regolamento di Nocera abbia 
parificato gli impiegati al Segretario quanto alle condizioni di 
nomina, di stabilità e di licenziamento, nessuno può contestare, 
perchè nessuna legge glielo impediva. Ala non poteva, estendendo 
agli impiegati le forme da osservarsi per il licenziamento del se
gretario, abolire il dritto di ricorso, conferito agli impiegati stessi 
dalla legge sulla giustizia am m inistra tiva, contro licenziamenti 
anche per fine del periodo di prova.

Ciò premesso, quali gli elementi che suffragano ed integrano 
il convincimento della Giunta, circa la inattendibilità o la insussi
stenza degli apprezzamenti fatti dall’Amministrazione comunale di 
Nocera sulla prova data dal Rag. d ’Antonio, convincimento che, 
pur investendo il merito della controversia, giova mirabilmente a 
sorreggere la tesi della competenza dell’adito Consesso, e con 
essa si collega e confonde , fino a generare il concetto ineccepi
bile che l’atto impugnato rivesta solo apparentemente la forma di 
una disdetta e diffida per cessazione d’ufficio alla fine del pe iodo 
di nomina, e costituisce, in sostanza, un licenziamento diretto a 
disfarsi dell’ impiegato senza giustificativi motivi; ed a negargli 
il beneficio della stabilità, eludendo la legge; di un licenziamento, 
insomma, larvato , che fra le pieghe della forma osservata , na
sconda la insidia dell’arbitrio e della iniquità, in frode della legge 
e dell’ impiegato?

Ecco: un ragioniere nominato per concorso, valutato da una 
Commissione di competenti, classificato primo, e con lusinghiera 
votazione, su parecchi concorrenti, può, a lungo andare, non riu
scire di gradimento ad un ’Amministrazione comunale per ragione 
di carattere, di temperamento, di metodo, di comportamento, m a
gari di deficienza; ma non può rivelarsi, nel primo anno di servi
zio, inadatto all’ ufficio, o incompetente, o ignorante della m ate
ria, o inosservante delle norme di contabilità, fino al punto da 
decidere l’amministrazione comunale a licenziarlo.

Se mai, 1’ Amministrazione resistente avrebbe dovuto, in 
quaiche modo, provare o fornire qualche elemento atto a con
fermare i suoi contrarii apprezzamenti sull’opera del ragioniere, 
non foss’altro che per legittimare, dal punto di vista morale, il 
suo odioso provvedimento.

Invece, niente di tutto ciò. Il Consiglio di Nocera si limitò 
nella prima deliberazione del 13 maggio 1 9 1 2  a dichiararsi non 
soddisfatto del servizio del ragioniere, nel quale l’Amministra- 
zione non poteva più riporre la sua fiducia. E, su per giù. negli 
stessi sensi e con le stesse parole, quantunque con maggiore a c 
corgimento giuridico , si esprimè con la seconda deliberazione 
del i° agosto 1 9 1 2 , confermante il licenziamento del d'Antonio,



Ora, l'affermazione pura e semplice di un Consiglio comu
nale, sia pur rispettabile come quello di Nocera, in merito alla 
non buona prova data da un impiegato in un servizio, per dir 
così, tecnico, non facilmente valutabile da chi non è, anche su
perficialmente, versato nella non facile màteria, può rispondere 
al concetto rigorosamente scientifico, che campeggia, preminente, 
in tutte le difese della resistente Amministrazione: della dtscre- 
ziotialità, e, quindi, dell’assoluta insindacabilità dell’atto impugnato; 
ma non risponde certamente al concetto dell’osservanza della leg 
ge, che richiede la deliberazione motivata; e dei più elementari 
principii di equità, che impongono non una motivazione sommaria 
e generica, a base di affermazioni nette e recise, ma una moti
vazione specifica, che contenga una certa enumerazione di fatti 
e di circostanze, intesi ad integrare il convincimento dell’Am- 
ministrazione e dell’Autorità sull’ opera e sul merito dell’ im
piegato.

Affermare, puramente e semplicemente, che il servizio di un 
impiegato ha lasciato molto a desiderare, senza dire come e per
chè, deve indurre al convincimento che si tratti di un espediente 
volto ad eludere la legge, per non conferire la stabilità all' impie
gato. E  , anche più specialmente sotto questo profilo , non è chi 
non veda come sia insostenibile ed infondata la teorica della insin
dacabilità dell’atto impugnato.

Nella specie, di fronte aH’affermazione pura e semplice del comu
ne, relatativa alla prova non soddisfacente—oltre che la presunzione 
del contrario, derivante dagli elementi del concorso sostenuto dal 
d’Antonio, con esito lusinghiero — stanno una lettera ed un cer
tificato di due provetti ragionieri.

Il D ’Avossa, Ragioniere Capo della Prefettura di Napoli e 
Presidente della Commissione esaminatrice del concorso , che 
conferma il suo giudizio sulla competenza del D ’Antonio nella 
sede del Comune stesso di Nocera, e quando il D ’Antonio era già 
in servizio; il Gatto, dell’Amministrazione Provinciale di Salerno, 
che attesta, più specificamente, che la contabilità del Comune di 
Nocera, per opera del Rag . D ’Antonio, è impiantata e tenuta con 
la più rigorosa osservanza dei precetti di ragioneria e delle leggi 
amministrative, di cui esso D'Antonio si dimostra completamente 
edotto.

Ora, è evidente che non sussistono i motivi del licenziamento 
per fine di ferma; epperò la impugnata deliberazione non può ri
guardarsi che sotto il suo vero aspetto di licenziamento arbitra- 
trario, deliberato per non conferire la stabilità al ragioniere ri
corrente, e, quindi, per disfarsi di lui.

Massime se si consideri che al licenziamento del D ’Antonio



si addivenne dal Consiglio comunale di Nocera una prima volta 
dopo che la Giunta P.A., in sede di tutela, aveva fatte serie e 
ponderate osservazioni contro la soppressione del posto di ragio
niere, deliberata dal Comune in sede di modifiche al regolamento 
organico dì segreteria; ed una seconda volta dopo che lo stesso 
Consiglio aveva replicato alla Giunta, insistendo nel concetto di 
soppressione del posto di ragioniere, sostituendolo con quello di 
contabile.

La difesa del Comune può ben diligentemente, e con evi
dente acume giuridico, sostenere che la deliberazione di licenzia
mento del D ’Antonio costituisce un atto a parte, che nulla ha da 
vedere con le deliberazioni in ordine all’organico; ma ove si 
guardi alla successione cronologica ed al contenuto di tutti gli 
atti menzionati nella narrativa di fatto , si vedrà chiaramente 
eh’ essi sono intimamente collegati e diretti ad unico medesimo 
scopo: disfarsi del Rag . D ’Antonio.

Disfarsene per una via indiretta e mal ponderata: la soppres
sione del posto.

E  quando, dopo la .prima ordinanza della Giunta P.A.. il 
Comune si accorse che la via prescelta poteva non menare allo 
scopo, disfarsene per la via diretta: il licenziamento per fine di 
ferma :

Lo stesso gioco fu ripetuto in seconda edizione. Il Comune 
insistette nella proposta modifica, — soppressione del posto di ra
gioniere —. E, parallelamente, nella stessa tornata, convinto che 
quella via era incerta, ritornò sul licenziamanto per fine di 
ferma.

Tutto ciò, ed a prescindere da qualsiasi altra considerazione 
in ordine alla volontà persistente del Comune di disfarsi del Rag . 
D ’Antonio, a causa di ragioni che andrebbero ricercato fuori del 
servizio e del contegno del ricorrente, nell’ ufficio che ancora 
oggi lodevolmente ricopre, ha indotto la Giunta a ritenere che 
il licenziamento sia del tutto ingiustificato, e che, in conseguenza,
il ricorso meriti di essere accolto.

Considerato che, dopo quanto si è venuto esponendo, e che 
basta a rifermare il concetto della competenza di questo Collegio 
a giudicare nella soggetta materia, ed a far ritenere illegale ed



arbitrario 1' impugnato provvedimento, non sia necessario ed op
portuno di soffermarsi a discutere paratamente sugli altri capi 
delle conclusioni del ricorrente Rag. D’Antonio, e della resistente 
Amministrazione comunale di Nocera Inferiore, le quali conclu
sioni risultano tutte o infondate, come quella del ricorrente rela
tiva al termine del periodo di prova, validamente ridotto a due 
anni dal regolamento comunale; o discusse, compenetrate ed as
sorbite nelle considerazioni della Giunta; come l’altra del ricor
rente medesimo sulla specifica designazione degli addebiti e sul 
diritto di contestazione da parte dell’ impiegato, eccezioni queste 
infondate in rapporto alla natura estrinseca del provvedimento 
impugnato (licenziamento per fine di ferma) e, per converso, fon
date in rapporto alla natura intrinseca del provvedimento stesso, 
così come è stato giudicato neil’ insieme da questa Giunta (licen
ziamento camuffato in frode della legge); e come quelle del Co
mune resistente, in ordine alle richieste condizioni di legittimità 
dell’atto impugnato, all’obblig'o della motivazione, non comple
tamente osservato, alla tempestività del licenziamento, che dalla 
Giunta e stata ritenuta eccessiva, e tale da indurre il convinci
mento contrario (intempestività per soverchia, non necessaria, ed 
inopportuna abbreviazione di termini).

Considerato, quanto alle deliberazioni di riforma dell’organico 
di segreteria, che esse separatamente considerate, non potrebbero 
formare oggetto d esame e di decisione giurisdizionale; ma che, 
in riflesso al provvedimento im pugnato , deve ritenersi eh’ esse 
siano intimamente con questo collegate, e rappresentino il sub
strato e la prova , non presunta , via provata, del convincimento 
della Giunta in ordine alla diversa sostanza del provvedimento 
stesso, larvato, nella forma, e camuffato come un licenziamento 
per fine di ferma e per prova non riuscita.

Considerato, però, che nulla debba statuire questo Consesso 
in ordine a tali deliberazioni . dopo averne affermato il collega
mento, sotto il doppio punto di vista, giuridico e morale, con la 
deliberazione di licenziamento, poiché esse non hanno più esi
stenza giuridica, essendo state implicitamente revocate dal Con
siglio comunale, con la deliberazione 5 dicembre 1 9 1 2 , con la 
quale — assicurato, per parte del Comune , il licenziamento del



D ’Antonio — si ripristinava in organico il posto di ragioniere.
R itenuto che le spese seguono la soccumbenza.

P E R  S IF F A T T I M OTIVI

La Giunta Provinciale Amministratiaa

Provvedendo su! ricorso 29 settembse 1 9 1 2  prodotto dal R a 
gioniere sig. Camillo d ’Antonio contro le deliberazioni del Consi
glio comunale di Nocera Inferiore del z\  aprile, 25 maggio, i.° 
agosto e stesso i.° agosto 1 9 1 2 , relative le prime tre a modifiche 
dell’organico degli impiegati e salariati comunali , e 1’ ultima al 
licenziamento dello stesso ricorrente;

Respinta  1’ eccezione d ’incompetenza per materia , dichiara 
cessata la materia del contendere quanto alle deliberazioni consi
liari 21 aprile, 25 maggio e i.° agosto 1 9 1 2 , portanti modifiche al 
regolamento organico comunale suddetto; accoglie il ricorso me
desimo nei rapporti dell’ altra deliberazione di licenziamento i.° 
agosto 1 9 1 2 , e per l’effetto annulla la deliberazione stessa e di
chiara reintegrato esso ricorrente d’Antonio nell’ufficio di R ag io 
niere del Comune di Nocera Inferiore.

Condanna lo stesso Comune alle spese e compenso.

D ire tto re  responsabile — A w . Federico  d ’Aniello



Parte I.

N. 107 — K t ^ o l a n i P i i l »  e d i l i z i  c o m u n a l i  (Circolare 10 

ottobre 1 9 1 3  n. 4052  del Ministero dei Lavori Pubblici).

§ 1. — C o n t e n u t o  d e i  r e g o l a m e n t i  e d i l i z i .

La materia dei regolamenti edilizi è specificata nell’art. 11 1  

del regolamento per l’esecuzione della legge comunale e provin
ciale. L ’enumerazione in esso contenuta non è però tassativa, e 
quindi vi si possono includere anche norme che riflettano altri 
rapporti, purché intese al fine di impedire il deturpamento del
l'ornato pubblico, di assicurare la tutela della viabilità e della sicurezza 
pubblica in relazione all’ esecuzione dei lavori e di proteggere consimili 
pubblici interessi. Le loro disposizioni debbono pertanto essere man
tenute entro questi limiti, e non possono regolare materia propria 
-dei regolamenti di polizia urbana, rurale, d ’ igiene ecc., come in 
questi ultimi non devono comprendersi norme riflettenti quelli di 
edilità. Infatti, non solo è epportuno tenere ben distinti i singoli 
regolamenti, ma è anche necessario, perchè verse sono le auto
rità governative che devono approvare od o ' ologare i vari rego
lamenti locali.

Non possono poi comprendersi in quello edilizio disposizioni 
che esorbitino le facoltà dei comuni, riflettano materia di regola
menti generali o di leggi o siano a questi contrarie. Quindi non 
è lecito stabilire col regolamento edilizio il divieto di costruzione 
in determinati fondi, imporre l’arretramento dei fabbricati e 1’ alli
neamento o sottoporre a uso pubblico beni di proprietà privata. 
Per raggiungere questi fini i Comuni dovrebbero ricorrere alla 
legge sulla espropriazione per pubblica utilità 25 giugno 1 8 6 5 , 
n. 2 3 5 9 . Nemmeno può prescriversi che i privati debbano ottenere



il permesso del Municipio per eseguire lavori sui loro fondi, perchè 
ciò equivarrebbe a sottoporre al beneplacito del Comune 1’ eser
cizio di una facoltà strettamente] inerente al diritto di proprietà.

Poiché fine del regolamento, nei riguardi dell’ornato, è solo 
di impedire il deturpamento dell’abitato (concetto evidentemente 
negativo), non può imporsi l’obbligo di determinati abbellimenti, 
dell’osservanza di stili architettonici, di analogia architettonica con 
altri edifici o di rispondenza al carattere della località in cui il 
fabbricato deve sorgere. Così pure non vi possono includere norme 
riflettenti l’interno degli edifici, non visibile da luoghi pubblici 
od aperti al pubblico transito.

Non di rado i comuni stabiliscono nel regolamento speciali 
distinzioni di competenze delle varie autorità comunali; ma ciò è 
inammissibile, poiché in proposito dispone la legge cui non può 
derogare un regolamento locale. Neppure può essere creato un 
sistema di ricorsi dall’una all’altra di dette autorità, giacché anche 
a tale riguardo provvede la legge. Normalmente l’autorità cui è 
demandata 1’ esecuzione dei regolamenti è il Sindaco; e contro i 
provvedimenti di questo non compete ricorso alla Giunta ed al 
Consiglio comunale, ma bensì al Prefetto.

• A ltra  materia che non può formar parte del regolamento 
edilizio è la determinazione della tassa per occupazione di suolo 
pubblico in occasione di lavori, la quale deve essere disciplinata 
in apposito regolamento sottoposto all’omologazione del Ministero 
di Agricoltura, Industria e Commercio, previo esame da parte di 
quello delle Finanze.

§ 2 . —  F o r m a z i o n e  d e l l e  c o m m i s s i o n i  e d i l i z i e  c o n s u l t i v e .

Nell’ istituire la Commissione edilizia il regolamento deve det
tare norme complete circa la costituzione ed il funzionamento di 
essa. Dovrà perciò stabilire il numero e eventualmente le qualità 
dei componenti, la loro durata in carica, le norme e l’epoca della 
nomina dei membri elettivi, il numero legale per la validità delle



adunanze ecc. La nomina compete esclusivamente al Consiglio 
comunale, non solo per i membri ordinari, ma anche per i sup
plenti e per quelli che sostituissero altri deceduti o comunque 
usciti di carica.

Le incompatibilità, dipendenti da vincoli di parentela, che si 
volessero sancire, dovrebbero essere quelle stabilite per gli asses
sori comunali (art. 24  e 132 della legge comunale e provinciale) 
od anche più restrittive, ma non soltanto quelle riflettenti i con
siglieri comunali (art. 2 4).

Le funzioni della Commissione sono puramente consultive; 
essa cioè coadiuva cor pareri e proposte l’autorità comunale nella 
tutela dell'edilizia. Non ha però veruna funzione attiva di fronte 
ai privati, rispetto ai quali esistono solo le autorità stesse. Uni
camente queste hanno l’iniziativa e la responsabilità dei provve
dimenti che emanano in materia. Non possono perciò ammettersi 
disposizioni che deferiscano alla Commissione facoltà attive, di 
impartire ordini, dare suggerimenti, sorvegliare lavori, compiere 
visite ecc.; neppure è ammissibile si prescriva che l’autorità co
munale debba provvedere « su parere favorevole », « dietro pa
rere » o « su proposta » della Commissione; solo può stabilirsi 
che in dati casi, determinati in via generica o specificati, si debba 
« sentire il parere della Commissione ».

E ’ stato stabilito in qualche regolamen > che le funzioni della 
Commissione siano esercitate dalla Giunta n.unicipale. La sostitu
zione non è consigliabile, data la diversa natura dei due corpi; 
ad ogni modo devesi notare che anche la Giunta avrebbe, in 
quanto sostituisce la Commissione, funzioni consultive rispetto al 
Sindaco ed al Consiglio comunale.

§ 3 .  —  D e t e r m i n a z i o n e  d e l  p e r i m e t r o  d e l l ’a b i t a t o  a  c u i  s i

DEVO NO IN T E N D E R E  C IR C O SC R IT TE  LE PR E S C R IZ IO N I D EL R E 

GOLAM ENTO.

L ’art. 1 1 1  n. 2 del regolamento comunale e provinciale im
plicitamente stabilisce che le prescrizioni dei regolamenti edilizi



non possano applicarsi all’esterno degli abitati; ciò che del resto 
corrisponde alla natura ed agli scopi dei regolamenti stessi. La 
parola « abitato » può intendersi indubbiamente con una certa 
larghezza, coll’ammettere, cioè, che siffatti regolamenti possano 
estendere la loro efficacia anche nelle zone nelie quali le costru
zioni edilizie divengono frequenti o cominciano a svolgersi, così 
da far presumere che in tempo non lontano si formerà ivi un 
centro di abitazioni. Non potrebbe però ammettersi che i regola
menti ediiizi estendessero la loro azione a tutto il territorio co
munale e nemmeno che comprendessero zone rurali.

Oltre che al capoluogo il regolamento può applicarsi alle 
frazioni, purché queste siano tassativamente indicate e costitui
scano di fatto piccoli centri abitati.

La determinazione del perimetro può farsi in vari modi; per 
esempio adottando una certa distanza dalle mura ovvero la cinta 
daziaria, o stabilendo un determinato raggio da un punto centrale 
designato od infine indicando le linee reali o virtuali che lo co
stituiscono. In questi ultimi casi è per lo più necessario che sia 
prodotta una pianta dalla quale risulti lo stato della edificazione 
nella zona designata.

Ogni modificazione al perimetro importa modificazione al re
golamento, e deve perciò essere deliberata ed approvata con le 
norme per quest’ultimo prescritte. Sarebbe perciò illegittimo sta
bilire che l’applicazione del regolamento a nuove località dovesse 
essere semplicemente decretata dalla Ginnta municipale o dal 
Consiglio.

§ 4 . — C o s t r u z i o n i  , r e s t a u r i  , d e m o l i z i o n i  , s c a v i  e  c o n s e 

g u e n t i  D E P O S IT I D I M A T E R IA L E : OBBLIGHI R E L A T IV I D E I P R O 

P R IE T A R I, ACCIOCCHÉ NON SIA  IM P E D IT A  O R E S A  PE R IC O L O SO  

LA  V IA B IL IT À  E  NON SIA  D E T U R P A T O  L ’A SPE TT O  D E L L ’A B IT A T O .

Già si è detto che non può essere subordinato alla domanda 
di licenza od al permesso del Municipio il diritto dei privati a 
costruire ; però per porre in grado il Comune di tutelare g l’ in-



teressi pubblici relativi all’ornato, alla sicurezza ed alla viabilità 
è necessario che chi vuol edificare gli dia avviso del suo inten
dimento e gli renda note le modalità di costruzione. Per tal modo 
il Comune ha la possibilità di prevenire la costruzione di opere 
indecorose o la violazione di leggi e di regolamenti, e si evita di 
dover poi far demolire edifici già eretti in conseguenza di simili 
violazioni. Un tale effetto si ottiene imponendo ai privati 1’ ob
bligo della preventiva denuncia al Mnnicipio dei lavori che essi 
intendono eseguire e della presentazione dei disegni relativi. Dalla 
presentazione della denuncia il Comune si riserva un certo ter
mine (d’ ordinario 15 o 2 0  giorni) entro il quale il Sindaco, sen
tita la Commissione edilizia, ove sia istituita, può indicare all’in
teressato se ed in quali parti le opere progettate non possano ese
guirsi, perchè tali da produrre un deturpamento dell’aspetto del
l’abitato o da violare disposizioni di leggi o di regolamenti. 'Fra- 
scorso il termine stabilito senza che il Sindaco abbia fatto osser
vazioni, il privato è libero di costruire, salva sempre l’osservanza 
delle leggi o dei regolamenti.

Ne consegue che il Comune non può determinare esso stesso 
il modo in cui il progetto debba essere modificato ; ciò spetta 
unicamente al privato, tenuto conto delle avvertenze che il Sin
daco gli abbia dato agli effetti dianzi accennati.

Dai fini propri del regolamento edilizio discende pure, come 
si è accennato, la consfeguenza, che con esso non si possono im
porre determinati caratteri architettonici, abbellimenti ed ornati, 
non si può stabilire che le costruzioni debbano essere in armonia 
con le case attigue o rispondenti alla importanza della località in 
cui sorgono, od avere una data altezza minima.

Il progetto deve essere presentato in un solo esemplare, che 
il Comune può trattenere nei suoi archivi per compiere a tempo 
opportuno quei raffronti con l’ opera eseguita che reputerà utili. 
Ritenuto poi che i lavori denunciati possono essere senza altro 
eseguiti, decorso il termine riservato dal regolamento al Sindaco 
per le eventuali osservazioni, torna inutile che i disegni siano re-



stituiti all’ interessato col visto del Municipio o ancora più che 
sia rilasciato da questo un certificato di nulla osta.

La giurisprudenza amministrativa inclina a ritenere ammissi
bile la prescrizione dell’opera di ingegneri ed architetti sia nella 
compilazione dei progetti che nella esecuzione dei lavori. Tuttavia 
siffatti imposizione non potrebbe ritenersi legittima per i piccoli 
comun! rurali, dove sarebbe impossibile, senza spesa sproporzio
nata ai lavori, servirsi dell’ opera di tali professionisti, che nor
malmente non si trovano sul posto.

Nel caso che il privato abbia iniziati i lavori, senza regolare 
denuncia, senza avere atteso il decorso del termine fissato nel 
regolamento o senza aver tenuto conto delle eventuali osserva
zioni dell’ autorità municipale, il Sindaco fa elevare contravven
zione a carico di lui e, dopo aver compiuto il procedimento sta
bilito dalla legge comunale e provinciale, lo deferisce all’autorità 
giudiziaria per il procedimento penale.

Responsabile per omessa denuncia può però essere solo chi 
fa eseguire i lavori, poiché unicamente ad esso può essere fatto 
obbligo di presentarla ; non si può estendere la responsabilità al- 
1’ assuntore o al direttore di questi.

Nell’iniziare il procedimento il Sindaco può in taluni casi or
dinare la sospensione dei lavori in attesa del giudizio penale, e 
precisamente quando essi siano contrari a disposizioni di leggi o 
di. regolamenti ; non può intimare la sospensione di opere con
formi a quelle norme, quando cioè la contiavvenzione sia elevata 
soltanto per omissione della prescritta denuncia, ma in effetti la 
costruzione risponda alle vigenti prescrizioni.

Il privato che costruisce sul proprio suolo è libero di ese
guire i lavori con quella maggiore o minore alacrità che ritiene 
rispondente al proprio interesse; può pure interrompere o so
spendere i lavori senza che il Municipio possa legalmente co
stringerlo a condu più alacramente od a riprenderli. Ne con
segue che non cor oete al Sindaco la facoltà di prefiggere- al 
privato un termine ^er l’ultimazione dei lavori iniziati sul suolo



privato. Può invece stabilire un termine per l’uccupazione di 
suolo pubblico che fosse stata concessa, e può pure stabilire che 
abbandonata la costruzione o sospesa oltre un certo tempo, l’in
teressato sgombri il suolo pubbiico che avesse occupato, esegua 
i lavori necessari per garentire la pubblica incolumità ed infine 
compia quelle opere di finimento che lo stato avanzato della co
struzione consentisse.

In molti regolamenti si stabilisce che il privato prima di i- 
niziare i lavori debba chiedere ai Municipio la consegna dei 
punti fissi di linea e di livello. Questo obbligo non può ammet
tersi, in quanto l’allineamento degli edifici non può determinarsi 
col regolainsnto o con provvedimenti dell’autorità municipale, 
ma solo con le norme della legge 25 giugno 1 8 6 5 , n. 2 3 5 9  sulla 
espropriazione per pubblica utilità. Potrebbe tu tt’al più stabilirsi 
che il privato debba avvertire il Municipio prima di iniziare i 
lavori, affinchè questo possa far verificare che con la costruzione 
non si invada il suolo pubblico. Anche in questo caso però con
viene prefiggere un termine, trascorso il quale, senza che il Co
mune abbia proceduto alla verifica, possa l’interessato dare ese
cuzione all’opera, salvo il rispetto del suolo pubblico.

Nell’interesse della viabilità si possono imporre varii obbli
ghi, quali quelli di recingere con assiti i luoghi in cui si ese
guono lavori o scavi, di apporvi opportuni segnali e lanterne 
durante la notte ad avvertimento dei passanti, di costruire i 
ponti di servizio sovrastanti alle vie con determinate cautele, di 
non depositare materiale sul suolo pubblico o di asportarlo entro 
un determinato tempo, trasportandolo nei luoghi designati dal 
Sindaco ovvero in luoghi privati. Si possono anche dettare spe
ciali norme per la esecuzione delle demolizioni, ad esempio im
porre l’obbligo di calare al suolo le macerie anziché versarle 
dall’alto o il divieto di rovesciare a terra Interi blocchi di mu
ratura.

Infine si può far richiamo ai provvedimenti contingibili ed 
urgenti di cui all’art. 151  della legge comunale e provinciale ed



a quelli di ripristino def suolo pubblico di cui all'art. 378  della 
legge sui lavori pubblici.

Naturalmente se in occasione dell'esecuzione di lavori si do
vesse occupare o manomettere il suolo pubblico, l’interessato 
dovrebbe ottenerne il permesso dalla Giunta comunale.

§ 5. — In t o n a c o  e  t i n t a  d e i  m u r i  e  d e l l e  f a c c i a t e , q u a n d o

LA  LORO CO N D IZIO N E D E T U R P I L ’A S PE T T O  D E L L ’A B IT A T O , R I 

SPE T T A N D O  G LI E D IF IC I D I C A R A T T E R E  M O N U M EN TA LE  SÌ P U B 

B L IC I CH E P R IV A T I.

Eccetto che perig li  edifici monumentali, per i quali provve
dono apposite disposizioni, il regolamento edilizio può imporre 
per i fabbricati urbani, sia nuovi che esistenti, l’obbligo dell’in
tonaco e della tinteggiatura, che può essere estesso anche ai 
muri di recinzione. Quest’obbligo è subordinato alla condizione 
che lo stato dei muri e delle facciate sia tale da deturpare 1’ a- 
spetto dell’abitato: perciò non lo si può estendere ai muri in 
pietra squadrata od a mattoni a cortina regolare ed in complesso 
a quei generi di costruzione che per natura loro non comportano 
l'uno o l’altro di questi finimenti. Non si può neppure ordinare 
un rinnovamento periodico di essi, giacché mentre taluni per il 
modo onde son fatti e per la posizione dell’edificio possono d e 
perire in tempo più breve, altri possono conservarsi decenti per 
più lungo periodo. Sancito l’obbligo di cui dianzi, è bene che il 
regolamento stabilisca essere tenuti i proprietari a adempierlo 
dietro individuale intimazione del Sindaco ed entro un determi
nato tempo.

In conseguenza di quanto si è detto non può ammettersi 
che il Municipio prescriva una tinta; si può solo col regolamento 
stabilire genericamente il divieto di quelle tinte che deturpano 
l’aspetto dell’ab ita t  offendono la vista od ingenerano oscurità.

Può anche fars divieto della tinteggiatura parziale di un e- 
dificio quando da essa possa derivare uno sconcio edilizio.



§ 6 .  —  A l t e z z a  m a s s i m a  d e i  f a b b r i c a t i  i n  r e l a z i o n e  a l l ’a m 

p i e z z a  D E L L E  V IE  E  D E I C O R T IL I.

E ’ interesse pubblico che gli edifici non si elevino ad ac- 
cessive altezze, ccmpromettendo la sicurezza degli abitatori e 
del pubblico e togliendo aria e luce alle strade ed alle case vi
cine. Ond’è che il regolamento per l’esecuzione della legge co
munale e provinciale attribuisce ai Comuni la facoltà di fissare 
l’altezza massima dei fabbricati in relazione all’ampiazza delle 
vie e dei cortili.

Siffatte ragioni però non giustificherebbero l’imposizione di 
un’altezza minima, e perciò sarebbe illegittima la disposizione 
che stabilisse dovere gli edifici raggiungere almeno una data 
altezza.

La massima elevazione è generalmente fissata nella misura 
di una volta e mezzo la larghezza della strada antistante; ma 
naturalmente ciascun Comune può entro ragionevoli limiti v a 
riare tale rapporto qualora le condizioni locali lo consiglino.

E ’ bene poi dettare norme speciali per gli edifici che si co
struissero su strade in pendio e per quelli che sorgano fra due 
strade ad angolo. Per i primi si può, ad esempio, imporre che 
l’altezza si misuri sulla verticale passante a mezzo della lunghezza 
del fabbricato; per i secondi che la casa possa raggiungere l’a l
tezza consentita in proporzione alla via]più larga anche sul fronte 
prospettante quella più angusta,' 'per un’estensione, però, che non 
oltrepassi una data misura fissa o proporzionale.

La disposizione del regolamento edilizio che stabilisce l’al
tezza massima degli edifici in rapporto alle strade deve essere 
integrata con due altre determinazioni. L ’una riflette il massimo 
assoluto di altezza; _che non si può superare qualunque sia !a 
larghezza dalla via o piazza antistante. Senza questa limitazione 
le case prospicienti su larghe piazze potrebbero essere innalzate 
sino ad accessive altezze, pur essendo rispondenti alla propor
zione imposta dal regolamento. La seconda riflette utia limitata



misura di altezza che sia in ogni caso concesso di raggiungere, 
per evitare che lungo le vie molto strette i proprietari possano 
costruire solo edifici di altezza irrisoria, con sostanziale lesione 
del loro diritto.

La proporzione fra l’elevazione delle fabbriche e l’ampiezza 
dei, cortili viene stabilita generalmente tenendo conto della su
perficie dei muri che recingono questi ultimi. La norma ordina
riamente accettata è quella suggerita dal Ministero dell’Interno 
nelle istruzioni per l’igiene del suolo e dell’abitato 20 giugno 
1 8 9 6 , n. 2 0 9 0 0 . Per esse l’ampiezza dei cortili dovrebbe essere 
di almeno un quinto della superficie dei muri che li recingono. 
E ’ opportuno poi che sia stabilito anche la lunghezza minima 
del lato minore; così si eviterà che si formino cortili lunghi e 
molto ristretti i quali non rispondano agli scopi voluti di assi- 
curare sufficiente aria e luce alle case.

I pozzi di luce invece possono permettersi solo in caso di 
assoluta necessità e à condizione che sia adempiuto a quanto su g 
geriscono gli art. 47  e seguenti delle citate istruzioni del Mini
stero dell’interno. Devono cioè : illuminare solo latrine, passaggi, 
acquai, ecc. non mai stanze di abitazione; essere in comunica
zione diretta per mezzo di corridoi o passaggi con le vie, avere 
superficie completamente libera non minore del ventesimo della 
somma delle supertìci recingenti nè distanza fra muri inferiore 
a metri 4 .

Le norme riflettenti la pavimentazione dei cortili e dei pozzi 
di luce, e lo smaltimento delle acque non sono materia del re- 
golamanto edilizio.

Circa le intercapedini devesi avvertire che esse possono es
sere paragonate ai cortili, e che perciò il regolamento può p re 
scrivere ne abbiano la dimensione, tenuta sempre ferma la di
stanza minima ai tre metri prescritta dal codice cibile. Si può 
anche prescrivere che esse siano chiuse con muro di determinata 
altezza e che le fronti degli edifici visibili da luoghi pubblici 
siano soggette alla stessa prescrizioni delle facciate dire ttam ente



prospicienti su questi ultimi. Non si potrebbe invece vietare le 
intercapedini o prescrivere una ampiezza eccedente quella dei 
cortili, giacché siffatte limitazioni rientrano fra quelle che pos
sono sancirsi solo con le norme della legge sulle espropriazioni.

Maggiori oneri può il Comune imporre quando le interca
pedini. per essere aperte al pubblico transito, assumono carat
tere di strada. In tal caso è ammissibile l’imposizione di una 
maggiore larghezza, e se il proprietario non vi ottemperasse 
potrebbe essere tenuto a chiuderle al pubblico transito.

§ 7 . - -  S p o r g k n z e  d i  q u a l u n q u e  g e n e r e  s u l l e  v i e  e  PIA ZZ E

PU B B L IC H E .

Perchè si possano soddisfare le esigenze dell’ornato e 'de lle  
comodità degli edifici garantendo in pari tempo gli interessi pub
blici della viabilità e della sicurezza del tracciato, il regolamento 
comunale e provinciale ammette che coi regolamenti edilizi si 
possano dettare norme circa le sporgenze sul suolo pubblico. 
Siffatte sporgenze sono per lo più costituite dalle grondaie, dai 
balconi, cornicioni od altri oggetti ornamentali, dalle mostre ed 
insegne dei negozi dalle porte e finestre aprentisi all’ esterno, 
infine dui gradini o paracarri posti esternamente alle case.

Spetta al Municipio di giudicare e stabilire se ed in qual 
misura possano ammettersi questi sporti senza danno per il pub
blico transito. Certamente il vietarli assolutamente sarebbe inop
portuno : dovrà quindi il Municipio contemperare le esigenze dei- 
l’edelizia con gli altri interessi pubblici merita all’uso della strada.

La misura delle sporgenze deve essere indicata nel regola
mento ; non è opportuno rimetterne la determinazione caso per 
caso all’ Autorità comunale ; vuoi per uniformità di trattamento 
dei privati, vuoi per nguale apprezzamento degli interessi pubblici.

In base a questa disposizione i Comuni possono prescrivere 
norme circa i cornicioni, i balconi, i terrazzini, le grondaie ed in 
genere su tutti gli oggetti, vietandoli sotto ad una determinata 
altezza e stabilendo pure le necessarie norme a tutela dell’ inco*



lumità privata e pubblica col prescrivere i materiali di non suffi
ciente solidità ; possono pure dettare regole circa l’apertura delle 
porte e delle finestre nor, elèvate dal suolo, prescrivendo che essa 
debba farsi all’ indietro ; possono vietare le latrine e le canne dei 
camini sporgenti sul suolo pubblico e simili.

Per  le grondaie si può stabilire che siano di misura non ec
cessiva e si può richiedere che siano munite di tubi orizzontali 
per la raccolta delle acque pluviali. Spesso esigono i Comuni an
che 1’ opposizione dei tubi verticali per 1’ adduzione delle acque 
sino al livello stradale e talvolta anche l’immissione di esse con 
cunicoli sotterranei sino alla fognatura stradale. Prescrizioni tutte 
che sono ammissibili : avvertesi solo che 1’ ultima è subordinata 
alla condizione che la fognatura esista in una delle strade fron- 
teggianti 1’ edificio, poiché il privato può essere obbligato all’a l
lacciamento dei condotti con quelli stradali, ma non a costruire 
questi ultimi.

§ 8 . —  L a v o r i  d a  e s e g u i r s i  n e l  p u b b l i c o  s o t t o s u o l o  e  f o r m a

D ELLE R IB A L D E  C H E SI A P R O N O  N E I LU O G H I D I PU B B LIC O  P A S 

SAGGIO.

I lavori nel sottosuolo pubblico, come quelli sul suolo stra
dale, non possono eseguirsi se non con formale permesso della 
Giunta municipale. Occorre pure la concessione di questa per 
1’ apertura di ribalde nei luoghi di pubblieo passaggio. Il rego
lamento poi può stabilire le norme e condizioni atte ad assicu
rare 1’ incolumità del transito ; tali sarebbero oltre a quanto si è 
detto al § 4 : il divieto di qualsiasi risalto fuori del piano stra
dale, il divieto dell’ uso di materiale non resistente al passaggio 
(per esempio il legno), la distanza minima tra ferro e ferro di 
quelle chiusure che si faeessero con inferriata.

§ 9 . — P o s i z i o n e  e  c o t s e r v a z i o n e  d e i  n u m e r i  c i v i l i  - A l t r e

SE R V IT Ù  PU B B L IC H E .

I privati sono tenuti a permettere che il Municipio apponga



ai lori edifici e vi mantenga i numeri civici ed anche le tabelle 
indicante ii nome delle vie o piazze. Però la spesa, tanto per 
l’opposizione quanto per la conservazione, è a carico dei Comuni 
per effetto delle legge e dei regolamenti sul censimento. I pri
vati possono perciò essere tenuti solo a rispettare i numeri e le 
tabelle apposte dal Municipio, a non aprirle o nasconderle ed a 
ripristinarle qualora siano distrutte o danneggiate per fatto loro 
imputabile.

Nel prescrivere col regolamento siffatti oneri parecchi comuni 
vorrebbero aggiungere altri, quali l’ appoggio dei fili elettrici, 
delle tubature d ’ acqua, di quelle per l’ illuminazione a gas, dei 
fanali per l'illuminazione, delle tabelle per gli annunci, degli ori
natoi ecc.

Siffatte servitù pnbbliche non possono però ammettersi, se 
non quando siano creato dalla legge. A questa condizione rispon
de, oltre all’ opposizione dei numeri civici e delle tabelle viarie, 
solo la servitù di appoggio dei fili per la trasmissione delle cor
rente elettriche. Ma poiché essa è regelata da legge speciali (7 

aprile 1892 n. 1 84  e 7 giugno 1894  11. 2 3 2) non può formare og
getto di regolamento edilizio.

Le altre servitù invece sono illegali e quindi inammissibili. 
La giurisprudenza amministrativa ha soltanto in via eccezionale 
consentito che possa imporsi quella di appoggio dei fanali per la 
pubblica illuminazione, quando sia giustificata dall’assoluta neces
sità, cioè quando sia impossibile collocarli diversamente, e derivi 
da antiche consuetudini.

§ 10 . —  F o r m a z i o n e , c o n s e r v a z i o n e  e  r e s t a u r o  d e i  m a r c i a 

p i e d i , DEI P O R T IC I E  D E I L A ST R IC A T I N E L L E  V IE  E PIA ZZE, NEL  

CASO IN  CUI TA LI O P E R E  PO SSANO , A  T E R M IN I D I LEGGE, P O R S I  

A CARICO D E I P R IV A T I.

Per determinare in quali casi le spese relative a siffatte opere 
possano porsi a carico dei privati bisogna fare ricorso alla legge 
comunale e provinciale. L ’ art. 192 di questa stabilisce al n. 10



che sono obbligatorie par i comuni le spese di mantenimento delle 
vie interne e delle piazze pubbliche laddove le leggi, i regolamenti 
e le consuetudini non provvedono diversamente. La giurisprudenza 
ha costantemente interpretato quest’ullima clansola nel senso che 
le coasuetudini ed i regolamenti che possono derogare alla norma 
stabilita dall’ art. 192 siano solo quelli che erano già legalmente 
costituiti prima della promulgazione della legge comunale e pro
vinciale del 7 ottobre 1 8 4 8 , del 23 ottobre 1 8 5 9 , e del 20 mar
zo 1 8 6 5 , a seconda delle varie regioni d’ Italia. Infatti dopo di 
talil eggi, che contengono disposizioni uguali all’attuale articolo 1 9 2 , 
non potevano formarsi regolamenti o consuetudini che ponessero 
le spese di cui si tratto a carico dei privati, giacché sarebbero 
state contrarie alla legge.

Perciò i Comuni per ; ^ter inserire nel regolamento edilizio 
disposizioni che chiamiti 1 ~>prietarii a sostenere, in tutto od in 
parte, la spesa per la corvcrsazione dei marciapiedi, selcir :i o 
portici devono dimostrare la legale esistenza di tali regolamenti
o consuetudini.

Essi non possono poi rendere più gravosi gli oneri dei pro
prietari in confronto di quelli consolidatisi per effetto delle citate 
disposizioni di legge.

La costruzione dei nuovi marciapiedi, selciati ecc. , è invece 
sempre a carico dei Comuni, poiché per essa nessuna limitazione 
fanno le leggi.

§ 1 1 .  —  V i s i t e  d a  f a r s i  a i  l a v o r i  d a  u n  d e l e g a t o  d e l  m u 

n i c i p i o  A L  F IN E  D I C O N ST A T A R E  CHE N E L L ’E SE C PZ IO N E  D E L L E  

O P E R E  SI O SSE R V IN O  LE D ISPO SIZ IO N I DELLE LEG GI E  D EI R E 

G O LA M E N T I.

La disposizione è così chiara che non ha bisogno di deluci
dazioni. Ginva solo ripetere che la sorveglianza dei lavori non 
può essere affidata alla Commissione edilizia, sia perchè essa è



un corpo consultivo, sia perchè la disposizione su richiamato parla 
di un delegato del Municipio.

§ 12. —  A p p l i c a z i o n e  d e l  r e g o l a m e n t o  a g l i  e d i f i c i  e s i s t e n t i .-

R E M O Z IO N E  D I SPO R G EN Z E  SUL SUOLO PU BBLICO .

Le norme dei regolamenti edilizii non hanno effetto retroat
tivo. Esse si applicano solo alle nuove costruzioni od alle rico
struzioni, ma non possono imporre la modificazione di uno stato 
legalmente esistente. Ciò non esclude però che per gli edifici già 
costruiti possa sancirsi 1’ obbligo delle più comuni opere di fini
mento (intonaco, tinte), poiché queste non costitoiscono vere mo
dificazioni di uno stato legalmente assodatosi.

Invece si può col regolamento prescrivere la demolizione di 
opere costruite sul suolo pubblico o sporgenti nello spazio sovra
stante, quali gradini, scale, sedili esterni, paracarri, latrine, og
getti, grondaie eccesive, tettoie, sovrapassaggi, imposte di porte
o di finestre a eiano terreno, che si aprano all’ esterno ecc.

In questa materia conviene tuttavia distinguere fra le opere 
costruito abusivamente sul suolo pubblico e collerate dal Comune, 
e quelle costruite per concessione a termini de llepegg i vigenti 
nell’ epoca. Per ie prime nessuna limitazione ha il Municipio nel- 
1’ ordinarne la remozione. Per  le seconde questa può ammettersi 
per ragione di interesse pubblico, non per ragioni di solo ornato; 
inoltre, giusta la pratica amministrativa, non se ne deve in g e 
nere imporre la demolizione entro un termine fisso, ma in occa
sione di restauri importanti dell’edificio o delle parti in questione. 
Per  la remozione delle ultime poi può competere al proprietario 
in taluni casi una congrua indennità

Nel regolamento edilizio queste norme si limitano ordinaria
mente ad una disposizione generica, che imponga per motivi di 
interesse pubblico la remozione delle strutture occupanti o re
stringenti il suolo stradale, salva l ’indennità che potesse spettare 
ai proprietari.



§ 1 3 . - - C o n t r a v v e n z i e n i  - R e s p o n s a b i l i t à  - E s e c u z i o n e  d e l l e

O P E R E  A CARICO D E I C O N T R A V V E N T O R I.

I contravventori alle disposizioni del regolamento edilizio sono 
soggetti alle pene sancite dall’ art. 2 1 8  deila legge comunale e 
provinciale. La pena naturalmente è applicata e gratuita dal ma
gistrato nei limiti fissati dal detto articolo, e perciò non si può 
col regolamento stesso specificare la durata dell’ arresto o 1’ am
montare della ammenda. Prima di rimettere gli atti all’ autorità 
giudiziaria il Sindaco deve esperire la conciliazione della contrav
venzione ed accettare eventualmente l’oblazione di cui all’art. 2 2 0 .

Poiché spetta al giudice di determinare chi sia responsabile 
della contravvenzione, non si possono neppure comprendere nel 
regolamento norme che fissino presunzioni di responsabilità o le 
determinino. Lo stesso devr dirsi per le responsabilità conseguenti 
a cattiva esecuzione dei ,'av

L’ esecuzione di opere p.escritte dal regolamento ed om sse 
dal contravventpre o la demolizione di quelle vietate non può di 
regola essere fatto d ’ ufficio dal Sindaco. Essa deve essere pro
nunciata dal magistrato nel giudizio contravvenzionale, sia su ri
chiesta de! Sindaco, costituitasi parte civile, sia di ufficia (vedi 
anche 1’ art. 76 legge sulle opere pubbliche).

Di dette opere il Municipio può prescrivere 1’ esecuzione di 
ufficio a spesa dei contravventori solo nei casi tassativamente in
dicati dalle leggi. Così in seguito a provvedimenti contingibili ed 
urgenti in materia edilizia o di igiene (art. 1 51  legge comunale e 
provinciale) e per la riduzione in pristino delle opere e dei beni 
pubblici di cui all’ art. 378  della legge sulla opere pubbliche. In 
tali limitati casi il Sindaco può far eseguire i lavori a spesa dei 
contravventori, senza pregiudirio dell’azione penale. La nota delle 
spese è resn esecutoria dal Prefetto, sentito 1’ inreressato, ed è 
riscossa dall’ esattore nelle forme e coi privilegi fiscali.

D ire tto re  responsabile — A vv. Federico  d ’Aniello



Parte III.

P A T R O N A T O  S C O L A N T I !  O

SCHEMA DT STATUTO MODELLO 

Ca p o  I.

Costituzione, scopo e mezzi del Patronato.

Art. i. — E costituito nel Comune d i ................ il Patronato
scolastico per provvedere al servizio dell’ assistenza scolastica a 
norma dell’art. 71 della legge 4 giugno 1 9 1 1 , n. 4 8 7 .

Esso si propone, inoltre, i seguenti scopi specifici:

Art. 2 . — 1 mezzi economici dei quali dispone il Patronato 
sono, oltre quelli indicati nell’art. 7 4  della legge 4 giugno 1 9 1 1 , 
n. 4 0 7 , i seguenti:

C a p o  II.

Costituzione, competenza e funzionamento del Consiglio d’amministrazione.

Art. 3 . — Il Consiglio d’amministrazione è composto, per quanto 
riguarda i membri elettivi: d i ................... rappresentanti del Co
mune eletti dal Consiglio comunale all’infaori dei consiglieri ( 1 ) 

di delegati dei soci nelle seguenti proporzioni:
a) un delegato per ogni gruppo di . . . soci fondatori ;
b) un delegato per ogni gruppo di . . . soci benemeriti;
c) un delegato per ogni gruppo di . . . soci annuali ;
d) d i .............insegnanti elementari ;
e) di delegati delle istituzioni e associazioni locali, in nu-

( 1) In ragione di un rappresentante per i Comuni la cui popolazione non supera i 
10 mila abitanti, di due per quelli la cui popolazione non supera i 3 0  mila abitanti; dj 
3 per gli altri.



mero proporzionale al contributo che versano al Patronato, e cioè 
in ragione di un delegato per ciascuna delle istituzioni e associa
zioni che versano il contributo annuo in danaro non inferiore a 
L. 1 00 e non superiore a L. 5 0 0 , di due per le altre.

Art. 4 . — La nomina dei delegati dei soci è fatta dall’assem
blea generale convocata a norma dell’articolo 1 0 .

La votazione ha luogo a schede segrete nell’ora stabilita, ed 
è chiusa due ore dopo l’inizio.

I soci votano per categorie.
Lo spoglio è fatto dal Presidente dell’assemblea assistito da 

quattro soci scelti da lui fra i presenti.
Sono eletti quelli che hanuo riportato il maggior numero 

di voti.
In caso di parità è eletto il più anziano d ’età.
La scelta dei delegati delle istituzioni e associazioni locali è 

fatta da ciascun ente, a norma dei suoi statuti o regolamenti.
Art. 5 . — Il Consiglio d’amministrazione nella sua prima adu

nanza dope le elezioni nomina nel suo seno :
a) un presidente ;
b) un vice presidente ;
c) ( 1).

Nella stessa adunanza sono eletti il segretajio e il contabile (2).
Art. 6 . — Il Consiglio è convocato dal presidente almeno una 

volta ogni mese in sessione ordinaria e straordinariamente quante 
volte occorra, ovvero su richiesta' di un terzo dei consiglieri in 
carica, o per invito del Provveditore.

Art. 7 . — Il Consiglio cura l’andamento morale ed economico 
del Patronato, prepara il bilancio, provvede alla gestione dei fondi 
in conformità del bilancio approvato, elegge le cariche sociali e 
nomina g l’impiegati, provvede al modo concreto di esercizio delle 
varie forme di assistenza, prepara il regolamento di cui all’art. 8 
del R . Decreto 2 gennaio 1 9 1 3 , n. 6 0 4 , ammette i nuovi soci an
nuali e fondatori ed esercita tutte le altre attribuzioni che a nor
ma della legge, del R , Decreto 2 gennaio 1 9 1 3 , n. 4 0 4 , e del pre
sente statuto sono ad esso affidate.

Art. 8 (3 ). — Per l’esercizio dell’assistenza n e i ............. quar
tieri della città, il Patronato è diviso in . . . sezioni. A  ciascuna 
di esse è preposto un presidente e . . . . consiglieri. Il riparto e 
l’assegnazione dei consiglieri a ciascuna sezione sono stabiliti dal 
Consiglio nella sua prima adunanza ai termini dell’art. 5 .

(1) Indicare le altre cariche sociali e, eventualmente, i presidenti e consiglieri delle 
sezioni.

,2) O il segretario-contabile se le due cariche sono affidate ad una sola persona.
(3) Questa disposizione concerne unicamente il caso in cui, a norma dell’art. 71 

della legge, si reputi opportuna l ’istituzione di sezioni.



Ciascuna sezione provvede all’esercizio dell’assistenza nel quar
tiere secondo le deliberazioni prese dal Consiglio a cui riferisce.

C a f o  III.
Soci e assemblea.

Art. g. — Possono essere nominati soci fondatori coloro che 
fanno al Patronato una elargizione di almeno L .............

Possono essere nominati soci benemeriti coloro che o fanno 
una elargizione di almeno L.............o in altro modo rendono se
gnalati servigi all’istituzione.

I soci annuali debbono obbligarsi a versare al Patronato un 
contributo annup di almeno L .............

Soci di qualunque categoria possono essere così le persone 
come gli enti e le associazioni.

Art, io. — L ’assemblea generale dei soci è convocata in ses
sione ordinaria almeno una volta l’anno dal presidente del Con
siglio di amministrazione in seguito a deliberazione del Consiglio 
stesso, mediante avvisi individuali consegnati almeno . . . giorni 
prima di quello fissato per l’adunanza e indicanti le materie da 
trattarsi.

La convocazione straordinaria dell’assemblea ha luogo sempre 
che occorra o quando sia richiesta da un terzo dei soci.

Art. i i . — Hanno diritto di prender parte all’assemblea:
a) i membri del Consiglio d ’amministrazione del patronato, 

che non rivestono la qualità di soci ;
b) i soci fondatori e benemeriti ;
c/ i soci annuali che siano al corrente col pagamento dei 

contributi.
L ’ente o l’associazione, iscritto nella categoria dei soci, è rap

presentato dal presidente e da un suo delegato. '
Art, 1 2 . — Per la validità dell’assemblea dei soci è necessario 

in prima convocazione l’intervento della maggioranza assoluta dei 
soci, non computati in questi i soci che non siano al corrente coi 
pagamenti. In seconda convocazione l’adunanza è valida qualunque 
sia il numero degl’ intervenuti.

L’assemblea nomina nel suo seno un presidente, un segretario 
per la compilazione del verbale d ’adunanza e due scrutatori per 
le votazioni.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti.
Gli atti dell’assemblea sono cnstoditi dal Consiglio.
Art. 1 3 . — Spetta all’assemblea:

a) nominare i delegati dei soci nel Consiglio amministra
tivo a norma dell’art. 4 ;

b) nominare i soci benemeriti ;



c) nominare i revisori dei conti ;
d) deliberare i bilanci preventivi e consuntivi ;
e) deliberare le modifiche dello statuto da sottoposi al Con

siglio comunale ;
f )  deliberare il regolamento indicato nell’art. 8 del R . De

creto 2 gennaio 1 9 1 3 , n. 6 0 4 .

C a p o  I V .

Attribuzioni del Presidente e delle altre cariche sodati.

Art. 1 4 . — Il Presidente del Consiglio d ’amministrazione ha 
la rappresentanza legale del Patronato in giudizio e nei rapporti 
coi terzi. Egli convoca il Consiglio e provvede all’esecuzione delle 
deliberazioni di esso. Nei casi urgenti dà le disposizioni necessarie, 
riferendone al Consiglio nella sua prima adunanza.

In caso d ’impedimento le funzioni di Presidente sono disim
pegnate dal vice presidente.

Art. 1 5 . — Il segretario è incar cato della corrispondenza uffi
ciale, tiene al corrente il registro di protocollo per l’annotazione 
degli atti che pervengono al Patronato, il registro dei soci, quello 
delle deliberazioni del Consiglio e delle assemblee, redige i verbali 
delle adunanze del Consiglio e tiene l’archivio degli atti che si 
riferiscono all’amministrazione del Patronato.

Art. 1 5 . — Il contabile tiene i registri relativi al patrimonio 
e alle entrate e alle spese.

Emette, a richiesta del Presidente, gli avvisi di esazione e i 
mandati di pagamento. Redige il progetto del bilancio e quello 
consuntivo.

Art. 1 6 . — L ’economo è il conseguatario dei ben mobili e 
immobili dell’istituto. E a  tutte le provviste necessarie al funzio
namento dei servizi tenendone nota in apposito registro. Cura che 
l’arredamento dei locali del Patronato e i locali stessi non dete
riorino, e propone al Consiglio il modo e il tempo migliore per 
gli appalti, per le provviste e per tutte le altre spese necessarie.

Art. 1 7 . — Il tesoriere provvede alla riscossione delle entrate 
in base agli avvisi di esazione trasmessigli dal contabile e depo
sita l’ammontare delle entrate stesse presso la Cassa postale di ri
sparmio, deducendone una parte nella misura fissata dal Consiglio, 
che egli terrà in consegna per i bisogni del mese corrente, a cui 
si provvede con mandati di pagamento all’ordine dell’economo o 
a favore dei terzi.

D ire tto re  responsabile — A vv. Federico  d ’Aniello



BOLLETTINO AMMINISTRATIVO
della Provincia di Salerno

P e r i o d i c o  q u i n d i c i n a l e  p u b b l i c a t o  c o n  a u t o r i z z a z i o n e  d e l  M i n i s t e r o  

d e l l ’ I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z i o n a r i i  d e l l a  P r e f e t t u r a  s i g n o r i  

avv. F e d e r i c o  d ’A n i e l l o ,  consigliere —  avv. R o b e r t o  R u g g ì  d ’A - 
r a g o n a ,  consigliere agg. —  rag. G a b r i e l e  M a r r a ,  ragioniere.

A bbonam ento annuo lire sei se pagato  en tro  il  30 giugno.
L ire 8  se pagato  o ltre  tale da ta  — U n num ero separato  cent. 5 0 .
Inserzion i a pagam ento  in copertina cent. 5 0  la  linea  di corpo 6 divisa in 

due colonne.

Direzione ed Amministrazione:

A vv. Federico  d ’Aniello — B .a P re fe ttu ra  — Salerno

S O M M A R I O

P arte  I. — 1. Istituzioni dì beneficenza— Bilanci — 2. Delegazione di at. 
tribusioni ai Sottoprefetti — 3. Cauzioni contrattuali — "Versamento— 4. Con
tratti comuni, provincie, opere pie — 5. Raccolta ufficiale leggi e decreti — 6. 
Boschi di proprietà enti locali ■— 7. Commessi ed agenti daziari — 8. Indi- 

■genti inabili al lavoro.
P arte  II. —•Risultato esame abilitazione funzioni agenti daziarli—Ammi

nistrazioni straordinarie dei comuni e delle istituzioni pubbliche di beneficenza.
P arte  III. — Segretario comunale — periodo di esperimento.
Notiziario — Recensioni ecc. (in copertina).

Preghiam o vivam ente coloro ai quali pervenne la  
circolare od è spedito il presente fascicolo di affret
tarsi ad inviare la loro adesione per evitare ritardo 
o sospensione nell’ invio dei successivi numeri.



n o t i z i a r i o

Giunta Prov. Amm. (li Salerno
Adunanza 19-20  die. 1912 

P r e s i d e n z a  —  P r e f . B i a d l e r

Bilanci 1913: — rinv ia  con ordinanza 
qnelli dei Comuni di Calvanico e Can- 
nalonga.

Esattorie— Conferimento: —esprim e 
parere  favorevole per quelle dei C o
m uni di A lfano, B aronissi, Buccino, 
B ellosguardo, B racigliano, C annalon- 
ga, Ceraso, C orbara, Cuccaro, L av ia
no, M inori, M origerati, M óntecorvino 
R o v e lla , M ontano A n til ia , O levano. 
O rria, O gliastro , Pellezzano, P isc io tta , 
P rignano , R ofrano, R oscigno, S. Angelo 
E asanella. S. M enna, S tella  C ilento, 
T egiano, T orreorsaia, C astelruggiero , 
T ren tinara  , V ibonati: esprim e avviso 
contrario  per quelle dei Comuni di L au
rin o , N ocera Superiore, S. M arzano 
sul Sarno.

Consorzi zooiatrici:—E sprim e avviso 
favorevole per la  form azione (fei con
sorzi ve te rinari con comuni capo con
sorzio L aurito , S. A ngelo Fasanella , 
L aurino.

Affari diversi:
Ascea — tassa  dom estici — approva.
A ltav illa  — regolam ento im piegati— 

approva.
Acerno — regolam ento  polizia m or

tu a ria  — approva.
Ascea — im pianto ufficio telegrafico— 

approva.
A gropoli — m andato  di ufficio — 

autorizza.
Ascea — regolam ento  tassa  cani — 

approva.
A lbanella — autorizzazione a g iu 

dizio — approva.
B aronissi — spedalità , m andato  di 

ufficio — autorizza.
B ellosguardo — occupazione aree pub

bliche — rinv ia  oon ordinanza.
B aronissi — im pianto  e lettrico  — riu- 

via con ordinanza.
C astel S. Lorenzo — tassa  focatico — 

approva.
Calvanico —concessione di suolo nel 

cim itero — approva.
M ercato S. Severino — m utuo — 

approva.
N ocera Superiore — aum ento  assegno

ufficiale san itario  — rinv ia  con o rd i
nanza.

N ocera Superiore — tassa  esercizio , 
tariffa — approva.

Perdifum o — m andato  di ufficio — 
autorizza.

Pagan i ■— acquedotto  A usino , m u
tuo  — A pprova.

P adu la  — servizio di tram v ia  — 
rinv ia  con ordinanza.

R icig liano—regolam ento  im piegati— 
approva con modifiche.

R ofrano — fida pascolo — approva.
R occagloriosa — transazione lite  Co- 

bucci — approva.
S. P ie tro  al T anagro  — tassa  focatico 

approva.
S. A rsen io—tassa  bestiam e, ta riffa— 

approva.
S. M arina — tassa  fuocatico , a li

quota — approva.
S. G regorio M agno — concorso a f a 

vore Asilo In fan tile  — rin v ia  con o r
dinanza.

S. M arina—tassa  bestiam e, tariffa— 
approva.

Sicignano — vend ita  tag lio  boschi — 
approva.

Sarno — istanza  Rossi, m andato  di 
ufficio — rinv ia  con ordinanza.

Salerno — regolam ento  polizia m o r
tu a r ia  — approva.

Salerno — inversione di m utuo  — 
approva.

Scala — transazione — approva.
S. Rufo — regolam ento polizia m or

tu a ria  — approva. »
T ram onti — is tituzione di 2 .a con

d o tta  m edica — approva.
T orreorsaia  — canoni telegrafici a r 

re tra ti — approva.
V allo L ucano — aum ento  assegno 

ufficiale san itario  — approva.
Vallo Lucano — concorso spesa fìtto  

caserm a — approva.
V ietri su l M are — rinunzia  g e tt i

to  ta ssa  focatico —• rin v ia  con qrdi 
nanza.

Commissione Prov. di Benefic.
Adunanza 28  die. 1912 

P r e s . P r e f . i i i s = » c i i e i -
A ngri — C onfratern ita  di S. C ateri

n a — C ostruzione di organo — A pprova.
A tran i — C ongregazione di C arità  —



V endita  appezzam enti di te rreno  — 
A pprova.

B racigliano •— C onfra tern ita  SS. R o
sario , V ertenza A lbano — R invia  al 
Consiglio di P re fe ttu ra  per la  com pi
lazione di ufficio dei conti.

Cam pora — C ongregazione di C ari
tà  — Ricorso in cassazione — R invia 
per is tru tto r ia .

Cava — C ongregazione di C a rità  — 
Sussidio Ricovero sordom uti di S a le r
no — A pprova.

Cava — C om itato c ittad ino  di ca ri
tà  — A ccettazione legato De Sio — 
Esprim e avviso favorevole.

Colliano — Congregazione di C ari
tà  — Storno di fondi — A pprova.

C ontursi — Congregazione di C ari
tà  — V endita di suolo — A pprova.

Eboli — C onfra tern ita  Im m aco la ta  — 
Prelevam euto  riserva  — P rende a tto .

M ercato S. Severino — C onfratern i
ta  SS. S ac ram en to — A cquisto di ren 
d ita  — A pprova.

M ontecorvino R ovella — Conserva- 
torio S. Sofia — D evoluzione fondo 
Castello — A pprova.

M ontecorvino R ovella — Conserva- 
torio  di S. Sofia—Affranco censo P io - 
venza — A pprova.

M origerati — C ongregazione di C a
ri tà  — Bilancio 1912 — A pprova.

Nocera Superiore — C onfratern ita  di 
S. C a te rin a— Prelevam ento  riserva  — 
Prende atto .

O tta ti — Congregazione di C arità  — 
Prelevam ento  riserva  — P rende a tto .

Palom onte — Congregazione di C a
r i tà  — A um ento stipendio al seg re ta 
rio — A pprova.

Pagani — Ospedale T o rto ra  — Co
struzione di pozzi — A pprova.

P ag an i— C onfratern ita  A ddo lo ra ta— 
Acquisto di candelabri — A pprova.

Pagan i — C onservatorio del Carm i- 
niello —■ S ta tu to  — Sospende provve
dim enti e m anda al P refe tto  per p ro 
posta ufficio.

P ra iano  — L egato  Russo —■ B ilancio 
1912 — A pprova.

Boccadaspide — C ongregazione di 
C arità , lavori al fabbricato — A pprova.

Boccadaspide — N om ina di avvoca
to — B invia  con osservazioni.

Bom agnano — Cassa A g ra r ia —S to r
no di fondi — P rende a tto .

Salerno — C o n se rv a ta lo  di M onte
verg ine—B icovero d ’orfane—A pprova.

Salerno — C onfra tern ita  S. P ie tro  
in  V incolis — P itto  di m agazzino — 
A pprova.

Salvitelle — Congregazione di C a ri
tà  — Affranco canone G a tti— A pprova .

S. M arzano — C ongregazione di Ca
r i tà  — Compenso al seg re tario— B in 
via con osservazioni.

S. M arzano —■ Monte Pegni — B ilan 
cio 1912 — A pprova.

Scala — Congregazione di C arità  — 
Prelevam ento  riserva  — P rende a tto .

V ibonati — Scuola V ita  — A cquisto 
di rend ita  — P rende a tto .

Consiglio di Prefettura
dal 1 al 23  die. 1912

Conti comunali approvati: — Ascea 
1906-1910—Polla 1898 al 1906 — B oc
cadaspide 1896 al 1898—S. Bufo 1903— 
P erto sa  1900 al 1906 — Sapri 1898 al
1902 — M ontecorvino P ugliano 1896 
al 1906.

Conti delle Opere pie approvati: — 
Eboli, C onfratern ita  P u rità  1907-1910—• 
T orreorsaia, C onfratern ita  SS. Sacra
m ento 1909-1910 — Fisciano, C onfrater
n ita  SS. B osario 1907— M aiori, Con
gregazione di C arità  1905-1907 — Galdo, 
M onte pecuniario  1907-1908 — Galdo, 
M onte frum entario  1909 — Pisciano, 
C onfra tern ita  M onte dei M orti Conto
1904 — Minori, C ongrega di C arità 1906- 
1910 — B avello, C ongrega di C arità  
1909 — M inori, C onfratern ita  SS. B o
sario 1906-1907—Celle B ulgheria, Cas
sa A graria  1902— S. A rsenio , Ospedale 
Civile 1904-1907 — Sarno , C onfrater
n ita  M onte dei M orti 1904 — Caggia- 
no, M onte Pecuniario  1905.

A m m inistrazione Provinciale —T ran 
sazione della vertenza con l ' im presa 
M urino •— A vviso favorevole.

Caggiano — Congregazione di C a
r i tà  — C apitolato tesoreria  — A pprova.

C orbara— C ongregazione di C arità— 
C apitolato servizio di tesoreria  —- A p
prova.

Eboli — progetto  m attato io  frazione 
B a ttip ag lia  — A pprova.

Giffoni V alle P iau a  — servizio di 
tram v ia  — C apitolato  — avviso favo
revole.



O levano — C ongregazione di C ari
tà  — Conferm a del tesoriere—A pprova.

O levano — C onfra tern ita  R eg ina  — 
C apitolato tesoreria  — A pprova.

Sala — edifizio scolastico — esprim e 
avviso contrario .

Salvitelle —  C ongregazione di C a

r i tà  — Cauzione del tesoriere  — rinv ia  
con ordinanza.

Sarno — C onfra tern ita  te rz ’ordine di 
S. Francesco — N om ina del tesoriere  — 
A pprova.

11. S icignano — vend ita  bosco Lan- 
dorfo — C apito lato  — avviso favorevole .

P U B B L I C A Z I O N I
Manuale pratico di procedura per la riscossione delle imposte (R . Santo- 

m auro 1° agen te  delle im poste — Tipografia Iovane, Napoli, T rin ità  m aggiore 
13 - L . 3,40).

11 nome de ll’A . D ire tto re  del periodico « L ’E sa tto re  delle im poste » e la 
sua qualità  raccom andano senza esitazione il m anuale tes te  pubblicato e che è 
com pilato con in ten ti p ra tic i e con form a facile ada tto  quindi ai bisogni quo
tid ian i degli esa tto ri e dei m essi.

Lo svolgim ento della procedura è tr a tta to  in modo com pleto tenendo conto 
anche della g iu risp rudenza ed è notevole sop ra tu tto , perchè di g rande in teresse, 
la  esposizione delle norm e, docum enti e ricorsi re la tiv i ai rim borsi per quote 
inesigibili con un relativo  quadro sinottico . I l  m anuale contiene bensì il testo  
unico per la  riscossione delle en tra te  com unali, le tariffe dei compensi sia per 
gli a tti esecutivi di im poste che delle e n tra te  suddette , nonché infine una  serie 
di m oduli ineren ti a lla  m ateria .
N. B. — Si darà notizia delle pubblicazioni che perverranno alla Direzione in

doppio esemplare.

A L) E S I  O N I
Hanno inviato l ’adesione le seguenti amministrazioni comunali:
1. Agropoli — 2. Buonabitacolo — 3. Campagna — 4. Ca- 

stelcivita — 5. Campora — 6 . Casalvelino — 7. Castellabate — 
8. Ceraso — 9. Celle Bulgheria — 10. Lustra — IL  Montecor
vino Pugliano — 12. Olevano — 13. Pollica — 14. Ravello — 
15. Roccapiemonte — 16. Ricigliano — 17. Roccagloriosa — 
18. S. Valentino — 19. S. Cipriano — 20. Sassano — 21. Sici- 
gnano — 22. S. Giovanni a Piro.

le seguenti am m inistrazioni di Opere Pie:
23. Angri, Congrega Carità — 24. Salerno, Orfanatrofio 

Umberto 1. — 25. Cava, Comitato Cittadino di Carità— 20. Gif
foni sei Casali, Congrega Carità — 27. Tram onti, ideai — 28. 
Maiori, idem — 29. Controne, idem — 30. Laurino, idem 
31. Cava, idem — 32. S. Valentino, idem — 33. Pisciano, idem — 
34. Eboli, idem — 35. Roccadaspide, idem — 36. Serre, idem — 
37. Salerno, Ricovero Mendicità.

ed i signori:
38. Tortorella G., Salerno — 39. Avv. A. Cotugno , Monte

corvino Rovella — 40. Cav. Ferrari R., Cava dei Tirreni — 4L 
Avv. Cav. G. Formosa, S. Valentino T o rio --42. Avv. G. Matti
na. Salerno— 43. Avv. Cav. M. Quagliariello, idem—44. Avv. Cav. 
Uff. G. Pugliese, Sala—45. C. Lamberti, Nocera Inferiore. (Cont).



BOLLETTINO AMMINISTRATIVO
della Provincia di Salerno

P e r i o d i c o  q u i n d i c i n a l e  p u b b l i c a t o  c o n  a u t o r i z z a z i o n e  d e l  M i n i s t e r o  

d e l l ’ I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z i o n a r i i  d e l l a  P r e f e t t u r a  s i g n o r i  

avv. F e d e r i c o  d ’A n i e l l o ,  consigliere —  avv. R o b e r t o  R u g g ì  d ’A -  

r a g o n a ,  consigliere agg. —  rag. G a b r i e l e  M a r r a ,  ragioniere.

A bbonam ento annuo lire sei se pagato  en tro  il 30 giugno.
L ire 8  se pagato  o ltre ta le  da ta  — U n num ero separato  cent. 5 0 .
Inserzion i a pagam ento  in copertina oent. 5 0  la  linea  di corpo 6 divisa in 

due colonne.

Direzione ed Amministrazione:

A vv. Federico  d ’Aniello — R .a P re fe ttu ra  — Salerno

S O M M A R I O

Parte I. — 9. Agevolezze ai comuni per provvista acqua potabile, per opere 
di igiene e per costruzione e sistemazione ospedali — 10. Morbillo, denunzia — 
11. Chiusura esercizio 1912 — 12. Tutela e incremento produzione zootecnica 
nazionale — 13. Conservazione degli originali degli atti stipulati — 14. Mutui 
della Cassa di risparmio alle provincie e ai comuni — 15. Istituto nazionale di 
assicurazioni, inizio delle operazioni — 16. Buoni del tesoro quinquennali — 
17- V. censimento della popolazione, risultato per i comuni della provincia 
di Salerno.

Parte II. — Prefettura di Salerno ■— Calendario delle adunanze ordinarie 
delle Commissioni pel 1913.

Notiziario, Recensioni, Aste, Concorsi ecc. (in copertina).

Preghiamo vivamente coloro ai quali pervenne la 
circolare od è spedito il presente fascicolo di affret
tarsi ad inviare la loro adesione per evitare ritardo 
o sospensione nell5 invio dei successivi numeri.



IVOTI^IARIO
------- eOF-«3

Giunta Prov. Amm. di Salerno
Adunanze 16-17 gen. 1913 

P r e s . - V i c e - P r e f . K i x i i n a

Bilanci 1913 — R invia con ordinanza 
quelli dei com uni di A gropoli, S. M an
go, Scala.

Si diffidano i com uni che non ab 
biano ancora inv iato  il bilancio 1913 
a  provvedervi subito per ev itare  p rov
vedim enti di ufficio.

Cassa previdenza impiegati comu
nali — Si approvano i ruoli dei comuni 
di F isciano , Giffoni V. P ., L au rito , 
N ocera Superiore, S icignano, V ibonati.

Esattorie , conferimento — esprim e 
parere favorevole per quelle dei comuni 
di A quara, Ascea, A cerno, B racigliano, 
B uonabitacolo, C ontrone, C orbara, C a
salvelino, C astel S. G iorgio, C am pa
gna, Capaccio, C alvanico, F isciano, 
Furo re , G iuncano , Giffoni V. P ., Lau- 
reana, Laviano, M ontecorvino R ovella, 
M ontesano, M inori, N ocera Superiore, 
O gliastro , P e tin a , Pollica, P iscio tta , 
Perdifum o, P adu la , Polla. S. A rsenio,
S. P ie tro , R om agnano, R u tino , S. E - 
gidio, Sessa, C ilento, Scafati, Salvi- 
te lle , Salento, S. V alentino T o rio ,
S. M enna, T egiano, T ren tin a ra , Torra- 
ca, V ie tri-C eta ra—- contrario  per quella 
di S. M arzano sul Sarno.

Affari diversi.
Ascea — tassa  bestiam e 1913, ecce

denza — esprim e parere favorevole.
A ngri — tassa  esercizio , reclam o — 

resp inge.
A ltav illa  — autorizzazione a concor

re re  ad espropria g iud iziaria  - approva.
Amalfi — Rilascio dì certificato di 

A nastasio  Serafino — rilascia il ce r
tificato.

B ellosguardo — A ssegno al teso rie
re  — approva.

Buccino — tassa  bestiam e 1913 , 
eccedenza — approva.

C astiglione — m utuo costruzione ac
quedotto  — rin v ia  con ordinanza.

C etara  — m utuo per affranco di 
censi — approva.

Castelnnovo — tariffa fida pascolo — 
rinv ia  con ordinanza.

C am pagna — T assa focatico 1912, 
a liquota — approva.

Corleto — A cquisto di ren d ita  — 
approva.

C orbara — cessione di suolo — ap
prova.

F u ta n i — cessione di suolo - rinv ia  
con ordinanza.

Galdo — Im p ian to  ufficio te leg ra 
fico — approva.

Giflbni V. P . — Cessione di suolo — 
ordinanza.

M ontano — P relevam en ti di somme 
dalla cassa di risparm io — approva.

M origerati — sovrim posta 1913 — 
ordinanza.

M ontano — R egolam ento tassa  cani - 
approva,

M inori — trasform azione p res titi — 
approva.

N ocera In ferio re  — dazio sui d eri
vati della neve e del ghiaccio — ap
prova; regolam ento  im piegati — rinv ia  
con ordinanza; pensione a favore cu
stode del M unicipio — non approva.

Ortodonico —• ta ssa  esercizio , r e 
clam i — approva.

Olevano — assicurazione Società I t a 
liana  — approva.

O rria — acquisto fondi rustic i — 
approva.

P ra iano  — regolam ento  im piegati — 
ordinanza.

P ostig lione — lite  d ’Alessio e Men- 
nella, in terven to  del com une—approva.

P adu la  — appalto  pubblica illum i
nazione — approva; affrancazione di 
canone — approva.

R avello — Sovrim posta 1913 — rinv ia  
con ordinanza.

Rofrano — tassa  eserc iz i, reclam i — 
approva.

Roccadaspide — m utuo per acque
dotto  — approva.

Sarno — sdoppiam ento scuole — ap
prova; servizio di teso reria  — id .: no
m ina di im piegato  provvisorio — id.; 
locazione di stabile — id .; nom ina se
g re tario  scuola com unale — id.: affitto 
locale per scuole — id.

S. A rsenio — aliqupta focatico 1913 — 
approva.

Scafati — cessione di suolo com u
nale — approva ; pagam ento  di speda
li tà  — rinv ia  con ordinanza..

Tegiano — tassa  focatico 1913, a li
quota — approva.

V ietri — tassa  esercizi , reclam i — 
accoglie in  parte .



Consiglio di Prefettura
(dal 24 die. 1912 al 15 gen. 1913)

Conti comunali approvati: C asaletto 
Spartano 1902 a 1906, A u le tta  1905-07.

Conti Opere Pie approvati: A quara, 
M onte V itiello 1908—-Ogliastro Cilento, 
Monte P e rro tta  1906—Cava. Monte dei 
M orti di Passiano, 1904 a 1907—Sanza, 
Monte F rum en tario . j905.

Acerno — Pagam ento  im piegati e sa
la ria ti — esprim e parere  annullam ento .

Amalfi — C ongrega SS. T rin ità , 
capitolato servizio seg re teria  - approva.

Ascea — Convocazione Consiglio Co
m unale—esprim e parere annullam ento .

Castel S. G iorgio — C apitolato lavori 
cim itero  — approva.

Nocera In ferio re  — A ppalto  servizio 
spazzam ento — non approva.

Pellezzano — Svincolo cauzione ex 
esattore-tesoriere  —• non approva.

R icigliano — N om ina tesoriere  — 
approva.

Salerno -  M anutenzione appalto  g ia r
dini pubblici — approva.

Vallo Lucano — Asilo infànzia — 
Servizio di teso reria  — approva.

Deputazione Prov. di Salerno
Adunanza 29 Die. 1912.

D eliberazioni di urgenza:
•— Storno dall’a r t .0 l.°  di lire  18966.25 

e da ll’articolo 11 di lire  335,75 per la 
creazione di un nuovo a r t .0 nel bilancio
1912. (50. bis bo lla tu ra  di delegazioni).

— P agam ento  di lire  140 per lavori 
di stenografia, aum entando di eguale  
som ma il corrispondente ai’ticolo.

— N omina de ll’Avv. A ntonio Conti 
nel giudizio Lillo.

— A utorizzazione al P residen te  ad 
is titu ire  giudizio contro i paren ti del 
folle T rezza , qualora non venga dalla 
fam iglia riconosciuta la re la tiva  spesa 
di m antenim eifto .

— V ertenza col Cav. Rossi pei locali 
del catasto  m ediante una indenn ità  cor
rispondente ad n a  sem estre di pigione.

— A utorizzazione alla conclusione 
dello affitto delle nuova caserm a di 
Sacco e di Cam erota.
— P arere favorevole alla  concessione
del sussidio al com une di Pollica per 
la  s trada  Celso-Tufolo.

— A um ento dell’a rt.-  3 della parte

passiva del bilancio 1912 per pagam ento 
d ’ im poste.

— A utorizzazione all'appello  nel g iu 
dizio contro la  F inanza.

— Concessione a tr a tta tiv a  p riva ta  
alla Im presa Gallo.

— Approvazione del progetto  di lire 
69.000 per lavori su la  s trada  Bellizzi- 
Acerno-Croci per riparare  i danni v e 
rificatisi a oausa del nubifragio 24 o t
tobre 1910 e di simile p rogetto  di lire 
11.300 su la s trada  A tra n i—Ravello- 
Scala.

— P ro g e tto  di 45.000 snlla strada 
Giosuè Carducci e traversa  di C am 
pagna.

— P roge tto  di lire  22.000 su la s tra 
da di M atera.

A ste ,  a p p a lt i ,  con c o r s i
Comune di Corleto — V endita dei 

ciocchi d ’erica in  P apaiann i-P izirri 
A sta  pubblica a candela vergine, p res
so l ’ufficio com unale, addì 23 gennaio p. 
ore 10 — Base d ’asta  4050 — D eposito 
lire 405.

Comune di Celle Bulgheria — V en
d ita  legnam e di castagno su ll’altip iano 
del m onte B ulgheria — A sta  pubblica, 
a candela vergine, presso la  R .a P re 
fe ttu ra  di Salerno, addì 25 gennaio p. 
ore 10 — Base d ’asta  lire  13129,50 — 
Deposito lire  600.

Comune di Roceàdaspide — A ppalto  
eseguim ento opere e provviste occor
ren ti per la  costruzione della condu t
tu ra  di acqua potabile — A sta  pubblica 
a  candela verg ine presso l ’ufficio co 
m unale, addì 27 gennaio p. — Base 
d 'a s ta  lire 69545,81 — Deposito lire 
5000.

Comune di Sicignano — V endita  le 
gnam i seconda com presa bosco Lan- 
dorso — A sta  pubblica a candela ver
gine presso la R .a P re fe ttu ra  di S a 
lerno addì 3 febbraio 1913 ore 10 — 
Base d ’asta  lire 30316,08 — Deposito 
lire 2000.

Concorsi.
Comune di Bagnoli del Trigno — 

(Campobasso) Segretario  1800 ecc., per 
tito li — Scadenza 28 gennaio.

Comune di Belluno — A pplicato 2.“ 
classe 1400 ecc., non p iù  di 40 ann i — 
Scadenza 25 gennaio.



Comune di Corato (B ari) Segretario  Comune di Martinengo ( B ergam o)
capo 3600 per tito li — Non più di Vice Segretario -rag ion iere  1500. non
35 ann i — Scadenza 10 febbraio. p iù  di 35 anni, 31 gennaio.

Comune di Grognaleto (Teram o) — Comune di Padova — 3 posti di ag -
Segretario  2325,97 ecc. — Scadenza g iun to  seg retario , 2300 ciascuno e cc .
20 gennaio . P e r  tito li, da 25 a 35 ann i, 31 g en n a io .

P U B B L I C A  Z-IO N I
Manuale dell’Amministrazione comunale e provinciale, raccolta ordinata 

per materia delle leggi, decreti reali, istruzioni, ecc. attinenti all'am m inistra
zione locale. Appendice I I I  al Commento della, legge Comunale e Provinciale di 
Giuseppe Saredo—(A vv. Ludovico E usebio—U nione Tipografico editrice-T orino).

Q uesta pubblicazione presen ta  o rd inate  sistem aticam ente le leggi, i decreti 
reali, le istruzion i ecc. che o ltre  alla legge organica ed al regolam ento relativo  
in teg rano  i vari is titu ti de ll’am m inistrazione com unale e provinciale, in  modo 
da renderne facile la consultazione.

I l  tes to  unico del 1908 viene ricollegato  articolo per articolo al testo  unico 
del 1898 sul quale è condotto il com m ento del Saredo.
N .B . — Si darà notizia delle pubblicazioni che perverranno alla Direzione in 

doppio esemplare.

A L) ÈsTo N I
Hanno inviato l'ad esion e:

46. l’A rumilustrazione Provinciale di Salerno, 
le seguenti am m inistrazioni com unali:

47; Salerno — 48. Acerno — 49. Amalfi — 50. Camerota — 
51. Eboli — 52. Mercato S. Severino — 53. Nocera Inferiore
54. Pellezzano — 55. Praiano — 56. Bracigliano.

le seguenti am m inistrazioni di Opere P ie:
57. Trentinarà, Congrega di Carità — 58. Yietri sul Mare, 

Pio Monte dei Morti di Dragonea — 59. Polla, Congrega di Ca
rità  — 60. Salerno, Congrega di Carità — 61. Pagani, Confra
ternita delle G alline— 62. Pagani, Conservatorio Carminelio 
63. Nocera Inferiore, Congrega ili Carità — 64. Salerno, Ospe
dale Ruggi — 65. Salerno Conservatorio Gesù e Maria Im m a
co lata— 66. Cava dei Tirreni, A rciconfraternita S. M. del Qua- 
trinale — 67. Casalbuono, Cong. di Carità — 68. Conca Marini, 
Cong. di Carità — 69. C olliano, Gong, di Carità — 70. Ottati, 
Cong. di Carità — 71. Montano A n tilia , Cong. di Carità — 72. 
P ag an i, Ospedale Tortora — 73. Salerno, Confraternita Addo
lorata,

ed i s ig n o r i:
74. D.r Cav. Cesare Greco, Palom onte — 75. D.r Raffaele 

Galdi, Salerno — 76. Presidente Convitto Municipale Nocera 
Inferiore — 77. Cav. D.r Leopoldo Turchi, Sottoprefetto, Sala 
Consilina — 78. Avv. Beniamino M azziotti, Napoli — 79. Avv. 
Cav. Prof. Giovanni Cuomo, Salerno — 80. Avv. Cav. Francesco 
Galdo, Salerno. (Continua).



BOLLETTINO AMMINISTRATIVO
della Provincia di Salerno

P e r i o d i c o  q u i n d i c i n a l e  p u b b l i c a t o  c o n  a u t o r i z z a z i o n e  d e l  M i n i s t e r o  

d e l l ’ I n t k r n o  a  c u r a  d e i  f u n z i o n a r i i  d e l l a  P r e f e t t u r a  s i g n o r i  

avv. F e d e r i c o  d ’A n i e l l o ,  consigliere —  avv. R o b e r t o  R u g g ì  d ’A -  
r a g o n a ,  consigliere agg. —  rag. G a b r i e l e  M a r r a ,  ragioniere.

A bbonam ento annuo lire se i se pagato  en tro  il 30 giugno.
L ire 8  se pagato  o ltre tale da ta  — U n num ero separato  cent. 5 0 .
Inserzioni a pagam ento  in copertina cen t. 5 0  la  linea  di corpo 6 divisa in 

due colonne.

Direzione ed Amministrazione:

Avv. F e d e r ic o  d ’A niello  — R .a P re fe ttu ra  — Salerno

!S < » AI JVI A K I ( ►

P a r t e  I. — 19. Diritti di stato civile — ‘20. Patenti di nomina agli agenti 
daziari — '21. Corso medio delle rendite consolidate e redimibili durante il 2.° 
semestre 1912 — 22. Concorso per lavori di bonificamento agrario, di risana
mento idraulico ecc. in zone malariche di alcune provincie del Mezzogiorno — 
23. Cassa Depositi e Prestiti - Interessi da riscuotersi sui prestiti che verranno 
concessi o trasformati nel 1913.

P a r t e  II. — Commissioni permanenti che hanno sede ed ufficio nella Pre
fettura.

P a r t e  III. — Comm. Prov. di Benef. di Salerno. Ratizzi ])rov. per V Or
fanotrofio Umberto I: obbligo di tutte le opere, pie di corrisponderlo.

N o tiz ia r io , R e c e n s io n i

Per norma «Ielle amministrazioni comunali e delle 
altre istituzioni pubblielle, avvertiamo che questo è  

l ’ultimo numero che sarà loro Inviato, e che sarà so
spesa senz’altro la spedizione dei numeri successivi 
ove non pervenga in tempo l’adesione o l’abbona
mento.



N O T IZ IA R IO

Adunanze 31 gen. - 1." febh. 1913 
P r e s i d e n z a  P r e p . B l a d i e r

Bilanci 1913 — R invia  con ordinanza 
quelli dei comuni di L a u r i to , Novi 
V elia, S. M auro C ilento, Stio.

Conferimento esattorie — N om ina 
di e sa tto ri: esprim e avviso favorevole 
per la nom ina degli esa tto ri dei co
m uni di: C am erota, O orleto, M orige
ra ti, T orto rella  — esprim e avviso con
tra rio  per la  nom ina de ll’ esa tto re  del 
comune di L ustra .

Cauzioni: esprim e favorevole avviso 
per le cauzioni p resta te  dagli esa tto ri 
dei comuni di: A ltav illa , Amalfi, An- 
g ri, C astelciv ita, C icerale, Giffoni 6 
Casali, Nocera In ferio re , S. C ipriano, 
Sanza, Sicignano.

Contratti: esprim e favorevole avviso  
per l ’approvazione dei co n tra tti con
chiusi con gli esa tto ri dei comuni di: 
B a ro n iss i, B uccino, C eraso , O tta ti , 
Pellezzano.

Affari diversi :
A m m inistrazione P rovinciale — A u

torizzazione a resistere  a giudizio — 
approva.

F errov ia  Salerno Pontecagnano — 
Is tan za  C en to la .T a ian i — approva.

A cerno — C ontributo  erigendo is ti
tu to  nazionale — approva.

A ltav illa  — C ondotta genera lità  a- 
b itan ti — approva.

Amalfi —• Prelevam ento  cassa r i 
sparm io — approva.

A ngri — R egolam ento m anutenzione 
g iard in i — approva.

Buccino — A ffrancazione canone, ap 
prova —R adiazione canone infisso sul 
fondo S. N icastro — approva.

C aggiano — R egolam ento ostetrico, 
approva.

C asaletto  — T ransazione G ay — O r
dinanza.

Cava — C ostruzione V ia Saraceno, 
approva — Concessione di a ttrav e rsa 
m ento so tterraneo , approva — R a tiz 
z a to n e  2.° an nua lità  contribu to  por
tuale , approva ; C ontribu to  erigendo 
is titu to  orfani m ilita ri, approva; Col
locam ento a riposo im piegato  De Sio, 
approva ; A bbattim en to  p la tan i con
trad a  S. V ito, approva.

Cuccaro — D evoluzione vend ita  ex 
rice ttiz ia , approva.

Eboli — Sussidio di lire 6 00 , ap 
prova.

Giffoni 6 Casali -  Concessione a 
G ranozio d ’ in testa re  il canone di lire 
4,50 — approva.

Gioi — Lavori in econom ia condu t
tu ra  acqua potabile, approva.

Ispan i — Cassa previdenza im pie
g a ti, approva.

L aurito  — M utuo di lire  4C00 pel 
ponte sul M ingardo —• approva.

M ercato S. Severino — T abella o r
ganica, modifiche: ordinanza.

N ocera In ferio re  — C assa previdenza 
im piegati com unali, approva.

Pagani ed a ltri — Convenzioni r e 
go latrici consorzio veterinario , approva.

P ertosa  — V ertenza V en tre lla  - R e
spinge il reclam o.

P e tin a  — T assa focatico 1913, a p 
prova; Servizio di tesoreria , approva: 
T assa bestiam e 1913, rinv ia  con o r
dinanza.

R icigliano — Cassa previdenza im 
p iegati com unali, approva.

Rofrano — T assa bestiam e, tariffa, 
approva.

R om aguano — T assa fam iglia 1913 , 
approva.

Sala — A ccettazione m utuo  66,000, 
approva.

Salerno — V endita  di suoli di r i 
su lta  d e ll’ opera della  sp iagg ia  , a p 
prova.

S alv ite lle—T assa esercizio, approva.
Sarno — L avori ai locali del g ià  

M onte dei P egn i, approva; Sdoppia
m ento di scuole, approva.

S. M arina — R iscossione co n tribu ti, 
m andato  di ufficio, ordinanza.

S. C ipriano — M utuo di lire  36,000, 
approva.

S. M ango — E stinzione di debito, 
approva.

S. P ie tro  — T assa bestiam e 1913 , 
approva.

S icignano — D azio addizionale 5 °[0 
sui generi soggetti a dazio consum o 
governativo , approva.

V alva — Concessione ap e rtu ra  d i
vano, approva.

V ibonati — Concessione in  enfiteusi, 
approva.

V ietri — A um ento stipendio  con
d o tta  m edica di D ragonea , o rdinanza.



Commissione Prov. (li Beneficenza
Adunanza 8 febb. 1913 

P r e s  : P r e f .  ì z i :  s c i ì t i i -

Bilanci 1912 —• Vallo. Asilo in fan
tile  S. C aterina  — P rende a tto : Sici
l i a n o ,  C onfrat. Rosario di T erranova. 
P rende a tto  con diffida.

Bilanci 1913 — Approvati i bilanci 
delle seguenti Opere pie: Acerno, Conf. 
A ddolorata; Cava Conf. Concezione: 
M onte dei Morti di S. A rcangelo: Conf. 
S. M. V itto ria  di P reg iato : C om itato 
cittadino di C arità : Arciconf. Anime 
purgatorio ; Conf. G razie di Peschiera; 
Conf. S. Giov. B a ttis ta  a Gasaburi; 
Colliano., Congreg. di C arità; Corbara 
Conf. A ddolorata: Castel San Giorgio 
(Jonf. Concezione: Colliano, Cassa di 
p restanza ag raria : Castelcivita Cong. 
di C arità : Eboli Conf. di S. G iuseppe; 
Fisciano, Conf. R osario; C onservatorio 
A. ( .T . P. di P en ta : Giffoni 6 Casali, 
C onfrat. S. M. G razie: Giffoni V. P, 
C onfra tèrn ita  R osario  di Torello; Mon
teforte. Congregazione di C arità : Mou- 
tesano, Congregazione di C arità: Mon
tecorvino Hovella C onfratern ita  S acra
m ento di G auro; Maiori C ongregazione 
di C arità: Monte M orti: Minori, C ongre
gazione di C arità; C onfratern ita  Rosario 
di Villanova: Mercato S. Severino, Con
fra te rn ita  R osario di Cariti; Nocera In
feriore, C onfratern ita  di S. Monica; O- 
levano, Cassa ag raria , Ogliatro, Monte 
P e rro tta ; Cassa di P restanza  ag raria ; 
Pagani, Conf. delle G alline; C onser
vatorio  C arm iniello ad Arco; Praiano, 
Cont’ra ta rn ita  R osario : C onfratern ita  
Sacram ento di V ettica; Palom onte, C on
gregazione di C arità; Ravello, C onfra
te rn ita  C arm ine: Salerno, C o n fra te r
n ita  Sacram ento ; C onfra tern ita  Gesù 
di P asto rano ; Scafati, C onfratern ita  
Corpo di C risto; Scala, C onfratern ita  
S. G iuseppe; S. Gregorio, Cassa a g ra 
ria; Vietri, Monte M orti di R aito .

— Rinviati con osservazioni e retti
fiche i seguenti bilanci: Acerno, Con
fra te rn ita  Sacram ento; C ongregazione 
di C arità; M onte frum entario ; Monte 
M orti ed Orazione; Angri, C onfrater
n ita  S. C aterina; L egato  T ortora: J.,scea, 
C ongregazione di C arità; Auletta, G as
sa prestanze; C ongregazione di C arità; 
Monte Pegni; Caggiano, M onte pecu
niario; C ongregazione di C arità; Col
liano, Asilo in fantile; Cava C onfrater

n ita  Rosario; Castelcivita, Gassa di p re 
stanze: Fisciano, Congregazione di C a
rità : Galdo, C onfra tern ita  R osario di 
Castelluccio ; L u stra , Gassa di p re
stanze; Nocera Inferiore, con fra te rn ita  
Concezione: Olevano, Congregazione di 
C arità: C onfratern ita  Sacram ento in S. 
Giacomo; Ogliastro, M onte P e rro tta ; 
Postiglione, Congregazione di C arità , 
Cassa di p restanze; Pagani, C ongre
gazione di C arità: Romagnano, Luoghi 
pii riu n iti; Cassa di p restanza; Rocca- 
dcispide, Orfanotrofio; Roccapiemonte, 
C onfratern ita  Corpo di Cristo; Salerno
0 . P . Rom ano: Monte pegni; S. Gre
gorio, Congregazione di C arità; Scala, 
C ongregazione di C arità : Scafati, C on
fra te rn ita  delle V erg in i.

Storni di fondi, prelevamenti dalla 
riserva e variazioni al bilancio. Si 
approvano le deliberazioni relative delle 
seguenti opere pie: Angri, C ongrega
zione di C arità; Cava, M onte del P o 
vero; Caggiano, Congregazione di C a
rità : Eboli, C onfra tern ita  di S. G iu
seppe; Pagani, C onservatorio Carm i- 
niello; Ricigliano, Congregazione di C a
rità ; Romagnano, C ongregazione di 
C arità ; Sarno, Congregazione di C arità; 
C onfra tern ita  M onte M orti; Salerno, 
C ongregazione di C arità: Orfanotrofio 
G aldieri; Ospedale R uggi; Scala, C on
fra te rn ita  di S. G iuseppe.

Altri affari:
Amalfi — Congregazione di C arità  — 

L egato  G am bardella, accettazione — 
E sprim e avviso favorevole.

Angri — C onfraternita.S . M argherita
— A um ento assegno padre e vice-pa- 
dre Spirituale, approva; C ongregazione 
di C arità  — D istribuzione legato W en- 
n e r , approva.

Campagna — C onfra tern ita  R osario, 
R iscossione capitale contro M arinaro, 
approva.

Ceraso — Cassa prestanze., P ian ta  
organica, approva.

Conca — Congregazione di C arità , 
liquidazione ci'edito eredi Pandolfi, A p
prova.

Pisciano, Congregazione di C arità , 
is tanza B assi, approva.

Mercati S. Severino, C onfratern ita  
Sacram ento di Spiano, T ransazione Ian- 
none, rinv ia  per is tru tto ria ; C onfrater
n ita  Rosai-io di S. Giov. in Palco, co
struzione nuovo carro funebre, appro
va: C onfratern ita  Sacram ento di S p ia 
no, autorizzazione a lite , approva.



Nocera Inferiore, M onte Pegni, au 
m ento stipendio perito  orefice, rinvia 
con ordinanza.

Olevano, C onfra tern ita  Sacram ento 
in  S. Giacomo, associazione in m orte, 
approva.

Pagani, — Congregazione di C arità , 
pagam ento  avv. De Vivo, approva; O- 
spedale T ortora , appalto fo rn itu ra  m e
dicinali, approva.

Palomonte — C ongregazione C arità , 
affranco censo P arisi, approva: acqui
sto rend ita  pubblica, approva.

Petina — Cassa p restanze, debito e- 
redi C irone, bonifica, approva.

Salerno — O spedale R uggi, elenco 
suppletivo cassa previdenza im piegati, 
approva; Orfanotrofio U m berto  I , am 
missione a pagam ento  di G randino A l
berto , rinv ia  con ordinanza; Ricovero 
di m endicità, lavori restau ro  fondi, ap 
prova.

Sarno — C onfra tern ita  M onte M orti, 
affranco cap itali, rinnovazione tito li, 
approva; Congregazione di carità , g iu 
dizio contro i coloni fondo T uoro, r in 
v ia  con osservazioni; Asilo in fan tile , 
nom ina di a ltra  dom estica, rinv ia  con 
ordinanza.

S. Gregorio — C ongregazione di Ca
rità , affranco canone Fusalone, appro 
va; Affranco censo S tinso , approva: A f
franco censi, approva.

S. Marzano — C ongregazione di C a
rità , L avori restau ri chiesa S. M. G ra 
zie, approva; pagam ento  al p rocuratore 
dell’appalta tore , approva.

S. Pietro — M utuo a Cesavo, tasso 
di in teresse, approva.

S. Valentino —■ C ongregazione di C a
rità , affranco canone R uggiero, approva.

Sicignano — C ongregazione di C ari
tà , sussidio a B ertone, approva.

Tegiano — C ongregazione di C arità , 
compenso medico ospedale, approva.

Torchiara — C ongregazione di C a ri
tà , tito lo  ricognitivo , autorizzazione a 
giudizio, approva.

Tor reor naia — M onte frum en tario , li
quidazione e riduzione credito , approva.

Tramonti — C ongregazione di C ari
tà , locazione fondo G ro ttone-V itacchia, 
approva.

Vallo — Asilo in fan tile , con tra tto  lo
cazione locali addetti a  caserm a, ap 
prova.

C onsiglio di Prefettura
(dal 16 gennaio al 31 detto)

Conti comunali approvati : A u le tta , 
conto 1908 — M ontano A ntilia , conti 
dal 1904 al 1909 — Tegiano conti dal 
1898 al 1901.

Conti di opere pie approvati: Aqua- 
ra  — C onfra tern ita  M onte dei M orti 
conti 1905 a 1908; Buccino — M onte 
F ru m en tario  — conto 1907 ; Castelci- 
v ita  — Cassa A graria  — conto 1906: 
Colliano — Cassa A graria  —■ conti 1906 
a 1910; C ontrone — Cassa A graria  — 
conti 1906-1907; Salerno — Conserva- 
torio Laicale di M ontevergine — conti
1906-1907-1908; Sanza — M onte F ru 
m entario  — conto 1906 a 1910 ; S a r
no — C ongrega SS. R osario  — conto 
1907; S. P ie tro  al T a n a g ro — C ongre
ga di C arità  — conti 1908-1909-1910: 
T orre  O rsaia—C ongrega di C arità  — 
conto 1907.

P U B B L I C A Z I O N I
Prestiti di faiore ai comuni per gli edifici scolastici — legge 4 g iugno 1911 

n. 487, regol. 11 gennaio 1912 N.° 12 circolare m in is teria le  7 feb. 1912 N.° 18 
con brevi note di Raffaele M ariani.

Manuale pratico di contabilità comunale per il R ag . Carlo de M attia .
Testo unico della legge comunale e provinciale 21 Maggio 1908, n.° l69 e 

regolamento per F . G iarrocchi.
Sono tre  o ttim e ed u tilissim e pubblicazioni dello stab ilim ento  tip . O stinelli 

di Como.
Le leggi ed i regolamenti sulla giustizia amministrativa, illustrati con le 

decisioni del Consiglio di Stato dal 1890 al 1911, A vv. M. V arria le  — Firenze 
B arbera  1912.

11 libro  è di grandissim a u tilità  agli studiosi, poiché raccoglie in  piccola 
mole le  p iù  im portan ti decisioni del Consiglio di S tato , ordinandole cronologi
cam ente con form a chiara e concisa.

N .B . — Si darà notizia delle pubblicazioni che perverranno alla Direzione in 
doppio esemplare.



BOLLETTINO AMMINISTRATIVO
della Provincia di Salerno

P e r i o d i c o  q u i n d i c i n a l e  p u b b l i c a t o  c o n  a u t o r i z z a z i o n e  d e l  M i n i s t e r o

d e l l ’ 1nTKR.no a  CURA DEI FUNZIONARI! DELLA PREFETTURA SIGNORI 
avv. F e d e r i c o  d ’A n i e l l o ,  consigliere  —  avv.  R o b e r t o  R u g g ì  d ’A -  
r a g o n a ,  consigliere agg.  —  rag.  G a b r i e l e  M a r r a ,  ragioniere.

A bbonam ento annuo lire sei se pagato  en tro  il 30 giugno.
L ire  8  se pagato  o ltre  tale da ta  — Un num ero separato  cent. 5 0 .
Inserzioni a pagam ento  in copertina cen t. 5 0  la  linea  di corpo 6 divisa in 

due colonne.

Direzione ed Amministrazione:

Avv. Federico d ’Aniello — R .a P re fe ttu ra  — Salerno

S OMMARI O

Parte I. — 24. Sovrimposte comunali e provinciali e spese facoltative. — 
‘25. Domande per dichiarazioni di pubblica utilità. — 26. Progetti degli edifici 
scolastici, istruzioni. — 27. Legalizzazione dei documenti per l’ammissione a 
concorsi magistrali.—28. Conferimento esattorie; atti cauzionali, patenti prov
visorie. — 29. Collocamento di esattorie; notizie indispensabili che vanno inse
rite nei contratti esattoriali.

Parte III. — Casse di prestanze agrarie, schema di statuto.
Notiziario, Aste, Concorsi, Recensioni (in copertina).

Per norma «Ielle am m inistrazioni comunali e «Ielle 
altre istituzioni pubbliche, avvertiamo che «luesto è  

Pultim o numero chi' sarà loro inviato, e che sarà so
spesa s«knz’altro la spcdizi«»ne «lei numeri su«*cessivi 
ove n«»n pervenga in tempo l’adesione o l’abbona
mento.



N O T IZ IA R IO

Adunanze 13 e 14 febbraio 1913 
P r e s i d e n z a  P r e f .  r s i £ » c i  i e - r *

Bilanci 1913 — R invia con ordinanza 
quelli dei comuni di C am erota, C en
trala. Gioi, M agliano V etere, O gliastro , 
O rria, P erito , P etina , [ioccagloriosa, 
R utino , Salento, T orchiara. Torreor- 
saia.

Conferimento esattorie — Xomina 
di esattori — esprim e avviso favorevole 
per la  nom ina dell’ esa tto re  di Serra- 
m ezzana.

Cauzioni — esprim e favorevole avv i
so per le cauzioni p res ta te  dagli e sa t
to ri dei comuni di A gropoli, A tena, 
Cam pora, Castelnuovo C ilento, Gioi, 
L au rito , M alori. O rria, Perito , Posita- 
no, S. M ango P iem onte, Siano, T ra 
m onti, Valle de ll’A ngelo.

Contratti — esprim e avviso favore
vole per l ’approvazione dei con tra tti 
conchiusi con gli esa tto ri dei comuni 
di A cerno, C am pagna, C astel S. G ior
gio, G iungano, Olevano, Polla, Polli- 
ca, S. V alentino Torio. T orchiara.

Affari diversi :
A m m . P rov . — T ransazione di lite  

con Lucido, rinv ia  con ordinanza.
A ngri — A ccettazione p restito  per 

costruzione acquedotto, approva.
Ascea — T assa dom estici 1913. ap 

prova.
A tena  — R egolam ento tassa  cani , 

rin v ia  con ordinanza.
B ellosguardo — Occupazione tem po

ranea  di aree pubbliche, approva.
B racigliano — C apitolato affitto bo

schi, approva.
Buccino — T assa cani, approva.
C aggiano — Dotazione rice ttiz ia , lite 

col parroco, approva; tariffa daziaria, 
approva; suoli edificatorii, rinv ia  con 
ordinanza.

Casalvelino — espropriazione suolo 
com unale, approva.

Ceraso — concessione di suolo al co
m une di V allo, approva.

Giffoni V. P. — Concessione P in to  
per eseguire conduttu re  sotto  il piano 
stradale , approva; concessione m ine
ra ria , approva.

Ispan i — In d en n ità  di m issione al 
segretario  com unale di Sapri, rinv ia

con ordinanza; tassa  sui cani, reg o la 
m ento, approva.

M ercato S. S. — Spese di spedalità , 
em ette  o rd inanza per m andato  di uffi
cio: m utuo di lire 30 m ila, approva.

M ontecorvino R ovella — A cquisto di 
suolo eredi V assallo, esprim e parere  
favorevole.

M origerati — M utuo di lire  19,458, 
approva.

M ontesano — R eg. daziario, modifi
che, approva.

N ocera In f. — T assa esercizio, tariffa, 
approva.

Olevano — Modifica regolam ento  i l 
lum inazione e le ttrica , rinv ia  con o rd i
nanza.

Palom onte — C apito lato  condo tta  
medica, rinv ia  con ordinanza.

P ag an i — T assa c a n i, ta r iffa , a p 
prova.

Pollica — Concessione a R ienzi, r in 
via con ordinanza.

R occagloriosa — M utuo di lire 10.500, 
approva.

Sala — C atted ra  di ag rico ltu ra , a l
loggio e concorso, approva.

Sarno — Is tan za  Rossi per m andato 
ufficio, rinv ia  con ordinanza; fitto lo 
cali società operaia V. E ., approva; 
fitto fondi irrigu i, approva: regola
m ento servizio tesoreria  ed econom ato, 
approva.

S. A ngelo F asanella  — R atizzazione 
canone telegrafico, approva.

S. M ango — R egolam ento m anu ten 
zione strad a  in  economia, rinv ia  con 
ordinanza.

Scafati — M utuo per costruzione ac
quedotto , approva.

Sicignano — Em issione m andato di 
pagam ento , approva.

Tegiano — Concessione suolo a Ro- 
bino, rinv ia  con ordinanza; concessione 
suolo T rezza, rinv ia  con ordinanza.

T orreorsaia — T assa esercizi e riven 
dite, reclam i, li respinge.

C onsiglio di Prefettura
(da l 1° al 15 febbraio 1913)

Conti comunali approvati :
Controne — 1898 a 1903. Salento —

1909-1910.
Conti di opere pie approvati :
A gropoli — C ongrega S. M. di Co



stantinopoli, conto 1906 — C ongrega 
Pio Monte dei M orti , conti 1907 a
1909 — Corleto M onforte, C ongrega di 
C arità , conto 1908 — C am pagna, Ospe
dale Civile, conto 1904 — C onfraterni
ta  M onte dei M orti, conto 1904 — O- 
g liastro  C ilento , M onte Peri-otti, conti 
1907 a 1910 — Vallo Lucano , Con
grega. di C arità , conti 1904 a 1906 — 
Congrega SS. .Rosario di A ngellara, 
conti 1902 a 1906.

Affari diversi.
P u tan i — M omina tesoriere partico 

lare, approva.
Nocera Inferiore — Is tan za  Alfano 

B aldassarre, non approva.
S. Angelo F asanella  — C ongrega di 

C arità , Servizio di tesoreria, approva.
A u le tta  — vend ita  legnam e bosco 

Calcia, non approva.
B racigliano —• C apitolato riaffitto bo

schi, parere favorevole.
Cava — C onfratern ita  del Q uatri- 

vale — Nomina del te so rie re , o rd i
nanza.

Cava — Servizio 'di tesoreria , cap i
to lato , approva.

P u tan i — nom ina tesoriere , ap
prova.

P adu la  — Servizio di tesoreria, non 
approva capitolato .

Pertosa — C ongrega di C arità , te 
soreria, approva.

S. P ietro  al T anagro  — C ongrega 
C a rità , conferm a te so rie re , approva.

Ferrovia Salerno-S. Severino — S vin
colo polizia Cozzi Saverio, approva.

Bonifica Sarnese — espropriazione 
A nnarum m a. approva.

S trada Provinciale 216 — E spropria
zione del Moio, approva.

Comm. Elettorale Prov. di Salerno
Nelle adunanze dell’l l ,  15 e ‘22 feb

braio scorso la Comm. ha approvato 
le liste e le tto rali politiche dei seguenti 
comuni :

A cerno, Amalfi. A ngri, A tran i, Ba- 1

ronissi', B racigliano, Calvanico, Cava, 
Castel S. G iorgio, C astiglione, C etara , 
Conca, Col-bara, C asaletto , C asalbuo
no. Casello, C am pagna, Capaccio, Ca- 
steìnuovo di Conza, C astel S. L o renzo , 
C ontursi, C annalonga, Casalvelino. Ca- 
stelnuovo C ilento, C astelruggiero , Cen- 
tola, Cicerale, Cuccaro, Eboli, F isc ia 
no, F e litto , F u tan i, Giffoni 6 C asali, 
Galdo, Gioi. Ispan i, Laviano, L aurino . 
L icusati, L ustra , M ercato S. Severino. 
M ontesano, M onte S. Giacomo, M ori
gera ti, M agliano, Moio, N ocera In fe 
riore, Nocera Superiore, O levano, Oli- 
veto, O gliastro , Ò rria, O rtodonico, P a- 
gani, P adu la , Palom onte, P e tin a , P e 
rito , Perdifum o, P iaggine, P iscio ttn , 
Pontecagnano, P rignano , R icigliano, 
R om agnano, Roccadaspide, R occaglo
riosa, Salerno, Sarno, Scala, Scafati, 
S. Egidio, S. C ipriano, Sala, Sapri, 
Sassano, S. M arina, S. Rufo, S. A n 
gelo F asanella , S icignano, S. M enna, 
S. M auro, S. G iovanni a P iro . S tella , 
S tio , T ra m o n ti, T egiano , T o rra c a , 
T ren tin ara , T orch iara , V ietri, Vibo- 
n a ti, Valva, Valle de ll’A ngelo, Vallo 
Lucania.

Concorsi -  aste -  appalti
Appalti.
Comune di Amalfi — A ppalto dei 

lavori de ll’acquedotto potabile — unico 
incanto — Base d ’asta  20,000; giorno 
incanto 8 Marzo 1913 ore 11, deposito 
provvisorio lire 1500 in contan ti.

Comune di Acerno — A ppalto ven
d ita  tag lio  legnam i incanto ad -asta 
pubblica da esperim entarsi n e ll’Ufficio 
dalla R .“ P re fe ttu ra  di Salerno •— B a
se d ’asta  a candela vergine 27.201,81, 
D eposito provvisorio lire 2000 — G ior
no dell’incanto: 10 Marzo 1913.

Concorsi.
Comune di Roscigno — Segretario  

com unale’— stipendio lire  1200. E tà  
da 25 a 45 ann i. Scadenza 28 Febbraio.

Comune di Torrazze Coste (Pavia) — 
Segretario  com unale - S tipendio 1800 - 
da 21 a 35 a n n i— Scadenza 14 Marzo.

P U B B L I C A Z I O N I
Trattato di riscossione delle imposte dirette, tasse ed entrate e rendite pa

trimoniali dei comuni, delle cong. di carità, opere pie ed altri enti di R . San- 
tom auro, 1.° A gente  delle Im poste, Voi. di pag. 850 lire 15, per gli abbonati 
al periodico « l ’E sa tto re  » lire 10. Belluno 1913, Tip. F . Cavenago.

In  tem a di esa tto rie  delle im poste si sono avu ti finora lavori pregevolissim i,



i quali però sono encom iabili dal pun to  di v is ta  teorico. U n volum e che avesse 
offerto agli esa tto ri una guida esaurien te  , com pleta e sicura pel disim pegno 
delle loro funzioni non risu lta  essere s ta to  ancora pubblicato.

Q uesto scopo ha  voluto ragg iungere  l ’au tore  del volum e che annunziam o.
E gli che da 10 anni dirige l ’accreditato  gionm lc « 1’ E sa tto re  » ed ha avuto 

campo di essere a  continuo con ta tto  con gli esa tto ri, constatandone i bisogni, 
ha  voluto dare ad essi una Guida p ra tica  e valevole con q u es t’opera. O ltre alla 
tra ttaz io n e  p ra tica  di tu t t i  gli a tt i  che l ’esa tto re  deve com piere, sono svolte 
tu t te  le quistioni più im portan ti e più v ita li per gli e sa tto ri. I l  libro è in d i
spensabile per gli esa tto ri ed è u tile  a ltresì a  quan ti per ragioni di ufficio o 
professionali devono tr a tta re  ta le  m ateria .

N. B. Si darà notizia delle pubblicazioni che perverranno alla Direzione 
in  doppio esemplare.

A D E S I O N I
Hanno inviato l ’adesione le seguenti amministrazioni com unali:
81. Atrani — 82. A quara --  83. Barotlissi — 84. Buccino — 

8'). Ce tara  — 86. Cicerale Cilento — 87. Conca Marini -88 . Cor- 
leto Monforte — 89. Castelnuovo di Gonza — 90. Castel S. Lo
re n z o — 91. Futani —*92. Giffoni Valle P ian a - 93. Giungano— 
94. Laureana Cilento — 95. Maiori—96. Montecorvino Rovella— 
97. Monteforte Cilento — 98. Minori — 99. Oliveto C it ra — 100. 
O tta ti— 101. Pisciotta — 102. Boccadaspide — 103. Roscigno — 
104. Scala — 105. Stella Cilento.- 106. Scafati —107. Sci 1 vitelle— 
108. Tegiano — 109. Valva.

le seguenti am m inistrazioni di Opere P ie :
110. A ngri, Congrega del C a n n in e — 111. B aronissi. Asilo 

di Mendicità — 112. B uccino, Cong. di Carità — 113. Nocera 
Superiore, Cong. di Carità 114. Acerno, Conf. Addolorata — 
115. Cava, Arciconf. S. M. della Pietà— I 16. Nocera Inf., Arcic.
SS. Concezione— 117. P agan i, Cong. di Carità — 118. S arno . 
Gong, di Carità — 119. Stio, Cong. di Carità — 120. Torchiara, 
Cong. di Carità — 121. S a le rno , Orfanotrofio Galdieri 122. 
Nocera Superiore, Congrega S. Caterina— 123. Nocera Inferiore, 
Ospedale Umberto I.

ed i s ig n o r i:
124. Direttore Cassa di Risparmio Salernitana — 125. Ing. 

Cav. F. G iordano—126. D.r Cav. A. De P ertis , Sotto Prefetto, 
Vallo — 127. Cav. D.r G. M arra, Salerno — 128. Rag. G. P an
taleo, Tegiano. (continua)



BOLLETTINO AMMINISTRATIVO
della Provincia di Salerno

P e r i o d i c o  q u i n d i c i n a l e  p u b b l i c a t o  c o n  a u t o r i z z a z i o n e  d e l  M i n i s t e r o  

d e l l ’ I n t k r . n o  a  c u r a  d e i  f u n z i o n a r »  d e l l a  P r e f e t t u r a  s i g n o r i  

avv. F e d e r i c o  d ’A n i e l l o ,  consigliere —  avv. R o b e r t o  R u g g ì  d ’A - 
r a g o n a ,  consigliere agg. —  rag. G a b r i e l e  M a r r a ,  ragioniere.

A bbonam ento annuo lire se i se pagato  en tro  il 30 giugno.
L ire 8  se pagato  o ltre  tale da ta  — U n num ero separato  cent. 5 0 .
Inserzioni a pagam ento  in copertina  cen t. 5 0  la linea di corpo (i div isa in 

due colonne.

Direzione ed Amministrazione:

Avv. F e d e r ic o  d ’A n ie llo 1— R .a P re fe ttu ra  — Salerno

S  < ) .M ,M A  K  1 ( >

P a r t e  I. — 30. Cittadinanza italiana (legge 13 G iugno 1912 N.° 153) — 
31. Cittadinanza italiana (regolam em to 2 A gosto 1912 N,° 949).

P a r t e  II. — Provincia di Salerno — Collocamento delle esattorie al 1.° 
Marzo 1913.

P a r t e  III. — Monti frumentari — Schema di statuto.

N o tiz ia rio , R e c e n s io n i (in  copertina).

R i n g r a z i a m o  le a m m i n i s t r a z i o n i  ed i p r i v a t i  elle 

h a n n o  fatto ten ere  la loro adesione al “  Kol letti n o ,, 

o e l l e ,  non r e s p i n g e n d o l o ,  h a n n o  in ip l ie i t a m e n te  as

su nto F ob bl ig o d e l l ’ a b b o n a m e n t o ,  r iv o lge n do a t u t t i  

la v i v a  pr e g h i e r a  di i n v i a r e  eoa cortese solleci tudine  

V Importo d e l l ’ a b b o n a m e n t o  iu l ire tt.



N O T IZ IA R IO

Adunanze 27  e 28  febbraio 1913 
P r e s i d e n t e  P r e f .
Bilanci 1913— R inv ia  con ordinanza 

quelli dei comuni di A lfano. C asalve
lino, L aureana, O rtodonioo, P ra iano , 
R ofrano, Positano , Sala C onsilina, S ar
no, S. G iovanni a P iro , S. M arina.

Conferimento esattorie — Nomina di 
esattori — esprim e avviso favorevole 
per la nom ina degli esa tto ri di S. G io
vanni a P iro , S. M arzano sul Sarno, 
S. M auro C ilento, Serre.

Cauzioni — E sprim e favorevole av 
viso per le cauzioni p res ta te  dagli e- 
sa tto ri dei comuni di A lb an e lla , Ca- 
ste lc iv ita , C astellabate , C astiglione G e
novesi, C icerale, F u tan i, M ercato S. S ., 
M ontecorvino P ug liano , Moio C ivitel-
lo, P iagg ine  Soprane, P ra iano , P a g a 
n i, Roccadaspide, Sala C onsilina, S i
cignano, S tella  C ilento, V ibonati.

Contratti — esprim e avviso favore
vole per l ’ approvazione dei co n tra tti 
couchiusi con gli esa tto ri dei com uni 
di Casalvelino, C astelnuovo C ilento, 
Ravello-Scala, Roccadaspide.

Cessione —- A vvisa favorevolm ente 
per la  cessione dell’e sa ttc r ia  di Pri- 
gnano C ilento.

Altri affari:
Ascea — Tassa focatico 1913, aliquo

ta  1 °i0 approva.
B racigliano ed a ltri com uni—consor

zio coattivo veterinario , ordinanza.
Capaccio — affrancazione di canone 

passivo, approva.
C am pagna —- lite  contro G rand ine tti 

e Maoro, autorizza.
Corleto M onforte—concessione suolo 

a M elillo, approva.
Eboli — m utuo di 1. 18.000, approva.
Giffoni sei Casali — transazione lite  

Di M auro, approva.
Giffoni Valle P ian a  — aum ento  di 

stipendio al Medico condotto, approva.
Nocera In ferio re  — pensione usciere 

V icedom ini, rinv ia  con ordinanza.
O rtodonico, transazione lite  per ap 

partenenza di suolo pubblico, approva.
Olevano sul Tusciano — fissazione o- 

rario  per l ’e s a t to r ia , esprim e parere 
favorevole.

Pellezzano — cassa presidenza im 
piegati com unali, approva.

Roccadaspide — lite  contro il p a r 
roco C rescella, approva.

R om agnano — lite  per una strad a  
vicinale, approva.

R icigliano — m andato  di ufficio per 
indenn ità  dem aniali, non trova  luogo 
a  deliberare.

R ofrano — modifica regolam ento  usi 
civici, approva.

Sarno — N om ina di due com ponenti 
la  Cong. di C arità , approva; prem io 
vita liz io  a lla  guard ia  m unicipale Orza, 
approva; fitto  locali per g li uffici del 
catasto , approva; fitto  locali per gli 
uffici telegrafici, approva.

S. G regorio M agno — tassa  fam i
g lia  1911-1913, approva.

S. M ango — aliquota fuocatico 1913, 
app rova .

Serre  — proposta per la  costruzione 
di 4 passarelle in legno, approva.

S icignano — nom ina di un medico 
provvisorio, ap p rova ; nom ina di spaz
zino provvisorio, approva.

Scala — im pianto  telegrafo , approva; 
vend ita  legnam i, approva.

Comm. Pro*. ili Benef. di Salerno
Adunanza 1, febbraio 1913 . 

P r e s i d e n t e  P r e f . i s i s a c t i e M *

Bilancio 1912 — Sarno, Conf. Sa
cram ento  in  S. M atteo  , p rende a tto  
con diffida.

Bilanci 1913 — Si approvano i b i
lanci delle seguenti Opere P ie : Atena, 
Cassa p restanze; Angri, Conf. C arm i
ne; Atrani, Conf. C arm ine; Campora, 
C assa p restanze ; Ceraso , Cassa p re 
stanze; Casalvelino, Conf. M onte M orti; 
Fisciano, Conf. A ddolorata ; Nocera 
Superiore, Conf. S. L u c ia ; Olevano , 
Conf. S. R egina; id, Conf. S. G iusep
pe; Pagani, O spedale T ortora; Petina, 
Cassa p restanze  ; Scala , Conf. S. F i
lippo; id, Conf. R osario; Valle dell’A n
gelo , C ong. C a rità ; Valva, C assa A - 
g ra ria .

— Si rinviano con osservazioni i se
guen ti B ilanci: Ascea, C assa p restanze; 
Amalfi. Conf. T r in i tà ;  Bracigliano, 
Cong. C arità ; Galvanico, M onti riun iti; 
id, s tab il. S. C aterina; Castel 8. Gior
gio, Conf. L oreto: Gioi, Cassa p res tan 
ze; Mercato S. Severino, Conf. R osa
rio in  Palco ; Petina , Cong. C arità  ;



Fellezzano , Cong. C arità  ; i d , legati 
concentrati; id, M onti riu n iti; 8 .Egidio, 
Cong. C arità ; Vietri, Cong. C arità.

Storni di fondi e prelevamenti 
dalla riserva. Approva le rela tive de- 
libei'azioni delle seguenti Opere P ie  : 
Buccino, Cong. C arità ; Conca, Cong. 
C arità; Caggiano, Cong. C arità; Eboli, 
Ospedale; id, Cong. C arità ; Montecor- 
vino lioveila, Cons. S. Sofia; Pagani, 
Cons. Carm iniello; Palomonte , Cong. 
C arità ; Roccadaspide, Cassa prestanze; 
id, luoghi P ii: Salerno, Ospedale R ug
g ì; id, Orf. U m berto I .: id, Orf. Gai- 
di eri.

Altri affari.
A ngri, Cong. C arità  , svincolo cau

zione, approva.
A tra n i , Cong. C arità  , vertenza di 

B enedetto  , rinv ia  con osservazioni ; 
modifica regolam ento  im piegati, o rdi
nanza.

Buccino , Cong. C arità  , lite  contro 
Ricciuolo, approva.

Campagna, Conf. la  Neve, enfiteusi 
fondo Sierpico , approva con osserva
zione.

Campora, Cong. C arità , lite  T ro tta , 
ricorso per C assazione, rinv ia  con os
servazioni ; Opere P ie  , compenso im 
piegato , approva.

Conca, Gong. C arirà , lite  G entile , 
approva.

Capaccio, Cong. C arità , lite  Longo
bardi, approva.

Colliano, Cong. C arità , vend ita  di 
fabbricato, capito lato , approva.

Camerota, Cong. C a r i tà , legato  S. 
Severo pagam ento  B assi, approva.

Calvanico, Conf. Rosario , aum ento 
compenso P adre S pirituale, approva.

Castelcivita, Cong. C arità , concessio
ne C appella, ordinanza.

Cava, Cong. C arità , riscossione ren 
dite in Napoli, rinv ia  per is tru tto r ia .

Fisciano. Cong. C a r i tà , restau ri al 
fabbricato approva.

Giffoni sei Casali. Ospedale C onforti, 
m antenim ento  sordo m uto Fum o , a p 
prova; id, lavori fabbricato, tr a tta tiv a  
p riva ta , approva.

Montecorvino Rovella, Cons. S. So
fia , compenso avv. Cilento, approva ; 
compenso avv. D enza , approva ; au 
m ento salario po rtinaia  approva, cong. 
carità , transazione T roisi, ordinanza.

Magliano, Cong. C arità , pagam ento 
restauro  Cappella, approva.

Olevano, Conf. Sacram ento in Soccor
so, approva; regolam . im piegati, appro

va; conf. Sacram ento in S. Giacomo, co
struzione Cappella m ortuaria , approva.

Pagani, Cong. C arità , lascito Paolino 
approva; affranco censo Criscuolo, ap
prova; Ospedale T ortora, im pianto lu 
ce e le ttrica , approva.

Salerno , Cong. C arità  , fusione bi
lanci, rinvio, approva; Conf. S. F ilip 
po, enfiteusi caseggiato R om ano, o rdi
nanza; Asilo di m en d ic ità , Cassa p re 
videnza im piegati , approva; Ospedale 
S. G iovanni di D io ., transazione San
toro, rinv ia  per is tru tto ria ; O rfanotro
fio U m berto I . ,  aum ento indenn ità  im 
piegati Cotini e Pagano , approva.

Sarno, M onte m orti, giudizio espro
prio R u o to lo , approva ; fitto sedie in 
chiesa, ord ina licitazione p riva ta .

S. Gregorio Magno, Asilo infantile, 
S ta tu to , approva in parte .

S. Marzano, Cong. C arità , aum ento 
stipendio sacrestano, approva.

8. Valentino , Conf. R osario di Ca- 
satori. nom ina segretario , approva.

Salvitelle, Cong. C a r i tà , acquisto 
orologio pubblico, approva.

Trentinara, Cong. C arità , vendita  
fondo P ra to , rinv ia  is tru tto ria .

Adunanza 8 marzo 1913 
P r e s i d e n z a  P r e f . B i a d ì e r
Bilancio 1912-1913 — Compilazione 

di ufficio — Siano , Cong. di carità .
Bilanci 1913 — Si approvano i b ilanci 

delle seguenti Opere pie : Agropoli, 
Conf. M onte dei M orti; Baronissi, A- 
silo di M endicità; L egato  Napoli e B a
rone; Capaccio,'Cong. di carità ; Cam
pora , Cong. di carità  ; Casalvelino, 
Cong. di carità ; Eboli, Ospedale civile; 
Conf. P u rità ; Conf. Im m acolata ; Fti
tani, Cassa A graria ; Giffoni Valle Pia
na, Conf. R osario di C urti; Conf. Con
cezione; Laurino, Conf. Corpo di C ri
sto; Maiori. Conf. Carm ine ; Nocera 
Inferiore , Conf. M onte M orti ; Conf. 
Rosario C attedrale; Ortodonico, Cong. 
di ca rità  ; Pellezzano , Conf. S. A go
stino di C apriglia; Roccagloriosa, Conf. 
Rosax-io; Salerno, Conf. S. P asquale e 
Lazzaro; O spedale S. G iovanni di Dio; 
Sarno, Conf. M onte dei M orti; Scala, 
Conf. Nome di Gesù; S. Egidio. Conf. 
Concezione; S. Giov. a Piro, C onf.P ietà.

— si rinviauo con osservazioni i se
guenti b ilanci: Amalfi, Conf. di P iaz 
za; Aquara, 0 . P . R iu n ite : Cassa di 
p re s ta n z a ; Agropoli, Cappella S. M. 
C ostantinopoli ; Baronissi. Conf. S. 
Francesco; Castellabate . Cong. di ca-



r i tà  : Ceraso , Conf. E osario  ; Eboli, 
Ricovero M endicità; Cassa di p res tan 
za; M onte pegni; Gioi, Conf. R osario; 
Laurino , Conf. S. Lucia ; Cong. di 
carità ; Cassa A graria ; Moni. Pugiiano, 
Cong. di ca rità  ; Nocera Inferiore, 
Conf. di Casolla; Conf. S. P ie tro ; Ot- 
ta t i , Cong. di ca rità  ; Postiglione , 
Cong. di carità ; Pollica. Cong. di ca
r i tà  ; Cassa A graria ; Praiano , Conf. 
Rosario; Rutino, Cong. di carità ; Roc- 
capiemonte, Conf. R osario ; Salento , 
Cassa di prestanza; S. Mauro la Bruca, 
Cong. di ca rità  ; Tram onti, Cong. di 
carità ; Vietri, Conf. S. M. a Ponte .

Storni di fondi, prelevamenti dal
la riserva e variazioni al bilancio.
Si approvano i re lativ i provvedim enti 
delle seguenti Opere pie: Atrani, Cong. 
di carità ; Cava, Conf. P ie tà  di S. S te 
fano; Capaccio, Cong. di carità  : Cor- 
leto, Cong. di carità ; Eboli, Cong. di 
ca rità  ; Giungano , Cong. di ca rità  ; 
Montecorvino Rovella , C onservatorio 
di S. Sofìa; Roccadaspide, Luoghi pii 
riun iti: Salerno, Cong. di c a r ità ; Or- 
fan. U m berto I .;  Scafali, Conf. Corpo 
di C risto.

Altri affari :
Aquara, Cong. di ca rità  , modifica 

regolam ento  dispensario  medico-chi- 
ru r .,  approva.

Cava, Cong. di ca rità  , nom ina di 
avvocato, approva.

Conca, Cong. di c a r i tà , ricupero di 
censo, o rdinanza.

Eboli, Cong. di ca rità , affitto di due 
bo tteghe, approva.

Fisciano, Cong. di c a r ità , modifica 
regolam ento, aum ento  stipendio  al se
gre tario , approva.

Galdo , M onte m aritagg i C orrieri , 
au torizza il prosieguo della lite  a spe
se dell’ente.

Magliano, Cong. di carità , S ta tu to , 
esprim e avviso favorevole.

Montano, Cong. di ca rità , sussidio a 
Ruocco L uig i, approva.

Monlecorvino Pugiiano, Cong. di ca
rità , s ta tu to , esprim e avviso favorevole.

Oliveto, Cong. di carità , lite  contro  
N icastro , autorizza.

Pellezzano, Gong, di ca rità , nom ina 
di avvocato, approva.

Rofrano , Cong. di ca rità , m u tuo  col 
com une, pagam ento  a  p riva ti, approva.

Salerno , O rfanat. U m berto  I ,  m en 
sile alla vedova P ap in i. approva: O spe
dale S. Giov. di Dio, transazione San
toro , approva.

S. Marzano, Cong. di ca rità  , com
penso al seg retario , non approva.

Vallo, Asilo in fan tile , lavori edilizio 
S. C a te rin a , ap p ro v a ; lavori ai locali 
ad ib iti a  caserm a, locazione, approva.

C onsiglio  di Prefettura
(dal 16 al 28  febbraio 1913)

Affari diversi.
Bonifica Alento — Espropriazione 

B o tti — non approva.
Bonifica Sarnese — Svincolo polizza 

di L . 167,86, approva.
Roccadaspide — C ongrega C arità  — 

modifica C apitolato teso reria , approva — 
S c a la , V endita legnam e 13 e 17 se
zione, approva.

Conti di Opere Pie approvati :
C orleto M onforte, C ongrega di C ari

tà  1909-1910—M ontesano sulla Marcel- 
lana , C ongrega di C arità  1905-1906 — 
M onte Pecuniario  1905 — M onte F fu - 
m entario  1904-1905—P e tin a , C ongrega 
di C arità  1905—Pollioa, C onfra tern ita  
S. M. delle G razie 1909-1910 — P agan i, 
C ongrega SS. Nome di G esù 1909- 
1910—P e tin a , C ongrega di C arità  1905
— S. M arzano sul Sarno, C ongrega di 
C arità  1904-1905 — Stio, M onte F ru 
m entario  di G orga 1902-1903 — Vallo, 
M onte F rum en ta rio  1903 — V ietri sul 
M are, C ongrega di C arità  1910.

P U B B L I C A Z I O N I
Il Nuovo Testo Unico della legge elettorale politica, illustrato con gli aiti 

parlam entari, le Istruzioni ministeriali e gli allegati. ( A vv. G ennaro Greco - 
seg re tario  del com une di Salerno;, L ire  due.

I l  nome dell’au tore , e la  sua q u a lità  raccom andano senza esitazione il com, 
m ento pubblicato con in ten ti pratic i e con form a facile. T ra ttandosi di una 
legge , che ha radicalm ente m utato  , in m ate ria  e le tto ra le  , il d ir itto  pubblico 
in terno , ed in teressando grande num ero di c ittad in i e funzionari che, in questo 
anno, saranno ch iam ati ad applicarla, è necessario che si acquisti al più presto 
il detto  nuovo testo , per una conveniente ed an tic ip a ta  preparazione a ll’ arduo 
compito.

N. B. Si darà notizia, delle pubblicazioni che perverranno alla Direzione 
in  doppio esemplare.



BOLLETTINO AMMINISTRATIVO
della Provincia di Salerno

P e r i o d i c o  q u i n d i c i n a l e  p u b b l i c a t o  c o n  a u t o r i z z a z i o n e  d e l  M i n i s t e r o  

d e l l ’ I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z i o n a r »  d e l l a  P r e f e t t u r a  s i g n o r i  

avv. F e d e r i c o  d ’A n i e l l o ,  consigliere —  avv. R o b e r t o  R u g g ì  d ’A -  

r a g o n a ,  consigliere agg. —  rag. G a b r i e l e  M a r r a ,  ragioniere.

A bbonam ento annuo lire se i se pagato  entro  il 30 giugno.
L ire  8  se pagato  o ltre  tale da ta  — U n num ero separato  cent. 5 0 .
Inserzioni a  pagam ento  in copertina cent. 5 0  la linea  di corpo 6 divisa in 

due colonne.

Direzione ed Amministrazione:

Avv. F e d e r ic o  d ’A niello  — E .a P re fe ttu ra  — Salerno

«S O  IVI M  A  K‘  I  O

P a r t e  I. — 32. Istruzioni per ottenere attestati di privativa industriale, 
di complemento e di prolungamento. — 33. Istituto nazionale Umberto e Mar
gherita di Savoia in Roma. — 34. Tombola nazionale in favore degli Ospedali 
riuniti di Arezzo e S. Sepolcro , ecc. Esenzione dalle tasse postali. — 35. Re
visione dei regolamenti organici comunali e provinciali. — 36. Libretti di fa 
miglia. — 37. Rilascio di certificati di idoneità alle funzioni di messo esatto
riale. — 38. Liste elettorali: art. 25 capitoli normali.

P a r t e  II. — Provincia di Salerno. Risultati definitivi liste elettorali poli
tiche in esecuzione della legge 30 gingilo 1912 N. 666.

N o tiz ia rio , A ste , C o n c o rs i ,  (in copertina).

■(ingraniamo le amministrazioni o<l i privati che 
hanno tatto tenere la loro adesione al “ Bollettino „ 
o e lle , non respingendolo, hanno implicitamente as
sunto F obbligo dell’ abbonamento, rivolgendo a tutti 
la viva preghiera di inviare con cortese sollecitudine 
1’ importo dell’ abbonamento iu lire <>.



X< ) T I / J A  R IO

Adunanze lo  e 14 marzo 1913 
P r e s i d e n t e  P r e f .  a i  ì a i e r
Bilanei 1913— Si approvano i b ilanci 

dei comuni di C a lvan ico , M onte S. 
Giacomo.

— Si rinviano con ordinanza i b i
lanci dei comuni di C astiglione del Ge
novesi, Celle B ulgheria , Ceraso, Conca 
M arini, C orbara, L aurino , M origerati, 
Perdit'umo, P iscio tta , S. M auro la B ru 
ca, Serram ezzana.

Conferimento esattorie — Nomina di 
Esattori — esprim e avviso favorevole 
per la  nom ina degli esa tto ri di A ulet- 
ta -P erto sa , C ontursi, Postig lione, Serre.

Cauzione - Si avv isa  favorevolm ente 
per la  cauzione p res ta ta  dagli esa tto ri 
dei comuni di C annalonga, C asalbuo
no, C asaletto  Spartano, Colliano, Palo- 
m onte, Perdifum o, Salento, S. M ango 
P iem onte. E sprim e avviso contrario  per 
M agliano V etere.

Contratti — E sprim e avviso favore
vole per l ’appi-ovazione dei co n tra tti 
conchiusi con gli esa tto ri dei comuni 
di Gioi, T orchiara, V alle de ll’A ngelo.

Altri affari:
Amalfi — Cassa previdenza im piegati, 

approva.
B racig liano—R egolam ento m an u ten 

zione strada le , approva.
Capaccio — Cassa previdenza im pie

ga ti com unali, approva.
Casalvelino — Is tan za  Penza per af

franco di canone, rinv ia  per is tru tto r ia .
Cava — is tituzione scuola tecnioa, ap 

prova.
C entola, C ontribu to  1913-14, appro

va; R egolam ento per estraziene di p ie 
tre , approva.

C olliano — M utuo per dim issione di 
passiv ità, approva.

Giffoni V. P . — Concessione a Sa
vino, approva.

O levano — F itto  locali scuola Sa- 
litto , approva.

Ortodonico — M utuo di lire  10 m i
la, approva.

Ravello — M utuo di lire  5 m ila, ap 
prova.

Roccadaspide — F itto  locali scuola, 
approva.

R om agnano — T assa bestiam e 1913, 
approva.

R ofrano — autorizzazione a lite , a p 
prova; is tanza  S tam pa, pagam ento  di 
stipend i, approva.

R utino  — tariffa dazia ria , approva.
Salerno — suoli di risu lta  opera della 

sp iaggia, concessione Santoro, approva.
S. M arzano — acquisto  d ’acqua po

tab ile  dell'A usino, approva.
S. C ipriano P icen tino  — m utuo per 

costruzione di nicchie al cim itero, a p 
prova; regolam ento  m anutenzione s tra 
de in econom ia, approva; tariffa da
ziaria, approva.

S. G regorio M agno — M utuo per l ’e- 
difizio scolastico, approva.

Sarno — Sospensione de ll’ im piegato  
De Vivo, approva; A cquisto  di fondi, 
approva; A lloggio al bidello della scuo
la  del centro , approva; N om ina dei 
m em bri del pa tronato  scolastico, a p 
prova: Pensione a favore de ll’applicato 
F erra io li, approva.

Scafati — Pagam ento  di spedalità  di 
lire  246.85, o rd inanza; pagam ento  di 
spedalità , ordina l ’em issione del m a n 
dato di ufficio; concorso al posto di 
seg retario  com unale, ordinanza.

Serram ezzana — Pagam ento  s tip en 
di im presa G orga, o rd inanza.

Sicignano — S torni di fondi dal b i
lancio 1912, approva.

Stio — m utuo di lire 43.300, approva.
T ram onti — tassa  di fam iglia 1913, 

approva.
V alva — strad a  ex nazionale di M a- 

te ra , approva.

Adunanze 21  e 28  Marzo 1913 
P r e s i d e n t e  P r e p . H u s t i i e r

B ilancio 1913 — R inv ia  con ordinanza 
quelli dei comuni di Amalfi, GiffoniV. P ., 
Scala.

Altri affari:
Amalfi — R ilascio certificato di po 

v ertà  al signor A nastasio , o rdinanza.
A gropoli — Reclam o De Feo contro 

.tassa d ’esercizio, respinge.
A ngri — Transazione lite  circa se r

v itù  palazzo D oria, approva.
A n g r i— T assa d ’esercizio 1912 — re 

clam o Cirio, respinto.
B aronissi — C apito lato  concessione 

illum inazione e le ttrica , approva.
B aronissi — Cassa P rev . im piegati, 

approva.



Buccino — Cassa Previdenza im pie
g a ti, approva.

Cava — progetto  am pliam ento s trada  
T rescito , approva.

Cava — Liquidazione indenn ità  ex
capo guard ia  Pagano , ordinanza.

C astel S. Lorenzo — T assa esercizio 
e rivend ita  - reclam i -alcuni resp in ti a l
tri approvati; regolam ento pulizia u r
bana — approva.

C astellabate — T assa esercizi e r i
vendite - reclam i, respinge.

Casalvelino — Cassa P rev idenza im 
p iegati, approva.

Ceraso — C ostruzione d ’una passe
rella in cem ento — approva.

C entola — Cassa P rev . Im piegati, 
approva.

Colliano — regolam ento  edilizio ap
prova.

Eboli — vend ita  di suoli pa trim o
niali, approva.

Giffoni V. P . — A um ento salario al 
fatto rino  telegrafico, ordinanza.

L aurino  — N om ina avvocato lite  M a
ro tta , approva.

Laviano — Eccedenza tassa  b e s tia 
me 1913, approva.

M inori — reclam i tassa  esercizi 1912, 
resp in ti alcuni, a ltri opprovaii.

M agliaao V. — Tariffa tassa  eserci
zio, approva.

Nocera In ferio re  — Cassa P rev . im 
piegati, approva.

P adu la  — concessione suolo a Roma- 
niello, approva.

Padula — concessione suolo a Carlo 
A ngelo, approva.
Pontecagnano  - Tariffa dazio - approva.

Pollica — V ertenza Rienzo - A vallo
ne, approva.

Salerno—Orfanotrofio Galdieri - cassa 
P revidenza, approva.

Salerno — Concessione a lla  C ongre
ga di C arità  di a ttraversare  s trada  co 
m unale di Giovi con acquedotto, approva.

Sanza — prelevam ento somme dal B. 
di Napoli, approva.

S. M arina — concessione p restito  per 
acquedotto, approva.

S. G iovanni a  P iro — D ebito verso 
il fondo culto, approva.

Sicignano — V ertenza comune di 
Galdo, approva.

S tella  Cilento — Eccedenza tassa  
focatico e bestiam e, approva.

S. Angelo Easanella — Concessione 
enfiteutica, ordinanza.

Scafati — M utuo di L. 107,353,15 , 
approva.

Sarno — L ite  con becchini, approva- 
tassa  di esercizio e rec lam i, respinge- 
ta rifìa  dazio consum o, approva - m odi
fica tariffa daziaria , approva - A ssun
zione provvisoria applicato segreteria , 
approva - liquidazione compenso signor 
Mesce, approva-organico servizio m or
tuario  e spazzam ento, approva - rego la 
m ento pulizia dei beni com unali , ap- 
prova-bando concorso condotta  m edica, 
approva - sussidio ai p o r ta le t te re , a p 
prova - fitto  stabili al sig. Longobardi 
approva - nom ina vice-segretario  , ap
prova.

Tegiano — C ontributo  a  favore del- 
l ’ Is titu to  N azionale, approva.

C onsiglio di Prefettura
(dal 1." al 15 marzo 1913)

Alfano — S trada  P rov .le  n . 225, 3.° 
tronoo - espropriazione Lom bardo - non 
approva.

A tran i — C ongrega C arità  - nom ina 
tesoriere, approva.

A tran i — C ongrega C arità  - a cce tta 
zione cauzione tesoriere  e co n tra tto  te  - 
soreria, approva.

A tran i — C ongrega C arità  - C ap ito 
la to  servizio tesoreria, approva.

Bonifica A gro Sarnese — E sp ro p ria 
zione B o tte , approva.

Bonifica Vallo D iano — E sp rop ria 
zione Paladino, non approva.

B attipag lia-R eggio—C onsolidam ento 
arg ine, approva.

C astelciv ita — C ongrega C arità  - cau
zione tesoriere, approva.

Cava — Conf. del Qua triv ia le  - n o 
m ina tesoriere, approva.

C asaletto  S partano — Provvedim ento 
per la  farm acia - em ette  parere favore
vole annullam ento .

Ferrov ia  C ircum vesuviana—Svincolo 
polizza Ciarlo - non approva.

M ercato S. Severino — is tanza te so 
riere per proroga - non approva.

M ercato S. Severino -  Cong. C arità- 
svincolo cauzione tesoriere - approva.

M ercato S. Severino — D em anio To
rello - non approva.

M ontecorvino Pugliano — C ongrega 
C arità , servizio tesoreria  - approva.

Olevano sul Tusciano—Conf. S. R e
gina - P io  M onte F erran te  - nom ina t e 
soriere - approva.

Postig lione — C apitolato d ’oneri per 
affitto dem anio S. A ngelo -non approva.

R occagloriosa—Decadenza consiglie



re  B ortone - em ette  parere per l ’an 
nullam ento .

R om agnano al M onte — N om ina te 
soriere - approva.

Salerno — C ongrega di C arità  - ser
vizio di tesoreria  - approva.

S. R ufo—C ongrega di C arità  - serv i
zio di teso reria  - approva.

Sarno — Conf. M onte dei M orti - con
ferm a am m inistrazione - dà parere  per 
l ’annullam ento .

Sarno — R egolam ento speciale per 
servizio di teso reria  - approva.

S. V alentino  Torio — Conf. SS. R o
sario di C asatori - cauzione tesoriere- 
approva.

S. C ipriano P icen tino  — is tanza  D ’A 
mico in d en n ità  cavalca tu ra  - dà parere 
per l ’annullam ento .

V ietri sul Mare — Servizio di teso
reria  - C apitolato - approva.

Asie, appalti, concorsi.
Comune di Amalfi — A ppalto  dei 

lavori a ll’ acquedotto  potabile. 2-° in 
canto  Base d ’asta  20.000; giorno in 
can to  29 Marzo 1913 ore 11, deposito 
provvisorio 1500 in  con tan ti.

Concorsi.
Comune di Sicignano — Medico con

dotto  per la g enera lità  degli ab itan ti. 
S tipendio lire  2500. E sis te  nel Com u
ne a ltro  medico condotto per le frazioni. 
T erm ine invio docum enti 7 A prile 1913.

Comune di Conca Marini — S egre
tario  Comunale-— Stipendio di lire  600 
come Segretario  del Comune e lire  600 
come segretario  della C ongregazione di 
C arità . In d en n ità  alloggio L . 55 annue e 
p roventi Conciliazione. E tà  non o ltre 
35 ann i. T erm ine invio docum enti 20 
A prile 1913.

A D E S I O N I
Hanno inviato l ’adesione le seguenti am m inistrazioni comunali:
129. Atena — 130. Castiglione del Genovesi— 131. Caggiano— 

132. Caselle in Pitteri — 133. Contursi — 134. Calvanico — 135. 
Castelnuovo Cilento — 136. Furore — 137. Felitto — 158. Mon
tesano — 139. Pontecagnano-Faiano — 140. Pertosa — 141. S.

142. S. Arsenio 143. Siano —144. S. Rufo, 
le seguenti am m inistrazioni di Opere P ie :

145. Salvitelle, Congrega di C a rità — 145. Cava dei Tirrani,

Mango Piemonte

Monte dei Morti di Passiano 147. Idem. Congrega S. Tom 
maso e S. Giovanni Apostolo di Passiano — 148. Atena, Con
grega di Carità — 149. Olivete Citra, Congrega di C arità— 150. 
Sarno, Conf. dei Morti - 151. Casalbuono, Congrega di Carità — 
152. Salerno, Conf. S. P ietro in Vinculis — 153. Rofrano, Con
grega di Carità — 154. S. Valentino Torio, Conf. SS. Rosario di 
Casatori —» 155. Idem, Confraternita Monte dei Morti — 156. F u
rore, Congrega di Carità — 157, S. Gregorio Magno, Cong. di 
Carità — 158. Montecorvino P., Cong. di C arità— 159. Sassano, 
Cong. di C a r ità — 160. Maiori, Conf. del Cannine — 161. S. An
gelo F., Congrega Carità —• 162. Lustra Cilento, Congrega di 
Carità — 163. S. Marzano, Congrega C a rità— 164. Angri, Conf.

165. Buccino, Cong. di Carità 166. Olevano,S. Margherita 
Cong. di Carità.

ed i signori:
167. Cav. G. d'Alessio, Nocera In ferio re— 168. Avv. F. San

toro Faiella, Salerno — 169. Direttore Dazio Consumo, Salerno— 
170. Cav. Leonardo Saviano, Sarno •— 171. Comm. A. llescigno, 
Castel S. Giorgio — 172. Barone G. Gal lotti. Casaletto — 17-'!. 
Direttore Archivio di Stato, Salerno.



BOLLETTINO AMMINISTRATIVO
della Provincia di Salerno

P e r i o d i c o  .q u in d ic in a le  p u b b l i c a t o  c o n  a u t o r i z z a z i o n e  d e l  M in is t e r o  

d e l l ’ I n t e r n o  a  c u r a  d e i f u n z i o n a r »  d e l l a  P r e f e t t u r a  s i g n o r i  

avv.  F e d e r i c o  d ’ A n i e l l o ,  consigliere  —  avv.  R o b e r t o  R u g g ì  d ’A - 
r a g o n a ,  consigliere agg.  —  rag.  G a b r i e l e  M a r r a ,  ragioniere.

A bbonam ento annuo lire sei se pagato  entro  il 30 giugno.
L ire 8  se pagato  o ltre  tale da ta  — T'n num ero separato  cent. 5 0 .
Inserzioni a pagam ento  in copertina cen t. 5 0  la  linea  di corpo 6 div isa in 

due colonne.

Direzione ed Amministrazione:

Avv. Federico d ’Aniello — i i .“ P re fe ttu ra  — Salerno

S O M M A K I O

Parte I. —■ 39. Spedizione ai comuni delle urne per le elezioni politiche — 
(Istruzioni su ll’ uso delle urne elettorali politiche, sul tavolo per la votazione, 
sulle cabine per la espressione del voto e sull’ uso del timbro elettorale).

Parte III. — Asili infantiti — Modello di statuto (con nota).

Notiziario, Aste, Concorsi, Recensioni (in copertina).

Ringraziamo Io itinniiiiistra/ioni ed i privati clic 
hanno latto tenere la loro adesione al *' Bollettino „ 
o che , non respingendolo. hanno implicitamente as
sunto 1* obbligo dell’ abbonamento, rivolgendo a tutti 
la viva preghiera di inviare con cortese sollecitudine 
l’ importo dell’ abbonamento in lire <>.



n o t i z i a r i o

Adunanza 29  Marzo 1913. 
P r e s i d e n t e  P r e f . n u i c i i e r
Bilanci 1913 — Si approvano i bi

lanci delle seguenti opere pie : Casti
glione, Conf. S pirito  Santo: Cava. O. 
P . am m in istra te  Cong. di C arità ; Cor
leto, Cassa P restanze; Laureano, Conf. 
P u rga to rio , Lustra, Cassa prestanze; 
Mercato S. Severino, Conf. Sacram ento 
di P jazza; Montano Antilia, Conf. R o
sario; Montecorvino Rovella, Conf. R o 
sario; Ottati, Cassa prestanze; Vaio- 
monte , C assa prestanze; Velltzm.no, 
Conf. Crocifisso; Salerno, Conf. o.° o r
dine S. Francesco; id., Conf. dei P re ti: 
id., Conf. A ddolorata; S. Cipriano, 
Cong. di C arità ; S ■ Rufo, Cong. di 
C arità , id., M onte Pecuniario .

— Si rinv iano  con osservazioni i b i
lanci delle seguenti opere p ie: Alba- 
netta, Gong, di C arità ; Amalfi, O spe
dale S. Michele; Aquara, M onte Ve- 
trillo ; Atrani, M onte P roto; id., Monte 
M arinai; id., O. P . S. M addalena: id., 
M onte A rte  della L ana: Bracigliano, 
Conf. S. M. G raz ie : Buccino, Cong. 
di C arità , Cava, Conf. S. M aria P ietà: 
Cava, Cong. di C arità; Centola, S tab. 
SS. Sacram ento; id., S tab il. Rosario; 
id., S tab il. P urgato rio ; Corleto, Cong. 
di C arità ; Gioi, Cong. di C arità : Li- 
Cusati, Cong. di C arità; id. , Cassa 
prestanze: Novi Velia, Cong. di C a
rità , Piaggine, Cong. di C arità , Sala, 
Opere P ie: id., Ospedale Civile: Sa
lerno, Conf. Salvatore: S. Egidio, Conf. 
Corpo di Cristo: S. Mango, Cong. di 
C arità ; S. Mauro Cilento, Conf. S. M. 
G razie; S. Arsenio, Cassa prestanze; 
S. Rufo, M onte frum entario ; Serra- 
mezzana, Cong. di C arità , Trentinara, 
Cong. di C arità .

— Si è disposta la com pilazione di 
ufficio del bilancio della confra tern ita  
di S. P ietro  in V inculis di Salerno.

Storni di fondi, prelevamenti riser
va, variazioni bilancio — Si approvano 
le re la tive deliberazioni delle seguenti 
opere pie: Buccino, Asilo infantile, 
Corleto, Cong. di C arità: Nocera Su
periore, Conf. S. C aterina; Oliveta Ci

fra, Cong. di C arità ; Salerno, Orfano- 
trotto U m berto  I: 'Tramonti, Cong. di 
C an ta .

Altri affari.
Amalfi, Cong. di C arità  - L egato  A- 

m odio, accettazione, avviso favorevole.
Buccino, Cong. d i C arità , conces

sione in enfiteusi cam ere del M onte, 
ordinanza; id ., affranco di censo , ap 
prova; id ., vend ita  del g rano riscosso 
nel 1912, approva; Asilo in fan tile , s ta 
tu to , rinv ia  con osservazioni; Monte 
frum entario , trasform azione in  Cassa 
di P res tan za , avviso favorevole.

Caggiano, Cong. di C arità , R egola
m ento organico, approva.

Calvanico, Cong. di C arità , S ta tu to  
organico, rinv ia  con osservazioni.

Castelcivita, Cong. di C arità , con
cessione cappella per culto , o rd inanza .

Cava, Cong. di C a r i tà , E sazione 
rend ite  a pa rtito  forzoso, relazione com 
m issione verifica, rinv ia  decisione pros
sim a adunanza.

Colliano, Cong. di c a r i tà , oneri di 
culto  , trasform azione , esprim e avviso 
favorevole.

Giffoni 6 Casali, Cong. di C arità , 
restau ri chiesa di Prepezzano, approva; 
Ospedale C onforti, canone Buonocore, 
approva.

Pagani, C onservatorio  C arm iniello , 
modifiche regolam ento , approva; O spe
dale T orto ra , fo rn itu ra  m edicinali, r in 
v ia  con osservazioni.

Petina, C ong. di C arità , lite  contro 
di A m anda, ordinanza; G iudizio contro 
debitori d'ella Cassa A graria , approva.

Polla, Cong. di C arità, is tituzione 
di un museo d idattico , approva,

Salerno, Cong. di C a r it i ,  riunione 
di servizi nel personale del M onte dei 
pegni, approva; O rfanat. U m berto  I , 
rim borso al comune per Cassa pen 
sione m edici, approva.

S. Valentino Torio, Conf. M onte dei 
m orti , C apitolato di appalto  affitto 
fondi, approva; id., nom ina definitiva 
del Segretario , approva; Conf. R osa
rio di C asatori , devoluzione som ma 
per pagam enlo quote costruzione m ac
chine idrauliche, approva.

Vallo Lucania, Asilo in fan tile  S. C a



te r in a , costruzione nicchie di legno, 
approva.

C onsiglio di Prefettura
(dal lo  al 31 marzo 1913)

Affari diversi:
Bonifica M arina — Espropriazione 

G uerritore, non approva.
Capaccio —• C ongrega C arità , con

tra tto  tesoreria , approva.
C orbara — svincolo cauzione teso 

riere , approva.
F errov ia  C ircum vesuviana — E spro 

priazione P in to , approva.
M ontecorvino R ovella—R atizzi m a n 

dam entali 1911 — riparto , non approva.
Oliveto C itra  — Conti 1902 a 1911, 

disposta compilazione d ’ufficio.
Raddoppio binario  S alerno-N ocera 

Svincolo Polizza d ’A gostino, non ap 
prova.

Salerno —- C ongrega A ddo lo ra ta -no 
m ina tesoriere , approva.

S arno—C ongrega M onte dei Morti- 
Ricorso ex tesoriere  Falcioni, approva: 
D ichiarazione de ll’appalta to re  daziario, 
parere favorevole.

S istem azione fiume Sarno — Svincolo 
polizza de M arinis, non approva.

Conti comunali approvati:
Bellosguardo 1904 — C ontursi 1898 a 

1900 — M ontecorvino R ovella 1909 — 
Roccadaspide, 1899-1900 — Sicignano 
1899-1901 — S. G regorio M agno 1895 
a 1897 — Sauza 1907 a 1909.

Conti di Opere Vie approvati:
Amalfi — M onti R iun iti, 1902 a  1904; 

A quara — Cassa A graria , 1904 a 1908; 
C astellabate  -— C ongrega SS. R osario,
1906 ; L au rito  — .Morite Pecuniario  ,
1903 a 1908; M ercato S. Severino — 
Congrega SS. Sacram ento e R osario,
1907 a 1909; Pagani — C ongrega A d
dolorata, 1907 a 1911; S. C ipriano Pi- 
centino — C ongrega di C arità , 1908- 
1909; S. M auro la  B ruca — C ongrega 
di C arità , 1904 a 1906; S. M arzano sul 
Sarno —  C ongrega di C a r ità , 1906; 
Vallo—M onte P rum en tarto , 1904-1907.

(lim ila Prov. Anini. di Salerno
Adunanze 10 e 11 aprile 1913- 

P r e s i d e n t e  P r e f . m . - i i i i e r

Bilanci 1913 — R invia  con ordinanza 
quelli dei comuni di Capaccio, C astel

S. L orenzo. Castelnuovo di Conza, 
G iungano, O tta ti, Pollica, Ravello, R o
m agnano, Siano, S. M ango P iem onte, 
Salv itelle , S. G regorio Magno, T ra 
m onti.

Affari diversi:
A m m inistrazione P rov . Comuni m o

rosi per ra tizzi esposti, ordinanza.
C astiglione — M utuo di lire  25000 

per acquedotto , approva.
C astiglione — A pplicazione tassa  fo

catico 1913, approva.
C astellabate — tassa esercizio, re 

clamo De L ucia, accolto parzialm ente.
Celle B. — aum ento stipendio al m e

dico condotto, approva.
L icusati — tassa  di esercizio, re c la 

mo di Bello, respinto.
N ocera In f . R egolam ento ta ssa  sui 

foraggi, ordinanza.
N ocera Superiore — Cassa P rev . Im 

piegati, approva.
Oliveto C itra  — M utuo C am biario d i 

L . 773.30, approva.
Pagan i — Cassa P rev . Im piegati, 

approva.
Pellezzano — R eg. concessione ac 

qua potabile ai p riva ti, approva.
Pollica — eccedenza sovrim poste b i

lancio. approva.
Roccadaspide — M utuo di L . 80000 

per l ’acquedotto , approva.
Roccapiem onte — tassa  di esercizio, 

reclam o, respinto.
Salerno — acquisto  suoli a ren ili, pa

rere favorevole.
Salerno — cilind ra tu ra  s trada  , ap 

prova.
Sarno — Riconoscim ento di censi 

p riva ti, approva.
Sarno — A spetta tiva  applicato De 

Vivo, approva.
Sarno — A sp etta tiv a  applicato M a

riano, approva.
Sarno — regolam ento  organico g e 

stione dazio, approva.
Sarno — compenso applicato L anzieri, 

approva.
Siano — ruoli di tassa  1911-912, o r

dinanza.
Sicignano — giudizio dem aniale con

tro  Sica, approva.
S. G regorio M agno — Riduzione ca

none dem aniale — approva.
Stio — m utuo di L . 25000 per co

struzione cim itero, approva.
Serre — tariffa tassa bestiam e 1912, 

approva.



A ste, concorsi, ecc .
Comune di Scala — Concorso per 

seg retario  com unale , S tipendio 1200, 
o ltre  m età  em olum enti d ir itti seg re te
ria  e s ta to  civile. A lloggio g ra tu ito . 
E tà  ‘25-50 anni. T erm ine presentazione 
docum enti 15 m aggio 1918.

Appalti.

Comune di Castelcivita — V endita  le 
gnam i bosco M ontagna. A ggiudicazione 
provvisoria a  D om enico M arra per lire 
40.020. Scadenza ventesim o 20 A prile 
1913. Deposito per ofìerte lire  4000.

Comune di Scala — V end ita  legnam i
l . a e 2 .a sezione A cquafredda. Base d ’a 
s ta  lire 15.000. Incan to  in  P re fe tttu ra  
di Salerno 23 A prile 1913.

P U B B L I C A Z I O N I

Rag. A. Malgoni — M anuale pratico  di con tab ilità  per le Opere P ie  - lire  2.50.
D.r E- Mercurio — L a legge sul rec lu tam ento  del R.° E sercito  e la  sua ap 

plicazione — L . 4.50.
Montalcini e Alberti — La nuova legge ele tto ra le  politica nella  sua app lica

zione — L. 1.50.
Ing. C. Ciceri — L a legge d ’espropriazione per pubb lica  u ti li tà  — L . 3.00.
Segnaliam o a ll’ a ttenzione  dei seg re ta ri ed am m . di com uni e di en ti pub

blici le m enzionate recentissim e pubblicazioni della D itta  Tipografica O stinelli 
di Cesare N ani e C.° di Como. Senza sfoggio di ingom brante  erudizione , le 
pubblicazioni p redette , come le a ltre  in  genere della Raccolta Ostinelli. si p ro 
pongono scopo pratico , di riuscire cioè veram ente u tili a qu an ti per ragione di 
ufficio hanno la  necessità di consultarle.

N . B. Si darà notizia delle pubblicazioni che perverranno alla Direzione 
in doppio esemplare.

£tuòto òt Ragioneria
Salerno — Corso Umberto I N .  2 — Palazzo Capone

D iretto  dal R ag. A. M auro, rag ioniere del m unicipio 
di Salerno, prossim am ente com inerà a funzionare in questa  
città  uno studio di rag ioneria applicata alle aziende p ub 
bliche e private, che si occuperà principalm ente di siste
mazioni di contabilità nell’in teresse dei Comuni e delle o- 
opere pie; di tra ttaz ione di ricorsi per revocazione di deci
sioni contabili ed avverso decisioni dei Consigli di P re 
fettura; com pilazioni d ’inventario, di b ilanci e di conti; di 
p ra tiche  con uffici governativi nello in teresse di am m. e di 
privati; di risoluzione di quesiti contabili ed am m., ecc.



BOLLETTINO AMMINISTRATIVO
della Provincia di Salerno

P e r i o d i c o  q u i n d i c i n a l e  p u b b l i c a t o  c o n  a u t o r i z z a z i o n e  d e l  M i n i s t e r o  

d e l l ’ I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z i o n a r i i  d e l l a  P r e f e t t u r a  s i g n o r i  

avv. F e d e r i c o  d ’A n i e l l o ,  consigliere — avv. R o b e r t o  R u g g ì  d’A- 
r a g o n a ,  consigliere agg. —  rag. G a b r i e l e  M a r r a ,  ragioniere.

A bbonam ento annuo lire  s e i se pagato  en tro  il 30 giugno.
L ire 8  se pagato  o ltre  tale da ta  — U n num ero separato  cent. 5 0 .
Inserzioni a pagam ento  in  copertina cen t. 5 0  la linea  di corpo 6 divisa in 

due colonne.

Direzione ed Amministrazione:

A vv. F e d e r ic o  d ’A niello  — R .a P re fe ttu ra  — Salerno

S  O AI M  A K I O

P a r te  I. — 40. Istruttoria delle domande di naturalizzazione italiana — 
41. Stanziamenti per l ’assistenza scolastica nei bilanci comunali — 42. Tasse 
di bollo: bollette pel diritto di macellazione stabilito dalla legge 6 luglio 1912 
il. 832 — 43. Jìollo: trattamento da farsi alle quitanze rilasciate sugli ordini 
dì consegna di cartelle del credito comunale — 44. Art. 43 legge ài riscossione. 
Precedenza privilegiata contro il nuovo acquirente o possessore dell’immobile.

P a r t e  III. — Congregazioni di Carità — Modello di statuto (con note).
N o tiz ia rio , A ste , C o n c o rs i ,  (in copertina).

Iliugra/.iumo le amministrazioni ed i privali elle 
hanno latto tenere la loro adesione al “ (Collettino 
o elle, non respingendolo, hanno implicitamente as
sunti» 1* obbligo dell'abbonamento, rivolgendo a tutti  
la viva preghiera di inviare eon cortese sollecitudine 
l’ importo dell’ abbonamento in lire C>.



N O T IZ IA R IO

Adunanza 12 Aprile 1913 . 
P r e s i d e n t e  P r e f . i ì u  * c i i e r

Bilanci 1912 — A pprova con diffida 
i seguenti: l ’indotta, M onte frum en ta
rio: Salerno, Conf. S. A nton io  dei N o
bili.

Bilanci 1913 ■— A pprova i seguenti- 
AÌbanella, Cassa di p restanze; Casal- 
velino, Cappella R osario; Cava, O. P . 
Genovese; Fittami, Cappelle riun ite; 
Giffoni V. 1'., Conf. A nnunzia ta ; No
cera Inferiore, C ong. di C arità ; Noce
ra Superiore, L egato  R uggiero; id., 
M onte D otaggi; Oliveto Citra, Cong. 
di C arità ; id.. Cassa A graria; Per tosa, 
Monte pecuniario; Polla, Cong. di C a
rità ; Salerno, Conserv. A. G. P . M i
nore; id., Asilo In fan tile ; id., C onser
vatorio  Orfane Gesù Sacram entato ; Sac
co, Cong. di C arità ; Sarno, Conf. R o
sario; S. Marina, Cong. di C arità; 
Scala, Cong. di C arità; Tramonti, Conf. 
S. Francesco.

— R invia  con osservazioni i seguenti: 
Atrani, M onte pegni; Amalfi, Orfana- 
trofìo Bianco; Cava, 0 . P . am m ini
s tra te  dalla Cong. di C arità : id., Monte 
del Povero; Casalvelino, Conf. Monte 
dei M orti; Celle Bulgheria, Cassa di 
p restanze, Giffoni V. P., Cong. di Ca
rità ; Giffoni 6 Casali, Conf. Nome di 
Gesù; Mercato S. Severino, Cassa di 
prestanze; id., S tabilim ento  M onti riu 
n iti; id., Cappelle am m inistrate ; id., 
Cappella S pirito  Santo; id., Conf. Sa
cram ento di Priscoli; Montecorvino Pu
gnano, Conf. in S. B ernardino, Nocera 
Superiore, Conf. S. M aria di C ostan
tinopoli; Olevano, Conf. S. M. Soc
corso; S. Arsenio, Ospedale; Sarno, 
Conf. 3.° ordine S. Francesco; S. Va
lentino Torio, Conf. M onte dei M onti: 
Tramonti, C onservatorio  S. G iuseppe 
e Teresa.

Storni di fondi, prelevamenti dalla 
riserva, variazioni di bilancio. Si
approvano le re la tive  deliberazioni delle 
seguenti opere pie: Buccino, C ong. di 
C arità , Campora, Cong. di C arità; No
cera Inferiore, Ospedale; id., Cong. di 
C arità ; Polla, Cong. di C arità; Saler
no, R icovero di m endicità; Sarno, Conf. 
M onte dei M orti; Tramonti, Cong. di 
C arità ; Valva, Cong. di C arità .

Altri affari.
Angri — Conf. di S. M argherita  — 

V ertenza  F iu m ara , transazione , o rd i
nanza.

Cava — Conf. P ie tà  e S. Stefano — 
A cquisto di ren d ita , approva; C ong. di 
ca rità , esazione rend ite  a  N apoli, t r a t 
ta tiv a  p riva ta , ordinanza.

Laurino  — Cong. di C arità , legato  
Vairo, alienazione fondo L an te rn ino , . 

‘ approva con condizione.
Mercato S. Severino— Conf. di S p ia

no — T ransazione lite  eredi Ian n o n e , 
approva.

Montecorvino Rovella — C onservato- 
rio  S. Sofia, im pian to  luce e le ttr ica , 
approva.

Nocera Inferiore — M onte pegni, au 
m ento stipendio perito  orefice, non ap 
prova.

Nocera Superiore — Conf. Nome di 
D io, giudizio contro il D em anio, ap 
prova.

Pagani — Compenso avv. L ippi per 
la  lite  contro T ram ontano , approva.

/lavello — Conf. Nome di Gesù, af
franco censo P an ta leo , approva.

Romagnano — C assa di p re s ta n z e ,, 
s ta tu to , esprim e avviso favorevole.

Salerno — Orf. G aldieri, locazione 
fondo L i Santo, t r a t ta t iv a  p riv a ta , ap 
prova; id., C assa previdenza im piega
ti, approva.

Sarno ■— Conf. 3.° ordine di S. F ra n 
cesco, affranco di cap itali, approva; id, 
Cong. di C arità , abbuono di som m a e- 
rede Squillan te , rin v ia  con ordinanza.

Salento — Cassa di p restanze , rego
lam ento  organico im piegati, approva.

Stio — C assa di p restanze , p re leva
m ento  di somme cassa postale r isp a r
mio, approva.

Vallo — A silo in fan tile , lavori u r 
gen ti caserm a, approva.

Adunaza 21 Aprile 1913
P r e s i d e n z a  P r e f . B i a d l e r

Bilanci 1913 —  Si approvano i se
guen ti: Auletta, Cassa di prestanza; 
id., Cong. di C arità; Angri, L egato  
W enner; Caggiano, M onte pecuniario; 
Campagna, O rfanotrofio Cervone; Con
tursi, Conf. Nome di Gesù; Nocera 
In f., Ospedale; id., Conf. Concezione; 
Olevano, Conf. Sacram ento;- Pagani, 
Cong. di C arità ; Sarno, Conf. S acra



m ento: Salerno, Monte Pegni: Scafati, 
Conf. V ergini; Vietri, Conf. M onte dei 
M orti di D ragonea.

— Si rinviano con osservazioni i se
guen ti: Angri, Cong. di C arità; id., 
Monte Pegni; id., Asilo In fan tile ; A- 
tena, Cong, di C arità ; Cantei S. Lo
renzo, Cong. di C arità; Galdo, Conf. 
Rosario; Lustra, O. P . riun ite : Mer
cato S. 8., Conf. SS. R osario  di Spia
no; Perdifumo  O. P . R iun ite : S. Va
lentino, Cong. di C arità .

S to r n i  di fo n d i, p re le v . r i s e rv a  e  
v a r ia z io n i b ila n c io  — Casalbuono, 
Cong. di C arità ; Serre, Cong. di Ca
rità , approva.

— R invia con ordinanza: Salerno, 
Orf. G aldieri.

A ltri a ffa r i
Angri, Conf. S. C aterina , affitto g ia r 

dino ed im pianto luce e le ttrica , ap 
prova.

Bracigliano, Cong. di C arità , trasfo r
mazione e concentram ento  di legati, 
s ta tu to , esprim e avviso favorevole.

Buccino, C ong. di C arità , tran sa 
zione lite  De Vivo, approva; g ra tifica
zione a lla  D ire ttrice  dello Asilo, ap 
prova.

Galvanico, Conf. A ngeli Custodi, A u
m ento compenso padre sp irituale , ap 
prova.

Capaccio, Cong. di C arità , sussidio 
m inorenne Capozzoli, approva.

Castelnuovo, Cong. di C arità , lite  
contro il D em anio, approva.

Caca, Cong. di C arità , legato G eno
vese, rendiconto , approva; A ppalto  ren 
dite in Napoli, approva con condizione.

Centola, Cong. di C arità , fitto  locale, 
ordinanza.

Colliano, Asilo infantile,- refezione 
scolastica, approva.

Giffoni 6 Casali, Cong. di C arità , 
L avori espedale, is tanza De R obertis, 
ordinanza.

Mugliano, Cong. di C arità , rim borso 
spese forzose, approva.

Mercato S. 8., Conf. S. G iovanni in 
Palco, riparazioni chiesa, approva; Conf’ 
Sacram ento di Spiano, aum ento tariffa 
associazione in  m orte, approva.

Polla, Ospedale, erezione in ente m o
rale, sussidio, esprim e avviso favorevole.

Praiano, Conf. Rosario, inversione 
di fondi, ordinanza.

Salerno, Orfanotrofio U m berto , S e r
vizio di lavanderia, approva; F orn itu re  
in economia, approva; Compenso in fer
m iere Corallo, approva.

8. Angelo Fas., Cong. di C arità , d i
lazione pagam ento  a Leggio, approva.

8. Valentino Torio, Conf. Monte dei 
M orti, G iudizio contro M igliaro , ap 
prova.

Serre, Cong. di C arità , restau ro  di 
fabbricato, approva; dilazione a p ag a 
m ento di an n u a lità , approva; denunzia 
di nuoya e n tra ta , approva.

Vallo, A silo In fan tile , aum ento d i 
stipendio al segretario , approva.

Consiglio Provinciale Sanitario
Adunanza 15 Aprile 1913

P r e s i d e n z a  P r e f . K i a c i i e r
I l Consiglio ha  espresso parere  su 

seguenti affari:
Altavilla — P ro g e tto  am pliam ento ci

m itero.
Amalfi — E sum azione.
Ascea — Procedim ento disciplinare le 

vatrice.
Atrani — P roge tto  opere suppletive 

cim itero.
Baronissi — A um ento stipendio u f

ficiale san itario .
Buccino — P roge tto  la trine  pubb li

che.'
Campagna — Procedim ento d iscip li

nare  ufficiale san itario ; Incarico  di fun 
zioni ufficiale san itario .

Castelcivita — Modifiche capito lato  
condotta  medica.

Casalvelino — id. id.
Caselle — A um ento di stipendio m e

dico condotto.
Cava — Tum ulazione avanzi m ortali; 

Casa di cura  m edica; Cappella Adinol- 
li, sepolcreto; A um ento stipendio uffi
ciale sanitario .

Ceraso — P rogetto  com pletam ento c i
m itero.

Fisciano — P ro g e tto  acquedotto .
Gioi — P roge tto  fognatura.
Laurino ed altri — Consorzio v e te 

rinario .
Laurito ed altri — id. id. coattivo .
Laurito — A um ento stipendio uffi

ciale san itario .
Licusati — A um ento stipendio leva

trice.
Maiori — R egolam ento ostetrico.
Magliano — A um ento stipendio m e

dico.
Mercato 8. 8. — P roge tto  acquedotto.
Montano — Concorso medico: nom i

na Commissione.
Montesano — Farm acia.
Olevano — A um ento stipendio m e

dico.



Pagani — Concessione area cim itero. 
Perdifumo  — A um ento  indenn ità  ca

valca tu ra  medico condotto.
Pisciotta — Concorso medico, com

m issione.
Pontecagnano — Scelta de ll’area del 

cim itero.
Postiglione — Concessioni p riva te  nel 

cim itero.
Praiano — Lavori com pletam ento ci

m itero.
Roccadaspide ed altri — Consorzio 

veterinario .
Roccadaspide ■— farm acia. 
Roccapiemonte — res tau ri cim itero. 
Roscigno — Scelta a rea  cim itero. 
Rutino — Concorso medico, Com

m issione.
Salerno — Servizio farm aceutico n o t

tu rno  e pei poveri: abolizione vecchio 
cim itero; regolam ento  san itario ; rego 
lam ento  v ig ilanza la tte .

Sarno — Concorso medico, nom ina 
com m issione; elenco poveri; aum ento 
stipendio medico condotto; esum azione; 
p rogetto  cim itero; regolam ento  conces
sioni p riva te  cim itero.

Sapri — P ro g e tto  acquedotto.
Sanza — Modifiche capitolato medico.
8. Mauro la Bruca — A rm adio fa r

maceutico.
Scafati — Concorso veterinario , com 

missione.
Serre — P ro g e tto  fognature.
Sessa — A um ento stipendio medico 

condotto.
Stio —• A um ento stipendio ufficiale 

san itario .
Tegiano — Edicole nel cim itero. 
Torraca — A um ento stipendio m e

dico condotto.
Torre Orsaia — C ondotta medica.

• Tramonti — Servizio veterinario . 
Trentinara  — Modifiche capitolato 

ostetrico.
Vietri — Compenso servizio ufficiale 

sanitario .

C onsiglio di Prefettura
(dal 1.° al 15 marzo 1913)

A gro Sarnese — Svincolo polizza F e r
dinando Calabrese, parere favorevole.

A m m inistrazione P rov . — Com pro
messo con l ’ im presa Rotolò, non ap 
prova.

Amalfi — A ppalto  lavori condu ttu ra , 
non approva.

A ngri — Servizio tesoreria  , cauzio
ne, approva.

Bacino Seie — Lavori bonifica 3.a C a

tegoria , espropriazione D oria, parere  
favorevole.

C aggiano — C ongrega C arità , cau 
zione tesoriere, approva.

Controne — C ongrega di C arità , s e r 
vizio teso reria , non approva.

C ontrone — C ongrega di C arità , c a u 
zione tesoriere , approva.

F errov ia  C ircum vesuviana — E sp ro 
priazione P in to  —■ approva.

M ercato S. Severino — C apitolato 
servizio teso reria , parere  favorevole.

Perdifum o—T ransazione con la D itta  
P ellegrino , sospesa.

Sarno — Conti 1910-1912, autorizza 
com pilazione ufficio.

S. M arzano sul Sarno — C apitolato 
dazio consum o, parere  favorevole.

Sei-re — P ro g e tto  pavim entazione vie 
in te rne , approva.

S trad a  P rovinciale 32 — costruzione 
tronco Am alfi P u n ta  C am pana — ap
prova.

S trad a  Cuccaro Sanza — espropria
zione Di G eronim o, parere favorevole.

Conti comunali approvati:
C ontursi 1901 — M ercato S. Severino

1905 a  1907 — M ontecorvino R ovella
1910 a 1911—R utino  1898 —Santom enna 
1908-1910.

Conti di Opere Pie approvati: '
Corleto M onforte , Cassa A g raria

1906 a 1910 ; M ercato S . Severino , 
Congrega SS. R osario  1910; Scala, C on
g reg a  C arità  1907-1908; Santom enna , 
C onfra tern ita  Concezione 1904 -1905; 
S. M auro la  B ruca  , C ongrega C arità
1907-1910.

Concorsi, aste, appalti.
Amministrazione provinciale di Sa

lerno — Concorso per tito li e per e- 
sam e ad un posto di v ice-rag ion iere . S ti
pendio lire 2000, aum entab ile . T erm ine 
per l ’invio dei docum enti: 30 M aggio
1913. E tà  dai 21 ai 35 anni e diplom a 
orig inale di ragioniere. G li esam i c o n 
sisteranno  in  due prove sc r itte  ed una 
prova orale in  giorni da s tab ilirs i. I l  
program m a è ostensibile nella  s e g re te 
ria  d e ll’A m m . provinciale in tu t te  le 
ore di ufficio.

Aste
Castelcivita — A ggiudica defin itiva , 

in  seguito  ad aum ento di ven tesim o, 
della vend ita  dei legnam i delle sezioni
9.a a lla  17.a del bosco M ontagna. B ase 
d ’asta  lire  42100. Deposito lire 4000. 
L ’asta  seguirà  nella  R .a P re fe ttu ra  di 

\ Salerno addi 12 M aggio 1912.
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avv. F e d e r i c o  d ’A n i e l l o ,  consigliere —  avv. R o b e r t o  R u g g ì  d ’A -  

r a g o n a ,  consigliere agg. —  rag. G a b r i e l e  M a r r a ,  ragioniere.

A bbonam ento annuo lire sei se pagato en tro  il 30 giugno.
L ire 8  se pagato  o ltre  tale da ta  •— Un num ero separato  cen t. 5 0 .
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Direzione ed Amministrazione:

Avv. Federico d ’Aniello — R .a P re fe ttu ra  — Salerno

(S O M  M  A H  I O

Parte I. — 45. D. M. 12 luglio 1912, che approva l ’elenco delle industrie 
insalubri — 4(>. Tariffe daziarie,.omologazione ministeriale— 47. Cauzioni me
diante buoni del tesoro quinquennali — 48. Laboratori chimici ai quali devono 
essere spediti, per le analisi, i campioni di burro — 49. Acquisto della citta
dinanza italiana.

Parte II. — Provincia di Salerno — Comuni aventi diritto al quarto delle 
rendite provenienti dalle soppresse corporazioni religiose — Comunicazione.

Parte III. — Confraternite, modello di statuto (con note).
Notiziario, Aste, Concorsi, Recensioni (in copertina).

Ringraziamo le amministrazioni eri i privati elie 
hanno tatto tenere la loro adesione al “ bollettino „ 
o elie, non respingendolo, hanno implicitamente as
sunto 1’ obbligo dell* abbonamento, rivolgendo a tutti 
la viva preghiera di Inviare con cortese sollecitudine 
l’ importo dell’ abbonamento in lire <>.



N O T I Z I A R I O
Giunta Provinciale Amm. di Salerno

Adunanze 24 e 25  Aprile 1913 
P r b s .: V i c e - P r e f e t t o

Bilanci 1913 — Approva: A gropoli. 
Fu ro re , L u stra , Salento, Novi V elia, 
Ortodonico.

— rinv ia  con ordinanza : Ouccaro 
V etere, Moio C ivitella, Rofrano.

Regolamenti organici impiegali 
comunali — approva Ceraso, Sarno.

-  rinv ia  con ordinanza: B racig lia
no, Cam pora, L u stra , Vallo.

Altri affari.
Amm. Prov. — Concessione G abrie

li, approva; T ransazione De Filippo, 
approva.

Amalfi ed altri — C ostituzione con
sorzio veterinario , approva.

Baronissi — R icev ito ria  postale fra
zione Saragnano, approva; aum ento  di 
stipendio  ufficiale san itario , ordinanza, 
liquidazione residui ex esa tto re  S. M a
ria , approva; C apitolato medico, a g 
g iun ta , approva.

Castelnuovo di Consa e S. Menna — 
Is tan za  d ’A ntona, o rdinanza.

Caselle — aum ento  stipendio medico 
condotto, approva.

Camerota — cassa previdenza im pie 
ga ti, approva.

Castel 8. Giorgio — autorizzazione 
a lite , approva.

Castel 8. Lorenzo — dazio consumo 
addizionale, approva.

Cava — transazione lite  col Vesco
vo, approva.

Futani — concessione di suolo a 
V alian te , approva. /

Laviano ed altri — costituzione con
sorzio veterinario , approva: aum ento 
medico condotto, approva.

Laurito ed altri — costituzione con
sorzio veterinario , approva; costruzio
ne di una  passerella to rren te  M ingar- 
do, approva.

Licusati — capitolato ostetrico , au 
m ento  stipendio, approva.

Magliano e Monteforte — aum ento 
stipendio medico condotto , approva.

Mercato 8. 8. — trasform azione di 
p res titi, approva; m utuo di lire  800 m i
la per l ’acquedotto , approva.

Montano — riconoscim ento debito 
verso B ianco, approva.

Nocera Infer. — m utuo lire 25,000, 
ordinanza.

Oliveto — tariffa tassa  esercizi, o rd i
nanza; tassa  focatico, a liquota, approva.

Ortodonico — tassa  esercizi, ricorso 
V erta , approva.

Ottati — cassa previdenza im piegati 
com unali, approva.

Perdifumo  — indenn ità  cavalca tu ra  
medico condotto , approva.

Postiglione — regolam ento  sepolture 
p riv a te  c im itero , approva.

Roccadaspide ed altri — convenzio- 
zioni rego latric i consorzio veterinario , 
parere  favorevole.

Salerno — sussidio agli am bulatori 
m ed ico-ch iru rg ic i, ap p ro v a ; servizio 
farm aceutico per i poveri, ordinanza: 
regolam ento  di v ig ilanza sul la tte , ap 
prova.

S. Gregorio — tassa  su i 'c a n i, rego 
lam ento , approva.

Sanza — modifiche capito lato  m edi
co. approva.

Sarno — norm e per la  com pilazione 
de ll’elenco dei poveri, approva; p ro 
g e tto  costruzione m acello, approva : 
aum ento  stipendio m edico condotto, 
approva; regolam ento  concessione se
po ltu ra  p riva ta , approva; cim itero  «F o
ce », restau razione  ed am pliam ento , 
approva; modifiche al regolam ento  per 
la  distribuzione dell’ acqua, approva; 
rim boschim ento selva T e tra , approva: 
gratificazione guard ia  P elleg rino , ap 
prova; costruzione del pavim ento del 
te rraneo  g ià-M onte dei P egn i, appro
va; nom ina della Comm issione edili
z ia, approva ; compenso inserv ien te  
C errato , approva; liquidazione spese 
per riparazione carcere, approva; do 
m ande di sussidio in seguito  al nub i
fragio, approva.

Sessa — aum ento  stipendio medico 
condotto , approva.

Stio — prelevam ento  di somme po
sta li, approva.

Tegiano — debito verso Sassano, o r
d inanza .

Tarraca — aum ento  stipendio  m edi
co condotto , aum en ta  di ufficio a lire  
1200 .

Torreorsaia ■— is tituzione condotta 
m edica p iena, approva.

Tramonti — spese obbligatorie ser
vizio ve te rinario , parere  favorevole.

Vietri — cassa previdenza im piegati 
com unali, approva; tassa  esercizi e r i 
vendite , accoglie il reclam o Pellegrino.



Adunanze 8 e 9 Maggio 1913 
P r e s i d e n z a : P r e f .

Bilanci 1913. — Approva: R utino , 
S. M auro Cilento.

— rinvia con ordinanza: Stio.
Altri affari.
Amm. Prov. — Concessione comune 

Eboli per a ttraversam en to  conduttura  
d ’acqua per s trada  prov., approva; s tra 
da S. M auro, concessione ad A nnun
zia ta  G eneroso, approva.

Amalfi — Cassa previdenza im pie
ga ti, approva.

Atrani — M utuo suppletivo per le 
opere del cim itero, approva.

Caggiano — A utorizzazione a re s i
stere  alla lite  in te n ta ta  dal parroco , 
approva.

Casalvelino — Cassa previdenza im 
p iegati approva.

Cuccaro — T ransazione aggiudicata- 
rio M ontesano, approva; Cassa p revi
denza im piegati, approva.

Giungano A um ento  stipendio m e
dico condotto, non approva.

Montesano — Cassa previdenza im 
piegati, approva.

Morigerati — Cassa previdenza im 
p iegati, approva.

Nocera Inferiore — P res tito  di lire 
"205 m ila, approva: collocam ento a r i 
poso messo Vicedomini, non approva; 
dazio su lla  b irra  e sulle acque gazzose, 
approva; sussidio allo vedova O rilia, 
non approva.

Olevano — A um ento stipendio m e
dico condotto, non approva.

Perdìfumo — Spedalità Palum bo E- 
lisabetta , m andato  di ufficio, ordinanza.

Rovello —- T assa focatico 1912, non 
approva.

Roccagloriosa — Concessione suolo 
comunale a Criscuolo, ordinanza.

Sacco — Cassa previdenza im piegati, 
approva.

Salerno — Pavim entazione Corso V.
E ., approva; regolam ento organico per 
servizi di igiene e san ità , ordinanza.

S. Giovanni a Piro — Transazione 
im presa M olinarì, approva.

S. Mauro la Bruca — Im pian to  a r 
madio farm aceutico, approva.

Sarno — N om ina del com andante 
delle G uardie m unicipali , approva ; 
Conf. Monte dei M orti, legato  Sam- 
m antico, erezione in en te  m orale, ap 
prova; tariffa daziaria, approva; nom i
na guard ia  daziaria in  soprannum ero, 
approva; prolungam ento della condut

tu ra  di Savorati, approva; acquisto 
m acchina da scrivere, approva; nom i
na del medico condotto, approva.

Sassano — A cquisto di fabbricato 
proprietà  eredi De B enedictis, esprim e 
avviso favorevole.

Tegiano — C ostruzione di edicole nel 
cim itero, ordinanza.

I "alva — Concessione di suolo a Cuoz- 
zo A ntonio, approva.

Colimi. Prov. ili Belici' ili Salerno
Adunanza 3 Maggio 1913 . 

P r e s i d e n z a  P r e f . r a i s » c i i e t -

Bilanci 1913. — A pprova : Acerno, 
Conf. Sacram ento; id. Conf. della M or
te , id., M onte frum .; Ascea, Cassa A- 
g raria ; id . , Cong. di C arità ; Auletta, 
M onte Pegni: Agropoli, Monte frum en
tario : Amalfi, Conf. T rin ità : Tìaronis- 
si, Conf. S. Francesco; Cava, Asilo di 
m endicità; Caggiano, Cong. di C arità; 
Colliano, Asilo in fan tile ; Caste! S. 
Giorgio, Conf. di Loreto ; Cetara, Cong. 
di C arità ; Fisciano, Cong. di C arità; 
Giungano, M onte frum entario ; Galdo, 
Conf. di Castelluccio; Lustra. Cassa- 
ag raria: Mercato S. S., Conf. Rosario 
di S. Giov. in  Palco; Nocera In f., 
Conf. S. Lucia; Perito. Monte frum en
tario ; Roccapiemonte, Conf. Corpo di 
C risto; iti., Conf. Rosario; Roccada
spide, Cassa ag raria ; Romagnano, L uo
ghi pii; id. Cassa ag raria; Sarno. M on
te  pegni; id , Ospedale; id., Monte 
poveri: id. Monte p ie tà  Frecentese: 
id., Asilo infan tile ; id., Cong. di C a
rità : id., Conf. S. Francesco; Salerno, 
Conf. del C arm ine; id., Conf. Nome 
di Dio; id., Conf. M ontevergine; 6'. 
Valentino, Monte Capece M inatolo; id., 
M onte F erdinando C. M .; id., Monte 
pegni; Serre, Gong, di C arità, id., 0 - 
spedale; Torreorsaid, Conf. Sacram en
to ; Tramonti, Conf. Nome di Dio: 
Vietri, Cong. di C arità .

— R invia con osservazioni : Amai fi, 
Cappelle riun ite; Angri, Conf. S. M ar
gherita ; Bellosguardo, Cassa ag raria ; 
id., O. P. R iunite, Cava, Asilo P a 
store: Galvanico, Oonf. A ngeli C usto
di; Montecorvino Rov., Conf. S. Sofia: 
Montecorvino Pugl., Cassa agraria : 
Mercato S. 8., Conf. L ibera; Ortodo- 
nico, Conf. Rosario; Positano, Cong. 
di C arità; id., L egato  R u tino ; Rocca
daspide, Cassa ag raria ; id., Luoghi 
pii; Stella ('., Conf. M orti: Tramonti, 
Asilo m endicità; Vallo, Asilo infantile.



Altri affari.
Angri, Cong. di C arità , vertenza j 

F ium ara , approva.
Cava, Cong. di C a rità , denunzia | 

nuova en tra ta , prende a tto  : Conf. S. 
M. P ie tà , accomodi al carro funebre, i 
approva; Asilo m endicità, foglio de
trazione co n tribu ti, approva.

Controne, Cong. di C arità , riduzio
ne debito R ossi, ord inanza.

forteto, Cong. di C arità , pagam ento 
differenza stipendio seg retario , o rd i
nanza.

Fisciano, Cong. di C arità , rinnova
zione fitto fondo Cam posum m o. ap
prova.

Mercato S. S., Conf. Sacram ento  in 
P riscoli, nom ina del personale, appro
va con condizione.

Sarno, Conf. M onte dei M orti, v e r
tenza V end itti, approva.

S. Valentino, Cong. di C arità , m e
dicinali ai poveri, storno di fondi, ap 
prova. *

Tramonti, Conf. S. G iuseppe e T e
resa, vend ita  quartino  in N apoli, ap
prova; Cong. di C arità , prelevam ento 
riserva, prende a tto ; id., g iudizio per 
ricupero di estaglio , approva.

C onsiglio  di Prefettura
(dal 16 al 30  Aprile 1913)

Confi comunali approvati: Buccino 
1897, M ercato S. S. 1907-1909; Rosci- 
gno 1891-1896: Santom enna 19Ò9-1910.

Conti di Opere pie approvati: A- 
quara , Conf. M onte dei Morti 1909; 
N ocera In ferio re , Conf. S. P ie tro  A po
stolo, 1906 suppletivo: R ofrano, Conf. 
Anim e P u rg an ti 1906-1907; Scala, Cong. 
di C arità , 1908; T orreorsaia. Cong. di 
C arità , 1908-1909.

Altri affari.
Altavilla — progetto  am pliam ento  ci

m itero, parere favorevole.

Cava — capito lato  s trada  Saraceno, 
approva ; costruzione secondo piano 
scuola tecnica, approva; servizio di te 
soreria. capito lato , esprim e avviso fa
vorevole.

Corbara — Cong. di C arità , cauzio
ne del tesoriere , non approva.

Padula — Servizio di tesoreria , ca
p ito lato , approva.

S. Marzano — Cong. di C arità , cau
zione tesoriere , approva.

Scala — Servizio tesoreria , cap ito la
to , approva.

Concorsi -  aste  -  appalti
Concorsi.
Comune di Montecorvino Pugliano— 

Medico condotto  per la  gen e ra lità  de
gli ab itan ti, stipendio  lire  ‘2400, e tà  
non superiore ai 45 ann i, fa tta  ecce
zione per coloro che abbiano g ià  p re 
s ta to  servizio in  a ltre  condotte. T e r
m ine presentazione docum enti 30 m ag
gio 1913.

Comune di Castelnuovo Cilento — 
Segretario  com unale. S tipendio lire 700. 
E tà  non m aggiore 40 anni, se non si 
trov i in servizio a ltri com uni. T erm i
ne per la p resentazione dooum enti 4 
G iugno 1913.

Aste.
Comune di Trentinara — P rim o  in 

canto vend ita  legnam i boschi Trem on- 
ti; D ifesa Soprana; T em pa grande: 
Marco Cozzo e Cierocupo: E licicchio; 
V arvieri e S. A ndrea; Vesole. Base 
d ’asta  lire  52618,35. Deposito lire 3000; 
L ’asta  seguirà  nella  R .a P re fe ttu ra  di 
Salerno addì 19 m aggio 1913.

Comune di Scala — Prim o incan to  
vend ita  legnam i 13a e 17“ sezione bo
sco M ontagna. B ase d ’asta  per 13* se
zione lire 6484,54: per la 17a sezione 
lire 6644,22. D eposito lire 600; l ’asta  
seguirà nella  R .a P re fe ttu ra  di Salerno 
addi 2 g iugno 1913.

P U B B L I C A Z I O N I
R. Sera — Commentario detta legge sulla riscossione delle imposte di

rette — 3 .a edizione.
I l sig. Comm. Raffaele Sera, Vice D ire tto re  G enerale al M inistero delle 

F inanze, ha te s te  pubblicato la 3 .a edizione del suo ben noto com m entario  alla 
legge sulla riscossione delle im poste d ire tte , com prendendovi le nuove disposi
zioni leg isla tive e rego lam entari em anate a tu tto  l ’anno 1912, e la più recente 
g iurisprudenza am m in istra tiva  e g iud iziaria .

T ale pubblicazione senza dubbio to rn a  di efficace ausilio a tu t ti  quegli u f
fici che nella partico lare  loro com petenza sono chiam ati ad applicare la d e tta  
legge, e pertan to  non cessiamo di raccom andarla v ivam ente.

N. B . — Si darà notizia delle pubblicazioni che perverranno alla Direzione 
in doppio esemplare.
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SOMMAKI O

Parte I. — 50. Passaporto per la Libia — 51. Rilascio di tessere di rico
noscimento per uso elettorale — 52. Bollo, documenti che si producono per li
quidazione dì pensione.

Parte III. — Beneficenza dotalizia. Modello di statuto (con note). 
Notiziario, Aste, Concorsi, Recensioni (in copertina).

Ringraziamo lo amminist ra/.ioni ed i privali olio 
hanno Tallo tenore la loro adesione al 4* Bollettino ,, 
o olio, uon respingendolo, hanno iniplioilaniente as
sunto 1* obbligo dell* abbonamento, rivolgendo a tutti 
la viva preghiera «li inviare oou oortose solleoitmlinc 
1’ importo dell’ abbonamento iu lire <>.



N O T IZIA R IO

Gillllla Provinciale Amili, di Salerno Nocera In fe rio re -M u tu o  perii lazzaret-

Sedute del 23  e 24 maggio 1913 

P r e s i d e n z a  P r e f .

H a emesso ordinanza sui bilanci 1913 
di Celle Bulgheria, Romagnano al Monte;

Approva quelli di Casalvelino, Giffoni 
V. P ., O ttati, Positano, Petina, Praiano 
e Ravello.

Affari diversi.
Agropoli — Concessione enfiteusi all’a

sta pubblica di suolo — approva.
Amm. Prov. — Transazione del giudizio 

con Creozzola — approva.
Amalfi — Convenzione per l’illuminazio

ne elettrica, approva; Reclamo A nastasio , 
Rilascia il certificato.

Camerota — Iscrizione in elenco delle 
strade Lentiscosa - S. Vito — approva.

Casalbuono — Ricovero d ’ urgenza di 
D ’Elia — dichiara obbligarietà della spesa.

Cetara — Regolamento occupazione suo
lo — approva.

Corleto Monforte — Acquisto di rendita 
pubblica — approva.

Elenco generale contributi cassa previ
denza impiegati — approva.

Galdo — Regolamento daziario — ap
prova.

Giffoni V. P . — Aumento di salario al 
portalettere Cerino — non approvai.

Giffoni V. P . — Transazione bosco In- 
frascato — non approva.

Giffoni Sei C. — Ufficiale sanitario, au
mento di stipendio — approva.

Laurino —: Appalto impianto illumina
zione elettrica — approva.; Servizio dì te
soreria anni 1913-1922 — approva.

Licusati — Tassa sul bestiame 1913 — 
approva.

Licusati — Tassa sul focatico aliquota 
I °{0 — approva.

Montecorvino Pugiiano — inizio di giu
dizio contro il Comune di Pontecagnano — 
approva.

Magliano Vetere — Progetto costruzio
ne strada Magliano - Nuova-alla Prov. Ca
paccio-Stio — ordinanza.

Nocera Inferiore — Pensione alla vedova 
Della Porta — respinge.

to — approva.
Petina — regolamento impiegati — ordi

nanza.
Petina — tassa bestiame — approva.
O ttati — Convenzione per l ’illuminazio

ne elettrica — approva.
Ortodonico — Reclamo Ditta Tarallo — 

rigetta.
Oliveto — Cassa Previdenza impiegati — 

approva.
Ravello — tassa bestiame e focatico — 

approva.
Roccadaspide — concesione di suolo pub

blico — ordinanza.
Ricigliano — emesso mandato d ’ ufficio 

per indennità demaniali.
Sala Consilina — edificio scolastico — 

approva.
Sanza — Regolamento e tariffa daziaria — 

approva.
Sarno — Capitolato per la vuotatura del

le fogne — approva.
» nomina ingegnere edificio sco

lastico — approva.
» Lite con i becchini — approva. 
» Contravvenzione forestale— ap

prova.
» Istituzione fontanino — approva. 
» Locali ufficio telegrafico e tele

fonico — approva.
» Lite Annunziata - pagamento ai 

difensori — approva.
» concórso applicato - esito nega

tivo — approva.
» affitto a trattative private del 

fondo Masseria — approva.
» abbattimento di tre alberi nel 

cimitero della Corte — approva. 
» sussidio al fattorino telegrafico 

Borrelli — approva.
» modifica tariffa daziaria — ap

prova.
» regolamento organico servizio 

comunale — ordinanza.
» appalto forniture acqua - modi

fica — approva.
» monumento a G. B. A m endo

la — approva.
» nomina d ’ impiegato provviso

rio — approva.
» spese di culto — approva.



Sarno regolamento edilizio :— approva. 
» liquidazione Mancusi — approva.

S. Arsenio — Tariffa tassa vetture — 
ordinanza.

S. Pietro al Tanagro — Regolamento 
tassa cani — approva.

Tegiano — Concessione zona di suolo — 
non approva.

Tegiano — Concessione zona nel cimite
ro — approva.

Cornili. Prov. di Benel'. di Salerno
Adunanza 24 Maggio 1913 . 

P r e s i d e n z a : P r e f . B l a d i e r
Bilanci 1913. — Approva: Eboli, Cong. 

di Carità; id. Monte pegni; Furore , Cong. 
di Carità; Moio, Conf. Rosario di Pelese; 
Noterà Inferiore , Conf. S. M. a Monte 
di Casolla;' Ogliastro, Cong. di Carità; O- 
liveto, Cong. di Carità: Pellezzano, Cong. 
di Carità; Roccadaspide, Orf. S. M. di 
Loreto; S. Gregorio M agno , Cong. di Ca
rità; lorraca , Cong. di C arità; Vi etri, 
Conf. S. M. a ponte di Molina; id ., Conf. 
S. Francesco di Paola;

— R invia  con osservazioni: Bellosguar
do, O. P . riunite; Cava, Conf. Spirito 
Santo ; Nocera Superiore . Cons. A. G. 
P . di Pareti; Moio, Cong. di Carità; Pe
rito, Cong. di Carità; S . Mauro la Brtica, 
Cong. di Carità;

Altri affari.

Elenco generale contributi cassa previ- 
denza impiegati opere Pie, approva.

Bticcino, Cong. di Carità, lite contro 
Salimbeni, approva; Vendita di fondi, ap
prova.

Capaccio, Cong. di Carità, istanza F ar
setti per proroga debiti, approva.

Mercato S. Severino, Conf. Sacramento, 
lite contro Arminio, approva; Conf. R o
sario, affranco censi, approva.

Montecorvino Rovella, Cong. di Carità, 
Cassa previdenza impiegati, approva.

Montecorvino Ptigìiano, Cong. di Cari
tà, prelevamento cassa risparmio Salernita
na, rinvia con ordinanza.

Oliveto, Cong. di Carità, affranco di 
Canone, approva.

Ottati, cassa prestanza agraria, giudizio 
debitori morosi, approva.

Padula, Cong. di Carità, espropriazione 
fondi per la bonifica Vallo di Diano, ap
prova.

Saleruo, Orf. Umberto 1°, trasferte a 
varii Prefetti, approva con osserv.; Ospeda
le di S. Giovanni di Dio, riparazioni alla 
Chiesa, approva ; Orf. Galdieri, preleva
mento riserva, approva; Conserv. A. G. P . 
Minore, affranco annualità passive, approva.

Sarno, Cong. di Carità, nomina di ter
za domestica per 1’ asilo, approva.

S . Valentino Torio, Cong. di Carità, 
enfiteusi di pascolo, approva.

Travioìiti, Asilo di Mendicità, retribu
zione al segretario, rinvia per istruttoria.

C onsiglio  di Prefettura
(dal 1 .° al 15 maggio 1913).

Conti Comunali approvati :
Buccino 1897 — Mercato S. Severino

1910-1911 — Scafati 1904 a 1910.
Conti d i  opere p ie  approvati :
Ottati —Monte Frumentario conto 1902.
Salerno — Orfanotrofio Umberto , 1908 

a 1911 — Sicignano, Conf. SS. Corpo di 
Cristo 1908 a 1910 — Idem, Congrega del 
Purgatorio 1904-1905 — Scala, Cong. di 
Carità 1909 — Stella C ilento, Congrega 
Pio Monte dei Morti 1904 a 1909 — S. 
Giovanni a Piro, Congrega S. M. della 
P ietà conto 1906 — Vietri sul Mare, Ar- 
ciconfraternita SS. Annunziata 1905-1906.

Affari diversi.

Bonifiea Alento — Svincolo polizza Botti 
ed altri, approva.

Bonifica Alento — Espropriazione Penza 
Emilio, non approva,

Bonifica Alento — Espropriazione Volpe 
Caterina, approva.

Bonifica Alento — Svincolo polizza n. 
15625, approva.

Bonifica Sarnese — Svincolo polizza Pro- 
ta Gaetano, approva.

Bonifica Vallo Diano — Esproprio Lu
ciani, non approva.

Buccino — Cessi pubblici, capitolato , 
approva.

Campagna — Conf. S. M. della Neve* 
servizio di tesoreria, non approva.

Campagna — Conti 1903 a 1912, ordi
na compilazione d’nfficio.

Cuccaro Vetere — Transazione aggiudi
catario bosco Montescuro, parere favorevole.

Ferrovia Salerno-S. Severino — Svincolo 
polizza Cozzi — non approva.

Giffoni Valle Piana — Cauzione tesorie
re, approva.

Nocera Inf. — Ampliamento stazione,



svincolo Polizza Pagliara, parere favorevole.
Pellezzano — Conf. S. Agostino e S. 

Monica, ricorso ex tesoriere, approva.
Provinciale n. 225 — Svincolo polizza 

di L . 425, non approva.
Sapri — Capitolato progetto acquedotto, 

non approva.
S. Gregorio Magno — Congrega Carità, 

servizio tesoreria, approva.
S. Giovanni a Piro — Transazione Mo- 

linari, approva.
Sistemazione Sarno — Espropria Lan- 

gella, approva.
Valle dell’Angelo — Servizio di tesore

ria, capitolato, approva.

Concors i  -  a s te  -  ap pa l t i
C o n c o rs i.

Comune di S. Vincenzo V. R .—
Segretario co?nuna!e, stipendio L. 2400 
oltre diritti di conciliazione e segreteria. 
Termine presentazione documenti 20 giu
gno 1913,

Comune di Castelnuovo Cilento—
Segretario comunale. Stipendio lire 700. 
E tà  non superiore 40 anni, se non si tro
vi in servizio altri comuni. Termine pre
sentazione documenti 4 giugno 1913.

A s te .
Comune di Scala — Primo incanto 

vendita legnami 13* e 17“ sezione bosco 
Montagna. Base d ’asta per 1311 sezione l i 
re 6484,54; per la 17° sezione lire 6644.22. 
Deposito lire 600 per ciascun lotto. L ’asta 
seguirà nella R . a Prefettura di Salerno ad
di 2 giugno 1913.

Comune di Laviano — Primo in
canto vendita legnami bosco demaniale vin
colato Montagna grande. Base d ’asta lire 
3,87 per me. di legname utilizzabile per
lo spacco; lire 2,40 per me. di legname 
utilizzabile per la sega; lire 1,62 per me. 
di legname per carboni. Massa legnosa 
cotnplessiva me. 81,120 circa. Deposito 
lire 10,000. L ’asta seguirà nella R . il Pre
fettura di Salerno il 3 giugno prossimo.

Comune di Trentinara — 2" incan
to vendita legnami boschi Vesole. Base 
d’asta lire 52618,35. Deposito lire 3000. 
L ’asta seguirà nella R .a Prefettura di Sa
lerno il 9 giugno prossimo.

Forniture carcerarie della P ro
vincia di Salerno — Incanto 9 giugno 
prossimo nella R .a Prefettura di Salerno 
a schede segrete con aggiudicazione defi
nitiva anche con un solo concorrente, in 
diminuzione diaria L. 0,65. Numero ap
prossimativo diarie 900,000. Deposito prov- 
•visorio lire 9700.

P U B B L I C A Z I O N I

Micheie Battista — I  procedimenti avanti i  C onciliatori— Milano Soc. E d . 

libr. 1913.

Questo trattato teorico pratico, di oltre iooo pagine, è diviso in tre parti con due 

appendici. Nella prima parte si tratta del procedimento d i conciliazicne, nella seconda 

del procedimento gn insdizionale , nella terza sono raccolte ed esaminate le disposizioni 

d i indole fiscale. Le due appendici trattano dell’ Ordinamento degli uffici d i conciliazione 

e delle attribuzioni amm inistrative  conferite ai conciliatori da leggi speciali.

E ’ un ’opera che merita di essere raccomandata ai conciliatori e ai segretari comu

nali, poiché con profitto può essere consultata nella pratica giudiziaria.

N. B. S i  darà notizia delle pubblicazioni che perverranno alla Direzione in dop~ 

pio esemplare.



BOLLETTINO AMMINISTRATIVO
della Provincia di Salerno

P e r i o d i c o  q u i n d i c i n a l e  p u b b l i c a t o  c o n  a u t o r i z z a z i o n e  d e l  M i n i s t e r o  

d e l l ’ INTFRN O a  CURA DEI FUNZIONAR l i  DELLA P R E F E T T U R A  SIGNORI 

avv. F e d e r i c o  d ’A n i e l l o ,  consigliere —  avv.  R o b e r t o  R u g g ì  d ’A - 
r a g o n a ,  consigliere agg. —  rag. G a b r i e l e  M a r r a ,  ragioniere.

A bbonam ento annuo lire  sei se pagato  en tro  ij 30 giugno.
L ire 8  se pagato  o ltre  tale da ta  — U n num ero separato  cen t. 5 0 .
Inserzion i a pagam ento  in copertina cen t. 5 0  la linea  di corpo 6 divisa in 

due colonne.

Direzione ed Amministrazione:

Avv. Federico d’Aniello -*• E .a« P re fe ttu ra  — Salerno

SS O JVI IVI A H IO

Parte I.—53. Disposizioni su ll’apertura ed esercizio delle farm acie (legge 
22 M aggio 1913). — 54. Società m utue di assicurazione contro la mortalità del 
bestiame. — 55. Telegrammi di Stato. — 56. Trasformazione delle confrater
nite. Scopi da assegnare alle rendile delle medesime. Inabili al lavoro. — 57. 
Fondazione Carnegie.

Notiziario, Aste, Concorsi, Recensioni (in  copertina).

Ringraziamo io am m inistrazioni od i privati olio 
hanno latto tenere la loro adesione al “ Rollottino ,, 
<t ohe, non respingendolo, hanno im plicitam ente as
sunto 1* obbligo dell’ abbonamento, rivolgendo a tutti 
la viva preghiera di inviare con cortese sollecitudine  
1’ importo dell’ abbonamento in lire (>.



Sicignano, Congrega Purgatorio 1906 — 
Stella Cilento, Pio Monte dei M orti 1910- 
19 j i  — Valva, Cassa Agraria 1907-1911 — 
Vietri, Conf. S. Francesco di Paola, 1904- 
1905.

Affari diversi.
Amalfi — Ospedale Civile S. Michele, 

nomina tesoriere, approva.
Amalfi — lavori all’acquedotto, approva.

» Orfanotrofio femminile Bianco, 
Capitolato tesoreria, approva.

Atena L ucana—tesoreria, parere favorev.
Bonifica Alento — Espropriazione Pen- 

za, approva.
Bonifica Alento — Espropriazione Feo, 

non approva.
Bonifica Marina — Espropriazione Bro- 

ga Enrico, non approva.
Bonifica Marina — Espropriazione Un- 

garo, non approva.
Bonifica Nocerina — Espropriazione Lo 

Giuseppe, approva.
Cava dei Tirreni — F itto  locale pel Gin

nasio, parere favorevole.
Ferrovia Circumvesuviana — Espropria

zione Capece Minutalo, parere favorevole.
Ferrovia Circumvesuviana Espropria

zione Adinolfi, non approva.
Ferrovia Circumvesuviana — Svincolo 

polizza Muscariello, non approva.
Ferrovia Circumvesuviana — Esproprio 

Carotenuto, non approva.
Galdo — Capitolato vendita legname — 

non approva.
Laurino — Illuminazione elettrica, Capi

tolato, parere favorevole.
Maiori Congrega S. Giacomo, confer

ma tesoriere, approva.
Mercato S. Severino — Congrega Carità, 

nomina tesoriere, non approva.
Montecorvino P. — Conf. SS. Rosario, 

Nomina amministratori, non approva.
Montervino P . — Congrega Carità, .ser

vizio tesoreria, approva.
Montecorvino Rov. — Conto del Segre

tario, approva.
Nocera— Salerno — Raddoppio binario, 

Espropriazione Tortora, approva.
Nocera Salerno — Raddoppio binario, 

Espropriazione Galdieri, approva.
Palomonte — Sussidio alla banda muni

cipale, non approva.
Roscigno — Svincolo polizza di L . 1500“ 

non approva.
Sarno — dazio consumo, capitolato, ap

prova.
Sistemazione Sarno — Svincolo polizza 

Doria, non approva.

C onco rs i  -  a s t e  -  ap p a l t i
C o n c o r s i.
Amm. centrale e proviciale del- 

l’ Interno — E ’ ap rto un concorso per 
esami a 50 posti di alunno di prima ca
tegoria nell’ Amministrazione Provinciale 
dell’in terno.

Le domande dovranno essere presentate 
a mezzo delle prefetture non più tardi del 
30 settembre p. v.; e corredate dei docu
menti di rito e dalla laurea in giurispru
denza o dal diploma finale della Scuola di 
scienze sociali di Firenze.

Per altre informazioni rivolgersi all’uffi
cio di Gabinetto della Prefettura.

Comune di Trefilico — Segretario 
coiHunale — Stipendio lire 2200. Termine 
presentazione documenti: 15 luglio I9 I 3-

Comune di Capaccio Medico 
condotto per la generalità degli abitanti. 
Stipendio 2500. Term ine pres. documenti 
6 luglio 1913.

Comune di Lecce — Segretario d i
visionale E tà  non superiore 35 anni. 
Stipendio 2500 con diritto a 4 aumenti 
sessennali del decimo. Term ine presenta
zione documenti 30 giugno 1913.

A s te .
Comune di Scala — Secondo incanto 

vendita legnami 13“ e 17“ sezione bosco 
Montagna. Base d’asta per 13“ sezione li
re 6484,54, per la 17“ sezione lire 6644,22. 
Deposito lire 600 per ciascun lotto. L ’a
sta seguirà nella R . a Prefettura di Salerno 
addì 23 giugno 1913.

Idem. — i .°  incanto vendita legnami 
i a e 2a sezione Acquafredda in danno pre
cedente aggiudicatario Pagliara. Base d ’a
sta lire 16029,70 Deposito lire 700. L ’a
sta seguirà nella R .a Pref. di Salerno ad
di 25 giugno 1913.

Comune di Laviano — 2 .0 incantp 
vendita legnami bosco demaniale vincolato 
Montagna Grande. Base d’asta lire 3,88 
per me. di legname utilizzato per lo spac
co; lire 2,40 per me. di legname utilizza
bile per la sega; lire 1,62 per me. di le
gname per carboni. Massa legnosa com
plessiva me. 81,120 circa. Deposito lire 
10,000. L ’asta seguirà nella R .a Prefettu
ra di Salerno il 26 giugno 1913.

Comune di Acerno — i.°  incanto 
vendita legnami ) a e 2a sezione bosco A- 
cellica. Base d ’asta lire 25,000. Deposito 
lire 2000. L ’asta seguirà nella R .a Prefet
tura di Salerno il 27 giugno 1913.



Seduta dei giorni 5 e 6 Giugno 

P r e s i d e n z a : P r e f . J U n d l e i -

B ilanci 1913, approvati — Centola: — 
L aurino — Laureana Cilento -  O gliastro  — 
Perdifum o - P erito  —  S. M auro la B ru
ca —  Sarno —  Sacco — Serram ezzana — 
T ram on ti.

R in v ia ti con ordinanza: Castel S. L o ren 
zo — P isc io tta  — Om ignano.

A ffa ri vari: — A m m inistrazione P rov. — 
V ertenza  Caggiano D e M affutiis, approva.

A m m inistrazione P rov. — Concessione 
Z ito  Francesco, approva.

A ule tta  —  pubblica illum inazione — ap
prova.

A ngri — C oncorso spesa m anutenzione 
stradale, approva.

Buccino — A ffrancazione fondo B raida — 
approva.

Buccino — A ffrancazione P ie tra  Cuppa —  
approva.

Cam pora - Servizio di tesoreria -  ap 
prova. .

Castiglione del Genovesi ed altri —  Cas
sa Previdenza, approva.

Castellabate — A utorizzazione giudizio 
cóntro P rincipe B elm onte — autorizza.

Cava dei T . — L iquidazione indennità  J 
eredi ex capo guardia Pagano —  approva. I

Centola — strada d ’accesso alla stazione, 
approva.

Cagg ano — R egolam ento  im piegati — 
ordinanza.

Giffoni V . P . — R iconoscim ento  So
cietà — approva.

Giffoni V . P . — Servizio A utom obili
stico B attipaglia M ontecorvino, approva.

Giffoni V . P . — A um ento salario al fa t
torino telegr., approva.

M aiori —  Im pian tc  telefono, approva.
» Capitolato oste trico , approva.

M ontecorvino R . — T assa focatico 1913, 
approva. — A ssunzione in economia ta s
sa di m acellazione, approva. — R eg . oc
cupazione casotto  vendita pesce, app rova.— 
A ssicurazione stabili con tro  incendi, appro
va. — A ffrancazione canone, approva. - 
Concorso erigendo is titu to  naz. approva.

Morigerati — Debito verso Ditta Galli, 
ordina obbligatoria spesa.

Nocera Inf. — Prestito di L. 40500, 
approva.

Oliveto Citra — Lite Giglio , approva , 
Convenzione col tesoriere comunale , ap
prova.

Ortodonico — tassa focatico, approvi.
Pagani — autorizzazione stare in giudi

zio, approva.
Pisciotta — mutuo costruzione cimitero— 

approva.
P o sitano— Tassa focatico 1913, approva.
Padula — emissione mandato d’ ufficio 

Tucci Irene, approva.
R avello  — tassa esercizio IQ13, approva.
Roccapiemonte — Regolamento impie- 

! gati, ordinanza.
Roccadaspide v-— fitto locali scolastici,

! approva.
Rofrano — autorizzazione lite Sofia, ap- 

J  prova.
Sarno — liquidazione Mancusi, appiova.
Salerno — mutuo di L. 563,000 per 

j opere stradali, approva.
Salerno — Progetto Via Arce e Porta 

| Rotese, approva.
Sanza — autorizzazione ricorso in cas

sazione causa Piccinni, approva.
Sicignano — fitto locali scolastici, approva.
S. Cipriano P. — Tariffa daziaria, ordi

nanza.
S. Gregorio Magno — reclamo ex mae

stra Soldani, ordinanza.
S. Mango P. — Regolamento manuten

zione stradale, approva.
! S. Valentino — Approvvigionamento ac

qua potabile, approva.

C onsig lio  di P re fe t tu ra
(dal 15 al 30 maggio 1913).

Conti co ninnali approvati :
Amalfi 1901-902 — Eboli, giudizio di 

| revocazione 1901 e 1902 i°  periodo — Id . 
revocazione 1902 (20 periodo), 1903-1904 -  
Id. revisione 1905 i° periodo — Roscigno 
I ^93 — Tegiano 1902-1904.

Conti d i  opere pie approvati:
Acerno, Monte frumentario 1905-1911 — 

Castel Ruggiero, Monte Pecuniario 1908- 
1910 — Eboli, Ospedale Civile 1908 —

1 Perito, Monte Frumentario 1904-1909 —•



R E C E N S I O N I
Bollettino delle Commissioni provinciali di Beneficenza e di assistenza 

pubblica. Rivista mensile diretta dall’Avv. Franceschini, componente della Comm. Prov 
di Benef. di Roma.

Questa nuova rivista, che ha iniziato le sue pubblicazioni in Roma il i° giugno 
scorso, si propone di riportare ed illustrare le decisioni delle Commissioni Prov. di Be
neficenza e di assistenza pubblica presso le Prefetture del Regno e della Commissione 
Centrale di Beneficenza presso il Ministero dell’in terno. Pubblicherà anche pareri del 
Consiglio di Stato, studi di legislazione in materia di pubblica beneficenza, critica della 
giurisprudenza, recensioni, monografie, ecc.

Tale rivista si raccomanda, perchè mira a diffondere studi che hanno ormai gran
dissima importanza nel campo giuridico e sociale.

N. B. — S i darà notizia delle -pubblicazioni che perverranno alla Direzione in  
dóppio esemplare.

ABBONAMENTI AL NOSTRO “ BOLLETTINO,,
H anno pagato l ’ abbonam ento per il co rren te  an n o:

L ’ Amministrazione Provinciale di Salerno ed i C o n u n i  di Angri, Baronissi, 
Bracigliano, Cava dei Tirreni, Castiglioue del Genovesi, Cetara, Conca Marini, Caggiano, 
Castelnuovo di Conza, Castel S. Lorenzo, Castellabate, Giffoni V . P ., Minori, Nocera 
Inferiore, Palomonte, Roccapiemonte, Salerno, Scafati, S. Valentino Torio, Siano.

le Opere P ie :
Acerno, Congrega Addolorata; A n g r i—Cong. di C a rità -  Cong. del Carmine— Conf. 

S. M argherita—Atena  Cong. di Carità—Baronissi—Asilo di M endicità—Buccino— Cong. 
di Carità — Cava dei T irren i — Comitato Cittadino di Carità — Congrega di Ca
rità — Arciconf. S. M. della Pietà — Eboli — Congrega di Carità — Casalbuono — 
Congrega di Carità — Colliano — Congrega di Carità -  Conca M arin i  — Congrega di 
Carità — Fisciano — Cong. di Carità— Giffoni S e i Casali— Cong. di Carità — Laurino  — 
Cong. di Carità — M aiori — Congrega di C arità— Confraternita del C arm ine— Nocera 
Inferiore  — Arciconfraternita SS. Concezione — Congrega di Carità — Ospedale Um 
berto I — Nocera Superiore — Cong. di Carità — Confraternita S. Caterina — Oliveto 
Citra — Congrega di Carità — Roccadaspide — Congrega di Carità — Salerno  — R ico
vero di Mendicità — Congrega di Carità — Ospedale R uggì — Conservatorio Gesù e 
Maria Immacolata — Ospedale S. Giovanni dì Dio Congrega Addolorata — Orfano
trofio Galdieri — Pagani — Ospedale Tortora — Congrega di Carità — Confraternita 
delle Galline — Conservatorio Carminello — Polla. — Congrega di Carità — S . Valentino 
Torio -  Conf. SS. Rosario di Casatori — Confraternita Monte dei Morti — Congrega 
di Carità — S . Angelo F. — Congrega di Carità — S . Marzano su l Sarno  — Congrega 
di Carità — S . Gregorio Magno — Congrega di Carità — S. Angelo Fasanella — Con
grega di Carità — Sassano — Congrega di Carità — S a rn o — Congrega di C a rità — Ira -  
monti — Cong. di Carità — Trentinara  — Cong. di Carità — Vietri su l Mare — Pio 
Monte dei Morti di Dragonea -  Congrega di Carità.

ed i s ign or i  :
G. Tortorella — R . Ferrari — G. Formosa — G. Pugliese — C. Lamberti — 

L. Turchi — Presidente Convitto Municipale Nocera Inferiore — B. Mazziotti — 
F. Galdo — Presidente Cassa di Risparmio Salernitana — F . Giordano — G. 
Marra — G. Pantaleo — G. d’Alessio — Direttore Dazio Consumo Salerno — L. Savia- 
no — A. Roscigno - — G. Gallotti — A. Mauro.

T u t t i  co lo ro  ch e  h a n n o  in v ia to  l 'a d e s io n e  a l  “ B o l l e t t in o ,, o ch e  h a n n o  t r a t t e 
n u to  i  n u m e r i  f in o ra  p u b b l ic a t i ,  so n o  p r e g a t i  d i  p a g a r e  n o n  p iù  ta r d i  d e l la  fine  
d e l  m e se  c o r re n te  V im p o r to  d e llo  a b b o n a m e n to  in  l i r e  K E I , e c iò  p e r  e v i ta r e  
ch e  ta le  im p o r to  s i  e le v i  a  l i r e  O T T O ,  o v e  i l  p a g a m e n to  d e l l1 a b b o n a m e n to  a v 
v e n g a  o l tr e  i l  m e se  c o rre n te .



BOLLETTINO AMMINISTRATIVO
della Provincia di Salerno

P e r i o d i c o  q u i n d i c i n a l e  p u b b l i c a t o  c o n  a u t o r i z z a z i o n e  d e l  M i n i s t e r o  

d e l l ’ I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z i o n a r i i  d e l l a  P r e f e t t u r a  s i g n o r i  

avv.  F e d e r i c o  d ’A n i e l l o ,  consigliere —  avv.  R o b e r t o  R u g g ì  d ’A -  

r a g o n a ,  consigliere agg. —  rag.  G a b r i e l e  M a r r a ,  ragioniere.

A bbonam ento annuo lire sei se pagato  én tro  il 30 giugno.
L ire 8  se pagato  o ltre  tale da ta  — U n num ero separato  cen t. 5 0 .
Inserzioni a pagam en to ' in copertina cen t. 5 0  la  linea  di corpo 6 div isa in 

due colonne.

Direzione ed Amministrazione:

Avv. Federico d'Aniello — R .a P re fe ttu ra  — Salerno

S O M M A R I O

Parte I. — 58. Dazio di consumo sui liquori e sulle bevande alcooliche 
(legge 25 Maggio 1913 N . 565. — 59. Tessere di riconoscimento per uso elet
torale. 4- 60. Sezioni elettorali politiche comprendenti p iù  comvni. Formazione 
della lista di sezione. — 61. M inorenni ricoverati in  ospizi. Assistenza e tute
la .— 62. Corrispondenza tra le am m inistrazioni dello Stato e i governi coloniali.

Parte III. — Ospedali. — Modello di statuto, (con note)
Notiziario, Aste, Concorsi, Recensioni (in  copertina).

Ringraziamo le am m inistrazioni od i privati clic 
hanno fatto teucre la loro adesione al “ Bollettino „ 
o e lie , non respingendolo, hanno im plieitam eute as
sunto I* obbligo dell* abbonamento, rivolgendo a tutti 
la viva preghiera di inviare con cortese sollecitudine 
l’ importo dell’ abbonamento in lire ti.



C onsig lio  di P re fe t tu ra
(dal 1. al 15 Giugno 1913)

Amalfi, Convenzione per illuminazione 
elettrica, approva.

Acquedotto Ausino — Esproprio Gallo 
Camillo, non approva svincolo polizza.

Atrani — Nomina rappresentante alla 
Commissione m and., annulla deliberazione.

Bracigliano — Capitolato riaffitto boschi 
comunali, non approva.

Bonifica Sarnese — Esproprio D ’ Agata 
Francesco, non approva.

Bonifica Sarnese — Esproprio Comune 
Scafati, parere favorevole.

Cicerale — Proposta annullamento con
tratto vendita legname, non approva.

Castel S. Lorenzo — Conto speciale ex 
Sindaco Cav. Rizzo, approva.

Ferrovia Salerno-Mercato S. S — Svin
colo polizza di L. i io , non approva.

Ferrovia Circumvesuviana — Espropria
zione Renoriello, non approva.

Fisciano - -  Servizio di tesoreria, prende 
atto.

Laurino — servizio di tesoreria, non ap
prova.

Mai ori — Gratificazione ex segretario 
Bondini, annulla deliberazione.

Montecorvino Rovella — Conf. SS. R o
sario — Riaffitto fondo Sottreneo, prende 
atto.

Nocera Inferiore — Concessione di sus
sidio al Sig. Giuseppe Enrico, annullata 
deliberazione.

Perdifumo — Edificio scolastico, dà pa
rere di comunicare nuovamente i progetti 
al Genio Civile.

Perdifumo — Taglio bosco S. Arcange
lo, approva.

Raddoppio binario Nocera - Salerno — 
svincolo polizza di L. 1364, non approva.

Sarno — C ontratto appalto fornitura e 
lettura dei contatori dell’acqua, parere fa
vorevole.

Strada Prov. 216 — Esprop. Lavrieri, 
approva.

Strada Prov. 225 — Esprop. Speranza 
Michele, autorizza lo svincolo.

Strada Prov. 225 — Esprop. Cobucci 
Felicia, non approva.

Strada Prov. 225 — Esprop. Mazzea 
Teresa, non approva.

Strada Prov. 216 — Esprop. Di Maio 
Giuseppe, autorizza lo svincolo.

Strada Prov. 225 — Svincolo polizza di 
L. 80, approva.

Strada Prov. 228 — Espropio Speranza 
Filippo, non approva.

Sistemazione Sarno — Esproprio La M u
ra, approva.

Tramonti — Ricorso al Governo del R e, 
annulla deliberazione.

Vietri sul Mare — servizio di tesoreria, 
approva.

Cornili. P rov .  di Benef. di S a le rn o
Adunanza 14 Giugno 1913 .

P r e s i d e n z a : P r e f . B i a c i l e r

B ila n c i  1913 approva: A n g ri , A si
lo infantile; Monte Pegni; B racigliano , 
Cong. di Carità; Conf. delle Grazie; B a 
ronissi, Conf. Corpo di Cristo; Conca M a
r in i , Conf. Rosario; Casalbuono, O. P . 
R iunite; Casaletto, Cong di Carità; Gal
vanico, Stab. S. Caterina: id. Sacramento; 
Castelcivita, Cassa agraria; Eboli, Cassa 
Agraria; Ricovero Mendicità; Fiscian  >, 
Conf. Confalonc; Furore, Conf. Immaco
lata; Gioi, Cassa Agraria; Cong. di Cari
tà; Laurino , Conf. Rosario; Montec. Pu- 
gliano , Cong. di Carità; Monte S. Giaco
mo, Cassa Agraria; Nocera S u p ., Conf. 
Rosario di Materdommi; Ottati, Cong. di 
Carità; Petina , Cong. di Carità; Pollica, 
Cassa Agraria; Cong. di Carità; Padula , 
Conf. Rosario; Frignano, Cong. di Carità; 
S . Valentino ; Cong. di Carità ; S. Angelo  
Fas., Luoghi pii; Conf. S. Gius, e Teresa; 

i Salerno , Orf. Galdieri; O. P . Rom ano; S . 
i M arzano, Cong. di Carità; S apri, Cong. 
’ di Carità; S . M auro Cilento, Conf. S. 

M aria Grazie; Salento, Cassa Agraria; S. 
P ie tro , Cong. di Carità; Cassa agraria; 
Tram onti, Cong. di Carità; Vibonati, O. 
P . Vita.

id . — R invia  con osservazioni'. A m a lfi , 
Asilo Umberto; Casaletto, Cassa Agraria; 
Corbara, Cong. di Carità; Giungano , Cong,



di Carità; Laurito , Monte pecuniario, Mgn- 
te S . Giacomo, Cong. di Carità; Sassano, 
Cong. di Carità; Torre Or saia, Cong. di 
Carità.

Storni, prelevamenti riserva, va
riazioni bilancio. Approva: Capaccio, 
Cong. di Carità; Mercato S . S ., Conf. Sa
cramento di Spiano; Sarno , Cong. di Ca
rità; *S\ talentino , Cong. di Carità.

Altri affari.

Controne — Cong. di Carità, rinunzia 
di credito verso il comune, rinvia per istrut
toria; discarico di fondiaria, approva; le
gato Vitelli, nomina avv. Fimiani, approva.

C o n tu rsi— Cong. di Carità, regol. or
ganico, rinvia con osservazioni ; transazio
ne debito Collina, ordinanza.

Casalvelino — Cong. di Carità, affranco 
canone Severino, approva con osservaz.

Cava — Cong. di Carità, istanza Luca
relli restituzione di capitale, approva.

Conca, Cong. di Carità, Vertenza eredi 
Anastasio, ordinanza; Giudizio contro De 
Stefano, approva.

Camerota — Reclamo Palermo per am- 
mis. del figlio nell’Orfanotrofio Umberto I 
di Salerno, rinvia con osservazioni.

Fisciano — Cong. di Carità, restauri isti
tuto, lavori in economia, non approva; lite 
contro censuatario Smith, approva.

Giffoni 6 Cas. — Cong. di Carità, se
parazione di patrimonio con l’ospedale Con
forti, approva; Regolamento organico, ap
prova.

Ispani — Cong. di Carità, rimborso spe
se al presidente, ordinanza.

Mercato S . S. — Conf. Sacramento di 
Spiano, spese rinnovazione titoli, non ap
prova; stipendio al segretario, approva; 
Cong. di Carità, transazione lite cassa di 
risparmio, rinvia per documenti

Montecorvino Rov. — Conservatorio S. 
Sofia, indennità Bass;, approva; abbona
mento bollettino amm,, approva.

Nocera In f.  — Conf. Rosario, giudizio 
contro Samengo, approva con condizione.

Nocera Sup . — Conf. Rosario di Ma- 
terdomini, vendita di fondo, approva; Conf. 
S. Giuseppe, norme rette confratelli, ap
prova.

Palomonte — Cass \ agraria, statuto, e- 
sprime avviso favorevole.

Petina — Cong. di Carità, lite contro 
d’Amanda, approva.

Pagani — Ospedale Tortora, forniture 
medicinali, approva con osservazioni.

Roccapiemonte — Conf. Corpo di Cristo, 
acquisto rendita, prende atto.

Valentino — Conf. Monte Morti, rin
novazione titoli, approva con condizione; 
Cong. di Carità, riaffitto fondo, rinvia con 
osservazioni.

Salerno — Casa Santa Annunziata, con
cessione di tettoia, approva; Congregazione 
di Carità, grastificazione impiegati, appro
va; Conf. S. Filippo Neri, enfiteusi caseg
giato Romano, approva.

Sarno  — Cassa agraria, statuto, esprime 
avviso favorevole.

Siano — Cong. di Carità, istanza eredi 
Amabile per compensazione di credito, rin
via con osservazioni.

Tramonti — Cong. di Carità, fitto fon
di Toderchia e Passo, rinvia con ordinanza; 
asilo di mendicità, nomina di economo, 
approva; id ., retribnzione al segretario, 
approva.

Vallo — asilo infantile, vendita pietre 
disponibili, approva.

Giunta P rovinc ia le  Amm. (li S a le rn o
Adunanze 19 e 20 Giugno 1913 

P r e s i d e n z a :  P r e f .
B ila n c i  1913 — A pprova: Capaccio , 

S. Gregorio Magno, Giungano — rinvia  
con ordinanza: Cicerale.

Altri affari.
A.mm. Prov . d i Salerno — Concessioni 

a Merola, Vaso, Trienca e Salvi, approva.
A n g r i  — Regolamento manutenzione 

giardini, ordinanza
A m alfi —Regolamento impiegati, ordinali.
Baronissi. — Regolamento impiegati, o r

dinanza; mantenimento porto Salerno, spe
se straordinarie, approva.

Bellosguardo — Tassa focatico 1913, ap
prova.

Bracigliano — Riaffitto ultradecennale 
3 a sezione forestale e della 3 a serie di lot
to, approva.

Corbara — Stipendio ufficiale sanitario, 
mandato di ufficio, ordinanza.

Cava — Tariffa dazio consumo, appro
va; regolamento personale insegnante gin
nasio, ‘àpprova.

Centola — Tariffa prestazione opere in 
natura, approva.

Corleto — Acquisto di rendita prezzo bo
sco Carcamone, approva.

Giffoni 6 Casali — Regolamento impie
gati, ordinanza.

Laviano  — Regolamento impiegati, or-, 
dinanza,



Mont. Rovella — Cessione Parrocchia S. 
Andrea cespiti soppressa ricettizia di Gau- 
ro, approva.

M alori — Aumento stipendio segretario 
comunale, ordinanzi.

Mercato S . S . — Taglio di piante di 
alto fusto fondo S. Giovanni, ordinanza.

Nocera Inferiore  — Regificazìone del 
Liceo, approva: regolamento impiegati, or
dinanza; contributi arretrati per le classi 
aggiunte della R . Scuola Tecnica, appro
va; provvedimenti per le guardie, non ap
prova, dazio sulla neve e sul ghiaccio, ap
prova.

Olevano e Ravello — contributo annno 
di lire 12 all’istituto orfani militari, approva.

Padula  — Regolamento impiegati, ordi
nanza.

Pontecagncrno — Giudizio contro Monte
corvino Pugiiano circa divisione demanio 
Difesa nuova, approva.

Serre  — Tassa bestiame, eccedenza, ap
prova.

Salerno — Concorso nomina capoguardia, 
modifica regolamento, approva; impianto 
di fontanini in via Porto, approva.

S ca fa ti— Trasformazione mutui, approva.
S. M arina  — Istanza maestri Fasanari 

e Cecchi, mandato di ufficio, ordinanza.
Sacco — Tassa sui cani, modifica tariffa, 

approva.
Sarno  — Liquidazione debito Celentano 

e Fischetti, approva: peso di bozzoli, ap
prova; servizio sanitario carcere manda
mentale, approva. ’

Tegiano — Concessione di suolo Trezza, 
approva.

Vallo — Concorso mantenimento carcere 
mandamentale, approva; cencessione tem
poranea di suolo, ordinanza.

Concors i  -  a s ic  -  ap pa ll i
Concorsi.
Torreorsaia — Medico-chirurgo condotto 

generalità ab itan ti, stipendio annuo lire 
*500. E tà  non superiore 45 anni. Termine 
per presentazione documenti 10 lug. 1913.

Lavia?io — Segretario comunale. Stipen
dio 120^, aumentato a 1600 con delibera
zioni in corso di approvazione. Termine 
invio documenti 15 luglio 1913.

Aste.
Manutenzione sessennale i°  tronco stra

da nazionale Val d ’Acri n. 56 fra Sapri 
e Sanza. A sta 12 luglio ore 12 presso la 
Prefettura dì Salerno e il Ministero dei 
Lavori Pubblici. Base d ’asta soggetta a ri
basso lire 193,821,84. Invio documenti 
entro 2 luglio al Ministero dei Lavori P u b 
blici.

Acerno — Vendita legnami i a e 2a se
zione bosco Acellica. 14 luglio 1913, ore 
12, scade termine fatali per offerta vente
simo sul prezzo di lire 27025,00, in base 
al quale fu fatta aggiudica provvisoria al 
Sig. Donato Sansone.

Scala — 2 .0 incanto vendita legnami i a 
e 2a sezione Acquafredda in danno prece
dente aggiudicatario Pagliara. Base d ’asta 
lire 16,029,70. Deposito lire 700. L ’asta 
seguirà nella R . Prefettura di Salerno ad
di 16 luglio 1913.

P U B B L I C A Z I O N I

Gtnevri Paolo — Sulla responsabilità degli amministratori comunali e provinciali e 
relativa applicazione. 3a ediz. Como, Tip. Ostinelli di Cesare Nani e C ., L . 1,50.

In questo manuale, che è già alla 3a ediz., sono riunite le disposizioni legislative, 
le circolari e le massime di giurisprudenza dal 1860 in poi intorno alla responsabilità 
degli amministratori dei comuni e delle provincie. In una succinta introduzione sono 
esposti i casi di responsabilità dichiarati dalla legge e le varie disposizioni di legge che 
trattano della responsabilità, ed in seguito l ’autore esamina la giurisprudenza in materia, 
con metodo facile, rendendo agevole a chiunque di riscontrare il caso specifico. U n co
pioso indice alfabetico completa l ’operetta.

N. B. S i  darà notizia delle pubblicazioni che saranno inviate alla Direzione in 
doppio esemplare.
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P e r i o d i c o  q u i n d i c i n a l e  p u b b l i c a t o  c o n  a u t o r i z z a z i o n e  d e l  M i n i s t e r o  
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Inserzioni a pagam ento  in copertina cen t. 5 0  la linea  di corpo 6 divisa in 
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Direzione ed Amministrazione:

Avv. Federico d’Aniello — I t .a P re fe ttu ra  — Salerno

**! <r> M M A Ff ì O

Parte I. — 63. Modificazioni alla legge elettorale politica (l. 22 giugno 1913 
N. 648). -  64. Incanti ad asta pubblica per mezzo della candela, vergine. — 
65. Am ministrazione postale, servizio delle commissioni, porto d ’ arma.

Parte II. — Esami di abilitazione a messo esattoriale. — Esattorie da 
conferirsi pel quadriennio 1914-1917 o pel novennio 1914-1922.

Parte III. — Procedura coattiva per la riscossione delle entrate pa trim o
niali dello Stato e degli altri enti pubblici, ecc. (con note).

Notiziario, Concorsi, Appalti, Recensioni f in  copertina).

Ringraziamo le animili iterazioni ed i privati elio 
hanno l’atto tenere la loro adesione al “ Bollettino „ 
o elie, non respingendolo, hanno implicitamente att
enuto P obbligo dell’ abbonamento, rivolgendo a tutti 
la viva preghiera di inviare con cortese sollecitudine 
l ’ importo dell’ abbonamento iu lire 6.



Adunanze 3-4 Luglio 1913 

P r e s i d e n z a :  P r e p .  l ì i n t i i e . *

Bilanci 1913 — Approva quelli dei 
comuni di A m alfi. Ascea, Cannalo nga , 
Castelnuovo d i Conza, Conca M arin i, Ce
raso, Laurito  , M agliano. R icigliano — 
rinvia con ordinanza quello del comune di 
Santomenna.

Altri affari.

A m  ni. Provinciale — - transazione lite 
impresa Lucido, approva; concessione al- 
l ’amm. ferroviaria per lo attraversamento 
della strada Cuccaro-Sapri con una con
duttura per acquedótto, approva; orfano
trofio Umberto I, affrancazione di canone, 
approva.

A n g r i  — Concessione a Caiazzo di edi
ficare, approva

Aquara  — Cassa previdenza impiegati 
comunali, elenchi suppletivi e speciali, ap
prova.

Ascea — Nomina comm. m and. impo
ste dirette, approva.

Buccino — Chiamata in garenzia del 
comune nel giudizio tra Magaldi Pasquale 
e Sernicola per occupazione di suolo co
munale, approva.

Castellabate — Transazione lite Favilla 
per danni opere stradali, approva.

Castel S. Giorgio — Spedalità Leonardi, 
autorizza l’emissione del m andato di ufficio.

Casaletto — Autorizzazione a stare in 
giudizio contro i cornimi di Vibonati e 
Tortorella, approva.

Cetara — Im pianto rete telefonica, ap
prova.

Conca —  Regolamento impiegati, rinvia 
con ordinanza.

Casalbuono —  Pubblica illuminazione, 
capitolato, approva.

Capaccio — Regolamento impiegati, rin
via con ordinanza.

Contursi — Regolamento impiegati, non 
approva.

Castelnuovo — Tassa focatico i9° 3’ 
Aliquota 50 ò(o, approva.

Colliano —  Regolamento impiegati, te
sto unico, rinvia con ordiuanza.

Ispani — R eparto di consiglieri com u
nali, rinvia con ordinanza.

Mont. Pugiiano — Regolamento impie
gati, rinvia con ordinanza.

Moni. Rovella — Ricorso per cassa
zione contro Budetta, approva

Mercato S. S . — Reparto cons. comu
nali, rinvia con ordinanza.

Nocera In f. — Dazio sulla birra e sulle 
acque gassose, approva; mutuo di lire 25 
mila con l ’ospedale civico, rinvia con ordi
nanza; tassa sui cani, respinge il reclamo 
Genzo; regolamento dazio sul foraggio, ap
prova.

Petina — Prelevamento conto corrente 
postale per acquisto di rendita, approva.

Frignano —- Affranco di canone, ap
prova .

Pisciotta — Concessione suolo a Marsi- 
cano, approva; strada dalla stazione ferro
viaria alla marina, iscrizione nello elenco, 
approva.

Positano — Accettazione mutuo di lire 
41.500 per dimissione di passività, ap
prova.

Rofrano  — Mutuo con privati, contratto 
per dimissioni di debiti verso le locali 
opere pie, approva.

Roscigno — Concessione di suolo a 
! Rocco Lorenzo, approva.

R utino  — Istanza amili, ospedaliera di 
Milano p r pagamento di spedalità per Pe- 
lielli Bernardino, rinvia con ordinanza.

Sarno — Lite Con la società Vittorio 
Em m ., liquidazione spese e compensi, ap
prova; fitto a trattativa privata del fondo 
Ingegno o Sarno, approva; lite con la so
cietà Circoli v esuviana, approva; abbona
mento luce uffici amministrativi, approva; 
giudizio contro l’appaltatore Mancusó, ap
prova; regolamento tassa esercizi e riven
dite, approva.

Salerno — Servizio trasporti funebri , 
rinvia con ordinanza; con essione di sotto- 
passaggio alla D itta D ’Agostino, approva; 
pagamento alla società cooperativa delle 
case popolari ed economiche, approva.

S . Cipriano — Contributo annuo all’ i- 
stituto orfani dei militari, approva.

S . Angelo Fasanella Regolamento 
impiegati, rinvia con ordinanza.

Scafati — R eparto di consiglieri comu
nali, rinvia con ordinanza.

Tegiano —• Costruzione di edicole nel 
cimitero, rinvia con ordinanza.

Torchiara — Aliquota tassa focatico, 
approva.



Tramonti — Capitolato condotta medica, | 
rinvia con ordinanza.

Vallo - -  Convenzione con gli ospedali | 
riuniti di Napoli per ricovero d ’infermi, 
approva; concessione gratuita di suolo a | 
favore della società automobilistica, rinvia 
con ordinanza.

Vi etri — Tassa esercizi e rivendite, si 
esaminano alcuni reclami.

Comm Prov . di Bene!', di S ale rno
Adunanza 28  Giugno 1913.

1 R e s i d e n z a :  P u e f .  u i a d i e r
B ila n c i  1913 — Approva: A m a lfi, 

Ospedale; id ., Mónte e Cappelle riunite, 
Aìbanella, Cong. di Carità; A ngri, Cong. 
di Carità; i l  , Legato Tortora; Baronissi, 
Conf. Assunta; Ceraso, Cong. di Carità; 
Castellabate, Cong. di Carità, Calvanico, 
Monti riuniti; Castelnuovo, Cong. di Ca
rità; Gioi, Conf. Rosario; Giffoni V. P .. 
Orf. S. M. Costantinopoli; Laurino, Cassa 
prestanze; id ., Cong. di Carità; id ., Conf. 
S. Lucia; Mercato S . S .,  Monti riuniti; 
id.,' Cappella afnministrata; id ., Cassa pre
stanze; id ., Conf. Rosario di Spiano, id ., 
Cappella Spirito Santo; M a i'ri, Conf. S. 
Giacomo a Platea ; Montecorvino Rov. , 
Conserv. S. Sofia; Nocera. Sup , Legato 
Ruggiero; id ., Conf. S. Caterina; Nocera 
In ff,  Os edale Umb. I: id ., Conf. S. 
Pietro Apostolo; Perdifumo, Cassa Agra
ria; Pellezzano, Legati Concentrati; id., 
Monti riuniti; Pcrtcsa, Opere Pie, R utino, 
Cong di Carità; S. Valentino, Conf. R o 
sario Casatori; id ., Conf. Monte Morti; 
Salerno, Conf. S. Antonio dei Nobili; 
Sicignano, Conf. Rosario e Concezione; 
Vallo, Asilo infantile; Vietri, Conf. Monte 
dei Morti di Dragonea.

— R invia con osservazioni: Giffoni 6 
Casali, Cong di Carità; id ., Ospedale; 
Mercato, Conf. Rosario di S. Angelo; Sa 
lerno, Cong. di Carità; Scafati, Cong. di 
Carità; Tegiano, Cong. di Carità; id., 
Ospedale Civile; id  , Asilo infantile.

Affari diversi.
Baronissi, Asilo di mendicità, fornitura 

vitto in economia, approva.
Cava, Asilo di mendicità, cassa previ- 

^denza, prende atto; Cong. di Carità, com 
penso dentista di Domenico, approva, id., 
riscossione ed impiego di capitale dovuto 
dai fratelli De Dominicis, approva; Mont • 
del P o v ero , affitto aule al comune per 
uso di scuola, approva.

Castel-raggiero, Cong. di C irità, Rego
lamento impiegati, rinvia con ordinanza.

Colliano, Cong. di Carità, costruzione 
ricovero di mendicità, rinvia con ordi
nanza.

Fisciano, Cong. di Carità, acquisto di 
materassi per l ’istituto di Penta, approva.

G iffoni Sei Casali, Ospedale Conforti 
restituzione interessi e capitali al comune 
per mutuò, rinvia  con ordinanza; id ., 
compenso all’ing. De Robertis, approva 
con osservazioni.

Ispani — Cong. di Carità, divisione del 
lascito Polito con il vescovo di Policastro, 
prende atto con osser, azioni.

Laurino, Cong. di Carità, regolamento 
impiegati, rinvia  con osservazioni.

Mercato S . S .,  Conf. Rosario di Spiano, 
nomina del Segretario, approva con con
dizione; id ., Riscossione di censo ed ac
quisto di rendita, approva con condizione; 
id  , tariffa funerali, approva; id ., conferma 
padre spirituale, approva per un solo anno.

Maiori, Cong. di Carità, enfiteusi ma- 
. gazzino, approva.

Mont. Rovella, Conservatorio S. Sofia, 
prelevamento riserva, approva.

Mont. Pugliano, .Cong. di Carità, pre
levamento somme cassa risparmio, approva.

Oliveto, Cassa prestanze, affitto locali 
ufficio, approva con osservazioni.

Pagani, Conf. Galline, denunzia nuove 
en tra i1 e prelev. maggiori spese, approva 
limitatamente.

Rofrano, Cong. di Carità, fusione di 
alcuni bilanci, approva con osserv.

Roccapiemonte, Conf. Rosario, coucen- 
tramento dei legati Barba e Grimaldi, di
stacco titoli di rendita, approva.

Salerno, Ricovero di mendicità, asse
gno impiegato di segreteria per maggior 
lavoro, non approva; Cons orfane Gesù 
Sacramentato, Storno di fondi, approva; Or- 
fan. Galdieri, prelev. riserva, rinvia con 
osservazioni ; Orfanatrof. Umberto I, posti 
gratuiti spettanti comune di Salerno, r in 
via con osse/'V.

Sarno, Cong. di Carità, pagamento spese 
notaio Squillante , approva; id ., istanza 
Vastola per costruzione di noria, non trova 
luogo a deliberare.

Sala. Cong. di Carità, pagamento medi
cine, approva.

S . Valentino, Cong. di Carità, impiego 
somma ricavata affranco censi , approva ; 
pagamento di fondiaria, approva con osse/v.

Tramonti, Cong. di Carità, pagamento 
spese medicine, approva; id ., spere liti, 
approva: Asilo di mendicità, spese generi 
alimentari, storno di fondi, approva .



Vietri, Conf. Monte dei Morti di Dra- 
gonea, sp^se di culto, approva.

Consig lio  di P re fe t tu ra
(dal ltì al 30 Giugno 1913)

Conti comunali approvati: Bellosguardo 
1905 - 1908 ; Montecorvino Rovella, 1912 ; 
Sapri, 1903.

Conti d i opere p ie  a p p ro va ti— A uletta , 
Conf. di S. Maria delle Grazie, 1904; Or- 
todonico, Cong. di Carità, 1904 a 1906; 
id ., Conf. SS. Rosario di Monte 
1904 a 1906; Praiano, Conf. SS. 
mento di Vettica, 1906; Salvitelle 
di Carità, 1907-1.909.

Altri affari.
Acerno — Servizio di 

1917, cauzione, approva.
Bellosguardo, Capitolato pubblica illumi

nazione, approva con modifiche.
Corbara., Cong. di Carità, cauzione te

soriere Giordano, rinvia per istruttoria.
Cetara — Nomina tesoriere comunale, 

parere favorevole
Campora — Cong. di Carità, nomina 

del tesoriere, approva.-
Cava — Dazio consumo, capitolato, 

esprime parere favorevole.
Giffoni-Montecorvino, Strada Fuoni, ca

pitolato, avviso favorevole.

Corice
Sacra-
Cong.

Tesoreria 1913-

C oncors i ,  A s te
C oncors i .

Controne — Asilo infantile — Maestra 
direttrice — Stipendio lire 850 — Termine 
presentazione documenti: 31 Agosto 1913.

Giffoni sei Casali — Congr. di Carità — 
Segretario — E tà  non inferiore 2 1 nò mag
giore 40 — Stipendio lire 1000, aumenta
bile di due sessenni — Termine presentazio
ne documenti: 2 agosto 1913.

Am ministrazione Prov. d i  Salerno — V i
ce ragioniere — Stipendio lire 2000 am
m ontatile  a 3000 — E tà  non maggiore di 
35 anni — Termine pres. doc. 15 settem
bre 1913.

Aste.
Forniture carcerarie della Provincia d i  

Salerno  — Incanto 21 luglio 1913 nella 
R . Prefettura di Salerno a schede segrete 
con aggiudicazione definitiva anche con un 
solo concorrente, in diminuzione diaria L.
o. 70. Numero approssimativo diarie 800.000. 
Deposito provvisorio lire 10.000.

* Comune d i Ravello — Asta vendita i a 
sezione bosco montagna, a candela vergine. 
Base d’asta lire 12023.55. Deposito prov
visorio lire 1000. L ’incanto seguirà il 28 
luglio p. nella R . Prefettura di Salerno.

P U B B L I C A Z I O N I
Avv. G iu se p p e  F ra g o la  Prof, di Diritto Amm. R. U niversità  di

Napoli — La legge elettorale politica 30 giugno 1912 N u m eri 665 e 666 (testo unico), 
coordinata con la nuova legislazione elettorale, am m inistrativa e comunale. Commento 
organico con largo richiamo dei precedenti parlam entari, dottrina , giurisprudenza , cir
colari, m inisteriali, ecc. M ilano , Soc, E dit. Libraria 1913.

Questo commento, il primo che vede la luce in Italia, svolge e riduce a sistema, 
con metodo strettamente giuridico, gl’istitu ti ora introdotti nella nostra legislazione, cor- 
dinandoli alle dottrine generali del diritto.

L ’autore, che ha una riconosciuta speciale competenza in materia, nel mentre 
commenta la legge articolo per articolo, tenendo conto dei precedenti parlamentari, della 
dottrina e giurisprudenza politica e amm. , rappresenta gl’istituti giuridici organica- 
mente disciplinati, in modo che il lettore riesce ad avere una chiara nozione degli stessi 
e può così svolgere ugualmente le quistioni che si presenteranno nella pratica.

Il libro è di evidente utilità agli uomini politici,' avvocati, m agistrati e pertanto lo 
raccomandiamo vivamente.

P a o l o  G i n e y r i  —  S u lla  responsabilità degli am m inistra tori delle istituzioni p u b 
bliche d i  beneficenza - 2 .a ediz.

P a c i f i c o  C e s a r o n i  — M anuale p?-atico p er  la emissione e pagamento dei m an
dati co?nunali —- 2 .a ediz.

Raccomandiamo queste pubblicazioni molto utili per la loro finalità pratica, edite 
dalla benemerita Casa editrice Ostine Ili d i  Como.

N. B. Si darà notizia delle pubbicazioni che perverranno alla Direzione in doppio 
esemplare.



BOLLETTINO AMMINISTRATIVO
della Provincia di Salerno

P e r i o d i c o  q u i n d i c i n a l e  p u b b l i c a t o  c o n  a u t o r i z z a z i o n e  d e l  M i n i s t e r o  
d e l l ’ I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z i o n a r i i  d e l l a  P r e f e t t u r a  s i g n o r i  
avv.  F e d e r i c o  d ’A n i e l l o ,  consigliere  —  avv.  R o b e r t o  R u g g ì  d ’A - 
r a g o n a ,  consigliere agg.  —  rag.  G a b r i e l e  M a r r a ,  ragioniere.

A bbonam ento annuo lire se i se pagato  en tro  il 30 giugno.
L ire 8  se pagato  o ltre  tale da ta  — U n num ero separato  cént. 5 0 .
Inserzioni a pagam ento  in copertina cen t. 5 0  la linea  di corpo 6 div isa in 

due colonne.

Direzione ed Am ministrazione:

Avv. F e d e r ic o  d ’A niello  — R .a P re fe ttu ra  — Salerno

S O ai M  A H I o

P a r t e  I. — 66. Servizio delle Commissioni (Regol. 13 marzo 1913 N . 378)— 
67. Documenti rilasciati per l ’ammissione alle scuole com unali: sono esenti 
dai d iritti di stato civile. — 68. Copie delle liste di sezione.

P a r t e  III. — Procedura coattiva per la riscossione delle entrate pa trim o
niali dello Stato e degli altri enti pubblici, ecc. (con note).

N o tiz ia rio , R e c e n s io n i (in  copertina).

Ringraziamo lo amministrazioni o«l i privati olio 
hanno tatto tenero la loro adesione al 44 Bollettino ,, 
o elio, non respingendolo, hanno implieitamente as
sunto 1’ obbligo dell’ abbonamento, rivolgendo a tutti 
la viva preghiera di inviare con cortese sollecitudine 
| ! importo dell’ abbonamento in lire (>.



Adunanze 17 e 18 Luglio 1913 
P r e s i d e n z a : P r e f . B l a d i e r

B ilan c i 1913 — Approva quelli dei 
comuni di Celle Bulgheria, Felitto, Gioi 
Cilento, Roccagloriosa. — Rinvia con or
dinanza quello del comune di Camerota.

Cassa previdenza impiegati—elenchi sup
pletivi, approva.

Comuni malarici — acquisto di chinino 
di Stato, rinvia con ordinanza.

A m m . Provinciale — transazione lite 
Bianchi, approva ; strada S. Cosmo-Agro
poli, svincolo cauzione Rotolo, approva; 
strada Salerno-Cagnano , svincolo cauzione, 
approva; strada Molina-Marina di Castel
lavate, svincolo cauzione, approva.

A lfano  — riscossione di contributi, e- 
mette m andato di ufficio.

A n g r i  — regolamento impiegati, rinvia 
con ordinanza.

Ascea — vendita di suppegni, approva.
A tra n i  — tariffa daziaria, approva.
Buccino  — svincolo cauzione ex teso

riere Cariello, approva.
Caggiano — concessione di suoli comu

nali, approva.
Camerota — riduzione condotta piena 

ai soli poveri, ricorso dei medici, respinge 
il ricorso.

Campagna — seconda condotta ostetrica, 
approva.

Casaletto Spartano  — tassa bestiame 
1913, tariffa, approva; tassa focatico 1913, 
aliquota, approva.

Castelcivita — capitolato condotta me
dica, ordinanza, approva.

Castelnuovo Cilento — Tariffa bestiame 
1913, approva.

Castelnuovo d i Conza — M utuo per di
missioni di passività, approva.

Castel S . Giorgio — Servizio tesoreria, 
approva.

Cava — aumento stipendio ufficiale sa
nitario, aumenta a L. 1800; servizio odon
toiatrico per i poveri, approva.

Corbara — Capitolato affitto demanio 
Montalbino, approva.

Corleto — Aumento stipendio levatrice, 
approva.

Cuccaro — regolamento impiegati, rin
via con ordinanza.

Giffoni Se i Casali — Concessioni d ’ac
qua acquedotto di Capitignano, approva.

Laurito  — aumento stipendio ufficiale 
sanitario, approva; riscossione contributi, 
ordina emissione mandato d ’ufficio.

M inori — capitolato condotta medica, 
provvede di ufficio.

Montano — tassa focatico e bestiame 
1913, approva.

Montecorvino Rovella —  domanda Len
za concessione acqua, approva.

Nocera Inferiore  — aumento stipendio 
veterinario municipale, approva.

Olevano — aumento stipendio medici 
condotti, non approva.

Orria — ruolo prestazioni, approva.
Ottati — lavori al cimitero, lite d ’A- 

mato, Mazzei ed altri, approva.
Padula — mandato di ufficio e favore 

insegnante Tucci, ordinanza.
Pagani — concessione di suolo nel ci

mitero, approva.
Pellezzano — regolamento concessioni ac

qua, approva.
Pollica — aumento stipendio medico 

condotto, approva.
Pontecagnano — provvedimento accer

tamenti canoni comunali, approva; rego
lamento polizia urbana, ordinanza.

Salerno — capitolato condotte suburba
ne, approva.

S . M auro la Bruca  — Capitolato oste
trico, ordinanza.

S. Valentino Torio — progetto sistema
zione strada comunale, approva.

Sarno  — sovraelevazione di acqua, tran
sazione impresa de Rossi, approva; porto 
di Torre Annunziata, manutenzione, ap
prova ; capitolato manutenzione orologi, 
approva.

S . Giovanni a Piro — Istanza De Ar- 
cangelis per mandato ufficio, ordinanza.

Siio, — aumento stipendio medico con
dotto, approva.

Serre  — Strada Altavilla-Serre, mutuo, 
approva.

Trentinara  — modifiche capitolato oste
trico, rinvia con ordinanza.

Vallo — concessione suolo per garage 
automobilistico, approva.

Cornili. P rov .  di Itene!', di S a le rn o
Adunanza 12 Luglio 1913 . 

P r e s i d e n z a : P r e f . B i a c i i e r
B ilan c i 1 9 1 3 —Approva: A tena , Cong. 

di Carità; A n g r i , Conf. S. Margherita; 
Cava, Cong. di Carità; Mercato S , S ,,



Conf. Sacramento e Rosario di Priscoli, 
id., Conf. Rosario e Sacramento di Spiano; 
Nocera Superiore, Cons. A. G. P . di 
Pareti; id ., Cappella S. M. Costantinopoli; 
Padula, Conf. Pietà; Sa la . Cong. di Ca
rità; Sarno, Conf. 3 .0 ordine di S. F ran 
cesco; S. Egidio, Cong. di Carità; Vietri, 
Conf. Rosario di Dragonea.

— R invia  con osservazioni: Montesano, 
Cong. di Carità.

A ltr i  affari:
Buccino — Cong. di Carità, Gestione 

Bardaro, responsabilità amm., rinvia con 
ordinanza.

Caggiano — Cong. di Carità, affranco 
censi, approva.

Campora — Cong. di Carità, lite T ro t
ta e Torrusio, ricorso in cassazione, non 
autorizza.

Capaccio — Cong. di Carità, defini
zione bonaria lite Longobardi, approva.

Cava — Cong. di Carità, erezione in 
ente morale e concentramento legato B ran
caccio, esprime avviso favorevole; id ., li
quidazione aggio tesoriere, prelev. riserva, 
approva; Comitato cittadino, domanda Bi
sogno per concessione di enfiteusi proprie
tà Caliero, approva; Asilo di mendicità, 
denunzia nuova entrata, prende atto.

Centola — Cong. di Carità, fitto locale 
per ufficio, approva per un anno.

Controne — Cong. di Carità, riduzione 
di interessi su censi, ordinanza.

Corleto — Cong. di Carità, cancella
zione ipoteca debito Morrone, approva.

Furore — Cong. di Carità, restauri cap
pella Pietà, approva.

Ispani — Cong. di Carità, pagamento 
spese lite Polito, approva.

Mercato S . S . — Conf. SS. Sacra
mento di Spiano, cancellazione censo Co- 
tini, rinvia per chiarimenti; ~id., affranco 
di censi, approva.

Montecorvino Pugliano — Cong. Carità, 
domanda Olivieri per rimborso di spese, 
approva.

Oliveto — Cong. di Carità, compenso 
Avv. Borriello, approva.

Pagani — Conf. Addolorata, statuto, 
esprime avviso favorevole.

Pcrtosa — Cong. di Carità, concessione 
mutuo comune, approva.

Ricigliano — Cong. di Carità, giudizio 
Bonavoglia ed altri, autorizza.

Rofrano — Cong. di Carità, proroga 
termine pagamento a Passarelli, approva 
con condizione; id ., acquisto di tavole per 
lavori alla cappella dei ma tiri, approva.

S , Marzano Cong. di Carità, com

penso ingegnere collaudatore lavori alla 
chiesa, approva.

S apri — Cong. di Carità, donazione dei 
coniugi Cesarmi, parere favorevole.

Sarno — Legato Sammantico , erezio
ne in ente morale, concentramento, parere 
favorevole; Cong. di Carità, restituzione 
di capitale, approva.

Serre — Cong. di Carità, giudizio con
tro debitori morosi della Cassa di pre
stanza, approva.

Vallo — Asilo infantile, enfiteusi fondo 
Pellerese, rinvia con ordinanza.

Vietri — Conf. Rosario Dragonea, re
stauri fabbricato chiesa, approva.

Adunanza 25  luglio 1913 
P r e s i d e n t e  -  P r e f .

B ilanc i 1913—Approva A m alfi, Conf. 
Addolorata; Bellosguardo, Op. P. riunite; 
id., Cassa Agraria; Buccino, Cong. di Ca
rità e Monte frum.; Campagna, Monte pe
gni; id ., Stabilimento Copeti; id . , Ospe
dale; id ., Orf. Cervoue; id., Conf. Morte, 
id., Conf. Nome di Gesù; id ., Conf. di 
S. Francesco, id ., Conf. Trinità; id ., Conf. 
Soccorso, id., Conf. Rosario; id ., Conf.
S. M. la Neve; id ., Conf. S. Giov. Bat
tista; Castel S . Lorenzo, Cong. di Carità; 
Controne, Cong. Carità; id ., Cassa pre
stanze; Corleto, Cong. di Carità; Caldo, 
Monte Pecuniario; id ., Cong. di Carità; 
Licusati, Cassa agraria; Montecorvino Rov., 
Monte pegni, id ., Monte maritaggi; Noce
ra Superiore, Conf. Nome di Dio; Ole
vano, Cong. di Carità; Postiglione, Cassa 
agraria; Ravello, Cong. di Carità; Rocca
daspide Luoghi pii riuniti ; id., Conf. 
Monte Morti; S . M auro la Bruca, Cong. 
Carità; Sicignano, Conf. Corpo di Cristo.

— Rinvia con osservazioni: Conca M a
rin i, Cong. di Carità; Montecorvino P u 
gliano, Cassa agraria; Sala, Ospedale Ci
vile; Tramonti, Cong. di Carità.

A ltr i  affari:
A tra n i  — Cong. di C arità , modifiche „ 

regol. organico, rinvia con ordinanza.
Colliano — Cong. di Carità, contributo 

cassa pensioni impiegati, storno, approva.
Controne — Cassa agraria , responsabilità 

amm. approva; Cong. di C a rità , debito 
Rossi, approva.

Eboli — Cong. di C arità , pagamento 
medicine, approva.

Monteco?'vino Rov., Monte pegni , statu
to, parere favorevole; Conservatorio S. So
fia, nomina cappellano, rinvia ordinanza.

Nocera Superiore  — Cong. Carità , af* 
fitto di un quartino, ordinanza.



Oliveto — Cong. di C a rità , denunzia 
nuova entrata, prende atto.

Polla — Cong. di Carità , giudizio con
tro Morisani, autorizza.

Roccadaspide — Conf. Monte M orti, ac
quisto rendita pubblica, approva.

Salerno — Orfanatrofio Umberto I, am
missione a pagamento Grandini Alberto e 
Amedeo con tariffa ridotta , non approva; 
Compenso inserviente Serio, approva; Gra
tificazione alla lavandaia, approva.

Sarno  — Cong. di Carità , affranco ca
none e capitale, approva.

5 . Volantino — Cong. di Carità , riaf
fitto del fondo V e tice , rinvia con ordi
nanza.

Tram onti — Conservatorio di S. Giu
seppe e Teresa, fornitura in economia ge
neri alimentari, approva.

C onsig lio  di P r e f e t tu r a
( l .°-15 luglio 1913)

Conti conmnali approvati: Oliveto Ci- 
tra  1900-1907; S. Gregorio Magno 1898; 
Tegiano 1906.

Conti d i  opere p ie  appi'ovati, Capaccio, 
Cong. di Carità 1909-1910.

A?nm. Provinciale manutenzione stra
dale, capitolato, esprime avviso favorevole.

Albanella  — conferma in carica del te
soriere e capitolato, approva.

Casalvelino Cong. di Carità, nomina del 
tesoriere, approva; Conf. Monte dei Morti 
di Acquavella, nomina del tesoriere, ap
prova.

Casalbuono — Pubblica illuminazione, ca
pitolato, esprime avviso favorevole.

Castelnuovo d i Conza — Illuminazione 
elettrica, capitolato, rinvia con ordinanza.

Eboli — Svincolo di cauzione ex teso
riere La Francesca, rinvia con osserva
zioni.

Giffoni V. P. — Orf. S. Maria di Co

stantinopoli, servizio di tesoreria, capito
lato, approva con osservazioni.

Laurino  — Cong. di Carità, nomina 
del tesoriere, approva.

Mercato S . S. — Conf. Rosario di 
Spiano, Nomina tesoriere, capitolato, ap
prova; Cong. di Carità, nomina tesoriere, 
capitolato, approva; Conf. SS. Sacramento 
in Priscoli, nomina del tesoriere, cauzione, 
approva.

Montecorvino Rovella — Sgravi di tassa, 
approva.

Ottati — Cong. di Carità, servizio di 
tesoreria, rinvia con osservazioni.

Perdifumo  — Edificio scolastico, capi
tolato, ordina istruttoria.

Postiglione — Affitto demanio S. An
gelo, parere favorevole.

P erdifum o  — Capitolato edificio scola
stico frazioni Vasallo e Cannella , parere 
favorevole.

Petiiia — Edificio scolastico, capitolato, 
parere favorevole.

Roccapiemonte — Conf. Corpo di Cri
sto, nomina del tesoriere, approva.

R ofrano  — lavori di costruzione strada 
Rofrano-Pontetrave, capitolato, rinvia con 
osservazioni.

S . Valentino lorio  — Conf. SS. R osa
rio di Casatori, svincolo cauzione, non 
approva.

Salerno — edificio scolastico occidentale, 
capitolato, rinvia con osservazioni.

Salerno — Cong. di Carità, svincolo di 
polizza, parere favorevole.

S. Cipriano — Cong. di Carità, svin
colo cauzione tesoriere, approva.

Salvitelle  — Cong. di Carità, cauzione 
tesoriere, non approva.

Tram onti - -  Conf. SS. Nome di Gesù, 
nomina del tesoriere, approva.

Valva — Cong. di Carità, servizio di 
tesoreria affidato all’esattore, approva.

P U B B L I C A Z I O N I
R ag  C a r lo  P e r tu s io  — R ag . C a p o  di P r e f e t tu r a —L'amministrazione eco- 

nomica ed i l  bilancio preventivo nei riguard i delle pubbliche aziende politico-sociali e di 
beneficenza. Voi. in 16 di pag. 346 in vendita presso l’autore a Forlì, lire 4.30.

L ’importante materia, trattata con competenza , è distribuita in capitoli , dei quali 
ci piace qui di riportare 1’ intestazione, dolenti che la mancanza di spazio ci vieta di 
pubblicarne il sommario: i .°  L 'amministrazione economica e le aziende; 2 .0 Materie ed 
organi dell’amm. econ.; 3 .0 Funzioni dell’amm. econ.; 4 .0 Il patrimonio e la valuta
zione degli elementi patrimoniali; 5 .0 Dell’inventario; 6.° La teorica del preventivo; 7 .0 
Del bilancio di previsione dello Stato Italiano: 8.° Del bilancio di previsione delle P ro
vincie e dei Comuni; 9 .0 Bilancio preventivo delle istituzioni pubbliche di beneficenza.

Raccomandiamo tale ottima pubblicazione in special modo agli aspiranti segretari 
comunali, ai segretari dei comuni e delle istituzioni pubbliche di beneficenza.

S i  darà notizia delle pubblicazioni, che perverranno alla Direzione in doppio 
ese?nplare.



BOLLETTINO AMMINISTRATIVO
della Provincia di Salerno

P e r i o d i c o  q u i n d i c i n a l e  p u b b l i c a t o  c o n  a u t o r i z z a z i o n e  d e l  M i n i s t e r o  

d e l l ’ I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z i o n a m i  d e l l a  P r e f e t t u r a  s i g n o r i  

avv. F e d e r i c o  d ’A n i e l l o ,  consigliere —  avv.  R o b e r t o  R u g g ì  d ’A -  

r a g o n a ,  consigliere agg. —  rag. G a b r i e l e  M a r r a ,  ragioniere.

A bbonam ento annuo lire se i se pagato  en tro  il 30 giugno.
L ire  8  se pagato  o ltre  tale da ta  — U n num ero separato  cent. 5 0 .
Inserzioni a pagam ento  in copertina cen t. 5 0  la  linea  di corpo 6 div isa in 

due colonne.

Direzione ed Amministrazione;

Avv. F e d e r ic o  d ’A niello  — R .a P re fe ttu ra  — Salerno

S O M M A R I O /

P a r t e  I. — Modificazioni al testo unico della legge comunale e provinciale 
del 21 Maggio 1908 X . 269, dal 1908 al 1913, (testo delle leggi 17 dicembre 
1908 N. 721 sulla rinnovazione dei Consigli covi, e provinciali; 16 giugno 1912 
N . 185 sulla sospensione delle elezioni am m .; 6 luglio 1912 N . 767 sulle so
vrimposte comunali e provinciali e sulle spese facoltative; 19 giugno 1913 N . 
640 sulle modifiche alle liste elettorali, sistema di votazione ecc. — AT. 73. Pro
spetto di coordinamento degli articoli delle suindicate leggi col testo unico 
del 1908.

C o p e r t in a  — 74. E senzioni dal servizio m ilitare , assistenza delle au to rità  
com unali — 75. Croce rossa ita liana, contributo  dei comuni — 76. Corso medio 
dei tito li cauzionali 1.° sem estre 1913 — N otiziario, Recensioni, Concorsi, 
Aste ecc.

Richiamiamo l’attenzione «lei lettori nell’ULTIJIA 
PAGINA DELLA COPERTINA, rivolgendo alle Ammi
nistrazioni nella stessa elencati la speciale preghiera 
di non indugiare ulteriormente nell'invio dello abbo
nam ento, dirigendo il relativo vaglia di lire <> alla  
AMMINISTRAZIONE DEL BOLLETTINO, R. PRE
FETTURA IH SALERNO.



(Segue) Parte I.

7 4 . Assistenza ria prestarsi rialle autorità comunali 
in m ateria rii esenzione rial servizio m ilitare <jìr:i- 
tnità dei documenti. ( Cir. Min. Guerra N.° 1011  24 M ag
gio 1 9 1 3 ).

In occasione della recente chiamata alle armi per istruzione 
degli uomini di 2“ categoria delle classi 1888 e 1889 , questo Mi
nistero ha dovuto rilevare, come già in precedenti circostanze, che 
molti militari, i quali avevano acquistato diritto, in seguito a mo
dificazioni nella composizione delle loro famiglie, al passaggio in 
3a categoria, ne erano irremissibilmente decaduti per non averne 
costituita la prova presso i Consigli di leva entro il term ine pe
rentorio di un anno prescritto  dallo art. 73 del vigente testo unico 
delle leggi sul reclutamento.

Questa decadenza da diritti di tanta importanza deriva gene
ralm ente da ignoranza o da incuria degli interessati ; ma senza 
dubbio è da attribuirsi anche al fatto che non tu tte  le autorità co
munali esercitano verso i loro amministrati una efficace tutela nel 
senso di illuminarli ed assisterli validamente nell’ esercizio di ta
li diritti.

È  anzi occorso di rilevare che alcuni uffici municipali trascu
rarono, sin’anco, di procedere alla compilazione dei documenti pre
scritti per la prova suddetta, sebbene ne fossero stati richiesti in 
tempo dagli interessati.

Ora questo Ministero, all’intento di ottenere che il lam entato 
inconveniente, grave per il danno che cagiona alle famiglie e per 
le recriminazioni a cui dà lu o g o , sia per quanto è possibile evi
tato , deve pregare i signori Prefetti e Sottoprefetti di voler ri
chiamarvi tu tta  1’ attenzione dei Sindaci dei dipendenti Comuni , 
interessandoli a voler spiegare, per 1’ avvenire, una più attiva a- 
zione in prò dei loro amm inistrati , azione che è m aggiorm ente 
doverosa verso le classi meno coscienti dei proprii diritti.

Le autorità e gli impiegati comunali dovrebbero profittare di 
ogni opportuna occasione per rivolgere ai loro amministrati ge
nerali avvertenze circa i possibili titoli di assegnazione o di pas
saggio sia alla 3a che alla 2a categoria, e circa i modi e termini 
per farli valere. Particolarm ente, poi, nei Comuni di m inor popo- 
lazioné , i segretari comunali potrebbero , ogniqualvolta vengano 
a conoscenza di essenziali modificazioni verificatesi , per decessi
o per altre circostanze, nello stato delle famiglie dei militari sotto 
le armi o in congedo illimitato, in terrogare gli interessati per ri
conoscere se eventualm ente sia sorto diritto al passaggio alla 2“



o alla 3’1 categoria, e renderli in tal caso edotti delle pratiche da 
compiersi, facendosi parte diligenti per la pronta compilazione e 
ricerca degli atti necessari, secondo le prescrizioni delle norme per 
la prima applicazione della legge 15 dicembre 1 90 7 , n. 7 6 3 .

I signori Prefetti e Sottoprefetti vorranno in tal senso rivol
gere ai Sindaci vive raccomandazioni, rammentando pur loro, per 
ogni buon fine, che tanfo le domande come i documenti prescritti 
per comprovare i titoli d ’ esenzione dal servizio militare, sono e- 
senti, non solo da tassa di bollo, ma anche da qualsiasi altra tassa 
o diritto di stato civile, trattandosi di servizio pubblico di carat
tere obbligatorio.

Gli stessi Prefetti e Sottoprefetti sono poi pregati di vigilare 
perchè anche in seguito non sia trascurata l’osservanza delle av
vertenze fatte, rinnovando, ad ogni opportuna occasione, le rac
comandazioni ai Sindaci ed ai segretari comunali; ed intando vor
ranno riferire a questo Ministero sull’ esecuzione data alla pre
sente circolare.

Il Ministro : Spiugarili.

7 5 . — C'roce K o s k i  Italiana — Contributo annuale  
«lei «‘«minili. (Circ. Min. Int. 21 luglio 1913  N.° 15100-2 ai P re
fetti).

II presidente dell’associazione della Croce R ossa Italiana mi 
fa presente che soltanto 2850 comuni danno attualm ente il loro 
contributo alla benefica istituzione e che alle sollecitazioni ri
volte alle amministrazioni degli altri comuni, perchè non manchi 
il modesto contributo di questi ultimi, esse rispondono che spesso 
le somme all’uopo stanziate in bilancio sono radiate dalla giunta 
provinciale amm inistrativa o dalla prefettura, quando le condi
zioni degli enti sono disagiate.

Lo scopo altamente umanitario e patriottico della istituzione, 
la quale, dovunque se ne manifesti il bisogno, sui campi di bat
taglia, come nelle regioni colpite da pubbliche calamità, accorre 
sempre pronta a prestare l’opera sua generosa e benefica, è sem
pre m eritevole di ogni incoraggiam ento ed aiuto, e lo è special- 
mente ora che, pei servizi resi in Libia, gran parte del mate
riale è divenuto logoro. I contributi, d’altronde, dei comuni sono 
di così lieve entità, che non possono turbare l’equilibrio dei bi
lanci.

Vogliano pertanto le SS. LL. interporre i loro buoni uffici 
presso le amministrazioni dei comuni, perchè accolgano l'appello 
loro rivolto dal comitato centrale delia Croce Rossa.

Gradirò, al riguardo, un cenno di assicurazione.

I l  M inistro — GIOLITTI



7 6 . Corso medio dei titoli cauzionali — 1. Seme
stre 1913. (Circolare Min. Fin. 2 agosto 1 91 3  n'. 6978 D. 4 ai 
Prefetti.

P er l’accettazione ed approvazione delle cauzioni in titoli pub
blici prestate o da prestarsi dagli A genti della riscossione nomi
nati nel 2.0 sem estre dell'anno in corso, dovranno tenersi p re
senti i seguenti corsi medi di borsa del i° sem estre 1 9 1 3 , i quali 
sono al netto della detrazione del decimo:

Rendita pubblica consolidata

R endita 3,50 °/0 netto in ragione di L. 89,01 ogni L. 3,50 di rendita: 
id. 3,50 °/Q net. (anno 902) in rag. di L. 88,71 ogni L. 3,50 di »; 
id. 3 °iQ lordo in ragione di L. 60,35 ogni L. 3 di rendita;

Rendite redimibili

R endita  3,50 0/o netto in rag. di L. 423.25 ogni L. 17,50 di rendita; 
id. 3 — °/0 id- L. 375.06  id. L. 15 — id.

N O T IZIA R IO

G iu n ta  P rov inc ia le  Amili, di S ale rno
Adunanza 31 luglio 1 agosto 1913 

P r e s i d e n z a : P r e f . B i a c i i e r

B ilanc i 1913 — Si approvano quelli 
dei comuni di Alfano, Cicerale, Ispani, 
Laviano, Moio della Civitella, Romagnano, 
Stella Cilento.

A ltr i  affari.
A m m . Prov. — Strada Vibonati Sella 

S. Lucia, concessione Giffoni, approva.
A n g r i  — Dazio consumo, tariffa, ap

prova.
Ascea — Regol. applicazione tassa eser

cizio e rivendite e bestiame, approva.
Campagna — Operazione di cassa per 

pareggio bilancio 1913, approva.
Capaccio - -  Tassa vetture e domestici 

1913, reclamo Agnetti, respinge.
Cetara — Tassa esercizio, Reclam i, re

spinge.

Comuni malarici — Acquisto chinino di 
Stato, emette m andato di ufficio.

Corleto — Concessione in enfiteusi a 
Melillo di fondo demaniale, ricorso, dà le 
deduzioni.

Giffoni V. P. Liquidazione debito F o r
tunato, approva.

Laurino  — Sclassifica di suolo comu
nale, approva.

Moio — Regolamento impiegati, ordi
nanza.

Montecorvino Rov. — Antorizzazione a 
lite per le sorgenti d ’acqua, approva.

Montano — Indennità commi s. esami
natrice concorso medico, ordinanza; ven
dita piante di castagno e di quercie, ap
prova.

Montesano — F itto  locale carcere m an
damentale, approva.

Nocera In f.  — Illuminazione pubblica, 
sostituzione di becchi a fiamma libera con 
quelli ad incandescenza, approva.

Nocera Superiore  — Tassa esercizi e



rivendite, reclami, accoglie solo quello del 
D. Giuffrè.

Palomonte — Capitolato condotta medi
ca, rinvia.

Padula — Estinzione mutuo lire 24600, 
approva.

Polla —- Concessione suolo, istanza Me
dici e Pepe, ordinanza.

Pollica — Lite contro fratelli Massaro- 
ne per rivendita suolo pubblico occupato, 
ordinanza.

Pontecagnano — Regol. polizia rurale, 
ordinanza.

Postiglione — Reg. polizia mortuaria, 
concessione sepolcri, ordinanza.

Rofrano — Reg. per impedire l ’infe
zione della cocciniglia bianca e rossa negli 
agrumeti, approva.

S . Angelo Fasane Ila — Servizio teso
reria, capitolato, approva.

Salerno — Tassa esercizio, reclamo San
toro, respinge.

Sarno — Regol. applicazione tassa sui 
cani, approva; supplenza scuole elementari, 
approva; regolamento esercizio macello e 
grotte refrigeranti, approva ; regolamento 
organico pei vari servizi comunali, appro
va; arredamento sale elettorali, approva.

Scafati — Spedalità Cafolla all’ Ospe
dale civile di Ancona, ordinanza.

Sicignano — Tassa bestiame e focatico 
1913, approva.

Stella Cilento — Tassa focatico 1913, 
approva.

Tegiano — Trasformazione debito lire 
44 mila, approva.

To?'torella — Tassa bestiame 1913, ta 
riffa, approva.

Valva — Lite Sica-Fi niello, chiamata 
in garenzia del comune, approva.

Vibonati — Istanza Apicella per emis
sione mandato ufficio ordinanza.

Vietici — Tassa esercizio, reclami, si 
accolgono in parte.

Comm. P rov .  di Benef. di S ale rno
Adunanza 23  agosto 1913 

P r e s i d e n t e  -  P r e f .

Bilanci 1913 - Approva quelli delle 
seguenti opere pie: A uletta, Conf. S. M. 
Grazie; A tra n i, Monte arte lana; id ., Op. 
pia Maddalena; id ., Monte M. Proto; id ., 
Monte Marinari; Agropoli, Cappella S. M. 
Costantinopoli; Baronissi, Conf. S. M. 
Grazie di A n tessano; Castel S. Giorgio,

Conf. S. Biagio di Lanzara; Camerota, 
Cassa prestanze; id ., legato S. Severo; 
id., Legato Marchese di Serra; id., Cong. 
di Carità; Casalvelino, Conf. Monte dei 
Morti; Cava, Conf. Pietà e S. Stefano 
Protomartire; Contursi, Cong. di Carità; 
Centola, Stabilimento Sacramento id ., S ta
bilimento Rosario; id ., Stabilimento P u r
gatorio; Celle Bulgheria, Cassa di pre
stanze; Giffoni 6 Casali, Cong. di Carità; 
Lustra, O. P . riunite; Monteco/rvÌ7io R o
vella, Cong. di Carità; Moio Civitella, 
Cong. di Carità; Montecorvino Pagliano, 
Conf. in S. Bernardino; Ortodonico, Conf. 
Rosario; Postiglione, Cong. di Carità; Po- 
sitano, Cong di Carità; id ., Legato T u
rino; Ravello, Conf. Nome di Gesù; Roc- 
cagloriosa, Cong. di Carità; Sarno, Conf. 
S. Sebastiano Martire; id ., Conf Imma
colata ; Sanza, Conf. S. M. Neve ; id. 
Cassa Prestiti; Salerno, Conf. Purificazione 
in S. Bernardino da Siena; Salritelle, Cong, 
di Carità; S . Rufo, Monte frumentario; 
Stella Cilento, Conf. Monte Morti; Ira -  
monti, Conservatorio S. Giuseppe a Tensa.

Altri affari.
A n g r i  — Conf. S. Margherita, lavori di 

riparazioni a fabbricati, approva; Conf. S. 
Caterina, aumento stipendio padre spiri
tuale, rinvia con ordinanza.

Buccino — Cong di Carità, istanza R ai
mondi per affranco di censo a dilazione, 
rinvia con ordinanza; denunzia di maggiore 
entrata nel bilancio 1912, prende atto.

Camerota — Cong. di Carità, conces
sione in enfiteusi ex cappella S. Vito, rin
via con ordinanza.

Castelcivita — Cong. d Carità, conces
sione Cappella Concezione al parroco per 
essere aperta al culto, approva.

Conca M arin i — Cong. di Carità, Ver
tenza con gli eredi del barone Anastasio, 
non approva.

Controne — Cong. di Carità? Concorso 
in graduatoria contro eredi Grimaldi per 
esproprio f ndo Iacolata, approva.

Cava — Cong. di Carità, transazione 
per somma dovuta dai coniugi d’ Antonio 
e Iovino, approva; Rinnovazione titoli dei 
redditi di Capri e Anacapri, approva.

Felitto — Cong. di Carità, pagamento 
rateale debito verso lo stato, approva.

Furore — Cong. di Carità, acquisto 
rendita pubblica, approva.

Giffoni 6 Casali — Cong. di Carità, se
parazione di patrimonio con l’ospedale A 



bate Conforti , traslazione di titoli, ap
prova.

Laurino , — Cong. di Carità, dona
zione Sernicola, parere favorevole.

Mercaio S. S . — Conf. Sacramento e 
Rosario di Spiano, storno di fondi, ap
prova; accomodi al cancello della terra
santa, approva; riscossione di censo, ac
quisto di rendita, approva; tariffa trasporti 
cadaveri, approva; decadenza dei fratelli e 
sorelle morosi, approva; tariffa per iscri
zione al sodalizio, approva; regolamento pel 
servizio di accompagnamento funebre, ap
prova; affranco censi ed impiego in. ac
quisto di rendita pubblica, approva; af
franco censi Mari e Villari approva; de
naro votivo alla Madonna, approva; spesa 
per rinnovazione di titoli, approva; elenco 
occupatori di suolo, approva.

Montecorvino Rovella -— Cong. di Ca
rità, transazione con Troisi per pagamento 
di spese giudiziarie, rinvia per istruttoria; 
iscrizione del Segretario Garzilli alla Cassa 
di previdenza, approva.

Oliveto Citra Cong. di Carità, retti
fica ruolo imposta fondiaria, approva.

Ottati — Cong. di Carità, Tassa mano
morta, prelevamento riserva, approva.

Palomonte — Cong. di Carità, storno di 
fondi per rivalsa spese tesoriere, appprova.

Pagani — Cong. di Carità, affranco censo 
bollare, approva; affranco di due censi boi- 
lari, approva.

Pellezzano — Conf. Crocifisso e R osa
rio, assegno al tesoriere, approva; assegno 
al Segretario, approva.

Rofrano  — Cong. di Carità, Ricovero 
Losinno nell’Orf. Umberto I di Salerno, 
rinvia gli atti alla amm. ; giudizio contro 
Pranzini Giuseppe, rinvia per istruttoria.

Salerno — Cong. di Carità, preleva
mento somma per acquisto di rendita, ap
prova; prelevamento riserva per varie spese, 
approva; Asilo di mendicità, riparazioni al 
fabbrioato, approva; Conservatorio Monte
vergine, rimunerazione alla servente Torre, 
approva; storno fondi bilancio 1912, ap
prova; Conservatorio Orfane Gesù Sacra
mentato, restauro casa in via Duomo, rin
via con ordinanza.

Sarno — Cong. di Carità, medicinali 
ai poveri pel 1912, approva ; istanza Va- 
stola Francesco per costruzione nuova mac
china irrigatoria fondo Tuoro, rinvia con 
ordinanza; Conf. Monte dei Morti, modi
fiche all’organo, ordinanza.

S. Angelo Fasanella, Cong. di Carità,

lavori al tetto del conservatorio, rinvia con 
ordinanza; concessione in enfiteusi dei lo
cali del trappeto in via Scorza, rinvia con 
ordinanza.

S . Egidio  — Cong. di Carità, conven
zione con gli ospedali di Napoli per rico
vero di ammalati poveri, approva.

S . Marzano — Cong. di Carità, paga
mento al vescovo per visita alla Chiesa, 
non approva; Monte pegni, regolamento, 
rinvia con ordinanza.

S\ Valentino Torio — Cong. di Carità, 
concessione in enfiteusi di due appezza
menti, approva con condizione.

Tramonti -  Asilo di mendicità, spese 
di stampa, prelevamento riserva, rinvia per 
istruttoria; Cong. di Carità, vendita bosco 
Tollito, autorizzazione sindaco concorrere 
asta, si respinge.

Vallo — Asilo infantile, collaudo di la
vori all’edificio, approva.

C onsig lio  di P re fe t tu ra
(dal 16 luglio al 15 agosto 1913)

Conti comunali approvati — Nocera Su
periore 19 io -1911; Praiano 1904; R utino 
1899-1900.

Conti d i opere p ie approvati — Capac
cio, Cong. di Carità, 1909-1911.

A ltr i  affari.
A m alfi — Lavori all’acquedotto potabile, 

modifica al capitolato, esprime parere fa
vorevole.

Albanella  Conferma in carica teso
riere. capitolato, approva.

A tra n i  — Cong. di Carità, tesoreria, ap
prova.

Calvanico — Cong. di Carità. Servizio 
di tesoreria affidato all’esattore, approva.

Campagna — Conto 1906 ( i .°  perio
do , rinvia per istruttoria; conti 1903- 
1907, compilazione di ufficio, liquida il 
compenso al commissario; conti 1903-1907, 
gratificazione amministratori e tesoriere, 
rinvia con ordinanza; Conf. S. Maria la 
Neve, nomina tesoriere, approva.

Capaccio — Cong. di Carità, revisione 
contabilità e liquidazione di residui, liquida 
il compenso al commissario.

Castelcivita — Capitolato per la pubblica 
illuminazione, rinvia con osservazioni.

Cava — Progetto di acquedotto, modi
fica capitolato, esprime parere favorevole.

Cicerale — Cong. di Carità, servizio di 
tesoreria affidato all’esattore, approva.



Co?‘bara— Cong. di Carità, cauzione te
soriere, non approva.

Controne — Cong. di Carità, servizio te
soreria, rinvia gli atti.

Corleto Monforte — Servizio di tesore
ria, cauzione, parere favorevole.

Eboli — Svincolo cauzione ex tesoriere 
comunale la Francesca, approva.

Laviano - - Conf. SS. Rosario, compi
lazione di ufficio conti 1904 al 1912, li
quida il compenso al commissario.

Mercato S . S . — Cong. di Carità, no
mina del tesoriere, approva ; Conf. Sacra
mento e Rosario di Spiano, nomina teso
riere, appr va.

Montecorvino Pugliano — Acquedotto, 
modifica capitolato, parere favorevole.

Nocera I n f .— Rimborso quote inesigibili 
all’esattore, approva.

Olevano — Servizio di tesoreria, cau
zione, non approva allo stato degli atti.

Postiglione — Tesoreria comunale cau
zione, non approva; Capitolato illuminazio
ne elettrica, rinvia con ordinanza.

Rutino  — Cong. di Carità, nomina teso
riere, rinvia con ordinanza.

S. Angelo Fasanella — Servizio di te
soreria, parere favorevole.

*9. Mauro la Bruca  — conto 1906- 
1912, ordina compilazione di ufficio; Cong. 
di Carità, nomina tesoriere, approva.

S . R u fo  — Cong. di Carità, cauzione 
servizio di tesoreria, approva.

Salerno — Lavori suppletivi nuovo ci
mitero, parere favorevole.

Scala —- Servizio di tesoreria, approva 
con condizioni.

Tramonti — Conf. SS. Nome di Gesù, 
nomina tesoriere, approva.

Vallo — Capitolato illuminazione elet
trica, modifiche, parere favorevole.

Valle dell'Angelo  — servizio di tesore
ria, si insiste per la compilazione del ca
pitolato; Compenso Pandolfi per compila
zione ufficio conto 1902, liquida.

C oncors i,  Aste ,  appalti
Concorsi
Connine d i Gioi — Segretario comunale, 

stipendio annuo 960, termine presentazione 
documenti 5 settembre 1913.

Comune d i Latera — Segretario comu
nale, stipendio lire 2150, termine presenta
zione documenti 20 agosto 1913.

A m m . Prov. d i Caserta — Concorso ad 
un posto di i°  ragioniere della Amm. della

Provincia di Terra di lavoro. Stipendio 
annuo lire 3800, con due aumenti sessen
nali e diritto a pensione. E tà  non supe
riore a 40 anni. Termine pres. doc. 15 
Settembre 1913.

E sam i pel co n se g u im e n to  della 
p a te n te  di se g re ta r io  com unale .

Con R .°  Decreto 24 Luglio 1913, pub
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 detto, 
sono stati indetti gli esami scritti pel con
seguimento della patente di segretario co
munale, che avranno luogo presso tutte le 
Prefetture del Regno nei giorni 15. 16 e 
17 e seguenti del Dicembre venturo in base 
alle norme del Regolamento della legge 
Com. e Prov. 12 Febbraio 1911 N. 297.

L ’ esame è scritto ed orale e verterà 
tutte materie indicate nell’alligato N. 7 del 
reg. predetto.

Almeno 20 giórni prima dell’esame, cioè 
non oltre il 25 Novembre p. v. gli aspi
ranti debbono far pervenire a questa Pre
fettura la loro domanda in carta bollata da 
cent. 60 corredata dei seguenti documenti:

1. Certificato di nascita legalizzato dal 
quale risulti che il. concorrente avrà com
piuti gli anni 21 alla data degli esami.

2. Certificato di cittadinanza italiana;
3. Certificato penale di data non ante

riore di tre mesi a quella degli esami;
4. Certificato di buona condotta morale 

e civile rilasciato dal Sindaco del Comune 
di origine e del Sindaco degli altri comuni 
in cui l’aspirante ha dimorato durante 1’ ul
timo triennio;

5. Certificato di licenza liceale o di li
cenza di Istituto Tecnico o diploma di 
scuola normale superiore;

6. Bolletta dell’Ufficio del Registro, com
provante il pagamento della tassa di L. 40.

I documenti indicati ai numeri 1, 2 e 4 
dovranno essere legalizzati, quello al N. 1 
dal Presidente del Tribunale, e quello ai 
numeri 2 e 4 dal Prefetto della Provincia 
ove siano rilasciati da autorità comunali di 
Provincia diversa da quella di Salerno.

I l  p r e f e t t o  —  Bladier
Aste
Comune d i Galdo — Vendita legnami 

bosco Massa e Terzo del Palazzo. Esperi
mento a candela vergine, che avrà luogo 
nella Prefettura di Salerno aìle ore 10 del 
13 Settembre 1913 in diminuzione della 
base d ’asta da L. 8391,28. Cauzione prov
visoria lire 1000.



BOLLETTINO AMMINISTR. DELLA PROVINCIA DI SALERNO
IL  NOSTRO PROGRAMMA

Nel i .°  semestre della sua istituzione, il “  Boi ettino ,, mantenendo il programma 
impostosi, ha pubblicato leggi importanti, fra le quali quella sulle sovrimposte comunali 
e provinciali, quella sulla cittadinanza, quella sulle farmacie, la legge elettorale politica, 
la legge regolante il procedimento coattivo per la riscossione delle entrate patrimoniali 
dello Stato e degli altri enti pubblici, illustrando le varie disposizioni positive con op 
portuni richiami e larghi commenti.

^ono stati pubblicati altresì regolamenti, regi decreti, circolari diramate dai vari 
ministeri e dal Prefetto di Salerno, tenendo sempre riguardo di riuscire utile alle amm. 
locali della Provincia di Salerno sia col tenerle al corrente con le vigenti disposizioni, 
sia dando lo/o modo di rintracciarle con facilità.

Nelle parte II  e I I I  il “  Bollettino ,, oltre alle notizie e comunicazioni alle dette 
amm , ha riportate le decisioni importanti dei consessi di tutela e contenziosi della P ro 
vincia ed ha pubblicato una serie di studi e di commenti pratici a leggi, a regolamenti, 
a statuti organici. In  copertina finalmente sono stati pubblicati integralmente gli ordini 
del giorno dei consessi amministrativi ed hanno trovato posto altre rubriche di evidente 
utilità.

La direzione per ottenere tale intento non ha risparmiato lavoro e non mancherà 
di continuare nello svolgimento del programma impostosi, sicura di esser consigliata ed 
assistita da privati e da amministrazioni.

Nel ringraziare pertanto quanti hanno col consiglio e con la propaganda agevolata 
l’opera sua, la Direzione è costretta, dovendo assolvere ai propri impegni di finanza, di pre
gare le seguenti amm. comunali e di istituzioni di pubblica beneficenza, di affrettare 
l ’invio del modico importo dcU’abbonamento, mercè vaglia cartolina diretto alla Dire
zione del Bollettino, R .a Prefettura di Salerno.

A m m . che hanno assnnto Vobbligo delVabbonamento inviando la scheda d i adesione.
Comuni : Atena, Buonabitacolo, Buccino, Calvanico, Campagna, Contursi, Cor

leto Monforte, Camerota, Campora, Castelnuovo Cilento, Celle Bulgheria, Cicerale, 
Fisciano, Furore, Felitto, Ispani, Laureana Cilento, Lustra, Maiori, Montesano sulla 
Marcellana-, Monteforte Cilento, O tta ti, O rtodonico, P ra ian o , P ertosa , Pisciotta, 
Prignano Cilento, Ravello, Ricigliano, Roscigno, Roccadaspide, Roccagloriosa, S. Mango 
Piemonte, Salvitelle, S. Arsenio, S. Angelo Fasanella, S. Giovanni a Piro, Stella Ci
lento, Tegiano, Torre Orsaia, V ietri sul Mare.

Opere p ie  — Controne, Cong. di Carità; Serre, Cong. di Carità; Montano Antilia, 
Cong. di Carità; Stio, Cong. di Carità; Salerno, Conf. di S. Pietro in Vincolis, R o 
frano, Cong. di Carità; Montecorvino Pugiiano, Cong. di Carità; Lustra, Cong. di 
Carità; Olevano, Cong. di Carità; Ortodonico, Cong. di Carità.

P riva ti — Biagio Guercio, segretario comunale di iVscea.
A m m . che hanno assunto Vobbligo delV abbonamento trattenendo tu tti  i  num eri 

finora  pubblicati del “  Bollettino ,,
Comune di Auletta, Albanella, Altavilla Silentina, Alfano, Ascea, Bellosguardo, 

Castel S. Giorgio, Corbara, Casaletto Spartano, Controne, Cannalonga, Castel Rnggiero, 
Centola, Cuccaro Vetere, Giffoni sei Casali, Galdo, Gioi, Laviano, Laurino, Laurito, 
Licusati, Monte S. Giacomo, M origerati, Magliano Vetere, Moio Civitella, Nocera Su
periore, Novi Velia, Ogliastro Cilento, Omignano, Orria, Polla, Petina, Postiglione, Pe
rito, Perdifumo, Piaggine Soprane, Romagnano al Monte, Rofrano, R utino, S. Marzano 
sul Sarno, Sanza, Sapri, S. Marina, S. Pietro ni Tanagro, Serre, S. Menna, Sacco, 
Salento, Serramezzana, S. Mauro Cilento, Sessa Cilento, Tram onti, Torraca, Tortorella, 
Trentinara, Torchiara, Vibonati, Valle dell’Angelo.

Congregazioni d i Carità d i  S. Egidio M. A ., Nocera Inferiore, Montesano, Lau
reana, Giffoni V. P ., Castel S. Lorenzo, Castel S. Giorgio, Castiglione del Genovesi, 
Altavilla, A trani, Felitto , Padula , Sapri, Siano, Scafati, Pollica, S. Rufo, Con tursi, 
Rofrano, Omignano, Ortodonico, Baronissi, Campagna, Agropoli, Tegiano, Sala Consilina.



BOLLETTINO AMMINISTRATIVO
della Provincia di Salerno

P e r i o d i c o  q u i n d i c i n a l e  p u b b l i c a t o  c o n  a u t o r i z z a z i o n e  d e l  M i n i s t e r o  

d e l l ’ I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z i o n a r i i  d e l l a  P r e f e t t u r a  s i g n o r i  

avv.  F e d e r i c o  d ’A n i e l l o ,  consigliere —  avv. R o b e r t o  R u g g ì  d ’A -  

r a g o n a ,  consigliere agg. —  rag. G a b r i e l e  M a r r a ,  ragioniere.

A bbonam ento annuo lire sei se pagato  en tro  il 30 giugno.
L ire 8  se pagato  o ltre  tale da ta  — U n num ero separato  cent. 5 0 .
Inserzioni a pagam ento  in copertina cen t. 5 0  la  linea  di corpo 6 div isa in 

due colonne.

Direzione ed Amministrazione:

A vv. F e d e r ic o  d ’Aniello — R .a P re fe ttu ra  — Salerno

S O M M A R I O

P a r te  I. — 77. Attuazione dei ruoli provinciali dei maestri elementari 
(lieg. 1.° agosto 1913) — 78. Consolidamento dei contributi comunali e condi
zione dei comuni che cedono o mantengono l1 amministrazione delle proprie 
scuole, (lieg. l.° agosto 1913 num. 929). — 79. Contributi dei comuni per 
l ’istruzione elementare e popolare. — 80. Applicazione art. 28 legge 17 luglio 
1890 num. 6972 alle obbligazioni emesse dalle società assuntrici dei servizi 
marittimi. — 81. Giunta provinciale amministrativa in sede contenziosa, gra
tuito patrocinio. — 82. Obligo di invio di copie di ogni convenzione all’archivio 
notarile distrettuale. — 83. Telegramma conforme, istituzione. — 84. Riscossione 
dei premi e pagamento delle indennità per conto dell’ istituto nazionale delle 
Assicurazioni. — 85. Esattori, pagamento di stipendi ai maestri ed agli inse
gnanti comunali.

Notiziario, Recensioni,  C oncors i ,  Aste (in copertina).

Si prevengono i nostri abbonati che, a com inciare  
del 20 CORRENTE, n i caso che non ci sia stato an 
cora in viato  1’ im porto d cll’abbonaniento pel corrente  
anno, spedirem o per la  riscossione un assegno postale  
di lire <>,40, e rivolgiam o fin d’ ora la  preghiera di 
provvedere al pagam ento d ell’assegno stesso allo  scopo 
di non crearci iubarazzi pel soddisfacim ento di im 
pegni gii», a ssu n ti per la  pubblicazione del « B o l l e t t i n o  ».



n o t i z i a r i o

C onsig lio  di P r e f e t tu r a
(dal 16 al 31 agosto 1913)

Amalfi — Modifica al capitolato acqua 
potabile, approva.

Atrani - -  Congrega Carità, nomina te
soriere, approva.

Bonifica Sarnese — espropriazione, ap
prova.

Bonifica Agro Nocerino — Lavori ur
genti nei torrenti Canalone ed altri, ap
prova.

Castelcivita — Capitolato per la pubbli
ca illuminazione, approva con osservazioni.

Eboli — Svincolo cauzione ex-tesoriere 
ìa Francesca, approva; Progetto edificio 
scolastico, 'approva.

Ferrovia Circumvesuviana — Esproprio 
Moscariello, autorizza svincolo.

Giungano — Cauzione tesoriere quin
quennio — 1913-1917, approva.

Pagani — Congrega Carità, ricorso teso
riere Carrelli, non trova luogo a decidere.

Salvitelle — Congrega Carità, auzione 
del tesoriere, approva.

Sicignano — Lavori suppletivi al palaz
zo Municipale, approva.

S. R ufo — Congrega Carità, servizio te
soreria, approva.

Valle dell’Angelo — Compilazione d ’uf
ficio conto 1902, compenso all’incaricato.

Conti comunali approvati— Olevano sul 
Tusciano 1911 — Cicerale 1897 - -  Atrani
1903-1904 - Campagna 1903-1905.

Conti d i  Opere Pie appi-ovati — Agro
poli, Monte Frum entario 1905-1909 — Ca
saletto Spartano, Monte Pecuniario 1906 — 
Idem, Monte Frum entario 1903-1905 — 
Polla, Confraternita S. Francesco d ’Assi
si, conti 1903-1905.

G iu n ta  P rov inc ia le  Amm. di S a le rno
Seduta del 28  e 29  agosto 

P r e s i d e n z a : P r e f . t s i t x i i o t -

B ilanci approvati — Cuccaro Vetere, 
Omignano, Santomenna, S. Marina, Sal
vitelle, Torchiara.

A ffa r i diversi.

Ascea —  Vendite cereali demanio Stan- 
fefla, approva.

A uletta — Regolamenti impiegati, ap
prova.

Albanella — M andato d ’ufficio, ordi
nanza.

Amalfi — impianto telefono, approva. 
Angri — Regolamento giardini pubblici, 

rinviata.
Angri — Prestito  cambiario L. 10.000, 

approva.
Agropoli — Concessione suolo Angri- 

sani, approva.
Baronissi — Contratto ditta  Santoro per 

illuminazione, approva.
Castel Ruggiero — Servizio ostetrico, 

approva.
Casalvelino — Accettazinne mutuo L. 

13100, approva.
Castel Ruggiero — Concessione enfi- 

teutica, approva.
Cava dei Tirreni — Reclamo Manico

mio V. E . I I ,  accoglie.
Cetara — Iscrizione elenco strade acces

so stazione V ietri, approva.
Colliano — Concessione suolo, ordinanza. 
Corbara — Stipendio arretrati ex medi

co condotto, emette mandato d ’ufficio.
Castel S. Giorgio — Istituzione Ufficio 

Stato Civile nella contrada L anzara , ap
prova.

Eboli — Devoluzione canoni enfiteutici, 
approva.

Galdo — Vendita d ’un vano, ordinanza. 
Giungano — Modifica condotta medica, 

approva.
Giffoni V. P . — Mutuo di L. 92070,53. 

prova.
Giffoni Sei Casali — Regolamento orga

nico, approva.
Laurito — Regolamento impiegati, ap

prova.
Montecorv. R . — Tariffa tassa esercizio 
e rivendita 1913, approva.

Nocera Inf. — Spedalità Vicedomini, 
ordinanza.

Regolamento servizio spazzamento , ap
prova.



Ogliastro — Regolamento impiegati, ap
prova.

Oliveto Citra — Dritto fida, denunzia 
nuovo contratto, approva.

Pontecagnano — Regolamento impiegati, 
ordinanza.

Petina — Regolamento organico istitu
zione guardie campestri, approva.

Padula — Regolamento im piegati, ap
prova.

Palomonte — Capitolato condotta me
dica, approva.

Pertosa — Mutuo di L . 1500 col Monte 
Pecuniario, ordinanza.

Roccagloriosa — Tassa famiglia 1913, 
approva.

Salerno — Aumento stipendio segretario 
Capo, approva.

Scafati — Acquisto suolo per edificio 
scolastico, approva.

Scafati — Trasformazione mutuo, ap
prova.

Sarno — Capitolato speciale manuten
zione acquedotto, approva.

S. Marina — Tariffa tassa esercizio, ap
prova.

S. M arina — Contribut i arretrato verso 
il M. Pensioni Insegnanti, emette m anda
to d ’ufficio.

Stella Cilento — Tariffa daziaria, ap
prova.

Stetla Cilento — Regolamento tassa va
lor locativo, approva.

S. Giovanni a P iro  — Tassa sul be
stiame, approva.

S. Giovanni a Piro — Vendita legname, 
approva.

Tortorella — Tassa focatico 1913, ecce
denza, approva.

Tortorella — Modifica pianta organica 
approva.

Torre Orsaia — Chiesa Ricettizia, devo
luzione rendite, approva.

Vallo Lucano — Carcere mandamentale, 
concorso spesa, emissione mandato ufficio,

Vietri sul Mare — Condotta Medica, 
ordinanza.

G iu n ta  P rov .  A m m inis tra t ive
Seduta del 11 e 12 settembre 1913

P r e s id e n z a  g io r n o  11 Bladier 
e  g io r n o  12 E m in a

Bilancio 1913 approvato:
Oliveto.
Angri — Tariffa daziaria, modifiche.

Ascea — Cessione al Comune di Ceraso 
di zone comunali, approva.

» Vendita grano del fondo demaniale 
Stanfella, approva.

Bellosguardo — Capitolato per la pub
blica illuminazione, approva.

Campagna — Ufficio stato civile nella 
frazione Serradarce, approva.

Castelcivita — Affranco canone, approva.
Castel S. Giorgio — Provvista acqua po

tabile, approva.
Corbara — Regolamento tassa cani, ap

prova.
Caggiano — Regolamento impiegati, ap

prova.
Corleto Monforte — Regolamento fida 

pascolo, modifiche, approva.
Eboli — Svincolo cauzione provvisoria 

La Francesca, approva.
Giffoni V. Piana — Pagamento somma 

impresa Tortorella, approva.
Giffoni Sei Casali —- Appalto pubblica 

illuminazione, approva.
Maiori — Aumento stipendio al Segre

tario, approva.
» — Mutuo di lire 8000 per lavori 

acquedotto, id.
Mercato S. Severino — Progetto allarga

mento strada « Monticelli », approva.
id. —- Taglio pianta fondo S. Gio

vanni, approva.
Nocera Inferiore — Costruzione edificio 

scolastico, approva.
Olevano sul Tusciano — Mutuo di lire 

5985,45, approva.
id. — Concessione gratuita illumina

zione, approva.
Petina — Progetto per 1’ edificio scola

stico,. approva.
Roccapiemonte — Provvista acqua pota

bile, approva.
Rofrano — Transazione con Salsa Aniello, 

approva.
Salento — Tassa bestiame 1913, approva.
Salerno — Capitolato condotte mediche 

del suburbio, approva.
Sarno — Vendita legname nelle selve 

Porea, approva.
Sassano — Mutuo di lire 18200. approva.
S. Egidit) M. — Regolamento organico, 

ordinanza.
S. Mango Piemonte — R eg .0 organico, 

ordinanza.
S. Marzano sul Sarno — Spedalità Poli- 

ferno, ordinanza.
Siano — Provvista acqua potabile, ap

prova.



S. Valentino Torio — Aumento lampade 
per pubbliea illnminazione, approva.

S^hta Marina — Spedalità Braudi Luigi, 
approva.

Tram onti — Capitolato condotta medica, 
approva.

Torchiara — Mutuo di lire 60000, approva.
V ietri sul Mare — Mutuo di lire 10,000 

a pareggio del bilancio, approva.

C oncors i ,  A s te ,  ap p a l t i
Concorsi.

Comune d i Cesa — Capo delle guardie 
cam pestri, stipendio annuo lire 1200, età 
non superiore 45 anni. Termine presenta
zione documenti 30 settembre 1913.

Coiìiune d i B a r i  — Segretario generale—

stipendio lire 7000 , con diritto a tre au
menti quinquennali del decimo. Concorso 
per titoli e per esame. E tà  non superiore 
40 anni , fatta eccezione per i concorrenti 
provenienti da pubbliche amministrazioni. 
Termine presentazione documenti 30 set
tembre 1913.

Aste.
Comune d i A m alfi — L  ivori all’acque

dotto potabile. L ’ incanto avrà li^ogo alle 
ore 10 del 24 settembre 1913 presso il 
municipio di Amalfi, a schede segrete. De
posito provvisorio lire 1500.

Comune d i Laurino  — Vendita dei le
gnami del bosco Valle del L ag o , i .°  in 
canto a candela vergine da sperimentarsi 
presso la R .a Prefettura di Salerno il 3 
ottobre p. v .— Base d’asta lire 13623,36: 
deposito provvisorio lire 1362,33.

P U B B L I C A Z I O N I

Avv. Gennaro Greco, segretario a l municipio d i Salerno, Manuale teorico  
e manuale pratico per gli esami di abiiitazione aH’ufficio di segretario  
comunale. Vendibili presso l ’autore il primo per lire 5 ed il secondo per lire 6.

Nel primo di questi manuali viene svolto con intendimento teorico il programma 
stabilito dai rr. dd. 23 giugno 1904 N .° 393 e 24 gennaio 1907 N .° 28 per gli esami 
pel conseguimento delle patente di abilitazione all’ufficio di segretario comunale. Il se
condo manuale, che è anche una utilissima e sicura guida per i segretari e ragionieri 
dei comuni, delle provincie e delle opere pie, compilato con intendimento essenzial
mente pratico, e tiene conto di tutte le leggi pubblicate fino alle più recenti, agevolando 
il compito di detti funzionari con svariati formulari attinenti a tu tti i rami della pub
blica amministrazione.

Il nome dell’autore ci dispensa di aggiungere altro per raccomandare le cennate pub
blicazioni.

Nuovo testo unico della legge com. e prov. del 21 Maggio 1908  N.° 
2 6 9 , modificato con le leggi successive. Firenze, Biblioteca di legislazione amm., Via 
del Prato 54, lire 2,25.

In questa pubblicazione, utilissima anche per un diligente e copioso indice alfabe- 
tico-analitico, sono coordinate in unico testo le disposizioni del testo unico del 1908 
con le leggi successive.

N . B. S i  darà notizia delle pubblieazioni che perverranno alta Direzione in doppio 
esemplare,



BOLLETTINO AMMINISTRATIVO
della Provincia di Salerno

P e r i o d i c o  Q u i n d i c i n a l e  p u b b l i c a t o  c o n  a u t o r i z z a z i o n e  d e l  M i n i s t e r o  

d e l l ’ I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z i o n a r i i  d e l l a  P r e f e t t u r a  s i g n o r i  

dvv. F e d e r i c o  d ’A n i e l l o ,  consigliere —  avv.  R o b e r t o  R u g g ì  d ’A -  

r a g o n a ,  consigliere agg. —  rag.  G a b r i e l e  M a R R a ,  ragioniere.

A bbonam ento annuo lire sei se pagato  en tro  il 30 giugnoi
L ire  8  se pagato  o ltre  tale da ta  — Un num ero separato  cent. 5 0 .
Inserzioni a pagam ento  in copertina cen t. 5 0  la linea  di corpo 6 div isa in 

due colonne.

Direzione ed Am ministrazione:

A vv. Federico d'Aniello — R .a P re fe ttu ra  — Salerno

K O  JVJ M  A R  1 ( >

Parte I. — 8G. Requisiti di istruzione dei fanciu lli per V ammissione al 
lavoro negli stabilimenti industriali. — 87. D iritti d i segreteria, nuova tariffa  
notarile per la liquidazione dei medesimi. — 88. Tessera di riconoscimento ,■ 
rilascio di certificati. — 89. M anifesti per esame innanzi al Pretore. Pubbl 
dazione. — 90. Ksame dei registri ferroviarii da parte delle aziende daziarie.— 
91. Stato civile, m atrim oni dei m ilitari.

Parte III.— Orfanotrofi, istitu ti di educazione e d 'istruzione professionale, 
a favore di fanciulle e fanciu lli ])overi (con note).

Notiziario, Concorsi, Aste, Pubblicazioni, ecc. (in  copertina).

Si prevengono i nostri abbonati elie, a cominciare 
«lai 1.° ottobre eorr., spediremo per la riscossione un 
assegno postale di lire 6,40 e rivolgiamo loro la pre
ghiera di provvedere al pagamento dell’assegno stesso 
allo seopo di non erearei imbarazzi pel soddisfaci
mento di impegni gin assunti per la pubblieazione 
del « Bollettino ».



C onsig l io  di P re fe t tu ra
(dal 1 ' al 15 settembre 1913)

Altavilla Silentina — Cimitero — Capi
tolato — modifiche — avviso favorevole.

Amoresano Tommaso — Svincolo poliz
za — approva.

Avallone Agnello — Espropriazione — 
approva.

Bonifica Alento — Svincolo polizza n.° 
15829 - -  parere favorevole.

id. id. id. Musto Guglielmo — idem.
Ceri elio Luigi—Strada Nazionale n. 55 — 

Espropriazione — approva.
Eboli — Progetto edificio Scolastico — 

approva.
Laurino — Locazione difesa Pruno — 

Capitolato — rinvia per rettifiche.
Mascariello Michele — espropriazione — 

autorizza svincolo.
Nocera Superiore — Arciconf. SS. R o 

sario in Materdomini — A tti d’ asta per 
vendita del fondo S. Barbara — si dà pa
rere per l ’ annullamento.

Ogliastro Cilento — decadenza appalta
tore daziario Vecchio — si dichiara la de
cadenza

Olevano sul Tusciano — Servizio Teso
reria — Cauzione — non si accetta.

Roccapiemonte — Dazio consumo — Ca
pitolato d ’appalto - -  parere favorevole.

R utino — Congrega Carità — nomina 
Tesoriere — ordinanza.

Sapri — Capitolato speciale per appalto 
lavori macello — parere favorevole.

Speranza Filippo — 30 Tronco Provin
ciale 225 — si chiedono chiarimenti.

S. Cipriano Picentino — Congrega Ca
rità, nomina tesoriere — ordinanza.

S. Pietro al Tanagro — Nom ina e cau
zione tesoriere — approva.

Tramonti — Compilazione elenco dei po
veri — approva.

Conti comunali approvati: A tran i— 1905 
e 1906 — Galdo 1897 al 1904.

Conti d i Opere Pie approvati: Camero
ta — Opera Pia S. M. Annunziata — 
O. P . S. Antonio di Velade — Legato 
Serra — O. P . S. Maria della P ietà — 
O. P . SS. Rosario — O . P. S. V ito —
O. P . Legato Marchese — conto 1907.

Pellezzano — Congrega di Carità - conto 
1-904 ; Ottati — Monte Frum entario — 
conto 1903 ; Salerno — Congreghe R iu 
nite, conto 1905.

G iunta  P rov .  A m m in is tra t iva
Seduta del 25  e 26  settembre 1913 

P r e s i d e n z a  - P r e f .  t s i e i c i ì i - r

Bilanci 1913 approvato: Galdo — R in 
viati con ordinanza: Stella Cilento.

Amm. P rov .—Concessione comune Ca
paccio attraversare suolo stradale—approva.

Ascea — Consolidamento spesa per 1’ i- 
struzione —approva.

id. lite coi Fratelli Palumbo— approva, 
id. Indennità  R . Commissrio id.

Buonabitacolo — Debito verso la Tipo
grafia Fruscione -emesso mandato d ’ufficio.

Buccino —  F itto  di locali per anni 9— 
approva.

Bracigliano— Modifiche al Bilancio 1913 — 
approva.

Caggiano — Aggiunta alla tariffa dazia
ria — approva.

Castelruggiero — Mutuo di L . 300 con 
la Congrega di Carità — approva.

Castel S. Lorenzo — Tariffa daziaria— 
approva.

Cava dei Tirreni — Aumento contributo 
allo stato per la scuola tecnica — approva.

Cicerale — Trasformazione prestiti — ap
prova.

Giffoni V. P . — Mutui per gli edifici 
scolastici — approva.

Minori — Im pianto telefono—approva.
Mercato S. Severino —  Spedalità Bas- 

S'iri — emette mandato d ’ufficio.
Montano Antilia — Indennità commis

sione esaminatrice ricorso.
Olevano—Mutuo cambiario di L . 3000— 

ordinanza.
Pellezzano — Tassa esercizio — recla

mo — ordinanza.
Perito — Classifica dei contribuenti per 

la tassa di famiglia — approva.
Ravello — Tassa bestiame 1913 — ap

prova.
Sala Consilina — Regolam ento impie* 

gati — ordinanza.



Salerno — Progetto costruzione allaccia
mento borgata Fucarto di Giovi— approva.

Sapri — Mutuo di L. 140,000 per l’ac
quedotto — ordinanza.

Tegiano — Mutuo di L. 412,000 per 
l’acquedotto — approva.

Trentinara — Sistemazione finanziaria — 
approva,

Torre Orsaia — Canoni telegrafici — 
approva.

Tramonti — Mutuo di L. 82,000— id.
Vietri sul Mare — Mutuo per la costru. 

zìone dell’edificio scolastico — approva.

C oncors i ,  Aste ,  ap p a l t i
Concorsi.

Comune d i Bisceglie — Vice segretario, 
stipendio lire 2400 ; Ragioniere , stipendio 
lire 2400; applicato di i . a classe, stipendio

lire 1700; applicato di 2.a classe lire 1400. 
Tre aumenti sessennali del decimo. E tà  
non superiore 38 anni — Termine presen
tazione documenti io  ottobre 1913.

Appalti.

Comune d i Laurino  — Vendita dei le
gnami del bosco Valle del L ag o —1.° in
canto a candela vergine da sperimentarsi 
presso la R . Prefettura di Salerno il 3 ot
tobre p. v .—Base d ’asta lire 13623,36, de
posita  provvisorio lire 1362,33.

Comune d i Galdo— Col 6 ottobre 1913 
seadono i fatali per l’aumento del ventesi
mo per la vendita del legname del bosco 
Massa e Terzo del Palazzo del Comune di 
Galdo, aggiudicato provvisoriamente al sig. 
Angelo Mirra per lire 14200. L ’offerta da 
farsi alla Prefettura di Salerno dovrà essere 
corredata del deposito di lire 1420.

P U B B L I C A Z I O N I

M u t i  a v v . R a f f a e l e  —  Mutui di favore per costruzione di opere relative 
a provvista di acqua potabile. — Como, Tipografia Editrice Ostinelli di Ce
sare Nani e C. — L. 1,50.

Una provvida legge del giugno 1911 , accorda ai Comuni eccezionali condizioni di 
favore per l’assunzione di mutui destinati alla costruzione di opere relative a provvista 
di acqua potabile.

Di tali mutui ne vennero concessi sinora, in meno di due anni dalla promulgazione 
della legge, per più di 80 milioni di lire, il che dimostra il vigoroso impulso che la be
nefica legge ha impresso ad un importante servizio cui si ricollega tanta parte del be
nessere e della ricchezza nazionale.

Però la legge sopracitata, come in generale tutte le leggi italiane, presenta qualche 
difficoltà di interpretazione e di procedura, se presa cosi nuda come pubblicata, senza il 
corredo delle circolari e delle disposizioni ministeriali spiegative venute in seguito.

Opportunamente quindi 1’ avv. Raffaele M u ti, Segretario della nostra Prefettura , 
pubblica una piccola guida pratica per i Comuni, che volendo approfittare dei benefici 
concessi dalla legge, desiderano vedere le pratiche per la concessione dei mutui passare 
attraverso le pastoie burocratiche esattamente complete.

Il manualetto, redatto colla competenza che all’avvocato Muti proviene dall’ ufficio, 
fa parte dell’apprezzata Raccolta giuridico-amministrativa della Casa Editrice Ostinelli di 
Cesare Nani e C. di Como ed è in vendfta al prezzo di L. 1,50.

O t t . a w . C a r lo  — La imposta sui fabbricati, sui terreni e sulla rie- 
ohezza mobile, — Como, T ip. Ed. Ostinelli di C, Nani e C. — L, l,



E* una opportuna pubblicazione, nelìa quale ie nozioni pratiche sulla materia soiió 
completate da ampie note di giurisprudenza.

N. B. S i  darà notizia delle pubblieazioni che perverranno alla Direzione ùi doppio 
esemplare ■.

BOLLETTINO AMMINISTATIYO DELLA PROVINCIA DI SALERNO
AVVISO AGLI ABBONATI

Si avvertonò le sottoindicàté anlministràzioni che a cominciare dal i .°  ottobre p. v. 
sarà inv ia to , per la riscossione, un assegno postale di lire 6,40, importo dell’ abbona
m ento al «. Bollettino » pel corrente anno e delle spese postali.

La Direzione rivolge fin d ’ ora la preghiera di voler provvedere al pagamento del
l ’assegno stesso, chiedendo venia se per esigenze di amministrazione è costretta a ricor
rere a questo mezzo.

A m m . che hanno assunto Vobbligo dell’abbonamento inviando la scheda d i adesione.

Comuni: A tena, Buonabitacolo, Buccino, Calvanico, Campagna, Contursi, Camerota, 
Campora, Celle Bulgheria, Felitto, Ispani, Laureana Cilento, Lustra, Maiori, Montesano 

sulla Marcellana, Monteforte Cilento, O tta ti , Ortodonico , Pisciotta , Pollica , Prignano 
Cilento, Ravello, Roscigno, Roccadaspide, Roccagloriosa, S. Mango Piemonte, Sassano, 
Salvitelle, S. Arsenio, S. Angelo Fasanella, S. Giovanni a Piro, Stella Cilento, Tegiano, 
Torre Orsaia, Vietri sul Mare.

Opere Pie — Controne, Cong. di Carità; Serre, Cong, di Carità; Montano Antilia, 
Cong. di Carità; Stio, Cong. di Carità ; Salerno , Conf. di S. Pietro in V incolis, Ro- 
frano, Cong. di Carità; Montecorvino Pugliano, Cong. di Carità; Lustra, Cong. di Ca
rità; Olevano, Cong. di Cariià; Ortodonico, Cong. di Carità.

P rivati — Biagio Guercio, segretario comunale di Ascea.

A m m : ehe hanno assunto / ’obbligo dell'abbonamento trattenendo tu tti  i  num eri 
finora  pubblicati del « Bollettino  ».

Comtine d i  Auletta, A lbanella , Altavilla S ilentina, Alfano , Ascea , Bellosguardo, 
Corbara, Casaletto Spartano, Controne, Cannalonga, Castel Ruggiero, Centola, Cuccaro 
Vetere, Giffoni sei Casali, Galdo, Gioi, Laviano, Laurino, Laurito, Licusati, Monte S. 
Giacomo , Morigerati , Magliano V e te re , Moio Ci v ite lla , Novi V e lia , Ogliastro 
Cilento, Omignano, Orria, Polla, Petina, Postiglione, Perito , Perdifum o, Piaggine So
prane, Romagnano al Monte, Rofrano, R utino  , S. Marzano sul Sarno , Sanza , Sapri, 
S. Marina, Serre, S. Menna, Sacco , Salento , Serramezzana , S. Mauro Cilento , Sessa 
Cilento, Tramonti, Torraca, Tortorella, Trentinara, Torchiara, Vibonati, Valle dell’Angelo.

Congregazioni d i Carità d i  S. Egidio M. A ., Nocera Inferiore, M ontesano, Lau
reana, Giffoni V. P . ,  Castel S. Lorenzo, Castiglione del Genovesi, A ltavilla , A tran i, 
Felitto, Padula, Siano, Pollica, S. R u fo , Contursi . R o fran o , Ortodonico , Baronissi, 
Tegiano, Sala Consilina.



BOLLETTINO AMMINISTRATIVO
della Provincia di Salerno

P e r i o d i c o  q u i n d i c i n a l e  p u b b l i c a t o  c o n  a u t o r i z z a z i o n e  d e l  M i n i s t e r o  

d e l l ’ I n t r r n o  a  c u r a  d e i  f u n z i o n a r i i  d e l l a  P r e f e t t u r a  s i g n o r i  

avv. F e d e r i c o  d ’A n i e l l o ,  consigliere —  avv.  R o b e r t o  R u g g ì  d ’A -  

r a g o n a ,  consigliere agg. —  rag.  G a b r i e l e  M a r r a ,  ragioniere.

A bbonam ento annuo lire sei se pagato  en tro  il 30 giugno.
L ire 8  se pagato  o ltre  ta le  da ta  — U n num ero separato  cen t. 5 0 .
Inserzioni a pagam ento  in copertina cen t. 5 0  la  linea  di corpo 6 d ivisa in 

due colonne.
Direzione ed Amministrazione:

A rv . Federico d’Aniello — I l .a P re fe ttu ra  — Salerno

SS ( ) M  M  A U I O

Parte I. — 92. Calendario dei giorni festivi, per gli effetti civili ( li .  D. 
4 agosto 1913 N . 1027). — 93. Bilanci comunali 1914. — 94. Strum enti me
trici a scopo di insegnamento. — 95. Elezioni politiche, buste elettorali. — 96. 
Elezioni politiche, dichiarazione di candidatura. — 97. Certificati elettorali, 
art. 51 legge.

Parte II. — Provincia di Salerno — N . progressivo delle sezioni elettorali 
con indicazione del capoluogo della sezione secondo l ’ ordine della tabella di 
circoscrizione del collegio.

Parte III. — Case di ricovero, d 'in d u str ia , d ’ inabili al lavoro — Modello 
di statuto  (con note).

Notiziario, Concorsi, Aste, Pubblicazioni, ecc. (in  copertina).

Ni prevengono i nostri abbonati elio, a cominciare 
dai 1.° corr., sarà spedito per la riscossione un as
segno postale «li lire <>,40 e rivolgiamo loro la pre
ghici*;: ciI provvedere al pagamento dell’assegno stesso 
allo scopo di non crearci imbarazzi pel soddisfaci
mento «li impegni già assunti per la pubblicazione 
«lei lt«»Ucttiuo ».



Consig lio  di P r e f e t tu r a
(dal 16 al 30 settembre 1913)
Sanza — Cassa prestiti — dilazione al- 

1’ ex tesoriere De Stefano per pagamento 
di fondo di cassa — approva.

Bonifica Nocerina — Espurgo alveo co
mune, espropriazione, approva.

S . Valentino Torio — Confraternita R o
sario di Casatori , svincolo cauzione ex 
tesoriere, non approva.

Tram onti — Conf. 3 .a ordine di S. 
Francesco — servizio tesoreria , non ap
prova.

Tegiano — Cong. di Carità , Conto ex 
tesoriere Trezza e Cantelmo, approva.

Galdo — Conto 1900 al 1907, approva.
Sicignano — Conti comunali J899 a 

1911, liquidazione di compenso all’ incari
cato di compierli. Assegna lire 400.

Montano A n tilia  — Cong. di Carità , 
servizio di tesoreria, approva.

Pellezzano — Cong. di Carità , conti
1904-1905, approva.

A m alfi — Asilo infantile, capitolato te
soreria, approva.

Roccagloriosa— Abilitazione a commesso 
daziario di Caruso Ferdinando, approva.

Sanza — Cassa Prestiti, conferma teso
riere, approva.

Cava dei T irren i — Acquedotto Ausi
no, schema di contratto di appalto, parere 
favorevole.

S. M auro C ileuto— Conf. >. M .a Gra
zie, nomina tesoriere, approva.

Giffoni V. P. — Progetto suppletivo di 
consolidamento frane frazione Corticelle, 
parere favorevole.

Sacco — Cong. di Carità, conto 1904, 
approva.

Castelruggiero — Cong. di Carità, con
to 1908 e 1909, approva.

Acerno — Conf. Addolorata, riaffitto di 
fondi, approva.

E boli — Ospedale c ivile, conto 1910, 
approva.

Contursi—Cong. Carità, conferma prov
visoria del tesoriere, non approva.

G iu n ta  P rov .  A m m in is tra t iva
Le adunanze del 9 e 10 corrente 

sono state rinviate.
Comm. P ro v .  di Beneficenza
L'adunanza del 21 ottobre 

è stata rinviata.
Concors i ,  A ste ,  ap pa l t i

E sam i d i abilitazione alle fu n z io n i d i  
co?nmesso ed agente daziario - Avranno 
luogo entro il mese di Novembre p. v. 
nella R . a Prefettura di Salerno. Gli aspi
ranti dovranno presentare entro il 15 corr. 
la domanda corredata dell’atto di nascita , 
del certificato penale e del certificato di 
buona condotta.

Appalti.
Comune d i Laurino  — 2 .0 incanto ven

dita legnan i bosco valle del Lago, da spe
rimentarsi presso la R .a Prefettura di Sa
lerno il 12 Novembre prossimo. Base d’a
sta lire 13623,36, deposito provvisorio lire
1362.33-

Comune d i Galdo — Essendo pervenuto 
l ’aumento del ventesimo per la vendita del 
legname del bosco Massa e Terzo del Pa
lazzo del comune di Galdo, si terrà il de
finitivo incanto a candela vergine nella R .a 
Prefettura di Salerno il 31 ottobre pros
simo — Base d ’asta lire 14910,00, depo
sito lire 1410.

Studi e pubblicazioni pratiche contenute nei fasci
coli dell’anno corrente del Bollettino A n i m i l i ,  della  
Provincia di Salerno.

N el fascicolo i.°:

Segretario comunale, periodo di esperimento (importante decisione della 
Giunta Prov. Ammin. di Salerno, con la quale si ferma il principio che agli effetti del 
quadrennio di prova non è computato il tempo decorso in base a nomina provvisoria , 
anche quando questa sia stata seguita da regolare nomina definitiva.



N e l fascicolo J .°  :

Ratizzi provinciali pel mantenimento dell’Orfanotrofio Umberto I di 
Salerno. (E  una importante decisione della Commissione Prov. di Beneficenza di Sa
lerno , nella quale , esposte le disposizioni positive sulla materia , si afferma il principio 
che tutte le opere della Provincia sono tenute a corrispondere il contributo per il 
mantenimento del principale istituto di ricovero provinciale).

N ei fascicoli 4 .0, 5 .0, y.°, 8 .°, p .°, io .0, 12.°, 1 8 . e 19.°:

Modelli di statuti delle Casse di Prestanza agrarie, dei Monti fru
mentari, degli Asili Infantili, delle Congregazioni di Carità, delle Confra
ternite , della Beneficenza dotalizia, degli Ospedali, degli Orfanotrofi ed 
altri istituti di educazione, delle Case di Inabili al lavoro. (A niuno sfugge lo 
scopo eminentemente pratico di tale pubblicazione. Le disposizioni contenute nei modelli 
di statuto sono illustrate da accurate note esplicative.

N e i fascicoli 13.0 e 14.0 :

Procedura coattiva per la riscossione delle entrate patrimoniali 
dello Stato e degli altri enti pubblici. ( L ’ importantissimo testo unico del 14 
aprile 1910 n. 639 viene illustrato articolo per articolo con un accurato commento. Oltre 
alle disposizioni della legge sono riportate le varie normali e disposizioni di massima 

sulla intricata materia e si tien conto della più recente giurisprudenza sinteticamente 
esposta. È  un lavoro utilissimo per gli esattori, tesorieri comunali e delle Opere pie.

N ei fascicoli 15.0 e 16.0 :

Modificazioni al testo unico della legge Com. e Provinciale 21 mag
gio 1908  n. 2 6 9 . ( In  questi due fascicoli sono riportate le varie leggi modificatrici 
del t. u. 21 maggio 1908 n. 209, cioè quella del 17 dicembre 1908 sulla rinnovazione 
dei consigli com. e prov. , quella del 16 giugno 1912 sulla sospensione delle elezioni 
Ammin., quella del 6 luglio 1912 sulle sovrimposte comun. e prov. e sulle spese facol
tative; quella del 19 giugno 1913 sulle modifiche alle liste elettorali, sistema di votazione, 
ecc.. Un accurato prospetto di coordinamento degli articoli del'e suindicate leggi col 
testo unico del 1908 rende questa pubblicazione utilissima a quanti devono tenersi al 
corrente in tale materia).

I  cennati fascicoli si vendono, anche separatamente, al prezzo di centesfmi 5 0  
ciascuno. Dirigere le commissioni alla Direzione del Bollettino A m m in . della Provin
cia, R . Prefettura d i Salerno.

P U B B L I C A Z I O N I

P a o l o  G i n e v r i  —  Sulla responsabilità degli am m inistratori comunali 
e relativa applicazione — 3-a ediz. — Como, tip. ed. Ostinelli di Cesare Nani e 
C.° L. 1,50.

In  questa materia, della quale non sono bene precisati i limiti, sebbene siano indi
scussi i principi che stabiliscono la responsabilità degli amministratori per l’ indebito ma- 
neggio del danaro o che abbiano comunque disposto erogazioni a carico degli enti, è 
necessario avere sottocchio una pubblicazione che completi la trattazione teorica e la il
lustrazione delle disposizioni legislative con una copiosa giurisprudenza, esposta sistema
ticamente,



Il libro del Ginevri corrisponde alle cerniate esigenze, e ne è prova il favore col quale 
sono state accolte le precedenti due edizioni.

N. B. S i  darà notizia delle pubblicazioni che perverranno alia Direzione in doppio 
esemplare.

BOLLETTINO ÀMMISTRATIVO DELLA PROVINCIA DI SALERNO
--------- .« .».---------

AVVISO VOLI ABBONATI

Si avvertono le sottoindicate amministrazioni che a cominciare del i .°  ottobre cor
rente sarà inviato, per la riscossione, un assegno postale di lire 6,40, importo dell’ab
bonamento al « Bollettino » pel corrente anno e delle spese postali.

La Direzione rivolge fin d’ ora la preghiera di voler provvedere al pagamento del
l’assegno stesso, chiedendo venia se per esigenze di amministrazione è costretta a ricor
rere a questo mezzo.

A m m . che hanno assunto Vobbligo de ll1 abbonamento inviando la scheda d i adesione.

Comuni: Atena, Buonabitacolo, Buccino, Campagna, Con tursi, Camerota, Campora, 
Celle Bulgheria, Felitto, Ispani, Laureana Cilento, Lustra, Maiori, Montesano sulla' Mar- 
cellana, Monteforte Cilento, O ttati, Ortodonico, Pisciotta, Pollica, Prignano Cilento, 
Ravello, Roscigno, Roccadaspide, Roccagloriosa, S. Mango Piemonte, Sassano, Salvi
tene, S. Arsenio, S. Angelo Fasanella, S. Giovanni a Piro, Stella Cilento, Tegiano, 
Torre Orsaia, V ietri sul Mare.

Opere Pie — Controne, Cong. di Carità; Serre, Cong. di Carità; M ontano Antilia- 
Cong. di Càrità; Stio, Cong. di Carità; Salerno, Conf. di S. Pietro in Vincolis; R o 
frano, Cong. di Carità; Montecorvino Pugiiano, Cong. di Carità; Lustra, Cong. di Ca, 
rità; Olevano, Cong. di Carità; Ortodonico, Cong. di Carità.

P rivati — Biagio Guercio, segretario comunale di Ascea.

A m m . che hanno assunto Vobbligo delV abbonamento trattenendo tu tt i  i  num eri 
finora  pubblicati del « Bollettino ».

Comune d i  Auletta, Albanella, Altavilla Silentina, A lfano, Ascea, Bellosguardo, 
Corbara, Casaletto Spartano, Controne, Cannalonga, Castel Ruggiero, Centola, Cuccaro 
Vetere, Giffoni sei Casali, Galdo, Gioi, Laviano, Laurino, Laurito, Licusati, Monte S. 
Giacomo, Morigerati, Magliano Vetere, Moio Civitella, Novi Velia, Ogliastro Cilento, 
Omignano, Polla, Petina, Postiglione, Perito, Perdifumo, Piaggine Soprane, Romagnano 
al Monte, Rofrano, R utino, Sanza, Sapri, S. Marina, Serre, S. Menna, Sacco, Salento, 
Serramezzana, S. Mauro Cilento, Sessa Cilento, Tram onti, Torraca, Tortorella, Trenti- 
nara, Torchiara, Vibonati, Valle dell’Angelo.

Congregazioni d i  Carità d i S Egidio M. A ., Nocera Inferiore, Montesano, Lau
reana, Giffoni V . P ., Castel S. Lorenzo, Castiglione del Genovesi, Altavilla, Atrani, 
Felitto, Padula, Siano, Pollica, S. Rufo, Contursi, Rofrano, Ortodonico, Baronissi, 
Tegiano, Sala Consilina.



BOLLETTINO' AMMINISTRATIVO
della Provincia di Salerno

P e r i o d i c o  q u i n d i c i n a l e  p u b b l i c a t o  c o n  a u t o r i z z a z i o n e  d e l  M i n i s t e r o  

d e l l ’ I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z i o n a r i !  d e l l a  P r e f e t t u r a  s i g n o r i  

avv. F e d e r i c o  d ’A n i e l l o ,  consigliere — avv. R o b e r t o  R u g g ì  d ’A -  

r a g o n a ,  consigliere agg. —  rag. G a b r i e l e  M a r r a ,  ragioniere.

A bbonam ento annuo lire sei se pagato  en tro  il 30 giugno.
L ire  8  se pagato  o ltre  ta le  da ta  — U n num ero separato  cent. 5 0 .
Inserzioni a pagam ento  in  copertina cen t. 5 0  la  linea  di corpo 6 d iv isa in 

due colonne.
Direzione ed Amministrazione:

A vv. Federico d’Aniello — R .a P re fe ttu ra  — Salerno

( S O M M A R I O

Parte I. — 98. Provvedimenti per combattere V alcoolismo (legge 19 giu
gno 1913). — 99. Concorso governativo a pareggio dei bilanci comunali ( lì.
D. 4 agosto 1913). — 100. Revisione ordinaria delle liste elettorali politiche 
pel 1914. — 101. Revisione delle liste amministrative per l ’anno 1914.

Parte II. — Provincia di Salerno — Elezioni politiche 26 ottobre 1913: 
rapporto fra  gli elettori inscritti nelle liste elettorali e i votanti.

Notiziario, Pubblicazioni, ecc. (in copertina).

Si prevengono i nostri abbonati ebe si è già in i
ziata la spedizione, per la riscossione, di uu assegno 
postale di lire «,40 importo dello abbonamento al 
« Bollettino » pt 1 corrente anno e «Ielle spese postali 
e rivolgiamo loro la preghiera di provvedere al paga
mento dell'assegno stesso allo scopo di non crearci 
imbarazzi pel soddisfacimento di impegni già assunti 
per la pubblicazione del « Bollettino ».



Adunanza 15 e 16 ottobre 1913 

P r e s .:  V i c e - P r e f . r m i n n

Agropoli — Approva il mutuo per co
struzione del cimitero e la censuazione di 
suolo comunale a Spinelli.

Acerno — Approva il fitto per 9 anni 
del locale del carcere mandamentale e la 
derivazione di acqua dal fosso Isca della 
Seira.

Ascea — Approva i lavori al cim itero, 
la  vendita di avena, la spesa per arredi 
scolastici e il compenso al D .r Pagano per 
visita medica.

Aquara  — Non approva il sussidio sa
nitario del residuo preteso dal comune alla 
Congregazione di Carità.

A idetta  — Approva il mutuo per 1’ ac
quedotto.

Buccino  — Approva gli affranchi di ca
none verso Morella Agostino e Chiarillo 
Giuseppe.

Camerota — Approva il bilancio 1913 e 
la istituzione di una ricevitoria postale tele
grafica a Lentiscosa — Em ette ordinanza 
per gli stipendi arretrati del medico con
dotto D ’Alessio e per la concessione del 
suolo pubblico a Cammarano.

Cuccaro Vetere — Approva il regola
mento organico per gli impiegati e sala
riati.

Castiglione del Genovesi — Approva il 
mutuo di 25 mila I re per l’acquedotto.

Celle B ulgheria  — emette ordinanza per 
mandato di ufficio a favore dell’ ingegnere 
De Iuliis.

Campagna — Approva il fitto per anni
12 del trappeto P iandone.

Eboli — approva l ’acquisto di suolo per 
costruzione del mattatoio.

Fisciano — Approva l’alienazione di al
beri di alto fusto ed emette ordinanza per 
l’alienazione di un titolo di rendita.

Giffoni Valle Piana — Approva le mo
difiche al regolamento organico per gli im
piegati.

Montano A n tilia  — Approva il regola
mento e la tariffa per pascolo del bestiame.

Ottati — Approva 1’ istanza Marino per 
concessione di suolo.

Oliveto Citra — Approva la concessione 
di suolo a Cocoziello Alessandro.

Ottati — Approva il regolamento orga
nico per gl’impiegati.

Frignano  — Approva l ’istanza di Cuoco 
Pasquale per acquisto di suolo.

Padula — Approva l’istanza di Tepedi- 
no per concessione di suolo.

Pertosa — Approva il mutuo di L. 1500 
col Monte pecuniario.

Roccagloriosa - Approva la concessione 
di suolo ad uso edificatorio e il voto pel pas- 
saggio alla provincia di tratto  di strada co
munale obbligatoria.

Ricigliano  — Approva il regolamento or
ganico per gli impiegati e salariati.

Roscigno — Approva la concessione di 
suolo a Rocco Lorenzo.

Salerno — Approva la concessione di 
pensione a favore del seppellitore Di Do
menico ; respinge diversi reclami contro 
l’imposizione della tassa sulle vetture e do
mestici; approva la sistemazione del baso- 
lamento a piazza ferrovia; approva la pian
ta organica e rinvia il regolamento per il 
personale.

S. Arsenio — Noi} approva la tariffa 
della tassa sulle vetture.

S . M arina  — Em ette mandato di uffi
cio a favore dei maestri Fasanaro e Cecchi.

Vietri su l M are  — Approva il capito
lato per la condotta medica.

Comm. P rov .  di Beneficenza
Adunanza 18 ottobre 1913 

P r e s . : V i c e - P r e f . l ì m i n a

Bilanci 1913 — Si approvano i seguen
ti: A n g r i  (Conf. S. Caterina); Bracigliano  
(Conf. Rosario); Biiondbitacolo (Cong. d ; 
Carità e M onte frumentario); Calvanico 
(Conf. Angeli Custodi); Cannalonga i Cong. 
di Carità); Casaletto (C assa  A graria); Cin
cerale (Cong. di Carità): Conca M arin i 
(Cong. di Carità e Conf. Addolorata 
Galdo (Conf. Rosario); Giffoni Se i Casali 
(Conf. Ss. Nome di Gesù e Ospedale Con
forti); Giffoni V. P. (Cong. di Carità); 
Licusati (Cong. di Carità); Mercato S . Se
verino (Conf. Rosario di S. Angelo; Coni. 
S. Maria Libera di Pandola; Conf. Im ma
colata Concezione } ; Monte S. Giacomo 
(Cong. di Carità); Nocera Inferiore  (Monte 
Pegni); N ovi Velia iCong. di Carità); Pe
rito (Cong. di Carità); lisciotta  (Cong. di 
Carita); Rofrano  (Monte frumentario e pe-



cuniano: Luoghi pii riuniti e Confrat. A- 
nime Purgan ti); Ricigliano (Cong. di Ca
rità e Cassa di prestanze); Sola  (Osp. Civile);

Salerno  (Cong. di Carità^ Ospedale Rug- 
gi, Asilo di mendicità); Sanza  (Cong. di 
Carità); S. Arsenio  (Ospedale Civile); Ser
ramezzana (Co?ig. di Carità); Sessa Cilento 
(Conf. Monte dei Morti di Valle; Conf. 
Rosario); Salvitelle  (Cong. di Carità, Cas
sa di prestanza); S . Arsenio (Cassa di pre
stanze); S. M enna  (Cong. di Carità); Sar
no (Conf. Maddalena); Sassano (Cong. di 
Carità); Scafati (Cong. di Carità); Tor
chiara (Cong. di Carità); Tortorella (Cong. 
di Carità); Tram onti (Asilo di mendicità); 
Vibo?iati (Cong. di Carità).

— Si rinviano con osservazioni i seguen
ti: M origerati (Cong. di Carità); Sanza 
(Conf. Sacramento).

Altri affari.
A m alfi  (Cong. di Carità). Esprime pa

rere favorevole per 1* erezione in ente mo
rale del legato Amodiò.

Bracigliano (Cong. di Carità). Autorizza 
il giudizio contro il parroco prò tempore 
del legato De Falco.

Cava — (M onte pegni). Esprime parere 
favorevole sul progetto di Statuto.

Eboli — (Associazione d i carità),  Espri
me favorevole parere per l’erezione in en
te morale e pel concentramento nella Cong. 
di Carità. (Ricovero d i mendicità) prende 
atto  del maggiore assegno al comune.

Giffoni 6 C asali— (Ospedale Conforti). 
Approva lo storno di fondi per i lavori al 
fabbricato.

Laurino  — (Cong. di Carità). Approva 
il regolamento organico degli impiegati.

Mercato S. S . — (Cong. di Carità) Con
ferma la precedente decisione sulla transa
zione della lite con la cassa di risparmio.

Montecorvino Pugiiano — (Cong. di Ca
rità). R invia per modifiche il regolamento 
organico impiegati e salariati.

Montecorvino Rovella — (Cong. di Cari
tà). Approva la transazione Troisi per pa
gamento di spese giudiziarie.

Nocera Inferiore  — (Ospedale Umberto 
I). Approva il regolamento e pianta or
ganica.

Pagani — (Cong. di Carità). Approva 
il compenso al segretario per la vendita 
della casa del legato Tortora. (Ospedale 
Tortora). Approva appalto costruzione poz
zi ai fondi rustici. (Cong. di Carità). A p
prova gli affranchi di censi.

Pellezzano — (Conf. Crocifisso e R osa
rio). Approva i provvedimenti finanziarii.

Postiglione — (Cong. di Carità). Appro
va la cessione di un altare.

Rofrano  — (Cong. di Carità). Autorizza
il giudizio cóntro Roggiero.

Salerno — (Orf. Umberto I). R invia 
con osservazioni le norme di massima per 
l ’indennità di trasferta al personale. A p
prova il vitalizio al prefetto di compagnia 
Cotini. Approva la gratificazione all’inser
viente Giordano. (Asilo di mendicità). A p
prova la nomina a Prefetto di compagnia 
di Ranese, approva l’aumento dell’assegno 
allo impiegato di segreteria. Cong. di Ca
rità). Approva il rimborso alla signora La 
Francesca

S . Angelo Fasanella — (Cong. di Cari
tà). Approva il concorso alle spese di ri
covero dell’orfano Visconti. Rinvia con 
ordinanza l’enfiteusi del fondo Serrone.

S . Valentino Torio — (Cong. di Carità). 
Approva lo svincolo di fondi di credito del 
Banco di Napoli.

Sarno  — (Cong. di Carità). Approva 
l’istanza di Vortola per costruzione di mac
china irrigatoria nel fondo Tuoro. Appro
va l’acquisto di buoni del Tesoro..

Siano — (Cong. di Carità). Approva 
ccridizionatamente l ’istanza degli eredi del 
tesoriere Amabile per compensazione di 
credito e per radiazione di canone dai ruoli.

Torchiara — (Cong. di Carità). Appro
va la transazione della vertenza con le 
sorelle Vairo.

Tram onti — (Conf. S. Giuseppe e Te
resa). Rinvia con ordinanza i provvedimenti 
per l’affitto dei fondi rustici ed urbani. 
(Cong. di Carità). Approva l’affitto della
2 .a sezione del bosco Stellante.

C onsig lio  di P re fe t tu ra
(dal 1.° al 15 ottobre 1913)
Baronissi — Contratto con la ditta San

toro per impianto di illuminazione elettri
ca, approva.

Centola (Cong. di Carità). Approva 
la nomina del tesoriere.

Galdo — Approva conti dal 1902 al 
1907.

A m m . Prov. — Rinvia con ordinanza
il progetto dei lavori della strada S. Vito 
di Ottati ed esprime parere favorevole pel 
capitolato della strada Cuccaro-Sapri-Foria- 
Centola-Caselle-Scario.

Acerno — (Cong. di Carità). Esprime 
parere sul capitolato pel riaffitto dei fondi.

Pellezzano — (Cong. di Carità). Appro
va il conto 1906.



A m alfi — (M onti riuniti). Approva il 
conto 1905.

Controne — Esprime avviso sulla do
manda di decadenza dell’appaltatore da
ziario.

A tra n i  — Approva il conto 1907.

Castelcivita — Approva i conti al 1901 
1907.

Pagani — R invia con ordinanza l ’ap
palto dei lavori del tiro a segno.

M aiori — (Conf. S. Maria del Carmi
ne). Non approva la conferma del tesoriere.

BOLLETTINO A M l M I U T I t O  DELLA P R O V I M I  DI M I M O

Stilili e pubblicazioni pratiche contenute nei làsci- 
coli dell'anno corrente del Bollettino Aniin. della 
Provincia di Salerno.

N e l fascicolo r.°:
Segretario comunale, periodo di esperimento (importante decisione della 

Giunta Prov. Ammin. di Salerno, con la quale si ferma il principio che agli effetti del 
quadrennio di prova non è computato il tempo decorso in base a nomina provvisoria, 
anche quando questa sia stata seguita da regolare nomina definitiva.

N el fascicolo 3 .0:
Ratizzi provinciali pel mantenimento dell’Orfanotrofio Um berto I di 

Salerno (È una importante decisione della Commissione Prov. di Beneficenza di Sa
lerno, nella quale, esposte le disposizioni positive sul'a materia, si afferma il principio 
che tutte le opere pie della Provincia sono tenute a corrispondere il contributo per il 
mantenimento del principale istituto di ricovero provinciale).

N e i fascicoli 4 ° ,  5 .0, 7 .0, 8.°, p .°, io .0, 12.0, 18.0, e ig .°:
Modelli di statuti delle Casse di Prestanza agrarie , dei monti fru

mentari, degli Asili infantili, delle Congregazioni di C arità, delle C onfra
ternite, della Beneficenza dotalizia. degli Ospedali, degli Orfanatrofi ed 
altri istituti di educazione, delle Case di Inabili al lavoro. (A niuno sfugge
lo scopo eminentemente pratico di tale pubblicazione. Le disposizioni contenute nei mo
delli di statuto sono illustrate da accurate note esplicative.

N ei fascicoli 13.0 e 14.0:
Procedura coattiva per la riscossione delle entrate patrimoniali 

dello s ta to  e degli altri enti pubblici. (L ’importantissimo testo unico del 14 
aprile 1910 n. 639 viene illustrato articolo per articolo con un accurato commento. Oltre 
alle disposizioni della legge sono riportate le varie normali e disposizioni di massima 
sulla intricata materia e si tien conto della più recente giurisprudenza sinteticamente 
esposta. È  un lavoro utilissimo per gli esattori, tesorieri comunali e delle Opere pie.

N ei fascicoli 15.° e 16.0 :
Modificazioni al testo unico della legge Com. e Provinciale 21 mag

gio 1908  n. 2 6 9 . (In questi due fascicoli sono riportate le varie leggi modificatrici 
del t. u. 21 maggio 1908 n. 269, cioè quella del 17 dicembre 1908 sulla rinnovazione 
dei consigli com. e prov., quella del 16 giugno 1912 sulla sospensione delle elezioni 
Ammin., quella del 6 luglio 1912 sulle sovrimposte comun. e prov. e sulle spese facol
tative; quella del 19 giugno 1913 sulle modifiche alle liste elettorali, sistema di vota, 
zione, ecc.. Un accurato prospetto di coordinamento dogli articoli delle suindicate leggi 
col testo unico dal 1908 rende questa pubblicazione utilissima a quanti devono tenersi 
al corrente in tale materia).

I  c e n a n ti fa s c ic o li  s i  ven d o n o , a n ch e  s e p a r a ta m e n te , a l p r e z z o  d i  centesimi 50 
cta*cuno. D ir ig e re  le  c o m m is s io n i  a lla  D irezione del Bollettino Am m . della P rovincia  , 
R. P refe ttu ra  di S a le rn o .



BOLLETTINO AMMINISTRATIVO
della Provincia di Salerno

P e r i o d i c o  q u i n d i c i n a l e  p u b b l i c a t o  c o n  a u t o r i z z a z i o n e  d e l  M i n i s t e r o

D ELL’ IXTKRXO A CURA DEI FUNZIONARI! DELLA P R E F ET TU R A  SIGNORI 

avv.  F e d e r i c o  d ’A n i e l l o ,  consigliere —  avv.  R o b e r t o  R u g g ì  i>’A -  

r a g o n a ,  consigliere agg. —  rag. G a b r i e l e  M a r r a ,  ragioniere.

A bbonam ento annuo lire s e i  se pagato  en tro  il 30 giugno.
L ire 8  se pagato  o ltre  tale da ta  — Un num ero separato  cent. 5 0 .
Inserzioni a pagam ento  in copertina cen t. 5 0  la  linea  di corpo (> div isa in 

due colonne.
Direzione ed Amministrazione:

Avv. F e d e r ic o  d ’A niello  — I i .a P re fe ttu ra  — Salerno

«  < > JVI M  A  K  M  >

P a r t e  I. — 10‘2. Regolamento organico per g l’impiegati e salariati dell’u f 
ficio comunale (schema modello approvato dalla Giunta l'rov. Am m . di Sa
lerno il 7 Nov. 1911) — 103. Uffici ai stato civile, osservanza dell’art. 250 del 
codice civile. — 104. Uffici di stato civile. — Impedimento al matrimonio di 
affini e di consanguinei.

N o tiz ia r io , P u b b lic a z io n i , e c c .  (in copertina).

Ni prevengono i nostri abbonati rhe si è  già in i
ziata la spedizione, per la riscossione, di un assegno 
postale di lire 0,40 importo dello abbonamento al 
« Bollettino » p. 1 corrente suino e delle spese postali 
e rivolgiamo loro la preghiera di provvedere sii paga
mento dell’assegno stesso allo scopo di non crearci 
imbarazzi pel soddisfacimento di impegni giù assunti 
per la pubblicazione del « Bollettino ».



Seduta del 6 e 7 novembre 1913 

P r e s . :  P r e f .  l u t i c i i e r

. Regolamento tipo impiegati e salariati 
ufficio comunale — approva.

A m m .ne Provinciale — Concessione al 
.Comune di Montecorvino Rovella di col
locare la conduttura di acqua potabile, ap
prova.

Baronissi — tassa esercizi, reclami, re
spinti.

Bracigliano — sistemazione piazzetta Pe
ro, ordinanza.

Casalvelino — cimitero, sistemazione, o r
dinanza.

Fisciano — alienazione di titolo di ren
dita, non approva.

Fisciano — appalto servizio pubblica il
luminazione, ordinanza.

Galdo — devoluzione delle rendite del- 
l’ex-ricettizia, approva.

Maiori — Tassa esercizi e rivendite, re
golamento, approva.

Mercato S. Severino — riduzione d ’ipo
teca su d ’una zona del fondo S. Giovan
ni, ordinanza.

Montesano — Classifica suolo pubblico, 
ordinanza.

Nocera Inferiore — mandato d ’ufficio per 
ratizzi mandamentali arretrati, approva.

Nocera Inferiore — Istanza Ferrara per 
rettifica di confini, approva.

Nocera Inferiore — tassa esercizio e ri
vendita, nuova tariffa, approva.

O ttati — lavori al cimitero, mandato 
d’ufficio, non accolta l’istanza.

Olevano sul Tusciano — Concessione 
gratuita illuminazione elettrica al Cav. Pen
nese, ordinanza.

Olevano sul Tusciano — modifica rego
lamento concessione illuminazione elettrica 
ai privati, approva.

Oliveto Citra — reclamo Cappella, re
spinge.

Roccapiemonte -  dazio consumo, tariffa, 
approva.

Salerno — Pagamento Società Case Po
polari, approva.

Salerno — Regolamento organico impie
gati, ordinanza.

S. Gregorio Magno — Usurpazione di 
boschi, azione popolare, ordinanza.

Sarno — aggiunta regolamento per tassa 
di esercizio e rivendita, approva.

Sarno — regolamento tassa sui cani, ap
prova.

S. R ufo Mutuo di L. 107400 per 
| dimissioni di passività, approva.

S. Angelo Fasanella — concorso nella 
spesa pel ricovero dell’orfano Visconti, ap
prova.

S. Giovanni a Piro — cimitero della fra
zione Scario, ordinanza.

C onsig l io  ili P re fe t tu ra
(dal 16 al 31 ottobre 1913)
Conti co?nuncili approvati :

Castelcivita 1908 a 1911 — Nocera Infe
riore 1912 — Buccino 1898 a 1902 — O- 
liveto Citra 1908 a 1912.

Conti opere p ie  approvati :

Eboli — Ospedale Civile, 1910.
Galdo — Congrega SS. Rosario, conto 

1904 — Sicignano Congrega SS. Rosario 
e Concezione, conti IQ04 a 1907 — Ser
ramezzana Congrega di Carità, 1903-1904.

A ffa ri vari:

Aquara — Congrega di Carità, conferma 
del tesoriere, approva.

Amalfi — lavori basolament > corso F la 
vio Gioia, approva.

Amm.ne Provinciale — strada Padiglione 
di Persano-Corleto, svincolo cauzione pa
rere favorevole.

Am m .ne Provinciale — strade Castel S. 
Lorenzo-Piaggine, manutenzione, ordinanza.

Am m .ne Provinciale — strada Spontu- 
nata e Due Principati, capitolato, parere 
favorevole.

Campagna — fitto • trappeto Plancone 
approva.

Celle Bulgheria — lavori strada accesso 
stazione ferroviaria, non approva.

Contursi — Congrega di Carità, Nom i
na tesoriere provvisorio, approva.

Corleto Monforte — servizio di tesore
ria, approva.



Fisciano — vendita legname bosco Sor
dina, approva.

Nocera Superiore — Arciconf. Ss R o 
sario in Materdomini, vendita fondo S. 
Barbaro, non approva.

Olevano sul Tusciano — perizia supple
tiva lavori d ’impianto illuminazione elet
trica, approva.

Padula Cauzione tesoriere comunale, 
parere favorevole.

Pisciotta — Conduttura acqua, perizia 
suppletiva, parere favorevole.

Salerno— sistemazione basolaménto Piaz
za Ferrovia, parere favorevole.

Scafati — subappalto dàzio consum o, 
approva.

Sassano — Congrega di Carità, servi
zio di tesoreria, approva.

Esam i ■ C oncors i  ■ Asie • Appalli
E sam i p e l conseguimento della, patente  

d i segreta? io comunale. — Si ricorda che 
gli esami scritti pel conseguimento della

patente di segretario comunale avranno 
luogo in tutte le Prefetture del Regno nei 
giorni 15, 16 e 17 del prossimo dicembre 
e che le domande corredate dai prescritti 
documenti devono essere inviate alla P re 
fettura non oltre il 25 corrente.

Appalti.
Comune d i Scala — Vendita legnami

i . a e 2 .a sezione bosco Acquafredda, in 
danno aggiudicatario precedente Pagliara.

1 Base d’asta lire 9 deposito provvi-
! sorio lire 700. L ’asta seguirà nella R . a 

Prefettura di Salerno il 26 Novembre 1913.
Lavori d i  rettifica e sistemazione degli 

estremi delle strade nazionali 56 e 57 
presso S a p ri— Ammontare dell’appalto lire 
41869, delle quali 22069 a base d ’ asta e 
19800 a disposizione dell’amministrazione. 
Deposito per adire all’asta lire 1000, ter
mine presentazione dei documenti per con
correre all’asta 27 Novembre 1913. L ’ ap
palto seguirà nella R .a Prefettura di Sa
lerno alle ore 10 del 6 dicembre 1913.

P U B B L I C A Z I O N I

f i R O N - r r  e  S p a n o  — Codice elettorale italiano — (Voi. I °  E l e t t o r a t o  p o l i t i c o  

Unione Tip. Ed. Torino. Lire 10.
Il Comm. Pironti, direttore generale dell’Amm. civile al Ministero dello Interno 

ed il Cav. Spano, primo segretario dello stesso dicastero, hanno avuto principalissima 
parte nell’attuazione della recente legge elettorale politica.

Ciò basta perchè possa far ritenere il « Codice elettorale » la migliore delle pubbli
cazioni del genere ed infatti esso è una guida sicura, utilissima per le autorità governa
tive, per le'am ministrazioni comunali, i presidenti dei seggi ed i candidati.

L ’ opera farà fortuna, specialmente per le numerose difficoltà pratiche che pi esenta 
la nuova legge, della quale, come con ragione ha detto l ’on. Falcioni, Sottosegretario 
di Stato all’in terno, « costituisce una preziosa — direi quasi autentica — illustrazione 

della grande legge ».

N. B. S i  darà, notizia delle pubblicazioni *che perverranno alla Direzione in dop

p io  esemplare.



BOLLETTINO AMMINISTRATIVO DELLA PROVINCIA DI SALERNO

Studi e pubblicazioni pratichi" contenute nei fasci
coli dell’ anno corrente del Itollettiuo Alimi, della  
Provincia di Salerno.

N el fascicolo i.°  :

Segretario comunale, periodo di esperimento (importante decisione della 
Giunta Prov. Ammin. di Salerno, con la quale si ferma il principio che agli effetti del 
quadriennio di prova non è computato il tempo decorso in base a nomina provvisoria, 
anche quando questo sia stata seguita da regolare nomina definitiva.

N el fascicolo 3 .0 .*

Ratizzi provinciali pel mantenimento dell’Orfanotrofio Um berto I di 
Salerno (E  una importante decisione della Commissione Prov. di Beneficenza di Sa
lerno, nella quale, esposte le disposizioni positive sulla materia, si afferma il principio 
che tutte le opere pie della Provincia sono tenute a corrispondere il contributo per il 
mantenimento del principale istituto di ricovero provinciale).

N e i fascicoli 4 .°, 5 .0, 7 .0, 8.°, p .°, / o.° 12. °, 18. 0 e ig .°  :
Modelli di statuti delle Casse di Prestanza agrarie, dei monti fru

mentari, degli Asili infantili, delle Congregazioni di Carità, delle Confra
ternite, della Beneficenza dotalizia, degli Ospedali, degli Orfanatrofi ed 
altri istituti di educazione, delle Case di inabili al lavoro. (A niuno sfugge
lo scopo eminentemente pratico di tale pubblicazione. Le disposizioni contenute nei mo
delli di statuto sono illustrate da accurate note esplicative).

N ei fascicoli 13.0 e 14.0 :

Procedura coattiva per la riscossione delle entrate patrim oniali 
dello Stato e degli altri enti pubblici. (L ’importantissimo testo unico del 14 
aprile 191 > n. 639 viene illustrato articolo per articolo con un accurato commento. Oltre 
alle disposizioni della legge sono riportate le varie normali e disposizioni di massima 
sulla intricata materia e si tien conto della più recente giurisprudenza sinteticamente 
esposta. E  un lavoro utilissimo per gli esattori, tesorieri comunali e delle Opere pie).

N ei fascicoli 15. ® e 16. 0 .*

Modificazioni al testo unico della legge Com . e Provinciale 21 mag
gio 1 9 0 8  n. 2 6 9 . (In questi due fascicoli sono riportate le varie leggi modificatrici 
del t. u. 21 maggio 1908 n. 269, cioè quella del 17 dicembre 1908 sulla rinnovazione 
dei consigli com. e prov., quella del 16 giugno 1902 sulla sospensione delle elezioni 
Amm., quella del 6 luglio 1912 sulle sovrimposte comun. e prov. e sulle spese facol
tative; quella del 19 giugno 1913 sulle modifiche alle liste elettorali, sistema di vota
zione, ecc. Un accurato prospetto di coordinamento degli articoli delle suindicate leggi 
col testo unico dal 1908 rende questa pubblicazione utilissima a quanti devono tenersi 
al corrente in tale materia).

N el fascicolo 21 :

Regolamento tipo per gl’ impiegati e salariati della Segreteria co
munale. (Tale schema di regolamento, approvato dalla Giunta Prov. Amm. di Salerno 
tiene conto delle prescrizioni del regolamento generale, della più recente giurisprudenza 
amministrativa e giudiziaria, e dei criteri ripetutamente e concordemente affermati dalla 
Giunta Prov. Amm )

I  cennati fascicoli si vendono, anche separati mente, al prezzo di centesimi 5 0  
ciascuno. Dirigere le commissioni alla Direzione del Bollettino A m m . della Provincia, 
R . Prefetiura d i Salerno.



BOLLETTINO AMMINISTRATIVO
della Provincia di Salerno

P e r i o d i c o  q u i n d i c i n a l e  p u b b l i c a t o  c o n  a u t o r i z z a z i o n e  d e l  M i n i s t e r o  
d e l l ’ I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z i o n a m i  d e l l a  P r e f e t t u r a  s i g n o r i  
avv.  F e d e r i c o  d ’A n i e l l o ,  consigliere  —  avv.  R o b e r t o  R u g g ì  d ’A -  
r a g o n a ,  consigliere agg.  —  rag.  G a b r i e l e  M a r r a ,  ragioniere.

A bbonam ento annuo lire sei se pagato  en tro  il 30 giugno.
L ire 8  se pagato  o ltre  tale da ta  — Un num ero separato  cen t. 5 0 .
Inserzioni a pagam ento  in copertina cen t. 5 0  la  linea  di corpo 6 div isa in 

due colonne.
Direzione ed Amministrazione:

Avv. Federico d’Anielio — R .a P re fe ttu ra  — Salerno

SS O  IVI M A R I O

Parte I. — 105. Modificazioni alla legge stilla contabilità generale dello 
Stato (legge 26 gingilo 1913 n. 740) — 106. Idem idem — (R . Decreto 8 set
tembre 1913 n. 1148).

Parte III. — Impiegati comunali — licenziamento — fine di fe rm a — prova  
riuscita  — competenza della G. 1 \ A. — sindacato di merito.

Notiziario, Pubblicazioni, ecc. (in  copertina).

Si prevengono i nostri abbonati elle si è  già in i
ziata la spedizione, per la riscossione, di un assegno 
postale di lire <>,40 importo dello abbonamento al 
« Bollettino » p 1 corrente anno c delle spese postali 
e rivolgiamo loro la preghiera di provvedere al paga
mento dell'assegno stesso allo scopo dì non crearci 
imbarazzi pel soddisfacimento di impegni già assunti 
per la pubblicsizione del « Bollettino ».



Con s ig ' io  di P re fe t tu ra
(dal 1 al 15 novembre 1913)
Conti Comunali approvati.
Felitto 1900 a 1908.
Conti d i  opere p ie  approvati.
Praiano — Congrega SS. Sacramento 

Vettica Maggiore 1905 e 1909; Vietri 
sul Mare — Congrega S. Francesco di 
Paola 1904 e 1906.

Affari d iv e rs i.
A m m .ne Prov. le — Strada Castel S. 

Lorenzo-Piaggine. Manutenzione Capitolato 
d ’appalto, approva.

Bonifica Aìento — Espropriazione Ca
ruso, non approva.

Celle B ulgheria  — Strada di accesso 
alla stazione ferroviaria, non approva.

Ferrovie N apoli - Metepondo — E spro
priazione Ponsa, non approva.

Giffoni V. P. — Lavori suppletivi S tra
da Comunale Mercato, parere favorevole.

M aiori — Conf. S. M. del Carmine, 
cauzione del tesoriere, approva.

Ricigliano  — Congrega Carità, nomina 
provvisoria tesoriere, approva.

Com m issione Prov . di Beneficenza
Adunanza del 18 Nov. 1913 

P r e s .: V ic e  P r e f . Cav.
B ilan c i 1913.
Approva i seguenti bilanci.
A lfa n o , Monte Pecuniario — A n g r i,  

Conf. S. Margherita — A m alfi, Asilo In 
fantile — A tra n i, Monte dei Pegni — 
Castelnuovo Cilento, Cassa Agraria — 
Corbar a, Cong. di Carità — Giungano, 
Congrega di Carità — Camerota, O. P . 
Maria Pietà S. Vito Rosario — Calvani
co, Conf, SS. Rosario Morigerati, 
Monte frumentario — Padula, Congrega 
di Carità — Sansa, Monte Frumentario — 
Salerno, Monte della Carità, Monte Aver, 
sa, Monte Vitelli, Monte Ferrone — S. 
Mango P., Congrega di Carità — S, E- 
gidio, Congrega di Carità — T ren tinara , 
Cong. di Carità.

Prende atto della presentazione del bi
lancio 1912 della Conf. S. M. della Pace 
di Giffoni sei Casali.

A ltr i  affari:
A quara  — Congrega di Carità, affranco 

Recupido e Capozzoli, approva.
A tra n i  — Cong. di Carità, prelevamento 

dalla riserva, approva.

A lra n i  — Cong. di Carità, modifica re
golamento organico approva.

BracigliDno  — Conf. S. Rosario ver
tenza Albano, rinvia pe.i istruttoria.

Bracigliano  — Cong. di Carità, con
centramento Monte Frum.riOj parere favo
revole.

Castelruggiero — Cong. di Carità, mu
tuo di L. 3600 al Comune, non approva.

Cava dei 1  irren i — Congrega di C a
rità, lite contro Garzo, Bellelii, approva.

Cava dei T irren i  — M onte del Povero7 
contratto col comune per fornitura acqua, 
approva.

Cava dei T irren i — Asilo di M endici
tà, transazione con la Conf. del Quatri- 
viale, approva.

Controne — Asilo Infantile, riconferma 
maestro provvisorio, approva.

Contursi — Conf. SS. Nome e Gesù, 
storno fondi, prende atto.

Colliano — Cong. Carità, sussidio isti
tuto sordomuti approva

Eboli — Ospedale Civile, storno fond i, 
approva.

Eboli — Congrega Carità, farmacia o- 
spedale, approva

Felitto — C. di Carità, mantenimento 
indigente Scairati, approva.

Fisciano — C. Carità, spese accomodi 
istituto Penta, approva.

Fisciano — C. Carità Denunzia di en
trata fuori bilancio, approva.

Fisciano — C. Carità, storno fondi, ap
prova. •

Giffoni Sei Casali — Ospedale Confor
ti, compenso all’assistente dei lavori, rinvia.

M aiori — Cong. Carità, affranco cano
ne, istanza Pagliara, approva.

Mercato S . Severino  — Conf. Sacra
m ento e Rosario in Spiano, regolamento 
organico approva.

Montecorvino Rovella — Conservatorio 
S. Sofia, prelevamento della riserva, ap
prova.

Nocera Superiore  — C. di Carità, af
fitto fondo Monte, approva.

Oliveto Citra — Congrega di Carità , 
indennità al Commissario Contini, approva.

Pagani —- Conf, del Carmine, spese e- 
ventuali della riserva, approva.

Pagani — Conf. del Carmine, resti tu 
zione capitale Criscuolo, approva.

Pagani — Conf. del Carmine, modifica 
pianta organica, ordinanza.

Pagani — Ospedale Tortora, prelevar 
irjento pella riserva, approva.



Pcilomonte — C. di Carità, prelevamen
to della' riserva, approva.

R utino  — Cassa prestanze, modifiche 
statuto, ordinanza.

Salerno  — Cong. di Carità, regolamen
to interno istituto Immacolata Concezione, 
rinvia.

Salerno — Orfanotrofio Umberto I , 
scuole d ’arti prende atto.

Salerno — Orfanotrofio Umbrto I, Lite 
Ferrigno^ rinvia con ordinanza.

Salerno — Ricovero di M endicità, ac
cettazione legato Pessolano, parere favore
vole.

Salerno — Ricovero di Mendicità, la
vori spostamento fontanina, approva.

Salerno — Ospedali R iuniti, appalto 
lavori falignameiia, rinvia.

Salerno — Cong. di Carità, prelevamento 
dalla riserva, prende atto.

Salerno — Arciconf. Purificazione, ac
quisto rendita approva.

Salerno — Arciconf. Purificazione, giu
dizio contro erede Di Giacomo, approva.

Saierno — Conservatorio Orfane, ven
dite Piante, rinvia.

S. Valentino T. — Congrega di Carità, 
Condono fitto dovuto dal colono Pantolfo, 
rinvia per isiruttoria.

S. Valentino T. — Congrega M. dei 
Morti, acquisto cassa forte, approva.

S. Valentino T. — Congrega Carita, 
riaffitto fondi, approva.

Sa?mno — Cong. di Carità, statuto M on
te dei Pegni, parere favorevole.

Sarno  — Cong. di Carità, affitto fondo 
Campese, approva.

Sarno — Cong. di Carità, istanza Pa
gliara per affranco canone, approva.

Sarno  — Cong. Monte dei Morti, stor
no fondi, approva.

Scafati -- Conf. S. M. delle Vergini , 
modifiche regolamento organico, non ap
prova.

Scafati — Conf. S. M. delle Vergini, 
storno fondi approva.

Tramonti — Conf. S. Giuseppe e T e
resa, affitti fondi, approva con osservazioni.

!Tramonti, Cong. di Carità, concessione 
cava brecciame, approva.

Tramonti — Asilo Mendicità, spese 
stampe, prelevamento riserva, approva.

tra m o n ti  —- Cong. di Carità, preleva
mento della riserva approva.

Tram onti — Cong. SS. Nome di Gesù, 
concorso per rifusione campane, approva.

Tramonti — Cong. Carità, giudizio con
tro Giordan \  approva.

Tram onti — Cong. Carità, competenze 
avv. Antinolfi, rinvia per istruttoria.

Torchiara — C. Carità, giudizio contro 
eredi Vairo, approva.

Trentinara  — Cong. Carità, dilazione 
riscossione censi, approva.

Vallo — Asilo Infantile, giudizio con
tro Antonini, approva.

Vallo —- Asilo Infanti'e  — Lavori alla 
Caserma S. Caterina, approva.

C onsiglio  P rov inc ia le  S an i ta r io
Adunanza del 14 Novembre 1913 

P r e s .:  P r e f . m a c i i e r

Ha espresso parere sui seguenti affari:
Buccino — Regolamento di igiene.
Serramezzana ed altri — Aumento di 

stipendio levatrice.
Pertosa — Aumento di stipendio leva

tri- e.
Montesano — Norme per compilazione 

dell’elenco poveri.
Camerota — Progetto di risanamento di 

pozzi.
Capaccio — Progetto di acquedotto.
Montesano — Progetto di acquepotto.
Nocera Inferiore — Opere di bonifica

mento stradale.
San Rufo — Progetto di acquedotto.
Vietri Sol Mare — Progetto di acque

dotto.
Roccadaspide — Regolamento conces

sioni d ’acqua ai privati.
Padula - - Ampliamento cimitero.
Montesano — Modifiche al capitolat 

Medieo.
Salerno — Modifiche al reg.to di poli

zia mortuaria.
S. Egidio — Regolamento organico sa

nitario.
Camerota — Procedimento disciplinare 

Dottor Talamo.
Postiglione — Aumento di stipendio alla 

levatrice.
Giffoni Sei Casali — R eg.to  ospedale 

Abate Conforti.
Buccino —r- R eg.to  polizia mortuaria.
Cetara — Modifiche alla tariffa di con

cessioni di suolo nel cimitero.
Prignano — Capitolato ostretico.
Angri — Modifiche alla tariffa di con

cessioni di suolo nel cimitero.
Ricigliano — Modifiche al capitolato 

Medico.
Pagani — Trasferimento farmacia Con- 

taldi.
Polla — Trasferimento farmacia Curcio.



Baronissi ed altri — Consorzio veteri
nario.

S. Angelo Fasanella ed altri — Consor
zio veterinario.

Roccadaspide — Consorzio veterinario.
Castel S. Lorenzo — Procedimento di

sciplinare dott. Tosi.
Colliano —  Procedimento disciplinare 

dott. Gaudiosi.
Casalvelino — Modifiche capitolato Me

dico.
Sicignano — Modifiche capitolato Medico.

» Commissione esaminatrice
concorsi medici.

Sicignano — Nomina componenti com
missione legge contro l’alcolismo.

Buccino ed altri — Consorzio veteri
nario.

Capaccio — Capitolato veterinario.
Castel S. Giorgio ed altri — Consorzio 

Veterinario.
Lustra ed altri — Consorzio veterinario.
Laurito ed altri » »
S. Valentino T . — Servizio »

Giunta  P rov .  A m m inis tra t iva
Adunanza del 21 e 22  nov. 1913 

P r e s i d e n z a : p r e f . u i a  d i e r
A m m .ne  Prov.le — Regolamento per la 

monta taurina, approva.
A m m .ne Prov.le — Modifica del trac

cialo della strada Nocera Codola, Oidinanza.
A n g r i  — Concessione nicchie al cimitero, 

approva.
A n g r i  — Concessione di apertura di 

vano al signor Buoninconti, approva.
Ascpa — Vendita di granturco, approva.
Buccino — Modifica contratto di loca

zione del mulino, ordinanza.
B aronissi — Consorzio veterinario, or

dinanza.
Baronissi — Spedalità di Napoli, ordi

nanza.
Camerota — Regolamento impiagati, o r

dinanza.
Capai ciò — Strada di accesso ai manu- 

menti di Peste, approva.
Capaccio — Capitolaro condotta veteri

naria, ordinanza.

Castel S . Lorenzo— Bilancio 1913, ap
prova.

Castel S . Lore?izo — Consorzio veteri
nario, approva.

Castiglione — Regolamento per le con
cessione private nel Cimitero, approva.

Casalvelino — Sistemazione Cimitero or
dinanza.

Corbaea — Transazione giudizio Vuolo, 
ordinanza.

Galdo — Istanza Cirone per riduzione 
canone ordinanza.

G iffani V. P. — Concessione di suolo 
a Pinto Angelo, approva.

Laurito ed a ltr i  — Consorzio veterina
rio, approva.

Laviano — Regolamento impiegati, or- 
nanza.

Lustra  — Regolamento impiegati ordi. 
nanza.

Montesano — Modifiche al capitolato di 
condotta medica, ordinanza.

Postiglione — Condotta ostetrica, aumen
to di stipendio approva.

Prignauo Cilenio — Capitolato condotta 
ostetrica, ordinanza

Ricigliano  — Modifica al capitolato di 
condotta medica, ordinanza.

Salerno — Transazione di lite con la 
D itta R inald i, approva.

Salerno  — Istanza Rossi per concessio- 
sione certificato di ufficio, ordinanza.

Sarno  — Concessione G. B. Mauro, or
dinanza.

Serramezzana -  Aumento stipendio le
vatrice consorziale, appreva.

S . Valentino T. — Obbligatorietà della 
spesa pel veterinario, approva.

Serra Cilento — Bilancio 1913, approva.
S . Angelo F. — Regolamento impiegati, 

ordinanza.
S. Ang?lo F. — Costituzione coattiva 

del consorzio veterinario, approva.
S. Mauro la. B ruca  — Capitolato oste

trico, approva.
Torchiara — Regolamento comunale pel 

valore locativo, approva.
Torchiara — Consorzio veterinario, pa

rere favorevole.

B I B L I O G R A F I A
Diamo notizia di due Manuali pratici aditi dalla Casa Editrice Ostinelli di Como : 

N . ’ 63 relativo sui depositi cauzionali alla Cassa Depositi e prestiti, di cui traccia con 
chiarezza e semplicità tu tta  la procedure fino allo svincolo; l ’altra il N .° 64 contiene la 
legge 19 giugno 1913 che modificò i) T. U. della legge Comunale eoa il riparto di tutti 
gli articoli modificati ed inerente alla materia elettorale, con note e richiami.

Entram bi i Manuali sono utilissimi.



BOLLETTINO AMMINISTRATIVO
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P e r i o d i c o  q u i n d i c i n a l e  p u b b l i c a t o  c o n  a u t o r i z z a z i o n e  d e l  M i n i s t e r o  
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avv.  F e d e r i c o  d ’A n i e l l o ,  consigliere —  avv. R o b e r t o  R u g g ì  d ’A -  
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A bbonam ento annuo lire se i se pagato  en tro  il 30 giugno.
L ire 8  se pagato  o ltre  tale da ta  — Un num ero separato  cent. 5 0 .
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due colonne.
Direzione ed Amministrazione:

A vv. F e d e r ic o  d ’A niello  — R .a P re fe ttu ra  — Salerno

i S O M  A I  A K I O

P a r t e  I. — 107. Regolamenti edilizi comunali (circolare 10 ottobre 1913 
num . 4052).

P a r t e  II. — (in copertina). Elenco degli approvati agli esami di abilita
zione alle funzion i di Commesso daziario — Sessione ordinaria dell'anno 1913. 
(27 e 28 novembre 1913).

N o tiz ia r io , P u b b lic a z io n i , e c c .  (in  copertina).

Si provengono i nostri abbonali elio si è giìl in i
ziata la spedizione, per la riscossione, di un assegno 
postale di lire <>,40 imporlo dello abbonamento al 
« Bollettino » p 1 corrente anno e «Ielle spese postali 
e rivolgiamo loro la preghiera di provvedere al paga
mento dell’assegno stesso allo scopo di non crearci 
imbarazzi pel soddisfacimento di impegni già assunti 
per la pubblicazione del « Bollettino ».



Parte II.

E l e n c o  d e g l i  a p p r o v a t i  a g l i  e s a m i  di a b i l i t a z i o n e  a l i e  f u n z io n i  
di C o m m e s s o  d a z i a r i o  —  S e s s i o n e  o r d i n a r i a  d e l l ’ a n n o  1 9 1 3 .

(27 e 28 Novembre 1913)

I
.5
r COGNOME E NOME

Domicilio

V o t i  r i p o r t a t i  
agli esami

o

S?
dei candidati

sc
ri

tti

or
al

i

Totale

1 Assalite Alfredo Salerno 24
1

23 i l
«0

: 2 Barone Carmela Baronissi 24 23 47/
60

3 Baccari Luigi Maiori 22 23 i 5
60

4 Barbato Pasquale Buccino 18 18 36
60

5 Branda Giuseppe » 18 18 36 /
'60

6 Catanese Domenico Controne 18 18 36
60

7 De Martino Felice Buonabitacolo 18 20 38 /
• 60

1 8 De Cusatis Fedele S. Mauro la B. 22 18 4 t \ 
'  60

9 Della Puca Antonio Contursi 26 21 41/
'  co ;

10 Ferrigno Luigi Amalfi 19 18 31 ,' 60 S

11 Pignataro Alfonso S. Marzano 18 18 36 /
/  60 !

12 Saulle Daniele Bracigliano 18 18 36
60

13 Sandomenico Eugenio Salerno 20 21 41 /
/  60

14 Tortora Nicola S. xMarzano 20 21 4 1 •{ 60

Salerno 28 Novembre 1913.
L a  C om m issione

E. Rossi  - Marcel l i ,  O. Bel lavigna,  F.  Lepor ini  

C. P ace  —  Segretario



(l im ita  Prov . Am m inis tra t iva
A d unanza  del 4 e 5 dicembre 1913 

P r e s i d e n z a : p r e f . B i n d l e r
Amministrazione Prov.le — Transazione 

Gorga, ordinanza.
Amministrazione Prov.le — Concessione 

al Sig. Capui per costruzione canale in 
muratura, approva.

Atrani — Condotta medica, ordinanza.
Baronissi — regolamento impiegati, ap

prova.
Campagua — ricorso ospedale Civile di 

Eboli per pagamento spedalità Capaccio, 
ordinanza.

Campora — modifica art. 2 Capitoli spe
ciali per l’esattoria, parere favorevole.

Casalvelino — modifica al capitolato 
condotta medica, approva.

Capaccio — modifica al regolamento di 
polizia urbana, approva.

Capaccio — convenzione con le ferrovie 
di Stato, approva.

Castel Ruggiero — Bilancio 1913, ap
prova.

Cuccaro Vetere — Concessione di suolo 
a Merola, approva.

Ceraso — Regolamento impiegati, ap
prova.

Eboli — Collocamento tesoreria comu
nale, approva.

Fisciano — Alienazione titoli di rendita, 
non approva.

Furore — Scelta dell’area pel Cimitero, 
ordinanza.

Giffoni Valle Piana — Riconoscimento 
credito Mancusi, ordinanza.

Laurito — Assegno al portalettere, ap
prova.

Maiori — Autorizzazione giudizio Reale, 
ordinanza.

Mercato S. Severino — Affranco censi 
e canoni attivi, approva.

Olevano — Accettazione mutuo di lire 
12300, approva.

Roccagloriosa — prelevamenti dal fondo 
di riserva, approva.

Nocera Inferiore — Mutuo di L. 25000, 
approva. -

Orria — Transazione lite Scarpa V in 
cenzo, ordinanza.

Oliveto Citra — Tassa bestiame, approva.

Roccadaspide — Capitolato consorzio ve
terinario, approva.

Salerno — Norme per la concessione di 
suoli nel cimitero, approva.

Sarno — Regolamento gestione dazio in 
economia, ordinanza.

Sarno — Regolamento organico servizio 
poi’zia igienica, approva.

Sarno — Modifica pianta organica, or
dinanza.

Sarno — Pensione ad fiersonam  all’ ap
plicato Ferraioli, approva.

Sicignano — Modifiche al Capitolato di 
condotta medica, ordinanza.

Sicignano — Istanza della ditta Salvati 
per emissione di mandato d ’ ufficio, ordi
nanza.

Sessa Cilento — Tassa d’ esercizio, re
clami, alcuni accolti altri respinti.

Stella Cilento — Tassa d ’ esercizio, re
clamo D .r Lippi, respinge.

Tegiano — Istanza Pisani per costru
zione Cappella sui suolo demaniale ap
prova.

Vallo — Regolamento impiegati, deci
sione.

Aste, ap p a l t i ,  concors i
Campagna — Appalto lavori costruzio

ne acquedotto comunale. Pubblico incanto 
22 Dicembre pronsimo presso il Comune. 
Base d ’asta L. 117522.52.

Deposito L . 10000 delle quali 8000 in 
ponto cauzione e L. 2000 in conto spese 
d ’asta.

Pagani — Appalto lavori costruzione 
acquedotto per la distribuzione interna del
l’acqua delle sorgenti dell’Ausino.

Pu )blico incanto 20 Dicembre prossimo 
presso il Comune. Base d ’asta L. 191.000.

Deposito Provvisorio L. 5000.
Ravello — Vendita legnama i . a sezione 

bosco Montagna. Incanto 17 Dicembre 
presso la Prefettura. Base d ’ asta lire 
12023.55.

Deposito provvisorio L. 1000.
Sarno  — Appalto per la vendita del 

legname esistente nella selva Om briaturo. 
Pubblico incanto il 22 Dicembre presso il 
Comune.

Base d’asta L. 8768.90. Deposito lire 
400 e L. 600 per cauzione provvisoria,



Scala — Vendita dei legnami della i . a 
e 2.a Sezione Acqua Fredda.

Incanto  18 Dicembre presso la Prefet
tura. Base d ’asta L . 14426.73. Deposito 
L . 700 I fatali per l’aumento del vente
simo scadranno alle ore 22 del 29 Dicem
bre p. v.

Appalto lavori d i  rettifica e sistemazione 
degli estremi delle strade Nazionali 56 e 
57 presso Sapri. Pubblico incanto 5 gen
naio 1914 presso la Prefettura. Base d ’ a. 
sta L* 22069.

Deposito provvisorio L. 1000.
Trasporto effetti postali Valle dell’ A n 

gelo, stazione Sassano-Tegiano. Pubblico 
incanto 20 Dicembre 1913, presso Sotto- 
psefettuia di Vallo. Base d ’asta L. 4000.

Deposito provvisorio L. 200.

Concorso.
Romagnano a l Monte — Concorso per 

medico chirurgo condotto stipendio Lire 
1800 per i poveri. L. 400 per gli abbienti 
e L . 100 come ufficiale sanitario e altre 
L . 100 se non usufruisce del congedo. 
Scade 31 Dicembre.

C onsig  io di P re fe t tu ra
(dal 16 al 30 novembre 1913)

Acerno — Modifica art. 21 capitolato 
speciale impianto elettrico, parere favorevole.

Am m .ne Prov.le — Strada B attipaglia- 
Olevano. Ricostruzione del ponte sul Tu- 
sciano, parere favorevole.

Amm.ne Prov.le - - Strada Castel S. Lo- 
renzo-Piaggine, parere favorevole.

Bonifica Nocerina — Costruzione vasca 
chiarificazione, approva.

Bonifica Nocerina — Espropriazione Ca- 
lenda Enrico non approva.

Cava dei Tirreni — Lavori trincea tra le 
stazioni di Cava e Vietri, non approva.

Fisciano — Progetto di acquedotto, ca
pitolato, parere favorevole.

Ferrovia Circumvesuviana — Esproprio 
Carotenuto, approva.

Nocera Inferiore — Compenso alla ba
lia Scarano, approva.

S. Valentino Torio — Congrega di Ca
rità. A tti d ’incanto per enfiteusi di due ap
pezzamenti, passato alla C. P . di Bene
ficenza.

Strada Prov le n. 266 — Espropriazioni 
Cioncoli Caterina, approva.

Sistemazione fiume Cetara — Esproprio 
Giordano, non approva.

Tramvia Salerno-Valle Pompei — E- 
spropri > Sorrentino Lucia, vedova Falcone, 
non approva.

Conti comunali approvati.

S. Gregorio Magno — 1899-1900.

Conti d i  opere p ie approvati.

V ietri su l Mare — Confraternita S. 
Francesco di Paola, 1907.1912 •

P U B B L I C A Z I O N I

A w . Gennaro Greco — Segretario del Comune di Salerno. Manuale pratico per 

i segretari e ragionieri comunali, provinciali e delle opere pie, lire sei.

L ’egregio autore ha compilato un pregevolissimo lavoro utile ai segretari e ragionieri 

in carica ed a quelli che vi aspirano. La meritata diffusione dell’opera, richiesta da 

molti comuni d ’Italia e da funzionari ed avvocati, attesta la diligente cura posta dall’au

tore nel co npiere un manuale, vero vademecum, utilissimo ed indispensabile.

Lo raccomandiamo pertanto vivamente ai sindaci, consiglieri comunali, segretari delle 

provincie e dei comuni, a tutti insomma gli amministratori della cosa pubblica.
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Mi prevengono i nostri abbonati elie si è già ini
ziata la spedizione, per la riscossione, di mi assegno 
postale di lire 6,40 importo dello abbonamento al 
« Bollettino » p i corrente suino e delle spese postali 
e rivolgiamo loro la preghiera di provvedere al paga
mento dell’assegno stesso allo scopo di non crearci 
imbarazzi pel soddistàcimento di Impegni già assunti 
per la pubblicazione del « Bollettino ».



Conco rs i  ed  esami
Temi per gli esami pel conseguimento 

della patente di segretario Comunale.

(15, 16 e 17 D icem bre)
1.0

Tem a teorico di amministrazione.
Concetto, fondamento e carattere del 

potere disciplinare delle amministrazioni 
comunali verso i propri dipendenti. Singoli 
provvedimenti disciplinari e condizioni per 
la loro validità.

Ricorsi contro i singoli provvedimenti e 
autorità competenti a deciderli.

Quesiti
ì*o — XJn consiglio comunale ha chia

mato a far parte della locale congregazione 
di carità:

a) l’ufficiale sanitario;
òj il conciliatore;
c) l’esattore consorziale;
d)  il farmacista che fornisce i medici

nali all’ ospedale amministrato dalla con
gregazione stessa.

La deliberazione è stata resa esecutoria 
dal sottoprefetto.

Posteriormente, viene presentata al p re
fetto una denunzia nella quale si afferma 
che le suddette persone non possono le
galmente far parte della congregazione.

S’ indichino, motivandoli, i provvedi
menti da prendersi dal prefetto.

2.° — Essendosi dimessi tre sui quattro 
membri effettivi della commissione eletto
rale, il consiglio comunale provvede alla 
sostituzione di essi. Il prefetto annulla la 
deliberazione.

Esponga il candidato i motivi dell’ an
nullamento.

11.0
Verbale di deliberazione.

In un comune di i i o o o  abitanti il con
siglio procede alla nomina della commis
sione elettorata comunale.

Compilare il verbale delle operazioni re
lative.
Relazione al prefetto di uu fatto 

riguardante la pubblica sicnrezza.
Di parecchi incendi avvenuti in campa

gna nel comune di...........  è sospetto auto

re il minorenne B . orfano di genitori e 
abbandonato dal tutore. Manca però ogni 
indizio per poter fare una denunzia all’au
torità giudiziaria.

Dati i pessimi precedenti del minorenne 
stesso, il sindaco riferisce al prefetto, pro
ponendo i provvedimenti che secondo legge 
dovrebbero essere adottati.

I I I . 0
Tem a teorico di contabilità.

Esponga il candidato quale è il conte
nuto del rendiconto patrimoniale e del ren
diconto finanziario delle aziende pubbliche, 
quali sono i rapporti e le differenze fra i 
due rendiconti. Definisca i residui attivi e 
passivi e faccia rilevare la differenza fra 
avanzo di cassa ed avanzo d ’ amministra
zione* spiegando le disposizioni che disci
plinano l’impiego di quest’ultimo.

Dica infine quando e da chi il rendi
conto patrimoniale ed il rendiconto finan
ziario sono compilati, deliberati ed appro
vati nelle amministrazioni delle Province, 
dei Comuni e delle Istituzioni pubbliche di 
beneficènza.

Quesito.
L ’esattore-tesoriere di un comune pre

senta pel rimborso, alla fine dell’esercizio fi
nanziario, le ricevute delle imposte gra
vanti sui beni propri del comune, e chiede 
anche il pagamento della multa per r i ta r 
dato pagamento, affermando che alle varie 
scadenze non esistevano in cassa fondi di 
pertinenza del comune.

Dica il candid ito se, per quanto riguarda
il pagamento delle multe, sia la domanda 
del contabile ammissibile ed, iu caso af
fermativo, quali atti debba egli produrre 
per giustificare la richi -sta ed a chi spetti 
di giudicare, ed in quale sede, in merito 
alla controversia eventualmente sorta fra il 
comune ed il contabile.

Concorsi.

Comune d i Monteparano (Lecce) abitanti 
1568 Concorso al posto di medico chi
rurgo ostetrico. Stipendio L. 2500.

Scade 26 Dicembre 1913.
Consorzio Veterinario tra  i Comuni di 

Solofra-Serino-S. Agata di Sotto-S. Ste
fano del Sole-S. Michele di Serino e S.



Lucia di Serino. Concorso per veterinario 
consorziale. Stipendio L . 1200. Scade 31 
Dicembre 1913.

Comune d i Laviano — Concorso per ti
toli per la nomina del medico chirurgo 
condotto. Stipendio L. 2700.

Scade il 10 Gennaio 1914.

C onsiglio  di P r e f e l t m a
(dal 1 al 15 Dicembre 1913)

Acquedotto Ausino — Esproprio Carpi, 
non approva.

Cava dei Tirreni — Progetto edificio 
scolastico, parere favorevole.

Ferrovia Pisciotta-Castrocucco — espro
prio E ttorre, parere tavorevole.

Minori - -  Costruzione casotto guardie di 
finanze, non approva.

Strada Provinciale n . 326 — Esproprio 
Mazzarella, non approva.

S* Egidio Montalbino — Congrega di 
Carità, ricorso all’ex tesoriere per revoca
zione, approva.

Valle dell’Angelo — Servizio di tesore
ria, capitolato, approva.

Conti comunale approvati.
Giungano — 1902 a 1912.
Conti opere p ie  approvati.
S. Pietro al Tanagro — Cassa Agraria, 

Conti 1908 a 1910.

Giunta P rov .  Am ministra tiva
A dim . del 18 « 19 dicembre 1913 

P r e s id e n z a : p r e f . u i n c i l t T

Am m .ne Prv.le — Strada Pantano Mes- 
satorre, ordinanza.

Auletta — Regolamento impiegati, ap
prova.

Albanella — Spedalità Monaco, emette 
mandato.

Angri -  Concessione apertura di vano, 
approva.

Ascea — Transazione di lite coi fratelli 
Palumbo, approva.

Baronissi — Allargamento a sud del pa
lazzo municipale, approva.

Buonabitacolo — Somme dovute all’ al
bergo dei Poveri, ordinanza.

Campora — Regolamento impiegati, ap
prova.

Èboli — affranco di censo passivo, ap
prova.

Galdo — Bilancio 1913, approva.

Giffoni V. P. — Affranco di canone, 
approva.

Laureana Cilento — Aumento di sti
pendio al Segretario, approva.

Laurito — Regolamento impiegati , ap
prova.

Mercato S. Severino — Rimborso spase 
ospedalità, emette mandato.

Mercato S. Severino — Transazione lite 
Mari, approva.

Morigerati — Accettazione prestito di 
L. 19500, appjova.

Minori — Mutuo ipotecario di L . 9000, 
ordinanza.

Nocera Inferiore — Contrattazione pre
stito di L. 20000, approva.

Nocera Inferiore — Regolamento impie
gati, apdrova con modifiche.

Nocera Inferiore — Collocamento a r i
poso usciere Vicedomini, approva.

Nocera Superiore — Tariffi tassa eser
cizio, approva.

Padula — Tassa focatica, aliquota, ap
prova.

Padula —* Progetto ampliamento piazza 
S. Clemente, approva.

Petina — Taglio di piante, approva,

Prignano Cilento — Regolamento tasse 
vetture e domestici, approva.

Roccapiemonte — Regolamento guardie 
urbane, ordinanza.

Roccapiemonte — Ampliamonto strada 
Croce, approva.

Salerno — Regolamento per servizio far
maceutico pei poveri, ordinanza.

Santomenna — Regolamento per la con
cessione di suolo ad uso edificatorio, ap 
prova.

S. Marina — Tassa esercizio tariffa , 
approva.



Capaccio — Regolamento impiegati, ap
prova.

Caggiano -- Regolamento impiegati ap
prova.

Castel S. Lorenzo — Demolizione di o- 
pere in fabbrica, approva.

Colliano — Regolamento impiegati, ap
prova.

Controne — Istanza agente demaniale, 
ordinanza.

Corbara — Transazione giudizio Vuolo, 
approva.

S. Marina — Spedalità Brandi, ordina 
mandato d’ufficio.

Scafati — strada d ’accesso alla stazione 
di Valle Pompei, epprova.

S* Angelo Fasanella — Regolamento 
impiegati, approva.

S. Gregorio Magno — Regolamento im
piegati, approva.

; Tram onti — Regolam ento impiegati, ap
prova.

Valva — Regolamento impiegati, ap
prova.

Asie,  ap pa lt i
Monte corvino Rovella — Costruzione per 

la sistemazione delle sorgenti dell’ Acqua 
Fredda e della Pietra ed altro. Base d’ a- 
sta I.. 69936.50.

Pubblico incanto presso il Municipio il 
■ 30 Dicembre prossimo.

Fisciano - -  Vendita di legnami i*a se
zione bosco « Sordina ». Aggiudicati 
provvisoriamente per L. 8850,99. Fatali 
per aumento del ventesimo scadono 29 
Dicambre alle ore 12, Deposito L. 885.09.

Pubblico incanto presso la Prefettura.

Comune d i  Pagani Appalto lavori per 
l’acquedotto. Offerte per aumento del ven
tesimo entro il 4 Gennaio 1914. Deposito 
provvisorio nella cassa del Comune di lire 

I 5000.

P U B B L I C A Z I O N I

Ultim e pubblicazioni della Casa editrice Ostinelli di Cesare Nani e C. Como:
« Riscossione dei diritti di segreteria ». Norme pratiche per F . Ciarrocchi L. i.
« Riscossione dei diritti di conciliazione ». Norme pratiche per. G. Ginevri L . i. 
« Sull’emissione ed il pagamento dei mandati. » Manuale pratico per P. Cesaroni 

Lire 2 .
« Sulla -responsabilità degli amministratori comunali e provinciali i  e relativa appli- 

caziene; a cura di P . Ginevri L . 1.50.
« Sulla responsabilità degli amministratori delle istituzioni pubbliche di beneficenza» 

e relativa applicazione; per P. Ginevri L. 150.

A V V I S O

La raccolta completa del Bollettino Am m inistra
tivo dell'auro 191S costa li. 8. 

Dirigere le commissioni aliai Direzione del Bollet
tino Am m inistrativo della JProvineia- R. Prelettura di 
Salerno.
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